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Alle 18 ,30 a piazza San Giovanni manifestazione son Longo e Berlingiier 

Oggi in TV e radio (ore 20,45) 
l'appello elettorale 

del compagno Berlinguer 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ieri un altro eccezionale 
successo nella diffusione: 

1 milione 275.224 copie 

tST* 

Il 20 giugno ponga termine al sistema della corruzione e dell'omertà 

CON IL PO PER 1 CAMBIAMENTO 
La DC imponendo il rinvio dell'Inquirente tenta di insabbiare 
la procedura contro Rumor, Gui, Tanassi per il caso Lockheed 

Al grave atteggiamento dei rappresentanti dello scudo crociato si sono associati anche PSDI e PLI - Dichiarazione di Spagnoli: ancora una 
volta si è impedito che chiarezza e giustizia prevalessero su interessi di parte - Chiesta l'estradizione di Ovidio Lefebvre - Scarcerata Maria Fava 

Non vogliono 
la verità 

/ I L I ELETTORI andran-
^* no a votare senza aver 
saputo tutta la verità sul
lo scandalo Lockheed. Lo 
ha impedito la DC che, in 
sede di commissione in
quirente, con il grazioso 
appoggio dei socialdemo
cratici e dei liberali, ha 
imposto il rinvio dei lavo
ri a dopo le elezioni. Dopo 
la presentazione di precisi 
capi d'imputazione a cari
co di Rumor, Gui e Ta
nassi da parte dei com
missari comunistt, il rin
vio, ottenuto a strettissi
ma maggioranza, è già di 
per sé indizio chiaro di 
paura e di cattiva coscien
za. Ed è soprattutto indi
zio evidente che la DC 
continua imperterrita sulla 
via dell'occultamento dei 

fatti, dell'omertà con i 
propri uomini compro
messi, della copertura. La 
decisione di rimandare tut
to al '24 giugno, voluta a 
ogni costo l'altra notte, 
non è altro che il pretti' 
dio di una delle consuete 
manovre di insabbiamento 

'a largo raggio, alle quali 
la DC ci ha abituati. 

Abituati, ma non certo 
rassegnati. Anche il vergo
gnoso episodio connesso 
all'affare Lockheed è una 
prova di più dell'assoluta 
esigenza di cambiare le 
cose. Domenica si voterà 
anche per questo: per ot
tenere che la verità si fac
cia finalmente strada, e 
perché tutte le antilopi 
siano punite. 

Ruolo nazionale 
della classe operaia 
QUESTO numero del

l'Unità è destinato a 
una particolare diffusione 
tra gli operai. Decine e 
decine di migliaia di co
pie verranno diffuse dai 
lavoratori, dai giovani, 
dai nostri attivisti dinan
zi ai cancelli delle fabbri
che e degli altri luoghi di 
lavoro. Non è davvero un 
fatto formale. La classe 
operata, nerbo decisivo 
della forza del PCI e del
le sinistre tn Italia, è sta
ta una componente essen
ziale di questa intensa e 
impegnata campagna elet
torale, al cui esito è così 
profondamente interessa
ta. Nessuna classe socia
le sente in marnerà tanto 
diretta, sulla base della 
propria esperienza e del
le proprie lotte, l'esigen
za di rinnovamento della 
vita nazionale, il biso
gno di rinascita economi
ca del Paese, la spinta a 
una riforma morale e ci
vile. 

La crisi e il malgoverno 
pesano sulle classi lavo
ratrici, sugli operai e sul
le loro famiglie in primo 
luogo, in termini di attac
co all'occupazione, di in
sicurezza per ti futuro, di 
inflazione e continuo rin
caro del costo della vita, 
di minacce al potere d'ac
quisto dei salari; e pesa
no anche tn termini di ac
centuata ingiustizia, dalla 
pressione tributaria alle 
crescenti disuguaglianze 
soctalt. dalla mancanza di 
case decenti ai fenomeni 

aberranti di speculazione 
e di parassitismo. Batten
dosi contro le conseguen
ze del pluridecennale pre
dominio di gruppi diri
genti corrotti e incapaci, 
gli operai, i lavoratori, le 
lavoratrici si battono per 
risollevare l'intera socie
tà nazionale. 

1 lavoratori e le loro 
grandi organizzazioni uni
tarie hanno dato prove in
discusse di senso di re
sponsabilità, hanno sapu
to unire in ogni momen
to la difesa dei propri 
salari e dei propri diritti 
con la rivendicazione cen
trale e prioritaria di una 
nuova linea di politica 
economica, tale da assi
curare lo sviluppo. 

Quel che è drammatica
mente mancato, in Italia, 
è un governo degno di. 
questo nome, capace di so
stenere la produzione e 
di assicurare l'occupazio
ne. Un simile governo è 
possibile solo se esso si 
costituisce con la parteci
pazione e la presenza del
l'insieme delle classi lavo
ratrici. E' quanto il PCI 
propone. Operai • e ope
raie, anziani e giovani, 
sanno che la proposta di 
un governo di solidarie
tà democratica, lanciata 
dai comunisti, è l'unica 
soluzione in grado di fare 
uscire il Paese dalla cri
si e garantire un miglio
re avvenire. E la soster
ranno compatti e uniti 
col loro loto. 

Il voto che 
conta e decide 

ITEGLI ultimi giorni, i 
A~ fogli dello ultraparla-
mentarismo hanno accen
tuato. da un lato, le loro 
differenziazioni interne 
(del resto, a Roma e m 
diverse altre città il Usto-
ne di Democrazia proleta
ria ha fatto addirittura 
due dirersi comtzt di chiu
sura, in reciproca concor
renza. uno per ti PDVP 
e uno per Lotta Continua > 
e. dall'altro lato, la loro 
polemica contro il PCI. 
Non vogliamo tornare ora 
sulle profonde divergenze 
di analisi e di prospettiva 
che ci separano dai grup
pi eterogenei raccolti sot
to la sigla DP, e in specie 
sul nostro radicale dissen
so dal comportamento e 
dalle azioni avventuristi
che di alcuni di essi. Un 
discorso pensiamo però la 
da ancora fatto a quegli 
elettori, tn particolare gio
vani, i quali possono esse 
re in qualche modo at
tratti dai giudtzt, m a& 
parenza « rigorosi », tn 
realtà assai schematici, 
che quei fogli esprimono. 

E' un discorso sul signi

ficato. sul peso del voto 
del 20 giugno. Non si trat
ta — ecco il punto — di 
dare un roto che abbia 
valore dt « testtmomanza » 
personale. Si tratta di ot
tenere un risultato che in
cida realmente sulla si
tuazione del Paese, che 
muti realmente i rapporti 
di forza, che apra real
mente prospettive diver
se. Anche chi può nutrire 
perplessità su questo o quel 
punto della proposta e del
la politica del nostro par
tito. sa bene che è il voto 
al PCI il più temuto sta 
dat dirigenti democristia
ni sui dagli speculatori e 
dai parassiti: sa bene che 
è il voto al PCI quello che 
per pnmo sarà contato e 
valutato per giudicare l'e
sito delle elezioni. 

Bisogna ottenere un ef
fetto politico concreto, sta 
bilire nuovi equilibri, li
quidare ìa posizione di 
preminenza di cui ftnora 
la DC ha goduto. E per 
raggiungere questi scopi 
essenziali, decisivo è assi
curare d più ampio suc
cesso al Partito comunista 
italiano. 

Per lo scandalo Lockheed 
la DC e il PSDI sono ricorsi, 
ancora una volta, alla prati
ca dell'insabbiamento. 

Le reazioni al voto con cui 
l'ex presidente del ronsigho 
de. Rumor, e gli ex ministri 
della difesa, Gui e Tanassi. 
hanno potuto ancora sottrar
si all'obbligo politico e mo
rale di deporre davanti alla 
Inquirente in veste di impu
tati, ha già suscitato vaste 
reazioni nel mondo politico 
italiano e straniero. 

Il compagno Ugo Spagno
li, vice presidente della Com
missione Inquirente ci ha ri
lasciato questa dichiarazio
ne: 

« La gravità dell'atteggia
mento assunto dalla Demo
crazia cristiana a dalla sua 
appendice socialdemocratica 
nel corso della lunga e aspra 
seduta di mercoledì della 
Commissione Inquirente e 
soprattutto nelle votazioni fi
nali, è stata colta e sottoli
neata dalla quasi totalità del
la stampa e ha determinato 
un profondo sdegno nell'opi
nione pubblica. Ancora una 
volta si sono volute ignorare 
le esigenze di rapide e con
clusive indagini in una vicen
da, come lo scandalo Lock
heed, che si sta rivelando 
sempre più grave e sconcer
tante, e si è preferito ricor
rere alla tattica del rinvio, a 
quello stesso metodo, cioè, 
con il quale si sono insabbia
ti processi clamorosi come 
quello dello scandalo petro
lifero. 

e Dopo essere stati costret
ti dall'iniziativa dei commis
sari comunisti e socialisti 
— ha proseguito Spagnoli — 
a convocare la commissione 
subito dopo il ritorno della 
delegazione che si era recata 
negli Stati Uniti, i commis
sari democristiani, unita
mente al rappresentante so
cialdemocratico. hanno re
spinto la richiesta di ascol
tare immediatamente i tre 
ministri implicati onde con
testare loro gli elementi i-
struttori raccolti negli Stati 
Uniti. II tentativo di dare al 
rinvio una giustificazione col
legata all'esigenza di sentire 
i ministri in seduta pubblica, 
e quindi alla necessità di un 
rinvio per ottenere il con
senso degli USA alla utiliz
zazione pubblica dei docu
menti da loro trasmessi, è 
caduta clamorosamente. In
fatti si è voluto rinviare u-
gualmente a dopo le elezioni 
anche l'audizione dell'on. Ru- j 
mor per il quale, avendo la 
commissione stabilito la se
duta segreta, non vi era al
cuna esigenza di rinvio non 
essendo necessaria alcuna 
consultazione con gli ameri
cani. I commissari democri
stiani — ha sottolineato Spa
gnoli — si sono smascherati 
da soli, e i loro trucchi di
retti a coprire con la foglia 
di fico della pubblicità delle 
sedute il reale intendimento 
di rinviare a tutti i costi il 
processo (e il rinvio rischia 
per molti motivi di andare 
assai oltre il 24 giugno, data 
formale che ben difficilmen
te potrà essere rispettata) 
hanno reso ancora più squal
lida l'operazione. Mentre 
l'on. Zaccagnim alla TV af- i 
fermava che la verità era 
la cosa più utile e che quin
di occorreva continuare le 
indagini anche prima del vo
to. i commissari del suo par
tito lo smentivano clamoro
samente dimostrando quanto 
ormai sia evanescente la po
sizione del segretario del par
tito rispetto al tradizionale 
costume adottato all'interno 
della commissione, che privi
legia la ottusa e arrogante 
difesa a oltranza di uomini 
implicati in gravi vicende ri 
spetto all'esigenza, anche nel 
loro interesse, di fare chia
rezza, individuare i respon
sabili e scagionare gli inno
centi. 

« La stessa impostazione ha 

Concetto Testai 
(Segue in penultima) 

NAPOLI — Una veduta della folla che gremiva mere oledì sera piazza del Plebiscito in occasione del comi zio del compagno Enrico Berling uer 

Ma pretende ugualmente il « primato » 

Moro ammette che la DC 
non ha proposte politiche 
Gli elettori accusati di essere stati « deviati » — Saragat per un rap
porto di collaborazione col PCI — Discorsi dei compagni Fanti e Occhetto 

L'OLP li consegnerà ai « Caschi verdi » 

Arrestati gli assassini 
dei due diplomatici USA 

Dura condanna di Arala» e Jumblalt per il « crimine orrendo » - Kissinger: entro 
36 ore una decisione circa la possibile « evacuazione degli americani dal Libano » 

Sottoscrizione 
elettorale: 

oltre 2 miliardi 
e 381 milioni 
La sottoscrizione eletto

rale del PCI ha raggiun
to la somma di due mi
liardi 381 milioni 663.500 
lire, pari al 119 per cento 
dell'obiettivo dei due mi
liardi fissato dalla direzio
ne del Partito. 

Mentre la sottoscrizione 
prosegue insieme a tutta 
l'attività elettorale: un 
nuovo grande compito si 
profila davanti alle orga
nizzazioni del partito: la 
sottoscrizione nazionale 
per la stampa comunista, 
il cui obiettivo è quest'an
no di 6 miliardi di lire. 

Concludendo la serie delle 
Tribune elettorali televisive, 
Aldo Moro ha dato ieri sera 
un'immagine evidente della 
crisi e del vuoto di prospetti
va che la Democrazia cristia
na fa gravare sul Paese. Il 

| presidente del Consiglio — 
J che ha parlato nelle vesti di 
| leader democristiano, di uomo 
j d; parte — ha ripetuto più 

volte di non essere in grado 
di proporre una politica, ma 
non ha rinunciato alla prete
sa del « primato » della DC. 
A un partito democristiano 
responsabile primo degli ele
menti sempre più seri di ingo
vernabilità. l'elettorato — ecco 
la singolare logica morotea — 
dovrebbe assicurare la « vit
toria ». indipendentemente dal 
giudizio che si deve dare sul 
fatti passati e presenti: gii 
elettori italiani, cioè, dovrc'v 
bero creare le condizioni ncr 
per avviare una fuonusc'ta 

I dalla crisi, ma, al contrago. 
I per esasperarla. La contrad 
| dizione non poteva risultare 
I in modo p:ù chiaro 

• Non ho — ha esordito Mo

r o — Z a rappresentanza di 
una coalizione dt governo, che 
purtroppo non esiste più, né 
posso propiziare per essa il 
favore popolare ». Primo pun
to, quindi: non vi è più una 
coalizione ministeriale, una 
formula politica a cui far ri
ferimento. Il presidente del 
Consiglio ha preso atto che 
nella legislatura passata vi è 
stato un « processo di disgre
gazione delle forze politiche e 
dei governi » che ha avuto un 
carattere «accentuato»: non 
ne ha però spiegato le ragio
ni. limitandosi a qualche bat
tuta superficialmente polenii 
ca con il PSI (e Io scorso 
anno era stato proprio lui a 
riconoscere l'esaurimento de! 
periodo di centro-sinistra, e 
l'esigenza di una « terza fa 
se o politica). 

Secondo aspetto della no
stra Situazione politica- *.a 
avanzata comunista del 15 

C. f . 

(Segue in penultima) 

BEIRUT, n 
Mentre si continua a par

lare di piani americani per 
a l'evacuazione dei residenti 
USA m Libano » (e a tali 
piani ha fatto esplicito riferi
mento a Washington il se
gretario d» Stato Kissinger), 
unanime e a Beirut la esc 
orazione e la condanna per 
l'odioso, provocatorio cnmi 
ne commesso con il triplice 
assassinio dell'ambasciatore 
americano Meloy. di un altro 
diplomatico USA e del loro 

• ! 

11 

Continua 
la strage 

nel ghetto di 
Johannesburg: 

50 morti j ! 
In ultima ! j 

OGGI 
giudici eccellenti 

]t¥ERCOLEDI'. in un in-
" l tervaUo della lunga. 
drammatica riunione te
nuta dalla Commissione 
Inquirente, riunione con
clusasi poi a tarda notte 
col risultato che • giornali 
dt ieri hanno ampiamente ' 
riferito, la TV ci ha mo
strato qualche immagine 
degli inquirenti colti an
che in pnmo piano. Ab
biamo visto, separati e tn 
gruppo, il presidente on. 
Castelli, i relatori D'Ange-
tosante e Codacct-Pisanel-
li, il sen. Zuccaia e il vice 
presidente Spagnoli, de
mocristiani, socialisti, co
munisti colti insieme in 
un momento di riposo o 
d'attesa, e ancora una vol
ta siamo rimasti colpiti 
dalla straordinaria bravu
ra con la quale i democri

stiani sanno scegliere i lo
ro personaggi. 

In questo, i de sono dei 
registi infallibili e appar
tengono alla scuola del ci
nema moderno, secondo la 
quale il colpevole (o il pre
sunto colpevole> può an
che avere una faccia qual
siasi, anzi è opportuno 
che non rechi su di sé nes
sun segno particolare di 
distinzione. Confuso tra 
la folla, nessuno farebbe 
caso all'on. Rumor, così. 
come, in un film polizie
sco, nessuno deve notare. 
a vista, lo scassinatore più 
bravo del mondo, che ha 
l'aria di un omarino qua
lunque. tmpiegatuccio di 
mezza tacca o piccolo ven
ditore di libri. Ma gli in
quisitori no, essi appaiono 
sempre e fortemente ca

ratterizzati. La faccia del
l'on. Castelli, la voce del
l'on. Codacci-Pisanelh. non 
possono averla che loro: 
un Altman, uno Scorsese, 
un Lumet nascosti nelle 
file democristiane, li han
no scelti dopo una lunga, 
magistrale selezione Due 
personaggi cosi sono irri
petibili. Il viso di Castelli 

• non è un viso, è una fin
zione, un mendacio, sul 
quale aleggia un sorriso 
che aiuta, con ingannevo
le timidezza, una determi
nazione cieca e implaca
bile. Nella voce tra legno
sa e tagliente di Codacci 
PtsaneUi si avverte d pro
posito del cavillo, la deli
berata sopraffazione della 
scappatoia. Secondo noi. 
questi due esseri sono in
vincibili. tanto è costante 
in loro la scelta della mi

stificazione e gentile, per
sino cavalleresca, la irre
movibile insistenza nel so
pruso e la incrollabile fi
ducia nelle connivenze. 

Adesso come adesso, lo 
diciamo francamente, non 
daremmo un soldo bucato 
sulla vittoria della renta. 
tale e tanta e la perfezio
ne dei nostri avversari. 
Ma noi crediamo fio ab-
biamo sempre credulo) nel 
trionfo finale del bene, e 
un compagno di Scandicct 
(Firenze» Gianfranco Ca
tarsi, pare che ci abbui 
scritto apposta, proprio 
tn questi giorni, una sen
tenza di Lincoln: a Si può 
ingannare tutte le volte 
uno, si può ingannare una 
volta tutti, ma non si po
trà mai ingannare tutte 
le volte tutti ». 

Fort ebraccio 

autista libanese. Ancora non 
si hanno notizie precise siili.» 
identità degli assassini. .-*: 
non la ovvia consideraz.one 
che si tratta di elementi ma 
novrati da chi ha intercise 
a mantenere nel Paese una 
situazione di tensione e di 
guerra civile e ad impedire 
una soluzione politica della 
cr.si. L'elemento centrale del 
la giornata e comunque rap 
presentato da'.l'annunc.o del 
comando palestinese secondo 
cui sono state arrestate alcu
ne persone, ritenute respcti 
cibili dcli'assassm o e attua! 
niente folto interrogatorio. 
conclusa l'inchiesta, ì presun 
ti ucc.son saranno consegna 
ti dall'OLP alla forza di s. 
carezza inter araba il cui ar 
rivo è atteso in Libano da un 
momento all'altro. 

L'annunc.o del comando pa 
lestinese afferma a chiare 
lettere che ne stato accer
tato che ne la Resistenza pa 
lestmese né il movimento pa
triottico l.banese hanno avuto 
a che fare con la vicenda . . 
esso agg.unge che un reo 
mumeato particolareggiato ••> 
sarà diffuso dopo l'interroza 
tor.o dei killers per mettere 
:n '.uce le «brutte nreostan 
ze dell'incidente» e «rivela 
re la venta al mondo * «La 
lotta airimper.alismo — ag 
giunge il comun:cato — non 
può essere condotta con atti 
individuali e irresponsabiì. > 
In precedenza, sia Yasser 
Arafat che il leader pro?res 
sista Kamal Jumblatt ave
vano condannato l'assassinio 
come un «orrendo crimine * 

Secondo alcune font» di Be. 
rut. gli uomini arrestat. dai 
servizi di sicurezza dell'OLP 
sarebbero cinque e apparter
rebbero ad un gruppuscolo 
estremista, manovrato da 
servizi segreti e già autore di 
atti d, terrorismo in passato: 
tale gruppuscolo viene indi
cato da alcune fonti col no 
me di « organizzazione socia 
l:sta rivoluzionaria ». mentre 
secondo altre si tratterebbe 
della sedicente «organizzazio
ne comunista araba», già 
responsabile di crìmini anche 
fuori del Libano (e che non 
ha nulla a che vedere con 

ì (Segue in penultima) 

Rivendicato 
da due 

misteriosi 
messaggi 

il sequestro 
del grossista 

R.dda d. .pote-i su.l'ul 
t.rno 6cqje>iro romano. 
quel'o del gro.v> s'a di uova 
e pollame Renato Ponte 
nan.. pre.c-.ato .-otto casa 
.->ja all'alba d, mercoledì 
mat'.r.a A d a i : j n w . c in 
u'tenore eemen'o d. con
fusone alla -..cenda. due 
messazz. iun manager.ito 
e una telefonala» che la 
polizia ritiene entrambi 
falsi, hanno rivendicato 
.eri sera 1 "impresta cnm: 
na'.e 

Tutto pero fa pensare. 
secondo ah ,nquirenti. rhe 
.1 rapimen'o di Penter.a.v. 
sia analogo a quello del 
cemmerc.ante di ca.-n Am 
bros.o. r.tro-, n o poi per 
caso ;n un antico concen
to abbandonato nei pre^;i 
del Co.osseo Questo .-eqje 
j=tro. come .-: r.cordera. fa 
rivendicato da una fanto 
mat.ca organizzazione che 
richiedeva come recatto 
la svendita a prezzo ribas
sato di 71 tonnellate di 
carne. Nel volantino ma 
not~critto. a firma «stelle 
rossa ». trovato ieri sera 
al*:"EUR, si propongono 
anche per il sequestro di 
Pentenani le stesse condi
zioni. di svendita sotto co
sto di carne e uova Al 
dubbi subito manifestati 
dalla polizia sull'autentici
tà del messaggio si e co
munque aggunta una ca
tegorica smentita del 
gruppetto extraparlamen
tare «stella rossa», che 
da tempo esiste lcgalmeo-
te e non si è mai nasco
sto nella clandestinità. 

A PAO. I l 
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Gli uomini 
di cultura 
per 
il successo 
del PCI 

• 50 giuristi 
di Torino 

• Dall'Università 
di Trieste 

Un gruppo di docenti del
l'università di Trieste ha sot
toscritto un appello al voto 
per il PCI. 

Questo parti to — si affer
ma nell'appello — si è quali
ficato per la sua linea e la 
sua lotta, come la forza es
senziale del rinnovamento, 
l'unica In grado di evitare 
quelle lacerazioni e quelle rot
ture t raumatiche nel corpo 
Bociale che sarebbero esiziali 
al destino stesso del nostro 
Paese. 

La proposta unitaria del 
PCI — sottolinea il documen
to — è reale e non as t ra t ta , 
iperché sa che un rinnova
mento effettivo non può non 
passare at traverso convergen
ze ed alleanze che mobiliti
no at torno al movimento ope
ralo tu t te le energie presenti 
nella società italiana. 

Hanno firmato l'appello: 
Giuseppe Petronio, Giacomo 
Costa, Gaetano Kanlzsa, Gil
lo Dorfles, Franco Beici, Pao
lo Cendon, Marco Guadani , 
Annamar ia Assanti, Cecilia 
Assanti, Roberto Bin, Silva 
Monti, Anna Storti, Giulio 
Lughi, Marinella Colummi. 
Giancarlo*"Bertuzzi, Annama
ria Vinci. Cesare Vetter. Clau
dio Zaccaria, Marina Paladi
ni, Elvio Guagrtini, Fabio'Cos-
sut ta . Silvana De Lugnani, 
Furio Bianco, Giuseppe, Ri
cuperati, Giovanni Miccoli, 
Paolo Legrenzi. Alessandro 
Pastore, Franco Andreucci. 
Giovanni Assereto. Flavio Ba-
roncelli. Vera Negri. Claudio 
Gamboz. Bianca Pani, Vito 
Scarcia. Fiora Bartoli. Paolo 
Bozzi, Roberto Costa. Giovan
ni Cristofolini. Carlo Nisi. 
Margherita Hack. 

• Dall'Università 
di Cagliari 

Un gruppo di docenti In
dipendenti dell'Università di 
Cagliari, t ra cut numerosi 
cattolici, ha rivolto un invito 
a votare per il PCI. 

L'appello dice t ra l 'altro: 
ff II lavoro che noi svolgiamo 
nell'università e negli istituti 
di ricerca ci mette quotidia
namente a contat to con le 
condizioni gravi e intollerabili 
In cui versa oggi la ricerca 
scientifica. La politica clien
telare e asfittica perseguita 
dalla DC ha ridotto le isti
tuzioni culturali più qualifi
cate in uno s tato prossimo 
al disfacimento e in una con
dizione di totale subordina
zione verso i grandi centri 
economici. Ciò è particolar
mente evidente nel Mezzo
giorno e qui in Sardegna. 
dove è ormai drammatico il 
distacco tra i bisogni reali 
della regione e l 'attività de
gli istituti universitari. 

Crediamo che attraverso le 
proposte del PCI questa si
tuazione possa essere supera
ta. La programmazione de
mocratica. di cui i comunisti 
eono coerenti assertori, può 
consentire infatti di realizza
re un nuovo equilibrio t ra !e 
prospettive di sviluppo della 
economia e della società sar
da e la funzione propria de-
ph istituti di ricerca. 

L'alleanza realizzata in Sar
degna dal PCI col PSd'A ri
badisce il valore fondamen
tale della piena realizzazione 
dell 'autonomia. E' assai ap
prezzabile inoltre "impegno 
assunto dai comunisti, an
che in Sardegna, di dare spa
zio nel nuovo parlamento a 
Intellettuali indipendenti, c-
sprcssione di diverse correnti 
ideali e portatori di signifi
cative competenze. Per tu t te 
queste ragioni invitiamo gli 
elettori sardi a votare per le 
liste del PCI» . 

Il documento è firmato da 
Mario Agelh. Facoltà di eco
nomia: Bruno Anatra. Isti
tu to di storia; Giulio Angiom. 
Ist i tuto di tecnologia: Paola 
Atzeni. Istituto di etnologia; 
Mario Atzori. Istituto di e tno 
logia; Aldo Accardo. Istituto 
di s tor ia: Luciano Bertolissi. 
Ist i tuto di s t ona : Carlo Car
dia. Facoltà di giurispruden
za; Maria Rosa Cardia. Isti
tuto di s toria: Isa Castangia. 
Facoltà di giurisprudenza; 
Piero Castelli. Facoltà di in
gegneria; Giovanna Cernia. 
Ist i tuto di italiano: Socrate 
Congia. Facoltà di medicina: 
Gianbat t is ta Corsini. Facoltà 
di medicina: Francesco Co-
rongiu. Facoltà di medicina: 
Mario Costenaro. Istituto di 
filosofia: Gaetano Di Chia
ra. Facoltà di medicina: Fa
bio Fadda. Facoltà di medici
na : Franco Fadda. Facoltà 
di economia; Ubaldo Floris. 
Isti tuto di lingue: Walter 
Fra t ta , Facoltà di medicina: 

Giorgio Gallizioll. Facoltà di 
economia; Gianluigi Gessa, 
Facoltà di medicina; Ugo 
Giacomini. Istituto di filoso
fia; Francesco Ginesu, Facol
tà di ingegneria; Alberto Gra-
nese. Isti tuto di pedagogia; 
Paolo La Colla. Facoltà di 

' medicina: Tania Lai. Istituto 
di astronomia; Antonio Ma
meli, Istituto di pedagogia; 
Francesco Mameli. Istituto di 
pedagogia; Giuseppe Marci, 
Ist i tuto di filologia moderna; 
Giampiero Marconi, Istituto 
di latino; Luciano Marrocu, 
Istituto di storia; Paolo Mas-
sacci, Facoltà di ingegneria; 
Pietro Maurandi, Facoltà di 
economia; Giampaolo Merci, 
Istituto di filologia moderna; 
Enrico Mllesi, Facoltà di In
gegneria; Felice Mondella, 
Ist i tuto di filosofia; Luisa Mu-
las. Istituto di i taliano; Giam
paolo Mura. Ist i tuto di italia
no; Costantino Murgla, Fa
coltà di scienze politiche; 
Giuseppe Murgia, Isti tuto dì 
storia; Salvatore Naizza, Isti
tuto di storia dell 'arte; Gior
gio Padalino, Facoltà di in
gegneria: Paolo Pani . Facol
tà di medicina: Carla Pa-
squinelli. Ist i tuto di filosofìa; 
Bruno Picasso. Facoltà di in
gegneria; Michelangelo Pira, 
Facoltà di scienze politiche; 
Paolo Piga. Facoltà di Inge
gneria; Giovanni Pirodda, 
Isti tuto di filologia moderna: 
Giampaolo Pisu. Istituto di 
storia; Anna Maria Polcaro. 
Facoltà di ingegneria; Pier 
Luigi Priolo. Facoltà di in
gegneria; Giovanna Procacci, 
Isti tuto di storia; Edoardo 
Proverbio. Isti tuto di astrono
mia: Giuseppe Puggioni. Fa
coltà di scienze politiche; 
Carlo Ricci, Istituto di italia
no; Francesco Ricci. Facoltà 
di ingegneria: Nereide Ru-
das. Facoltà di medicina: Gio
vanni Runchina. Istituto di 
latino; Adele Sanna, Facoltà 
di medicina: Francesco Sat ta . 
Facoltà di Ingegneria: Ma
riella Scano. Isti tuto di sto
ria dell 'arte: Gregorio Serrao. 
Isti tuto di filologia classica; 
Giuseppe Serri. Istituto di 
storia; Francesco Sitzia, Fa
coltà di giurisprudenza: Gi
rolamo Sotgiu. Isti tuto di sto
r ia ; Paolo Spriano. Isti tuto 
di storia: Ennio Stefanini. 
Facoltà di medicina; Franco 
Sulas. Facoltà di scienze po
litiche: Silvano Tagliaeambe. 
Isti tuto di filosofia: Alessan
dro Tagliamonte. Facoltà di 
medicina: Salvatore Tondo. 

J Facoltà di giurisprudenza: 
Gianfranco Tore. Istituto di 
storia: Letizia Vacca. Facol
tà di giurisprudenza: Silvana 

I Vargiolu. Facoltà di medicina: 
i Maurizio Violo. Facoltà di in

gegneria: Paolo Saba. Facol
tà di ingegneria: José Sanna. 
Isti tuto di filosofia: Raffaele 
Puddu. Ist i tuto di s toria: 
Gianna Rita Mele. Ist i tuto di 
s toria: Giorgio Caredda. Isti
tu to di Storia: Marco Schir-
ru. Istituto dì storia. 

• Musicisti 
di Firenze 

Un folto gruppo dì espo
nenti del mondo musicale 
fiorentino ha sottoscritto un 
documento in cui si afferma 
la « necessità di ndimens.o-
nare il peso elettorale della 
Democrazia Cristiana, che 
per t r enfann i ha gestito ar
rogantemente il potere » e si 
annuncia la decisione di 
« votare il 20 giugno prossi
mo per il Par t i to comunista 
italiano, che — dicono i fir
matari — giudichiamo l'uni
co m grado di battere ogni 
orientamento integralista, di 
garantire il pluralismo e di 
avviare una concreta opera 
di rinnovamento sociale, en
tro la quale una profonda 
riforma della musica troverà 
'.a propria funzione e lo spa-
z.o che le compete»: 

Il documento é firmato: 
Gabriella Barsotti pianista. 
Piero Bellugi direttore d'or
chestra. Alfredo Benedetti vio
lista. Aldo Bennici violista. Ar
rigo Benvenuti compositore. 
Cristina Bozzoiim danzatri
ce. Mauro Ceccanti violini
sta. Fausta Cianti pianista. 
Giovanni Cicconi vice diret
tore conservatorio * L. Che
rubini ». Alvaro Company 
chitarrista, Antonietta Davi-
so danzatrice, Marcello De 
Angelis musicologo, docente 
universitario. Ugalberto De 
Angelis compositore. Massi
mo De Bernart direttore d'or
chestra. Elsa De Fant i dan
zatrice. Sergio Dei violinista. 
Gabrio Fanti del Trio di Fie 
sole. Giorgio Fantini flauti
sta, Piero Farulli del Quar
tet to Italiano. Gigliola Giu
sti violinista. Riccardo Luga
ni compositore. Andrea Nan-
noni del Tr:o di Fiesole. Mau-

| ro Conti critico musicale, 
I Giuseppe Mangione. Riccar-
] do Masi violinista. Marta Mi-
• suri flautista, Bisca Panichi 
I violoncellista, Lorenzo Pari

gi direttore d'orchestra, Li
liana Poli cantante , Alberti
no Ravenni oboista, Franco 
Rossi del Quartet to Italiano, 
Roberto Scultetus violista, 
Andrea Tacchi del Trio di 
Fiesole, Mirella Tiezzi inse
gnante, Giorgio Vanni, Au
gusto Vismara violista, M. 
Grazia Vismara insegnante. 
Salvatore DI Gesualdo com
positore. 

• Glauco 
Pellegrini 
regista 

Milioni di italiani si accin
gono a votare per 11 Part i to 
comunista come faccio Io, 
vecchio militante. Milioni di 
uomini dei quali, anche se 
non leggiamo le motivazioni 
(come accade. Invece, per chi 
appart iene al mondo della 
cultura, della scienza, dello 
spettacolo) conosciamo le ra
gioni di fondo: tu t te insieme 
esse significano volontà di 
r innovamento. 

Spiccano, sempre più nu
merosi, t ra 1 nomi noti, quel
li di cittadini una volta lon
tan i da noi. Questo impe
gno a votare PCI non credo 
testimoni un'Improvvisa ed 
emotiva accettazione della li
nea politica e delle propo
ste del Part i to , o che il Par
t i to sia venuto « conceden
do » loro qualcosa, ma. più 
verosimilmente, che insieme 
abbiamo progredito, ci sia
mo maturat i fino a trovarci 
nello stesso alveo. 

Insieme, dunque, andiamo 
al voto, e vi andiamo sere
ni seppure consapevoli e 
preoccupati per la gravità e-
strema di quanto accade nel 
Paese. 

La nostra serenità è un 
ulteriore essenziale elemento 
di garanzia che può indurre 
non pochi, in queste ultime 
ore, ad una giusta scelta, a 
esprimere la propria fiducia 
al Par t i to Comunista Ita
liano. 

• Personalità 
della cultura 
di Catania 

A Catania un appello « per 
spostare verso il PCI masse 
sempre più ampie » è s ta to 
sottoscritto da numerose per
sonalità della cultura e delle 
professioni. I firmatati preci
sano il carat tere indipenden
te della loro adesione e del 
loro impegno che « a prescin
dere dalle personali opzioni 
ideologiche si intende rivol
gere alla proposta politica del 
PCI come viene concretamen
te definita in relazione alla 
at tuale realtà del paese». 

L'appello è s ta to firmato 
da Tommaso Auletta. Luigi 
Coscarelli. Marcello La Gre
ca. Giovanni Carbone. Patri
zio Damigella. Domenico Pa-
paha. Samuele Giambarresi. 
Giuseppe Ragusa Maggiore. 
AMrenzio Albanese. Luigi Con-
dorelli. Mario Libertini. Gio
vanni Spina. Maria Concetta 
Di Martino. Francesca Ro 
donò. Aldo Litrico. Maria Cri
stina Parassi t i . Angelo Bel
fiore. Achille Fassari. Anna 
ConsXi. Nicola Palazzolo. Uso 
Enti tà . Lucia Mannino. Igna
zio Fragala. Franz Faro. Ro
sa Maria Monastra, Giusep
pe Lombardo. Beniamino Ma
nno . Mauro Guarino. Giovan
ni Camardi. Domenico Catan
zaro. Francesca Santangelo, 
Salvatore Motta. Flora Lica
ta. Salvatore Squadrilo. Vin
cenzo G.nardi. Maria Grazia 
Binda. 

Giovanni Costa. Maria Gril
lo. Enzo Musco. Paolo Di 
Pietro. Angelo Castro. Nun
zio Longhttano. Antonio Lo 
Giudice. Maria Guzzardi. Gae
tano Sciuto. Vittorio Rugge
ro. Giovanna Carusotto. Giu
seppe Emancipato. Piera Bu-
sacea. Anna Schwirò Laurino. 
A'.fio Severino. Anna Maria 
Ficarra. Salvatore Riolo. Cet
t ina Spoto. Silvano Faro. 
Franco Battiati . Enzo Guar-
nera. Clara Magro, Maria 
D'Urso. Silvana Monaco. Do
menico Bruno, Maria Luisa 
Nocerino. Giorgia Alessi. Ma
rio Barcellona. Salvatore Sa-
lemi. Mila Di Francesco. Sal
vatore Solano. Maria Franca 
Aitano. Andrea Scudert. Ma
rzolina Colombo. Tedo Ma-
donia. Vittorio Majorana, 
Giusy Casale. Alberto Foglia
ne Giuseppe Condorelli. Ser
gio MancUo. Rosalba Giorda
no. Andrea Antonelli. 

Enrico Vasquez, Ezio Cln-

quernl, Giuseppe Roti, Gabriel
la Morgan. Giuseppe Maniaci, 
Giovanni Francesco Passani-
6i. Domenico Lisi, Salvatore 
Finocehiaio. Salvatore Vitto
rini, Dino Caruso, Domenico 
Scalia, Sebastiano Aleo. Giu
seppe Micciché, Marcello 
Zammataro, Angela Patri , 
Salvatore Cantarella, Dome
nico Volpicelli. Giuseppe Ve-
trano, G. Battista Pitturi. 
Francesco Romeo, Luciano 
Motta, Grazia Prestlanni, An
tonio Tiné, Rosario D'Agata, 
Paolo Aiello. Salvatore Rapi-
sarda, Giovanni Amato, An
tonino Vitale, Matteo Cala
fato, Angela Rapisarda. 

Francesco Catara, Antonio 
Insolia, Andrea Strazzeri, 
Francesco Porto, Sebastiano 
Cavallaro, Marcello Rluscet-
ti, Francesco Grasso, Salva
tore Sciacchitano, Franca 
Federico. Rosa Pizzone, Sil
vana Federico, Rosario Cute-
ri, Gaetano Brancato. Paolo 
Leopardi. Giuseppe Giuffri
da, Antonino Panarello, Giu
seppe Leanza, Carlo Santaga-
ti, Antonio Brancato, Carmelo 
Comes, Elio Romano, Antonio 
Gagliottl, Cleide Catanzaro, 
Giuseppe D'Urso, Domenico 
Caruso. Giovanni Bianca, 
Antonino Rapisardi, Domeni
ca Duscio, Giuseppe Cardillo, 
Francesco Marletta. 

• Salvatore 
Laurani 
sceneggiatore 
cinematografico 

E' chiaro ormai a vastissi
mi strati del paese che è in 
a t to una strategia di mort?, 
stragi e spietate esecuzioni. 
con killers che colpiscono a 
viso scoperto, squadre fasci
ste che sparano all'impazza
ta da auto in corsa, sigle e 
commandos nuovi di zecca. 
Un regista invisibile guida il 
d ramma: rossi e neri uccido
no. inscenano raid criminali 
che si svolgono indisturbati : 
si vuole sbigottire, paralizza
re la volontà di milioni di 
elettori incerti, e costringer
li, in nome della pace socia
le, a votare DC. Esplode di 
nuovo la tecnica degli oppo
sti estremismi, che ha avuro 
già una risposta: la grande 
vittoria delle sinistre il 15 
giugno. Ormai gli italiani 
hanno aperto gli occhi: la 
strategia del terrore è resa 
possibile da una DC corrotta, 
che ha portato il paese alio 
sfacelo. 

Dall'estero ci guardano sbi
gottiti: come mai. si chiedo
no. un paese europeo come 
l'Italia è spinto indietro da 
tecniche arcaiche fino al dis
sesto totale? Il rezime che 
guida il paese da ventisette 
anni ormai scandalizza tutt i . 
La DC ha sempre accantona
to la programmazione per 
scaglionare investimenti a 
pioggia, a scopo elettorale: 
non ha realizzato le rifor
me: non ha effettuato il de
collo industriale del Sud per
chè l'utilizzo del «moltipli
catore » avrebbe creato una 
classe operaia meridionale: 
e d: contro ha scatenato un 
esodo disumano di m.rlon: 
di disoccupati, ora sparsi in 
vari paesi d'Europa: ha gon
fiato enormi apparat i clien-
telari. ha avviato il crollo 
monetario. 

E ozg-.. m piena crisi, per 
re-taro al patere, "a DC ha 
anticipato le elezioni, onde 
evitare che l'evidenza rie', col
lasso economico, neiia pri
mavera de! *77. inducesse '.o 
elettorato a una sentenza 
sommaria. Mi eia 02sri il 
deter iorarwn'o dello Stato 
è in a t to Scienziati, tecnici. 
uomini di cultura si -e.irono 

.emarginati. M a ^ e d; giova
ni laureati =onn condannate 
all'inerzia II t raso italiano « 
è indicato come un modello 
di regime borshese che lie
vita l 'autodistruzione: eva
sioni di capitali, frodi com
pat te al fisco, un debito pub
blico impressionante: ma è 
anche un test che vuole d.-
mostrare come questo regi
me. padrone di mezzi d'infor
mazione. banche apparati 
clientclari. può piegare e umi
liare la parte sana e pro
duttiva. che chiede un urgen
te rinnovamento. 

Perciò, in queste elezioni. 
la DC punta sulla divisione 
artificiale del paese. Chiede 
voti all 'elettorato fascista. 
aiuto alla gerarchia ecc.esia-
stica. alla grande industria. 
alla Coldiretti. Nel Sud. tor
mentato dalla miseria, si mo
bilitano 1 mazzieri della ma
fia. la Madonna nera di Tin-
dari gira 1 paesi, si dice al 
siciliani: « «e veneono i ros
si. non riceverete più soldi 
dal vostri parenti dagli Sta

ti Uniti ». La DC trasforma 
le elezioni in referendum 
contro il «Comunismo al po
tere », usa il tema della « via 
senza ritorno », minaccia il 
paese che perderà il pane e 
la libertà. Sono le menzogne 
di un parti to dissennato, sen
za scrupoli, che dichiara, 
ancor oggi, di essere « inso
stituibile ». Con massiccia 
azione propagandistica, la 
DC sta screditando liberali. 
repubblicani e socialdemo
cratici, che dispongono di 3 
milioni e mezzo di voti. 

Guai al paese se questa 
DC parassitaria, integralista 
e senile, che ripresenta 1 
suol Gava, dovesse restare 
un part i to mastodontico, e-
lefantiaco, ostile a ogni rin
novamento: Il paese andreb
be a picco. Quale sarà la no
stra vita domani se la DC 
resta padrona del potere? 
L'inflazione rovinerà il paese. 
metterà in ginocchio I ceti 
medi e le masse lavoratrici. 
Dobbiamo Impedire questo 
dramma sociale. Una DC più 
forte, relngrossata da recu
peri a destra, sarebbe anco
ra più vecchia e a r rogan te : 
ci porterebbe 1 tempi duri del
la bancarotta, e una lotta 
per la sopravvivenza aspra e 
lacerante. Già le tecniche 
usate con l'escalation della 
violenza, una violenza ende
mica, spietata, vogliono di
mostrare una tolleranza del
l'orrore. e hanno per scopo 
una decomposizione sociale 
strisciante che porta a solu
zioni t raumat iche e autori
tarie. Dobbiamo opporre, a 
auesto piano, la nostra sal
dezza morale e usare l'ar
ma che abbiamo: il voto al 
PCI. Al parti to che rappre
senta la salvezza della demo
crazia. Il terrorismo sninge 
con la paura a votare DC e 
si grida nelle piazze che la 
DC è insostituibile. Perchè 
insostituibile? La democra
zia è alternanza al potere. 
Se la DC ci conduce a un 
lento suicidio generale, con 
l'uso di s trumenti clientela-
ri e corrotti, va bat tuta . 
Perchè si ridimensioni, si 
rinnovi, diventi un parti to 
come eli altri. 

TI PCI propone un gover
no di unità fra tu t te le for
ze democratiche, che assicu
ri all'Italia una sui da capa
re di farla uscire dalla crisi. 
Sulla via dell'intesa, sii in
teressi della gente, dei ceti 
nopolari e produttivi, hanno 
la possibilità di prevalere cu 
quelli di oarte. sulle c'ientele 
e sulle fazioni. E si potrà 
uscire finalmente da questa 
ondata di follia e di disse
sto. Si potrà creare un pae
se nuovo, più forte e intelli
gente. che inizierà. fra dure 
difficoltà, un nuovo cammino. 

• Paolo 
Rossi 
ordinario di Storia ! 

della filosofia al l 'Uni- j 
versità di Firenze ì 

Il paese è pieno di Bravi 
problemi e di contraddizio
ni. ma ha dentro di sé gran
di energie, la volontà di 
crescere, un desiderio gran
de di cose oneste. Nel costu
me. nelle idee, nei propositi 
di rinnovamento e assai più 
avanti di quanto non creda
no coloro che lo hanno go
vernato e tuttora lo gover
nano. La rabbia e la vergo
gna davanti al malgoverno. 
al dilettantismo, alla corru
zione. al disfacimento delle 
istituz.oni non hanno dato 
luogo, in Itaiia. ne a rina
scite qualunauistich" ne a 
indifferenza. né a forme di 
mfantili-mo politico, nr a 
cedimenti di fronte alle con
tinue. insistenti e ben orche 
strate provocazioni lì mio 
voto va al Part i to comuni 
sta i ta ' iano. Al molto di ne
gativo che è presente nella 
società italiana, la classe 
operaia e i comunisti italia
ni hanno contrapposto e con
trappongono progetti razio
nali. maturi tà politica, ten
sione morale e non solo la 
generica volontà, ma la di
mostrata capacità di collabo
rare con tutt i i democratici 
per un reale rinnovamento. 

• Luciano Berio 
musicista 

Voto comunista — cosi co
me ho fatto nel passato — 
perché ritengo che il par
tito comunista i taliano rap
presenti la speranza di una 
dimensione completamente 
nuova in cui la libertà e la 
responsabilità di ognuno si 
appoggi sulla libertà e la re
sponsabilità di tut t i . 

Una cinquantina di giuri
sti di Torino hanno annun
ciato di votare per il PCI 
con una dichiarazione nella 
quale si enunciano alcuni 
punti di un programma di ri
forma dell 'ordinamento giu
ridico la cui realizzazione è 
ormai matura. Tra questi « le 

* nuove forme di democrazia 
partecipativa. l 'attuazione 

- della delega di poteri dallo 
Stato alle Regioni, il nuovo 
codice penale ed il problema 
della criminalità e dell'ordi
ne pubblico, la riforma del
l 'ordinamento giudiziario, la 
riforma dell'impresa, un nuo
vo assetto della professione 
forense ». Un tale program
ma richiede un forte impe
gno e « il primo passo è la 
dichiarazione di disponibilità 
alla politica sinora svolta e 
al programma futuro del par
tito comunista ». Tra i firma
tari i professori Gastone Cot-
tino. Guido Neppi Modona, 
Marino Bin. Sergio Chiarlo-
ni, Ettore Gliozzi, Metello e 
Paolo Scaparone. 

• Ruggero 
Bianchi 
Docente di letteratu
ra americana all 'Uni
versità di Torino 

Non vi può essere un au
tentico rinnovamento socia
le e politico che non sia an
che rinnovamento della cul-

. tura dei modi di gestione e 
di distribuzione. 

Nel rispetto di un genuino 
• pluralismo, gli - intellettuali 

devono quindi battersi per
ché cultura ed istruzione 
cessino di essere un privile
gio e uno strumento di pote-

, re nelle mani di pochi, ma 
, siano riconosciute come di-
I ritto vitale di tutti e diven-
I tino quindi s trumento insop-
i primibile di educazione alla 

libertà. Per questo voto PCI. 

• Angelo 
Guglielmi 
critico letterario 

Questa volta voterò per il 
PCI con più convinzione di 
sempre nella certezza che 
una vittoria delle forze po
polari non sia più rinviabile. 
Con il 20 giugno o si potrà 
dar corso a un tentat ivo di 
ricostruzione sociale econo
mica e morale del Paese o 
si entrerà in un periodo gra
vido di minacce non prevedi
bili. 

D Antonio 
Dell'Era 
docente di letteratura 
latina all'Università di 
Salerno 

• Emilio 
Guerrazzi 

• Dario 
Pasquantonio 

Noi voteremo comunista. 
senza nulla rinnegare della 
nostra fede cattolica. Questa 
decisione di speranza nasce 
dalla convinzione della auto
nomia dei laici nelle scelte 
temporali, dalla adesione al 
programma concreto dei co
munisti, che hanno già dato 
buona prova come ammini
stratori. e dal disgusto-mora
le per la Democrazia sedicen
te cristiana, in realtà corrot
ta e incapace, mai come og
gi schierata lontana dai po
veri e da un impegno evan
gelico. 

Q Dal Centro 
RAI-TV 
di Torino 

Registi, musicisti, at tori . 
operai, impiegati, dirigenti 
e giornalisti del Centro di 
produzione della RAI-TV li 
Torino hanno sottoscritto un 
documento nel quale espri
mono la convinzione che 
« dal grave stato di crisi eco
nomica e morale in cui ver
sa il paese non sia possibi
le uscire senza una grande 
convergenza di forze antifa
sciste. democratiche e popo
lari. che assicuri un nuovo 
modo di governare» e d.-
chiarano di aderire alle li
nee programmatiche del PCI 
e di votare per le liste co
muniste. 

Ecco 1 f i rmatari : Mario 
Cromonino. Francesco Giam-
marino. Emilio Grosso. Alvi
se Poggio. Nicole S. Marto-
relli. Mario Goia. Dario Fo
resto. Mario Campagna. Car
lo Hintermann. Emilio Sotto
via. Valerio Moggio. Giorgio 
Carlin. Alessandro Giovane'.-
!:. Franco Chiornio. Giuseppe 
Furlan. Carla Fava. Vittorio 
Melloni. Ezio Torta. Cesare 
Celli. Mariella Zuccni. San to 
Versare Dino Tagliabue. Ar
mando Nuzzo. Aurelia Statini. 
Anna Bonasso. Luigi Carto
ne. Cesare Avtizzini. Joffrc 
Bonim. Vittorio Rizzo. M. 
Luisa Rabarbanr. i . Celare 
Cavaleabò. Guido Ferraresi . 
M. Azeglio. Rosa Ma va nic
chio. Mario Lavagna. Gino 
Bavarazìio. Loredana Z<»m-
oacavallo. Walter Tibaudi. 
Ugo Rosa. Giusenne Violan
te. Ludovico Neer: Della Tor
re. Mario Gennari . Car icar lo 
Carcano. Luir.na Faggan i . 
Enrico Lini. Domenico Lepo
re. Ne.itra Rosso. Carlo De 
Carlini. Cornelio Rinero. Ro
lando Frosolini. Bruno Mi
riam. Anna Bergero. Pieran
gelo Civera. Giuliana Pe* ri-
ni. Carlo Bet tanni . Raul 
Manciulli. Orfeo Calle:raro. 
Gianni Casal ino. Mano Bru-
sa. Michele Messerklmzer. 
Umberto Bellan. Alessandro 
Lanzi. Domenico Murdaca. 
Luciano Francalanci. Remo 
Delpiano. Cario Pozzi. Giu
seppe Rorliat t i . M.L Stoppa 
Avanzo. Giovanni Ferracin. 
Sergio Avanzo. Giorgio Luppi. 
M.L. Actis Perino. Giorgio 
Miloceo. Tito Cardopoli. 
Giampiero B a n c h i . Raffaele 
Annunziata. Carla Tagliano. 
Maria Rita Marangella. Rino 
Vernizzi. Piero Bechi . Ric
cardo Di Palma. Nicola Mi-
raglia. Gloria Ferrerò. Lau
ra Miotto. Adele Gamhari-
m. Giancarlo Bertozlio. Car
la Marina, Carla Masse. Co 

stanza Filippeschl, Eugenio 
Di Sabatino. Anna Bochic-
chio. Leonardo Cattonar, Ma
rio Rossi. Tonini Bertorelli, 
Pippo Donadio. Giuseppe Or
landi. Roberto Diaferia, Gian
franco Piras, Gigi Angelillo, 
Giuseppe Biolatti. Alfredo 
Dari, Alberto Giglio. Nino 
Castelnuovo. Laura Cioci. Lo
ris Amadori. Attilio Preiato, 
Giovanni Cerrato. Giuseppe 
Siclari. Giorgio Agnetti. Mas
simo Scaglione, Salvatore 
Nasello, Bruno Alessandro. 
Eugenio Guglielminetti. Vit
toria Lotterò, Alberto Mar
che. Franco Bartolomeo. Car
la Bosco. Salvatore Marted-
du, Lia Tanzi, Giorgio Vio
lino. 

• Illuminato 
Peri 
preside della Facoltà 
dì Magistero del l 'U
niversità di Palermo 

Il professor Illuminato Pe
ri. preside della Facoltà di 
Magistero dell'Università di 
Palermo, ha annunciato il 
proprio voto al PCI con una 
dichiarazione in cui si rile
va che « la proposta comuni
sta acquista per tutti valore 
di sollecitazione morale, men
tre più acutamente impegna 
quanti credono nel sociali
smo dal volto umano, anzi 
integralmente umano». 

Q Ricercatori 
del CERN 
di Ginevra 

Un gruppo di ricercatori 
italiani del CERN di Ginevra 
ha aderito all'appello dei la
voratori della ricerca per il 
voto al PCI. Ecco i f i rmatari : 
Franco Francia, Roberto 
Giannini. Franco Scalam-
brin. Carlo Mazzari. Daniele 
Amati, Francesco Navarria. 
Paolo Palazzi, Giuseppe Mar
chesini. Claudio Orsalesi. 
Egidio Longo. Fernando Fer-
roni. Marco Rosa Clot. Mau
ro Braccini. Sandro Vascotto. 
Igino Belleggia. Giancarlo 
Rossi. Riccardo Barbieri. Bru
no Borgia, Ignazio Sestili. 
Ubaldo Dorè. Sergio Cittolm. 

• Giornalisti 
e docenti 
dell'Università, 
del Politecnico 
di Milano 

Un gruppo di docenti del 
Politecnico. dell'Università 
di Milano e di Pavia, di ri
cercatori del CNR hanno 
firmato un appello per il vo
to alle liste comuniste, nel 
quale tra l'altro si riconosce 
nelle proposte comuniste 
« non solo una risposta alle 
esigenze complessive della 
collettività, ma anche l'indi
cazione di un ruolo nuovo. 
attivo e democratico, per gli 
operatori scientifici». 

Il documento é firmato da: 
Ernesto Mascitelli. Mauro 
Mancia G- Razzinl. F. Bo
nino. Franco Piccinini. Carlo 
Annovazzi. Alessio Tonioli. 
Mario Ghezzi, Gian Battista 
Zorzoli. Mario Lazzari. Carlo 
Pagani. Livio Grillo. Roberto 
Cassinis. Alfredo Lo Zey. 
Giansilvia Ponzini. Ignazio 
Tabacco. Galante Ennio, Fe
derico Butera. Flavio Ferret
t i . Milo Rollier. Claudio Bi-
rat tar i . Bruno Candoni, Da
rio Maccagni. Giovanni Cicu
ta, Giulio Giorello. Corrado 
Mangione, Arrigo Pacchi 

Teresa Isenburg. Michele 
Dean. Manca Milanesi. Paola 
Cardana. Eduardo Grottanel-
Ii. Antonio Aloni, Giulio Gui-
dorizzi, Daniele Foraboschi. 
Silvana Banfi Boschi, Ema
nuele Banfi. Alessandra Gara . 
Franco Della Peruta. Franco 
Catalano. Carlo Capra. Luisa 
Dodi. Gianpaolo Garavaglia. 
Letizia Arcangeli, Marina Bo-
naccini. Luigi Faccini. Vanna 
Mazzucchelli. Claudia De Fi
lippo. Carlo Pasero. Giannino 
Deriu. Heim Burstin. 

A Milano l'appello per il 
voto a! PCI è s ta to sotto
scritto da numerosi giornali
sti. 

Gruppo Rizzoli: Vittorio Co 
rona. Matilde Lucchini. Enzo 
Mastronlli. Carmelo Pluchi-
no. Laura Salza. Rosanna So-
rani. Ettore Vincenti. 

Gruppo editoriale « C o m e 
re della Sera»i Massimo Tri-
va. Bruno Lucisano. Franco 
Belli, Silvana Belli. Giuseppe 
Alfi. Livio Spasilo. Sandro 
Manzini. Giuliano Di Girola
mo. Sergio Gabagiio. Gian
carlo Giuzno. Ferruccio De 
Bortoli. Gianfranco Tosti, 
P.ero Dardaneilo. Elio Corno. 
Ludovico Perncone. Piero 
Morganti. Nestore Morasim. 
Cesare P.ilon. Claudio Schi-
rinzi. Mass.mo Nava, Gian
franco Simone. 

« Sorrisi e canzoni » (Cam
pi editore»: Gastone De Luca. 
Paolo Dessy. Gustavo Musu-
meci, Carlo Tumbarello. 

• Docenti 
dell'Istituto 
di Architettura 
di Venezia 

Giuseppe Samonà. Egle 
Tr .ncanato, Enza Pellanza. 
Enrica Magrini. Giuseppe 
Cristmclli. Franco Stella. 
Vanna Fraticelli. Piergiorgio 
Tosetti. docenti dell 'Istituto 
di Arcnitettura di Venezia 
hanno annunciato la loro a-
desione all'appello per il vo 
to comunista. 

Presente il compagno Di Giulio 

Folla in piazza 
a Firenze per 
il dibattito coi 

candidati del PCI 
Intreccio di temi nelle domande e nelle risposte dei 
compagni Raìcich, Procacci, Pieralli e Querzoli - Il 
significato della proposta comunista per sconfiggere 

il sistema di potere costruito dalla DC 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 17 

Piazza SS. Annunziata, 
martedì, ore 17.30: sfidando 
il caldo afoso di un pome
riggio già estivo centinaia di 
giovani, donne, studenti e do
centi universitari, operatori 
culturali, compagni e sempli
ci cittadini gremiscono ['«an
fiteatro» delimitato dallo 
splendido colonnato del Bru-
nelleschl per partecipare al
l'incontro organizzato dal PCI 
con il mondo dell'università. 
Scarno lo scenarlo — le se
die. un palco, un video re
gistratore e un microfono che 
«g i r a» tra la gente — per 
una delle tante iniziative del 
nastro parti to impastate sul 
dialogo con gli elettori, sul 
confronto pacato ma puntua
le. all'insegna della « botta e 
risposta ». 

Brevissimi 1 preamboli: do
po una sintetica introduzione 
del compagno Michele Ven
tura. segretario della Federa
zione fiorentina, e di Fer
nando Di Giulio, membro del
la Direzione del partito, si 
lascia campo libero alle do
mande. E le domande non 
si f-anno attendere, ad ulte
riore riprova dell' interesse. 
delle aspettative e anche del
la curiosità della gente per 
la proposta politica unitaria 
che i comunisti, con coerenza, 
da tempo portano avanti. 

Il ventaglio dei quesiti, de
gli interrogativi, delle richie
ste di chiarimento — si al
ternano 'a rispondere oltre :i 
Di Giulio I compagni candida
ti Marino Raìcich. Giuliano 
Procacci. Mila Pieralli e Rug
gero Querzoli — è subito am
plissimo e stimolantei «Casa 
propone il PCI. nell'immedia
to e in prospettiva, per por
re rimedio allo stato di au
tentico sfacelo in cui versa 
l'università e 11 mondo della 
scuola in generale?»; un do
cente universitario. « Come 
intervenire per ridare digni
tà e scopi olla ricerca scien
tifica. la grande malata del
l'università i tal iana?»; e on-
cora un fitto intreccio di te
mi generali e aspetti speci
fici: «Con la loro proposta 
di collaborazione i comunisti 
non temono di r imanere in
vischiati nei tentacoli «vora
ci » della DC?»: « Qual è 1' 
atteggiamento del PCI verso 
l'ordine pubblico? ». 

Un pensionato chiede per
ché mai siano solo le super-
pensioni a salire in vertica
le: un artigiano esprime il 
malcontento della catecoria 
(«I<i DC è abituata a di
videre i lavoratori in figli 

legittimi e illegittimi») e poi 
volti giovani, uno studente di 
medicina, terzo anno, che af
fronta il problema degli sboc
chi professionali («quando 
suro laureato i medici saran
no 200mila. uno ogni 500 a-
bitant»; una vera e propria 
follia >•!. ed un altro studen
te che chiede — e la doman
da rimbalza in tutta la piaz
za — « Che ne è delie ri
torme». 

Come le domande, secche 
ed essenziali le rispostei la 
enorme massa di problemi 
che il Paese si trova di fron
te può essere risolti .-,olo con 
un governo ohe abbia l'auto
rità inorale e il respiro po
litico per avviare una grande 
azione di rinnovamento. Di 
qui il significato profondo del
la proposta del PCI per un 
governo di solidarietà nazio
nale come presuppasto per 
u.icire dalla crisi. Per dare 
concretezza a questa prospet
tiva — ed e in questo .ien-
so che grande rilievo ed im
portanza assume il voto del 
20 giugno — e necessario .-.u-
perare definitivamente la pre
giudiziale anticomunista. 

Proponendo la collaborazio
ne alla de noi non pensiamo 
— ha detto Di Giulio — a 
« questa » DC. Pensiamo ad 
una DC ridimensionata dal 
voto popolare, e ad una DC 
i innovata non solo negli uo
mini ma sopratutto negli in
dirizzi politici. In altri ter
mini chiediamo un mutamen
to del modo di governare. 
per abbattere definitivamente 
il sistema di potere costrui
to dalla DC nel trentennio 
che qualcuno ha definito «del
le occasioni perdute ». 

Gabriele Capelli 

Ieri non è 
uscita 

« La nuova 
Sardegna » 

CAGLIARI. 17 
Il quotidiano di Sassari « La 

nuova Sardegna » non è ap 
parso ieri in edicola per uno 
sciopero dei redattori. 

Lo sciopero dei redattori e 
s ta to contestato dal consiglio 
di fabbrica che non ha ri
conosciuta valida la motiva
zione addotta in un momento 
in cui «le centrali sindacali 
operaie hanno richiesto a tut
te le forze lavoratrici la tre
gua sindacale per eliminare 
qualsiasi motivo di turbamen 
to della campagna elettorale». 

PROPOSTA DEL CNU 

A luglio una conferenza 
nazionale sull'università 

Una conferenza nazionale 
da tenersi entro il prossimo 
luglio per fare una discus
sione preliminare sulla rifor
ma dell'università, è la prò-
posta che il C.N.U. (Comitato 
nazionale universitario) fa a 
tu t te le forze universitarie. 
politiche e sindacali. 

L'iniziativa, che è stata 
presa al termine dell'assem
blea delle sedi del CNU che 
si è svolta ieri e avant ' ien a 
Roma, nasce dalla constata
zione, fatta appunto nel cor

so della riunione, che in que
sti ultimi mesi sono emersi 
dei dati nuovi, quali la prò 
posta di legge del PCI. alcu
ni orientamenti specifici del
la DC e una proposta del 
PSI. 

I! CNU ritiene perciò pos
sibile che subito dopo le eie 
zioni la questione universi
taria possa assurgere a gran
de problema nazionale, sul 
quale i partiti dell'arco co 
stituzionale realizzino « un 
efficace impegno riforma 
tore ». 

INSIEME AD ALTRI CANTANTI 

« Schola Cantorum » protesta 
contro un depliant della DC 
Il eruppo canoro della 

«Schola Cantorum ». impe
gnato nei « Concerto sera » 
che si svoize al < Teatro ten
da » di Roma ha protestato 
per un dépliant pubb'.icitar.o 
sullo spettacolo, che contie
ne due pa?.ne d: propaganda 
alia DC ed a Giulio Andrect-
ti. « I*i "Seno.a Cantorum" 
— dice un comunicato — in
tende precisare che la sua 
partecipazione a tale spetta
colo è esclusivamente di na
tura artistica ed esclude o 
giii impegno politico » e che 

« la pubblicità per la DC e 
una inserzione e non s. iden-
t.fica quindi con !a posizione 
politica dei partecipanti ai-
Io spettacolo ->. 

Si sono a-.soc.ati alla prote
sta della «Schola Can to rum* 
anche ?li altri artisti che par
tecipano al «Concerto sera» . 
fra cui il reeista Ezio Aioi 
si. il cantante Rosaiino Cel-
lamare. Adriano Pappalardo. 
« I Pandemonium ». Stefano 
Rossi, Renato Veroe e Ivan 
Graz.ani . 

Schlesinger conferma 

n Altre 
adesioni 

Augusto Tretti . regista: Gil
berto Lonardi. ordinario di 
Lingua e let teratura italiana 
all'Università di Padova, se
zione di Verona; Maria Gra
zia Profeti, ordinaria di Lin
gua e letteratura spagnola al
l'Università di Padova, se
zione di Verona; Flavio Ca
roli. critico d 'ar te ; Stefania 
P.ccinato. prof, stabilizzato 
di letteratura angloamerica
na all'Università di Perugia; 
Gianpaolo Borghello. assi
s tente ordinano all'Universi
tà di Trieste. Alberto Zedda, 

, direttore d'orchestra. 

Il compagno Riccardo Lom
bardi ha definito (tardità, 
ipocrita t non credibile » 'a 
recente smentita della Se
greteria deU-a DC al New-
York Times, circo le aoìleri-
tazioni di esponenti demo
cristiani at governo america
no per esercitare pressioni 
sulla opinione pubblica ita
liana in vista delle elezioni 
del 20 giugno. 

Lombardi ha citato m pro
posito due testimonianze au
torevoli e non discutibili: il 
noto giornalista francese 
Jean Daniel, che non e co
munista. e l'ex segretario al
la difesa USA. James Schle
singer, che non può certa
mente essere sospettato di 
nutrire simpatia per i co
munisti. Scrisse infatti Jean 
Daniel su Le nouvel observa-
teur del 22 mano scorso: 
« Numerose personalità del
la Democrazia cristiana hanno 

invitato gli Stati Uniti a prò 
nunciar.-i chiaramente. James 
Schlesinger. ex segretario di 
Stato alla D.fesa. non rico
prendo p.u la car.ea qu indo 
io l'ho incontrato, poteva 
permettersi di dare a t to di 
tali sollecitazioni r. 

«Jean Daniel — ha spiega
to Lombardi -- ebbe occasio
ne di confermare il tutto m 
un colloquio con me a Roma. 
Se riparlò alla stampa italia
na. Fu stupefacente il silen
zio della DC. Oggi la segre
teria de trova forse comodo 
e facile smentire un giornale. 
ma non ha osato e non osa, 
ne oserà opporre una smen~ 
ttta a quello che responsabil
mente ha dichiarato un uomo 
di governo americano come 
Schlesinger ». 

Per parte nostra, non ab 
b'.amo nulla da aggiunger»: 
la cosa et pare di HII'CVI-
denza palmart. 

http://a-.soc.ati
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Ragioni della scelta per il PCI 

Un voto 
meditato 

I comunisti anche con l'adesione delle forze 
della cultura potranno contribuire a risolvere 
in maniera nuova i nostri vecchi problemi 

Prima della consulta/ione 
elettorale del 1!I75. nella ini 
minen/.a del XIV Congresso 
del PCI. volli sottolinear? in 
più occasioni, ed in partico 
lare in un articolo comparso 
su queste colonne il 13 mar 
zo 1975, la mia adesione alla 
politica indicata nella rei a 
zione che Knnco Berlinguer 
presentò al Comitato centrale 
del PCI. Kra una adesione prò 
fondamente meditata, sorret 
ta dalla constata/ione che 
col passare degli anni, nel 
concreto della attività politi 
ca, la mia personale |>oii/io 
ne si era trovata quasi inav
vertitamente sulla medesima ì e che sappiamo come ha usa 

cultura, i co-ii detti mtellet 
tuah, devono prendere posi 
/ione e indicare le mète da 
raggiungere e le soluzioni tec
niche da adottare. 

I nostri avversari, in que 
sta battaglia, non sono coloro 
che votano DC. ma coloro che 
sfruttano e forse vorrebbero 
continuare a sfruttare i voti 
DC per attuare una politica 
immobilistica e conservativa. 

Sono i componenti la classe 
dirigente di governo, che è 
retina in attesa di un reinve 
stnnento popolare por conti 
nuare ad esercitare quel pò 

tere che detiene da decenni 

linea di quella degli amici e 
compagni comunisti. 

Tale mia posizione si è an 
data sempre più rafforzando 
da allora, nella diuturna bat
taglia condotta per portare il 
nostro paese fuori dalla cri
si che travaglia attualmente 
tutto il mondo capitalistico, 
ma che in Italia ha caratteri 
peculiari per la fragilità del
le nostre istituzioni democra 
tiehe e |>er i grossi rigurgiti 
di fascismo che la trenten 
naie politica della dirigenza 
democristiana ha, consciamen
te o inconsciamente, ahmen 
tati. 

Collusioni 
Tra i fenomeni che più di

mostrano questa ormai espli 
cita collusione della classe 
politica dirigente democristia
na con le |K*ggiori manifesta 
zioni di un fascismo sempre 
risorgente vi è la inaudita 
complicità tra il Governo da 
un canto (anche quando ne 
facevano parte altri partiti). 
i servizi segreti (siano essi 
SIFAR o SID) e la peggiore 
teppaglia missina (di cui Sac-
cucci è solo un esemplare 
più noto): tutto ciò sotto l'om

bra protettiva (e finanziatri
ce) di servizi segreti d'oltre 
Atlantico. Accanto a ciò la 
cosiddetta strategia della ten
sione, di cui l'ultimo più gra
ve episodio è l'assassinio del 
Procuratore Coco a Genova. 
che è ben facile capire a che 
fini è diretta e con che scopi. 

La gravità della situazione 
impone perciò un profondo 
rinnovamento; ispira in mol
ti, forse in tutti, il desiderio 
di vedere finalmente estir
pato dal corpo stesso dello 
stato questo verminaio di col
lusioni, coperto da troppi « o-
missis >, riportando in que
sta atmosrera divenuta pesti
lenziale e posante un vento 
fresco di rinnovamento. 

E' un desiderio di cambia
mento che un osservatore at
tento può notare in tutti gli 
ambienti e che non può tra 
dursi in atto se non si estir
pano le male piante e se non 
si rifondono da capo talune 
deteriorate strutture statuali. 
La sensazione difatti che si 
ha è che il giro, il comples
so di omertà, di ammiccamen
ti. di ricatti reciproci sia tale 
da non poterne venir fuori se 
non cambiando sostanzial
mente il modo di gestire la 
cosa pubblica. 

Perché — e qui è il lato ve
ramente grave del problema 
— ci si accorge che queste 
collusioni politiche che sono 
più palesi, come dicevamo. 
a livello MSI servizi segreti-
Governo. stendono le loro fila 
dappertutto: nel settore della 
grande industria pubblica e 
privata, in taluni settori del 
l'alta dirigenza statale, in ani 
bienti economici e p,'rf:no 
culturali. Onde seguendo una ) r c ^ i . <i 'Tea una va-ta at 

to. Ma nulla distingue, sul pia 
j no umano e politico, nel de 
j .-.ideilo di rinnovamento che 
! è nella stragrande maggiorali 
! / a del pae>>e. coloro che vo 
I tano in modo diversificato. 
{ perchè vi è oggi una matri 

ce comune che accomuna la 
gran massa degli elettori dei 
grandi partiti: il desiderio 
di rinnovare e ripulire. Dob
biamo ripulire la nostra casa 
comune, schiacciare i nidi di 
scorpioni e di cimici che la 
rendono sgradevole e maleo 
dorante e poi ristrutturarla, 
aprendo le finestre e cam
biando aria. Ma |)er far ciò, 
fuori di metafora, ci vuole 
un consenso jiopolare unita 
rio: una spinta che venga dal 
basso; una carica potmlare 
proveniente dalla parte sana 
del Paese. 

K lo stesso dicasi in politi 
ca estera, cioè fuori della no 
stra casa; non è, ad escivi 
pio. il ixiixilo americano in 
cui noi individuiamo un av
versario politico; ma è la 
stra|Jotenza industriale delle 
grandi multinazionali statuni
tensi che noi dobbiamo fiac
care e la servitù tecnologi
ca straniera da cui dobbiamo 
riscattarci. 

In taluni casi la situazione 
è divenuta cosi deteriorata 
che non si può più fare di
stinzione tra problemi politi
ci " s t r ido sensu " e proble
mi economico industriali. Le 
trame nere, che nascono dal 
l'eversione politica, si esten
dono fino a molti gangli del
la grande industria. TJosì che 
per 
mi de 
li nucleari, le discussioni sul 
piano energetico e le decisio 
ni in merito al futuro della 
Montedison si riallacciano. 
tramite personaggi come Cro
ciani o Cefis. al finanziamen
to dei movimenti politici di 
destra e alla azione della 
CIA o deli'FBI. 

Consensi 
Se oltre un anno fa scri

vevo che le riforme di strut
tura e alcuni sostanziali cani i 
biamenti nella dirigenza de j 
gli enti statali e parastatali . 
erano da considerare due tap I 
|K» obbligate jier una |>oIÌtica I 
di rinnovamento, il tempo da 
allora trascorso e le vicende ! 
politiche intanto succedutesi, j 
Lillo scandalo I^ickheed al j 
* caso » Crociani, hanno con- '< 
fermato che è indispensabile j 

1 oggi un radicale mutamento | 
; di carattere morale. Non pos j 

siamo .sperare che il sistema ! 
si riformi e si ripulisca da j 
so'o. dobbiamo entrare in es 
so e riformarlo dal di dentro 

E' una operazione difficile 
e dura, ma |K»trà essere ten 
tata so!o se intorno al PCI. 
runico partito non colluso 

con certi ben indiv iduati iute 

I temi del rinnovamento ideale e morale del Paese 

DADOVENASCE 
LA RISPOSTA ALLA CRISI 
Di fronte alla perdita di egemonia dei gruppi domi natiti è maturato e consolidato un arco di forze che 
premono per il cambiamento • Le radici dei pluralismo • A colloquio con il compagno Aldo Tortoreila 

raiiuL" muusina. cosi eoe. 
esempio, anche ji proble-

:Iella scelta per l* centra-

Anche in Questo finale elet
torale. uno studioso distacca' 
to, un ossei tutore neutrale 
crediamo non potrebbe sot-
trursi alla fortissima unpres-
none die viene dal « fenome
no italiano ». // fenomeno di 
una grande tenuta democtu-
ttea, die non solo resiste ina 
si rafforza davanti alle pro
ve più dure. Il fenomeno di 
una duuru. diffusa, profonda 
volontà di cambiamento. Con
tro ogni forimi di rinuncia 
e di iassegnazione, contio 
abbandoni individualistici e 
fughe in uvanti, utruti sem
pre più larghi di cittadini ita
liani guardano con fiducia 
alla prospettiva, alla concre
ta possibilità di una uscita 
in positivo dulia tremenda si
tuazione nella quale il paese 
e stato cucciato. 

Perdie questo accade? 
Quali ne sono le layiom so
stanziali. oyyettiie e stonco-
politiche'' 

Sono gli inteirogativi che 
poniamo al compagno Aldo 
Tortoiellu, membro della di
rezione del PCI, responsabile 
della sezione culturale. Anche 
in questo — cioè nella capa
cità di una riflessione non 
contingente, non piopagandi 
stiLii ne appannata dull'urge-
re della scadenza elettoiale — 
vi sembra giusto riconoscere 
uno dei motivi che fanno del 
l'CI un partito «diverso» 
nel panorama politico nazio
nale 

Due Tortoreila: « In tutto 
il mondo oggi c'è una crisi 
profonda, chiaramente avver
tibile. Ovunque, mi sembiu, ci 
si interroga sulle sorti e sui 
destini delle società attuali. 
Xon dappertutto esiste tilt 
tanta una vistone precisa 
delle possibilità di uscire po
sitivamente dalla crisi, una 
spinta verso direzioni chiare 
dt cambiamento: ciò invece 
si manifesta in Italia, sia per 
ragioni oggettive, sia per mo
tivi soggettivi ». 

UNA LETTERA DI TILDE BARTESAGHI A FORTEBRACCIO 

L'intuizione di un cattolico 

»• ! 

mosfera di consensi. Dovran
no o s e r e anche queste forze 
sparse, fuori dall'organizzazio 
ne interna del PCI. e segna
tamente l'adesione concreta 
di uomini di cultura a rin 
forzare la proposta comuni 
sta. escludendo un urto fron , 

traccia se ne trova un'altra 
e poi un'altra ancora, talora 
ritornando indietro su. propri 
passi. 

La crisi, in altri termini. 
vuole rinnovamento e ristrut
turazione. che si traducono 
nelle due esigenze fondamen • 
tali che il PCI ha fatto or- i tale con le altre forze popò ', 
mai proprie da anni e iscr.t | lari, por la realizzazione di j 
te sulla propria bandiera: da i un nuovo modo di governare j 
un canto un nuovo modo di j che. avvalendosi anche dei ( 
governare e di gestire la cosa ; decisivi progress; e del'e j 
pubblica: dall 'altro l'unità di , straordinarie conquiste della ì 
tutte le forze democratiche e j scienza e della tecnica, por 
popolari, di qualsiasi fede es ! metta di risolvere in maniera ' 
se siano, per procedere a>- ! nuova ì nostri ormai \occhi j 
sieme nel compito immane i problemi. 
che ci si pone dinanzi. E" in j c*»l* «& I . l ' i . ' 
questa linea che gli uomini di ! r e i l C e ippOIITO j 

P U B B L I C H I A M O questa let tera 
che T i l de Bartesaghi, vedova 
del senatore Ugo Bartesaghi, ha 
i nv ia lo a Fortcbraccio. 

Caro Fortebraccio. 
tre mesi fa la vita di Ugo 

si concludeva; una vita per 
gran parte spesa nella milizia 
politica, lungo una strada fa
ticosa. travagliata, difficile, 
ma vissuta sempre con one
stà di intenti, con il desiderio 
struggente di far partecipi gii 
altri, in numero sempre cre
scente. delle convinzioni cui 
egli era già giunto circa 20 
anni fa. 

In questi giorni mi sono 
andata rileggendo opuscoli. 
« lettere » agli elettori scritti 
da Ugo in varie campagne e 
letterali, e mi fa gran pana 
non averlo più con no; pro
prio ora che la wa da lui in
dicata e seguita con tanta fi
duciosa. ostinata costanza. 
sembra finalmente apparire i 
a molti come l'unica che -si j 
possa e si debba imboccare i 
per un r isanamento e.vile e I 
morale del nostro paese. ' 

« La mia posizione ... e . i 
quella di chi. formato e ai- I 
tingendo alle venta dei pen- j 
siero cristiano e cattolico ne; , 
loro valori perenni e nella | 
cultura che ne discende, non j 
crede di doversi chiudere. 
perciò, alla comprensione di i 
quanti altri valori siano .sta • 
ti e vengano elaborati, con J 
i relativi limiti sir..-u-i. nel I 
quadro di ideologie difK*:onii I 
e cont r i s tan t i . soprattutto ' 
nella vicenda di importantis- | 
siine, vastissime e decisive e ' 
spenenze umane. La mia [ 
posizione. soprattutto. d-»l i 
punto di vista e sul ;er:**.io • 
politico e quella di chi pen j 
sa e t rede che .'. p/ob.cma • 
politico s.a osr^i p:u chi ma: ! 
da porre :n termini d. ru-er- • 
ca di quelle formule .* di t 
quelle possibilità, che con j 
sentano di portar fuori la so- • 
cietà dalle strettoie e dalle | 
storture di un sistema e;o:i» • 
mico e s o c i . e p.ena di con { 
traddizioni e superato e nior , 
tificante nelle - t rumi ic . CO.Ì ; 
'.a cooperazione ne~essar.a. ' 
nei modi e ne. tempi oppor t 
tum, di tu t te quelle forze che ( 
hanno interesse naturale, p-;- ; 
m a n o ed essenziale a una 
tale evoluzione, anche se in
quadrano tale interesse e que 
sta esigenza vitale in prospet
tive e visioni ideologiche fra 
loro divergenti ed anche op 
poste >». 

E queste cose Uso le sen 

ti va, le credeva e le propu 
gnava nel ìò'Jìl E ancora: 
« ... se — come è indubitabile 
per ogni democratico — oggi 
in Itcrlia l'esigenza primaria 
e vitale della democrazia è 
quella dell'unità delle forze 
popolari, unitari -si è con i 
comunisti. E dire questo nal 
modo più chiaro equivale a 
fare tut to il passo che deve 
essere fatto, e non soltanto 
una metà o una parte, con
tro la divisione esistente che 
si vuol mantenere; e fare 
questo passo e per tutt i la 
condizione della salvezza per 
le forze democratiche.in Ita
lia ». 

E a proposito di chi gli chie
deva perche non si iscrivesse 
al PCI: «Se ci riflettete be-
ne. quelli che fanno una do
manda cosi, la fanno perché 
pensano che. se uno appio va 
i comunisti fino al punto da 
lasciarsi mettere nelle loro 
liste elettorali. assumendo 
cioè un impegno globale, se* 
non di dettaglio, sul loro prò 
granulia politico, e per ia ^e 
conda volta, per giunta, tan
to vale che si iscriva al loro 
partito, che si identifichi con 
essi. Ma chi pensa cosi pen 
sa che la società che voglio 
no e per la quale combatto 
no : comunisti vada bene 
per i comunisti soltanto. sia 
cioè una società che sarebbe 
fatta, per cosi dire, su mi 
sura per il loro partito. ... Non 
sono ì comunisti che vogno 
no l.i società in un deternr 
nato modo, per una loro Vi
sione e per un loro program 
ma particolari, e la società 
stessa in cui viviamo che ha 
bisogno d; certe si.uziom p^r 
i problemi che la trav.tii.ia 
no. un b.sogno sempre p.ù 
urgente e imperioso, e per 
cercare, per proporre, per co 
struire v.a via queste solu
zioni necessarie, la società 
stessa ha prodotto - per dir 
COM — ; romur.ist:. la loro 
concezione politica. ì loro prò 
grammi concreti, la forza del 
loro partito, come strume.i 
t: cn.amat: a servire e a sod 
di-fare quel bisogno genera
le. ... I comunisti sono. .sto 
incarnente. la coscienza e i'a-
nima della società che deve 
trasformars; radicalmente, la 
spina dorsale d. questa tra 
sforinazione che deve avi. e 
nire. Ciò che v. è di vivo e 
che vivo vuol restare deve 
perciò trovare con essi uno 
stretto collegamento positivo. 
proprio per continuare a far 
parte at t ivamente della so 

c i e t à^che ai tra si orni.». ... 
Quello che ho voluto dire. 
quello che ho cercato di e-
sprimere. è quanto sarebbe 
ricca -e feconda la realtà pò 
litica italiana, quale slancio 
di positivo sviluppo e di ac
crescimento espansivo es.sa 
riceverebbe, se at torno alla 
forza che più ne rappreseli 

' ta e ne incarna i profondi e 
I assoluti bisogni si racco^lie.s 
j se gran parte, la più gi.in 

parte possibile di chi pen 
sa e sente di avere una 
parola da d.re e di avere una 
funzione da compiere nello 
sforzo comune di rigenerare 
la .soc.età. non coni.' una pre
rogativa ambiziosa e p.'tu 
lante. ma come un dovere eia 
soddisfare; se questa gran 

! parte si raccogliesse a t torno 
' a quella forza, a t torno al 
! partito comunista, sa 1 vagitar-
j dando nelle diffei enze le ne-
! cessarle e utili autonomie, ma 

realizzando, proprio per fai e 
j questo, il legame vitale e in 
! dispensai).le ». Ed eravamo 
| solo nel 1963! Non 3emlr.m11 
j scritte per oggi queste paro-
j le? E sempre a quella da ta . 
! « Avete di fronte a voi. <\t 
[ tadini elettor., ti bilancio d. 
; una politica de risoltasi in 

un fallimento, avete di fron 
! te a voi l 'anticomunismo co 
! me strumento e sintesi di 
i sempre per far dmerire e 
.' imporre al paese il contenu 
| to antidemocratico di questa 
I politica ». 
I - E anco:a nel 19CS r nel 
! 1972 «Nel 1'J.T8 e nei ì'.MV.i af 
j fiancarsi ai comunisti, come 
! scelta politica fondameii'ale. 
i voleva due esprimere 1: con 
. vincmi-nto che la ro-*i :>:u 
; necessar.a. quel,a sulla qua 
; le bisognala dare agi. e.t-"i> 
• ri la testimonianza pai enia 
i ra e p ù conseguente, eia ..1 
' visione di uno sviluppi della 
! democra/.a italiana m cui a! 
j part i to comun.sta spettasse 
: e fosse riconosciuto un ruolo 
j indi-pen-s.ih.le. p ' ima. io e 
i determinante. Era il modo 
. per affermare eoe questo rio 
; ve va e.-sere coiisape-Kilm.Mi,,-
, accora to come la necess.tà 
, storica per il nostro S 'a to 
• repubbl.cano. proprio -e si .«.-

leva che : tempi e . mnd. d c -
1 la sua real.zza7:one tro\. is 
1 >ero :! p.ù possibile un c^r.-o 
'• cosi n i : rivo, capace d: amai 
! eamare, neiia direz.onc st.u 
' sta. forze e realtà di\erse. ... 
j I comunisti rappresentano 
, dunque oggi, in questo staio 
I di cose, con chiarezza definì-
1 uva. la forza a cu; sono af-

UNA DICHIARAZIONE DI ANGELO ROMANO' 

Perché candidato nelle liste comuniste 
ANGELO Romano giornalista e 
dirigente della R A I - T V . si pre
senta nelle liste del PCI come 
candidato indipendente. Egli ha 
motivalo la sua stella con que
sta dichiaruione: 

Riflettere sulla proposta del 
PCI di presentarmi candidato 
come indipendente nelle sue 
liste elettorali, e decidere di 
accettarla, ha comportato. 
per me, giorni di grande in
certezza. I motivi per rispon
dere di no. in uno che non 
«reva mai assunto impegni 
diretti in politica, erano, a 
dire il vero, innumerevoli. M; 
•1 chiedeva, in una parola, < 

d: camb. i re modi di vita, la
voro. ib:tud:n:. Non e fae.le. 
e inoltre le ragioni che pote
vano indurmi a rispondere d: 
si erano molto meno numero
se. Ma ev.dentemente posse
devano una qualità diversa 
Infatti hanno, alla fine, pre 
valso. 

Mi sono domandato: quali 
doveri, particolarmente signi
ficativi in questa situazione, 
si possono assolvere accettan
do la proposta? Il primo do
vere è quello di testimoniare 
la verità di un discorso man
tenuto finora (salvo pochissi
mi cast) dentro la sfera del

le sicurezze teoriche: eh? cioè 
.1 momento rehg.oso e p:ù 
ampio e complesso non sol 
tanto del momento ;stitu»io-
nale e politico, ma anch? del 
momento ideologico e cultur» 
le. La pluralità delle culture 
e la vanetà spesso contrad
dittoria del loro manifestar
si non nega l'esistenza d. un 
progetto e di una finalità 
della storia: anzi, in quan
to sono un'espressione di li
bertà creativa, ne sono un 
segnale. Stare nella cultura 
del proprio tempo e accet
tarne i conflitti e 1 problemi, 
è un at to dt moralità. Il se 

; condo dovere è nfer.to al 
I momento che il Paese sta 
• attraversando, e alla sua prò 
' fonda ensi politica. E' timo-
j re d: molt. che por.coli gravi 
; minacciano l i democrazia in 
I Italia. Le tensioni sociali, lo 
l smarrimento culturale, la rab-
I b.a generica e l'aggressività 

organizzata sono messaggi in
quietanti. Anche ' chi finora 
I n fatto politica limitandosi 
a cancare di qualche signi
ficato la propria attività pro
fessionale. deve, se chiamato. 
assumere impegni espliciti. 
Farlo col PCI significa condi
videre un'analisi corretta de'. 
problemi della società italia

na e giudicare positive le su;-
soluz.oni politiche. S.zn.fica 
anche accettare di stare da. 
la parte d: un p.irt to che ha 
dimostrato u n i forte cap.ìc. 
tà d'identific.iz.one con 1» 
società ital.ana nella sua 
estrema complessità, e che 
oggi e in grado di parlare 
non soltanto per 1 propri elet
tori ma per una ?rande parte 
del Piese. S-.gnifxa contribui
re alla difesa del nostro siste
ma democratico Non signi
fica convertirsi a un'ideolo
gia. ma operare una scelta 
politica in un momento in 
cui sentiamo in giuoco valori 
politici fondamentali. • • 

fidate e da cui dipendono la 
possib.lità e la capacità di 
sbarrare la strada a questo 
corso rovinoso per il paese. 
Credere di riuscire ad evitar
lo senza mettersi apertamen
te e combattivamente dalla 
loro parte e. a questo punto. 
cecità e inganno volontario. 
Tutti quelli che sono persua
si. che sentono di dover sal
vaguardare una ricchezza di 
apporti diversi, per la co 
struz.ione di un'Italia forte 
della propria unità popolare 
rinnovatrice. devono sentirsi 
chiamati dalla propria co
scienza a creare a t torno ai 
comunisti uno schieramento 
capace di vincere la batta 
glia ». a ... Per raddrizzine ia 
situazione, per dare allo Sta 
to la reale autori tà e capaci
tà di iniziativa di cui ha Ir. 
sogno, fondata sul più largo 
consenso e sulla p:u solidale 
mobilita/ione di tut te le 
srandi masse popolari e sul
la loro attiva e continua pai-
tecipazione alla gestione del 
potere, per risanare l'e.-ono 
mia dandole il giusto e va 
lido indirizzo di soddisfare 

I fondamentalmente e regolata-
I mente le piti generali esigen-
J ze di vita e di lavoro delle 

stesse grandi masse popoia-
I ri. è più che mai nece.s.sano 
J e urgente aie queste n t ro 

vino, nelle più importanti e 
j spressioni politiche cui esse 
j s: richiamano e s. ispirano. 
' quella unita che può mette 
; ie il paese sulla \ M del pio 
1 jre.sso iic-Ila giustizia, del.a 
! l.oertà nell'ordine, della soli 
' da net à nell'uguaglianza. Cat 
• to l ic . socialisti e comunisti 
• detono, con uguale senso d. 
' rc-spon.-ab.lita. metteisi per 
I questo cammino, intraprende 
; re il d i f f ide ma nf(c,- , i : in 
j sforzo per ritrovarsi stai».! 
1 mente uniti ne! pensare e 
] provvedere a tut to e.o. ed e 
| mo.tiSSiino. d. cu. -.1 paese 
, ha b.sogno per dars. delle 

ziuste e valide strutture, u 
! tihzzando tut te le energie che 

esso è cap,ice di espr.mere. 
! ponendole tut te su un pie-
, de di effettiva e garant.ta ti-
1 guaglianza politica. Se que 
| sto e io scopo a cui tut to 

deve essere portato a tende 
re. b.sogna che le imm.nt n-
ti elezioni diano un risultato 
che a t.t'.e scopo concorra 
nella matruior m.sura possi
bile. Tale risultato deve dar 
t o n o ne. modo p.u aperto e 
vistoso a quanti continuano 
a puntare sulla strategia del 
la d.scr.nv.nazi.me anticomu 
nista iv 

Ecco come. ogzi. .10 vo'uto 
ricordare e onorare Ugo con 
le sue stes-<» parole. Che al
tro o di meglio avrebbe pò 
tuto d.re. o??;. per scuotere : 
chi e inerte, per mdir.zzare ! 
chi s. dibatte ne! dubbio, per | 
rassicurare chi e vi t t .mi oel 
la paura 0 E que-to ricordo ì 
lo mv.o a te. perché tu .u I 
?ei stato part.colare comp.t I 
gno nelle ore t r a v a s i a t e j 
del a svolta 'liberante: per- 1 
che tu sai che le cose che j 
Ugo ha detto e fatto, ie ha , 
fatte e dette con conv.nz.o j 
ne. secondo cose.enz-i; per- J 
che. non potendo farlo con 
tut t i personalmente, mi pia
ce riconoscere e ringraziare 
in te. simbolicamente, tutti 
quelli che lo hanno amato e 
capito, tut t i quelli che hanno 
creduto nella onestà della sua 
posizione, nella necessità del
la sua azione, nella validità 
della sua espenenza. 

Con viva cordialità. 

Tilde Bartesaghi 

Oggettivamente, la gravità 
della crisi italiana te onomi-
ca. politica, molale), insieme 
alle debole.ze. all'incipit: ita 
e ulte responsabilità delle for
ze di governo, 1 endono putti-
colurmente acuto e tilt/ente il 
problema, e Ma ciò — sostie 
ne TOÌ tot ella - non baste
rebbe aiuola at manifestai si 
di un c«*ì clituto e iltt/uso 
movimento per cambiate le 
cose, se esso non /osie legato 
al corso che ha ptesu la tttu 
politico sin-uile nel nostut pae
se, alta nullità e alla solidità 
delle forze che nel passato 
piti hanno lottato pei il cam
bia mento i> 

Toitorella eh unisce ti suo 
pensiero a/lermando che ut 
Itulia non si può patiate di 
una egemonia cult mule dei 
gruppi dominanti. A" 1 entità 
ai amando itti eie la capacita 
dt guida e di aggregazione 
delle « loize del iuinbiuiiie'1-
to ». In eise confluiscono di 
verse coi retiti ideali Innega
bilmente determinante, peto, 
e stata l'influenza del mai.li
stilo e del pensiero di Gialli
sti. Moltu parte delle peculia
rità dei comunisti italiani t 
della loto influenza discende 
dalla lezione antidogmatica 
dt Gramsci. 

Dice Toitorella- «Occorre 
evitate una duplice torma di 
dogmatismo: quella che ado
pera, anzi, deforma il mar
xismo facendone una sol ta di 
catechismo, e l'ultra che pei 
evitare la scie 1 osi n/iuui oijtii 
analisi teorica e si abballilo 
ria ad un praticismo grosso 
lana La debolezza dei ytappi 
dominanti e de! loto appaiuto 
ideologico discende, appunto, 
dalla incapiti ita ed impossi
bilita che stancamente si de
tenutila di usare il pensiero 
critico Ut contro la lunga sto
rni del movimento operaio 
italiano e inveì e aneli e la 
storia del mutinole di un 
pensiero critico che lui stipa
to viu via misurarsi con la 
realtà e fecondarla ». 

La riflessione su questi te
rni porterebbe lontano. L'espe
rienza di questi anni e mar
cata dai fallimenti dei grup 
pi dominanti. Che cosa e fal
lito'' Secondo Tortoreila, pri
ma dt tutto itdeu che 1 niec-

mini e donne provenienti 
dalle coi tenti di pensiero pili 
vane della cultura italiana K 
sono queste le radici del no 
stro pluralismo II intu'e non 
e un fatto di oggi, ne oceasio 
nule La pittila >jaian:tu che 

J diamo e iti noi .sressi Proprio 
I pen Ite sappiamo che nessit 
! ria po^'^ione espressa dalla 
1 realtà p«o esseie spaziata 
1 IKI Piopno perche loultumo 
I invece capite e indagare le 
i origini dei fenomeni ». 

j Tortoreila ossei rct ani ora 
1 come nei nostri confronti si 

sia seguito un processo oppo-
' sto II PCI e stato considera 
! to una sorta di i/iosso'.ano 
, «errore stonco', un ptodot 
i to dell'uttetratezza italiana. 
I di una \o< ietti tu. atea e con 
| tintimi Soi ituece ci sfoizta 
, mo di comprendere le rugio 

ni dt tondo di ogni movimen
to e dt ogni fuizu storica
mente vuhdu Propini ie 

| nftemuto la taciuta dello 
I sfoizo dell'ut 1 eisutto. abbia 
! ino seguito il pioiediiitento 
j continuo, eutundo dt « esoi 
I azzitte» ito che e ditetso da 
i noi. «Perciò due aiuola 

Toitoiellu - il pluralismo ut-
! teso non come unii con-essto 
• ne da fare a chissà ehi. ma 

come esigenzu, per noi non 
meno che per gli ultn. come 
loitdizione pei l'avanzamento 
di un processo di traslorrnu 
zione » 

Oggi queste possibilità di 
annuitili si esprimono ap 
punto nella spinta al intubiti 
mento pei poi tare il paese 
Jiiott dalla citst Quale pan 
essere il modo del cambia 
mento'' Tortoiellu afferma 
« .4 quesiti domanda mi pure 
st possa rispondere a'Ieimun 
do la iteies.sita di tutelile a! 
l'immediuto. alle guest unii 
più ingenti, ma dt udeinvt 
alenilo presenti la vustitu del
la domaudu e la complessità 
dei problemi. Xon parlo solo 
della portata dei problemi sto 
ria, mu dell'esteri-iune delle 
domande che derivano sia 
dalla profondità della crisi. 
sia da questo periodo .storico 
che sta sulla soglia del Due
mila. A" cioè cresciuta la 
(onsapeiolezzu che bisogna 
agyredire l'immediato, rispon
dere a questioni concrete, co-

neh tede un nuoto modo di 
got et naie the comporti e 
solleati un i/rande sioizo dt 
crescita cultuiu'c compiessi 
ut del paese. Pei affermar» 
vaioli autenticamente anno
iatoti, sentii ritenere che tut 
to ciò che si piopone tome 
nuoto sui lerinnente inno 
tante e positno Di fiontc ni 
dolio monile delle loize do
minanti e alla disi dei ra
ion di una società fondata 
sullo sfmttmiieuto e suP'ni 
giustiziti, il cambiale e^igc 
quella «ri/otnui uttel'ethiale 
e molale » che Gramsci in
dico 

Mar io Pass' 

NOVITÀ' c 

E SUCCESSI 
SALUTE E AMBIENTE 
DI LAVORO 
L'esperienza di Terni 
a cura di L. Briziarelli, 
S. Del Bianco, A. Sabatini, 
P. Santacroce, A. Sturlese 
« Rifornir f poteri' ... 
PI' 21S. 1 1 *()(» 

Antonietta Acciani 
RENATO SERRA 
Contributo alla storia 
dell'intellettuale senza qualità 
- IJetiliUij e uiticlj -, 
/-/). ?N. 1 ì "ino 

LA CRISI DEGLI ANNI '70 
NEL DIBATTITO MARXISTA 
Saggi di analisi 
e teoria economica 
a cura di Liliana Bacalo 
« / ) / I I I - V I I -. 1 p ? 'V. / i Ihlt 

Virgilio Mura 
CATTOLICI E LIBERALI 
NELL'ETÀ GIOLITTIANA 
Il dibattito sulla tolleranza 

cainsmi automatici del siste- | ghere i problemi che urgono 
ma avrebbero risolto 1 prò 
bletm stona del pace. A' poi. 
la convinzione che meri ng-
giusturnenti tecnico pratici t il 
centrosinistra 1 n potessero 
ugualmente porre rimedio. Cui 
non significa che noi abbia
mo sempre visto giusto. Il 
nostro movimento e avanza
to con fatua, tra difficoltà 
ed errori. « Ma lo sforzo di 
un pensiero critico, uttento 
a capire la realtà, consti peto-
le che ricette adottate altro
ve non corrispondevano alla 
situazione itultauu, questo 
sforzo - - dice Tortoreila — 
non e miti venuto meno». 

E aggiunge: « Xot abbiamo 
ad esempio compreso e so
stenuto che la crescita dt nuo
vi ceti intellettuali e tecni
ci. lo sviluppo della mtellet-
tuulità come grande gruppo 
sociale, non avrelrbe fatto 
necessariamente di queste fot-
ze dei mediatori dt consen
so per il potere e ao anche in 
ragione della ptesenz't e del
la forza di un mai imento 
operato dotato di un pan 
stero capace di fecondare 
l'intero corpo sociale. Tut
to eia si esprime ora nel
la cositeli~a della gravità del
la crisi. Ma si esprime an
che — e più che altrove — ; 
non solo in una coiifus-j aspi- j 
razione al cambiamento, ma \ 
tri t olontà. in fiducia ne! \ 
cambiamento, nella capacità ' 
di dargli una veste raioiiale, 1 
definendo cosa deve essere > ! 

La forza delle case, dtnt I 
que, e tastane la forza della j 
ragione, l'azione lunga e te
nace. di un movimento ope
raia non dogmatico, di un 
PCI (he vuole fare del pen
siero critico Tarma più tu 11 
minata per interpretare e 
non per modificare la realtà 
italiana In che nunlu ai'ow. 
l'elaborazione comunista ha 
contribuito a far crescere la 
1 onsapeiolezzu d-lla rf< essi 
ta di cambiare^ l'ha resti uria 
prospettila (arieti di futwta. 
anzu he dell'ansia e della p tu
ra che si cerca di diffondale 
ancora una io'la* 

Tortoreila risponde (he una 
delle ragioni determinanti e 
senza dubb.o donila — muo
vendo dall'analisi r'Qornsu 
della storia e dellu società 
italiana — alla tomprensio 
ne da noi ragpiuuta d^lia ra
dicale dtiersita esistente non 
solo fra un paese e l'a'tro. 
ina fra le grandi aree de! 
mondo «.Voi 1 n unno >n una 
area di paesi ad alto *t ilup-
pò. e già Gramsci a ai eia 
fatta intendere guanto e com
plessa l'articolazione di que- 1 
ste soiieta. i/iuinto siano in 
esse co npostie le forme dt 
aggregazione e di consenso 
Steche le contraddizioni al 
loro interno non sono ridu
cibili solo all'ultima rie'imi-
nabtle contraddizione- quella \ 
fra capitale e 'ni oro » J 

Gli approdi di questa ana
lisi sono l'impegno tnintcr- J 
rotto alla ricerca. 1! rifiuto di j 
concepire il marxismo come \ 
un corpo dottrinario chiudo, ì 
1/ superamento di ristrcttrzzr ] 
dogmatiche che sono sempre 
indice di una subalternità e 
risultato dell'isolamento e del
l'arroccamento difendilo, a Da 
qui — dice Tortoreila - la 
capacita di capire che il pro
cesso del cambiamento può 
essere solo il risulta'o del 
convergere di forze diverse. 
ciascuna recante ti suo con
tributo. Ciò ha significato ai-
fermare il valore della to'Ie- I 
rama. Ma non basta. Tolle- \ 
rarsi non vuol dire 
comprendersi ». 

« S'ella ricerca, nella rtfles- ! 
sionr sw se stesso, c'è il con- ' 
fluire anche nel PCI di uo i 

ma risolverli secondo scale 
di priorità che ci portino a 
unu trasformazione effetti
va ». 

Il cambiamento, insomma, 

Orologi 
atomici 

per provare 
la teoria 

di Einstein 1 

I ! 

COLLEGE PARK 
(Maryland), giugno. 

Utilizzando orologi in 
grado di misurare miliar
desimi di secondo, un 
gruppo di fisici america
ni ha dato la dimostrazio
ne finora più accurata del
la esattezza di una parte 
della teoria generale del
la relatività formulata da 
Einstein. 

In base a tale teoria. 
gli orologi — e i processi 
biologici — vanno a una 
velocita maggiore del nor
male quando la gravità e 
più debole del normale. 
mentre rallentano quando 
la gravità è più forte. 

Il gruppo diretto dal 
prof. Carroll Alleys ha 
misurato la accelerazione 
con orologi atomici tra
sportati a quote intorno 
ai 9000 metri in cinque 
voli della durata di quin 
dici ore. 

Quando gli orologi sono 
stati confrontati con altri 
mantenuti al suolo, i ricer
catori hanno costatato che 
i cronometri portati ad al
ta quota erano avanti in 
media di 45 miliardesimi 
di secondo. Si tratta di 
una entità infinitesimale. 
ma il fattO'Significativo è 
che gli orologi a terra se
gnano un tempo diverso 
da quelli situati in con
dizioni di gravita ridotta. 

Alley ha detto ieri che 
le osservazioni sperimenta
li del suo gruppo confer
mano le previsioni di Ein
stein con una incertezza 
sperimentale di circa l'I.5 
per cento. Precedenti espe
rimenti avevano una in
certezza del 20 per cento. 

Luigi Campiglio 
LAVORO SALARIATO 
E NOCIVITA 
Infortuni e malattie del lavoro 
nello sviluppo economico 
italiano 
* Min trafilo itperjtn -. 
pp un, I. -t ina 

Francesco Renda 
IL MOVIMENTO CONTADINO 
IN SICILIA 
e la fine del blocco agrario 
nel Mezzogiorno 
• Diurna -. pp 120. I 1 SO) 

BANCARI E BANCHIERI 
Istituti finanziari 
e rapporti sociali di produzione 
Saggi a cura 
di Renzo Stefanelli 
. R:li,rrit- e r-nftre - . 
pp 224. I J Olili 

IC< n'.-/j rJi- <"(-

Raymonde Temkine 
IL TEATRO LABORATORIO 
DI GROTOWSKI 
- Ani -. pp 2-}(i. 1 2 500 

Franco Cassano 
MARXISMO E FILOSOFIA 
IN ITALIA 
1958-1971 
- U: '>lfi]r; 1 e io. ;i U • 
pp xnn. L 4 500 
j<-, '.-. Ai edizione 

Anthony Slorr 
L'AGGRESSIVITÀ NELL'UOMO 
- /V":: e [ro!:'c"7i -. 
fp 114 I ÌOor, 
se. n'iJj eJiztr.'-.r 

DE DONATO 
LuT-uomirc S Siafts l'i Bui 

Questo personaggio è uno dei trentaquattro 
«ritratti» raccolti nel volume «Fogli di via» 
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Einaudi Società. 
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A colloquio con il compagno Maurizio Ferrara, presidente della Giunta regionale PCI-PSI 

Con il PCI al govèrno le cose 
nel Lazio stanno già cambiando 

Un nuovo metodo di dirigere che ha rotto il tran-tran di una lunga gestione clientelare — Stretto collegamento con il movimento dei la
voratori — Nuovi positivi rapporti con banche, medici, ambienti scientitici e intellettuali — La DC « maiala » di « assenza di potere » 

La gestione de fra gigantismo e speeulazione 

Cagliari città lacerata 
Nessun futuro è ipotizzabile sulle attuali basi sociali ed economiche - L'espan
sione urbana in un rapporto parassitario con l'entroterra - Un formidabile risve
glio politico ha posto in crisi il sistema di potere de - L'esempio di Borgo Sant'Elia 

Comincia dal futuro, cioè 
dal dopo 20 giugno, la con
versazione con il compagno 
Maurizio Ferrara, presidente 
della giunta PCI-PSI che da 
due mesi e mezzo governa la 
Nozione Lazio. Una intervista 
difiicilo, quella con un gior
nalista di prim'ordine nel ruo
lo di intervistato, proprio per
che pòindossaimente si sno
da con troppa facilità, l'arti
colo si va costruendo tut to 
da solo a partire dall'« attac
co >, (il futuro appunto) e poi 
le sottolineature, l'intreccio 
dei temi, q u i e là lampi di 
malizia o una battuta. Il la
voro è suo. 

Allora, presidente? Dopo il 
20 giugno — egli introduce 
cosi i tanti argomenti, com
presi quelli del passato e del 
presente che via, via affron
terà — la giunta farà il pun
to, risultati elettorali a par
te, della sua attività a parti
re d al tutt 'altro che lontano 
.'ionio del suo insediamento. 
Hp'iiamo che intanto — ag-
giunge il nostro interlocuto-
ii'. con il primo accenno ma
lizioso — la DC sia in grado 
di esprimere un'opinione com
piuta nei confronti di una 
giunta composta (fatto psr lei 
traumatico» senza la sua par
tecipazione. 

Maurizio Ferrara riepiloga 
1 sintomi di quella che chia
ma « una sorta di malattia 
pei assenza dal potere », ma

nifestata dalla DC con atteg
giamenti di oscillazione dal
l'iniziale opposizione casi roz
za e fatta male, da essere al 
limite con l'opposizione anti-
istituzionale (il tentativo di 
promuovere uno sciopero del 
personale per impedite il tra
sloco di un assessorato da 
un ufficio all'altro) fino atle 
contraddizioni sul volo. La 
prima posizione, che sembra
va mirare « impedire il fun
zionamento della giunta, e 
quindi del consiglio, per for
tuna ha avuto una breve du
rata, tuttavia non e stata so 
stituita da una linea costrutti
va. Il « secondo periodo » del
la DC è stato cesi caratteriz
zato dall'incertezza e da una 
sostanziale inerzia sul piano 
delle proposte. 

Quale può essere in sintesi, 
il giudizio sulla fase « oscil
latoria »'! Non saprei dire 
— nota il compagno Ferrara 
con l'accenno di un sorriso 
— se noi in questi mesi ab
biamo imparato fino in fondo 
a governare: è certo però 
che la DC non Ita imparato 
ancora a stare all'opposizione 
Comunque diamo tempo al 
tempo — è la frase che se 
gue. E un'altra subito dopo 
mette in chiaro che se do
po il 20 giugno la DC pensa 
di riallacciare I rapporti con 
la sinistra « sul piano del po
tere sottobanco » il calcolo è 
sbagliato. 

Una Regione « aperta » 
Come si è svolto l'apprendi

stato. diciamo così, dei co
munisti al governo della Re-
'-'irne Lazio, si delinea nelle 
•successive iwrole dell'intervi
stato. Se per noi comunisti 
l'entrata nella giunta è stata 
una novità — egli afferma 
--- lo è stato anche per 1 so
cialisti in quanto per la pri
ma volta KI sono trovati a go
vernare senza la Democra
zia cristiana e in un clima 
che non è quello del centro si
nistra. L'insediamento ha si
gnificato per tutti affronta
re contemporaneamente le 

questioni urgenti, drammati
che. della Regione e quelle 
fondamentali del nuovo meto
do di governare. Punto di 
partenza, il personale. Si trat
tava di voltare pagina, di su
perare cioè le condizioni ne
gative di disordine, di fru
strazione di inerzia, di tran-
tran in cui la lunga gestio
ne clientelare e senza slan
cio creativo aveva costretto 
gli impiegati. Una cosa non 
facile, che avrebbe potuto 
creare malumori e disagi, ma 
che era fondamentale per il 
funzionamento della Regione. 
Eppure, dopo il primo ine
vitabile disorientamento, vi è 
stata addirittura una gara tra 
i migliori per dimostrare che 
FI può lavorare bene fuori 
daiili schemi clientelare a tut
to vantaggio della dignità e 
anche della soddisfazione quo
tidiana di ciascuno. 

Si è avvertito subito — ri
leva Maurizio Ferrara — che 
«lucila specie di leggenda che 
corre a proposito dei comuni
sti pedanti, esigenti perfino 
rompiscatole veniva accolta 
nel modo giusto: in sostanza. 

la collaborazione del persona
le che avevamo chiesto, l'ab
biamo ottenuta in tutti gli as
sessorati. 

Da questo punto di vista, 
quindi, non si può certo par
lare di isolamento della giun
ta. E per altri aspetti? Il 
compagno Fena ra ricorda in
tanto con molta semplicità 
che quando si è rappresentan
ti dei più grandi partiti del 
movimento dei lavoratori, 
quando si ha l'appoggio dei 
sindacati unitari non si può 
essere mai isolati. Ma l'ap
poggio all'azione della giun
ta e venuto anche da al
tri settori, tutt 'altro che mar
ginali. Sono tre gli esempi. 
Le banche: un discorso av
viato bene, se oggi la Regio
ne paga il denaro che le ser
ve molto meno di tre mesi 
fa; una prova di fiducia da 
parte delle banche stesse nel
la serietà e nell'impegno del 
nuovo governo regionale. Se
condo esempio, i medici: è 
bastato chiarire che la rifor
ma non è vista dalla giunta 
in termini punitivi e che an
zi si conta sul personale sa
nitario per realizzarla, per 
avere da parte di tutti, e so 
prat tut to dai direttori sanita
ri degli ospedali, un sostegno 
molto serio. E terzo esempio, 
una novità ancora più rag
guardevole nel campo degli 
appoggi esterni: i rapporti 
instaurati con il mondo scien
tifico. Il consiglio di facoltà 
di ingegneria si è posto in 
questi giorni ufficialmente a 
disposizione della giunta, di
chiarandosi disponibile a col
laborare con le proprie ener
gie e con i propri mezzi di 
ricerca al lavoro della Re
gione. 

Un clima operoso 
E' la prima volta — sotto

linea il presidente — che si 
e.Me dalle esperienze saltua
rie u individuali stringendo 
invece un patto tra due isti
tuzioni per intervenire insie
me sulla realtà del territorio 
«assetto. trasporti, idraulica. 
Cy-c. f.no agli studi per il 
piano di sviluppo! ' si dimo
stra che la Regione è dav-
\ero •< «porta >> e che l 'Unher-
fi:a scende dalla cattedra e 
i-i immette nella vita sociale. 

Mravi gli ingegneri, dunque 
n. i _*li nitri intellettuali? La 
domanda un po' provocato
r e r.escc a sollecitare altre 
inlormazion:. quella per esem
pio del progetto di una c<.n 
salta per le strutture cultura
li d: Roma e del Lazio Vo
ghamo instaurare un rappor
to — spiegi il compagno Fer
rara — che non sia tra Re-
c:one e intellettuali - vedettes 
(ruolo di cui credo siano or
ma: stanchi gli stessi intellet
tuali» ma con tutti in quanto 
protagonisti continuativi de! 
processo di riforma democra
t ic i . 

Passiamo ora in rassegna 
— in fretta, senza neppure 
un accenno di trionfalismo — 
Iniziative prese, successi già 
ottenuti (con il lavoro di nem
meno tre mesi, che in un al
tro clima politico avrebbe ri 
chiesto anni> progetti in can
tiere che so n o venuti dopo il 
periodo intenso di « ricognizio
ne » dei guasti, del diso-dine. 
insomma deliV/rdifà ricevu
ta. Per le variazioni al bilan

cio — riassume il compa
gno Ferrara — dobbiamo al
la capacità e al dinamismo 
dell'assessore Dell'Unto e dei 
suoi funzionari il reperimen
to dei 22 miliardi in più che 
sono stati dirottati su voci 
prioritarie. Le questioni di 
emergenza che abbiamo af
frontato non ci hanno mai 
fatto dimenticare che ìave-
namo in una situazione in cui 
non bastano i provvedimen
ti - tampone, ma occorre crea
re le condizioni, pur in pre
senza della crisi e come argi
ne alla crisi, per bloccare 
fenomeni gravi quali la disoc
cupazione. Cosi è stata fatta 
la legge che porta da 6 a 0 
mesi l'assistenza agli operai 
licenziati: sono state abbre 
viate le procedure per spen
dere subito 50 miliardi per 
l'agricoltura: si è irrobusti
to il fondo razionale per ga
rantire aali artigiani e alle 
piccole e medie imorese :1 
credito da parte delle banche: 
inoltre si sollecita e SÌ c^or 
dina con grande impegno lo 
sforzo di enti locali, produtto^ 
ri agricoli, dettaglianti per 
contenere l'aumento dei prez
zi nella spesa quotidiana. 

Si azemnga — dice anco
ra il compagno Ferrara — la 
politica dei trasporti, che hn 
già ridotto la spesa del bi
ci ietto ai pendolari, e che 
sta per vedere il decollo del
la nuova az:endi : si aggiun
gano le iniziative preso m 
campo sanitario per cara tu
re sempre più eont:nu:tà ed ef 

Ricoverato in gravi condizioni 

Accoltellato da fascisti 
un giovane a Barletta 

BARLETTA «Bari.. 17 
Un giovane del PDUP Giu

seppe Pag'.ialonga di 23 «n-
n:. è staio accoltellato da un 
gruppo di fascisti durante in 
c.dtnti accaduti nella tarda 
{•erata net pressi della sezio
no do» MSI DN. in corso Vit
torio Emanuele II. nel cen
tro dell'abitato. E" stato rico
verato con riserva di progno
si nello ospedale «Umberto 
1 ». dove è stato sottoposto ad 
Intervento chirurgico per la 
•unirà di una profonda fe
rita all'addome. 

Nel corso dolio stesse v:o 
lenze sono rimasti ccntus: al
tri due giovani. Vincenzo 
Cambino di 18 e Carmine Cu 
nello di 19. ed un marescial
lo de! locale commissariato 
di pubblica sicurezza. Michele 
Gramazio. Tutti sono stati 
giudicati guaribili in dieci 
giorni e sono stati ricove
rati in ospedale per ulteriori 
accertamenti. 

I giovani sono stati aggre
d i i mentre passavano vicino 
alla sede del MSI. con col
telli, pugni e calci. 

ficienza all'assistenza gratui
ta (il personale della Sani
tà si è trovato nell'elenio 
del ciclone, e si è rivelato 
dinamico, impegnato in mo 
do diverso dal passato in un 
servizio esterno, difficile, a 
contatto quotidiano con i cit
tadini); si aggiungano tante 
altre cose ancora di cui si 
e data a suo lem:):) noti ' ia e 
si vedrà la consistenza di un 
« oaoco -) di iniziative che, pur 
incidendo sull'emergenza si 
muovono in una prospettiva 
più ampia. Certo, resta il fat
to. che il colpo alla crisi e 
ai suoi efletti potrà essere 
decisivo con la svolta in cam
po nazionale, ma resta anche 
il fatto che la Regione, com
pie il suo dovere: lo sanno 
gli enti locali, gli operai, i 
contadini, i ceti medi, i di
soccupati anche quelli che so
no stati oggetto di strumen
talizzazioni e che pure, do
po scontri e incontri, hanno 
cornnreso che la battaglia con 
tro la disoccupazione non 6i 
fa «istituzionalizzando le ele
mosine », ma rovesciando 
una nefasta tendenza econo
mica. 

Dopo il 20 giugno — riDien-
de il presidente della Giunta 
si dovranno affrontare più a 
fondo i problemi della pro
spettiva. 

Non chiediamo .soldi In più 
(anche se talvolta si t rat ta 
anche di questo) — precisa a 
questo proposito il nastro in
terlocutore — ma soprattut
to di concordare gli indiriz
zi della Cassa del ì.'.ezzoijior-
no, delle partecipazioni statali 
e della spesà^pubblica in ge
nerale. Si tratta ancora di 
battersi contro la tendenza 
improduttiva — e di marca 
clientelare — dei miliardi a 
pioggia, inori dalla program
mazione regionale. In questo 
ambito dovrà rientrare tutto 
il discorso della riferma del
la pubblica amministrazione, 
di cui il Lazio è un pun
to nevralgico: se no c'è il 
rischio di subire i contraccol
pi di misure necessarie (lo 
scioglimento degli enti inu
tili, per esempio) ma addi
ri t tura controproducenti se at
tuate male. Con il nuovo Par
lamento e il nuovo governo 

— è la conclusione su questi 
punti — apriremo in queste 
direzioni una vertenza, chie
dendo incontri triangolari tra 
il governo appunto, le Regio
ni e i sindacati. 

Abbiamo affrontato nella 
conversazione, temi di emer
genza e temi di prospettiva, 
guardando al nuovo che si 
muove nella Regione Lazio e 
che coinvolge anche la capi
tale. questa Roma cosi disa
strata con il suo deficit da 
capogiro, con la sua vecchia 
amministrazione logorata dal 
prepotere de e dal gioco del
le clientele. Che dire a que
sto proposito, ritornando al 
prima 20 giugno.' L'esempio 
della Regione dimostra che si 
può cambiare, a vantaggio di 
tutti, con i comunisti e le si
nistre. al governo. Ma gli 
avversari continuano a mar
tellare sul tema della paura, 
paura per il governo di Ro
ma come per il governo na
zionale-

Maurizio Ferrara risponde 
con una domanda: se la gen
te avesse avuto paura, qua
le occasione miglicre per di
mostrarlo al momento del for
marsi di una giunta regionale 
presieduta da un comunista? 
In realtà nei contatti di que
sti mesi (anche il rapporto 
con sili amministratori e con i 
cittadini è cambiato, lo sanno 
già i diretti inteies.-.ati> ope
rai. contadini, artigiani, com
mercianti la gente che la 
vora a Roma e nel Lazio 
— egli continua — non solo 
hanno dimostrato di non ave
re alcuna paura dei comu
nisti al governo, ma piuttosto 
di fidarsene. La fiducia, che 
è il contrario della paura te 
deriva anche dalia certezza 
che noi non solo non rubia
mo. ma che se qualcuno in
torno a noi !o facesse riserve
rebbe molto: solo in questo 
senso incutiamo effettivamen
te timore) diventa perfino 
troppa. In che senso? Nel 
senso che persone, gruppi, in
tere categorie, a volte pensa
no che ì comunisti siano in 
grado di risolvere tutto, inve
ce le difficoltà ci sono, e 
tante. 

Allora, che dire? Che se 
la tendenza del 15 giugno sa
rà confermata — egli ris.pon 
de — il modo di dominarle. 
queste difficoltà, e di superar
le diventerebbe più agevole 
per la quinta reg:or.a!e. E po
trebbe avere inizio un cor
so nuovo anche per il Co
mune di Roma e per l'inte
ra società nazionale... 

Prima del 20 giugno. pri
ma del voto — c&serviarr.o a 
fine intervista — sono tan
te dunque le preposte, le idee 
i fatti sui quali occorre ri-
flette.e: qual è il punto da 
:otto".ineare? 

Mi pare come sempre deci
sivo — conclude Maurizio Fer 
rara — portare fino in fon
do il ragionamento politico 
ribadire ciò; che a Roma e 
nel Lazio ie in tutta Italia 
diciamolo pure) non si t ra t ta 
di abrogare nessuna forza po
litica, ma di ridimensionare 
la DC e di dare più for
za a quei partiti, in parti
colare il Parti to comunista 
che vogliono abrogare il mal
governo. questo si. E" un com 
pito primario, nella situazio
ne at tuale di cosi profonda 
crisi, che interessa da vici
no tutti i cittadini e al qua
le i comunisti chiamano tutt i 
a collaborare e a partecipa
re. ancora con fiducia. 

Luisa Melograni 

Gli spaghetti del candidato de 
L.i DC. dunque, a Napoli, si rinnova, ora, 

anche con i metodi laurini: ieri mattina. 
nel popolare quartiere di .Stella, il de Pa
triarca ha fatto arrivare una banda musi
cale ed ha fatto esporre — sotto una edi
cola votiva di S. Antonio (come si vede nella 
foto» - - pacchi di pasta e pezzi di pane, in 
distribuzione gratuita a quanti erano di
sposti a ritirare il talloncino con il numero 
di preferenza dell'onorevole. 

Una scena, insomma, tutto sommato assai 
squallida e del resto rivelatrice di come 
può ridursi un partito privo anche a Napoli 
di qualunque proposta politica seria. E certo 
non e un caso se questa sera a Napoli, 
in piazza Matteotti, la campagna elettorale 
si conclude con un comizio del senatore 
Fanfani e del capolista Gava: niente di 

strano che anche tra questi due esistano 
quelle « coerenze esplicite » che il senatore 
ricerca tra i neofascisti: t ranne il fatto (dai 
napoletani certo ncn dimenticato) che nei 
drammatici giorni del colera il senatore (al
lora segretario de) aveva addirittura in
viato a Napoli una commissione per « mo
ralizzare» il partito dei Gava. che — tut
tavia — lo avevano avvertito, dichiarando 
alla stampa di mezzo mondo che « il colera 
passa, ma i Gava restano » e — aggiun
giamo — parlano, per la DC. assieme a chi 
li doveva « moralizzare ». 

Una esemplare lezione a tanta arroganza 
è intanto venuta, però, proprio dai cittadini 
di Stella: nessuno, infatti, ha ritirato sta
mane né un pacco di pasta, né un pezzo 
di pane. 

Un articolo di don Gennari sul «New York Times» 

Perché tanti cattolici 
oggi aderiscono al PCI 

Votano non per il materialismo storico e dialettico come filosofia della vita, 
ma « per un parlilo storico che viene giudicato secondo le sue azioni storiche » 

Larga eco ha suscitato un articolo pubblicato dal « New York Times » a f i rma del 
teologo Giovanni Gennari, che era stato invitato dal giornale « a spiegare al pubblico ame
ricano come mai si veri f ica che tanti cattolici i tal iani ritengono i l PCI come un partito cui 
si possa dare adesione senza tradire la fede e come un partito clic favorisce la democrazia 
e la giustizia sociale in Ital ia ». Giovanni Gennari. 36 anni, dottore in teologia morale, già 
docente alla Pontif icia Università Lateranense, da cui fu allontanato per la sua posizione a 
favore di « un voto d i coscien
za » sul divorzio, è oggi do
cente al « Marianum » ed è 
autore di numerasi saggi. 

Dopo aver ripercorso le tap
pe salienti del rapporto tra 
il partito d.c. ed il mondo 
cattolico fino alla « identifi
cazione di esso con la causa | 
della fede cristiana ». donde ; 
tanti equivoci, don Gennari i 
scrive che i cattolici che oggi 
votano PCI « non identificano 
in questo partito una nuova 
DC, un nuovo partito di Dio. 
ma nel loro giudizio si ba

sano esclusivamente sulla real
tà concreta di questo partito. 
che dichiara esplicitamente e 
dimostra di rispettare la li
bertà religiosa e che garanti
sce che ìa rispetterà anche 
qualora andasse a! governo ». 

Richiamandosi alla nota di
stinzione fatta dall'enciclica 
Pacem in terris di Giovan
ni XXIII tra ideologie e mo
vimenti storici, don Gennari 
spiega che « il voto che viene 
dato a questo PCI con que- , 
sto vertice di uomini e con i 
questa base popolare fatta di j 
una maggioranza di cristiani. 
che hanno superato il pre 
gudizio confessionale in fa 
vore della DC. non è un voto 
per il materialismo storico e 
dialettico come filosofia del
la vita. m \ per un partito 
storico che viene giudicato 
seccndo le sue azioni stori

che •>. Ed aggiunge: « Oggi que
sto PCI t:are a molti cristia
ni. sacerdoti e laici, capace 
di condurre ad una ripresa 
di impegno e di vita parte
cipata con il rispetto della 
democrazia e della libertà di 
opinione e per questo 'a sua 
forza politica e morale sa
rebbe un bene per il paese 
se entrasse ne! governo ». 

D'altra parte — prosegue 
don Gennari — a non si può 
dire ohe oze: in Italia dove 
il PCI è andata a. governo 
regionale o comunale non ab 
bia rispettato la libertà re
ligiosa vera e propria e che 
non abbia amministrato a fa
vore dei bisogni collettivi ». 
a Per tut to que*io. ogg.. sono 
molti i cristiani, e anche sa
cerdoti. che votano a sinistra 
e votano PCI e vogliono ov
viamente che il partito da 
loro scelto en tn nel governo 
del paese. E questo non si
gnifica che ; cristiani hanno 
rinunciato alla premessa del
la loro testimonianza cristia
na ». 

Anzi — conclude don Gen
nari — i cristiani dovranno 
operare per T salvaguardare 
le vane libertà democratiche 
inclusa quella religiosa qua
lora fossero minacciate ». ma 
« il più grave pencolo è con
tinuare come si è fatto finora 
favorendo la decomposizione 
morale, politica, sociale, eco
nomica e anche religiosa del
la comunità italiana ». 

Manifestazioni del Partito 
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R O M A . Bcrlinguer-Pctroselli; 
SALERNO e P O Z Z U O L I , Alino
vi; CASTELLAMMARE. Amen
dola; ANCONA e JESI, Barca; 
C A T A N I A . Bulalini; SAMPIER-
DARENA, Caro l ino ; BARRA 
e PONTICELLI (Napo l i ) , Chia
ramente; PERUGIA. Conti; 
S IENA. Di Giulio; P A R M A . Pe
truccioli; F IRENZE. Ga l l im i ; 
M O D E N A , Jotti; TERNI e NAR-
N l . ln<jrao; RAGUSA. Macalu-
so; FOSSANO. Minucci; PORTI 
CI e TORRE DEL GRECO. 
Napolitano; S A V O N A , Natta; 
PALERMO. Occhetlo: VERBA-
N I A . Pajctta; CREMONA. Quer-
cioli; T A R A N T O . Reichlin; A-
REZZO. Terracini; BERGAMO, 
Tortorelta; CITTA" DI CASTEL
LO e U M B E R T I D E . Valori; CI
V I T A V E C C H I A . Vecchietti: 
BOLZANO. Pieralli; T E R A M O , 
Trivelli: DESENZANO (Bre
scia), M . D'Alema; COSENZA. 
Ambrogio; S. G I O R G I O A 
CREMANO e TORRE A. . Ge-
remicca; CASORIO e AFRAGO-
LA. Geremicca; C A G L I A R I . 
Atzeni - Cardia - Macciotta; 
BISACCA e C A L I T R I , Bagol i 
no. O Z I E R I (Sassari). G. Ber
linguer; FERMO. Benedetti; 
SASSARI. Birardi - M a n u n i ; 
FERRARA, Boldrini; P I E V E 

MECOLO (Pistoia) , Calaman
drei; S. E G I D I O A M A R E , Cap
pelloni; M O N T E G R A N A R O . 
Cappelloni; FORLÌ ' , Cavina; SE-
R IATE (Bergamo), Chiarantc; 
ROCCA DI PAPA, P. Ctoli; 
CROTONE, Colurcio; IGLESIAS. 
Congiu; M A C E R A T A . Corradi-
ni: C A M P O S. G I A C O M O 
(Tr ieste) , Cullaro - Gcrber; 
L A V A G N A e N E R V I . G. D'Ale
ma; MESSINA, De Pasquale: 
BONORVA (Sassari). D c r f l l ; ' 
A V E L L I N O . L. Fibbi; BAGNA-
RA e SOLAROLO. Giadresco; 
CARBONIA. Giovannetti; ME
R A N O . Gouthicr; R O V I G O . 
Gruppi; M O N R E A L E , La Tor
re; O U A R T U SANT'ELENA, 
Macciotta; ALGHERO, Marra»; 
I T T I R I , Marruzzu-Lorelli; M A -
TERA. Nardi; G O R I Z I A e 
MONFALCONE. G. Pajctta; 
P A D O V A . L. Porcili; ISERNIA , 
Petrocelli; O R I S T A N O . Pinna; 
C I A M P I N O ( R o m a ) , Raparelli; 
ARGENTA. Rubbi; T E M P I O 
P.. Sanna; CASTEL S. P IETRO 
TERME ( B O ) . Stefani: PE
STELLO e P I A N D'ISEO 
(Arezzo) . G. Tedesco; CAM
POBASSO. Tedesche; CATAN
Z A R O . Tropeano; F A B R I A N O . 
Verdini; REGGIO CALABRIA. 
Vi l lar i . I t 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI, giugno 

Un quarto di tutti i sardi 
è concentrato a Cagliari e nel 
suo immediato retroterra, in 
un'area segnata da spavento 
se carenze di servizi civili. 
priva di consistenti strutture 
produttive e senza una reale 
base economica, stretta tra 
l'incudine della speculazione 
urbanistica e il martello del 
le servitù militari, soffocata 
in una dimensione sociale bu 
rocraticoterziaria. 

Vittima di uno sviluppo 
abnorme e tumultuoso. Ca 
gliari è anche per questo uno 
specchio prezioso dei guasti 
provocati nell'Isola da quel 
tipo neocolonialista di svi
luppo economico rondato sul
la scelta petrolchimica di ba
se. sulla chiusura delle mi
niere. sull'abbandono delle 
campagne, sull'assenza di una 
programmazione degli inter
venti regionali che valesse al
meno a correggere le più 
drammatiche storture di un 
processo di sastanziale rapi
na del territorio. 

Così che. mentre la popola
zione di oltre la metà dei co
muni della Sardegna è pro
gressivamente e anche dra
sticamente diminuita, le cit
tà al contrario (esclusi i cen
tri minerari, a cominciare da 
Carbonia) hanno conosciuto 
una crescita demografica im
pressionante. Quella di Ca
gliari è tra le più alte di tut
to il Paese, ma anche tra 
quelle più gravide di conse
guenze negative. 
« Cerro — osserva Licio At

zeni. segretario della Federa
zione comunista cagliaritana 

— // rigonfiamento delle cit
tà e un fenomeno generaliz
zato e comune in particola
re ad altre disgregate realtà 
meridionali. Ma qui esso as
sume dimensioni allarman
ti e provoca effetti disastro
si perché le strutture su cui 
interviene sono fragilissimi' e 
spesso già in pezzi ». La real
tà è sotto gli occhi di tutti. 
e in questi giorni anche de
gli emigrati che tornano per 
votare. 23 mila cagliaritani 
vivono in abitazioni malsane 
e fatiscenti, spesso prigionieri 
di orribili ghetti come boiL'o 
Sant'Elia. Scarsissima è l'in
cidenza occupazionale dell'in
dustria di base, irrisoria la 
consistenza delle industrie 
manifatturiere, disastroso lo 
stato di vecchie strutturo e 
risorse produttive (il porto, 
la pesca) che potevano rap
presentare uno sfogo alla di
soccupazione e che invece so
no state irresponsabilmente 
abbandonate. 

Il risultato è che la popola
zione attiva è scesa al di sot 
to del 28 r;. senza contare che 
i giovani in attesa di prima 
occupazione sono più di 15 
mila e che t ra loro moltissi
mi sono i laureati e i diplo
mati. Su che cosa campa al
lora la cit tà? « .4 Cagliari ol
tre il 70'. dei lavoratori di
pendenti opera nei settori del 
commercio, dei servizi, della 
pubblica amministrazione ». 
spiega Eugenio Orrù. segre
tario del comitato cittadino 
del PCI: « Sessiino sviluppo 
è ipotizzabile per il futuro re
stando immutate queste basi 
economiche e sociali che 
mantengono la città in un 
rapporto parassitario co', re
troterra in cui frenano lo svi
luppo anziché promuoverlo, 
mentre ne riflettono l'arre-
tratezza e la degradazione >. 

La svolta 
^Tvla queste laceranti cor. 
traddizioni non si sono tra 
dotte in un peso morto. An
zi. grazie all'or.ornamento e 
all'iniziativa delle forze de
mocratiche e in primo luogo 
dei comunisti. esse hanno af
frettato una presa di coscien
za nuova delia reaita e dei 
mezzi per modificarla profon 
damente. Da qui parecchi dei 
presupposti di quella vera e 
propria svolta a sinistra rea
lizzata .n città prima ccn il 
voto delle regionali de'. '74 
e più ancora poi. con le am-
min.strative dell'anno scorso 
quando :! PCI è balzalo al 
28.16'- (ancora nel '70 : voti 
comu nist t ra pprc-se.-. t a va r.o 
«open.» il 16.7' ,* mentre la 
DC calava dal 37 al Xì ' , . E 
da qui anche la sempre più 

evidente crisi del tradì/..onalc 
sistema di potere de, una cri
si che le ele/ion: d: domeni
ca prossima possono fare pre-
e.pitare definitivamente e sa
lutarmente. 
Se alla Provincia, infatti, il 

voto del 13 giugno aveva con
sentito per la pr.ma volta 
la formazione di una animi-
lustrazione di sinistra. al Co
mune invece la DC ora riu

n i t a a mantenere lezomon'a 
con un'operazione spregiudi
cata e solo apparentemente 
«•innovatrice che — sempre 
no! quadro della formula di 
centro .Minstra — por la p r . . 
ma volta assicurava u d"v-
/ione della giunta ad un "<o-
e:a.ista. Ma il p s i ha tin
to ugualmente por restare 
prigioniero di una linea così 
arretrata da determinare 

siili onda di Tort: lotto di mas 
sa. profondo spaevature noi 
la stessa maggioranza culnr-
nate in questi giorni ne'!e d--
nnsvoni di alcuni a.w^'ir ' i 
e nell'abbandono do! partito 
da parto di n n eoMsi»l:ere 
de La or.si sarà forma'.:/. 
zata subito dopo io ole/ oni 

Il futuro 
Quale soluzione si profila? 

« Inutile e molto pericoloso 
sarebbe il ricorso da patte 
della DC a qualche espedien
te per continuare a non pren
dere atto della realtà >•. r;!e 
va LICIO Atzeni. •.< Sui temi 
fondamentali di uno sviluppo 
di tipo nuovo la citta ha vis
suto m questi ultimi anni im
polliniti e significativi mo
menti di grande impegno po
litico. A" poisib'.le e neces
sario fare avanzate una nuo
va unita, coii come essa è 
cresciuta nel vivo di grandi 
lotte popolari ». 
Come e quanto questa real

tà .ila cresciuta contro la vo
lontà della DC cento cpmodi 
testimoniano qui a Cagliari. 
E tra tanti uno in particola
re. che ha per teatro quel 
borsm Sant'Elia balzato im
provvisamente alla cronaca 
nel "72. non per le spaventose 
condizioni di vita dei suoi abi
tanti ma por un episodio d: 
contestazione a Paolo VI. « La 
storia di Sant'Elia è amara •>. 
dice don Vasco Paradisi che 
ne è il battagliero parroco: 
« Ita inizio con il rifiuto di 
inserire nella città alesine 
centinaia di famiglie di ba 
rateati, e di sottoproletari 
immigrati dall'interno». Per 
ossi nasco cosi, negli anni 
Cinquanta, il borgo affaccia
to sul mare di Levante, bene 

emarginato dalla città. « Di
venterà presto — aggiunge 
d m Va.^co — :/ ricettacolo di 
ogni miseria materiale e mo
rale». Che si t rat t : di uri 
ghetto istituzionalizzato la DC 
non nega e addirittura ne t e a 
rizza la funzione: « .Yo'i si 
assolvono gli individui tara
ti -- oìav.i sostenere anco
ra qualche anno ta un sindaco 
di C.ichar: - addossandone 
le colpe al Comune e alla 

j Chiesa, alla giustizia e alla 
j società 'i. 
i Per vent'anm i tremila di 
| Sant'Elia restano emargina-
! '.:. privi di qualsia.M elomen-
! tare servizio, htietti in abi

tazioni « provvisorio » emble-
! mancamente sorto a ridosso 
| del secenie.ico Lazzaretto do-
j ve appunto venivano nolali 
I i cagliaritani allotti da ma-
| lattie contag.ose. Qui era 
i domano assoluto della DC. 
I del clientelismo, del ricatto ». 
I ricorda Giovanni Sabati, pit-
I toro odile, .-egretano della 
1 sezione comunista. Poi la 

molla che fa scattare la pr?-
,-.a di coscienza, la rivolta 
contro il sistema di po'ere 
d<" è la pietosa della giunta 
comunale di scacciare la ven
to da Sant'Elia per far spa
zio ad un quartiere satelli
te di lusso. 

.« Cacciarci di qui per re
galare anche Sant'Elia alla 
spwulaztone — aggiunge il 
compagno Sabati — sarebbe 
stato un delitto ancora pea-
more di quello compiuto iso 
landttcì (itti vent'anm fa ». Il 
l'omo ha resistito. Intorno al 
tremila di Sant'Elia s'è ast-
s:rogato un vasto schieramen
to di torzo democratiche. E 
questa lotta ha tratto respiro 
dalla saldatura con i mo 
vimenti che andavano na
scondo negli altri ghetti del
la città. Non è stato un pro
cesso semplice e indolore. Si 
sono dovute superare spaven
tose difficoltà e incompren
sioni di ogni genero. Ma alla 
fino la giunta comunale e la 
DC sono stato sconfitte. TI 
quartiere nuovo sta già sor
gendo. ma al nosto della Ca-
•jliari-be-.ie nelle caso ci an
dranno ad abitare gli ex sot
toproletari cresciuti, emanci
pati ne! fuoco di una lotta 
ohe profigurava una di quel
le soluzioni alternative — e 
vincenti - - su cui si è fon
data l'iniziativa dei comuni
sti anche in questa battaglia 
elettorale. L'anno scorso a 
Sant'Elia metà degli abitan
ti ha votato PCI. 

Giorgio Frasca Polara 

Novità in televisione 
per i dati elettorali 

Una serie di trasmissioni e 
collegamenti straordinari , pro-
sriMinmi di spettacolo, tilm. te
lefilm. «cartoons» in maniera 
da realizzare un « filo diretto». 
ohe mizierà alle 14 di lunedi 
21 giugno e si concluderà mar
tedì 22: questi i programmi 

speciali » previsti dalla TV por 
trasmettere ì risultati eletto
rali della prossima consulta
zione .Kiitir?.. 

Ecco, in dottag'i'i. com-» .v 
articoleranno i p r ò ; animi Lul
le due n-ti: 

TG1: Il TG1 tradino;t->r\ in
sultati. tendenze e d.h.i'tit: 
ininterrottamente a partire 
dallo oro 14 d: lunedi 21 sino 
a notte inoltrata. 

Oltre alio studio centralo da 
cui viene normalmente irra
diato il TG. saranno allestiti 
altri duo studi: uno por tra
smotti ro > tabelle de: r-su'.M-
ti od uno p"r arcogliore "?!: 
ospiti. Otto squadro elettroni
che d: ripresa esterna, p \. .li
tri mezzi, ass .-.irerar.no i co! 
leeanvMi'i con :i m n i s ' o o 
dell'interno, con sedi co . i ' n ' i 
di partiti, con crand' quo 
i.diani o con la Doxa di 
M 'ano . La nov.'à d o ' a t-v-
srr.s>.ono nr>an7?i ' . i da' TG! 
è un accordo o-^clusivo con la 
Dova p-v sp^r.rn?iitare. }>.-.' 
la prima volta .n Ita! a. il .-. 
stoma dolio .-< proio^ion. > z.à 
in u.-.o in altr . pac-o,. Li Doxa 
ha i.id.v.duato u.ia sono di 
sr-/.:o.v. elettorali in tntta P i 
lla. dallo mia!. r:<---verà dati 
parziali stillo scrutinio de". S^ 

nato prima e della Camera 
poi. Questi dati, scelti in base 
ad un appropriato criterio sta 
t is tko. sai-anno immessi in un 
moderno •:abora"or'* e!ef ro
m e i e confrontati c»ii ' ^.itl 
delle pr-"-erien!: ' 'oziom poi; 
ticho e regionali. Le prime 
« proiezioni .> e poi via vii ! 
risultati veri e propri prove 
nienti dal ministero dell'In
terno saranno valutati e di
scussi in studio con un gruppo 
d: personalità o di giornalisti 
italiani o stranieri, oltre che 
con esponenti dei vari partiti 
collega!: con lo studio centra
lo 

TG2: Non appena chiuse le 
urne oleforali. mentre nel 
SCÌTS; sarà apt>ena cominciato 
lo sposri.o dello schede, rialio 
studio 3 d"i Contro <Ii produ
zione TV d: via Teu'.ada p a 
tirà la s.gla d'apertura della 
ira<-m..t:s:ono straordinaria del 
la 2 ' reto » TG2 Studio apor
to speciale elettorale. I Tele-
snottatori potranno ricevere 
dal teleschermo della 'trote 2> 
i da ' : elettorali direttamente 
dai •' terminali » d: ir" «oom 
puters » co ::oza ,i dlr- ' t inrvn 
to con :! Vimnalo. che :• T 3 2 
sistemerà no! suo studi'). E' 
questa la p'-.ncpale caraMor-
st.ea dello -tSnecia'.o dottora 
leu. por la cu; realizza/..one 
i! TG2 ha mobilitato tutti ! 
j j o l R3 redattori in un unica 
r'-daziin*». oh" a=.:io'irerà col-
lecramen': in d . r o f i con le 
s«>d: dei par ' i t : e con lo soz.ont 
elettorali, oltre che con il mi
nistero dell'Inferno. 

Il buon governo e i falsi del «Giornale» 

a. s. 

tu queste ultime giornate • 
elettorali il mon'aneH'.ano 
« Giornale « ra pubblicando 
orticoli dedicati alla « mistifi
cazione del buongoverno nelle 
regioni ros^C'. facendo perno. \ 
in particolare, sul comune di \ 
Bologna L'ipotesi di pirten-
za per n li Giornale» e c'ic 
l'efficienza e la correttezza 
dell'Animimstrazione co'nuna-
le bolognese rappresentano 
.-' uno de; più gro*<i "bluff" \ 

! propigandittia del PCI >-. ' 
j Sei tentativo di dimostrare 
« l'azzardata tesi, un collega 
| di Montanelli usa gli stessi 
J argomenti, le stesse smacca- | 
' te falsificazioni cìie — con \ 
I l'esito che tutti fanno — • 

trassero dal cappello di pre
stigiatori i giornalisti del 

I a Popolo » alla vigilia delle 
i elezioni del IS giugno. Sei suo 
I livore anticomunista il gior

nale di Montanelli coinvolge 
persino il segretario della DC 
« reo » di avere riconosciuto 
la buona amministrazione di 
Bologna. 
« Se una persona come Be

nigno Zaccagmni — scrive il 
fanfaniano "Xuoro Giornn-
le" — al quale certamente 
non mancano dati e cifre sul 
Comune di Bologna "è spin
to" ad esaltare la corretta 
amministrazione dei comuni- i 

sii. ad indicarla come esem
pio da seguire» ciò e dotato 
«ad una specie di timore re
verenziale nei confronti del 
PCI ». Allegria! 

Ma ancora pnt divertente 
è il fatto che alla losidde'ta 
« mi.-trticazione de! buon Go
verno delle regione ro*-c» lo 
stesso Montave'l; liei contri
buito E' curioso che abb'a 
cambiato opinione i«>; prò 
sto Prima di dare uta al 
giornale di destra che oggi 
dirige, ai era scritto anche 
lui con molte lodi del Comu
ne di Bologna e l'arerà por
tato ad esempio. Evidente
mente cambiando bandiera. 
cioè testata, il signor Mon
tanelli cambia anche parere. 
Siamo del resto abituati alle 
piroette di questo saltimban
co della politica e del giorna
lismo. Ma per smascherare 
il bugiardo, basti dire che 
nell'articolo dedicato a Bo
logna si afferma, fra le altre 
fandonie, che per prendere 
il bagno m una piscina co
munale a si dev-e per forza 
passare attraverso una asso
ciazione ricreatila comu
nista ». 

Su Bologna e l'Emilia, da 
anni, e con particolare inten
sità tn questo periodo, par
lano e scrivono radio, tele

visione, giornali e ni iste di 
tutto il mondo. Dicono di re
gola questi giornalisti stra
nieri che a Bologna la gen
te e t inlc e l'A nini; nutra clo
ne tunz'or.a e i bolognesi 
hanno fiducia della loro am-
minis'razir>ne. E i comunisti. 
appunto, hinno o'.trc il V* 
per cento dn ioti. Ma que
sta oaaettnn constatazione 
sul buon governo comunista 
ncalt enti locali e per gli o.--
serratori stranieri -notilo di 
una rifle-siotie ben p:u im
portante: essi dicono che i 
comunisti sono dnersi dagli 
altri; che *e si mole aie-
re fiducia nell'Italia, se si 
vuole contare su un ruolo 
dell'Italia nella comunità in
ternazionale. si deve guarda
re al PCI. 

I giornalisti stranieri, dun
que, anche di giornali con-
serivton. si dimostrano m 
verità molto più sensati nei 
loro giudizi, di luanto non 
siano certi gazzettieri nostra
ni. E nessun giornalista stra
niero sarebbe caduto nello 
sproposito m cui è incappa
to il giornalista di Montanel
li. il quale ha scritto che nel 
bilancio di Bologna non e 
stanziata una sola lira per 
gli investimenti, confondendo 
per ignoranza della contabi

lità comunale o per malafe
de. il bilancio ordinario con 
quello straordinario, che noi 
( hininamo « piano program-
•n.a * e grazie al quale Bo 
logna ha investilo ed miete 
in opere dt utilità pubblici 
e seri izi decine di miliardi 
ogni anno. Gli oneri finanzia
ri corrispondenti sono del re
sto iscritti nel btlanco ordi
nano. ed e stupefacente che 
l'arti' olista del « Giorna'c •-> 
nori h abbia visti. 

In realtà, fatti e afte so
no chiari e noti, ma non ser
vivano alla dentqraztonc: 
tutt'altro! Bisognava allora 
manipolare i dati, ricorren
do per la bisogna alla più 
vo'gare falsificazione. .-. Il 
Giornale » ha tentato infat
ti un confronto Roma-Bolo
gna e proposito dell'indebi
tamento pro-capite. Per di
mostrare che a Bologna l'in-
debitamento è più alto che 
a Roma. l'« inviato r. di Mon
tanelli e ricorso ed una spu
dorata gherminella. La cifra 
dt Roma che si porta a con
fronto si riferisce al 31 di
cembre 1071 fina non si di
ce* e quella di Bologna al 
31 dicembre J'j'ò. In cinque 
anni ti debito di Roma è sa
lito fin quasi a raddoppiare. 
Addio confronto! Di qui la 

necessita di una serie gros
solana di bugie. A Bologna 
— si dice — ci sono a un paio 
di scuole in più » quando tut
ti sanno che le scuole mater
ne de! capoluogo dell'Emilia 
sono d-cci rote le scuole che 
esistono nel Veneto. 

E le assunzioni'' Sono tut
te compiute tori regolari con
corsi a norma di legge; non 
c'è un solo concorso che non 
sia approvato anche dalla 
minoranza, che e presente, 
insieme ai r a ppr esentanti 
sindacali, m tutte le com
missioni di esame. Il giornale 
di Montanelli vuol fare di 
tutta l'erba un fascio. So. 
Per votare PCI non c'è dav
vero bisogno di turarsi il na
so. Questi deliri pre-elettora
li non ci irritano, ne ci preoc
cupano. Si segnalano come 
prova di un malcostume po

litico e giornalistico che an
che col voto bisogna com
battere. 

<r Con i falst non si fa po
litica — ci diceva ieri sor
ridendo il sindaco Zcnghcri 
— e non si convince una po-
polaz.unc matura e civile. 
che conosce i comunisti, sa 
giudi-.~ìrc e non si lascia m-
gannere tanto facilmente». 

$. SO. 
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Indiziato di reato l'ori. Manco 

Deputato del MSI 
coinvolto nel 

rapimento Mariano 
Le indagini avevano già portato all'arresto del segretario provinciale missino di 
Brindisi e di altri fascisti - Conferma dei legami con la delinquenza organizzata 

Nostro servizio 
TARANTO. 17. 

La notizia che il giudice 
Istruttore di Taranto dott. Mo
relli ha indiziato *di reato il 
deputato missino Clemente 
Manco per il .sequestro del 
banchiere Mariano, anche se 
era attesa da tempo ha mes
so nella costernazione i diri
genti missini e dato un ulte
riore colpo ai vani tentativi 
dell'ala « almirantiana » di da
re in Puglia un volto presen
tabile al MSI e alla cosid
det ta «costituente di destra». 
L'incriminazione di uno de: 
parlamentari di punta della 
destra putritele ha conferma
to quello che già da tempo 
era a conoscenza di tu t t i : lo 
htretto legame fra alcuni set
tori missini e la malavita or
ganizzata. Le indagini apert/-
In seguito al rapimento di 
Luigi Mariano (il banchiere 
vei*ie sequestrato nel luglio 
dello 'scorso anno e rilascia
to dopo il pagamento di un 
ingente riscatto) hanno mes
so in luce ouesti legami. Og
gi la notizia dell'incrimina-
/.ione di Manco, che segue 
di otto mesi l'arresto del se
gretario provinciale del MST 
di Brindisi, Luigi Martinesi. 
ne è una ulteriore conferma. 

L'arresto di Martinesi. av
venuto verso la metà del me
se di settembre 1975. rivelò 
che il sequestro Mariano era 

stato organizzato negli am
ben t i neofascisti brindisini 
ed eseguito da alcuni « mano
vali » della delinquenza loca
le. Si scoprì, infatti, che le 
due « prigioni» dove venne 
rinchiuso il banchiere duran
te il periodo del sequestro. 
erano state prese in affitto 
dal segretario provinciale del 
MSI. In tasca del Martinesi. 
che ricopre anche la carica 
di consigliere comunale mis
sino a Brindici, vennero tro
vate le chiavi dei due «ri
fugi». Man mano che il giu
dice istruttore Morelli emet
teva 1 mandati di cat tura si 
delincava sempre più chiara
mente il « profilo missino » 
del rapimento. Insieme a 
Martinesi finirono in carce
re Mario Luceri, di 37 anni. 
un picchiatore fascista che 
aveva fatto, fino al momen
to dell'arresto, il guardiaspal* 
le all'on. Manco. Anche gli al
tri arrestati (Gianfranco Co
stantini , Antonio Torpedine. 
Angelo Maglio e Marcello Aloì-
si) oltre ad essere già noti 
alla polizia per precedenti pe
nali. erano anche conosciuti 
come elementi simpatizzanti 
o iscritti al MSI. 

Ma i contorni missini non 
finivano qui. Fra i mandati 
di cat tura non eseguiti per
chè gli interessati avevano 
preso il largo, figuravano i 
nomi di Mario Pellegrini, di 

35 anni, del Lido di Camaio-
re (Lucca) ed Elia Fini di 
28. da Viareggio, indicati co
me 1 «carcerieri » del ban
chiere Mariano. Sia il Pelle
grini che il Fini erano due 
personaggi già noti alle cro
nache nere del teppismo e 
terrorismo fascista In Versi
lia erano conosciuti come 
missini e poi ultra di destra. 
Avevano compiuto azioni 
squadriste contro giovani stu
denti. Davanti ad un bar di 
proprietà del Pellegrini ven
ne accoltellato un compagno 
mentre diffondeva l'Unita. I 
due figuri risultavano anche 
legati alla cellula eversiva di 
Mano Tuti, il duplice assassi
no di Empoli, incriminato 
per la strage dell'Italicus. 

Tutto il gruppo coinvolto 
nel rapimento Mariano rotea
va intorno all'on. Manco, no
to per essere un «duro» al
l'interno del MSI tanto e ve
ro che lo troviamo sempre 
fra ì difensori di Saccucci, 
il « golpata » sparatore a 
Sezze. Fra l'altro l'ex segreta
rio provinciale del MSI ora 
in carcere, era l'uomo di fi
ducia di Manco. Il nome del 
parlamentare missino venne 
sussurrato al momento de
gli arresti. Oggi la decisione 
del magistrato di Taranto 

gi. m. 

Improvviso trasferimento nel capoluogo lombardo del dott. Marvulli 

Interrogato a Milano il brigatista 
in carcere per la strage di Genova 

Franco Brunelli era stato arrestato perché in possesso del testo originale del messaggio letto dai brigatisti al 
processo di Torino - La pista tedesca continua ad essere battuta - Le puntualizzazioni di Sossi dopo una intervista 

GENOVA — Dopo l'assassinio del giudice Coco è stata aumentata la scorta ai magistrati 
genovesi. La foto mostra il giudice Sossi proletto da una pattuglia di poliziotti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 17 

Il Sostituto procuratore Ni-
! cola Marvulli che continua a 

dirigere le indagini sulla stra
ge di Genova ha deciso di 
interrogare a Milano il tren
tunenne Franco Brunelli, ex 
insegnante di scuola media 
e t raduttore dal tedesco di 
una casa editrice. E' questo 
l'unico nuovo spiraglio che 

I viene aperto sulle indagini 
in a t to a nove giorni dal 
l'assassinio del procuratore 
generale Coco. della sua guai-
dia del corpo e del suo auti-

i sta. Speranze di giungere al
meno a un indizio concreto 
che permetta di battere una 
pista per gli inquirenti? La 
speranza è affidata a una pri
ma e sommaria perizia sul 
dattiloscritto sequestrato al 
Brunelli assieme a vari opu
scoli delle Brigate rosse. 

Il dattiloscritto in car ta 
velina contiene il testo della 
dichiarazione letta in aula, a 
Torino dal brigatista Ferrari 
il 17 maggio scorso all'inizio 
del processo alle Brigate ros
se. Sarebbero s ta te trovate 

1 anche tracce del messaggio 
I con il quale i brigatisti ri

vendicavano la strage di Ge
nova. La prima sommaria pe
rizia avrebbe stabilito che 
quel dattiloscritto con corre
zioni a penna sarebbe s tato 
redat to prima della strage. 

Come procede il lavoro per ottenere l'estradizione del missino 

INERZIE GOVERNATIVE E GIUDICE INCERTO 
VALIDI AIUTI ALLE MANOVRE DI SACCUCCI 

A confronto due legislazioni secondo norme che risalgono al 1873 • Le falle dell'istruttoria e i rimedi necessari - L'intervento 
dei legali che tutelano la famiglia del compagno Di Rosa anche presso i giudici inglesi - Una serie di provvedimenti immediati 

La sede della Corte londinese dove oggi compare di 
Saccucci 

nuovo 

Lunga e difficile si sta ri
velando la procedura per ot
tenere l'estradizione del de
putato missino Sandro Sac
cucci da parte della magi
s t ratura inglese. Le diffi
coltà giuridiche sono di
verse e fino ad oggi non 
sembra che il ministero di 
Grazia e Giustizia e gli 
stessi inquirenti italiani si 
siano mossi con sollecitudi
ne rapportata alla grave si
tuazione. Il ministero ha 
sollevato più che al t ro un 
grosso polverone propagan
distico con l'utilizzazione di 
elicotteri e aerei militari per 
t raspor tare a tempo di re
cord una prima documenta
zione su Saccucci a Londra 
senza tuttavia tener conto 
delle leggi inglesi e preordi
nare cosi un preciso di
segno. I magistrati inqui
renti da par te loro con gli 

accucci . 

Cavilli e bugie fasciste contro il corso della giustizia 

Per il golpista gazzarra 
dei difensori a Londra 

La scadenza del 12 luglio e il tentativo di ottenere la libertà nel
l'udienza di oggi - L'arrivo dei legali incaricati dal governo italiano 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 17 

La criminale aggressione 
faati^ta a Sezze. con la fuga 
del suo maggiore responsabi
le. ha portato davanti all'op.-
nione pubblica inglese un ese
crabile csemp.o di quella v.o-
lenza. con cui invano si è cer
cato di intralciare 1! CAI le 
impegno del popolo italiano 
davanti al voto democratico 
e alle scelte di fondo de! 
paese. 

Quando l'imputato tornerà 
in corte, domatt ina a Bow 
Street , c'è il rischio che eli 
aspetti tecnici del confronto 
legale anglo-italiano, il «gial
lo» che ancora circonda il 
modo in cui il r:cercato h a 
potuto evadere la giustizia 
italiana, e l'inammissibile 
gazzarra che i « difensori» 
s tanno cercando di inscenare. 
facciano perdere di vista che 
l'argomento di fondo è un 
brutale assassinio, un man 
da to di cattura della magi
s t ra tura italiana, un exavu»-
s.mo delitto condannato dal 
Parlamento italiano. 

Per assistere e coordinare 
l'opera dei due legali malesi 
incaricati dal governo italia
no. sono giunti a Londra l'av
vocato Carlo Salimei. consi
gliere giuridico del ministro 
degli interni, e il consigliere 
Ettore Maselli del ministero 
di Grazia e Giustizia. Oggi si 
è proceduto all'esame delle 
questioni procedurali nel'.a ri
conosciuta necessità di rende
re più efficaci alcuni elementi 
di prova La documentazione 
sommaria (inviata domenica 
scerba a bordo di un aereo 
militare il cui drammatico 
impatto pubblicitario non ave-
\ a mancato di colp.re e sor
prendere le stesse autorità 
Inglesi) dovrà essere opportu 
• • m e n t e corredata e compie 

tata prima del 12 luglio, quan
do incomincerà la causa di 
estradizione vera e propria. 
Ma le difficoltà formali a cui 
accennavamo nei giorni scor
si permangono: convincere il 
magistrato inglese non sarà 
facile. 

Se Saccucci verrà finalmen
te estradato, sarà la prima 
volta che una richiesta del 
genere viene accolta. Come è 
noto, nel dopoguerra, ci sono 
s ta te in totale una ventina 
di domande di estradizione 
del governo italiano, ma la 
legge inglese, per un motivo 
o per l'altro, non ha mai ri
tenuto possibile accettarne 
nemmeno una. C'è già. nel 
voluminoso incartamento Sac
cucci. che s ta per venire sot
toposto al tribunale inglese. 
quel «vizio di forma n. quella 
« eccez.one «. o quel «dub
bio» che possono farlo auto
maticamente decadere? Il de
putato fascista (che a suo 
tempo ammise d. essere col
laboratore del SID) sapeva 
bene ouali ostacoli si frappon
gano all'istanza di estradizio
ne su terra inglese, quando 
scelse Londra come destinazio
ne di espatrio clandestino con 
una disinvoltura e segretezza 
che fino a questo momento 
nessuno ha saputo spiegare 
senza cadere in vistose con
traddizioni. senza scoprire 
le allarmanti lacune dì una 
storia che non si rezge in 
piedi (un appartamento ospi
tale. una amica misteriosa): 
senza palesare infine imba
razzo o reticenza circa il mo
do m cui Saccucci e riusc.to 
a varcare la frontiera 

A questo si aggiunse ora il 
rumore degli avvocati dello 
aggressore di Sezze, giunti a 
Londra per dimostrarne I'am-
nocenza » 

Antonio Branda 

Fuggito 
all'estero 

il console 
ricettatore 

GENOVA. 17 
L'ex console del San 

Salvador a Genova. Oscar 
Rosale*, coinvolto in un 
grosso giro di riciclaggio 
di titoli rubati, arrestato 
e messo in libertà provvi
soria in attesa del pro
cesso. è fuggito all'estero. 
raggiungendo probabilmen
te il suo paese. 

Una ventina di giorni fa. 
l'ex console, insieme con 
altri personaggi della ma
lavita milanese e romana. 
era stato rinviato a giudi
zio con I accusa di asso
ciazione per delinquere e 
ricettazione continuata e 
aggravata. Nelle casse del
l'organizzazione alla qua
le appartenevano sarebbe
ro passati — secondo un 
calcolo fatto dai giudici 
che hanno condotto l'in
chiesta — quasi dieci mi
liardi di titoli rubati in di
verse città italiane: per la 
maggior parte azioni. I l 
compito di Rosaies era 
quello di riciclarli, cam
biandoli in alcune banche 
genovesi. E* stato proprio 
attraverso una segnalazio
ne di uno degli istituti di 
credito genovesi che si è 
arrivati a scoprire il gros
so traffico di titoli rubati 
e ad arrestare Rosaies e 
gli altri componenti della 
organizzazione. 

errori commessi soprat tut to , 
per quanto riguarda il capo 
d'imputazione contestato nel 
manda to di cat tura cioè 
quello di « tentato omici
dio », hanno in parte age
volato la difesa del deputato 
missino. 

Ricapitoliamo gli aspetti 
giuridici della vicenda e le 
manchevolezze governative 
sulla procedura finora se
guita. 

LA CONVENZIONE 
ITALO-INGLESE 

I rapporti di assistenza 
giudiziaria t ra l'Italia e la 
Gran Bretagna sono stabi
liti dalla convenzione del 25 
marzo 1873. La Gran Bre
tagna prese parte come os
servatrice, con la riserva di 
un'eventuale adesione alla 
Conferenza europea di assi
stenza giudiziaria in materia 
penale firmata a Strasburgo 
nell'aprile del 1959, ma il 
governo inglese non ha an
cora sciolto la riserva. Per
tanto la pratica di estradi
zione per Sandro Saccucci 
sarà discussa in base alle 
norme della vecchia conven
zione. 

I casi di estradizione pre
visti sono soltanto due: il 
primo per assassinio o ten
tativo di assassinio; il se
condo per omicidio volon
tario. 

La distinzione tra assas
sinio e omicidio trovò posto 
nella convenzione italo-
inglese perchè il Codice Sar
do vigente all'epoca stabi
liva che doveva intendersi 
come assassinio, l'omicidio 
commesso con premeditazio
ne e con agguato oppure lo 
om.cidio proditorio cioè a 
tradimento. La convenzione 
pertanto prevede l'est radi-
z.one per quanto riguarda il 
. ( tentat ivo» soltanto in caso 
di assassinio e non in quello 
di omicidio volontario cosi 
come è formulato nel man
dato di cattura emesso con
tro Sandro Saccucci. Tutta
via questa circostanza può 
essere superata per i! fatto 
che il « capital murder », 
corrispettivo inglese dell'as-
sass.nto. comprende anche 
l'omicidio commesso con 
l'uso delle armi e gli omi
cidi che a t ten tano all 'ordine 
pubblico. 

L'altro aspetto cui ricor
rerà la difesa d: Saccucci. 
almeno cosi è stato annun
ciato. è quello relativo alla 
determinazione del tipo di 
reato e cioè se esso è da 
considerarsi politico o no. 
E* questo un fatto impor
tan te perchè la convenzione 
esclude la richiesta di estra
dizione per tut t i i reati con
siderati politici. 

A questo punto occorre 
un preciso intervento del 
governo italiano che do
vrebbe predisporre la docu
mentazione necessaria. 

L ' INTERVENTO DEL 
GOVERNO I T A L I A N O 

n ministero di Grazia e 
giustizia dovrebbe stilare un 
documento ufficiale nel qua
le dichiara che i « reati po
litici » previsti dalla legisla
zione italiana sono soltanto 
quelli contro la personalità 
dello Stato. Inoltre la ri
chiesta di estradizione dovrà 
contenere la precisa anno
tazione che Sandro Saccucci 

deve essere giudicato e pu
nito in Italia per un reato 
comune. Infatti nel momen
to in cui ha sparato sulla 
piazza di Sezze erano pre
servi cittadini di tu t te le 
tendenze politiche. 

La presentazione di un do
cumento ministeriale in tal 
senso è molto importante 
perchè sia nella formula
zione del mandato di cat
tura contro Saccucci che nel
la richiesta di autorizzazio
ne a procedere presentata 
alla Camera dei Deputati i 
magistrati di Latina hanno 
usato la dizione « in seguito 
allo scontro di due opposte 
fazioni politiche... ». 

Il ministero di Grazia e 
giustizia dovrebbe inoltre in
tervenire nei confronti del 
giudice istruttore dott. Ar
c i d i a c o n o perchè raccolga. 
di nuovo, le testimonianze 
sui fatti di Sezze facendole 
precedere da una precisa 
clausola. Si t ra t ta della nor
ma dell'art. 357 del codice 
di proceduia penale che sta
bilisce ai testi di dire tu t ta 
la verità e rammenta loro 
le pene per chi dichiara il 
falso. 

Questa procedura è ne
cessaria per il fatto che Io 
articolo 11 della convenzione 
italo-inglese ammet te , come 
prove valide, solo i docu
menti e le deposizioni testi
moniali raccolte con il giu
ramento. La legislazione ita
liana prevede invece che le 
testimonianze sentite duran
te l ' istruttoria non sono 
sottoposte a giuramento. In 
poche parole tut t i gli a t t i 
testimonia'n raccolti finora 
dal PAI dott. De Paolis e 
dal giudice istruttore dottor 
Arehid.acono non sono va
lidi per la magistratura in
glese a meno che non con
tengano la premessa della 
norma deìi'art. 357 CPP che 
supplisce al giuramento del 
teste. 

LA M E M O R I A 
DELLA PARTE C I V I L E 

Gì: avvocati Tars . tano, 
Luberti e Tomassini che 
rappresentano la famiglia 
del compagno Luigi Di Rosa 
ucciso durante la sparatoria 
di Sezze presenteranno una 
memoria alla magistratura 
inglese con la quale soster
ranno la neh.està di estra
dizione. 

La memoria sarà affidata 
ad un legale inglese esperto 
in dirit to internazionale che 
chiederà di partecipare al
la discussione del processo 
di estradizione contro San
dro Saccucci. Il collegio di 
par te civile inoltre intende 
fare nei prossimi g.orni al
cuni passi ufficiali al Mi
nistero di Grazia e giusti
zia per richiedere i neces
sari interventi. 

L'operato della Procura di 
Latina ha in parte compro
messo l'esito favorevole del-
l'estradizione tut tavia ai 
molteplici errori finora com
messi si potrà ovviare con 
una condotta, da par te delle 
a u t o n t à italiane, a t t en ta e 
diligente. In particolare se 
i magistrati di Latina aves
sero mantenuto il primitivo 
capo d'imputazione contro 
Saccucci, cioè l'omicidio vo

lontario. molti ostacoli non 
si sarebbero frapposti. Que 
sta imputazione potrebbe es
sere fatta con un nuovo 
mandato di cattura, ma fi
nora il dott. Archidiacono 
non ha preso una decisione 
che vada in questo senso. 

Tuttavia c'è tempo fino al
l'inizio della discussione del
la pratica di estradizione 
previsto per ì primi giorni 
di luglio. 

L'interrogatorio di Pietro 
Allatta, di mercoledì scorso. 
ha portato un nuovo elemen
to a favore dell'estradizione 
e cioè quello che riguarda 
la « premeditazione » del raid 
di Sezze. Infatti il giudice 
istruttore ha stabilito che 
la sparatoria era s ta ta con
cordata una set t imana pri
ma al ristorante « Gallo 
d'oro» di Latina durante 
una cena organizzata da 
Sandro Saccucci. 

Il nazifascista Pietro Al
lat ta in quell'occasione tirò 
fuori una pistola e dichiarò 
ai convenutii «A Sezze mi 
sent iranno con questa ». 

Franco Scottoni 

A Viareggio 
decine 

di panfili 
fuorilegge 

VIAREGGIO, 17 
Dopo il primo ordine di 

sequestro per contrabbando 
doganale di 48 panfili, il so
st i tuto procuratore della re
pubblica di Lucca, dottor Fer
ro, ha emesso un altro ordine 
di sequestro per 21 panfili 
bat tent i bandiere-ombra. 

Di questi 21 soltanto quat
t ro sono stati rintracciati nel 
porto di Viareggio. Si t ra t ta 
dell'» Alieus », del « Nabruk », 
del « Beluga » e del « Tile 2. ». 
Numerosi altri battelli bat
tent i bandiere ombra aveva-

j no già lasciato il porto di 
j Viareggio. Il sequestro è sta

to emesso perché i battelli 
venivano noleggiati a citta
dini italiani che godevano 
così di agevolazioni doganali 
sia per il rifornimento di 
carburant i sia per gii approv
vigionamenti di bordo. 

Conseguenza logica: «Il 
Brunelli poteva essere a co 
noscenza di q u i n t o doveva 
accadere a Genova e potreb
be essere lui che .sostituiva 
Ciucio nella scrittura dei co
municati delle Brigate ros
se », dichiarano gli inquiren
ti elle at tendono ansiosamen
te l'esito dell'indagine del 
P.M. Marvulli a Milano. 

A Genova, intanto, il vice 
comandante dell' Antiterrori
smo dottor Carlucci prose
gue la ncerca del covo dei 
brigatisti che potrebbe n.i 
scondeie Giuliano Nana , n 
tenuto il killer di via Balbi. 
Carinoci rifiuta di parlai e 
con ì giornalisti Sta ma f i n a 
ci ha al lontanato in modo 
brusco dal suo ufficio. Al me 
tndo piuttosto criticabile del 
vice capo dell 'antiterrorismo 
che sembra volere fare da 
anti tesi alla gentilezza e al 
dialogo coltivato con molta 
diplomazia dal suo capo dot
tor Santillo, ha cercato eh 
porre rimedio il capo delia 
squadra anti terrorismo di 
Genova dottor Antonio Espo
sito. Si è in t ra t tenuto con ì 
giornalisti lungo 1 corridoi 
della questura. 

Abbiamo saputo che sta
mat t ina sono s ta te compiute 
una decina di perquisizioni 
in a l t re t tante abitazioni del 
centro storico. Gli inquirenti 
hanno bat tuto ì vicoli che il 
Nana era solito frequentare 
prima di darsi alla d a n d e 
st inità. Le perquisizioni « non 
hanno dato nessun esito po
sitivo ». per usare l'espres
sione del dottor Esposito. Per 
loro il riconoscimento foto
grafico fatto dal mari t t imo 
jugoslavo che assistet te alla 
uccisione dell 'autista di Coco 
rappresenta quasi una prova. 

Sul Naria, quindi, l 'antiter
rorismo punta molte sue cal
te. La notizia che ì carabi
nieri seguono una traccia in 
Germania occidentale è s ta ta 
accolta dai dirigenti dell'anti
terrorismo come una possibi
lità ulteriore di giungere alla 
scoperta del ruolo del N a n a 
nell'eccidio di Genova. 

« Porse Nana , dopo aver 
partecipato al rapimento del
l'ingegner Casabona e gli at
tenta t i alle caserme dei cara
binieri. ha addiri t tura diret
to la strage di via Balbi e 
salita Santa Brigida ». ha di
chiarato l 'inquirente. « Se 
contat t i ci sono stati in Ger
mania con la banda Baadci-
Meinhof — ha aggiunto il no
stro interlocutore — questi 
contat t i possono aver avuto 
proprio nel Naria l'interlocu
tore diretto da par te delle 
Brigate rosse. Noi — ha con
cluso l 'inquirente — possedia
mo testimonianze e prove fo
tografiche sulla presenza di 
Giuliano Nana nella Germa
nia occidentale nei mesi 
scorsi ». 

Non è difficile dunque pen
sare che l'ipotesi che sembra 
ora ricongiungere unitaria
mente l'azione dei carabinie
ri e quella dell 'antiterrorismo 
affidi al Nana un ruolo pri
mario nel reclutamento degli 
stessi killer che hanno ope
ra to con perfetta tecnica pro
fessionale omicida in salita 
Santa Brigida. Complessiva
mente, però, al di fuori di 
ipotesi e di speranze sul nuo
vo arresto di Milano l'inda
gine continua a segnare il 
passo. 

Gli agenti che operano 
giorno e notte hanno ì visi 
t irati e stanchi. Hanno l'im
pressione che l'eccidio di Ge
nova. come precedenti stra
gi. resti purtroppo relegata 

nell 'ambito dei nodi oscuri m 
cui si muovono forze dei sar-
\izi .som et ì che sanno usare 
killer professionisti perfetti 
come quello che freddò il 
conmu&s.uio Calabresi a Mi 
lano. « Erano in cinque, ma 
hanno agito allo stesso mo 
do a vili» .scoperto e con la 
più perfetta indifferenza e si
curezza », ha fatto rilevare 
uno degli ufficiali che dingo 
no le squadie anti terrorismo 
nella ricerca de! covo delle 
Buca t e rosse. 

In qu.'st. gioì m vengono 
seni r i .i lungo 1 conoscenti 
del N a n i 

S \ m i i u m a s'è fatto viva-
eem^Mie -entue anche il So 
.stiano piocuiatore dottor 
Mario So^.si. Ha incontrato 
un gruppo di giornalisti al
l'uscita della me.ssa alla chie-
.sa di Nostra Signora del Ro 
sano in via Rosselli. Era as
sieme alla moglie, signora 
Grazia e a due guardie del 
corpo che non lo lasciano un 
istante. So-ssi aveva bisogno 
di sfogarsi dopo la cosiddet
ta intervista con il settima 
naie fascista il a Borghese » e 
« Le quotidien de Pari? ». « Il 
presidente dell'ANPI onorevo 
le Boldnni non deve quere
lare me, ma ì fogli che hanno 
cer tamente t iavisato le mie 
dichiarazioni quando addirit 
tura non le hanno inventa 
te» , ha dichiarato Sossi. 

« Nel parlare cti respon.sabi 
lità circa l'assassinio di Co 
co — ha puntualizzato So.ssi 

non mi sono mai sognato 
di fare anche il minimo rife
rimento all'ANPI, ai partigia 
ni in particolare, a partiti e 
uomini politici. Mi sono inve
ce rifatto agli interrogatoli 
da me resi al giudice Caselli 
di Tonno . Si t ra t ta del giù 
dice che ha redatto l'istrut
toria contro le Brigate rosse ». 

« Ma sul "Borghese" c'è 
scritto... ». 

«Non ho ancoia letto il 
"Borghese' ' — ci interrompe 
irruente Sossi — io non ho 
mai parlato di partiti e orga 
nizzazioni politiche e mai, di 
co e ripeto mai, di parti 
giani ». 

Appena liberato lei. però. 
continuo a fare focose e pò 
lennche dichiarazioni contro 
il procuratore generale Coco. 
Rifiutò perfino la vigilanza 
della polizia e dei carabinieri 
preferendo la Guardia di fi 
nunza. Aveva paura della pò 
hzia? 

« Mi rifiuto di rispondere 
a questa domanda ». 

Fino a che punto lei può 
aver subito anche involonta
r iamente l'influenza dei cai 
ceneri che lo tennero sotto 
la minaccia della vita per un 
mese e mezzo? 

«Respingo questi sospetti. 
Coco respinse la richiesta di 
liberare otto detenuti delia 
"22 Ottobre" in cambio della 
mia vita. Si può dire che la 
mia polemica con lui era fon
data su questa sua metodo
logia. Ma i nostri rapporti 
erano tornat i normali negli 
ultimi tempi. L'avevo incon
t ra to l'ultima volta 12 giorni 
fa. Dopo il mio lungo seque
stro ho incontrato Coco al
meno una ventina di volte». 

Lei ha parlato con intervi
statori del «Quotidien de 
Par i s»? 

« Non ho mai parlato con 
intervistatori stranieri . Ho 
parlato con diversi giornali
sti riferendomi ai memoriali 
che io a suo tempo redassi e 
inviai al giudice istruttore 
Caselli ». 

Giuseppe Marzolla 

Travolti da una valanga 

2 alpinisti di Cortina 
muoiono sulle Ande 

CORTINA D'AMPEZZO. 17 
Due «scoiattoli» di Cortina. Raniero Valleferro di 23 

anni e Carlo Demenego di 25 anni , entrambi sestogradisti. 
sono morti travolti da una valanga di gigantesche propor
zioni mentre stavano trasportando del materiale da un 
campo all 'altro sull 'Huascaran. la montagna più alta del 
Peni , che raggiunge quota 6655. Come è noto i due alpinisti 
lucevano par te d: una spedizione organizzata dagli «Scoiat
toli ». nel tentativo di superare la parete Nord delI 'Huascaran. 
cne si eleva per 1200 metri, nelle Ande peruviane. Avevano la-
s c a l o Cortina la mattina del 27 maggio in compagnia di 
aUr. nove -< Scoiattoli » ed un medico e contavano di poter 
raggiungere la vetta il 20 giugno prossimo. 

La not.z.a. con pochiss.mi particolari, e stata comunicata 
tc 'efonicamente s tamane a Cortina dal capo della spedizione. 
Lorenzo Lorenzi. Il tentativo di scalata è stato sospeso in se
gno di lutto e tutti torneranno quanto prima in Italia. I 
corpi dei due alpinisti, sepolti nella neve, non sono stati tro
vati. I due «Sco.atto'.i ». che facevano par te delle giovani leve 
del sodalizio, erano alpinisti molto esperti ed avevano al loro 
at t ivo numerose prime ascensioni di sesto grado e la npet:z:o-
ne di a lcune tra le vie p.ù impegnative delle Dolomiti. 

Presso Bergamo 

Coniugi si ammazzano 
a vicenda a coltellate 

BERGAMO. 17 
Man'.o e moglie si sono uccisi a coltellate durante un 

litigio. E" accaduto, questa notte, a Endenna. una frazione di 
Zogno (Bergamo), in vai Brembana. I due coniugi sono Emilio 
e Antonietta Pesenti. r ispettivamente di 44 e 40 anni, abi
t i m i in un modesto appar tamento in piazza Italia. L'uomo 
faceva il muratore nel canton Ticino, mentre la moglie era 
occupata m una azienda di Bergamo. 

! Ien sera il Pesenli è tornato a Endenna da Lugano verso 
I le 20J30. Durante la notte tra i due coniugi Ce s tato un vio-
i lento litigi", come già a l t re volte. 
i Le indagini hanno finora accertato che 1 due coniugi, 
I entrambi a rmat i di coltello, si sono colpiti durante il litigio. 
i I carabinieri. chiamati sul posto, hanno trovato la donna! 
| già morta, sulla soglia della camera da letto. Aveva in mano 

un coltello da cucina con una lama lunga 30 centimetri ed 
era fenta alla schiena e alla gola. A un paio di metri di di
s tanza c'era i1 manto , morto anch'egh, con una profonda 
ferita al basso ventre. 

NEL N. 25 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Un voto per governare (editoriale di Gerardo Chfa-
roniiwito) 
L'arroganza del potere alla resa dei conti (di Aniello 
Coppola) 
Le garanzie della cultura (di Fabio Mussi) 
Il e salto nel buio » sta nel non cambiare (fi; Umberto 
Cerroni) 
i persuasori palesi: collateralismo (di Paolo Sprianol 
Intellettuali e potere nell'Italia che cambia/8 - Società 
di massa: pluralismo, unità, egemonia 'colloquio con 
Biagio de Giovanni a cura di Fabio Mussi) 
Per la De contro i braccianti (di Giacinto Militelìo) 
Che cosa vuol dire scelta di sinistra? (di Giulio Gi
rardi) 
Movimento operaio e giovani disoccupati (di Sergio 
Garavini) 
Sul filo di un nuovo settembre nero (di Giancarlo 
Lannutti) 
Inchiesta di Rinascita sui partiti socialisti e social
democratici europei • Danimarca, Norvegia, Svezia: 
la crisi del modello scandinavo/1: una socialdemocra
zia che comincia a riflettere su se stessa (di Renato 
Sandri) 
Si delinea una vittoria dei democratici (di Louis Safir) 
Discutendo con Althusser (di Giuliano Procacci) 
Keynes e la crisi di oggi • Andare oltre senza negar* 
l'eredità (di Ferdinando Di Giulio); La disomogeneità 
tra finanziario e reale (di Eugenio Somaim): Diffidò 
dell'esperienza del New Deal (di Lucio Villari) 
I l punto critico del passaggio storico (di Aurelio Lepre) 
Arti - Savinio, un ponte tra due rive (di Antonio Del 
Guercio) 
Musica - Parliamo di musica leggera (di Luigi Pesta-
lozza) 
Cinema - Ritorna (in buona confezione) l'attentato a 
Heydrich (di Mino Argentieri) 
Libri - Ottavio Cocchi. Come scrivere e come vivere; 
Aris Accorncro, Da play-boy a capitano d'industria; 
Giuseppe Costanzo. Jaurès Busoni ricorda; Gastone 
M a m . Nocività ed esperienza operaia 
Taccuino elettorale (di Gian Carlo Pajctta) 



6 / economia e lavoro l ' U n i t à / venerdì 18 giugno 1976 

Terrorismo economico per nascondere le proprie responsabilità 

DC SENZA PROPOSTE RISPETTO 
Al NODI REALI DELLA CRISI 

Diffusa consapevolezza che i più recenti dati congiunturali non permettono alcun ottimismo — Permane 
grave la situazione dell'occupazione — Nessun freno all'inflazione — I dannosi ritornelli di Donat Cattin 

E' molto significativo il fatto che quasi nessuno (né gli esperti economici, né molti degli stessi imprenditori, né 
gli esponenti politici, con la sola eccezione, naturalmente, di quelli de) si lasci andare all'ottimismo di fronte ai più 
recenti dati sulla attuale fase congiunturale dell'economia Italiana. Appare diffusa la convinzione che dietro l'aumento 
del 6% della produzione industriale, dietro la crescita del 20ro del fatturato dell'industria, dietro il mantenimento del 
tasso di cambio della lira, si nascondono situazioni di estrema debolezza e precarietà, più che segnali positivi. Appare. 
cioè, difficile poter segnare sotto la voce t ripresa produtti va » quella che finora si configura innanzitutto come ricosti

tuzione delle scorte e piena 

H governo Ò stato a guardare 

L'elettronica 
senza una seria 
programmazione 

Un settore dove operano più di 300.000 lavoratori 
Crisi e sprechi - La meccanizzazione deve essere 
uno strumento per le riforme - Le multinazionali 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17. 

I guasti di una società do
minata dai calcolatori elettro
nici sono stati spesso Io spun
to di graffianti satire cine
matografiche, provenienti so
prattutto dagli USA, patria 
di questi sofisticati prodotti 
del nostro secolo. Dalla fan
tascienza alla realtà, e alla 
realtà italiana in particolare, 
c'è naturalmente un abisso. 
Siamo lontani da un mondo 
In cui la macchina sostitui
sce l'uomo e l'uomo si ridu
ce egli stesso ad un robot. 
un certo « consumismo » da 
strumenti elettronici. 

Questa situazione, che ab
biamo così sommariamente 
sintetizzato, è al centro da 
tempo di un dibattito cui i 
comunisti hanno dato e dan
no un contributo notevole. 

A Milano, per esempio, ope
ra il gruppo dell'elettronica 
della Federazione del PCI. 
costituito da coloro che nel 
settore lavorano o studiano. 
Nel giorni scorsi decine di 
lavoratori delle fabbriche ma
nifatturiere, dirigenti d'azien
da, docenti, ricercatori, diri
genti politici hanno affronta
to la questione dell'uso cri
tico dell'elettronica in un con
vegno, cui ha partecipato il 
compagno Peggio, segretario 
del CESPE. 

II settore occupa più di 
300 mila addetti. Ha campi 
di applicazione vastissimi. 
Non è stato escluso dalla 
erisi, soprattutto nel compar
to della componentistica, più 
direttamente legato al prodot
ti di largo consumo. La vicen
da della S.G.S. Atee, azienda 
in cui il capitale pubblico 
è fortemente presente, ne è 
una riprova. Il gruppo, che 
occupa oltre cinquemila di
pendenti, soffre soprattutto 
per mancanza di prospetti
ve e per una stasi cronica 
della ricerca. 

Perché un uso critico del
l'elettronica? La tesi sostenu
ta nella relazione e nelle nu
merose comunicazioni che 
hanno introdotto 11 dibattito 
al convegno è che anche nel 
settore dell'elettronica e del-
1 informatica, nonostante la 
profonda crisi economica del 
Paese e la necessità di uti
lizzare razionalmente tutte le 
risorse disponibili, ci sono 
6tatt e ci sono larghi spre
chi, sicuramente costosi, per 
la collettività ma funziona
li agli interessi delle mul
tinazionali che controllano 
buona parte del settore. 

Gli esempi più macroscopi
ci vengono dalla pubblica am
ministrazione. Nessuno si è 
preso cura di calcolare i co
sti del processo di mecca
nizzazione di certi servizi e 
dei risultati ottenuti, per il 
semplice fatto che questi con
ti segnerebbe un passivo scan
daloso. L'amministrazione del
lo Stato (e quella del Comu
ni ha talvolta seguito que
sta strada) net ratti ha su
bito, anziché dirigere, il pro
cesso di meccanizzazione de-
?li impianti. 

Sui 97 comuni superiori ai 
20 mila abitanti che si so
no avvalsi di nuovi sistemi 
di contabilizzazione — tanto 
per fare un esempio — so
lo il 30 per ento ha pun
tato sulla meccanizzazione co
me strumento per la trasfor
mazione della macchina co
munale. Gli altri hanno sem
plicemente ammodernato vec
chie tecniche burocratiche. La 
elaboratore elettrico, proposto 
e imposto dall'azienda costrut
trice già bell'è confezionato e 
completo di tecnici, è diven
tato cioè un mezzo per eco
nomizzare sul tempo, non la 
base per un'azione di riforma 
spesso con costi e sprechi 
considerevoli. 

I campi di Intervento e 
di applicazione che 6Ì apro
no a questi settori — elet
tronica e informatica — dal
le telecomunicazioni al si
stema sanitario, dall'apparato 
produttivo alla gestione azien
dale — ripropongono ora con 
urgenza, per non ripetere gli 
errori del passato, il proble
ma di una seria programma
zione settoriale. 

La politica seguita dal go
verno e dalle aziende a Par
tecipazione Statale fino a que
sto momento non ha certo fa
vorito la creazione di una 
presenza rilevante e qualifi
cata del nostro Paese In que
sti importanti settori. C'è sta
ta anzi una rinuncia delibe
rata e ufficiale dello Stato a 
sostenere gli sforzi pubblici e 
privati, unita ad una politi
ca delle commesse pubbliche 
caratterizzata dagli sprechi 
più mastodontici e alla man
canza di un serio sostegno 

alla ricerca. Bisogna invece In
dicare obiettivi precisi nel set
tore dell'informatica, delle te
lecomunicazioni, delle appli
cazioni nei processi produt
tivi. nell'elettronica civile e 
militare, ricercando tutti gli 
apporti possibili. 

E occorre indicare anche gli 
strumenti per realizzare una 
6eria programmazione del set
tore. Una oculata politica del
le commesse pubbliche, che 
possono operare come mezzo 
per sviluppare le scelte di 
vaste aree dell'Industria, è il 
primo di questi strumenti. 
Ad esso va aggiunta la fun
zione di orientamento e pro
pulsione delle imprese pub
bliche che operano nel set
tore. 

Uno dei problemi ricorren
ti e d'obbligo quando si par
la di elettronica e di Infor
matica è quello del rapporto 
con le multinazionali. Una 
programmazione che di per 
sé è strumento di orienta
mento delle scelte produtti
ve pone sicuramente su un 
terreno diverso e pai avan
zato rincontro-scontro con 
le aziende multinazionali, al
le quali si deve chiedere di 
operare — anche dotando il 
nostro Paese di una specifi
ca legislazione in materia — 
in funzione degli interessi 
più generali della nostra eco
nomia, 

Bianca Mazzoni 

Il confronto tra F I M e monopolio 

Limitati impegni della FIAT 
per occupazione e investimenti 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 17 

La verifica tra la FIAT e 
te FLM sulle prospettive ed 
! piani produttivi delle fab
briche di automobili si è con
clusa ieri sera con alcune 
note positive, accanto elle 
quali permangono però una 
serie di rigide chiusure del 
monopolio. 

Il primo punto positivo è la 
disponibilità dichiarata dalla 
FIAT a garantire anche per 
il secondo semestre di questo 
anno l'orario pieno, senza più 
ricorsi aila cassa integrazio
ne. per i 110 mila lavoratori 
delle fabbriche di automobili 
FIAT, Autobianchi e Lancia. 
Altro punto positivo è la ga
ranzia di un futuro produt
tivo per lo stabilimento di 
Napoli (dove sta per termi
nare la produzione del vec
chio camioncino «241»): la 
FIAT ha accolto la richiesta 
della FLM di trasferire da 
Suzzara (Mantova) a Napoli 
la produzione del furgoncino 
«850 T», effettuando anche 
un centinaio di assunzioni 
entro il T7, mentre a Suzzara 
si farà un nuovo tipo di fur
gone Diesel. 

Positivo è anche il supera
mento di fatto del blocco del 
le assunzioni, in particolare 
negli stabilimenti meridiona-
• : quello di Termini I mere se 

(in Sicilia) sarà ampliato pas
sando da 900 a 1.900 occupati 
entro la prima metà del 1978: 
a Cassino sono previste altre 
200 assunzioni nei prossimi 
mesi. 

Le risposte negative della 
FIAT riguardano soprattutto 
il rifiuto di destinare al Mez
zogiorno il progetto per uno 
stabilimento di furgoni e de
rivati dall'auto che la FIAT 
aveva tirato fuori dal casset-

utilizzazione degli impianti 
(che tocca oramai l'80Ti). 
Giustamente l'attenzione si 
accentra su quelli che sono 
i reali « indicatori » dello sta
to dell'economia. Innanzitut
to i dati sulla occupazione: 
anche se l'Istat continua a 
non rendere noto il numero 
degli occupati e dei disoccu
pati a fine maggio (o almeno 
a fine aprile), ha comunica
to però che nei primi quat
tro mesi di quest'anno, nella 
grande industria, quella dove 
si sta avendo la « ripresa ». 
l'occupazione è calata dell'1,4 
per cento. Nei primi cinque 
mesi dell'anno le ore di cassa 
integrazione sono già arrivate 
a 162 milioni con un incre
mento del 3% rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre
cedente. Poi 1 dati sull'infla
zione: anche se a maggio l'in
dice del costo della vita ha 
segnato un calo rispetto al 
3*/ó di aumento in aprile, esso 
resta ancora tanto elevato 
(1,7) da far prevedere un tas
so annuo di inflazione del 20-
25rr. E se attraverso il mec
canismo della scala mobile, 
salari e stipendi in parte rie
scono a recuperare l'erosione 
delle retribuzioni dall'infla
zione. è pur vero che l'aggra
vamento del processo infla
zionistico, mentre si traduce 
in un netto peggioramento 
delle condizioni di vita dei 
pensionati, di coloro che non 
hanno lavoro, dei sottoccupa
ti. di quelli a « lavoro nero », 
rende più difficile e precaria 
una prospettiva di ripresa 
stabile in grado di garantire 
solidi livelli di occupazione. 
Infine, i dati sulla spesa pub
blica e sul deficit dello Stato: 
nessuna fonte ufficiale (tan
to meno il ministro Colom
bo) ha smentito le cifre che 
sono state annunciate in 
questi giorni secondo le quali, 
quest'anno, il deficit pubblico 
toccherà l'abnorme tetto di 
25 mila miliardi di lire. E un 
deficit cosi alto significa non 
solo che si mantiene in pie
na funzione una delle prin
cipali fonti di inflazione nel 
nostro paese; ma significa an
che che per fare fronte a 
questo deficit molti dei mezzi 
finanziari resi disponibili at
traverso il risparmio andran
no al Tesoro e non a finan
ziare attività produttive, le 
piccole e medie imprese, la 
crescita dell'occupazione. 

I mali dell'economia italia
na dunque continuano ad es
sere molto gravi e non sarà 
certo facendo leva su questi 
timidi accenni di «ripresa» 
che sarà possibile fare fron
te ad essi. Del resto, si trat
ta dì un parere pressocchè 
unanime. In un recente con
vegno del PCI sull'inflazione 
il professor Spaventa ha di
chiarato che esiste il rischio 
di avere in autunno un'altra 
ondata recessiva, se non si 
cambia radicalmente politica 
economica; il professor Sylos 
Labini è stato anch'egll mol
to esplicito « il rischio — ha 
detto — che la ripresa pro
duttiva in atto abortisca è 
elevato ». 

Toni estremamente pessi
mistici vengono dagli stessi 
ambienti industriali. Il presi
dente della Confa pi non si 
fa eccessive Illusioni su quel
la che egli definisce una « ri
presa limitata e artificiosa 
non basata su un aumento 
effettivo della produttività. 
ma sulle esportazioni ». E il 
termine « ripresa drogata » 
ricorre molto spesso nelle di
chiarazioni preoccupate di 
grossi Imprenditori. I sinda
cati, dal canto loro, hanno 
ribadito anche recentemente 
la necessità di immediati In
terventi contro la crisi econo
mica che permane grave. 

Del reato, pur di sottrarsi 
ad un rendiconto sulle pesan
ti responsabilità che hanno 
portato allo sfascio attuale. 
pur di non impegnarsi in un 
discorso serio sulle misure 
con le quali concretamente. 
all'indomani del 20 giugno. 
si intende fare fronte alla si
tuazione economica, la stes
sa DC preferisce tacere su 
quanto sta avvenendo in que
sta fase e giocare tutte le 
sue carte sul terrorismo per 
quanto accadrà dopo il 20 
giugno. Innanzitutto, invece 
di dire che cosa essa inten
derà fare. la DC si rifugia 
nel discorso sull'inserimento 
dell'Italia nell'economia oc
cidentale e sulle possibilità di 
ripresa che esistono per la 
nostra economia se riuscia
mo ad «agganciarci alla lo-

munisti nell'area di governo. 
E la intervista del ministro 
Donat Cattin è stata la più 
irresponsabile dimostrazione 
di questa linea seguita dai 
de: con i comunisti al potere 
— ha enunciato il ministro 
dell'industria —, ci sarà il 
crollo della lira. Il professor 
Spaventa ha dimostrato, da
ti alla mano, la infondatez
za tecnica oltre che la irre
sponsabilità politica di que
ste dichiarazioni. Vi è solo 
da aggiungere che esse han
no anche un chiaro tono di 
ricatto nei confronti di tan
ti esponenti del mondo im
prenditoriale che si sono pro
nunciati o per un voto al 
PCI (come è nel caso di 
molti piccoli e medi impren
ditori emiliani) o per un vo
to di rinnovamento e risana
mento. Incapace oramai di 
esprimere in qualche modo 
una proposta, la de sembra 
non avere altra strada che 
quella della falsificazione dei 
dati della realtà italiana e 
delle minacce. 

Lina Tamburrino 

La politica de della divisione ha sempre meno successo 

Anche fra i cooperatori 
«bianchi» il rifiuto 
del collateralismo 

Il caso del manifesto dettato da Roma e corretto a Bologna — A colloquio con 
il presidente della Lega, Vincenzo Gaietti — Combattere la rassegnazione 

La manifestazione del 27 maggio a Roma delle lavoratrici 
tessili della Bloch in difesa del lavoro 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17 

Nella sua frenetica, ma an
che disperata, caccia di con
sensi elettorali, a destra e a 
sinistra, la • DC non ha ri
sparmiato nemmeno 1 coope
ratori. Ha rispolverato senza 
tanti scrupoli, forme di collt-
terallsmo che sembravano or-
mui definitivamente tramon
tate con la Coldiretti fra i 
contadini, con la Confagrl-
coltura fra gli agrari, con la 
Confcommercio fra i com
mercianti, con alcuni sindn-
cv.u compiacenti e antiunitu-
u CÌ'JÌ'.A CISL (braccianti, e-
WMtriiM, ferrovieri) fra i lavo
ratori dipendenti. 

Anche la Confederazione 
cooperative italiane, la cen
trale «bianca» presieduta da 
qutùche anno a questa par
te da Badioli, è stata co
stretta a scendere in campo 
con un manifesto in cui si 
racconta di tre milioni di 
« cooperatori cristiani » che 
si riconoscerebbero in par
ticolare nella Democrazia cri-
stianu. 

Ma che di questo sfoggio 
di collateralismo elettorale si 
fosse poco convinti, lo dimo
stra l'episodio emiliano. In 
questa regione, il manifesto 
dettato dal centro è stato 
modificato e corretto. Innan
zitutto i tre milioni di soci 
sono stati, più realisticumen-

Prosegue la lunga stagione per i l r innovo dei contratt i 

Dopo i tessili anche i calzaturieri 
siglano una prima è positiva intesa 
Riguarda investimenti, occupazione, decentramento produttivo e lavoro esterno - Gli incontri con la 
Federtessile riprenderanno mercoledì - Oggi a Bologna negoziato con la Confapi per le imprese minori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

La lunga stagione dei con
tratti continua. Con fermez
za e tenacia milioni di la
voratori da mesi sono Im
pegnati In uno scontro dif 
ficile con il grande padro
nato industriale e agrario 
che ha trovato compiacenti 
silenzi, quando non si è trat
tato di aperti appoggi da 
parte del governo e della DC 
(il ministro Colombo fa te
sto), nelle sue posizioni di 
chiusura e di resistenza. 

Malgrado ciò la ferma vo 
lontà dei lavoratori e del sin
dacato ha consentito già im
portanti risultati per milioni 
di lavoratori fra i quali me
talmeccanici, chimici, edili, 
elettrici, minatori, trasporto 
aereo, autoferrotranvieri. 

Braccianti, bancari, com
mercio, alberghi, legno, vetrai, 
settori importanti del pubbli
co impiego dagli statali alla 
scuola sono ancora impegnati 
nelle vertenze. 

Per 1 tessili si sono fatti 
passi avanti con una intesa 
di massima sulla prima par
te della piattaforma contrat
tuale che riguarda gli inve
stimenti. l'occupazione, il de
centramento produttivo, il la
voro esterno e la mobilità in
terna della manodopera. Sem
pre sulla prima parte della 
piattaforma è stata raggiun
ta una intesa anche per i la
voratori del settore delle cal
zature. 

All'intesa, le delegazioni del
la FULTACGIL-CISL-UIL e 
dell'ANCI (Associazione cal
zaturieri) sono giunte questa 
mattina alle ore 4. a conclu

di incontri. 
I lavoratori delle calzature 

sono circa 200.000. oltre ad un 
numero imprecisato di lavo 
ranti a domicilio. La piatta
forma ri vendicativa presen
tata al padronato è la stessa 
di quella dei tessili, e anche i 
le prime intese raggiunte so
no sostanzialmente uguali. Le 
uniche differenze riguardano 
i livelli delle aziende che da-

degll impiegati e degli inter
medi su 5 categorie e 6 li
velli retributivi. Gli indu
striali contrappongono argo
mentazioni di costi eccessivi. 

MALATTIA — I lavoratori 
chiedono la conservazione del 
posto durante tutto il periodo 
di inidoneità al lavoro: chie
dono inoltre almeno il 30 per 
cento della retribuzione per 
i primi tre giorni di malat 
tia. La posizione padronale 
è negativa anche su questi 
punti. 

ORARIO DI LAVORO — 
La delegazione industriale 
ha contrapposto un discor
so di «stagionalità » e di 
« fattori di moda » alle richie
ste di regolamentare l'orario 
e lo straordinario. C'è da te
nere presente che II settore 
tessile è caratterizzato anche 
da forti richieste di presta
zioni straordinarie seguite da 
massicci ricorsi alla cassa in
tegrazione guadagni. 

Una volta superati i tre 
problemi su cui si sono la
sciate ieri sera le delegazio
ni. un altro punto difficile 
potrà essere rappresentato 
dalla retribuzione. I lavora
tori chiedono un aumento 
mensile di 30 mila lire. 

Domani, intanto, prosegui
ranno le trattative con la 
CONFAPI (imprese minori). 
II negoziato riguarda non so
lo i tessili, ma anche i la
voratori delle calzature e de
gli altri settori che hanno 
presentato una piattaforma 
rivendicativi unica. I nuovi 
incontri con la CONFAPI si 
svolgeranno a Bologna. 

La prossima settimana in
vece. a Milano, oltre che per 
ì tessili (il 23) e per i cal
zaturieri (il 24), riprenderan
no eli incontri anche per il 
settore degli occhiali (il 23) 
e delle lavanderie industriali 
(il 25). Anche per questi ul-

La Confconsumatori denuncia, in un documento inviato al ! timi due settori le rivendica-
mmistero dell'Industria, che la spesa degli italiani per ia I zioni sono le stesse di quel-
assicurazione obb'.igatona autoveicoli è aumentata da 469 | le dei tessili. 
miliardi (1970) a 1500 miliardi mentre gii Incidenti sono dim;- n * * ~ A . . : » * *•-.-. ..•. . 
nuiti insieme ai consumi d: carburante. ! UOlTieniCO ^.OITI ITI ISSO 

ranno alle organizzazioni sin
dacali informazioni preventi
ve sui piani di investimento 
e sui relativi riflessi occupa
zionali, sui programmi di de
centramento produttivo e sul
la mobilità interna della ma
nodopera. Tali livelli sono sta
ti fissati in aziende con ol
tre 250 dipendenti (per i tes
sili 300) per gli investimenti 
e l'occupazione, e in aziende 
con oltre 150 dipendenti (per 
i tessili 200) per il decentra
mento e la mobilità. 

Sul lavoro a domicilio, mol
to diffuso nel settore calza
turiero, era già stata raggiun
ta una positiva intesa la set
timana scorsa. Tra l'altro si è 
stabilito che i lavoranti a do
micilio dovranno godere del 
trattamento economico sala
riale. comprensivo dei miglio
ramenti derivanti dal nuovo 
e dai futuri contratti per gli 
operai interni delle fabbriche. 

Per quanto riguarda i lavo
ratori tessili e dell'abbiglia
mento ieri sera è stata rag
giunta anche una intesa sul 
diritto allo studio. FULTA e 
Federtessile hanno in sostan
za recepito quanto su tale 
questione hanno raggiunto 

i lavoratori metalmeccanici: 
nel caso di frequenza dei 
corsi sperimentali per il recu
pero dell'attuale scuola del
l'obbligo, il monte ore di per
messo retribuito, comprensivo 
delle prove di esame, è ele
vato nel triennio a 250 ore 
prò capite. Con il vecchio 
contratto i tessili avevano di
ritto soltanto a 120 ore. 

Le trattative (assieme alla 
Federtessile è presente an
che l'ASAP che rappresenta 
le aziende a Partecipazione 
statale) riprenderanno nel po
meriggio di mercoledì. 

Una commissione affronte
rà le questioni relative alla 
disciplina del lavoro, ai servi
zi sociali, ai diritti sindacali. 
al collocamento obbligatorio 
degli handicappati e alla ste
sura del contratto, mentre 
il resto delle delegazioni sin
dacale e padronale riprende
ranno la discussione sui tre 
argomenti che vengono con
siderati gli scogli maggiori 
da superare: inquadramento, 
malattia e orario di lavoro. 

INQUADRAMENTO — La 
richiesta è di una nuova 
classificazione degli operai, 

fin breve 
• LA STET N O N PRESENTA IL BILANCIO 

) 

La finanziaria a partecipazione statale per il settore tele
comunicazioni elettronica, STET-IRI. ha deciso di distribuire 
pane dei profitti con un dividendo del 97ó, aumentato rispetto 

. . . al 1r>o dell'anno passato, ma non è in grado di presentare 
sione di una serraia sessione ufficialmente il bilancio. La distribuzione dell'utile si farà ma 

le decisioni per gli investimenti vengono rinviate addirittura 
al 29 settembre. I dirigenti deil'IRI. troppo presi dagli scon
tri interni per le poltrone, non hanno trovato il tempo per 
varare il bilancio STET. 

CD ASSICURAZIONI DA 469 A 1500 MILIARDI 

to quando pensava di Inter 
venire all'Innocenti di Lam 
brate (chiedendo un massic- ! comotiva della ripresa occi 
ciò contributo di denaro pub- I dentale*. Questo «deli'aggan 

Anche gli assistenti d i volo dell'Anpac sospendono l 'agi tazione 

L'Anpac isolata nel suo avventurismo 
I dirigenti dell'Anpac sono ' guendo caparbiamente e cieca -

ogni giorno di più isolati nel j mente sulla strada del più 

b'.ico): la resistenza ad apri
re una trattativa organica 
sui processi di ristrutturazio
ne in atto e sulle loro conse
guenze su occupazione e con
dizioni di lavoro; la scarsa 
volontà di discutere gli inve
stimenti in Italia e quelli 
sempre più massicci all'este
ro: infine il rifiuto di collo
care la quarta settimana di 
fene in agosto, di seguito alle 
altre tre, almeno nelle fab
briche dove ciò è richiesto 
dai lavoratori. 

Questi nodi dovranno di 
nuovo essere affrontati nella 
fase conclusiva della verifica, 
La trattativa proseguirà il 
1. luglio sul settore degli auto
carri e veicoli Industriali 
FIAT ed OM, che occupa in 
Italia 26 mila lavoratori. 

don è un vecchio ritornello 
che abbiamo sentito tante. 
troppe volte. Ma veramente 
la DC crede che basti aggrap
parsi mettiamo alla ripresa 
in Germania per sanare ì 
profondi guasti della situa
zione italiana, 11 deficit spa
ventoso del bilancio statale, 
la crescente caduta degli in
vestimenti, la costante e 
sempre più cronica mancan
za di nuovi posti di lavoro? 

In realtà, questo discorso 
la DC Io fa, in maniera bru
talmente strumentale, per ri
proporre la tesi sulla sfidu
cia* che gli altri paesi occi
dentali non avrebbero più 
nel confronti dell'Itali* se si 
«vrà un inserimento del co

loro avventurismo. Isolati e 
condannati dai sindacati uni
tari e dall'opinione pubblica, 
contestati anche da una par
te dei piloti aderenti all'or-

' sperare ulteriormente il cli
ma di tensione nel quale si 

, sfrenato e esasperato corpora- j sta svolgendo questo ultimo 
tivismo. del sopruso e della 
sfida a tutti i lavoratori del 
trasporto aereo, a quelli del
le altre categorie, al paese. Al-

ganizzazione corporativa, so- , l'ultima assemblea dei piloti 
no stati ieri abbandonati da 
un'altra associazione « auto
noma n che fino ad ora si 
era mossa sullo stesso terre
no dell'Anpac. Si tratta del-
I'Anpav, l'associazione che rac 
coglie una porte degli assi 

ha praticamente ridotto al si
lenzio le voci di quanti chie
devano la sospensione degli 
scioperi ad «aquila selvàg
gia » almeno per il periodo 
pre-elettorale come primo pas
so per tentare di svelenire 

stenti di volo. Ha deciso in- l'atmosfera e di aprire una 
fatti di sospendere ogni tipo 
di agitazione per questa fine 
di campagna elettorale e, co
munque. fino al 26 giugno. 

Alla dirigenza dell'Anpac si 
erano presentate varie occa
sioni per riflettere sulla por
tata delle sue avventuristiche 
decisioni e assumere posi
zioni responsabili negli Inte
ressi stessi della categoria che 
dice di voler difendere. Ma 
le h* respinte tutte proM» 

fase di ripensamento crìtico. 
Ha accolto Invece le rich'.e-
ste dei gruppi più oltranzi
sti che essa stessa aveva sti
molato ed alimentato. 

L'Anpac ha finito cosi per 
manifestarsi per quella che è 
e per collocarsi — come ha 
detto il compagno Lucrano 
Lama, segretario generale del
la CGIL — « fuori della Co
stituzione e contro la demo
crazia» contribuendo « a 

scorcio deM.a campagna elet 
torale ». Altro che difesa dei 
« principi democratici » come 
l'Anpac vorrebbe far credere 
nella repl.ca. in verità assai 
imbarazzata, a Lama! 

L'obiettivo manifesto dei di
rigenti dell'Anpac era quello 
di portare il caos negli aero
porti e nel servizio aereo. 
E* fallito, anche se disagi e 
danni notevoli al servizio non 
sono mancati e non manca
no. Ed è fallito per 11 senso 
di responsabilità dimostrato 
dai lavoratori, dai piloti, dal 
personale di terra aderenti al
la Fulat (la Federazione uni
taria lavoratori del trasporto 
aereo) che raccoglie oltre il 
90 per cento degli addetti al 
settore. Essi — rileva una no
ta della Federazione unita
ria — «hanno fatto, fanno e 
faranno di tutto negli aero
porti • a bordo degli aerei 

per alleviare 1 disagi derivan
ti dagli scioperi selvaggi e 
per garantire il massimo nu
mero di voli ». 

L'Anpac, dunque, è ancor 
p.ù isolata nella sua velleita
ria e ricattatoria azione cor
porativa. Ma non basta. Ai 

j piloti che vi aderiscono rivol-
| giamo di nuovo la domanda 

che ha rivolto loro ieri i! 
compagno Lama: a Possono 1 
piloti italiani, accettando le 
direttive dell'Anpac, apparire 
quasi come cittadini di uno 
stato straniero, indifferenti al
le sorti del nostro Paese? Può 
la società italiana continua
re a subire un ricatto cosi 
odioso? ». E" un Invito alla 
riflessione sulla politica scia
gurata del gruppo dirigente 
dell'Anpac che — come ci di
ceva nei giorni scorsi un co
mandante — sta portando i 
piloti al « suicidio » come ca
tegoria. 

i. g. 

te ridotti, a due. l'aggettivo 
cristiano che seguiva 11 so 
stantivo cooperatore è stato 
sostituito con « Unito nella 
Confcooperative »; infine è sta
to tolto ogni riferimento ol
la DC: l'Unione emiliano-ro
magnola della cooperazione, 
infatti, ha preferito scrivere 
che « i cooperatori della Con
federazione delle cooperative 
si riconoscono in tutti colo
ro i quali, impegnati nei par
titi di sperimentata democra
zia, considerano essenziali que 
sti valori ». 

L'episodio 6 significativo. I 
Ne parliamo con il compa
gno Vincenzo Gaietti, pre- ! 
sidentc nazionale della Lega 
delle cooperative e mutue, nel ) 
corso di una sua breve ap- ; 
parizione nella capitale Ioni- | 
barda. « Questa ribellione e- j 
miliana (e l'Emilia anche per I 
la cooperazione « bianca » è 
una grassa realtà) è posi
tiva e salutare per più d'uno. 
La scelta pro-DC è stata fat
ta in sordina e per la ve
rità anche con scarsa con
vinzione. E' stata soprattutto 
la DC a insistere e a impor
re il vecchio collateralismo 
a costo anche di rotture e di 
stati di insoddisfazione evi
denti. Il collateralismo — e 
questo la DC non ha eviden
temente ancora capito — è im
proponibile e lo sarà sempre 
meno. La Confcooperative su 
una serie di settimanali ha 
pubblicato, a pagomento. in
serti pubblicitari in cui ci si 
sforza di accreditare una im
magine di sinistra, molto spo
stata a sinistra. Vengono usa
te persino parole d'ordine 
che sono nostre, della Lega. 
Non ci dispiace assolutamen
te. Anzi, noi ci auguriamo 
che questa immagine duri an
che dopo il voto del 20 giu
gno. Il problema del « dopo », 
infatti, per noi cooperatori, 
e non solo per noi, è im
portante. C'è l'esigenza di un 
comune linguaggio per obiet
tivi che sono comuni: è il 
solo modo questo per far 
giocare un ruolo da prota
gonista alla cooperazione «tut
ta ». 

« E voi della Lega — chie
diamo — cosa vi aspettate 
dal voto del 20 giugno?». 

Gaietti premette una se
rie di considerazioni sulla at
tività svolta In questa vigi
lia elettorale. «Per una coin
cidenza del tutto temporale. 
in questo periodo abbiamo 
tenuto le assemblee di bilan
cio dei nostri maggiori con
sorzi (l'AICA nel settore agri
colo, 11 CONAD in quello del 
dettaglianti, la COOP Italia 
nel consumo, l'Intercoop) e 
delle nostre maggiori coope
rative (il COR di Ravenna, 
la COOP industria, ecc.). E' 
questa, normale attività di una 
grande struttura democratica, 
alla quale abbiamo voluto da
re un carattere pubblico par
ticolare per offrire un vali
do terreno di confronto non 
solo fra le forze Interne che 
si ispirano — come è noto 
— alla Ideologia comunista, 
socialista, repubblicana, catto
lica ma anche fra le forze 
politiche esterne che abbia
mo invitato. Non abbiamo stru
mentalizzato nessuno e nem
meno abbiamo fatto della 
propaganda mettendo le pen
ne del pavone. Anzi, abbia
mo fatto il contrario. Le no
stre assemblee sono state oc
casione di approfondita anali
si di una situazione che è 
gravissima e lo abbiamo de
nunciato: calano gli investi
menti, aumenta il costo del 
denaro, l'occupazione è sem
pre più precaria. la produ
zione stenta a raggiungere li
velli ottimali. Anche le coo
perative — e lo abbiamo 
chiaramente detto portando 
cifre e considerazioni — han
no risentito di queste diffi
coltà ma sono riuscite ugual
mente ad estendere la loro 
presenza nella vita economi
ca del Paese ». 

E veniamo ni voto di do
menica prossima. 

Per la cooperazione. che è 
movimento unitario di lavo 
ratori e di imprese, è ne
cessario un diverso quadro 
politico di riferimento. Le 
cose non possono andare co-

| me ora: si impone una svol-
i ta. In questo ragionamento 
I si colloca il significato del 
I voto, che « per essere espres

sione di crescita e di matu
rità. deve cancellare — cosi 
ci dice Gaietti — ogni for
ma di discriminazione precon
cetta. E* proprio nella discri
minazione che affondano le 
loro radici la cri^i del re-

i girne di potere, il fallimento 
' del modello di sviluppo in 
] cui tanti avevano giurato, e 

la stessa crisi morale del 
Paese. 

I «Il voto del 20 giugno de
ve. per noi cooperatori, de
terminare una situazione in 
cui ogni forza politica (ad 
eccezione dei fascisti) sia mes
sa in grado di dare un con
tributo al superamento di que-

| sta grave crisi. Noi non ìpo-
I tizziamo formule di gover

no e di schieramento, sotto 
lineiamo però con forza la 

I necessità che il voto debba 
1 favorire la concordia e la 

solidarietà nazionale e che 
metta tutti in condizione di 
esprimersi al meglio. 

« In questo clima nuovo, po
litico e psicologico anche 1 
cooperatori, gli artigiani 1 
piccoli e medi imprenditori, 
tutti coloro che non Inten
dono "emigrare all'estero" pos
sono dare un contributo olla 
ripresa economica. E* la ras
segnazione che bisogna com
battere. Il Paese dispone del
le energie necessarie, esse a-
spettano soltanto d'essere u-
U lizza te. Ma per far questo 
vanno battuti 1 predicatori 
della divisione. A comincia
re dal voto del 20 giugno». 

Romano Bonifacci 

La Montedison 

minaccia nuove 

riduzioni di 

manodopera 
I*i Montedison, venendo me

no neh impegni assunti con 
le organizzazioni sindacali. 
minatela riduzioni di mano 
doperà soprattutto nei settori 
delle fibre e dei fertilizzanti 
La FuV (Federazione unita 
ria lavoratori chimici) parla 
— m una nota — di «parti 
colare a^eressivita » e di im 
pegni sulla occupazione e gli 
investimenti «disattesi» dal 
monopolio chimico. 

Ecco alcuni dei fatti più 
preoccupanti denunciati dalle 
organizzazioni sindacali. A 
Casorla contrariamente ogli 
impegni presi la Montedison 
dichiara ora una disponibili
tà di posti di lavoro inferiore 
di almeno trecento unità r! 
spetto ai quantitativi prece 
dentemente contrattati e con 
diziona l'erogazione della cas 
sa integrazione a zero ore 
alla assegnazione di carichi 
di lavoro di gran lunga su 
penori a quelli pattuiti. A 
Siracusa la Montedison rifiu
ta di riammettere in produ 
zione. nell'area fertilizzanti. 
i lavoratori per i quali il 22 
«nugno scade la cassa inte
grazione. A Porto M'ireheia 
per lo stabilimento MonleP 
bre ha preannunciato tac 1 
organici e un aumento dei 
carichi di lavoro per i rima 
nenti. 

L'attacco all'occupazione e 
tanto più grave se si consi
dera — rileva la Fulc — che 
per i due settori (fibre e fcr 
tilizzantl) « la Montedison ha 
in questi giorni avanzato ni 
CIP nuove e gravi richieste 
di aumento dei prezzi » e for 
mulato « il proposito di cede
re gli "oneri passivi" della 
società alla parte pubblica » 
La Fulc mentre respinge li 
grave attacco all'occupazione 
e il disegno complessivo della 
Montedison. riconferma la ri 
chiesta «per l'inserimento di 
tutte le attività del gruppo 
nel sistema delle Partecipa 
zioni statali sotto il controllo 
pubblico ». 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

ALBERGHI - VILLEGGIATURA 

MAR ILLEVA (TN) - Residen 
ce Lores, tei. (0463) 77180. In 
montagna, appartamenti da 4 .> 
posti letto, possibilità di pen
sione completa, con servizi pri
vati. piscina, sauna, solarium: 
tennis, campo giochi, con pro
gramma sportivo e di anima
zione. Informazioni in zona: 
Camst Viaggi, piazza del Mar
tin 10, tei. 553.758, Bologna. 

| I M I M I I I I I I I I <•>•> 

PROVINCIA DI TORINO 
Per il giorno 2 luglio 1975 

alle ore 11. è indetta dall'Am
ministrazione provinciale di 
Torino una gara mediante 
asta pubblica, per l'alienazio
ne dei beni immob.ii caduti 
nel'..» successione di Donna 
Antonia Carolina, s.ti in Co 
mune di Carnicino (prezzo 
base L. 8 539000». 

Per informazioni nvolger-i 
nTUffic.o Contrai'i della 
Provinc.a d: Tonno — via 
Maria Vittoria 12. Torino — 
ed all'Ufficio Patrimonio — 

j v-.a Bogino. 13 — Tonno. 

I IL SEGRETARIO 
i GENERALE 
{ (Dott. Ermanno Eydoux) 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA 

PROVINCIALE 
(Dott. Giorgio Salvettl) 

COMUNE DI 
CINISELLO BALSAMO 

M I L A N O 

Avviso di 
licitazione privata 

n Comune di Cin.sello Bal
samo intende prr>cedere, a 
mezzo di licitazione privata 
col metodo di cui aii'art. 1 
lettera a) della leirze 2 feb
braio 1973. n. 14. all'appalto 
dei lavori di costruzione dei-
la rete di fognatura dei quar
tieri Ove.-»:, di cui alla dahb. 
consiliare n. 44 dei 5-2-1978. 
per un importo a base d'asta 
di L. 579 411540. 

Le imprese interessate poi-
sono chiedere con istanza .n 
carta bollata da L. 700 di es
sere Invitate a partecipare 
alla gara, indicando gli estre
mi della propria iscrizione 
all'Albo Nazionale dei Co
struttori. 

Tale istanza dovrà perve
nire per lettera raccomanda
ta alla Ripartizione LLPP. 
del Comune di CinistUo Bal
samo. via 25 Aprile 4, entro 
10 pomi dalla pubblicazione 
del presente avviso. 

Onisello-Balsamo, J06 197A. 

IL SINDACO 
(Dr. Enea Cerquettl) 
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La classe operaia con il PCI 
per la salvezza del Paese 

Maturità 
e saggezza 
dei lavoratori 
F A MATURITÀ' della classe operaia ita

liana è dimostrata dal fatto che. per la 
prima volta nella storia delle società capi
talistiche. una grave crisi economica, poli
tica e istituzionale come quella che colpisce 
da anni il nostro paese non si è tramutata 
in un arretramento della posizione sociale 
e della forza contrattuale dei lavoratori. 
Nonostante la profondità della crisi, è stato 
possibile limitare l'assalto dell'inflazione a! 
salario attraverso meccanismi di difesa co
me la scala mobile, la cassa integrazione e 
i rinnovi contrattuali: e stato possibile evi
tare un vertiginoso aumento della disoccupa
zione; è stato possibile consolidare ed esten
dere i diritti di libertà e di controllo dei 
lavoratori nelle aziende. 

La classe operaia respinge fermamente 
la menzogna, sostenuta dai gruppi conser
vatori e dalla DC. che le difficoltà econo 
miche deriverebbero da un presunto eccesso 
di aumenti salariali. E' vero invece che i 
lavoratori, facendosi carico degli interessi 
generali del paese, difendono il loro potere 
di acquisto, ma soprattutto hanno' posto al 
centro delle loro piattaforme contrattuali la 
politica degli investimenti, l'allargamento 
dell'occupazione. la diversificazione indu
striale, lo sviluppo del Mezzogiorno e dei 
servizi sociali, cioè obbiettivi d'interesse 
nazionale. 

Questa saggezza operaia è la forza che 
ha impedito finora la catastrofe. Ma adesso 
non è possibile limitarsi a reggere, a impe
dire il peggio: il problema centrale da risol
vere è quello di una nuova direzione politica 
del paese che avvìi un corso economico di 
risanamento e di sviluppo. L'alternativa è 
fra la decadenza irreversibile dell'Italia 
verso il sottosviluppo o un processo program
mato di riforme. 

Il primo ba
luardo della 
democrazia 
T A CLASSE operaia è il primo baluardo 

della democrazia: ad essa principalmen
te si deve se la lunga e sanguinosa strategia 
dell'eversione e della provocazione non ha 
realizzato lo scopo di un'involuzione reazio
naria. Nella lotta contro il fascismo, contro 
l'avventurismo criminale, contro ogni ten
denza autoritaria e l'inquinamento degli or
gani di sicurezza, per la democratizzazione 
delle forze armate, per il risanamento delle 
istituzioni, per l'espansione delle forme di 
democrazia di base, gli operai hanno sem
pre assolto e assolvono una funzione di 
avanguardia. Simboli di questo impegno 
sono state, negli ultimi tempi, la vasta 
mobilitazione in difesa delle fabbriche dagli 
attentati e le grandiose proteste per l'assas
sinio fascista di Sezze e il delitto di Genova. 

Ciò rispecchia una precisa visione idea
le: quella che sta alla base della strategia 
del PCI e che lega indissolubilmente la 
salvaguardia e Io sviluppo della democrazia 
con la prospettiva di trasformazioni socia
liste. Ma la condizione prima di un sicuro 
sviluppo democratico verso obbiettivi di ri
forma e di rinnovamento è che la forza del
la classe operaia si esprima unita attraverso 
il suo strumento politico: il partito comu
nista. 

La proposta 
dell'obiettivo 

• V più avanzato 
F A PROPOSTA politica dei comunisti — 

un governo di larga solidarietà demo
cratica che operi per tutto il tempo neces
sario a far uscire il paese dalla crisi — non 
è. come sostengono alcuni gruppi estremi
sti. una proposta minimalistica. Al contra 
rio essa, prevedendo il grande fatto nuovo 
dell'ingresso del PCI nel governo, realiz
zerebbe la prima condizione per avviare una 
svolta profonda: la presenza dell'insieme 
delle classi lavoratrici nella direzione del 
paese. Ciò consentirà di affrontare i tremen
di problemi della crisi economica e del risa
namento dello Stato in un quadro di solida
rietà democratica e con la certezza, per la 
prima volta, che i sacrifici delle masse popo
lari frutteranno davvero un risultato po
sitivo. 

La proposta del PCI. prevedendo la pre 
senza diretta della classe operaia alla gui
da del paese assieme agli altri gruppi so 
ciali, pone i lavoratori nella condizione di 
assolvere più efficacemente il loro ruolo 
nazionale e di imprimere il loro segno poli
tico, sociale e morale all'opera di risana
mento del paese. Dal punto di vista operaio 
non vi è, nelle concrete condizioni dell'Ita
lia, obiettivo più avanzato di questo. Esso 
rispecchia le necessità del paese e si pre
senta come concretamente realizzabile. 

Chi, con leggerezza, agita scorciatoie e 
formule velleitarie e avventuriste si pone 
fuori della realtà e indica alla classe ope
raia la via dell'isolamento e del fallimento. 
Solo una grande forza, matura e unita, co
me il PCI è in grado di assicurare agli ope
rai non solo la fedele rappresentanza dei 
loro interessi ma la certezza di un peso 
politico decisivo. 

Programma 
operaio 
di rinascita 
J J N MILIONE e 100.000 disoccupati e so!-

toccupati: 800.000 giovani in cerca di 
prima occupazione: aumento medio annuo 
del costo della vita del 25' ì : deprezzamento 
della lira di un terzo in quattro mesi: defi-

jg§ cit della bilancia alimentare per 3.000 mi
liardi: accresciuta emarginazione economica 
del Mezzogiorno: drammatica deficienza dei 
-ervizi sociali: sono questi alcuni dei carat
teri della più grave crisi che abbia colpito 
l'assetto economico italiano da quando si è 
giunti al livello del cosiddetto « capitalismo 
sviluppato ». 

Di fronte ad una tale situazione — che 
testimonia l'assenza di una guida politica e 
e di una programmazione democratica — il 
movimento operaio non si è attestato su posi 
zioni di pura difesa delle proprie immediate 
condizioni di vita ma si è posto il problema 
di uscire dalla crisi avviando nel contempo 
un processo di trasformazione del modello 
di sviluppo. II programma del PCI indica 
tre fondamentali obbiettivi: fermare l'infla
zione, allargare e rinnovare la base produt
tiva e l'occupazione, creare le condizioni di 
un nuovo e più elevato modo di vita. La 
politica salariale della classe operaia è coe
rente con questi obbiettivi che coincidono con 
l'interesse complessivo del Paese e di tutti 
i ceti produttivi, ivi compresa l'area non 
parassitaria dell'impresa privata. 

Un programma operaio per un'economia 
sviluppata e per il progresso sociale è quello 
che si concretizza nelle proposte del PCI. 
Occorre un voto che consenta di fare di que
sto programma il programma del governo 
del Paese. 

2 
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Settantamila senzatetto mentre ieri la terra ha tremato ancora, e con violenza 

La sola via dell'assistenza 
non conduce alla rinascita 

Lentezze e intralci da parte della Regione - 90 squadre dove ne occorrerebbero 300 • Tragica «carta» del sisma: il rilevamento 
dei danni e dei bisogni nelle varie zone per iniziativa di un gruppo di cittadini - Le proposte comuniste per evitare le baracche 

Dal nostro inviato 
UDINE. 17 

Continua a piovere e con
t inuano le scosse. Una, for
tissima nel primo pomerig
gio che ha fatto crollare 
alcune case già danneggiate. 
A Pordenone c'è stato pa
nico; la gente è uscita im
pauri ta dalle case e di i 
cinema. Altre tre scosse 
sono state registrate più 
tardi, l'ultima, verso le 18 
(la 142esima) era di una 
Intensità valutabile fra il 

4 e 5 grado della scala Mer-
calli. La vita dei circa 70 mi
la alloggiati nelle tende di
venta penosa. Tuttavia la 
pioggia non sorprende: la 
zona colpita dal terremoto è 
la pm piovosa d'Italia e il 
massimo delle precipitazioni 
coincide esat tamente con lo 
epicentro del sisma, vale a 
dire con le località più col
pite e dove si ha 11 maggior 
numero di a t tendat i : nell'e
state, su questa zona, cado
no dai 000 millimetri ad un 
metro d'acqua. 

Per rendere più incisivo la lotta alla criminalità 

A Napoli e Genova 
iniziative per la 
riforma della PS 

Incontro-dibattito nel capoluogo campano - « Libro 
bianco » sulla polizia genovese - Pieno sostegno 
del sindacato unitario al movimento dei poliziotti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 17. 

Numerasi agenti di polizia 
hanno preso parte ad un in
contro-dibattito sul tema « Ri
forma dello Stato e organiz
zazione delle forze dell'ordi
ne» . Sono intervenuti il pro
fessor Gennaro Guadagno. 
Procuratore generale di Corte 
d'Appello e candidato come 
indipendente nelle liste del 
PCI. e il segretario regionale 
della CGIL Nando Morra. 
Erano presenti anche molti 
magistrati e avvocati, sinda
calisti ed esponenti politici. 

AI centro del dibattito la 
necessità di un rilancio vigo
roso della battaglia per la 
conquista, da parte dei poli
ziotti, dei diritti costituziona
li che spettano ai cittadini 
e al lavoratori. Numerasi gio
vani agenti, intervenuti nel
la discussione, hanno sottoli
neato le difficoltà in cui si 
dibat te II movimento per ii 
r innovamento della polizia. 

Il prof. Guadagno ha ri
cordato che punto essenziale 
di una riforma deve essere 
la smilitarizzazione del cor
po. accompagnata da una pre
cisa attribuzione del compiti, 
da un potenziamento della 
funzione della polizia sia nel 
campo della prevenzione che 
in quello della repressione dei 
reati. Nando Morra ha riba
dito dal canto suo l'impegno 
del sindacato unitario per un 
rilancio della lotta e per un 
sempre più vasto appoggio 
ad essa da parte dei lavora
tori. 

• * * 

GENOVA. 17. 
Un « libro bianco sulla po

lizia a Genova » è stato pre
sentato ieri dalla Federazione 
provinciale CGIL. CISL. UIL 
e dal Comitato genovese per 
il sindacato e il riordinamen
to della P.S. Il «libro bian
co » mtru ad una migliore 
conoscenza dei problemi di 
questa categoria di lavora
tori ed a promuovere una 
reale efficienza e presenza de
mocratica della polizia a Ge
nova 

Valsa per tutti un solo 
esempio: at tualmente l'attivi
tà della questura, in termini 
di prevenzione e repressione 
nella lotta alla criminalità, è 
assolta esclusivamente dalla 
Sezione « Volanti » e dalle Se
zioni operative della « Mobi
le», Si t ra t ta però di pochi 
uomini: il 15.5cc rispetto allo 
organico della questura e uf

fici dipendenti e l'8,2ce rispetto 
all'organico di tutti l dipen
denti della P.S., reparti spe
ciali e mobili compresi. Una l 

parte del « libro bianco » con
tiene analisi e considerazioni 
sulla vita dura del personale 
di polizia a Genova: il peso 
totale della dirigenza grava 
sui funzionari, in quanto gli 
ufficiali — a parte casi mar
ginali — non hanno mansio
ni operative, hanno un trat
tamento ed uno stato giuridi
co differenti, responsabilità li
mitate. 

La proposta della Federa
zione sindacale unitaria — si 
afferma nel documento — mi
ra alla unificazione del ruoli, 
per recuperare al servizio at
tivo tutte le forze disponibili 
e per una più equa riparti
zione di oneri e responsabi
lità. 

Il « libro bianco » si con
clude con una serie di pro
paste sul come i poliziotti vor
rebbero la polizia a Genova, 
al servizio cioè non esclusi
vamente del potere centrale 
ma anche e soprattutto del 
cittadini del territorio. 

Omicidio 
a Napoli 

per «motivi 
d'onore » 

NAPOLI. 17 
«Quello che hai fatto a 

mia sorella lo devi pagare». 
E' questa la frase che pare 
abbia detto Antonio Fioren
tino a Michele Capozzoli. il 
t rentaduenne, sposato con un 
figlio, ucciso ieri notte a 
colpi di pistola e di coltel
lo davanti ad un cinema di 
Ponticelli, importante quar
tiere popolare di Napoli. 

Il Capozzoli è stato ucciso 
mentre era a bordo della 
sua «A 112» targata NA 
981105, I primi colpi di pi
stola sono stati sentiti da 
un passante. Vincenzo Tu
racelo di 21 anni , che dopo 
aver esistato alcuni minuti 
per paura di essere coinvolto. 
e accorso a dare aiuto. Con 
i.i stessa auto del'.a vittima 
lo ha accompagnato all'ospe
dale Nuovo Loreto. 

A colpire pare siano stati ! 
i due fratelli di Concetta j 
Fiorentino, una ragazza di j 
18 anni, con la quale, è s tato • 
accertato, il Capozzoli aveva ' 
una relazione da due anni . J 
I/aggressione sarebbe dun
que un «deli t to d'onore», j 
essendo la ragazza rimasta i 
incinta. ' 

i 

Manovre alle Belle Arti 
Circostanze rome questa. 

su cui pare assai opportuno 
soffermarsi un momento per 
le conseguenze che non man
cherà di avere nella vita cul
turale del nostro paese, sono 
capitate certamente di rado 
nell'amministrazione dei Be
ni culturali: ìa quasi con
temporanea vacanza di diri
genza tn quattro tra le no
stre più importanti soprin
tendenze archeologiche, quel
le di Roma, del Lazio, di 
Sapoli e di Salerno. 

Xaturalmente, con le va
canze delle sedt. sono comin 
date le grandi manovre per 
le assegnazioni, all'interno 
del ministero dei Beni cul
turali, che vanta probabil
mente. tra i suoi tristi pri
mati. anche queUo di avere 
un'alta burocrazia tra le più 
retrirc e clientelare Queste 
manovre purtroppo trovano 
un aperto sostegno nelle fran
ge più corporative ed antiuni
tarie del movimento sindaca
le che, dall'emergere di un 
nuovo modo di tutelare i be
ni culturali, vedono minac
ciate le posizioni di potere 
che detengono, specie nel 
Sud. 

Destinatari delle manovre 
e dei tentativi discriminatori, 
manco a dirlo, sono i giovani 
dirigenti democratici, troppo 
aperti eridentementc ad un 
M f o diverso di amministra
re, che è poi quello che il 
paese richiede, ma che al mi
nistero temono sopra ogni 
Bltro: il coinvolgimento de-
ffì utenti, degli enti locali, 

de'la *cuo'a. della gente, in
gomma. alla gestione della 
cui tura. 

E allora ci permettiamo di 
chiedere: è mai possibile che 
l'assegnazione di soprinten
denze cosi prestigiose debba 
avvenire nel chiuso dei cor
ridoi di un minuterò, senza 
un dibattito pubblico ed in 
barba a tutte Ir esigenze di 
professionalità, di specializ
zazione. di preparazione 
scientifica, in barba al rispet
to stesso delle graduatorie0 

L'organismo in cui si può \ 
sviluppare questo pubblico 
d'battito già esiste, ed è il 
Consiglio nazionale dei Be-
r.: culturali, e ci pare che 
debba ben rivendicare il di
ritto a dire ìa sua in un ar
gomento di tanta importan
za. Ci si obietterà che la 
composizione di tale organi
smo non è ancora completa e 
che il Consiglio di ammini
strazione che dovrà assegna
re le sedt vacanti si riunisce 
il 2J giugno (quattro giorni 
dopo le elezioni! e quale au
torità. morale ancor psi che 
formale, potrà allora avere 
il ministro suo presidente"* >. 

Ebbene, lo si completi al 
più presto questo Consiglio 
nazionale e si stralci dall'or
dine del giorno del 24 giugno, 
già ben nutrito, una decisio
ne che la pubblica opinione 
ha diritto di pretendere ben 
meditata e corrispondente 
non ai giochi di clientele ma 
agli interessi della colletti- I 
vita. ' 

Il gruppo di studiosi che 
ha compiu'o i rilevamenti e 
il censimento delle località 
sinistrate <e le cui conclu
sioni ~ come si diceva ieri 
— sono state presentate al 
comitato della regione Fnu 
11-Venezia Giulia), ha alle
stito una carta del sisma: 
una sene di cerchi rossi - -
che occupano in scala un'al
tezza di 25 chilometri — in
dica i centri più colpiti: quel
li seriamente lesionati sono 
indicali da cerchi viola, che 
si dispongono al di sopra e 
al di sotto della zona ro.->s.i; 
cerchi gialli, 'nfii'c-, uitt1 pm ! 
lontani dall'epicentro, aia: ' 
cano le locai.!;' che h m n o ' 
avuto giiiV: (i;-.:im ,t =iiih-j.i

 : 

edifici, ma che sono "ma- I 
ste intat te nella Io*o sirut- • 
tura generale. Illustrando j 
la carta, l 'architetto Lucia- ) 
no Di Sopra, vi sovrapporr 
un trasparente sul qua'.e so
no segnati gli indici di pio
vosità della regione: questi 
indici aumentano man ma
no che ci si avvicina alla 
zona terremotata e l'indice 
massimo ricopre quasi per
fettamente i cerchi rossi. 

In quella zona sempre se
condo lo studio compiuto dal 
gruppo coordinato dall'archi
tet to Di Sopra, sono andati 
distrutti 49 mila vani, altri 
17 mila sono lesionati: su 55 
mila abitanti . 34 mila sono 
senza tet to e fra questi vi 
sono 1.800 bambini sotto l 
cinque anni e otto mila an
ziani oltre i 60. Circa altret
tant i senzatetto e al tret tan
ti vani distrutti sono com
plessivamente nelle zone vio
la e gialla. Su questo qua
dro tragico si innesta un al
tro dato a l larmante : quello 
delle malatt ie. 

In condizioni normali — 
cioè secondo gli s tandard di 
vita abituale — si aveva in 
inverno una percentuale del 
18,8 per mille di disturbi ner
vosi e mentali che salivano 
al 26 per mille in estate; le 
malatt ìe al l 'apparato respira
torio avevano una incidenza 
del 5,6 per mille in estate e 
salivano al 32,1 per mille in 
inverno. Ma. ripetiamo, in 
condizioni di vita normale; 
oggi, per questa gente, non 
esiste normal i tà : centinaia 
di persone non hanno anco
ra superato Io choc della not
te del terremoto (e l tecnici 
jugoslavi che hanno seguito 
le conseguenze del terremo
to di Skopje parlano di un 
altissimo numero di turbe 
mentali t ra i sopravvissuti) 
e la precarietà dell'esisten
za che sono costretti a con
durre, non può che esaspera
re i crolli fisici e psichici. 

Questo studio, che dà un 
quadro dettagliato della si
tuazione non solo, come si 
è visto, per quanto riguarda 
le perdite materiali, ma an
che per quanto concerne dan
ni d'altro tipo, è frutto del 
lavoro compiuto volontaria
mente e gratui tamente da un 
grosso gruppo di ci t tadini: è 
un dato da rilevare non solo 
perché indica i livelli di im
pegno civile delle popolazio
ni, il loro rifiutare la resa. 
ma anche perché denuncia 
— purtroppo — i limiti di 
intervento della regione, vo
tata a scelte di tipo assisten
ziale. ad azioni di tampona
mento, anziché orientata ver
so una politica globale. 

Se non ci avesse pensato un 
gruppo di cittadini a fare 
questi rilevamenti, non ci 
avrebbe pensato nessuno: 
adesso non si può correre il 
rischio che siano le vittime 
a provvedere da sole, auto
nomamente. ad arrangiarsi . 
Che il singolo, se è in grado 
di farlo, provveda con i pro
pri mezzi a se stesso, può 
anche essere positivo, ma di
venta negativo se l'iniziativa 
non si inquadra in un piano 
globale: non solo perché pos
sono crearsi disparità, ma 
anche perché si corre il ri
schio di una ricostruzione 
che non tenga conto della 
tragica esperienza. 

Il problema più urgente. 
quindi, e quello di togliere ì 
senzatetto dalle tendopoli: 
zia l 'estate sarà — alla lun
ga — una prova dura : l'au- ! 
ninno e l'inverno sarebbero j 
intollerabili. I comunisti d: 
Udine, pertanto. premono J 
perché questo aspet to del ! 
problema sia affrontato im- i 
mediatamente su t re pian: di j 
intervento: accer tamento del- j 
le abitazioni che è possibiie j 
r ia t tare e loro sistemazione j 
in motio che prima di set- ; 
tembre possano tornarvi gli 
antichi occupanti ed eventual
mente — dove è possibile — 
altri gruppi familiari: utiliz
zazione dei locali «alberghi. 
case private) disponibili nel
la zona circostante; infine. 
ma solo dopo questi primi 
due ordini d: intervento, ri
corso ai prefabbricati prov
visori. 

La linea suggerita rispon
de a vane motivazioni: la 
prima e la rapidità di attua
zione. la seconda il minor 
costo, la terza l 'e l iminatone 
del rischio che l'uso massic
cio di baracche prefabbrica
te finisca per risolversi in un 
rinvio ad un futuro nebuìoso 
delle soluzioni reali . 

Per poter studiare le ca»e 
che è possibile r iadat tare , in 
effetti, la Regione ha previ
sto la creazione di squadre 
di tecnici; ne occorrono al
meno trecento di tre unità 
ognuna, ne sono s ta te create 
novanta, accogliendo con so- t 
spetto la proposta avanzata 
da altre regioni di mettere a 
disposizione 1 propri tecnici 
che consentirebbero di svol
gere tu t to il lavoro In un 
tempo brevissimo. 

Nel Catanese 

Salta fabbrica di 
«fuochi»: un morto 

Gravissimo anche il bimbo d'un operàio 

CATANIA. 17 
Un uomo deceduto e;l un 

ragazzo di 11 anni r i m a l o 
gravemente ustionato' questo 
li tragico bilancio di una v.o 
ionissima e.splooioiie clu- ha 
sconvolto un deposito di fuo 
chi d'artificio in un paesino 
alle falde dell 'Etna, M.iicalu-
c;a. L'uomo. Giuseppe Pidone, 
di 58 anni, residente a Ca
tania, si trovava all 'interno 
dello stabilimento ove presta
va lu sua opera di guardia
no. Il depasito distrutto occu
pava. oltre al Pidone. altri 
due operai. Uno di questi è 
il padre del piccolo Eugenio 
Laudani il bambino ricove
rato ora in gravissime condi
zioni presso l'ospedale Ferra
rono di Catania. 

Il piccolo, promosso soli po
chi giorni alla seconda me
dia. si era appunto recato 
pochi minuti prima della 
esplosione nel deposito di fuo
chi d'artificio per portare il 

pranzo a! padre. 
Veraci le 11.30. improvvisa

mente. io Moppio I tre, ed 
anche altri due operai che 
si trovavano nelle vicinanze. 
M).'!o stati sbalzati a diverbi 
metri di distanza dal depo
sito. I«i deflagrazione, violen 
t..-vsima è stata sentita a di
stanza di parecchi chilome
tri. 

I due in peggiori condizio
ni erano il Pidone e il pic
colo Laudani, ricoverati in 
serata presso il reparto ustio
ni dell'ospedale Ferrarono. 
Durante la nottata è poi de
ceduto il Pidone. sia per la 
gravita delle ferite ed ustioni 
riportate nell'esplosione, che 
per un collasso cardiocircola
torio intervenuto dopo. Per
mangono ancora parecchio 
gravi le condizioni del barn 
bino. 
Al momento non si sa an

cora cosa abbia provocato lo 
scoppio. 

EVACUATA CULVER CITY 
E' stata una notte d'inferno, dopo l'esplosione che ha fatto 
saltare un grosso deposito di benzina in questa località a 
poche miglia da Los Angeles. Due le vittime, due operai 
della Standard Oil. E la città è stata praticamente evacuala 
perché i miasmi rischiavano di uccidere o avvelenare quasi 
tutti. Nella foto: un aspetto del rogo sviluppatosi dopo la 
esplosione del deposito di benzina 

Dramma sconvolgente a Torino per un ragazzo meridionale 

~SÌ riMHCCAfoTSEDiciANNI 
PERCHÉ NON TROVAVA LAVORO 

Biagio Carbonara girovagava da giorni in città alia ricerca di un posto — Era arrivato da 
Bari con la famiglia — Era il quinto di nove tra fratelli e sorelle — Tante speranze 

Nostro servizio 
TORINO. 17 

La storia suscita, al tempo 
stesso, pietà e indignazione. 
Pietà per un ragazzo che a 
soli 16 anni ha deciso di to
gliersi la vita perché schiac
ciato dai problemi di una 
grande città industriale come 
Torino, e per la sua famiglia 
colpita da un dolore così 
grande e lacerante. Indigna
zione per una società profon
damente ingiusta e crudele 
perché caccia dalla propria 
terra, emargina e non è in 
grado di garantire nemmeno 
il più naturale dei diritti . 
quello alla vita. 

Si chiamava Biagio Carbo
nara. Apparteneva a una fa
miglia numerosa e di immi
grati : era il quinto di nove 
fratelli e sorelle. Tre sorelle. 
già sposate, risiedono a Tori
no da alcuni ann i : i genitori 
sono invece giunti un mese 
fa. essendo s ta to il padre as
sunto dalla FIAT. Biagio era 
arrivato, insieme agli altri 
fratelli, undici giorni fa. Pro
veniva dal Sud. da Bari, con 
la classica valigia di cartone 
legata con lo .spago, il volto 
bruno e abbronzato segnato 
dalla fatica (già a 16 anni) , 
ma pieno di speranza. 

Speranza per un posto di 
lavoro sicuro e ben retribuito. 

una casa accogliente, amici 
diversi, una vita qualitativa
mente migliore. Aveva inizia
to a lavorare a 12 anni. Co
stret to ad abbandonare la 
scuola per aiutare la fami
glia. aveva fatto di tut to: il 
manovale nei cantieri edili, 
il meccanico e. ultimamente. 
prima di partire da Bari, ave
va trovato un posto come 
barista. 

Tut t i lavori faticosi e mal-
pagati : 10 e a volte anche 
14 ore in un cantiere o in un 
bar, a 50 mila lire al mese. 
La sua era una vita di priva
zioni e di sacrifici. Ma al 
Nord, gli avevano detto, si 
sta meglio. « Trovi subito un 
lavoro — gli ricordavano gli 
amici — ben pagato e sicu
ro. Poi se alla sera vuoi an
dare a scuola puoi farlo: la 
domenica vai al cinema o esci 
con le ragazze, che nell'alta 
Italia sono più emancipate ». 
Era partito per Torino con
vinto che qui avrebbe trovato 
« una sistemazione ». Invece. 
in soli otto giorni, tut te le 
sue illusioni si erano infrante 
contro una realtà drammati
camente diversa. 

Ecco accavallarsi i primi 
problemi. Innanzitutto quello 
della casa. La famiglia si 
era dovuta temporaneamen
te smembrare: una parte 
da! cognato, all'estrema pe-

j riferia della ci t tà : Biagio a 
| casa di una zia, a Mirafiori 
! Sud, alla periferia opposta. 
! Poi quello del lavoro. Il pove

ro ragazzo doveva a tut t i i 
I costi guadagnare qualcosa 
! per aiutare i suoi ad affit

tare un appartamento per vi
vere almeno insieme: Il la
voro del solo padre non ba
stava. 

Biagio aveva iniziato a cer
care sin dal primo giorno in 
cui era arrivato a Torino. 
Ogni giorno chilometri di 
s trada a piedi o in pullman. 
decine le porte a cui bussava-
Ma si sentiva sempre rispon
dere: «Ci dispiace, ma non 
abbiamo bisogno di altra gen
te ». Oppure: « Ci lasci il suo 
indirizzo, se avremo bisogno 
la chiameremo». Ma quando? 
Biagio aveva bisogno di la
vorare subito. E infine tanti 
e tanti altri problemi: cono
scere della gente, fare nuove 
amicizie, il cinema, la ra
gazza. . 

Dicono i suoi familiari: 
«Quando aveva delle ore li
bere. o passeggiava avanti e 
indietro per i viali, oppure se 
ne stava chiuso in casa». Lo 
scontro con una realtà avver
sa è stato troppo violento e il 
ragazzo non ha retto. L'entu
siasmo. la volontà ostinata 
che aveva nei primi giorni 
di permanenza nella città del 

la Fiat si sono spenti ine
sorabilmente, fino alla tragica 
decisione. Martedì scorso, nel 
pomeriggio, verso le 17. era 
uscito di casa dicendo che 
sarebbe andato a fare un gi
ro. Ha passeggiato a lungo. 
solitario. per i viali della 
cit tà. Non conosceva ancora 
Torino ha vagato senza méta 
per delle ore ed è giunto. 
senza volerlo probabilmente. 
fino agli argini del Po, nei 
pressi del Ponte Regina, do
ve le sponde del fiume sono 
dense di cespugli e pini. Si 
è addentrato tra le piante e 
ha cercato: ha trovato il filo 
di ferro. Lo ha legato stretto 
ad un pino, si è tolto la ma
glietta. l'ha avvolta al filo co! 
quale aveva preparato il cap
pio e si è ucciso. 

Il suo corpo è stato scoper-
, to. l 'indomani, nel primo pò 

meriggio, da un operaio che 
giocava col bambino a pochi 
metri dal luogo del suicidio. 
E' s ta to identificato so!o in 
serata. Raccontano i fami 
Ilari: « La notte non è tor
nato a casa. Lo abbiamo cer 
cato dappertutto. Abbiamo 

I anche telefonato a Bari per 
, elio pensavamo che avesse 
{ fatto ritorno al Meridione 

e invece... ». I singhiozzi han
no interrotto le paro'.e. 

Giovanni Fasanella 

In merito a un attacco alla giunta di Venezia 

Una critica sterile e sospetta 

Kino Marzullo 

I! compaino Edoardo Sal
zano. as,-e*sore all'Urb-inisti-
ca del comune di Venezia, ri
sponde all'articolo di Leonar
do Benevo'.o pubb.icato m e : 
coledl sui Corriere della S-*ra. 

Benché Leonardo Benevo'o 
frequenti Veneza da molti 
anni mo'.te cn<e continuano a 
sfuggirgli e ìno'ie altre le < a-
pisi e m molo capovolto. Ciò. 
di per se. non sarebbe grave: 
grate è. invece, che sulle il
lutazioni di Benevolo si basa 
ìa conoscenza dei fatti vene
ziani sta di una parte cosvi-
e uà dell'opinione pubbli a 
/perché Benevolo e un a co
lumnist» del Corriere de'.'.a 
Sera; , sia d: un prestigioso or
ganismo internazionale <pc~-
chc Bcnevo'o «' '•' "t?-» "> 
esperto d: problemi veneziani 
dell'US ES' UK 

Ciò che oprattuttc <-\gsc 
a Benevolo è la di*' •.. '..•-' 
fra que'.'o che e ind.^pen^ :<"». 
le fare subito per j a . n . - ' I 1 
nezia, e quello i he pi/.» «..•."*>£ 
fatto con minore uroe'K i. Be
nevolo, infatti. nm,iro:-'ra el
la giunta di smistr.i ci; ben
dare avanti i pian: pjrt < o-
lareggiati del centro storico 
adottati dal Consiglio co.^u 
naie nel '74 e gli atti a que
sti conseguenti 'progetti di 
coordinamento e projet'.i di 
comparto), e di non aver an
cora avviato :-ur.a religione 
più profonda di questi piani >\ 
Ma come fa Benevolo, che e 
cosi colto ed informato, a non 
sapere che senza l'approvazio
ne dei piani particolareggia
ti, senza la formazione dei 
progetti di coordinamento e 
dei progetti di comparto, non 
è possibile, grazie alla iegjc 
speciale del '73, spendere nep
pure una lira per il risana
mento della cosidde'ta «edi
lizia minore* (cioè delle case 
dove abita la gente)? Come 

fa Benevolo a non -a??r~ d e 
.se i piani partico'i1!<;..'•' e". 
non fossero appronti al più 
presto i soldi della leigc spe
ciale finirebbero per essere 
impiegati solo per il restauri 
dei ' grandi palazzi ». o per 
essere polverizzati dall'infla
zione'1 

Certo, sappiamo benissimo 
che i p.ruii par'uolareggiazi 
del '74 sono pieni di errori, e 
sor.o stati redatti con metodi 
lecthi e superati. Ma aììor.j 
Benevolo — che vuole valu
tare senza acrimonia pregiu
diziale l'operato della giunta 
di sinistra — dovrebbe alme
no dare atto che in que<U 
mesi, utilizzando con ampiez
za l'istituto delle « controde-
duzioni alle osservazioni ». si 
<tanr,o eliminando dai piani 
tutti gli errori che le fiOO os
servazioni hanno segnalato: 
tant'e (he anche chi. a Ve
nezia. si era recisamente op-
p<ì^to ai piani 'come, oltre, il 
PCI. il PR1 e Italia Nostra i. 
ha radicalmente mutato il 
proprio atteggiamento e con
corda con le proposte delia 
aiunta. E Benèvolo se ha — 
come ha — pratica di enti 
locali, dovrebbe anche sapere 
che ristrutturare e rafforzare 
gii uffici comunali per met
terli in grado di adottare 
n metodi nuovi* basati «su 
uno studio scientifico dell'or 
ganismo edilizio e della po
polazione che vi abita », non 
e cosa che possa essere fatta 
dall'oggi al domani: soprat
tutto m una città m cui, co
me a Venezia, la politica del 
personale è stata fatta m 
modo così folle che solo ojgt 
si sta riuscendo a chiudere la 
vicenda dell'applicazione del 
nuovo contratto di lavoro per 
i dipendenti. 

Dove Benevolo capovolge la 
realtà, è dove attribuisce alla 
giunta di sinistra «la volon

tà di restringere obbligatoria
mente gli interventi nella ca
micia di forza dei progetti di 
coordinamento e dei piani di 
comparto » obbligandoci ad 
«affrontare situazioni com
plicate formate di un intrec
cio di interessi privati e pub
blici. dove le formalità della 
legislazione ordinaria e spe
ciale giocano in modo da con
durre alla paralisi ». Par di 
sognare E' stato forse il co 
nune di Venezia, sono :tili 
'e forze politiche e demorratt-
t he veneziane a volere la lej-
le speciale to>ì ;ome il goi ir-
no Andreottt l'ha emanata'' 
Benevolo, nella sua memoria. 
capovolge le cose, e non ri
corda che fu lu: — sulle co
lonne de! Corr.ere delia Sera 
— ad applaudire la legge spe
ciale. contro cui invece si 
levarono e si levano le cri 
tiche dei partiti di sinistra 
e dell'intero comune di Vene
zia: e ciò ovi tornente, senza 
alcun hi'oano d: <• attendere 
le acnise dell'esterno >\ 

Basata com'è su mrompren-
stoni e distorsioni della real
tà. è ei idente che la posizio
ne di Benevolo non è capace 
di dar u.ioao a indicazioni uti
li. Cos'i il suo suggerimento 
di limitarsi, per ora. \a fare 
piccoli interventi aoili di re
stauro de'le case già di prò 
prietà lomunnle e di acquisto 
di nuove case* potrebbe forse 
essere utile ad una ammini
strazione che volesse limitar
si a fare un po' di propagan
da ed esibire qualche spedi
tiva «opera del regime » a 
buon mercato. Ma non è que
sta, certamente, la linea della 
attuale giunta, che sa di es
sere alle prese con una realtà 
che richiede un lavoro molto 
più complesso e seno: un im
pegno che passa, in primo 
luogo, attraverso l'approvazio
ne dei piani del "74, corretti 
così come It stiamo correggen

do. e cute attraverso un dibat
tito democratico ampio, ser
ralo. continuo, che e cosa ben 
diversa da un <• revival del 
modo di governare degli an 
ni ''10 . ed è anzi l'opposto 

A e In ila stima dell mte;li 
g'nza di Benevolo, non rima
ne m definitila che una so'a 
interpretazione delia sua w 
• ente \ort:ta: che essa, -'o-\ 
abbia una motuaz'on'" <»'.».'.'o 
raie. So'o cosi si spiccj!te:c> 
bero certe ipotesi fantapy'it:-
che adombrate nel suo i '•• 
colo, quale uucila di «corre--
ti~. presenti all'interno de; 
PCI e del PSl. che co-pire 
rehbcro per impedire che >' 
« nuoio »> vedesse la luce, di 
* i ustod' » — interni alla mag 
aioranza — di « equilibri rap 
giunti in precedenza dagli in 
tcressj p-ibhlic: e privati r-. rf-
tecnici che vorrebbero otte 
nere una '< tarano rumi ila 
professionale . Stiamo dm 
i ero o nel regno delle favole. 
o in quello dcl'a propaganri.i 
elettorale. E in effetti la " du 
ra critica n del Benevolo al 
l'operato del'a giunta di sini
stra si collega singolarmente 
— e oggett.iamente confluì 
sce — con quella che. in que 
sii giorni, si legge sulle colon
ne de! Popolo e del G^zzet 
t.no dall'una e dall'altra par
te ima sono pò: due parti'* > 
s: rimproi era la giunta di 
non fare ni.lia per il risana 
mento di Venezia: dall'una e 
dall'altra parte, si tenta di in
trodurre, con l'aiuto della più 
fervida fantasia, elementi di 
divisione all'interno della 
maggioranza e del più vasto 
arco di forze che unitaria
mente. sta lavorando con pa
zienza. con speranza e sema 
spocchiose presunzioni per 
correggere davvcTo gli « erro
ri del passato» e per avviare 
il risanamento di Venezia. 

Edoardo Salzano 

Lettere 
ali9 Unita: 

Perchè hanno 
deciso di 
votare per il PCI 
Caro direttore. 

sono un cattolico di sini
stra che, in mancanza di un 
autentico partito cristiano cat
tolico, voterà « comunista », 
anche perchè del PCI ammiro 
la sincerità, l'onestà, la so
cialità, la profonda e sena 
preparazione già dimostrata 
in ogni campo, sì che deve ri
tenersi più che maturo per il 
governo del Paese. Gli è che 
ita 30 anni stiamo sopportan
do il dispotismo incapace, cor
rotto, disastroso della parti-
più deleteria della DC. A ciò 
deve aggiungersi che la som
ma gerarchia cattolica non è 
mai intervenuta seriamente e 
direttamente nella condanna 
di chi troppo spesso ha tra
dito il Vangelo di Cristo nel 
nome di Cristo medesimo. Mi
lioni e milioni di cattolici, 
m numero imponente,' decisi
vo, risponderanno alle urne 
il 20 giugno. Essi faranno, 
anche, la volontà di un Papa 
indimenticabile e sommo, Gio
vanni XXIII. Calmi, tranquil
li nella loro coscienza, i cat
tolici, netta loro grande mag
gioranza, voteranno decisa
mente « comunista ». 

Dott. UBALDO BURANI 
(Roma) 

Caro direttore, 
la propaganda della doppia 

faccia della DC cerca di pe
scare voti a destra e a sini
stra con i soliti slogan sulle 
libertà politiche e religiose. 
Ma quale libertà? Quella di 
rubare, di sequestrare, di ra
pinare, di uccidere, di perpe
tuare scandali, tutti fatti di 
cui da anni parla la stampa? 
L'economia va a rotoli e la 
barca sta facendo acqua da 
tutte le parti. E dì chi è la 
responsabilità se non della 
DC? Penso proprio che que
sta volta il popolo non si 
farà sviare. 

ALBERTO MONDINI 
(San Bernardo - Savona) 

Caro direttore, 
sono un emigrato che lo 

scorso anno ha partecipato 
alla Conferenza nazionale del
l'emigrazione quale delegato. 
insieme ad altri amici, di Ma-
racay nel Venezuela. Per que
sto seguo gli avvenimenti ita
liani e ho ancora presente la 
partecipazione e la passione 
con cui i rappresentanti del 
PCI hanno in quella sede di
feso le rivendicazioni politi
che, sociali e culturali dei la
voratori italiani emigrati. Ma 
i nostri scandalosi governan
ti, che hanno aggiunto altre 
promesse a quelle che non 
hanno mai mantenuto fé a 
dire il vero sono sempre ar
tisti in questo campo) conti
nuano a non muovere un di
to per noi. E' fin troppo evi
dente che non occorrono cer
velli superdotati per com
prendere che il tempo, i go
vernanti della DC l'hanno 
sempre avuto, ma per malgo-
vernare e « appropriarsi o del
lo Stato a danno degli one
sti lavoratori italiani. 

La posizione assunta dalla 
gerarchia ecclesiastica a so
stegno della DC, dimostra « 
evidenzia non soltanto l'intro
missione negli affari interni 
italiani, ma anche un rappor
to di corresponsabilità con la 
DC. Un fatto è certo, i catto
lici che hanno accettato can
didature nelle liste del PCI 
sono coerenti alla realtà slo
rica del momento. Il 20 giu
gno dovrà darci un esito che 
permetta finalmente il opera
re una svolta decisiva e po
sitiva nell'interesse generale 
del Paese. Mi dispiace di non 
poter dare un contributo so
stanzioso a questa lotta, e co
sì ho scritto a amici e fa
miliari con la speranza dì es
sere comunque utile. Insie
me ad altri lavoratori emigra
ti abbiamo costituito un pic
colo comitato e raccolto 200 
dollari che allego per soste
nere la vostra lotta nella cer
tezza di una bellissima vitto
ria dei lavoratori italiani. 

AROLDO CAMPLONE 
(Maracay - Venezuela) 

Altre lettere sui temi elet
torali ci sono state scritte da: 
Igino VERNELLI di Torino; 
Elio B. di Vicenza; Guido 
MARSILLI di Mantova; UN 
LETTORE di Pessano (Mila
no); Carla BARONCINI di 
Pisa; Gianfranco MOSCA di 
Pozzuoli; Giovanni MI ATTO 
di Vigonza (Padova); ins. Giu
seppe VICINELLI di Mode
na; Giovanni CUTELLO di 
Napoli; Giulio SALATI di 
Carrara; Pietro RAIMONDI 
di Pisticci Scalo (Matera); 
Cado FONTANINI di Como; 
Serafino PATRI di Genova-
Suirla; Giovanni VITALE di 
Tusa (Messina); Aldo MARI 
di Lodi; Vito GAMBILONGHI 
d: Licata (Agrigento); Giusep
pe FRENDA di Torino: Fio
rentino PEAQUIN di Aosta; 
partigiano PEZZOLI di Nu-
voìento (Brescia!; Sebastiano 
RECHICHI di San Luca (Re*-
g-.o Calabria»; Cosimo PE-
TRACCA di Lussemburgo; O-
Imdo CAMANZI di Alfonsi
no; M. Flavio CESARI di 
Brescia; Armando PICCHET
TI di Castelnuovo Garfa-
gnana (« A un signore che 
non vuole più votare DC ma 
che arerà qualche perplessi
tà sul PCI, ho potuto tran
quillamente dire che il PCI 
è proprio il partito più de
mocratico. quello più serio' 
e queste cose le ho dimostra
te con i latti, non con le 
parole»); Andrea IOSUE dal 
Venezuela (« MoZ/i compatrio
ti qui emigrati mi hanno det
to di essere cattolici prati
canti ma di aver scritto ad 
amici e familiari di votare 
per t partiti di sinistra. I no
stri sudati risparmi li abbia
mo mandati in Italia, ma 
adesso grazie ai governi de
mocristiani, con essi non si 
compera più niente »); Giulio 
FORTI e altri lettori di Mon-
treux - Svizzera (« Nonostante 
le intimidazioni di certi pa
droni svizzeri, verremo u-

gualmente a votare, perchè 
vogliamo un'Italia veramente 
democratica, libera, in cui 
ognuno abbia diritto al la
voro»); Enrica PROSERPIO 
BARZANO di Como (la qua
le auspica un maggior inter
vento del partito nel mondo 
contadino); UN LETTORE di 
Salerno (« Sono arrivato da 
Sydney, poito un voto solo 
ma porto anche la speranza 
di tanti emigrati m Austra
lia di vedere il 20 giugno 
sconfitta la DO»); Alfonso DI 
BELLO, Giuseppe PLATI. Do
menico e Alfonso IANNUZ-

^*iELLO di Toronto (« Spe
riamo che anche in Canada 
possiamo festeggiare una 
grande avanzata del PCI e 
una sconfìtta del notabilato e 
della corruzione democristia
ni. per ridare fiducia agli 
italiani all'estero che si ver
gognano degli scandali dila
ganti in Italia»); F. CAM-
BIAGHI di Trento (.«A pro
posito del patriottismo na
zionale della DC- non è pro-
può il sai h'untcì'ii che va 
addirittura n ìa Repubblica 
del Berutsri'ibot a congratu
larsi con Ver ufficiale della 
Wehrmacht e a.ipuantc ditta
tore Straiiss'' »). 

Un « incontro con 
i cattolici » 
nel lontano 1 9 3 6 
Cari compagni, 

a proposito della mano te
sa ai cattolici vorrei ricorda
re un episodio vissuto perso
nalmente quarant'anni or so
no. Eravamo alla vigilia del 
Fronte popolare in Francia. 
La federazione nizzarda aveva 
indetto un grande comizio con 
la partecipazione del segreta
rio generale del PCF Maurice 
Thorez. Anche noi giovani i-
taliani d'allora, appartenenti 
ai gruppi clandestini, volem
mo dare il nostro contributo, 
trascinando alla manifestazio-
ne gran parte della numerosa 
colonia italiana, profondamen
te antifascista. Vennero il gior
no e l'ora stabilita, la gente 
straboccava dappertutto, riem
piendo in poco tempo lu gran
de sala del Palazzo delle Fe
ste che poteva ospitare più di 
30 mila persone. 

Quando Virgile Barel (oggi 
decano della Camera dei de
putati) ebbe fatto la presen
tazione d'usanza, Maurice Tho
rez, oratore prestigioso, co
minciò il suo discorso davan
ti a un pubblico entusiasta. 
A un certo punto, parlando 
delle varie alleanze, forse per 
la prima volta, rivolgendosi 
ai cattolici disse: « Noi ten
diamo la mano al cattolici ». 
Vedemmo allora un giovane 
prete farsi largo tra la folla, 
salire sul palco e stringere la 
mano a Thorez. Tutta la sala 
si levò in piedi e intonò il 
canto dell'Internazionale. E 
siccome il prete era giovane, 
gli cantammo anche la «Guar
dia rossa» (sopprimendo la 
strofa che concerneva i pre
ti). Poche settimane dopo il 
Fronte popolare vinse. 

M. GINO 
(Marsiglia - Francis) 

Il voto 
dell'arcivescovo 
di Saigon 
Cara Unità. 

due parole sul 99 per cen
to dei voti ottenuti nelle ele
zioni del Vietnam libero e su 
cui. con tanta genialità, si 
scaglia il GR2. Anche la Ra
dio Vaticana ha diffuso una 
intervista con mons. Binh in 
cui l'arcivescovo di Saigon 
prende chiaramente posizione 
per il socialismo nel suo Pae
se. Ciò significa che in que
sto !>9 per cento di voti, ol
tre a quello compatto dei cat
tolici, c'è anche il suo, cosa 
che, ovviamente, nei cervello
ni del GR2 non entra. 

IGO PIACENTINI 
(Berlino) 

I.c disperate 
condizioni dei 
pensionati di guerra 
Sionor direttore. 

siamo un gruppo di inva
lidi di guerra e speriamo sem
pre che si arrivi all'aggancio 
delle nostre pensioni alla di
namica salariate. Come mai 
tutte le altre categorie godo
no di questo diritto e nói no? 
Intanto dobbiamo denunciare 
il permanere della gravissi
ma inaiustizia operata dalla 
legge 336, che ha diviso la fa
miglia degli CT combattenti, 
creando l'assurda discrimina
zione tra dipendenti pubblici 
e priiati. 

ANTONIO ALECCI 
e altre 21 firme 

(Vittoria - Ragusa) 

Cara Vn'Az, 
sono a casa, con la pensio

ne chiamala ^ privilegiata di 
guerra s, assegnato alla 2* ca
tegoria. inabilitato al 90' i. A 
questa pensione umiliante che 
mi passa lo Stato italiano 
(quasi mi vergogno di dir» 
l'ammontare), rinuncerei subi
to pur di avere in cambio 
quello che riccrevo da prigio
niero nei « lager » sovietici. 
Fui infatti prigioniero in Rus
sia net tempi duri del 194V44-
'45. venni trasferito in più 
campi, dorè incontrai anche 
dei detenuti sovietici mentre 
si recavano al lavoro. Aveva
mo un uguale trattamento, e 
cioè tre pietanze calde e sei 
etti di pane al giorno, più ti 
tabacco e il vestiario stagio
nale. Vorrei che coloro i qua
li conducono campagne scan
dalistiche sui sovietici rinchiu
si net campi di lavoro, pren
dessero una pensione di guer
ra (lire 45 mila al mese per 
l'invalidità al 90 per cento, 40 
mila lire per l'invalidità al-
l'M, e così via) e con questa 
provassero a recarsi qui al 
negozio per acquistare i ge
neri di prima necessità. 

ITALO CESCA 
(Treviso) 
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Riccardo Muti 

direttore 

d'orchestra 

principale 

a Firenze 

11 maestro Riccardo Muti 
ha ufficialmente accettato la 
nomina a direttore principa
le dell'Orchestra del Maggio 
musicale fiorentino. In virtù 
di tale incarico — informa 
un comunicato del Teatro Co
munale di Firenze — il mae
stro Muti si è impegnato a 
collaborare alle attività arti
stiche dell'ente, assicurando 
una rilevante presenza nel
l'ambito delle stagioni operi
stiche, delle stagioni sinfoni
che e del Maggio Musicale 
fiorentino. L'accordo — è det
to ancora nel comunicato — 
conferma il lungo, fervido e 
prestigioso rapporto del mae
stro Muti col Teatro Comu
nale di Firenze e con la vita 
musicale fiorentina. 

Riccardo Muti e nato a Na
poli nel 1941 e si è diplomato 
In pianoforte al Conservato

rio di Napoli, in composizione 
e in direzione d'orchestra al 
Conservatorio di Milano. Do
po aver vinto, nel 1967, il Pre
mio Cantelli, è diventato uno 
del direttori più richiesti dai 
teatri d'opera e dalle istitu
zioni sinfoniche di tutto il 
mondo. 

Il maestro Muti è Inoltre 
direttore principale della New 
Philarmonica Orchestra di 
Londra e principale diretto
re ospite della Philadelphla 
orchestra. 

NELLA FOTO: Riccardo Muti 

Scambi culturali 

tra Verona 

e Salisburgo 
VERONA. 17 

Salisburgo, la città austria
ca gemella di Verona, cui è 
legata da tante affinità spiri
tuali. culturali e. soprattutto. 
dal comune amore per la mu
sica, offre da ierf ni veronesi 
una mostra che va sotto il no
me di «Arte e turismo: invi
to a Salisburgo ». ospitata dal-

, l'amministrazione comunale 
scaligera nella «Casa di Giù 
lictta ». 

La mostra tonde a dare una 
immagine ideale e reale di 
Salisburgo attraverso le opere 
pittoriche e grafiche contem
poranee dei suoi artisti, olii. 
acquerelli e disegni, nonché 
immagini fotoerafiche e foto
montaggi dedicati al suo ter 
ritono ed alla vita dei suoi 
Abitanti. Vi saranno anche 
proiezioni di diapositive e di 
filmati ogni sera, dalle 18 al
le 18.30. 

IA mastra si tiene :n con
comitanza con le rappresen
tazioni straordinarie dell'ope
ra Così fan tutte di Mozart 
da parte del Landesthcater 
di Salisburgo e con un con
certo sinfonico d: musiche 
mozartiane dell'Orchestra de! 
Mozarteum. Direttore: Lec^ 
pold Hager. Entrambe le rap
presentazioni sono nei calen
dario dell'Ente autonomo A-
rena di Verona per il mese 
di giugno. 

Un tema sempre attuale 

Come la stampa 
segue nell'URSS 
il nostro cinema 

Una particolare attenzione è dedicata a 
Scola, Rosi, Pasolini, Fellini e Bertolucci 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 17 

Le riviste sovietiche conti
nuano ad occuparsi del ci
nema italiano con notizie, 
articoli, saggi, traduzioni di 
sceneggiature, analisi della 
situazione culturale nel no
stro paese. Il mensile del 
Goskmo (il Comitato statale 
per la cinematografia) e 
dell'Unione dei cineasti. Is-
kusstvo kino (« Arte del ci
nema»), ha recentemente 
dedicato alla « tematica ita
liana » una serie di notizie 
che si riferiscono all'attività 
di Francesco Rasi, alla figu
ra di Pier Paolo Pasolini e, 
infine, ad Amarcord di Fel
lini. 

Occupandosi di Rosi, la ri
vista ha rilevato che nelle 
opere del regista italiano — 
« uno dei creatori del cine
ma politico » — risaltano e-
gregiamente i problemi socia
li: «E' stato Francesco Ro
si il primo autore a farci co
noscere la mafia come e-
spressione di una realtà po
litica — nota Iskusstvo kino 
— ed è stato sempre,lui ad 
illustrare la mafia attraver
so varie angolazioni, mo
strandocela come una forza 
capace non solo di convivere 
accanto al potere, ma anche 
di appoggiarlo. I suoi film, 
a cominciare dalla Sfida, so
no in tal senso esemplari. 
Di lui ricordiamo con inte
resse Salvatore Giuliano. 
Mani sulla città. Lucku Lu
ciano ». 

L'attenzione del sovietici 
nei confronti di Rosi è no
tevole. Sugli schermi — do
ve ha già avuto grande suc
cesso Le mani sulla città — 
sta circolando attualmente 
Il caso Mattei. Negli ambien
ti culturali moscoviti. Inol
tre, si è diffusa la notizia 
di una prossima « retrospet
tiva » del regista italiano 
che dovrebbe svolgersi nella 
sala della «Casa del cine
ma ». Dovrebbero essere pre
sentati: Uomini contro. Sal
vatore Giuliano, Il momento 
della verità. Lucky Luciano 
e il recente Cadaveri eccel
lenti. La manifestazione do
vrebbe poi ripetersi a Lenin
grado e a Riga. 

La rassegna di notizie ci
nematografiche italiane re
gistra poi una breve, ma si
gnificativa nota dedicata al
la morte di Pasolini. La rivi
sta ricorda che nell'opera 
dello scomparso (« poeta, fi
losofo, teorico dell'arte, regi
sta, uomo di cultura, attore. 
drammaturgo, linguista, gior
nalista e critico») erano 
sempre presenti «molti trat
ti caratteristici del mondo 
borghese». Pasolini «è re
stato vittima della violenza 
di questo mondo contro la 
quale combatteva con la sua 
grande, ma contraddittoria. 
opera ». Temuto ed odiato 
dai neofascisti. Pasolini — 
continua la rivista — «era 
un sincero amico dei comu
nisti italiani ». i quali, però, 
a spesso polemizzavano con 
lui». 

Iskusstvo kino riassume 
poi la biografia dello scom
parso. rilevando che a negli 
ultimi tempi Pasolini aveva 
anche commesso sbagli molto 
seri: cercando una via di 
uscita per se stesso e per i 
suoi personaggi, non aveva 
compreso ciò che li poteva 
aiutare». I suoi film erano 
a pieni di posizioni individua
listiche, confuse e neofreu
diane ». Egli era però sem
pre «un convinto antifasci
sta. collegato alla classe o-
peraia ». 

«Nella lettera inviata al 
congresso del radicali — pro
segue la rivista sovietica — 
Pasolini aveva confermato 

| le sue posizioni di lotta al 
! neofascismo. Cioè contro 

quei neofascisti 1 quali. 
in particolare negli ultimi 
tempi, avevano minacciato 
di annientarlo fisicamente». 

! Concludendo. Iskusstvo kino 
ha riassunto le dichiarazioni 

J rilasciate subito dopo la 
. scomparsa di Pasolini dai 
i compagni Napolitano e Tor-
i torella. 

La rivista ha poi pubblica-
I to la sceneggiatura del film 

Amarcord di Federico Felli
ni, nella traduzione in russo 
di Ludmilla Filatova. Va co
munque rilevato che l'opera 
di Fellini è stata presentata 
soltanto ad un ristretto pub
blico di critici e gente del 
cinema un anno fa. 

Anche la Literaturnaia Ga-
zeta. in un ampio articolo de
dicato al recente festival di 
Cannes, parla diffusamente 
del cinema italiano, soste
nendo che Brutti, sporchi e 
cattivi di Scola, Novecento 
di Bertolucci e Cadaveri ec
cellenti di Rosi sono consi
derati dai critici sovietici i 
migliori film visti alla mani
festazione. 

Literaturnaia Gazeta scri
ve testualmente che i tre re
gisti italiani sono «1 leader 
del cinema occidentale con
temporaneo» e che le loro 
opere hanno destato «il 
maggiore e meritate interes
se » tra quanti seguono lo 
sviluppo dell'arte. Ricordan
do che la cinematografia 1-
taliana ha perso recentemen
te grandi personaggi come 
Germi. De Sica. Pasolini e 
Visconti, la rivista sovietica 
rileva che registi come Sco
la, Rosi e Bertolucci stanno 
portando avanti un'intensa 
attività creativa che si basa 
sulla realtà sociale. 

La Literaturnaia Gazeta 
non parla soltanto del film 
italiani, ma dedica ampio 
spazio olle discriminazioni 
attuate dalla direzione del 
Festival nei confronti della 
cinematografia sovietica. L' 
URSS, com'è noto, aveva In
fatti proposto di inviare a 
Cannes La nave bianca di 
Bolot Sciamsciev e L'unica 
di Josif Chelfitz. Ma la di
rezione della rassegna cine
matografica ha respinto 1 
dive film definendo il primo 
« opera per bambini » e il se
condo « un lavoro comico ». 
« Le scelte della direzione 
del Festival di Cannes — ha 
precisato a tal proposito il 
presidente del Goskino. Jer-
mash — non sono state det
tate da ragionamenti seri. 
ma da gusti personali dei 
suol componenti. E a questo 
bisogna aggiungere una buo
na dose di atteggiamento 
malevolo verso II cinema so
vietico ». 

Carlo Benedetti 

Dopo una lunga parentesi di inattività 

Qualche passo avanti al 
Centro di cinematografia 

Nonostante l'esiguità dei finanziamenti, i corsi biennali si svolgeranno 
secondo una più funzionale metodologia - Il parziale rinnovamento 
degli organi di gestione * La lunga strada per la democratizzazione e 
per la creazione di un efficiente collegamento con gli enti pubblici 

Il Centro sperimentale di 
cinematografia, dopo una lun
ga parentesi di Inattività, ria
pre i battenti. 

Il bando di concorso per 
l'anno accademico 1978 1977 è 
stato lanciato giorni or sono: 
sono in palio ventitré posti 
destinati agli allievi italiani 
e nove a disposizione di cit
tadini stranieri, sei dei quali 
appartenenti a paesi non eu
ropei. in cui non vi siano 
scuole di cinematografia. A 
chi supererà le prove di am
missione si assicura una bor
sa di studio che si aggira sul
le 100.000 lire mensili, eccet
tuato il periodo delle vacan
ze estive, nonché l'accesso al
la mensa dell'istituto. 

Con i tempi che corrono, 
aueste sono cifre e agevola
zioni modeste; tuttavia il Cen
tro, non navigando nell'oro, 
fa quel che può. Non è un 
risultato insignificante se, in
tanto, li CSC riprende a vi
vere, visto che per un bien
nio il suo funzionamento è 
stato circoscritto al merito
rio lavoro svolto dalla Cine-

L'Odili Teatret 
fra gli Indios 
dell'Orinoci» 

CARACAS. 17 
Un'esperienza forse unica 

nel mondo è quella vissuta 
nei giorni scorsi dalla compa
gnia danese dell'Odin Teatret, 
il noto complesso diretto da 
Eugenio Barba, che ha reci
tato davanti a una tribù pri
mitiva della selva venezuela
na dell'alto Orinoco, quella 
degli Indios Ya noma ni. Gli 
Indios hanno ricambiato il 
gesto dell'Odin, offrendo agli 
ospiti un saggio della loro ar
te scenica. 

Un gruppo di cineasti e di 
antropologi si è unito alla 
compagnia danese in questo 
spericolato viaggio: del singo
lare incontro fra l'Odin e gli 
Indios sono state eseguite ri
prese cinematografiche sul sug
gestivo sfondo della selva a-
mazzonica. Le riprese sono de
stinate alla realizzazione di 
un lungo documentario che 
dovrebbe essere pronto fra un 
paio di mesi. 

Per il festival di luglio 

Jazz e rock 
partenopei 
a Montreux 

Invitali alla manifestazione il percussionista Toni Esposilo 
con la sua formazione e il complesso «Napoli Centrale» 

le prime 
Teatro 

Toglimi 
'ombra quell 

A chiusura de'.la sua sta 
•rione. la Cooperativa Poli
tecnico Teatro presenta To
glimi quell'ombra, spettacolo 
di circa un'ora, che accoppia 
e in qualche modo assimila 
due monologhi: La vedova 
nera di Carlo Terron ed Em
ma B. vedova Giocasta di Al
berto Savinio: due ritratti di 
mogli-madri, vittime e carne
fici al tempo stesso, espressio
ne provocatoria (con maggior 
eleganza letteraria e ascen
denze culturali in Savinio. 
con più scoperto intento di
mostrativo in Terron» dello 
stato della donna nella so
cietà borghese. 

Dall'insieme risulta un qua
dro tutto negativo e senza 

impo della condizione forn
itine; force in ritardo, per 

certi aspetti, sul dibattito ora 
acceso attorno a questi argo
menti. L'impianto scenografi
co «opera di gruppo, come la 
regia) rende palpabile una 
ta'.e prospettiva d'inferno. Il 
pubblico è disposto lungo il 
ballatoio della sala, e domina 
dall'alto il luogo dell'azione: 
una fossa quadrata, cosparsa 
di trucioli e di pochi altri og
getti. con quattro teli chiari 
in forte pendenza che colle
gano ciascuno dei Liti al pia
no superiore, ma che appaio
no evidentemente impervi; 
siamo insomma nella più 
chiusa e dura delie prigioni. 

Unica interprete. Elena Ma
gda è impegnata in un gros
so cimento anche fisico, e ne 
esce bene, pur se nel tessuto 
della recitazione si avverano 
smagliature, qua e là. p-eiu-
mibilmente ricomponibill nel 
corso delle repliche. Alia o n -
m.m. comunque, caldi ap
plausi. 

ag. sa. 

Il percussionista napoleta
no Toni Esposito è stato in
vitato dagli organizzatori 
svizzeri al Festival interna
zionale di Montreux, la ma
nifestazione annuale che, na
ta all'insegna del jazz, si è 
poi sempre più dilatata ver
so la musica pop. che que
st'anno si può dire monopo-
lizzatxice delle varie gior
nate. 

Toni Esposito gode, da 
qualche tempo, di rilevanti af
fermazioni a livello intema
zionale: il suo secondo al
bum. Processione sul mare, 
è stato appena pubblicato 
nella Germania Federale in 
Argentina e in Venezuela. A! 
disco (che ha fatto seguito al-

1 l'LP II mereflto degli stracci) 
j ha collaborato anche Euge-
i nio Bennato, fratello de! ean-
ì fautore Edoardo e arrangia

tore della Nuova compagnia 
di Canto Popolare, dalla qua
le. però, è uscito in questi 
giorni per continuare in pro
prio il discorso musicale che 
aveva Iniziato con «I grup
po partenopeo, n disco è 
spesso programmato anche In 
una stazione radio america
na, In una rubrica settimana
le curata dal trombettista e 
leader Don Cherry. con il 
quale Esposito aveva suona
to l'inverno scorso in occa
sione di un suo concerto a 
Milano. 

A Montreux il percussioni
sta è m calendario 1"8 luglio: 
del gruppo faranno parte Gi
gi De Rienzo, basso elettri
co. Robert Fix, sax e per
cussioni, David Walter, per
cussione. Stefano Sabatini. 
tastiere, e Francesco Bruno. 
chitarra elettrica ed acu
stica. 

Toni Esposito a Montreux 
aveva partecipato anche lo 
scorso anno, ma nelle vesti 
di percussionista del gruppo 
del Perigeo. 

La scuola napoletana ha. 
d'altronde, un ruolo fecon
do nella nuova musica ita
liana e lo conferma la pre
senza, sempre a Montreux. 
il 9 luglio, di un altro grup
po del « golfo », Napoli Cen
trale, che propone una mu
sica che spazia dal rock al 
jazz. 

Napoli si era riaffacciata al
la ribalta Internazionale, 

ce di Alan Borrenti: il can
tante è rientrato in questi 
giorni dagli Stati Uniti dove 
ha registrato il suo quarto 
album. Mentre è appena usci
to quello onuovo corso» del
la sorella Jenny, che in pas
sato aveva fatto parte del 
trio Saint Just. E" sempre a 
Napoli o. per la precisione, 
a Positano ha fissato la pri
ma dimora il cantautore a-
merlcano Shaw Phillips, che 
in Italia ha inciso i suoi ul
timi due L.P. 

I . d. 

Lo « roso » per i 
Saint Vincent 

del cinema 
SAINT VINCENT. 17 

Si è riunita la giuria del 
XXIV Premio Saint Vincent 
per 11 cinema per compilare 
la rosa dei candidati per la 
assegnazione delle Grolle 
d'oro che. come è noto, ven
gono destinate ogni anno al 
miglior regista, alla migliore j 
interprete femminile, a! mi- j 
glior Interprete maschile e 
delle Targhe * Mario Gromo » 
riservate alla prima signifi
cativa opera di un giovane 
regista ed alla prima affer
mazione di una giovane attri
ce e di un giovane attore ita
liani. nonché della Coppa 
Valdostana d'oro per il mi
glior produttore. 

Ecco la rosa dei candidati. 
Grolle d'oro, registi: Mario 
MonlcelU per Amici miei, 
Francesco Rosi per Cadaveri 
eccellenti. Lina Wertmuller 
Pasqualino Settebellezze; at
trici: Valentina Cortese, Ma
riangela Melato e Giovanna 
Ralli; attori: Marcello Ma-
stroianni. Gastone Moschin, 
Stefano Satta Flores: targhe 
« Mario Gromo ». registi: Pe-

teca nazionale e alla pubbli
cazione di Bianco e Nero. 
trasformata in rivista a ca
rattere monografico. 

A ridare un po' di fiato 
al Centro è sopraggiunto in 
extremis, alla vigilia della 
chiusura delle Camere, un fi
nanziamento che aumenta le 
assegnazioni statali da 300 a 
500 milioni annui ed eleva 
le sovvenzioni alla Cineteca 
da 50 a 150 milioni. A conti 
fatti, si tratta di somme an
cora insufficienti a soddisfa
re il fabbisogno di una isti
tuzione povera di personale 
ma fornita di attrezzature e 
apparati tecnologici che ne
cessitano di essere continua
mente ammodernati. E comun
que si è lontani dal miliar
do annuale che permettereb
be la piena applicazione del
la riforma a lungo meditata. 

Vengono cosi a cadere al
cune ipotesi che, nei mesi 
scorsi, erano state indicate e 
di cui avevamo riferito su 
queste pagine: i corsi saran
no biennali anziché trienna
li o quadriennali, come era 
stato proposto, e la selezio
ne dei candidati avverrà me
diante un esame anziché at
traverso un seminario che 
avrebbe giovato a una più 
ponderata verifica delle qua
lità dei concorrenti. (A giu
dicare dalle richieste di in
formazioni pervenute finora 
al Centro, circa un migliaio, 
i componenti della commis
sione selezionatrice giudica
trice avranno l'imbarazzo del
la scelta). Tuttavia, sebbene le 
migliori intenzioni siano sta
te ridimensionate, le novità 
rispetto al passato non sono 
pocne e premiano le fatiche 
di coloro i quali si sono as
sunti l'onere di contribuire 
a rianimare il Centro speri
mentale. 

Quattro gruppi di discipli
ne. corrispondenti a diversi 
approcci metodologici, saran
no tra loro connessi — so-
ciosemiotica degli audiovisi
vi, tecnologie audiovisive, or
ganizzazione delle pratiche au
diovisive e tecniche della ri
cerca scientifica e metodolo
gie didattiche attraverso gli 
audiovisivi — e integrati da 
laboratori di storiografia, sce
nografia e costume e recita
zione (questo ultimo funzio
nerà come un « workshop » 
per attori che abbiano già 
avuto una formazione di ba
se). Ciascun frequentatore del 
Centro sarà messo in grado 
di abbracciare una specializ
zazione professionale, ma nel 
contesto di un apprendimen
to e di una prassi operativa 
globale e politecnica. Non si 
esploreranno soltanto I terri
tori tradizionali della cinema
tografia, ma l'accento cadrà 
prevalentemente sulla ricerca 
e sulla sperimentazione e sul
le forme audiovisive meno 
congeniali a un uso spetta
colare. Le esercitazioni, una 
volta limitate a un breve sag
gio finale, saranno sostitui
te dalla creazione di materia
li (film, inchieste, ecc.) pro
dotti e diffusi con l'apporto 
determinante del gruppo ci
nematografico pubblico, della 
RAI-TV e di altri organismi 
culturali e sociali. Sarà an
che riattivata la sezione edi
toriale d»l Centro (E* in pre
parazione il «Filmlexicon del
le opere» e Bianco e Nero 
muterà formula) ; saranno po
tenziati i servizi della Cine
teca e la biblioteca curerà 
la compilazione di cataloghi 
ragionati e di schedari spe
cialistici. 

Altre innovazioni concerno
no gli organi direttivi del 
Centro. E' prevista una com
missione didattico - cultura
le, cui parteciperanno docen
ti. allievi ed ex allievi; sarà 
istituita una Consulta com
posta dei rappresentanti del
le Regioni, delle università. 
della cooperazlone. del Con
siglio Nazionale delle Ricer
che. del movimento associa
zionistico, dei sindacati, allo 
scopo di Instaurare un rap- j 
porto organico e permanen
te con le realtà culturali del 
paese; entreranno a far par
te del Consiglio di ammini
strazione rappresentanti de-
eli autori cinematografici, dei 
critici, della RAI-TV. dell'En
te Gestione cinema, della 
Biennale, delle associazioni 
nazionali di cultura cinema
tografica. del lavoratori dello 
spettacolo, dei lavoratori de
gli enti pubblici, del perso
nale, degli allievi e dei pro
duttori o degli esercenti. (Le 
categorie imprenditoriali era
no state escluse dal piano ri
formatore. ma sono state Im
poste dalla Commissione cen
trale per la cinematografia. 
con 11 consenso delle organiz
zazioni sindacali). 

E' un primo passo verso 
la democratizzazione del Cen-

! tro sperimentale e la prescn-
l za di alcuni enti pubblici — 

la RAI-TV e l'Ente Gestione 
cinema — è di auspicio a 
una collaborazione che con
senta di stabilire, nel rispet
to delle reciproche autonomie. 
un nesso e un legame fra il 
Centro stesso e alcuni gan
gli del processo produttivo 
che si caratterizzano per i 
fini sociali perseguiti. Non è 
che si guardi unicamente a 
collegamenti e a Intese In 
questa direzione, n Centro 
dovrà rivolgersi alle Regio
ni. allo associazionismo, alle 
università, ai sindacati per 
promuovere eorsi speciali e 

to il Centro, provocando una 
dannosa dispersione di ener
gie intellettuali e un dispen
dio. spesso inutile, di denaro. 

E' questo un segno — per
chè nasconderselo? — che tar
da a manifestarsi da parte 
di dirigenti incapaci di solle
vare lo sguardo al di sopra 
del proprio naso e che conti
nuano ad agire in comparti
menti stagni con grave dan
no per la spesa pubblica. Co
sì come del resto tarda, al 
di là del giustificabile, a es
sere definita la formalizza
zione delle nuove norme sta
tutarie che regolano la vita 
del Centro. 

Se nel novero delle modifi
che apportate si aggiungono 
lentezze, tentennamenti e, in
fine, un finanziamento ina
deguato, non sarà difficile 
giungere alla conclusione che 
si, qualcosa finalmente si muo
ve al Centro sperimentale e 
tende a mutare, che la so
stanza della riforma suggeriti 
dalla commissione politica (vi 
hanno portato la loro voce l 
partiti dell'arco costituzionale 
e le rappresentanze del cine
ma italiano) non è stata svuo
tata. ma che occorre rimboc
carsi le maniche per esercitare 
l'indispensabile vigilanza sul
la politica che si vuol con
durre e per predisporre le 
condizioni pratiche, in virtù 
delle quali i programmi ri
formatori possano essere at
tuati coerentemente e conse
guentemente. 

m. ar. 

Successo in 
Australia 
dei registi 

italiani 
SYDNEY, 17 

Uno straordinario successo 
è stato registrato dal cinema 
italiano al ventitreesimo Fe
stiva di Sydney che si è con
cluso con la proiezione del 
film L'Innocente di Luchino 
Visconti e che aveva ospitato 
anche per l'inaugurazione un 
film italiano: Pasqualino Set-
tebellezze di Lina Wertmuller. 

Nel complesso sono stati 
prolettati sette film italiani 
tre dei quali (Cadaveri ec
cellenti, Marcia Trionfale e 
Fascista) in una unica gior
nata dedicata esclusivamente 
alla cinematografia italiana, 
alla quale la manifestazione 
ha voluto rendere un parti
colare omaggio. In tale oc
casione è stato riscontrato 
l'alto indice di gradimento del 
pubblico (solo un trenta per 
cento compasto da emigrati 
italiani) che ha risposto agli 
intendimenti culturali ed in
formativi della manifestazio 
ne nel cui programma erano 
compresi cinquanta film di 
varie cinematografie. 

1! festival di Sydney ha al
tresì ricordato Pier Paolo Pa
solini presentando un «colla
ge» (ideato e realizzato da 
Gideon Bachmann) composto 
da materiali dell'ultimo film 
dell'autore scomparso. Salò, 
che però in Australia non po
trà venire programmato in 
quanto è stato proibito dalla 
censura. 

E' intervenuta alla manife
stazione una delegazione ita
liana composta di Michelan
gelo Antonioni (al quale è 
stata dedicata l'unica retro
spettiva organizzata dal fe
stival di Melbourne, che ha 
riproposto il programma di 
Sydney) Giancarlo Giannini 
e Gino Millozza (che sta de
finendo i dettagli per una se
rie di coproduzioni italo-au
straliane e per lo sviluppo 
della diffusione del film ita
liano nei cinema dell'Austra
lia). 

Rai v!/ 

oggi vedremo 

programmi 
TV nazionale 
12.30 SAPERE 
12,55 NELLA TERRA DEI 

LAPPONI 
13.30 TELEGIORNALE 
14,00 POMPEI: IN DIRETTA 

DALLE ROVINE 
16.45 PROGRAMMI PER I 

PIÙ' PICCINI 
17,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Lettere in moviola » 
18,15 SAPERE 

» Aspetti antropologici 
dell'Africa * 
(Alla stessa ora. per la 
Sicilia: Tribuna elettora
le regionale) 

18,45 QUINDICI MINUTI CON 
I BRIO 

19,00 IL FOTOAMATORE 
Telefilm di Dimitri Pt-
trov 

19.45 CRONACA ELETTORA
LE 

20.00 TELEGIORNALE 

20,15 TRIBUNA ELETTORALE 
1976 
Appello dei partiti «gli 
elettori 

21,30 ADESSO MUSICA 
22.35 VITA DA SCAPOLI 

Telefilm di Hai Cooper 
con Tony Randall 

23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18,00 CRONACA 
18.30 TELEGIORNALE 
18,50 I CASI ARCHIVIATI 

Telefilm 
19,15 IO. 'NA CHITARRA E 

A' LUNA 
• Incontro con Roberto 
Murolo > 

19.45 CRONACA ELETTORA
LE 

20,15 TRIBUNA ELETTORALE 
1976 

21.15 TELEGIORNALE 
21.30 LE CARE MOGLI 
22.45 TELEGIORNALE 

Paolo Bonacelll, CLauco Ono-
qualche anno fa. con la vo- i rato ed Aldo Reggiani, 

ter del Monte per Irene, Ire- - -
ne. Luigi Faccini per Garo- seminari e per realizzare pro-

- - - getti inerenti alla produzione 
vera e propria. Nondimeno 
è dalle società pubbliche che 
si attende il segno di una 
volontà volta a favorire 1* 
rottura dell'isolamento in cui 
sino a oggi è stato segrega-

/ano rosso, Ennio Lorenzini. 
per Quanto è bello lu morire 
acciso; attrici: Anna Mazza-
mauro. Cinzia Monreale e 
Francesca Marciano; attori 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 13. 14, 15. 17. 19. 21.15 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6.30: L'altro suono; 7.15: La
voro flash; 7,23: Secondo me; 
8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
11: Tribuna elettorale; 12.30: 
Ritmi dal Brasile; 13,30: Cro
naca elettorale; 13,40: Assi al 
pianoforte; 14.05: Una comme-
«J'a in trenta minuti; 14.40: 
Canti e musiche del vecch o 
West: 15,10: Ticket; 15.30: 
Il camallo $eWa33~o ( 1 0 ) ; 15 e 
45: Per voi giovani: 16,25: 
Foria ragazzi; 17,05: Fffortits-
mo: 17.35: Il tagliacarte; 18 
e 20: Mus.ca in; 19.30: Dyian. 
Tanca e gli a.tri cantautori: 
20.15: Tribuna elettorale. Ap
pello da. partiti agli «lettor.; 
21.30: Concerto; 22,50: In
terzano mjs.cale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 t 
30. 7.30. 8.30. 9,30. 10.30. 
12.30. 13,30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30 • 22.30; 6: Il 

matt.niere: 8.45: Gallega del 
melodramma: 9,35: Il cavallo 
selvaggio (10 ) ; 9,55: Tutti in
sieme. alla radio; 11: Tribuna 
elettorale; 12.10; Trasmissioni 
ragionai,; 12.40. Aito gradi
mento; 13: H.t Parade; 13.55; 
Prat.camente. no?:. 14: 5u di 
gi r i; 14.30: Trjsm ss.oni rea ~-
nal.; 15: Strettamente stru
mentale; 15.40: Carerai; 17,30: 
Speciale Radio 2; 17.50: Alto 
gradimento; 18.35: Radiod.teo-
teca; 19.55: Per sola orche
stra; 20,15: Tribuna elettorale. 
Appello dei partiti agli eletto
ri: 21,15: Praticamente, no?!; 
21.25: Popoff; 22.50: Musica 
sotto le stelle. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7 • 
30. 14. 19. 21.15 • 22,30. 
7: Quotidiana - Rad.otre; 8.30: 
Concerto di apertura; 10,10: 
La sett.ma.ia di Telemann; 11 
e 10: Se ne parla oggi; 13,20: 
Discografia: 15.45: Musicisti 
italiani; 16.30: Specialetre; 17 
e 10: Il violino di Steohan 
Grtppelly; 17.25: Discoteca se
ra; 17.45: Concerto; 21.45: 
Memorie; 23: Parliamo di spet
tacolo. 

IO 'NA CHITARRA E A LUNA 
(2°, ore 19,15) 

Termina questa sera, con la terza puntata, lo special 
dedicato elle canzoni napoletane interpretate da Roberto 
Murolo. Il grande cantante e ricercatore del folclore proporrà 
stavolta, a conclusione della sua carrellata, sette brani ormai 
divenuti «classici» della musica partenopea: Luna rossa. 
'O canto 'e Maria Rosa, al Mare. Fenesta vascia, Fravida fra. 
'A cura 'e mammà e Io 'no chitarra e 'a Luna che dà il titolo 
al programma. 

LE CARE MOGLI (2°, ore 21,30) 
L'adattamento televisivo di questa commedia di Roald 

Dahl è stato realizzato dal regista Guido Stagnaro, con Marisa 
Fabbri, Carmen Scarpitta, Aldo Giuffré, Marisa Bartoli e 
Franco Giacobini quali interpreti. 

« Le care mogli » sono due donne americane oppresse, 
ciascuna a proprio modo, dai rispettivi mariti. Ritenendo di 
aver superato l'estremo grado di sopportazione, le due prota
goniste decideranno di disfarsi dei consorti: il piano è diabo
lico ma l'attuazione alquanto macchinosa e sofferta. Usando 
come chiave espressiva il paradosso. Dahl arbitra l'eterno 
acerrimo conflitto tra il maschio ottuso e la femmina ansiosa 
di rivalsa. In sostanza, l'autore ridimensiona il primo e sfotte 
la seconda senza prendere posizione, in nome di un diverti
mento « cattivo », perché solo apparentemente e opportunisti
camente a tesi. 

^dipendentemente dalle agitazioni in 
•orso l'Alitalia e PATI sono in grado 
di garantire quotidianamente i 
guentt voli: 
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198 ROMA-PALERMO 
Partenza 10,45 

120 ROMA-PALERMO 
Partenza 14,30 

l a ROMA-PALERMO 
Partenza 16,35 

201 ROMA-PALERMO 
Partenza 21,15 

187 PALERMO-ROMA 
Partenza 12,20 

121 PALERMO-ROMA 
Partenza 16,05 

123 PALERMO-ROMA 
Partenza 18,10 

203 PALERMO-ROMA 
Partenza 22,50 

246 ROMA-CATANIA 
Partenza 7,05 

076 ROMA-CATANIA 
Partenza 15,40 

196 ROMA-CATANIA 
Partenza 17,35 

128 ROMA-CATANIA 
Partenza 19.30 

247 CATANIA-ROMA 
Partenza 8,50 

125 CATANIA-ROMA 
Partenza 17,30 

137 CATANIA-ROMA 
Partenza 19,20 

135 CATANIA-ROMA 
Partenza 21,20 

106 ROMA-CAGLIARI 
Partenza 12,10 

102 ROMA-CAGLIARI 
Partenza 19,15 

107 CAGLIARI-ROMA 
Partenza 13,45 

109 CAGLIARI-ROMA 
Partenza 21,05 

04 ROMA-ALGHERO 
Partenza 13,25 

085 ALGHERO-ROMA 
Partenza 14,55 

174 ROMA-VENEZIA 
Partenza 17,30 

144 ROMA-VENEZIA 
Partenza 20,55 

147 VENEZIA-ROMA 
Partenza 14.13 

179 VENEZIA-ROMA 
Partenza 19.10 

215 VENEZIA ROMA 
Partenza 22,35 

299 MILANO-VENEZIA 
Partenza 12.40 

172 MILANO-VENEZIA 
Partenza 21,13 

296 VENEZIA-MILANO 
Partenza 16.10 

301 ROMA-TRIESTE 
Partenza 15,30 

351 ROMA-TRIESTE 
Partenza 20.35 

350 TRIESTE-ROMA 
Partenza 7,10 

300 TR IESTEROMA 
Partenza 14.05 

362 TRIESTE-MILANO 
Partenza 7.00 

360 TRIESTE-MILANO 
Partenza 18.15 

361 MILANO-TRIESTE 
Partenza 21,10 

A Z 058 R O M A - G E N O V A 
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B M 358 

B M 335 

A Z 154 
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11.09 

21.30 

7.35 

9.40 

11.05 
R O M A - B R I N D I S I 

Partenza 17.09 
B R I N D I S I R O M A 

Partenza 
R O M A - R E G G I O 

Partenza 

1R.3S 
C. 
9.40 

R E G G I O C R O M A 
Partenza 

R O M A - M I L A N O 
Partenza 

AZ 1 5 2 - R O M A - M I L A N O 

A Z 098 

A Z 060 

Partenza 
R O M A - M I L A N O 

Partenza 
R O M A - M I L A N O 

Partenza 
A Z 466 R O M A - M I L A N O 

A Z 040 
Partenza 

R O M A - M I L A N O 
Partenza 

A Z 068 R O M A - M I L A N O 

A Z 442 

A Z 061 

A Z 151 

A Z 443 

A Z 049 

Partenza 
R O M A - M I L A N O 

Partenza 
M I L A N O - R O M A 

Partenza 
M I L A N O - R O M A 

Partenza 
M I L A N O - R O M A 

Partenza 
M I L A N O - R O M A 

Partenza 
A Z 157 M I L A N O - R O M A 

Partenza 
A Z 083 M I L A N O - R O M A 

Partenza 
A Z 143 M I L A N O - R O M A 

Partenza 
A Z 097 M I L A N O - R O M A 

Partenza 
A Z 155 M I L A N O - R O M A 

11.15 

10.00 

11.00 

13.55 

15.00 

17,45 

18.00 

19.00 

19.25 

8.00 

900 

10.55 

12.00 

13.09 

14.09 

15.09 

15,49 

Partenza 17.00 

COLLEGAMENTI INTERNAZIONALI 

FRANCIA 
AZ 234 ROMA-PARIGI 

Partenza 9,20 
AZ 220 ROMA-PARIGI 

Partenza 19,00 
AZ 348 PARIGI-MILANO 

Partenza 12,05 

GRAN BRETAGNA 
AZ 316 ROMA-LONDRA 

Partenza 18,40 
AZ 278 ROMA-LONDRA 

Partenza 19,50 
AZ 279 LONDRA-ROMA 

Partenza 19,15 
AZ 298 VENEZIA-LONDRA 

Partenza 16,10 

GERMANIA 
AZ 422 ROMA-FRANCOF. 

Partenza 12,00 
AZ 423 FRANCOF.-ROMA 

Partenza 13,45 
AZ 498 NAPOLI-FRANCOF. 

Partenza 11,05 
AZ 468 MILANO FRANCOF. 

Partenza 1235 
AZ 489 FRANCOF.-MILANO 

Partenza 14.00 
AZ 468 ROMA-COLONIA 

Partenza 17,45 
AZ 467 COLONIA-ROMA 

Partenza 9,35 
AZ 466 ROMA-AMBURGO 

Partenza 17,45 
AZ 467 AMBURGO-ROMA 

Partenza 8.00 
AZ 468 MILANO-COLONIA 

Partenza 19.25 
AZ 487 COLONIA-MILANO 

Partenza 9.35 

OLANDA 
AZ STO ROMA-AMSTERDAM 

Partenza 11.30 

AZ 321 PARIGI-ROMA 
Partenza 21,38 

AZ 338 ROMA-NIZZA 
Partenza 14,29 

AZ 339 NIZZA-ROMA 
Partenza 16,09 

AZ 299 LONDRA-VENEZIA 
Partenza 9,19 

AZ 298 MILANO-LONDRA 
Partenza 17,38 

AZ 299 LONDRA MILANO 
Partenza 9.10 

AZ 466 MILANO-AMBURGO 
Partenza 19,28 

AZ 467 AMBURGO-MILANO 
Partenza 8,00 

AZ 466 COLONIA-AMBURGO 
Partenza 20.30 

AZ 467 AMBURGO-COLONIA 
Partenza 8,09 

AZ 442 ROMA-STOCCARDA 
Partenza 1925 

AZ 443 STOCCARDA-ROMA 
Partenza 8.20 

AZ442 MILANO-STOCCARDA 
Partenza 21.05 

AZ443 STOCCARDA MILANO 
Partenza 8.20 

AZ 448 MILANO DUSSELD. 
Partenza 20.15 

AZ 449 DUSSELD-MILANO 
Partenza 9.10 

SPAGNA 
', AZ 368 ROMA-MADRID 
! Partenza 10,55 
I 

GRECIA 
AZ 488 ROMA-ATENE 

Partenza 9,00 
AZ 480 ROMA-ATENE 

Partenza 15.50 

MALTA 
AZ 490 ROMA-MALTA 

Partenza 14,50 

TUNISIA 
AZ 884 ROMA-TUNISI 

Partenza 17.10 

AZ 371 AMSTERDAM-ROMA 
Partenza 13,34 

AZ 367 MADRID-ROMA 
Partenza 13,49 

AZ 487 ATENE-ROMA 
Partenza 12,98 

AZ 483 ATENE-MILANO 
Partenza 19 J t 

AZ 491 MALTA-ROMA 
Partenza 1639 

AZ 865 TUNISI-ROMA 
Partenza 18,19 

Tutti gli altri collegamenti previsti dagli orari Alitali* 
• ATI rimangono programmali, ma potranno estere rHar-
datl • cancellati per azioni di sciopero proclamate senza 
preavviso. 

GII uffici prenotazioni della Compagnia tono a dispo
sizione del pubblico per tutte le informazioni necessarie. 

/Ilitalia 



PAG„ io / r o m a - l ' U n i t à / venerdì 18 giugno'1976 

A piazza San Giovanni (alle 18,30) si conclude la campagna elettorale dei comunisti 

Manifestazione popolare con Longo e Berlinguer 
Parleranno il segretario generale del partito e Luigi Petroselli - Alle 17,30 da S. Maria Maggiore il corteo dei giovani - Centinaia di iniziative oggi nei centri della provincia e della regione 
Vecchietti a Bracciano e Anguillara - Ciofi a Rocca di Papa - Camillo e Maffioletti a Yelletri - Trezzini a Genzano - Modica e Spinelli a Ladispoli - Marroni ad Artena - Pasti ad Anagni 

Un grande incontro di pò-
, polo in piazza San Giovanni, 

con i compagni Luigi Longo 
ed Enrico Berlinguer, con
clude questo pomeriggio la 

. campagna elettorale dei co
munisti. L'appuntamento è 
fissato per le 18,30. Un'ora 
prima i giovani muoveranno 
in corteo — l'iniziativa è pro
mossa dalla FGCI — da piaz-

• za Santa Maria Maggiore, 
per raggiungere San Giovan
ni. Nel corso del comizio pren
deranno la parola il segreta
rio generale del PCI, capoli
sta per la Camera nella cir
coscrizione del Lazio; e Luigi 
Petroselli, segretario della fe
derazione romana, capolista 
per il Campidoglio. 

La manifestazione odierna 
è stata preparata nei giorni 
scorsi con centinaia di inizia
tiva, di comizi, di dibattiti. 
di incontri con i candidati e 
1 dirigenti del nastro partito 
nel quartieri e nelle borga
te della città, nei luoghi di 
lavoro. 

« Come sempre questa tra
dizionale manifestazione — ó 
scritto in un comunicato dif
fuso nei giorni scorsi dal co
mitato direttivo della Fede
razione romana — rappresen
terà un grande incontro del 
popolo romano, e un occasio
ne per le donne, oli operai. 
i contadini, i giovani, e per 
intere Jamiglie. di esprimere 
(anche contro ogni tentativo 
di alimentare la strategia 
della tensione) la compattez
za e la fiducia serena dello 
elettorato comunista e di 
tutti i lavoratori». 

I compagni, intanto, in tut
te le sezioni e i circoli giova
nili, sono impegnati per far 
compiere un balzo in avanti 
alla campagna del tessera
mento (l'obiettivo è di 70.000 
iscritti per il '76) e alla sot
toscrizione elettorale (l'obiet
tivo è di 300 milioni). A questo 
scopo oggi pomeriggio, dietro 
il palco, in piazza San Gio
vanni. funzionerà l'ufficio 
di amministrazione della fe
derazione. 

Contemporaneamente alla 
grande manifestazione con 
Longo e Berlinguer, centinaia 
di comizi si svolgeranno, nel 
pomeriggio, In numerosi cen
tri della provincia e della re
gione, a conclusione della 
campagna elettorale del PCI. 
Ecco l'elenco: 

BRACCIANO ore 19 e AN-
GUILLAItA ore 23 (Vecchiet
ti. della direzione); ROCCA 
DI PAPA alle ore 20 (Ciofi. 
segretario regionale - Vacca-
ro) ; VELLETRI piazza Cai-
roli alle ore 21 (Maffioletti-
Canullo) ; GROTTAFERRA-
TA alle ore 18.30 (Trezzini); 
CIAMPINO alle ore 20.30 (Ra-
parelli): MARINO alle ore 
21.30 (Gensini - Trezzini -
Vaccaro - Ciocci): ROCCA 
PRIORA alle ore 21 (Cesare 
Fredduzzi); POMEZIA ore 
22.20 (Trombadori); LADI
SPOLI ore 22 (Modica - Spi
nelli); SUBIACO alle ore 20 
(Pochetti); FIANO alle ore 
21 (Vetere); MONTEROTON-
DO CENTRO alle ore 21 
(Giannantoni) : CERVETERI 
«Ile ore 22 (D'Alessio); VI-
COVARO alle ore 21.30 (Toz-
zetti); MANZIANA alle ore 
21 (Ranalli); ZAGAROLO ol
le ore 19.25 (A. M. Ciai); COL 
LEFERRO alle ore 22,30 (La 
Valle) ; GENAZZANO aile ore 
21 (Ossicini); VALMONTO-
NE (A. Pasquali); ARTENA 
alle ore 19 (Marrone); RI-
GNANO alle ore 21 (Fioriel-
lo) ; ROVIANO alle ore 22 
(C. Capponi): MARCELLINA 
alle ore 20.30 (Bencini): 
MONTEPORZIO alle ore 23 
(F. Ottaviano - Di Virgilio» ; 
COLLE DI FUORI alle ore 
22 (Colasanti): LANUVIO ol
le ore 20.30 (Agostinelli); CO-
IX3NNA alle ore 21 (Daniela 
Pieragostmi-Signorini ) ; TOR-
VAIÀNICA aile ore 20.30 
(Scalchi): ARDE A alle ore 
21 (Cesaroni>: LARIANO al
le ore 20 (Canullo): PAVO-
NA alle ore 20 (E. Bizzoni): 
NEMI alle ore 21 (Trezzini»: 
GENZANO alle ore 20 (Trez-
z:no-F. Ottaviano Cesaroni»: 
ANZIO alle ore 21 (Tromba-
dori) ; NETTUNO alle ore 22 
(Canullo); MONTECOMPA-
TRI alle ore 20 (Settimi): 
CASTELGANDOLFO alle ore 
19 (F. Ottaviano - D. Pierago-
s t ini ) : VELLETRI p.zza Maz
zini alle ore 20 (F. Vel letm: 
ALBANO olle ore 20 (Anto 
naeci) : TOR SAN LORENZO 
alle ore 21.30 (F. Velie!ri •: 
TREVIGNANO alle ore 23 
( Ranalli) : SANT ASEVERA 
«Ile ore 22 (Tidei); SANTA-
MARINELLA alle ore 20 (Bor
gna) : ALLUMIERE alle ore 
20 (D'Alessio); CIVITAVEC
CHIA alle ore 20 a Campo 
dell'Oro (Cervi e Tidei): a 
piazza Leandro (Pepi), e al
le 19 a piazza Garibaldi (Bor
gna! ; GAVIGNANO alle ore 
21 (Della Se ta ) : MONTELA-
NICO alle ore 19.15 (Tuvei: 
SAN VITO (Dama Marta» : 
BELLEGRA (Gustavo Ricci): 
OLEVANO (Sartori) : CAVE 
olle ore 20 (Magnolini): ROC
CA SANTO STEFANO alle 
ore 22 iGustavo Ricci»: PI-
SONIANO (Marta»: ROIATK 
olle ore 22 (Magnolini); CAR-
PINETO (Cacciotti): SAN 
CESAREO alle ore 22.15 (A. 
M. Ciai»: SEGNI alle ore 18 
(La Valle); LABICO alle ere 
21 (Sbardella): FORMELLO 
alle ore 21 (lembo); RIANO 
alle ore 20 (O. Mancini); 
NAZZANO alle ore 20 (Mo
dica); TORRITA TIBERINA 
alle ore 21.30 (Funghi - Pon-
tecorvo); SANTORESTE al
le 22.30 (Parola): C APENA 
alle 22.30 (Fioriello): PONTE 
STORTO alle ore 1930 (lem
bo); FILACCIANO alle ore 
21 (Di Marzio»; PONZANO 
alle ore 20.30 (Funghi); CA-
STELNUOVO (S. Morelli); 
MAGLIANO ROMANO alle 
21 (Arata): MAZZANO alle 
ore 19 (Vetere); CAMPAGNA-
NÒ alle ore 22 (Fusco): MOR-
LUPO alle ore 22 (Arata) : 
SACROFANO alle ore 22 

(Guerra - Venditti); CI VI
TELLA SAN PAOLO alle ore 
21 (Guerra - Venditti); SAM-
BUCI alle ore 22,30 (Panat-
t a ) ; MONTECELIO alle ore 
22 (Cerqua); CASTELCHIO-
DATO alle ore 19 (Pozzllll): 
CICILIANO alle ore 22 (Sal
vatela) ; MENTANA alle 20 
(Mammucari); ARSOLI al
le 21 (Piacentini); VILLAL-
BA alle ore 19,30 (Micucci): 
MONTEROTONDO SCALO 
alle ore 19 Giannantoni-Cam-
panar i ) ; SANT'ANGELO RO 
MANO alle ore 18 (Filabozzi); 
CINETO alle ore 22 (Piacen
t ini) ; CRETONE alle ore 20 
(Vallocchia - Silvi); STAZ
ZANO alle ore 20 (Palmieri); 
SAN POLO alle ore 22 (Fila-
bozzi); ROCCAGIOVINE al
le ore 20,30 (Magni); ANTI-
COLI alle ore 21 (Marletta-
Buoncristiani); AFFILE alle 
ore 22 (Pochetti); ARCINAZ-
ZO alle ore 21 (Barchiesi); 
POLI alle ore 20 (Di Bian
ca ) ; MONTORIO alle ore 19 
(Ossicini); CERVARA alle 
ore 22 (Bischi-Vanesio): CAM-
POLIMPIDO alle ore 20 (An-
dreoli); BAGNI DI TIVOLI 
alle ore 19.30 (Panella); SU
BIACO alle ore 20.30 (Ton
da) . 

In provincia di PROSINO
NE, ad Anagni, in piazza Ca
vour alle 20,30 parlano il ge
nerale Nino Pasti, candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI. e ì compagni Pietrobo-
no e Guidotti. A Sora, ore 
22 (Mazzoli). A Ceprano ore 

22 (Simiele); Villa Santa Lu
cia ore 20 (Emilio Mancini»; 
Cervaro ore 23 (Emilio Man
cini): Ceccano ore 21 (Loffre-
di • Leda Colombini); Feren
tino ore 22 (Spaziani); Pa
nano ore 22,30 (B. De Santis 
- Amici - Bagnato); Atina 
ore 21 (Mele); S. Elia ore 22 
(Vacca - Mele); Vallecorsa 
ore 21,30 (Pizzuti); Colle S. 
Magno ore 21 (Mazzocchi); 
Castrocielo ore 22 (Mazzoc
chi); Supino ore 22 (Dona
t i ) ; Fiuggi ore 21,15 (Compa
gnoni); Acuto ore 19,30 (Com
pagnoni); Sgurgola ore 21 
(De Castrisi ; Patrica ore 21 
(Q. De Santis • M. Cervini); 
Castro Madonna del Piano 
ore 21 (Ceci - Elena Ubaldi); 
Piglio ore 23 (Amici); S. Do
nato ore 23 (Cianett i) ; S. 
Vittore oi»a*22 (Assante -
Tamburrini) ; Arce ore 23 
(Gemma); Pastena ore 21 
(De Angelis); Pico ore 22 (De 
Angelis); San Giovanni In
carico ore 23 (De Angelis); 
Fontana Liri ore 21 (Sapio); 
Ripi ore 22 (D. Napolitano); 
Pofi ore 22 (Colafranceschi): 
Fumone ore 20,30 (Cialor.e); 
Collepardo ore 20 (Cicale); 
Vico nel Lazio ore 20,30 (Fra
sca); Guarcino ore 22 (Rai
mondi): Giuliano ore 21 (Ro 
sa Folisi): Aquino ore 22 (De 
Gregorio); Amaseno ore 22 
(Annalisa De Sant is ) ; Stran-
golagalli ore 23 (Scementiì-
li); FR (Giardino) ore 22 
(Rosa Folisi); Colf elice ore 

I pifferi della DC 
Memori dei successi politico-camonettisticl del festival 

di Sanremo, l'impresario Ezio Raduelli e i suoi « patron » 
democristiani hanno tentato di trasformare il palcosce
nico del teatro «Tenda spettacolo» in una passerella per 
la propaganda elettorale de. Nel dépliant stampato per 
far pubblicità allo spettacolo «Concerto sera», cantanti 
e musicisti hanno visto cosi la loro foto incorniciare slo-
gans e bugie dello scudo crociato, a cominciare da quella 
che «la nuova DC è già cominciata». 

I panni di galoppini elettorali di Andreotti, Darida e 
Petrucci sono andati però subito stretti alla maggior par
te degli artisti, che se li sono trovati addosso di sorpre
sa: e i più, come Erika Grassi. Rod Licori, il complesso 
«Schola cantorum» non ci hanno pensato due volte per 
chiarire pubblicamente che la loro « partecipazione allo 
spettacolo era unicamente di natura artistica ». La DC. 
insomma, cerchi altrove i suoi pifferi. E se non li trova, 
consigliamo ai suoi candidati di eseguire in coro un suc
cesso di qualche anno fa: «La musica è finita...». Dopo 
trent'anni di repliche, era ora. 

Gioventù traviata 
All'ingresso del «pontificio ateneo salesiano» a Val-

melaina, sul vialetto che conduce alla parrocchia della 
zona, è comparso ieri uno striscione con la scritta: 
« nel referendum del 20 giugno scegli la libertà, vota DC ». 
Molti cittadini, che ai referendum, quelli veri, hanno gin 
mostrato — con gran dispetto della DC — di saper sce
gliere, si sono rivolti al parroco perché lo facesse toglie
re: il certificato di battesimo, gli hanno spiegato, non 
è l'altra facciata della scheda elettorale. 

Don Carlo, però, che — a quanto sembra — non ri
sparmia nemmeno dal pulpito le esortazioni a «votare 
bene », ha detto di non saperne nulla: il cartello forcaiolo 
l'avrerbbero istallato un « gruppo di giovani » aderenti 
al locale comitato civico, coetanei — si è appurato — dt 
quell'adolescente del professore Gedda. Caro don Carlo, 
ma non è anche suo compito togliere « i ragazzi dalla 
strada »? 

Incentivi postali 
Ci voleva il 20 giugno perché finalmente le poste ita

liane, amorevolmente curate dal ministro de di turno, 
tornassero a rifiorire. Di lettere, raccomandate, espressi. 
spediti l'anno scorso dalla zia che abita a Monte) iasco-
ne. si continua naturalmente a non vedere l'ombra: ma 
quale appunto si può muovere alla precisione e celerità 
con cui ogni giorno vengono recapitati ad ogni elettore 
da due etti a due chili di opuscoli e letterine di candi
dati de. liberali, socialdemocratici ed altri? 

II segreto di tanta rapidità sta nei meccanismi d'« in-
centivazione », diciamo così. 7nateriale che hanno permes
so di raggiungere simili livelli d'efficienza. A Montesacro. 
per esempio, qualche sera fa gli impiegati si sono visti 
consegnare un carrello con oltre 10 7itila copie di un 
« giornale » che dedicava il titolo di apertura all'ori. Ca-
bras, il fondino al suo collega Fausti e quindici righe *u 
una colonna — le proporzioni, diamine, vanno rispettate 
— alla signora Rita Palombini. A smistare questa roba ci 
sarebbero voluti giorni: ma gli amici dei tre « rinnovatori <> 
hanno tirato fuori tanti di quegli argomenti convincenti. 
precisamente quattromila a testa per ogni dipendente, 
che sono bastate poche ore. 

All'EUR. poi. la produttività dei portalettere pochi 
giorni fa era praticamente raddoppiata: ogni mattina 
questi lavoratori partivano con la borsa piena delle mis
sive dei cittadini, debitamente affrancate, e di altrettan
te. invece, senza francobollo, affidate loro da qualche ca
posala. Messaggi «di servizio» a qualche dipendente — 
hanno pennato i postini — finché da una busta lacera
tasi non e comparso, sguardo affiso nel vuoto, il volto 
di tal Lucori, candidato de alla Provincia. 

A Roma centro, invece, la propaganda è stata debita
mente affrancata: solo che all'ufficio erano stati addetti 
un gruppo dt dipendenti che. per non perdere tempo. 
adoperavano le ore di lavoro. Ma chi dice che l'ingra
naggio amministrativo non funziona? La DC lo ripete 
ia sempre: basta saperlo « oliare ». 

« De bello » gallenziano 
Quando al dibattito in piazza organizzato dai com

pagni di Anguillara ha preso la parola il de Giulio Ce
sare Gallenzt. attualmente consigliere regionale, l'inte
resse è stato pan alla meraviglia: finalmente un demo
cristiano che accetta il terreno — sempre impervio, si 
sa. per lo scudo crociato — del confronto. Chissà che in
coraggiandolo — hanno pensato i più ottimisti — non 
si riesca a strappargli un'ideuiza. un'ombra di proposta. 
E invece niente. Aggrappato al microfono. Giulio Ce
sare — corteo di tanto nome — ha condotto una batta
glia feroce contro la brevità: e per venti minuti ha riem
pito la piazza e le orecchie delle solite banalità demo
cristiane. La gente per un po' ha civilmente sopportato; 
qualcuno non ha retto e si è addormentato: altri alla 
fine, non hanno potuto nascondere una certa irritazione 
per un atteggiamento che di fatto impediva ti dibattito. 
ed è partito qualche fischio. 

Son fosse mai successo. Invece di accogliere l'implici
to invito a essere un po' più stringato e un po' meno 
vacuo, Gallenzt. sdegnato, ha platealmente mollato il 
microfono e ha abbandonato la piazza, dove, finalmente. 
si è tornato a parlare di cose serie. Mentre si allon
tanava. non oli è mancato l'applauso, del genere di 
quelli che accompagnano al cinema la fine del cinegior' 
naie con Andreotti che taglia d nastro. 

Tuttavia, poiché la pazienza fa parte delle virtù di 
tanti comunisti, i compagni di Anguillara gli hanno of
ferto di misurarsi in un confronto pubblico: ma al'e 
primedonne — è noto — non piace cantare in coro, e 
così lui ha rifiutato. Tanto «potrà rifarsi ampiamente — 
si leggeva nel commento pieno di bugie che "Il Popolo" 
qualche giorno fa dedicare all'episodio — nel corso della 
manifestazione indetta dalla DC locale n.Tremate, cit
tadini di Anguillara: Giulio Cesare è tornato a conquistar
vi. Le legioni le ha lasciate a casa: ma conta di piegarvi 
con la noia. 

I ! 

19 (Gemma); Isola Liri ore 
23 (Sperduti); Arpino ore 23 
(Gabriele); Torrice ore 21,30 
(Savoi; Cniaia Mari ore 20 
(L. Bianchi); Veroli Castel 
Massimo ore 21 (Campanari -
Collepardii; Pontecorvo Su
periore ore 21 (De Gregorio): 
Pontecorvo Inferiore ore 22 
(Dori); S. Giorgio ore 21 
(Migliorelli); Piedimonte ore 
22,30 (Di Nuzzo); Roccasec-
ca Centro ore 23 (De Grego
rio); Roccasecca Scalo ore 
22 (F. Cervini): Cassino ore 
19 (Assante - De Gregorio); 
Coreno ore 21 (Assante); Vi-
ticuso ore 21,30 (Di Mambro); 
S. Apollinare ore 23 (Dèlia 
Rosa); Valle Maio ore 22 
(Cossuto): Ausonia ore 21 
(Assunte); S. Andrea ore 
22,30 (Cossuto); S. Ambrogio 
ore 21 (Cossuto); Boville 
Santa Liberata ore 20.30 (Ma-
strantoni - Luffarelli); Bo
ville Centro ore 21.30 (Ma-
strantoni) ; Bovilie Scrima 
ore 23 (Verrelli - Mastranto-
ni) ; Castel Liri ore 21,30 
(Cianetti - Nadia Mammone): 
Alatri ore 21.30 <G. Barlozzi-
ni • Linda Figliozzi); Alvito 
ore 21,30 (Nadia Mammone). 

In provincia di LATINA: 
Aprilia ore 20.40 (Severin -
Grassucci); Bassiano (Ber
nardi - Velletri): Campodi-
mele (Maggiarra); Cisterna 
ore 20 24 (Pietro Vitelli - Pao
la Curro): Cori Valle ore 
19,30 (Berti): Cori Monte ore 
23 (Luberti); Giulianello ore 
22-24 (P. Vitelli): Castelforte 
(Gallucci); Fondi ore 21 (Ra-
eo); Formia oro 19.30 (Far-
gnoli - Calcagnini); Mara-
noia ore 20; Gaeta ore 20 
(Raco); Itri ore 20.30 (Mag
giarra); LT (Campo Boario) 
ore 20 (Lungo): LT (Borgo 
Sabotino) ore 20 (Luberti): 
LT (p.zza del Popolo) ore 
21,45 (Luberti); Lenola ore 
21.20 (Fregosi): Maenza ore 
22 (Berti); Minlurno ore 
22.30 (Calcagnini); Minturno 
Tremenzuoli ore 21 (Spara
gna - Fargnoli): Marina di 
Minturno ore 22 (Sparagna) : 
Minturno Scauri ore 21.30 
(Calcagnini); Minturno Tu
fo ore 21,30 (Fargnoli); Nor
ma ore 20 (Tomassini): Pon-
tinia ore 22 (Bellini - Vona); 
Ponza Centro (Di Res ta ) : 
Ponza (Le Forna) ore 20.30 
(Di Resta); Priverno ore 21 
(Pucci - Bove); Prossedi (Sid-
dera); Rocca Gorga ore 21 
(Cotesta); Rocca Massima 
ore 23 (Abati - Colaci - Rug-
gia); Rocca Secca dei Vol-
sci ore 22 (Paola Ortensi) : 
Sabaudia ore 20.15 (Mango -
Vona): SS. Cosma e Damia
no (Gallucci): S. Felice Cir
ceo ore 21,30 (Santangelo); 
Sermoneta ore 19 (Angela Vi
telli - Grassucci): Sezze ore 
20-24 (Grassucci - Berti - Co-
testa - Giorgi): Sezze Scalo 
ore 19.30 (Di Trapano) : Son-
nino ore 20,30 (Maderchi): 
Spigno Saturnia ore 23 (Spa
ragna) : Sperlonga ore 23 (Sa
turnino) ; Ventotene (Gar-
giulo). 

In provincia di RIETI: Ri
vo Dutri ore 20 (Angeletti): 
Poggio Bustone ore 21 (An
geletti): Colli Sul Velino ore 
23 (Angeletti); Rieti ore 19.30 
(Coccia); Villa Reatina ore 
20.30 (Coccia): Leonessa ore 
22 (Coccia); Poggio Mirteto 
ore 20.30 (Proietti); Montopo-
li ore 21.30 (Proiett i) ; Colle-
vecchio ore 23 (Giocondi): 
Magliano ore 20 (Giocondi): 
Casperia ore 22 (N. Lombar
di) : Cantalupo ore 23 (N. 
Lombardi): Poggio Nativo ore 
21 (Giansiracusa); Scandri-
glia ore 20 (Giansiracusa): 
Poggio Moiano ore 23 (Tocci -
Tomassett i) : Forano ore 21.30 
(Bocci); Fiamignano (Pe-
schieta) ore 19.30 (Ferronii : 
Fiamignano (S. Lucia) ore 
21 (Ferroni): S. Elpidio ore 
21 (Francucci): Pesco Roc-
chiano ore 20 (Francucci t; 
Rocca Sinibalda ore 20 ( Scra
n i ) ; Antrodoco (Gira ldo: 
Borgo Velino (Giraldi): Colli 
di Torà ore 21.30 (Serani) : 
Corvaro ore 20 (Festucciai: 
Santa Natalia ore 21.30 <Fe-
stuccia). 

In provincia di VITERBO: 
Vasanello ore 22 (Maracci • 
Gibeglieri): Sutri ore 22 (An
gela Giovagnoli): Canepina 
ore 21 lAnnesi): Capodimon-
te ore 22 (Massoiol: Veiano 
ore 21.30 (Valiesi»; Acquapen
dente ore 22 (Nardini - M. 
Mancini): Gradoli ore 20 <M. 
Mancini »: Sipirciano ore 21 
(Annarita Piacentini): Grot
te di Castro ore 22 tPoìla-
strelli); Bagnoregio ore 20 
(Sart i ) : Vetriolo ore 19 (Sar

t i ) : Vallerano ore 21 «Rapiti»; 
Capranica ore 20 (Di Stefa
no - Angela Giovagnoli): Or-
te ore 21.30 (De Francesco»: 
Orto Scalo ore 19.30 (De Fran
cesco): Celleno ore 21.30 
(Gressi); Tuscama ore 22 
(Firmani - Salvatori): Tar
quinia ore 20 (Daga) : Ron-
ciglione ore 21 «Angela Gio
vagnoli): Bagnaia ore 19 (Se
rafini»: Soriano nel Cimino 
ore 20 iMassoloi: Bolsena 
ore 21.30 (Mario A. Manacor
da) : Bassano Romano ore 
20.30 (Montino): Carbognano 
ore 21 dnnoeenzi - Serafini): 
Calcata ore 20 (Ange'.ellii; 
Caprarola ore 21.30 (Bruzzi-
ches); Castel S. Elia ore 22 
(Aneelelh); Falena ore 2130 
(Bonarrigo); Oriolo Romano 
ore 22 (La Bella): Corchiano 
ore 21.30 (Zampini»: Chia ore 
21.30 (Angeloni): Onano ore 
21,30 ( Pedicelli): Bassano in 
Teverina ore 21,30 (Adriani): 
Proceno ore 21.30 (Diamanti) : 
Castiglione in Teverina ore 
21 (Sposetti»; Montefiascone 
(Zepponami) ore 20 (Picche-
ri - C. Burla) : Vignanello ore 
20 (Annesi); Blera ore 22,30 
(Gemma Pepe - B. Peloso): 
Fabrica di Roma ore 19 (Bo-
narrigo); Valentano ore 21 
(M. Lombardi); Piansano ore 
21.30 (Fantini): Graffigna
no ore 20 (Gressi): Grotte S. 
Stefano ore 20 (Polacchi). 

Il « Piano 
Andreotti » 

Un momento dell'incontro popolare avvenuto ieri a Villa Gordiani. Alle domande dei cittadini hanno 
risposto il compagno Edoardo Perna, della direzione e candidato al Senato nel IV collegio, e Piero Pratesi, 
indipendente nelle liste del PCI al Campidoglio e alla Camera 

Por tutta la campagna elettorale l'onore 
vale Andreotti — che pure è il capolista de — 
non lui speso una sola parola sul Comune di 
Roma. E quando, tirato pei capelli da un 
giornalista, ha dovuto finalmente « spiegare » 
come propone di turare l'enorme buco aperto 
dalle amministrazioni de nel bilancio capito 
Imo. se ne e uscito con questa trovata: « Chie 
deremo - - ha detto — ai deputati di origine 
italiana, che in questi giorni hanno fatto ap 
provare al Congresso americano un impegno 
di .solidarietà all'Italia democratica, di con 
t r i tar lo con un piccolo " Piano .Marshall " 
per Roma *. 

La montagna ha partorito il topolino. Al 
ministro del Bilancio — guarda la coitici 
denza - - «OH pfissu neppure per la testa che 
c'è anzitutto da far \Htgarc le tasse di pri 
rilegiati. da eliminare gli sprechi, da assi 
curare ai nuovi organismi del decentramento 
la possibilità concreta di spesa. Mente di 
niente: Andreotti e la DC. come nel '48, con
tano sugli sfilatini. 

Per la riforma ed il risanamento della pubblica amministrazione 

Battere le clientele con il voto al PCI 
Malgoverno, corruzione ed inefficienza voluti dalla DC hanno portato alla paralisi dell'apparato statale — Mor
tificate capacità e professionalità — Le lotte di questi anni per il rinnovamento — Le proposte comuniste 

Bloccata l'attività 
della XVIII 

circoscrizione per 
l'assenza di DC e PSDl 
L'assenza ingiustificata dei 

consiglieri democristiani e 
socialdemocratici ha impedi
to. nei giorni scorsi, la seduta 
del consiglio della XVIII cir
coscrizione, convocato per af
frontare una serie di questio
ni assai importanti. Tra le 
al t re dovevano essere appro
vate le delibere relative alla 
apertura dei due asili nido 
della circoscrizione (in via 
Bra e in via Boccea); alia 
pubblicazione e alia apertura 
dei centri estivi per bambini; 
all 'esame della delibera co
munale sull' assistenza agli 
handicappati; alla eventuale 
utilizzazione dei locali dell'ex 
ONMI e delle condotte me
diche per il decentramento 
sanitario e la costituzione dei 
consultori familiari. 

Il numero e il significato 
delle questioni all'ordine del 
giorno ha reso ancor più 
scandaloso il comportamento 
della DC e del PSDL II grup
po comunista, in un comuni
cato, ha affermato dal canto 
suo che « gli interessi della 
popolazione non possono es
sere messi in secondo ordine 
dietro le esigenze di partito » 
e ha denunciato « l'irrespon
sabile atteggiamento dei con
siglieri assent ' . 

Malgoverno, inefficienza, 
corruzione: questo il segno 
lasciato da 30 anni di potere 
democristiano nell'apparato 
dello Stato. La pubblica am
ministrazione è ridotta ormai 
in uno stato di quasi totale 
paralisi, non funzionano nean
che i servizi essenziali finan
ziari, fiscali, tecnici, di pub
blica utilità. Il peso di que
sta paralisi va a colpire so
prat tut to gli interessi delle 
messe popolari, dei ceti me
di. dei piccoli operatori eco 
nomici, della collettività nel 
suo complesso. Se questo 
stato di co=e è un guasto 
drammatico per tutto il Pae
se ancora di più lo è per 
Roma, dove sono concentra
ti gran parte dei dipendenti 
della pubblica amministrazio
ne (dai ministeriali, ai para
statali) . 

La macchina dello Stato è 
stata usata spesso a fini di 
particolaristici, in appoggio 
ad interessi parassitari. In 
questi t renta anni sono state 
incentivate le differenze di 
trattamenti economici e nor
mativi. vi sono costruite zone 
di privilegio scandaloso a tut
to svantaggio della grande 
massa dei dipendenti della 
pubblica amministrazione. Co
si oggi all 'interno di questa 
grande macchina inceppata 
convivono fasce di parassiti
smo assieme a momenti di 

superlavoro, di stipendi da 
fame, mentre vengono con
tinuamente frustrate la pro
fessionalità e le capacità dei 
lavoratori, ridotti a meri ese

cutori. legati a meccanismi 
di carriera farraginosi clic 
favoriscono soltanto le clien 
tele. 

E' su queste ba*. che la 
DC ha tentato di costruire un 
sistema di grandi e piccole 
omertà agli scandali di cui 
il partito dello scudo crociato 
porta la massima responsab: 
lità. E questo non basta. ì 
governi democristiani hannfi 
tollerato, quando non aperta
mente incoraggiato, l'inquina
mento della destra tavji 
sta nei gangli più delicati 
dell'apparato statale, tome 
dimostra la candidatura nelle 
l.ste neofasciste dei generale 
Miceli, che a lungo ha di
retto i servizi segreti. 

Davanti a tutto ciò. ai gua
sti e allo sfacelo che la DC 
ha generato, grande è tra i 
lavoratori del pubblico impio 
go il acnso di mortifnazio
ne. di trustrazione. I dipen
denti hanno dovuto a.-.-»isteie 
alla sempre più rapida de 
qualificazione del loro ruo 
lo, alla prevaricazione de: 
centri esterni, a! prender pk1-
de de; grandi gruppi mono 
polistici privati in compiti di 
competenza dello Stato, men
tre pioveva loro addosso la 
accusa di parassitismo e di 
incapacità-

Ma molto è cambiato an
che tra gli impiegati dei mi
nisteri. degli enti parastatali. 
La battaglia per il rinnova 
mento, per un lvoro dianito 
so. nell'interesse di tutti ha 
lasciato un segno profondo 

anche in una categoria che 
la DC voleva chiu.->a e barr.-
cata nella difesa di falsi pri
vilegi. Gli statali hanno .-=o 
stenuto una lunga e coraggio
sa battaglia sindacale, vinta 
con l'appoggio di tutti i la
voratori. I dipendenti del pa
rastato hanno strappato, do 
pò 7 anni di lotta proprio pò 
che settimane la, il loro pri
mo contratto di lavoro clic 
netta solide basi per la ri
forma e il riassetto del set
tore. Ma fuori e oltre il cam
po sindacale queste catego
rie sono state protagoniste 
della mobilitazione per cani 
biare profondamente il volto 
della pubblica amminiatrazio
ne. Hanno saputo colmar*; 
quel fossato artificioso, aper
to da chi per anni ha di
retto il Paese, tra loro e ni: 
altri lavoratori. Hanno tra-
siormato in battaglia gene 
rale l'impegno per un nuov > 
t:po di amministrazione della 
co.-a pubblica. 

Questa crescita democrati
ca. questo halto di qualità 
nelle lotte dei dipendenti del 
lo Stato, trovano nel voto del 
20 giugno un importante pun 
to di approdo, una occasione 
che non si può far cadere. 
per dire una volta per tut te 
b.i.iUi al malgoverno, al clien
telismo. alla paralisi. Questo 
lo sanno tiene anche ì d.ri-
genti de che si affannano in 
questi gtorn: a nascondere le 
loro pesanti responsabilità 
dietro fumose propaste. Quei 
campioni del rinnovamento 

— che sono Andreotti. Signo 
lello. Petrucci — in un con
vegno che si e tenuto nei 
niomi storsi, hanno scoperto 
la esigenza di riformare la 
pubblica amministrazione, nel 
senso, hanno detto, di una 
fantomatica « via italiana al 
pluralismo ». Ma dietro le de 
finizioni roboanti i protietti 
de.lo icudo crociato nascon
dono l'intento di lasciare le 
cose come stanno, di conti 
mia re sulla via (questa si 
concreta e reale) del cliente 
h.smo e del favoritismo. Nel 
tentativo disperato di arrafla 
re voti ti ministro del Bilan
cio e della Ca.-sa del Mez
zogiorno è arrivato addirit 
tura a rivendicare per la DC 
il merito di aver siglato im
portanti accordi come qtie' 
Io sulla scala mobile o la 
r iva lu ta tone tifile pensioni 
dimenticando d: dire clic que 
nti risultati sono stati s t rap 
pati con la lotta alla riottosi
tà e alle resistenze dei go 
verni. 

I comunisti si sono battuti 
e s; battono con coerenza per 
il risanamento e il rinnova 
mento della pubblica animi 
n i t raz ione , che sono elementi 
essenziali del più generale 
rinnovamento e risanamento 
del Paese. Il PCI da tempo 
lotta per una riforma dell'ap 
parato pubblico nell'interesse 
dei lavoratori e de; cittadini. 
che esalti la professionalità e 
le capacità dei dipendenti. E 
questo gli statali e 1 para 
.statali lo sanno bene. 

• * TP 

IL LAVORO DEI COMPAGNI DELLA SEZIONE OSTIENSE NEGLI ULTIMI GIORNI DI CAMPAGNA ELETTORALE 

COLLOQUIO IN OGNI CASA PER INSEGNARE A VOTARE 
Allestiti nei punii più affollali del quartiere centri per distribuire il materiale di propaganda • Creati i comitati di seggio, per un dialogo 
diretto e costante con i cittadini • Raccolti in pochi giorni oltre sei milioni per l'Unità - Quasi cento tesserati in più rispetto all'anno scorso 

D.sezn3te sommariamente 
con un pennarello, le piante 
topografiche del quartiere so
no affisse a: muri delia se
zione Ostiense: accanto al 
nome di ogni strada o d; ogni 
p:az2-\ ; compagni hanno 
scritto anche ì numeri civici 
dei palazzi, o de; lotti di abi
tazioni popolar:. « toccati » 
dalla propaganda casa per 
casa. E i numeri civ.ci e: so 
no tut t i : :n ogni apparta 
mento del quartiere sono s:-.v 
t: portati i volantini. : docu
menti con le proposte e il 
programma de'. PCI : fac
simile della schede, con le in 
dicazion; e '.e spiegazioni d: 
come votare. 

« Ma avere raggiunto molti 
elettori della zona, aver par-
tato con loro una volta so.'a 
non ci basta — d:ce il segre
tario della sezione Ostiense. 
Ve:o Boccanera —. Ora, ne
gli ultimi giorni di campa
gna elettorale riandremo ne
gli stessi palazzi, a parlare 
con gli abitanti, a discutere 
con loro delle nostre posizio
ni. dei problemi della città e 
del Paese ». 

E' un esempio di come ; 
comunisti hanno lavorato e 
lavorano per le elezioni del 
20 giugno, alla ricerca d; un 
dialogo continuo, di un con
fronto franco, di una discus
sione « a tu per tu » con i 
cittadini. Se è possibile con 
tutti . Un lavoro capillare. 
dunque che .J copre » tutto il 
quartiere e che richiede uno 
sforzo e un impegno enormi. 

«Sotto questo punto di vi
sta forse — dice ancora Boc
canera — siamo aivantag-

Qiati: ti territorio della no
stra sezione e, infatti, abba
stanza piccolo, e ci sono cr
ea dodicimila elettori, con 
quindici seggi elettorali. So
ttostante ciò abbiamo dovuto 
darci nuove strutture di la
voro. Abbiamo-costruito : co
mitati di seggio, che si occu
pano delle iniziative che si 
svolgono nei vari circondari. 
Insomma l'impegno e stato 
decentralo: se l'anno scorso 
invitavamo i compagni a ve
nire tutti i giorni m sezione 
alla rinfusa e poi li dirotta
vamo a far propaganda m 
un palazzo, o in un luogo di 
lavoro, quest'anno abbiamo 
invece programmato :1 nostro 
intervento, favorendo un con
tetto costante, sempre, tra 
gli stetti attivati, e gli ste*n 
cittadini ». 

E m questo lavoro il parti
to é cresciuto. Lo dicono an
che alcun; dati organizzati-.-.. 
che sono in primo luogo risul
tati politici i alia sezione O 
stiense. r-spetto agii &>9 tes
serati dell'anno scorso, que
st 'anno gli iscritti sono 941. 
dei quali t renta sono stati re
clutati nel corso della cam
pagna elettorale. L'obiettivo 
delle sottoscrizioni per le ele
zioni. e per l'Unità era di 
quattro milioni e mezzo: so 
no già stati raccolti oltre sei 
milioni e mezzo. Sono arri
vati anche 30 dollari da un 
cittadino americano che ha 
parenti in Italia. In 10 giorni 
sono s ta te diffuse quasi 4000 
copie del giornale. Dietro que
sti risultati c'è un impegno 
costante, fatto di decine e de
cine di incontri con U popo
lazione. di riunioni di caseg

giato. d. assemb.ee. d. d.b.r 
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«Quando andiamo ca>a per 
ca.\a — d.te Mat.ide Inno 
ceni. — e bussiamo alla por
la dobbiamo dire che VA'MJ 
del PCI perche ci apran-> 
l'uscio. Solo in questo ca-'t 
scompare la diffidenze!, di eh: 
talvolta ha paura di far en
trare m casa sconosciuti. Il 
materiale di propaganda vie
ne accettato di buon grado. 
e spesso ci fermiamo a discu
tere: la gente ci chiede in
formazioni. vuole sapere co 
sa proponiamo per risolvere 
: problemi realt. quelli della 
crisi economica, del caro vita. 
della casa, dei servizi sociali. 
e anche quelli della violenza 
e della criminalità r. 

Dalle ab.tazion;. dalle stra 
de. dai punti d: maggior r. 
trovo e d: traffico i'im^.at. 
va si sposta anche nei luo 
ghi d; lavoro. D.ce Rossetti. 
che lavora all'Alitaiia. ed è 
candidato per ;'. Comune-
>< All'inizio della campagna e 
letterale temevamo di trova
re una situazione difficile a! 
l'aeroporto, dopo le agitazio
ni antipopolari promosse dal-
l'Anpac in contrasto con la 
Fulat. Invece abbiamo fatto 
due incontri davanti alla 
mensa, affollatissimi, con 
cintinola di lavoratori. E ab 
biamo constatato il consenso 
e l'approvazione che trovano 
le proposte del PCI. affron
tando non solo t temi politi
ci più generali, ma anche 
quelli, più «pinoti, dell'aero
porto ». E cosi è successo an
che negli altri luoghi di la
voro. alla Orni. all'Acca, al-
l'Italgas, a: mercati generali. 

Un'attenzione part.col.tre e 
.-tati ded.cata amile «il'.n. 
/.a:.va ver^o : nuovi in.-ed.a-
ment. .-orti nel quartiere, co 
me quo'.'., d: v.a D.tn>en o 
delle Ca.iC Inpd.t: -Pettinia
mo — spieea Giovanna Ma 
j,.e — che questi nuovi aiu
tanti. ceto medio, impiegali. 
tetni'i. cambiassero il tolto 
de! quartiere, che e sempre 
-tato popolare, e sconiolqe->-
«ivo anche i risultati delle 
e'eziom nella zona, invece no 
QJ: il PCI ha raggiunto, il 
J.i giugno, una media de. 40' •. 
e neali incontri che abbinano 
aiuto nei palazzi n::ovi. ab
biamo sempre registrato una 
attenzione e un interesse che 
non ci appettavamo ». 

Oz2\, pero, l'impegno p.u 
urgente e pressante e quello 
di utilizzare : pochi giorni 
che rimangono anche per in 
segnare come si vota, perché 
nessun voto vada disperso. 
"Abbiamo allestito — spie 
ga Franco Buoncrist.an-.. CAVI 
didato al Comune, precidente 
de! consiglio d: .stituto della 
" Pab'.o P.casso" — cinque 
tavoli nei luoghi più affol
lali del quartiere. Diffondia
mo i "facsimile" delle sche
de, spiegando alla gente ichc 
spesso non lo sat perche so 
no quattro, e illustrando, an
che con grossi tabelloni, co 
me si fa a votare comunista 
e come si esprimono le pre
ferenze, facendo conoscere le 
liste con i candidati ». 

C'è anche chi di solito si 
limita a dare un voto di li
sta senza esprimere la prefe
renza. « .4 costoro, ai com
pagni. ai nostri elettori — di
cono alla sezione O.iticnac — 

bisogna ruece -piegare che 
le preferenze strio un diritta 
e dir e "tipnrtante utilizzar-
lf tutte !-.' anzi quasi un "di
ruto in pm ". quello di parte 
cipar" alle scelte per la co 
'.''.':/:'"»K de: gruppi parla 
ment-irt e consil'art. E m que
sto >en*o lavoriamo, anche 
per fare ii tiiodo che dal vo
to r'-u'tt un giusto rapporto 
tra le indicazioni della sezio 
ne e l'i Ubera scelta dei cit
tadini ». 

Se nella soz.one. sempre 
aperta e iffollata in questi 
U.CÌTA.. ... guarda dunque con 
f.du^.a alle .--ceiie razionate 
e mature che ia pono'azionc 
esprimerà il 20 eiugno. " «i 
et itera però \T rischio — di
ce .1 segretar.o — di paraliz
zare l'attinta nelle ultime 
ore. per perdere tempo m 
"cabale", o m tentatiti di 
pTcìcggenza. «rt; risultati dei 
loto, come talvolta è accadu
to Ai bombardamenti che 
tengono da parte di alcuni 
giornal'. e anche da parte 
della radio e della TV. noi 
non possiamo rispondere che 
stando sempre di più m mez
zo al'n gente, viv.enao nel 
quartiere. E ci impegneremo 
anche per portare il maggior 
numero di cittadini alla ma
nifestazione di San Giovan
ni. con Berlinguer. Per que 
st'occauone stiamo costruen
do anche gli striscioni e le 
bandiere. Ci siamo anzi TfQfi 
un obiettivo con uno slogan 
scherzoso: A San Giovanni 
con 150 bandiere. E non e 
poco ->. 
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Storia del malgoverno de nella capitale: 

10) le amministrazioni guidate da Petrucci 

Il bilancio 
magro del 

centrosinistra 
Nel 1965 la giunta con un colpo di mano aumenta le tariffe de
gli autobus — In pochi giorni i passeggeri diminuiscono del 12 per 
cento e la città si avvia verso la paralisi del traffico — Sospetta 
solerzia della burocrazia capitolina a favore dei proprietari sull'Appia 
antica • Il deficit del Comune sfonda il tetto dei mille miliardi di lire 

Il 191)5 avrebbe dovuto 
essere, nelle intenzioni dei 
suoi promotori, l'anno del 
«secondo tempo» del cen
tro sinistra capitolino. In 
effetti fu l'anno che mise 
del tutto in crisi i traspor
ti pubblici. Dal '58 in poi 
l'ATAC e la STEFER ave 
vano perso centinaia di 
migliaia di passeggeri. In 
assenza di una politica del 
traffico bacata sul poten 
ziamento del mezzo pubbli
co. l'utente non aveva a-
vuto scelta e si era indi
rizzato verso il mezzo pri
vato. Il « boom » dell'au
to e le continue « rivolu
zioni del traffico» (puri 
mutamenti della discipli
na veicolare, che non risol
vevano il problema) i la
vori del metrò cominciati 
in ritardo e nel caos (a 
quindici mesi dall'inizio i 
progetti furono annulla 
t i ! ) , avevano fatto il resto. 

In tale situazione la 
giunta di centro sinistra 
non trovò di meglio che 
proporre l'aumento dei bi
glietti dell'ATAC e della 
STEFER fino a 75 lire. Il 
gruppo comunista, la Ca
mera del lavoro, i sindaca
ti degli autoferrotranvieri 
presero immediatamente 
posizione, rilevando come 
l'aumento, peraltro non ac
compagnato da adeguate 
misure a favore del mez
zo di trasporto pubblico, 
avrebbe provocato un ulte
riore salasso del numero 
degli utenti delle due a-
ziende comunali. Assesso
re al traffico era Antonio 
Pala, allora socialista, che 
difese con la giunta il 
provvedimento. 

In quello stesso periodo 
il problema della casa si 
faceva sempre più dram 
matico: prezzi delle aree 
alle stelle, fitti impossi
bili. piani della 167 anco
ra fermi (fu in quei mesi 
varato quello di Spinace
lo). 25.000 edili disoccupa
ti e 150 miliardi destinati 
ad opere pubbliche «con
gelati » |>er vari ritardi, 
governativi e comunali. 

La battaglia contro l'au
mento delle tariffe fu a.s-
sai vivace. Di fronte alla 
opposizione comunista — 
d i e in Campidoglio adot
tò apertamente una tattica 
ostruzionistica — la giun
ta diminuì le proprie pre
tese e fu proposto un au
mento fino a 50 lire. La 
misura entrò in vigore dal 
1. maggio (un bel regalo 
ai lavoratori!), ma per 
riuscire a spuntarla bulla 
opposizione il centro sini
stra dovette ricorrere ari 
un sotterfugio. In consi
glio comunale era termina
ta la discussione generale 
sulle proposte della giunta 
e avrebbe dovuto aprirsi 
il confronto sugli emenda
menti. A sessione del con
siglio ancora aperta, il sin
daco Petrucci convocò una 
conferenza stampa e an
nunciò che la giunta aveva 
adottato la deliberazione 
che sanciva l 'aumento as
sumendo i poteri del consi-
sìglio, sulla base cioè del
l'art. HO della legge comu
nale che consente tale ope
razione solo in casi di di
chiarata urgenza e nella 
vacanza dell'assemblea. 
Tut to questo avveniva il 
27 aprile. 

Un'onere per gli utenti 
di 8 miliardi Tanno 

L'aumento comportava 
un onere per gli utenti , in 
primo luogo per i lavora
tori. di 8 miliardi l'anno. 
« Otto miliardi che potreb
bero pagare, e non paga
no — scrisse allora L'Unità 
in un suo articolo di fondo 
in prima pagina — ì gran
di speculatori, gli impren
ditori. coloro che hanno 
spadroneggiato in tutti 
questi anni a Roma ven
dendo i loro terreni a 200 
mila lire il mq. od otte
nendo dal Comune appalti 
lucrosi per lavori non ese
guiti» Le entrate dell'im
posta di famiglia erano 
solo di dieci miliardi. Un 
esempio fra tut t i : il signor 
Guglielmo Federici, noto 
imprenditore, che avrebbe 
dovuto pagare 9 milioni 
l'anno, pagava invece 667 
mila lire. Pochi giorni do
po gli aumenti ci furono 
varie manifestazioni di 
protesta neila città. A Lar
go Preneste i t ram furono 
bloccati: si verificarono 
scontri fra manifestanti e 
polizia. Quindici persone 
vennero arrestate. Il cen
tro sinistra respinse la ri
chiesta del PCI perche il 
consiglio comunale si pro
nunciasse per la liberazio
ne degli arrestati . Tra i 
denunciati due ragazzi 
claudicanti, una donna e 
tre fratelli che stavano per 
recarsi al lavoro. 

Nel giro di pochi giorni 

i passeggeri dell'ATAC 
calarono del 12 per cento. 
Uguale sorte più o meno 
toccò alla STEFER. Intan
to le autolinee controlla
te da Zeppieri avevano 
mantenuto inalterato il 
prezzo dei biglietti, con 
grave danno per la STE
FER. Il socialista Pallot-
tini. presidente dell'azien
da. minacciò di dimettersi 
e si ebbe le rampogne del 
proprio compagno di parti
to Grisolia. vice sindaco. 
La DC giocava a nascon
dino facendo di tut to per 
far ricadere le responsabi
lità sui socialisti. 

Il 10 giugno il consiglio 
comunale approvò, con i 
voti del centro sinistra e 
delle destre, una famosa 
proposta di Petrucci. la so-
siddetta « superdelibera » : 
lo stanziamento di 87 mi
liardi per opere pubbliche. 
Rimasero per anni inutiliz
zati. Per di più il centro 
sinistra non mantenne lo 
impegno, assunto in pre
cedenza. di affrontare con 
energia il problema del
l'edilizia scolastica, la cui 
drammatici tà era stata più 
volte denunciata in Cam
pidoglio dai compagni Vin
cenzo Lapiccirella e Maria 
Michetti. Fu cosi respinta 
la proposta del PCI di as
segnare alla scuola il ven
ti per cento delle somme 
previste dalla «superdeli-
bera ». 

Le prime denunce 
sulla gestione dell'ONMI 

Intanto, mentre comin
ciavano a circolare le pri
me denunce sulla gestio
ne di Petrucci aH'ÒNMI. 
l'Appia Antica faceva an
cora parlare di sé. Nel 
piano regolatore del '62 va
ste zone del comprensorio 
fino a Tor Carbone erano 
destinate a parco privato: 
nella valle della Caffarel-
l.i e lungo la via Ardeatina 
erano previsti numerosi 
nuclei residenziali; i com
pletamenti edilizi del Tu-
scolano minacciavano la 
par te più settentrionale 
della zona archeologica. I 
principali proprietari. A-
lessandro ed Isabella Ge
rmi, l 'Istituto salesiano 
per le missioni, la società 
« Teta » avevano concorda
to con il Comune un piano 
che sanciva la cessione 
gratuita di alcune aree de 
stiliate a parco pubblico 
dal piano del "62. parche 
restassero valide tutte le 
a l t re destinazioni. Un po' 
di verde, insomma, in 
cambio di un mare di ce
mento. Il 4 settembre fu 
persino firmato un a t to 
d'obbligo. 

Tre giorni dopo il Con
siglio superiore dei Lavo
ri Pubblici destinò l'Ap-
pia Antica interamente a 
parco pubblico. Se si con 
frontano le due date (il 
4 ed il 7 penembre) — ha 
scritto Italo Insolera — 
si deve concludere « che 
i proprietari circolavano 
liberamente nei corridoi 

e nelle anticamere del mi
nistero e che la burocra
zia comunale melò una 
insospettata rapidità >\ 

Fu probabilmente :n 
quei giorni che il profes 
sor Leonardo Benevolo — 
lo ha ricordato lu: stesso 
recentemente — incontrò 
al ministero di Porta Pia 
il sindaco Petrucci insie
me con i proprietari del-
l'Appia. Nel novembre i 
deputati comunisti pre 
sentarono alla Camera 
un'interpellanza sul prò 
b'.ema. Finalmente, ne! 
dicembre del 1955. con ia 
firma del piano regola
tore da parte del pres: 
dente della Repubblica e 
de', ministro dei LLPP. che 
era allora Mancini. l'Ap 
pia Antica fu interamen 
te destinata a verde pub 
b'.ico. La misura fu in
trodotta nel piano d'uf 
ficìo. 

Per il resto il decreto di 
approvazione inseri nume 
rose varianti per la tute 
la di altre zone archeolo 
giche, ma lasciò intat te 
le così det te «convenzio
ni in itinere ». cioè le lot
tizzazioni di Cioceetti che 
il centro sinistra aveva 
fatto proprie nel piano 
del '62. Non basta. Il de
creto introdusse una «nor
ma -grimaldello » che au 
torizzava i privati a co 
struire al di fuori dei pia 
ni biennali stabiliti dal 
Comune. 

Nello stesso giorno in 
cui il presidente della Re
pubblica firmava il nuovo 
piano regolatore (16 di
cembre) l'assessore-all'ur-

. banistiea Principe, rispon
dendo ad un'interrogazio
ne, comunicò al consiglio 
comunale che nelle sopra-
elevazioni del ministero 
dei LLPP. a Porta Pia si 
era andati oltre le cubature 
consentite. Il primo a vio
lare il piano era stato 
dunque il ministero. Ma 
molti giudicarono la de
nuncia dell'assessore co
me un tentativo di getta
re discredito su una par
te di quelle forze che ave
vano imposto il vincolo 
dell'Appia. 

Si entrò così nel '66. Il 
16 aprile Paolo VI si recò 
in Campidoglio e restituì 
a Roma la bandiera di 
Cola di Rienzo. « Non ab
biamo più alcuna sovrani
tà temporale da afferma
re », disse il papa. Qual
che giorno dopo una mag
gioranza formata da de
mocristiani, socialisti re
pubblicani e socialdemo
cratici. e dal monarchico 
Patrissi (il cui voto era 
determinante) approvò il 
nuovo bilancio di previ
sione. I debiti del Comu
ne sfioravano ormai i mil
le miliardi. 

Il 14 aprile 11 consiglio 
comunale, a cinque mesi 
dalla presentazione del 
progetto, aveva anche ap
provato le prime delibera
zioni sul decentramento 
amministrativo. Il PCI vo
tò a favore, ma il centro 
sinistra, appoggiato dalle 
destre, respinse due emen
damenti comunisti 6Ulla 
elezione e sulla piena au
tonomia dei consigli cir
coscrizionali. 

Il 12 giuno gli elettori 
furono chiamati a rinno
vare il consiglio comuna
le. che. fatti 1 conti, ri
sultò composto da 21 co
munisti (due consiglieri 
in più rispetto al *62), 1 
socialista proletario. 6 so
cialisti (—4). 8 socialde
mocratici (+3), 1 repub
blicano. 26 de (+2) . 9 li
berali (+3). 1 monarchico 
(—1). 7 missini (—6>. L'a
vanzata dei comunisti era 
netta, ma all ' interno del 
centro sinistra (che pote
va ora disporre di 41 voti) 
la posizione dei socialisti 
si era indebolita. Durante 
la vacanza del consiglio la 
vecchia giunta aveva de
ciso l'aumento del 50 per 
cento della tassa della 
N.U. 

Sindaco fu confermato 
Petrucci, vice sindaco il 
socialista Grisolia. L'ur
banistica. sdoppiata in uf
ficio speciale del piano re
golatore ed edilizia priva
ta. fu appannaggio di due 
de: la signoro Muu ed 
Attico Tabacchi, che era
no già stat i membri del
le giunte Cioceetti. Co
minciò la a terza fase » 
del centro sinistra. 

Petrucci r imarrà sinda
co fino al 15 novembre, 
quando il consiglio comu
nale prese a t to delle sue 
dimissioni. Petrucci si ac
cingeva infatti a presen
tare la sua candidatura 
per le eiezioni politiche 
del '68. e la carica di sin
daco era incompatibile 
con questa decisione. A 
quindici mesi dall'inizio 
della « terza fase » del 
centro sinistra ii bilancio 
era questo: piano regola
tore all*« anno zero ». ia 
legge 167 a passo di lu
maca. :l decentramento 
bloccato dal dorotei, le fi
nanze verso la paralisi. 
per il traffico milioni di 
parole e tante relazioni. 
ma pochi fatti, sei sol: 
impiegati contro gli eva
sori fiscali. 

Lasciato l'incarico di 
sindaco. Petrucc; rimase 
tuttavia in giunta. Fu in
fatti eletto assessore al 
bilancio in una nuova 
compagine di centro sini-
f tra guidata da Rinaldo 
Santini (dicembre 1967). 
Su Petrucci assessore con
fluirono anche voti fasci
sti. Un socialdemocratico. 
Martini, ebbe i voti de
terminanti del MSI, ma 
definì l'episodio un « in
cidente tecnico n e non si 
dimise. Poi, agii inizi del 
'68. l'arresto di Petrucci 
per l'affare ONMI. 

Gianfranco Berardi 

I fermenti e le idee che accompagnano il mutamento del tessuto produttivo e sociale 

TRBfnUÌOnJOTtENlT CANTIERI 
UN BAGAGLIO 
DI PROPOSTE 

PER CAMBIARE 
LA CITTÀ 

A colloquio con gli edili della « Cooperativa nova » 
al Tiburtino-Roma, il suo sviluppo e il futuro 

di tutta la società • Un dibattito quotidiano che fa leva 
sullo spirito combattivo della tradizionale 

classe operaia della capitale - Il miraggio di un posto 
di lavoro stabile - « Fino a qualche anno fa 

eravamo tutti cottimisti, senza pensione 
e assistenza sanitaria » Una recente manlfetazlone di edili nelle vie della capitale per le riforme e un nuovo sviluppo 

Edile al lavoro su un'impalcatura in un cantiere 

Si supera l'ingorgo del pon 
te, si percorre il vialone con 
quelle mura moderne forma 
te dalle « palazzine » (setto. 
dieci piani, si scivola accan
to alle rovine moderne delle 
abitazioni, demolite a metà, 
del Tiburtino III. \ e l lo sfon
do. un viadotto dell'autostra
da Roma-L'Aquila protende 
{lue svincoli d'uscita che lini 
scotio nel vuoto: più avan
ti. sulla via Collatina vec
chia. una baraccopoli svela 
l'ansia di dignità e di vita 
civile dei suoi abitanti con 
lo sforzo di ottimismo dei 
vasi di fiori con una scrit
ta sulla lamiera, surrogato 
della targhetta d'ottone: ^Fa
miglia P(xlda;\ Uno squarcio. 
un concentrato della storia e 
dei <a mali di Roma » è duri 
(Hie l'involontaria premessa 
a un incontro con gli edili 
della Cooperativa Nova, nel 
mezzo di un vasto cantie
re dove due potenti, altissime 
gru sembrano a loro volta 
torrioni di guardia sul con
vulso conflitto tra il vecchio 
e il nuovo della megalopoli. 

Moderni sono loro, gli edi-
li — la tradizionale classe 
operaia della capitale — |HT 
quel bagaglio di idee e di pio-
poste che si è arricchito via 
via, nel vivo delle lotte, lino 
a includere argomenti s|x\sso 
estranei al * bagaglio » di in 
tellettuali raffinati. L'aspetto 
è quello di sempre: volti se
gnati. cappellucci costruiti 
con il foglio di giornale o — 
potenza della pubblicità — 
berretti a visiera fatti di stof
fa che reclamizza r bitumi e 
calcestruzzo ». •? solai e legna
mi » (uno, a dire il vero, il 
PCI). Ma è cambiata, e va 
cambiando « la testa ». il mo
do di ragionare, in un cer
to senso le ambizioni politi
che che da un mattone si ar
rampicano più su, coinvolgen
do il discorso su Roma e il 
suo sviluppo, il Paese intero e 
il suo futuro. Certo, non è li
na crescita omogenea, idillia
ca e facile facile: c'è tutto 
un superlavoro politico die
tro. un dibattito quotidiano 
che fa leva .sul forte spirito 
di classe di questi lavorato 
ri per sollecitare il loro con
tributo nella elaborazione di 
contenuti nuovi per la demo
crazia. 

Di esperienze ne hanno tan
te. di ogni tipo, perfino quel

la dell'emigrazione è comune 
a molti (e si tinge, come la 
vita, di colori drammatici ma 
anche allegri, quando per e 
sempio uno confessa, tra le ri
sate generali, di essere anda
to a lavorare in Germania 
per seguire una l>el!a tedesca 
conosciuta a Rimini. Non a 
caso si porta dietro il sopran
nome scherzoso di <s. Brigan
te». Quali riflessioni traggano 
sano da queste molteplici e 
sperienze. come si collochi
no nel movimento dei lavo
ratori, che cosa chiedano al
la società, ascoltiamolo dalle 
loro voci. 

Nel capannone 
della mensa 

A tavola con gli edili, nella 
mensa del cantiere, davanti a 
uno sterminato piatto di bu
catini. alla classica « ciriola t-
e al bicchiere di vino dei Ca
stelli. Si chiacchiera di tutto. 
in grande libertà e grande 
confusione. Intanto la mensa 
stessa - - una vasta baracca 
che sostituisce l'ombra di un 
albero e il marciapiede nella 
sosta del mezzogiorno - - è u\\ 
argomento da trattare. Secon
do un edile, rappresenta una 
conquista anche dell'emancipa
zione femminile: non è for 
se vero che le mogli rispar
miano il tempo e la fatica 
della preparazione all'alba 
del pasto tradizionale'.' Se 
(ondo i,ìi altro, diventa un 
momento di unità dal punto 
di vista sociale: si ritrovano 
insieme i romani e quelli che 
arrivano dai più .-.perduti e 
.'ontani paesi del Lazio. 

In questo cantiere c'è poi 
come elemento unificante e 
aggregatore originale, l'esi
stenza stessa delle coopera
tive. quella degli edili. 
quella per gli impianti idro-
termici (Itaitermic). quella 
degli stuccatori, tnattonatori, 
ecc. (CLC). 

Significa — spiegano — 
un (X).sto stabile di lavoro 
( i finisce un cantiere, ne 
comincia un altro )*. la paga 
sindacale, fatti di inestima
bile valore soprattutto in 
tempi di crisi. 

Ma significa nello ste.-so 
tempo qualcosa di più com
plesso. I/i dicono, aggiun
gendo ciascuno un frammen
to di idea. Rolando Fabia 
ni. Marino Fred rioni. I.«an-

Conversazione con Marco Rosfan, candidato indipendente nelle liste del PCI al Comune 

«Una scelta nata nel segno 
della libertà di coscienza» 

dro Hroli. Bruno Guardigli, 
Piero Di Mi/io (siiti il dop
pio cognome. lui è nobile » 
lo presentano gli altri riden
do). Attilio Orfei. Mario 
Staboli, Luigi Conti (assisten
te del cantiere, cioè «. il cu
ne da guardia »). Giacomo 
Monticelli e tutti gli altri che 
liniscono con il riunirsi at
torno ad un unico tavolo. 

* Prima eravamo tutti cot
timisti. Giacomo Monticelli 
lo era fino ti quindici giorni 
fa — dice uno — cioè ero 
vaino zingari senza fissa di
mora. oggi (gii. domani li. 
altro clic la jab1>rica d'ire si 
sta insieme iiuclie una vita in 
tera „. 

« Spesso erano ignorate le 
marchette (quanti anni per
dutili niente }iensiime. un 
mese in un cantiere e poi 
via. alla ricerca di un altro 

•i Sei eottimo a 55 anni, citi 
ti prende? ~ domanda un al
tro - - Ti guardano in bocca 
come oi cantili, per cedere 
quanto sei vecchio; ti cine 
dono: ce la fai a dare 'sto 
gesso? ti dicono: in un gior
no tanti metri di calce o tan
te cass-e di gesso, e .-e non 
li fai ti cacciano i. 

Sul cottimi-ino |>otrobbero 
scrivere un romanzo zep|x> di 
episodi, il romanzo nero dei 
•r palazzinari z- ma intanto ne 
estraggono il sciiti politi
lo . La Roma della .-ixeula-
zione è cresciuta cosi, editi
ci elevati in sei mesi anziché 
in due anni, resa inmn diala 
dei milioni jx-r il costruttore 
privato. Parlano del costo del 
denaro, dei mutui, dello Sla
tti che non ha investito per 
l'edilizia, degli aiuti (ii cui 
hanno bisogno le cooperative. 
del tosto tleile aree, della 
rendita parassitaria. Rifletto 
no che. se .i ri cottiniismo e 
finito sulla carta v. ri-sta an
cora nei Tatti. « Ma se l'ac
cettiamo, se non reagiamo, la 
colpa e di chi vi si sotto
mette » - - azzarda uno —. 
•' Eh. no — r.sponde un al
tro — la colpa non è degli 
operai, è del pira lavoro che 
c'è in giro, della crisi e di 
chi ha colini della crisi .. 
•* Ci sono operai che accet
tano lavoro a qualsiasi con 
dizione — afferma Bruno 
Guardigli, muratore - - per
che non vogliono iierdere 
quel pezzettino di mondo mi 
gliore conquistato, ed è un 
mondo che si raggiunge solo 
con i soldi .<. 

("ria bella ri. sci.--ione 
i gara aj so'rii .> ape: 
questa società. t he è 
dire sul t:;vi di ' valori 
jxisti. e ;>)• un'altra IK.-' 
.-cu-sione sii conquiste 
sofferte come ; 

hanno avuto il 30!». l'unico 
autobus che collega con la 
città, è stato per la batta 
glia degli operai che a loro 
volta — fa notare Mano Sta 
Ixiii - - abitano in lxirgate 
(« costruite da noi. ma ta 
gliate fuori dalla vita di R«> 
ma. proprio come ci voleva 
relegati il fascismo ») sen/a 
strade, senza gas, senza 
scuole, -i E noi dai a lottare. 
eterni contestatori ». cosi -i 
esprime Bruno Guardigli. K 
un altro si affretta a colle
gare il discorso dei servizi 
alla sicure/za sul lavoro, ri
cordando un Tatto tragico di 
pochi mesi la: un operaio 
di un cantiere privato non 
lontano da qui è morto per 
mancanza di sweorso, l'ani 
bulanza è arrivata tre ore 
(lo|>i l'incidente per l'ineffi
cienza del servizio, per il 
traffico, chi sa'.* Certo. •>•• 
la zona avesse avuto le ai 
tiez/aturo sanitarie adegua 
te. una \ ita sarebbe stata 
risparmiata. 

Adesso si introduce un a! 
tro tenia ancora, quello dei 
giovani. Perché si tengon > 
lontani dai cantieri. |XTt:hé 
l'età media degli edili non è 
proprio quella più verde.' 
Occorre i! rilancio dell'odili 
zia. e insieme condizioni più 
civili di lavoro ris|x>ndoiM 
— quindi l'industrializzazio
ne. cioè la • fabbrica della 
casa f come le altre fabbri 
eiie. il collegamento con pi. 
altri settori produttivi, per 
ciié le nuove generazioni s 
immettano in questa attività. 
Presentano « l'unico ragaz 
zetlo de! cantiere t. il sodiceli 
IH- Paolo Ianni, diploma di 
V elementare (ecco, in con 
(reto, ia selezione scolasti 
c i ) , un passato di ragazzo 
del bar (lire 17.000 alia sei 
tananai e un presente di ap 
pronrii-ta idraulico (sulle 
1-XUMJO lire al mc=c). 

:a c i - proprio 

s i l i a 
ta in 
tome 
» nu

lla di-
tanto 

e-emp.o 
casa. 

L'esponente della chiesa evangelica chiarisce il significato 
perfo come i comunisti sanno affrontare i problemi della n 

della sua decisione - Echi nel mondo protestante - «Ho sco-
osfra città e impegnare le grandi e nuove risorse popolari» 

Ai termine di una campa
gna elettorale che il nostro 
partito ha basato svill'incon-
tro dei suoi candidati con gì: 
elettori per un confronto sui 
problemi reali della città, ab
biamo cli:osto a Marco Rostan. 
architetto e direttore di Gio 
ventù Evangelica, candidato 
nella lista del PCI come in
dipendente per le elezioni co
munali di Roma, di esprime
re qualche impressione. 

t E' stata per me. prote
stante. una grande esperienza. 
sia per il contatto che ho avu
to con tanta gente nei quar
tieri di Romo. sia per l'inte
resse mostrato da tanti no 
mini, donne, giovani nel di
scutere i problemi della -città 
ed anche quelli ideali riguar
danti il rapporto fede e po
litica >. 

Per i protestanti la libertà 
dei credenti nelle scelte poli
tiche è un fatto acquisito da 
tempo, ma < ha suscitato gran
de interesse — osserva Ro-
stan — confrontare questa po
sizione delle chiese evangeli
che con quella che persiste 
ancora nella chiesa cattolica 
italiana, malgrado il Concilio. 
per cui sembra che la scelta 
di un partito da parte del 

credente debba discendere dal 
le indicazioni del vescovo o 
addirittura dal Vangelo e 
non dalla maturazione della 
sua coscienza >. 

Piuttosto, ia candidatura di 
un protestante come Rostan 
(e del pastore TulLo Vmay, 
che è nelle liste per il Se 
nato), impegnato nelia sua 
ch;e>a. nelle listi- de! PCI e 
stato oggetto di riflessione 
nel mondo protestante, non 
soltanto italiano. Il problema 
non riguarda la fede, ma il 
fatto che il PCI. oltre ad ac
cogliere candidati cattolici e 
di formazione laica. « si sia 
rivòlto ai protestanti in quan 
to tali perché esprimessero un 
candidato nelle sue liste co
munali >. I-a scelta di Vinay 
e Rostan ha fatto discutere 
non soltanto i protestanti ita
liani. ma anche quelli della 
RFT. della Francia, della Sviz
zera e degli Usa. come risul 
ta dalla stampa protestante di 
questi paesi. Se il PCI — que
sto il tema dominante — ac
coglie. in piena autonomia e 
senza pretendere l'adesione al 
marxismo, candidati cattoli
ci. protestanti e di forma
zione laica, allora vuol dire 
clie ci si trova di fronte ad 

un partito «• pluralista e che 
garantisce il pluralismo i. 

Considerazioni del genere 
non sono mancate neppure 
nel corso dell'assemblea dei 
protestanti romani, che hanno 
deciso ri- v<i!.itarr il signifi
cato della candidatura Rostan 
e di appogg:a-Ia. Il documon-. 
to d i e mot.va. sul piano in
formativo \er.so le altre chie
se- evangeliche operanti -n 
Italia e all'estero, le ragion; 
dell'appoggio a Rostan rxr <la 
costruzione di una società c'ne 
speriamo più giusta e derno-
erotica » porta le firme di per
sonalità de! mondo protestan
te come Sergio Aquilante. Al
do Comba, Vittorio Ceteroni. 
Bruno Corsani. Italo Papini. 
Giorgio Glrardet. Giuseppe 
Pavoni. Giorgio Peyrot. Ezio 
Ponzo. Giovanni Ribet. Rober
to Sbaffi, Michele Sinigaglia e 
molti altri. 

La decisione assunta sul pia
no delle scelte politiche di so
stenere Rostan è scaturita 
dalla convinzione — si legge 
nel documento — del « defini
tivo fallimento della linea po
litica della DC e dei governi 
di centro-sinistra, della grave 
involuzione in corso nella DC. 
a dispetto delle dichiarazioni 

dopo il di rinnovamento fatte 
15 giugno l'.*77> ». 

In effetti — ci dice Rostan 
— t comÌKittere assieme ai 
PCI significa farla finita con 
la politica del clientelismo, t 
della speculazione edilizia, del \ 
malcostume, delle pretestuose j 
crociate per cui c'è chi tenta | 
ancora di dividere Roma tra , 
la " città di Dio e la città ; 
senza D'o " e costruire, final
mente. una ci'.là, tenendo pre- i 
senti i bisogni, le aspirazio- j 
ni di tanti uomini, donne i 

FI' con questa speranza à\ j 
cambiare le co.se * assieme ad i 
un partito fortemente pf»pr,]a- j 
re. aperto agli appr,rti degli . 
altri — continua Rostan — ! 
che ho accettato di essere can
didato nelle liste comuniste >. i 

L'esperienza fin qui fatta • 
è stata, comunque, una < .sci I 
pertn » di come i comunisti i 
sanno affrontare i problemi < 
nella nostra città e d^lle j 
« grandi e nuove risorse popo
lari » disponibili per fare di 
Roma una città diversa. I-» 
idea che « senza i comunisti 
non si cambia in Campido
glio — conclude — comincia 
a prevalere : . 

Alceste Santini 

Chi di loro !a po—ierie. è 
iM'̂ -ehé « ha fatto anni di so 
enfici all'estero > e * per
di •' dava 10 quinta1.- r'v ge-
so al giorno ."•• ea<r altrui i 
o « lavorava in ;>iù la dome
nica, le ore libere, i giorni 
di festa ~. 

S; r i a rdano inioruo. rei 
cantiere, spie^a-i'io !< <i f;t-. 
ronzo tra le lavora/io.i; tra 
(i.zionaii e qiio.le in•lusir.al;/-
zate. con ie <-a>-eforme 
aspettar!) la colati rie! 
mento. K aggiungono che 
norativo di abitazione e 

C l e 
< e-

C*l -
coo-

p< r a t v e ;ii pro/r!'i/.ov.e r .<•-
.-cono a fornire ap,>ar:amvr.-
t. a meta prezzo rispetto ai 
pr.vati ma è pur .---nip.-v a:i 
prezzo eleva:", non accessi
bile a tatti. Come s: p .ò af
frontare .1 problema dei co
sti. e q.i» Ilo della lame rii ca
se e quo. l'altro, pressante. 
d: u.n'ii.riiistria <he primi 
« t ramava » e c ;;e <ti-i \<i 
con il rallt .V.aiort•'.* Gli odili 
— tante voci che -. sovrap
pongono — :n.iica:.o 'e solu
zioni no!!'i:idiis*ria!izz:ìzio"ie. 
nell'intervento dello Stato 
• che nel passato si (T.Ì ridot
to ad una percentuale mi
nima) per l'edilizia pubbli
ca, in tante co-e che unifi
cano progresso tecnico e vo
lontà pol.tica. ma anche esi
gono una vis.oie culturale e 
una sensibilità sociale. 

Sono loro, muratori, car
pentieri. *attaccacalce* («tra 
duci: stuccatore»), idraulici 
a segnalare < l 'errore forza
to » del loro stes-o lavoro. 
quello cioè di costruire ta.-o 
in una zona totalmente priva 
di servizi. Se i primi abitanti 

Le prospettive 
per i giovani 

Allora discutono delle prò 
sjK-ttivo jx-r le nuove gene
razioni - - che ^ono anche : 
loro tigli - della disoccupa 
zionc intellettuale e no. in 
riividuanrio con nettezza d: 
giudizio i r con espressioni 
aiuiie iv.-anti. ma eerto argo 
meniate I le responsabilità 
d«-i governi che si -ono sii' 
cerili:: e quelle, primarie, dei 
ia DC. 

L'aspirazione al ( amb.a 
mento di rotta, per se ,-te.-.s:. 
!*T i fiiili. per tutti .-i espri
me nella condanna di UIM 
politica sbagliata che conta 
va e conta ancora oggi, m 
< lima elettorale, sulla div;-
- Min- dei lavoratori; e ,v. 
esprime r.e!ì'a(-quisizion<-. e i e 
si -a -:rari.i ai ma-se -emp:»-
p.u vaste, (ii projxiste con 
(."-.-:«. precise, possìbili. 

Nell'altra nif-n-a, qualch'-
(entiiia.a (li metri più ri l.i. 
è in torso un'a-iemblea sn -
dicale , animata, quindi (on 
contrasti ma sempre con un 
aperto, civile m.-urarsl de .e 
op.nioni. S. d.battono proble 
mi « minuti >. come quello 
delle scarpe o del lavaggio 
rielle tute, e via via problemi 
'ii fondo. (Wic la qualifica 
in reiaz.oi'e a: pr<K(s-i prò 
riattivi diversi e la necessita 
<'.••: ri-petto delle 40 ore. in 
relazione agii -traordir.ar. 
(*da respingere anche per la 
grave situazione dell'occur-a 
none, per non dividere occu 
pati e disoccupati > >. 

i n livello sindacale più 
«ivanzato. d.scus-ione p:ù ma 
tura, problemi più compie? 
-. - - l'inflazione, la lira. i 
cardini della politica econo 
mica fin qui seguita e gli 
obiettivi per il futuro — se 
gnalano le tappe di un lungo 
cammino unitario dei lavora 
tori. K" una conferma in più 
ricali interessi collettivi chi-
la dialettica politica e sinria 
cale di questi < anni diff. 
e ili » ha suscitato, e che la 
discussione nella mensa nu 
mero uno. tra compagni e no 
m.ni di altri orientamenti, ha 
messo in luce. Gli «operai 
della casa » sono andati avan 
t:, con gli altri. 

I. m. 
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Ancora nessuna notizia certa di Renato Penteriani a 36 ore dal suo sequestro 

Due messaggi per il grossista rapito 
ma secondo la polizia sono fasulli 

Un manoscritto firmato « stella rossa » ed una telefonata alla redazione di un quotidiano hanno rivendicato l'impresa crimi
nale - Il gruppo extraparlamentare tirato in causa si è dissociato categoricamente - Secondo gli inquirenti si tratta dell'intru
sione di « sprovveduti provocatori » - Sempre valida l'ipotesi di un collegamento con il rapimento dell'altro commerciante 

Mentre le casse dello Stato sono semivuote 

Centinaia di miliardi 
dormono negli armadi 

deir«Ufficio Iva» 
Decine di migliaia di denunce dei redditi spedite dai contri
buenti per posta giacciono inevase — Un grave danno per la 
collettività — Pochissimi i controlli per scoprire gli evasori 

L'ingresso della casa di Renato Penteriani (nel riquadro) e (a dostra) Italo Fienac, il 
dipendente della ditta Chirico che ha assistito alla scena del rapimento 

Sospeso oggi il lavoro dalle 11 alle 11,10 per protestare contro la violenza e le provocazioni 

Fermi per 10 minuti fabbriche e uffici 
Chiusura anticipata di un quarto d'ora questa sera per tutti gli esercizi commerciali - L'impegno 
civile e il senso di responsabilità devono bloccare ogni tentativo di turbare la vigilia elettorale 

Pesante intervento 
elettorale 

della commissione 
pastorale di Viterbo 
A pochi giorni dalla sca

denza elettorale la commis
sione pastorale delle diocesi 
del viterbese è intervenuta 
pesantemente con una nota 
in cui si agita lo spaurac
chio del più viscerale e vec
chio anticomunismo. Nel do
cumento, con palese falsità. 
si arriva ad affermare che 
con il voto del 20 giugno 
è in gioco la stessa libertà 
religiosa e la possibilità di 
espressione della chiesa. Par
tendo da questa premessa 
viene quindi riaffermata « la 
inconciliabilità teorica e pra
tica tra cristianesimo e co
munismo e di conseguenza 
tra la professione cristiana 
e il favoreggiamento e il so
stegno ad un autentico movi
mento marxista *>. I cattolici 
sono dunque invitati, con que
sta nota, a non sostenere i 
parti t i della sinistra e sono 
« richiamati » a dare un voto 
che sia « testimonianza coe
rente della adesione ai prin
cipi religiosi e democratici»*. 

E' questo soltanto l'ultimo 
di una lunga serie di episo
di che sì sono verificati a'.lo 
Interno della chiesa viterbe
se in aperto sostegno alle 
tesi dello scudocrociato. 

La Federazione comunista 
di Viterbo ha diffuso un co 
municato ne! quale vengono 
condannate le interferenze a 
favore delia DC 

La protesta dei lavoratori 
e dei commer/ianti romani 
per gli episodi di criminalità 
e di violenza che hanno tur
bato il clima di convivenza 
civile in questi ultimi giorni 
di campagna elettorale si 
esprimerà oggi, unitariamen
te. Il lavoro sarà sospeso nel 
le fabbriche e negli uffici. JKT 
10 minuti (dalle 11 alle 11.10). 
mentre gli esercenti di tutti 
i settori commerciali abbasse
ranno le saracinesche dei lo
ro negozi un quarto d'ora pri
ma del normale orario di chiu
sura serale. I<e iniziative sono 
state indette dalla federa/io
ne provinciale unitaria CGIL-
CISI, l ' IL e dalle associazioni 
di categoria dei commercian
ti. l'Unione e la Confeser-
centi. 

Lo sdegno e la ferma con
danna per il rapimento del 
grossista Giuseppe Ambrosio. 
conclusosi in maniera fortu
nosa martedì mattina, e per 
quello successivo di Renato 
Penteriani. un altro operatore 
del commercio all'ingrosso. 
sono stati espress: da tutte le 
forze politiche democratiche. 
dai sindacati, dalla associ ì 
zione di categoria. L'iniziati
va di protesta promossa per 
oggi, nasce proprio da questo 
comune stato d'animo, che 
vuole isolare osmi tentativo 
di provocazione. 

« Il rapimento di Ambrosio 
- ha detto il segretario della 

Camera del lavoro Picchetti. 
nella riunione di mercoledì in 
cui è stata decisa la manife
stazione odierna — ha c>-» 

fermato il goffo tentativo ài 
nobilitare questi atti eli cri
minalità con una scelta, che, 
apparentemente, sembrereb
be favorire le grandi masse 
popolari, rome quella di far 
rendere la carne sottocosti), 
e che in realtà non è altro 
che una provocazione ». 

?Xon è certo in questo modo 
— ha aggiunto Picchetti — 
che lottano i lavoratori, i qua
li rispondono invece con l'iso
lamento e il disprezzo morale 
verso questi banditi masche
rati da politici ». 

La protesta odierna rappre
senta una dimostrazione che 
tra i lavoratori — anche quel
li del settore del commercio 
più direttamente colpiti dagli 
avvenimenti di questi giorni 
— non ci sono timori, non ci 
sono paure, ma emerge, chia 
ra e forte, la volontà di stron
care qualsiasi tipo di violen
za. 

Non è certamente UÌÌ caso 
che la provocazione sia stata 
tentata là dove più facile scm 
brava sfruttare elementi reali 
di preoccupazione e di disa
gio. Il problema del caro vita. 
del costo sempre crescente 
dei prodotti di più largo e po
polare consumo, sono sembra
ti un terreno fertile per met
tere in scena la grottesca ri
chiesta dei « prezzi proletari >. 
sotto la drammatica minaccia 
della vita umana. Un disegno. 
ottuso e provocatorio, che si 
scontra con la ferma reazione 
dei lavoratori, degli operatori 
del settore, delle forze poli
tiche democratiche. 

Conclusione tragica di una gita a cui avevano partecipato otto ragazzi 

Quindicenne annega a Castel Porziano 
Erano partiti di buon'ora per il primo bagno della stagione - Il giovane è scomparso in un gorgo • Ancora non recuperata la salma 

Due arresti: avevano 
nell'auto banconote 

straniere rubate 
per dodici milioni 
Avevano nell'auto banoono 

te s t raniere per un valore di 
12 milioni: non ne hanno sa
puto spiegare la provenienza e 
sono s tat i arrestati. Si t rat ta 
di Ernesto Arcione. 32 anni. 
e Michela Mines:. di 30 che 
la scorsa notte sono stati fer
mati a bordo della loro vet
tura . tardata Roma 337253. 
ment re percorrevano via Vol
turno. nei pressi delia sta
zione Termini. 

La pattuglia, composta da 
due carabinieri, ha perquisito 
la macchina e ha trovato na
scoste sotto un sedile alcune 
mazzette di denaro estero, an 
cora avvolte da fascette con 
timbri del Banco di Sicilia 
e del Banco di Santo Sp.rito 
T carabinieri ritengono che le 
banconote provengano da un 
furto 

; I n ragazzo di quindici anni 
è annegato ieri mattina nel
le acque di Castel Porvi a no. 
Finora sono stati mutili i 
tentata i fatti da polizia, ca
rabinieri e \ igili del fuoco 
per recuperare la salma. II 
giovane affogato si chiamava 
Vincenzo Leonardi e ab.tava 
in \ i a Pico della Mirandola 
30. Ieri mattina di buon'ora 
si è dato appuntamento con 
altri sette suoi amici per re
carsi a! mare : era il primo 
bagno della stagione. 

A bordo delle loro moto
rette i giovani soni) giunti 
\ e r so le 9 alla spiaggia li
bera di Castel Porziano. No
nostante il mare fosse mos
so i giovani hanno deciso lo 
stesso di fare il bagno e alle 
11.30 si sono tuffati in acqua. 

Vincenzo I,eonardi si è stac
cato dal gruppo di amici, che 
per maggior sicurezza aveva 
n<i preferito non allontanarsi 
troppo dalla riva. Ad un trat-

, to i ragazzi lo hanno \ is to 

annaspare disperatamente tra 
le onde. Immediatamentehan-
no cercato di raggiungerlo. 
ma nonostante i 'oro sforzi 
non sono riusciti a s a h a r l o : 
lo hanno i M o scomparire in 
un corco. 

Dalla n \ a . intanto, alcuni 
bagnanti avevano assistito al
la >cena ed ave\ano dato l'al
larmo alla polizia e ai cara
binieri di Ostia. Sul luogo 
della disgrazia oltre agli agen
ti e ai militari sono giunti 
anche i sigili del fuoco. Squa
dre di sommozzatori hanno 
subito scandagliato le acque 
del mare senza però riuscì 
re a recuperare la salma. Dal
l'aeroporto di Pratica di Mare 
è stato anche fatto alzare in 
\olo un elicottero, che ha 
sorvolato centinaia di metri 
di costa. Ma il mare mosso 
ha ostacolato le operazioni 
di soccorso, che sono state 
interrotte ieri a tarda sera 
senza alcun risultato. 

Due messaggi con i quali viene rivendicato il rapimento del grossista di polli e uova 
Renato Penteriani sono stati resi noti ieri sera: secondo la polizia, sono entrambi falsi. 
Si tratta di un comunicato trovato in una cabina telefonica dell'EUR e di una telefonata 
anonima giunta alla redazione del <c Messaggero ». Il primo m e r i g g i o , che è .scritto a mano 
con un pennarello .tri inchiostro rosso, è firmato « stella rossa ». Il testo è delirante: « Oggi 
1(5 0'7G ore 4, è stato colpito un nemico del popolo, il suo nome e Renato Penteriani. Per 

' ' il suo rilascio chiediamo le 
stesse condizioni per il rila
scio del nemico del popolo 
liberato dai CC presso il Co
losseo. Niente intimidazioni. 
Vogliamo la carne a lire l.allU 
il chilogrammo: in caso con
trario uccideremo il prigio
niero il l!>/o77(i alle ore 20,31). 
Bisogna colpire lo Stato, bi
sogna portare avanti la lotta 
della rivoluzione socialista si
no alla vittoria del proleta
riato. Carli. Colombo, Barri. 
Ceris. Andreotti. Agnelli, spa
riranno dalla l'accia della tet
ra ! Via la flotta USA e URSS 
dal Mediterraneo. Spazzare 
via i nemici del popolo senza 
pietà. Sarà la vittoria del so
cialismo rivoluzionario a vin
cere! Stella rossa ». 

I funzionari dell'ufficio pò 
litico della questura si sono 
dichiarati convinti che il ma
noscritto sia stato compilato 
da «sprovveduti provocatori» 
— come li ha definiti un in
vestigatore — che non c'en
t rano col sequestro di Pen 
teriani. Al riguardo hanno 
anche ricordato che «stella 
rossa » è un gruppuscolo che 
esiste legalmente da parecchi 
anni e non si è mai nascosto 
nella clandestinità. Ieri sera. 
del resto, questa formazione 
ha categoricamente respinto 
la paternità del messaggio. 

Anche.il linguaggio del vo
lantino — secondo gli inve
stigatori — è sconnesso e 
contiene accenni che non 
hanno alcuna omogeneità con 
i concetti espressi nel conni 
nicato deila sedicente « unita 
comunista a rma ta » che ave
va rivendicato il sequestro di 
Giuseppe Ambrosio, il primo 
grossista di carne rapito 

Infine, sempre secondo il 
giudizio dei funzionari dei 
l'ufficio politico, il volantino 
sarebbe falso anche per il 
fatto che il ri trovamento è 
stato del tu t to occasionale: 
per caso due ragazzi l 'hanno 
trovato in una cabina tele
fonica nei pressi della sta-
z-one « Marconi » della me 
tropolitana. 

L'altro messaggio, telefoni
co. giunto ieri sera alla re
dazione del « Messa scero •> 
viene ritenuto dalla polizia 
a l t re t tanto inattendibile. Uno 
sconosciuto na Ietto al redat
tore che ha sollevato la cor 
netta questo testo. <* 0<igi 16 
giugno, alle 4. questa unita 
combattente comunista ha ra
pito Penteriani. L'osta 1210 
verrà liberato il 19 -e il 1B 
saranno distribuiti dalle ma 
eellerie 1420 quintali d: polii 
a lire 500 al chilogrammo e 
10.000 uova a 25 lire '.'una >. 

Ciò che lascia perplèssi gli 
;nquiren>» è soprat tut to la 
superficialità di questi mes 
sassi Questo elemento con 
Tas ta con la tecnica adope 
rata qualche giorno fa da. 
b.ind.t: che hanno -eque.-tra 
to Ambrosio. 1 quali hanno 
diffu.so comunicati ugualmen 
te deliranti e provocatori ma 
senz'altro p.u puntuali e pre 
C i s ; . 

II sequestro Penter.ani. 
qu.ndi. cont.nua a presenta 
re : lati o-cun del primo 
momento. GÌ; mvestieator. . 
comunque, sono sempre prò 
pensi a credere che quest'ul 
timo rapimento e :! secondo 
a t to della erim.nale provoca
zione p r o t e t t o r a l e commcia 
ia lunedi con la cat tura d. 
Ambrosio, anche se non s. 
sp.egano come mai stavolta 
1 banditi s tentano a fa»--: '•. 
v.. Il '.oro comportamento. 
del resto - se degli stessi ?; 
t ra t ta — ha già presentato 
più di una incongruenza. Ha 
lasciato sconcertati, per csem 
pio. la scelta della 3 pns io 
ne » di Ambrosio, un palazzo 
disabitato di Via del Colos
seo che nel giro di ventiquat 
tro ore s: è nvelato un vero 
a porto di mare ». visto che 
:'. nascondiglio e s tato sco 
porto da un geometra entra
to a fare una perizia nello 
stabile. 

Ora. in questa vicenda, prò 
vocatona. 1 messaggi, presu-
mtbilmente falsi, giunti ìen 
sera introducono un'ulteriore 
elemento di confusione, al li
mite del grottesco. 

Pretestuoso divieto 
di usare 

la sala della XVIII 
circoscrizione 

Erano andati in circoscri
zione per discutere dei pro
blemi dello sport, della sorte 
dei centri sportivi chiusi per 
mancanza di fondi, ma. dopo 
aver ot tenuto l'autorizazione 
di riunirsi nella sala del con
siglio. hanno trovato 1 vigili 
ad at tenderl i . Cosi sono s tat i 
accolti gli istruttori, i geni
tori. 1 ragazzi dei centri spor
tivi della XVIII circoscrizio
ne. costretti , per l'inefficien
za della pubblica amministra
zione. i ri tardi e le promes
se non mantenute dell'asses
sorato allo sport del Comune, 
a sospendere la loro attività. 

Non solo, nessuno dei re
sponsabili di questo s ta to di 
cose, assessore in in testa, si 
è presentato, sebbene invita
to. alla riunione, ma. con 
un provvedimento del tu t to 
ingiustificato, è s ta to negato 
anche l'uso della sala. 

Il compagno Iacobelli ha 
protestato per la revoca ar
bitraria di un permesso già 
concesso e per tu t ta risposta 
è s ta to invitato a presentar
si al commissariato di zona 
La cosa, ovviamente, è fini
tà li. ma anche questi atteg-
eiamenti sono un sintomo del 
nervosismo con cui chi ha 
diretto l 'amministrazione ca
pitolina a t tende il giudizio 
degli eiettori. 

Esenti dal ' 
servizio militare 
anche i separati 

con figli 
Anche ai separati con pro

le deve essere concessa l'esen
zione dal servizio militare. 
Lo ha deciso, con una sen
tenza emessa ieri, il tr ibunale 
amministrat ivo regionale del 
Lazio. Il provvedimento di 
esenzione, deve essere con
cesso indipendentemente dal
la condizione economica del
l 'interessato. 

Al t r ibunale amministrat i
vo. si era rivolto Glauco Bei-
mondi il quale, sposato e 
padre di una bambina, si 
era separato all'inizio di que-
s tanno dalla moglie e aveva 
ricevuto la - cartolina-precet
to. Richiamandosi alle norme 
della legge 31 maggio 1975. il 
giovane, assistito dall'avvoca
to Paoletti . aveva eccepito la 
legittimità del provvedimento. 

Ieri il tr ibunale gli ha da
to ragione, rilevando clic il 
bando di chiamata alle armi 
parla esplicitamente di «am
mogliati con prole», per la 
esenzione rial servizio milita
re. senza fare differenziazio
ni o esclusioni. D: conse
guenza. ha ordinato la so 
spensione della e.-ecutività 
della chiamata alle armi d: 
Glauco Belmondi. 

Mentre le casse dello stato 
seno semivuote si tengono 1 
miliardi negli armadi. Succe
de all'ufficio IVA di Roma 
do/e . o r m n dai mesi di gen
naio e febbraio decine di mi
gliaia di denunce dei redditi, 
con 1 relativi assegni, giac
ciono chiuse in una trentina 
di sacchi postali ancora da 
aprire. Sono le dichiarazioni 
spartite dai contribuenti per 
posta, come e previsto dalla 
legge, nei mesi scorsi. Mi 
! lardi a decine (nessuno sa 
esattamente quanti siano) la
scimi inutilizzati e che inve-
<e dovrebbero già trovarsi 
nei forzieri dello Stato, o in 
circolazione sotto forma di 
investimenti, finanziamenti o 
ciedui per favorire la ripre-
.xi economica- E' una situa
zione paradossale che va a 
tutto svantaggio della finanza 
pubblica e arricchisce invece 
«li istituti di credito che que
sto denaro continuano ad u-
tilizzare. 

In questi ultimi cinque me
si. dal momento cioè dell'ar
rivo in blocco delle denunce 
e dei versamenti, soltanto tre 
o | uà u r o impiegati dell'Ufli-
cio IVA si stanno occupando 
dei sacchi postali e le ope
razioni procedono con esaspe
rante lentezza. E' un danno 
grave, che ha ripercussioni 
negative anche per decine di 
contribuenti, inteiessati ad ot
tenere i rimborsi, che li ve
dono pericolosamente slittare 
nel tempo. 

Ui macchina dell' ufficio 
IVA. come si vede continua 
a funzionare in maniera far 
rapinosa. Ma questo non è 
che un esempio, anche se il 
macroscopico dei guasti e 
dell' insufficienza di questa 
struttura, nata con lo scolio 
di «razionalizzare» e di dar 
ordine ad un servizio <isfit
tico e quasi inutilizzabile. Di 
esempi se ne potrebbero fare 
molti, ma limitiamoci a<*h e 
pisodi più recenti. In grandi 
plichi, ormai coperti di poi 
vere, giacciono da mesi ol
tre settemila rettifiche di di
chiarazioni. Si t rat ta di multe 
e di penali elevate dalla po
li/M tributaria e dall'ispetto 
rato compartimentale delle fi 
nanze per un ammontare 
complessivo di centinaia di 
milioni, se non di miliardi. 
Compito dell'ufficio IVA sa
rebbe quello di riscuotere 
queste penali e di incassarle. 
Nessuno nero finora si è mos 
so: la direzione dell'ufficio 
non ha incaricato i dipendenti 
e le rettifiche rimangono fer
me. chiuse a chiave dentro 
i grandi armadi metallici del
l'archivio 

K' questa un'altra occasio
ne uerduta per far entrare 
soldi nelle casse dello stato. 
denari che esistono e che pos-
-sono essere ritirati facilmen
te. Qualcuno potrà r-ostenerc 
che si trotta di cifre irrisone. 
una « piccola casa >> rispetto 
alla valanga di miliardi che 
ogni anno sfuggono alle tas.sc 
attraverso l'ampia e docu
mentata evasione fiscale, e.n 
che questi soldi, però sono 
utitli e necessari. 

Insomma a fianco ad una 
evasione dei privati (che la 
macchina fiscale non riesce 
a controllare e ad evitare» 
vi è un'altra fuga, imputa 
b-Ie alla incapacità e alla 
inefficienza di tutta la strut 
tura pubblica Dalle maglie 
troppo larghe di questo mec
canismo i miliardi escono in 
srande quantità, a tut to dan
no della collettività. 

Nell'ufficio IVA vi è un solo 
settore che sembra funzioni 
re alacremente *• con spedi
tezza- quello dei rimborsi e" 
l'unico da! quale i soldi esco
no invece di entrare . I r:m 
borei. come si sa. vengono 
ottenuti da quelle aziende (in 
Particolare del settore delle 
costruzioni) che hanno cacato 
n:ù IVA nell'acquisto dei ma-
tonali di quant i non ne det> 
bino allo Stato, o chiusura 
dei rendimconti e delle fat
turazioni annuali. Ma anche 
cui vi sono inspicgabih ecce
zioni. Mentre, infatti, quasi 
f i t te le richieste avanzate in 
questo senso alla fino del '74 
.sono state evase, rimangono 
ancora nei cassetti un centi
naio di pratiche del 1973 Co 

me si sa. ritardi di questo 
•/eneie possono danneggiare 
gravemente le imprese, che 
magari sui soìdi del rimborso 
avevano tatto aftidamento. 

T r i 1 tanti pioblemi del
l'ut litio IVA vi è mime que'-
lo. ni mai annaso, delle ve 
ritiene. Malgrado le sollecita
zioni del personale e le tante 
denunce appaine sulla stampa 
e fatte dai pir t i t i democra 
tici. e m primo luogo dal 
PCI, : controlli condotti sui 
contiìbuenti per scopine gli 
evasori rimangono pochini-
ili; Le verifiche inoltre sono 
effettuate quasi e-clusivamen 
te nel .settore dei rimborsi. 
Non viene condotta, come pu 
re aveva annunciato trionfa
listicamente le .settimane scen

se il mmistio Stammatl. al
cuna indagine a campione, e 
gli evasori possono continua
re a dormire .sonni tranquilli 

L'utficio IVA quindi conti
nu i a funzionare tutto ripie 
cato in t>e stesso, senza riu 
s' ire a proiettarci all'ester
no. m quell'opera di verìfica 
che è invece uno dei suoi 
compiti principali. E come se 
n ò non basta.sse, l'ufi ino si 
dimoiti a anche incapace a 
svolgere il normale lavoro di 
t itti 1 giorni, dall'apertura 
delle denume fi.scah giunto 
pei ixxsta alla pina e sciupìi 
a ' '.'.scossiene delle multe e 
delle penali elevate dalla tri
butai ia 

r. r. 

Le pesanti responsabilità della gestione de 

Discussi ai Parioli 
i mali della città 

Hanno partecipato Amati, Arata, Veltroni e Volpato 

I mali di Roma, le sue gia
ci carenze a livello ammini
strativo e dei servizi, e le 
proposte del PCI per una 
nuova gestione, sono .stati 
:i!< imitati nel coivo di una 
assemblea che si è svolta, leu 
i r i t t ina . al cinema Archune 
de sul tema: « I comunisti 
e l'ammini.strazione deila o t 
ta >\ 

Alla manifestazione, orga
nizzati dalla sezione Parioli. 
hanno partecipato t : .jri.n.i 
•mi Walter Veltroni, secreta
no della FOCI romana e can 
didato al Campidoglio: Giù 
seppe Amati; Giorgio Volpa
to: e Luigi Arata candidato 
«I Comune. 

Giuseppe Amati ha affron
ta to il tema del profondo 
processo di disgregazione che 
investe oggi la capitale, sot
tolineando le pesanti respon-
si'bilità politiche della egemo 
nia democristiana. Luigi Ara
ta. dopo una ricostruzione del
la storia economica ed animi-
ir.sf-ativa della città, ha illu 
strato le proposte del PCI 
per un nuovo tipo di gestio 
ne ed una nuova garanzia di 
sviluppo 

Walter Veltroni ha quindi 
analizzato il drammatico pro
blema della disoccupazione 
giovanile, che trova a Roma 
irta delle punte più esaspe
rate ed emblematiche, e quel
lo della crisi profonda ohe 
n-.mai attraversa Tintelo 
s t rut tura universitaria 

Il compiano Giorgio Vol
pato, infine, ha sottolineato 

!'oc<a.Mone ofierta dal decen-
triniento. che rappresenT? 

oggi u n i concreta possibilità 
di partecipazione e di c.im 
binmento A conclusione del 
dibattito, seguito da numero
si cittadini, e stato proietta
to il film di Ugo Gregoret-
ti: « Dentro Roma » 

Assemblea 
permanente delle 

lavoratrici 
della « Charlotte » 

Da quasi due settimane 
le lavoratrici del maglificio 
« Charlotte ». di via Vertun 
no 2. al Tiburtino. sono riu 
iute in assemblea permanen 
te per difendere il posto 
di lavoro minacciato da 
una fallimentare conduzione 
aziendale. La decisione è sta
ta assunta dalle maestranze, 
in collaborazione con il sin 
da ta to dei tessili, in seguito 
al perdurare di una grave cri 
si clic ha investito la direz.io 
ne dell'impresa. 

D.i oltie t i e mesi per le 40 
operaie del maglificio non c'b 
nessuna garanzia nò econo 
mica ne occupazionale. Dai 
pruni di aprile la «Charlot
te» ha infatti rifiutato di pa
gare 1 salari alle dipendenti 
sostenendo di non essere in 
gr.ido di reperire 1 soldi ne 
cessa ri. 

Perchè tardavano a lasciar libera la strada 

Automobilista ferisce 
due giovani a Prenestino 

Stavano camminando a p.e-
di un po' in mezzo alla stra
da. una «850» e arrivata, ha 
suonato il clacson per chiede 
re via libera. 1 due giovani 
hanno tardato a .spostarsi. E' 
bastato questo perche il con
ducente perdesse la pazienza: 
e fatti pochi metri. Nicola 
Petnllo. 39 anni, è sceso dal 
la vettura impugnando una 
pistola, l'ha puntato contro 
i razaz/i e ha sparato. I! 
proiettile ha raggiunto di stri
scio alla mano destra Mauri
zio Catini. 15 anni , e s: è an 
dato poi a conficcare nella 
regione lombare destra del 
suo amico. Giuseppe De Ca
ro. 18 anni . Soccorso da un 
sottufficiale dei carab.nien e 
trasportato all'ospedale San 
Giovanni. 0 stato ricoverato 
con una prognosi di venti 
giorni 

All'inizio il ferimento, av
venuto al Prene.stino. in via-
lo Alessandrino dove entram
bi 1 giovani abitano, era p.ir 
so p-.uttasto mistenaso Ma 

è bastato poco (icrohé venis
se fuori tutta la stor.a. e si 
r i sa l i le ni responsabile del
la sparatoria. Erano da pcco 
passate le 22 quando Mauri 
z.o Catini e Giuseppe Do 
Caro hanno imbeccato viale 
Alessandrino por fare n tor 
no a casi. Camminavano un 
po' sul marciapiede, ma più 
spesso forse in mezzo alla 
strada 

All'arrivo della 8">0 verde a 
bordo dell'.» quale viaggi iva 
no Nicola Potnlio con la mo 
glie 0 1 duo figli, di r.torno 
da una gita n Valmontone. 
1 duo g.ovuni hanno tardato 
a lasciare libera la sode stra 
d.ile II conducente deli'a vet
tura ha .suonato n lungo !I 
clacson, e infine ha potuto 
pas-sare. Ha fatto però solo 
pochi metri, pò. hi» formato 
! » « 8V) - - ne 0 A-O.-O e ha 
sparato. Qu.nd: è n.-a!:to In 
m'aech.r.a ed e scappato Ma 
qualche .soccorritore dei fori 
ti aveva pre- i il numero di 
targa 

j Aspettavano da sei mesi la consegna 
1 

| Occupano 60 appartamenti 

dimenticati dal Comune 
La proresta organizzata dal SUNIA al Collatino 

ALTRI QUATTRO PASSEGGERI SONO RIMASTI FERITI 

Tre giovani muoiono nello scontro 
frontale tra 2 auto a Montelibretti 
Le vit t ime sono il conducente d i una « AUDI » e due fidanzati che viag
giavano su una <c Simca 1000 » — I corpi estratti con la fiamma ossidrica 

Le case sono pronte da 
sei mes.. e il Comune ncn 
si è ancora deciso a . ons-=> 
enarle. Cosi, in segno -h prò 
testa gli assegnatari di ses
santa alloegi .n via G B. Va 
lente, tra :1 Col.atino e il 
Prenestino. si sono dee .si 
ad occuparli, prima che si 
concludesse l'iter burocrati
co. arenatosi nelle secche del
la amministrazine capitolina. 

La iniziativa è s ta ta orga
nizzata dal Sunia. Hanno ade
rito 1 rappresentanti dei grup

pi democratici della eireosor.-
' zione. 
| La costruzione del comoles 
; so di Via G. B. Valente era 
j cominciata due anni fa. nel 

quadro dei programmi per 
l'edilizia economica e popa 
lare. Una volta terminata la 
costruzione, però, le pratiche 
di assegnazione si sono miste
riosamente arenate. Di qui. 
dopo mesi di attesa. la deci
sione delle sessanta famiglie 
d: occupare gli alloggi. 

Tre g.ovam sono morti e 
altri quat t ro sono r.masti fé 
riti la scorsa notte in un tra 
gico incidente stradale ne. 
pressi di Montelibretti. sulla 
via che dalla Salaria condu 
ce al paese. Una a AUDI > 
targata Brindisi 1297&4 s: e 
scontrata frontalmente con 
una « Simca 1000 » targata 
Roma MM419. Nel tremendo 
urto sono rimasti uccisi sul 
colpo il guidatore delI'AUDI 
Fernando Rode, ventunenne. 
nativo di Brindisi e la coppia 
di fidanzati che viaggiava 
sulla Simca. Ugo Giammattei 
di 23 anni e Benilde Imperi 
di ì8. 

Nello scontro sono rimasti 
fonti anche gli a l m 4 pas 
seggen delI'AUDI. i fratelli 
Antonio e Fausto Renzi di 
17 e 18 anni. Giorgio Marco 
valdi di 18 anni e Francesco 
Rosati di 16. Prima che un 

automob.hs 'a d. passaggio 
segnalasse alla polizia quan 
to era accaduto e passato d. 
ver^o tempo: la strada :n 
fatti di notte è poco frequen 
tata . Quando ana lmente sul 
posto sono giunti vigili del 
fuoco e poi.zia stradale, z'.; 
occupanti delle due vetture 
erano ancora incastrati tra 
le lamiere contorte. E' stato 
necessario l'uso della fiam
ma ossidrica per liberare ì 
corpi. 

Per t re dei eiovani non 
c'era più niente da fare, men 
tre gli altri quat t ro sono sta 
ti t rasportati al pronto soc 
corso dell'ospedale civile di 
Montcrotondo. Giorgio Mar 
eovaldi e Antonio Renzi sono 
stati t rat tenuti in osserva
zione; Fausto Renzi e Fran 
cesco Rosati hanno riporta
to ferite guaribili in dieci 
giorni. 

Ancora ignoti 
gli autori dei 

fallito attentato 
al Metropolitan 

Nessun elemento concreto. 
che possa portare alludenti 
reazione degli attentatori, è 
r.masto in mano azh inve 
s t izaton dopo il ritrovamento 
dell ordigno incendiario al c -
nema Metropolitan La rudi
mentale bomba e stata rin
venuta la notte scorsa alla 
fine deTuir.mo spettacolo, du 
rantc un'ispezione predisposta 
dalla polizia propr.o per evi
tare episodi analoghi a quello 
che l>ltra domenica ha se 
m.distruito il cinema 
nni . 
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Non lasciar cadere l'occasione del 20 giugno 

LE LOTTE DEI LAVORATORI 
ESIGONO UNA SVOLTA 

NEL GOVERNO DELLA CITTA 
Necessaria per il rinnovamento la fine di ogni discriminazione 
Lo sforzo e l'impegno unitario delle grandi forze popolari 
L'azione del sindacato sui temi della occupazione, della produ
zione industriale, della razionalizzazione dei servizi pubblici 

Questi pochi giorni che ci 
separano dal 20 giugno vedo
no i lavoratori romani im
pegnati nel dibattito politico, 
con una partecipazione in
tensa e responsabile. La tre
gua nelle lotte economiche e 
6oeiali decisa unitariamente, 
per questo periodo, dalle or
ganizzazioni sindacali per con
sentire uno svolgimento più 
meditato e responsabile del-. 
la campagna elettorale, deve 
essere intesa come una giu
sta esaltazione della militan
za e dell'impegno politico dei 
lavoratori, che non contrad
dice minimamente l'autono
mia del sindacato. D'altron
de. pur nel rispetto di una 
collocazione del sindacato che 
non consente pronunciamen
ti diretti a favore di questo 
o quel partito o formula di 
governo, l'impegno politico 
del sindacato stesso in tut t i 
questi anni è andato sem
pre più dispiegandosi in di
rezione del cambiamento de
gli attuali meccanismi di svi
luppo e della organizzazione 
della società. 

E' in rapporto a questa 
strategia che le elezioni del 
20 giugno nel Paese o a Ro
ma assumono una grande e 
decisiva importanza. Da anni 
le lotte che i lavoratori so
stengono. postulano un ne
cessario cambiamento. una 
svolta nrsli indirizzi del go
verno della cosa pubblica in 
Italia e a Roma. Questa svol
ta può essere realizzata se i 
lavoratori, che fanno parte 
dell'intero corpo elettorale, sa
pranno compiere il 20 giu
gno una scelta conseguente 
che determini la possibilità 
di dare una direzione poli
tica al Pae.-»e, al Comune e 
alla Provincia la più rappre
sentativa possibile delle gran
di forze operaie e democra
tiche e che non abbia discri
minazione alcuna. 

Particolarmente per il Cam
pidoglio e le sue prospettive 
deve essere richiamata l 'at
tenzione dei lavoratori e la 
esigenza di una collocazione. 
nella scelta elettorale, che non 
faccia perdere la grande oc
casione che il 20 giugno offre. 

L'esigenza di un cambia
mento radicale nel governo 
della cosa pubblica per quan
to riguarda Roma è avvertita 
non soltanto dai lavoratori 
ma anche da altri strati so
ciali sui quali pesa negativa
mente lo sviluppo caotico di 
una città alienante e distrut
trice di valori morali e so
ciali che la collettività non 
può assolutamente perdere. 
Le stesse forze politiche che 
hanno diretto il Comune per 
tutti questi anni riconosco
no oggi la necessità di ope
rare una svolta e di recupe
rare la città ad una nuova di
mensione curandone i mali. 
Che credito dare a simili pro
positi tanto più che. da par
te di qualche partito, si con
tinua a respingere l'apporto 
all'opera curativa dei mail 
di Roma di forze che ne ave
vano già da tempo diagno
sticate le caiLse e indicate le 
terapie adatte? 

Ecco quindi il prob'.ema. 
Se non si utilizzerà giusta
mente l'occasione del 20 giu
gno. si rischia di avere alla 
direzione del Comune di Ro
ma la mancanza di scelte, la 
stasi, la rassegnazione, se non 
addirittura la consegna delle 
leve essenziali della direzio
ne politica nelle .stesse mani 
di chi ha fatto scemp'.o del
le esigenze reali del popolo 
e dei lavoratori romani. Ep
pure alcuni elementi confor
tanti . che fanno emergere un 
nuovo indirizzo del governo 
della città sono apparsi nel
l'ultimo periodo di esistenza 
del consiglio comunale, legati 
ad una intesa istituzionale 
tra le forze politiche demo
cratiche. 

Il fatto è che non può e 
non deve esserci contraddi
zione tra una intesa di tipo 
programmatico e la forma
zione di un governo chiama
to a realizzare tale intesa. La 
esclusione di forze democra- i 
tichc e riformatrici da una j 
responsabilità diretta di go- j 
verno vanifica nei fatti !e scel- i 

I te più impegnative e finisce 
col rafforzare le posizioni mo
derate e conservatrici. Per que 
sto e importante che il voto 
del 20 giugno eia non solo 
un fatto civile e di demo
cratico confronto, ma il ri
sultato di una riflessione e 
di una scelta razionale da 
parte dei lavoratori romani 
in rapporto alle esigenze di 
cambiamento espresse, con 
lunghe e dure lotte, per fare 
dì Poma una città diversa. 

Che si possa e si debba 
cambiare non è una espres 
sione propagandistica. Il mo
vimento sindacale romano, 
unitariamente, ha formulato 
recentemente i punti qualifi
canti di una strategia del 
cambiamento che riconduco
no alla esigenza di un am
piamente delle basi produt
tive della città, rafforzando 
ed estendendo in primo luo
go il tessuto industriale; re
cuperando. anche nella pro
vincia romana, un ruolo pro
pulsivo per l'agricoltura; e 
stendendo tutta la rete dei 

servizi sociali per un nuovo 
tipo di consumi; razionala 
zando l'area della pubblica 
amministrazione, per una sua 
divenga e positiva produtti
vità. 

Su questi temi, dopo il 20 
giugno, il sindacato ripren
derà la sua iniziativa di lot
ta, la sua azione di verifica 
e di sostegno, per tutto quan
to potrà essere fatto nella di-

i regione indicata dal nuovo go-
I verno cap.tonino che sc.uun-
l rà dalle elezioni. Per imboc

care una nuova strada, Ro
ma ha bisogno di una parte
cipazione delle grandi forze 
popolari senza discriminazio
ni. Ci deve essere uno sfor
zo ed un impegno unitario. 
L'augurio che formuliamo è 
quello che i lavoratori roma
ni con il loro voto rendano 
concreta una prospettiva per 
la quale, insieme con i loro 
sindacati, s tanno da tempo 
lottando e costruendo. 

Santino Picchetti 

Permise la costruzione di un edificio irregolare 

Condannato per abusi edilizi 

l'ex sindaco de di Olevano 
Il pretore gli ha inflitto tre mesi di reclusione e 
la interdizione per un anno dai pubblici uffici 

L'ex sindaco di Olevano 
Romano, ii de Serafino Tran
quilli, è s ta to condannato 
dal pretore di Palestrina. dot
tor Pietro Federico, a tre 
mesi tii reclusione e all'in
terdizione di un anno dai pub
blici uffici. L'ex sindaco è 
stato ritenuto colpevole di non 
aver adempiuto al suo do
vere di amministratore per
chè non impedì la costru
zione di un edificio abusivo. 
Con lui sono stati condannati 
il costruttore Umberto Milana 
e il tecnico del Comune Lui
gi Milana; al primo sono 
stati inflitti 4 mesi di reclu
sione e un'ammenda di l mi
lione 200 mila lire, al se
condo 6 mesi di reclusione 
e l'interdizione di 2 anni dai 
pubblici ufrici. 

Il processo era stato in
tentato da un cittadino di Ole-

vano. che aveva denunciato 
il costruttore per aver innal
zato un palazzo di 7.000 metri 
cubi anziché di 700 come era 
previsto nella licenza di co
struzione. L'edificio, oltre che 
deturpare l'ambiente, aveva 
superato i limiti di distanza 
stabiliti dal piano regolatore 
tra ì fabbricati confinanti. 

Durante il processo, il pre
tore è riuscito a individuare 
le diverse responsabilità pe
nali e particolarmente quelle 
dell'ex sindaco e del tecnico 
comunale. Il Comune di Ole-
vano (che ora è retto da una 
amministrazione democrati
ca) si è costituito parte civile 
e ha chiesto il risarcimento 
del danni, che dovrà essere 
stabilito. L'edificio verrà ab
battuto. secondo la sentenza 
del pretore, per il volume ec
cedente quello fissato dalla 
licenza di fabbricazione. 

Ha riportato numerose fratture 

Turista finisce sotto 

l'auto degli scippatori 
La donna, un'americana cinquantottenne, cam
minava sul marciapiede di corso Rinascimento 

Ha tentato di opporsi al
lo scippo stringendo forte la 
borsa di pelle nera, poi è 
scivolata ed è finita sotto 
le ruote della « 500 » dei mal
viventi. Trasportata all'ospe
dale S. Spirito la vittima — 
una turista americana. Clair 
McGarry, di 58 anni — è 
s ta ta sottoposta a interven
to chirurgico e ricoverata con 
una prognosi di 40 giorni. 
Nella "caduta ha riportato la 
frattura della vertebra cervi
cale. della clavicola e di tre 
costole. 

Il fatto è accaduto verso le 
17.30. Clair Me Garry percor
reva corso Rinascimento in 
direzione di corso Vittorio. 
guardando !e ve;rine dei ne
gozi Era q.unta a Roma da 
qualche giorno ed aveva tro
vato alloegio all'hotel Texns. 
in via Firenze 47. D3H"a".ber-
EO era uscita aDpena un'ora 
prima ed era sriunta in cor
so Rinascimento in taxi La 

turista camminava sul bor
do del marciapiede sinistro. 
tenendo stretta con la de
stra la sua borsa contenen
te 170 mila lire. 420 dolla
ri americani, i documenti per
sonali e il biglietto di ritor
no in aereo per :a sua cit
ta. Richmond in Virginia. 

D'un tra»'o le si è fatta 
incontro una «500» beige con 
a bordo due giovani. Quello 
accanto al sedile di guida 
ha sporto un braccio, ha af
ferrato la borsa e ha dato 
un violento strattone. La doli
na. che non ha mollato la 
prpsa. è stata trascinata p v 
qualche metro, poi è finiti I 
sotto le mote. Mentre la r-ac-
china dei banditi fuggiva (un 
testimone ha preso qualche 
numero di targa. A o H OW..) 
".a turista è s tata soccorri 
e trasportata all'ospedale S 
Spirito dove è st.ita -otto 
posta alla de'.icata operazio
ne. 

Gì e • riti D 
OGGI 

Il iole sarge «.le ore 5.34 • I 
t ramont i i l !» ore 21 .14 : l i du- • 
rata de! g.crno è di 15 ore e 4 0 ' 
minuti La luna (luna piena) si 1 
leva alle ore 0 ,55 e cala alle ore 
12 .25 . ! 

TEMPERATURE | 
Nc'la giornata di ieri sono state » 

rilevate le seguenti temperature: j 
R O M A NORD minima 15. massi
ma 29 : F I U M I C I N O minima 17. 
massima 17; EUR minima 13. mas
sima 2S; C I A M P I N O minima 15, j 
massima 29 . ! 

TELEFONI UTILI | 
Soccorso pubblico di emergenza: ! 

113 . Poliiia 4 6 3 6 Carabinieri. 
6 7 7 0 Polma stradale 5 5 6 6 6 6 ' 
Soccorso ACl: 116 Vigili del tuo- j 
CO: 4 4 4 4 4 Vigili urban.. 6 7 8 0 7 4 1 
Pronto soccorso autoambulanze. 
CRI : 5 5 5 6 6 6 Guardia medica per- , 
manente Ospedali Riun.ti: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 : San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 : San Filip
p i Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni ' 

7 5 7 S 2 4 1 ; Sar. G.jcomo 
5anto Spirito 6 5 4 0 5 2 3 . 

6 3 3 0 2 1 : 

FARMACIE NOTTURNE 
Questo è l'elenco tornito dall'or

dine provinciale dei farmacisti, del
le farmacie che effettuano il servi-
z.o notturno tolontar.o. in attesa 
erte s ano regolamentati in maniera 
diversa • turni di servizio, che sono 
scaduti da diverse settimane. 

Boccea-Suburbio Aurelio: Cen i . 
via E. Bonilazi 12 /e -12 'b Sorgo-
Aurelio: Marcanti , piazza P.o X I 
3 0 . Ca*«!bertone: Stocchi, r ia C 
Ricotti 4 2 Della Vittoria; Fettarap-
pa. via Pautucci de' Caiboli 10. 
Esquilino: De Luca, via Cavour 2; 
Ferrovieri. Galleria di testa staz. 
Term.ni (fino aile 24 ) Eur-Ceechi-
gnola: Imbesi. viale Europa 76-78-
8 0 . Cianicotense: Salvatore, via 
Brevetta. 8 2 : Cardinale, piazza S. 
G.ovanni di Dio 14 Mont«verde 
Vecchio: Mariani , via G Carini 4 4 . 
Mont i : Piram. via Nazionale 2 2 8 . 
Momentino: Angelini, piazza Mas
sa Carrara 10: 5 Carlo, viale delle 
Province 6 6 . Ostia Lido: Cava
lieri, via Pietra Rosa 4 2 . Ostiense] 

Fe.-razza. tirconva..aiio.-.e Ostiense 
2 6 9 Parioli: Tre Madonne, via 
Bertoioni 5. Ponte Milvio: Spedar
l i . piazzale Ponte Miivio 19: Por-
tuense: Grippa Ivana, via G Car
dano 6 2 : Portuer.se. via Portuense 
4 2 5 . Prati-Trionfale: Giulio Cesare. 
via'e G Cesare 2 1 1 ; Poce Tucci, via 
Cola di R.enzo 2 1 3 : Fiorangelo 
Frattura, via Cipro 4 2 ; Peretti. piaz
za Risorgimento 4 4 . Priroavalle-
Subgrbio Aurelio: Sciorini, p iana 
Capete'.atro 7; Quadraro-Cinecittà: 
Caperci, via Tuscoiana 8 0 0 Osar-
ticciolo: Piccoli, piazzale Ouartic-
ciolo 1 1 . Regola-Campitetli-Coion-
na: Langeli. corso V. Emanuele 
174 -176 . Salario: Piazza Quadrata. 
viale R. Margherita 63 Sallustia-
no-Castro Pretorio-Ludovisi: Piane-
si, via V E Orlando 92 ; Interna
zionale. puzza Barberini 4 9 . Te-
staccio-S. Saba: Cesila, via Galiani 
1 1 . Trastevere: S. Agata, piazza 
Sonnino 18. Trevi-Campo Mam'o-
Colonnai Garinei, piazza S. Silve
stro 3 1 . Trieste: Claria. via Roc-
cantica 2-4 eng. viale Libia 2 2 5 -
2 2 7 ; Wal l , corso Trieste 1 6 7 . To-
icolano-Appio Latino: Ragusa, piaz
za Ragusa 14; Fabiani, via Appiè 
Nuova 5 3 . 

CONCERTI 
I SOLISTI DI ROMA (Telefo

no 7 5 7 . 7 0 . 3 6 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . Basilica 5. 
Francesca Romana. Musiche di 
Vivaldi. Lcclair, J. Ch. Bach, 

- Patrassi, per due violini, viola, 
violoncello, flauuto e clavicem
balo. Bigletti L. 1500: studen
ti L. 1000 

V ILLA C E L I M O N T A N A • TEATRO 
DI VERZURA 
Domani alle ore 21 ,15 il Com
plesso Romano del Balletto di
retto da Marcella Otinelll pres.: 
< Saggio degli allievi ». , . 

PROSA E RIVISTA*' 
TEATRO Ol ROMA AL 1EATRO 

CIRCO (Via F M Nobiliore -
P.zza S. Giovanni Bosco - X Cir
coscrizione • Tel. 7 4 3 . 3 8 8 ) 
In collaboratone con la X Cir
coscrizione, Rassegna di gruppi 
musicali e teatrali della Creo-
scr.zione Oggi alle ore 2 1 . la 
Compagina del Teatro Satirico 
« Tuscolo • pres : • La divina 
commedia poco divina a piutto
sto commedia » testo e regia di 
Silvana Bergmsnn. Prezzi: posto 
unico L. 5 0 0 , bambini e pensio
nali L. 200 . 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati 4 • Tel. 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Alle ore 21 i Goldony Reper
to r i Pleyers in alt' unici: « The 
Jubilee » di A Chekhov, « A 
Penny day » di Peppino De Fi
lippo. Le recite sono in lingua 
inglese. 

ELISEO (Via Nazionale. 18 Te-
M o n o 462 114) 
Alle ore 71 0 0 , Il Teatro di 
Eduardo pres . « Natale in 
essa Cupielio > con :• paiteci 
oazione di Pupelie Maggio Re
gia di Eduardo Oe Filippo. 

T O R D I N O N A (Via degli Acqua-
sparta. 16 • Tel. 6 5 7 . 2 0 5 ) 
Alle ore 21 , 30 , la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago p'ts.. • l! 
quinto procuratore dei i j Giu
dea. cavai.ert, Ponzio Pilato », 
d>. Cuigakov K«gis 3> G. Su
pino. 

DEI SAT IR I tPiezza d> Grot.»;>in-
t>, 19 Tel. 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ore 21 . 30 , la Sdo Car
lo di Roma pres Michael Aspi 
nel) In- < Diva la bizzarrie del
le grand) prime donne a. (Ulti
mi 3 giorni) . 

TEATRO PORTA PORTE5E (Via 
Nicolò Bctlonl 7. ang. Via E. 
Redi Tel. 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Alle ore 2 0 , 3 0 , il Comples
so di Prosa • Mena I etesa 
Albani » presenta: « Quelle in
certe liaison» danqe'eutes • 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni . 1 • Tel. 3 9 6 . 4 8 . 8 7 ) 
Alle ore 2 1 . Dario Fo e Fran
ca Rame in: « Fanianl rapito * 
farsa di Dario Fo. (Ultima re-

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia 11 • Tel. 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ore 2 2 , 0 0 . ii Teatro 
Spettacolo pres.. • Hollmann • 
di Maria Grazia Piani Reqia 
di Lorenzo Piani. (Ultime setti
mana) . 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
l ì . 43 • Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Rossella Co
mo presenta < lo so de vi
ta » s p e m e " TW*'ca'e r> -lue 
tempi da: Belli, Pasolini, Tri-
lussa Musichi j ' i y . n i ' i ai Ma 
rio Psgano Alle chitarre Luigi 
Barbera e Fauste Matleoccl con 
la paneciparionp dei Trio tolklo-
ristico Trasteverino. 

SPERIMENTALI 
ALLA R I N G H I E R A (Via del Riarl 

n. 82 Te' 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
(Chiusura estiva) 

TEATRO ALEPH (Via del Coro
nari, 4 5 ) 
Alle ore 10 laboratorio aperto 
e per un intervento nei comuni 
rurali del Molise ». Ingresso li
bero. 

BEAT ' 7 2 (Via G. Belli, n. 7 2 ) 
Alla ore 17 Studio su Proust 
(work In progress), compa
gnia diretta da Giuliano Va-
silicò. 
Alle ora 2 1 . 3 0 : • Viaggio »en-
timentale: Feu d'artitlce • di G. 
Balla-Strawinski - e Food », dì 
G. Stein - • La Chant de la mi-
mori » di A . Stvinio Regia di 
Simone Caretta. 
Alle ore 23: « Dato privato ». 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
« Il Cigno > presenta: • Sogno 
d'una notte di mezza estate ». 
di Shakespeare. Regia di G. Lom
bardo Radice. 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovac-
ci 2 5 , ang. Viale Tiziano) 
Alle ore 21 .30 nei giaro.no del 
Teatro il Gruppo Sperimentale 
« I l Cerchio » pres.: • Traspa
renze >, teatro in movimento. 

POLITECNICO TEATRO (V ia Tie-
polo, 13 A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Cooperativa 
il Politecnico Teatro pres.: « To
glimi quell'ombra » da Savinio • 
Terron. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« Sala B > 
Alle ore 2 1 , Il Gruppo Teatrale 
• Gay Nostra Signora dei Fiori » 
dei collcttivi omosessuali mila
nesi in: «La Traviata Norma.. .». 
Spettacolo didattico. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani - Testacelo) 
Oggi: animazione ragazzi. 

TEATRO ALBERICO 
Alle ore 21 . 30 , Teatro di Ma-
rigliano pres : « Sudd » di Leo 
De Berardinis e Perla Peragallo. 

CABARET-MUSIC HALL 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 

Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
A l i * ore 22 . Enrico Papa in: 
• Vote for Antelope » diverti
mento quasi serio Regia di Ma
rio Carnevale Inqreito L 2 5 0 0 

PIPER (Via Tagliamento, n. 9 ) 
Alle 2 0 , 3 0 . spettacolo musica. 
Ore 2 2 . 3 0 a 0 .30 . Giancarlo 
Bornigia pres.: • Giochi proi
biti ». con Armando Stula. Ma
ria Soie e il Balletto Monna 
Lisa e nuove attrazioni. Alle 
ore 2 .30 . vedeites dello Strip 
Tease 

BLACK JACK (Via Palermo. 34-A 
Tel . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Ai.e J I . J U recitai musicale 
con « Stephen > e le sue ulti-
miss me no'ità internazionali. 

SELAVI ' (Via Taro. 23-A • Tele
fono 8 4 4 . 5 6 7 ) 
Al:e ore t e 2 0 : • Hoslesa ca
baret!!! > Ore 2 1 : Heige Paoli: 
hot le t i cabaret 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell 'Olio. 5 ) 
Alte ore 2 2 . Dakar fotklorista 
peruviano. Pepito percussionista 
e cantante brasiliano. Enry Ri
vai concert sta colombiano. 

MUSIC - I N N (Largo dei Fiorenti
n i , 3 3 - Tel. 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 . concerto del 
gruppo « Mandrake scn * che 
presenta i suoi nuovi mus'cisti 
b-as:l.ar-.i. 

SUBURRA (Via dei Capocci, 14 
Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 1 . Festa con Te
resa Arus e G ovanna Main3r-
di . « Poesie a canzoni di lol
la ». Per i tesserati ingresso 
gra:u.!o. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
A.I .C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro 4 9 • Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'Anno Accadente» 
1 9 7 6 - 1 9 7 7 . 

GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Oggi alle ore 17 . in Via dei 
Ou'nzi. Seminano dinam'ca della 
animazione per operatorio socio
sanitari in collaborazione con la 
IX Circoscrizione: « La ginnasti
ca creativa e antiautoritaria. 
1. incontro ». 

COLLETTIVO • G » • SEZIONE I 
. CENTRO 7 • TEATRO SCUO
LA DEL TEATRO DI R O M A 
(Via Carpineto 2 7 - T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alle ore 17. i racconti della 
Rustica di Sabina Manes, 

LUNEUR (V ia della Tre Fontana, 
E.U.R. - Tel . 5 9 1 . 0 C . 0 t ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aparto tutti I giorni. 

f schérmi e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• Natale 
(Eliseo) 

In caia Cupiello a di Eduardo De Fi l ippo 

CINEMA 

• 
• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

(Capranichetta) 
(Fiamma) 

e II gigante » (Antares) 
a l i pianeta selvaggio a (Alcyone) 
«Marcia t r ionfale a (Aureo) 
« In t r i go internazionale» (Ariston) 
«Corruzione In una famigl ia svedese » 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo > 
«Lo spaventapasseri » (Roxy) 
« Totò cerca casa» (Mignon) 
« I senza nome a (New York, Reale) * 
« Nashvil le» (Qulr lnet ta) 
< Signore e signori » (Paris, Rltz) 
• Vogliamo I colonnelli » (Nuovo Florida) 
« Marlowe i l poliziotto pr ivato» (Acil ia) 
« Vera Cruz » (Apollo) 

Adele H. una storia d'amore» (Augustus, Verbano) 

! 

• Dai sbirro» (Brasi l . Corallo) 
« Perché un assassinio » (Colorado) 
«Professione reporter» (Cristal lo) 
« I ragazzi irresist ibi l i » (Espero) 
• Ki l ler El i te» (Madison) 
« Quanto ò bello lu murire acclso » (Planetario) 
«Cadaveri eccellenti» (Rial to) 
« I l piccolo grande uomo» (Rubino) 
«. La guerra del bottoni » (Traiano) 
«Un uomo chiamato cavallo» (Degli Sclplonl) 

^ » Mezzogiorno di fuoco» (Nomentano) 
«- • FreaUs * (Fi lmstudio 1) 
«> « La jpna » (Fi lmstudio 2) 
• f Non per soldi ma per denaro» (Politecnico) 
• « Gangster's Story» (Montesacro Alto) 
• « Dentro Roma » ( I l Collett ivo) 
• « Maggio '68» (L'occhio, l'orecchio e la bocca) 
Le 5i»:e che appaiono accanto ai titoli dei film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

I 

CLUB 
CINEMA S. LO-

sublto operai... 
W . Herman. 

ore 17, 18.15. 
22 . 23 .15: 

Tod Browning. 
Alle 17 .15 , 19. 
La Jena » con Bci

di R. 

• Non 
>, con 

CINE 
CIRCOLO DEL 

RENZO 
• Cerchiamo per 

> ollriamo... » di 
F I L M S T U D I O 

Studio 1 - Alle 
19 .30 . 20.45, 
« Freaks », di 
Studio 2 
20 .45 . 23 : 
ris Karloff. 

R.D.A. D'ESSAI 
« Quella sporca dozzina » 
Aldrich. 

POLITECNICO C INEMA 
Alle ore 16. 20 ,30 . 23 : 
per soldi ma per denaro 
J. Lemmon. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi
lio Praga 45 -49 Tel 8 2 3 212 ) 
Alte ore 2 1 , 23: « Gangster's 
story » di A. Penn. 

IL COLLETTIVO 
Alle ore 2 1 . 23: « Dentro Ro
ma », di U. Gregoretti. 

OCCHIO, ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle ore 19, 23 : « Mag. 
gio '68 ». Alle ore 21 in fran
cese. 

CINE CLUB SABELLI (Via Sabel-
l i . n. 2 ) 
Alle ore 19, 2 1 , 23 : « Scusi 
dov'è il fronte? ». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA i O V I N E L L I - Via G. Pepe 

Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Salon Kitty, con I. Thulin 
DR ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Delirio caldo - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O Piazza Cavour 

Tel. 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 .500 
I l buono il brutto II cattivo, con 
C. Eastwood - A ( V M 14) 

A I R O N E Via Lidia. «4 
TaL 7 2 7 . 1 9 3 l_ 1.600 
La volpe e la duchessa, con G. 
Segai - SA 

ALCYONE v. Lego di Lesina, 39 
Tal. 83S .09 .30 L. 1.000 
I l pianeta selvaggio - DA 

ALFIERI Via Reiet t i 
Tel. 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
guilla - DR ( V M 18) 

A M U A S S A D t - Via Acc Agiati 
Tel 540 89 01 L 2 .000 
Questa ragazza è di tutt i , con 
N. Wood - DR ( V M 14) 

AMERICA V. Nat. del Grande, 5 
TaL 5 S l . 6 1 . 6 B L. 2 .000 
I l secondo tragico Fantorai, con 
P. Villaggio - C 

ANTAKEb Viale Adriatico, 21 
Tal. 8 9 0 . 9 4 7 L- 1 .200 
I l gigante, con J. Dean - DR 

APPIO Via Appla Nuova.56 
Tel. 779 6 3 8 U 1.300 
I l proleta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
fa i . 875 .S67 l_ 1.200 
La intagliatura, con U. Tognazzi 
DR ( V M 14) 

ARISTON - Via Cicerone, 1 9 
Tel. 3 5 3 . 2 3 0 U 2 .500 
Intrigo internazionale, con C 
Grani • G 

ARLECCHINO • Via Fiamlnia.37 
Tel. 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
La lupa mannara, con A . Borei 
DR ( V M 1 8 ) 

ASTOR Via I». degli Ubaldt, 134 
Tel. 6 2 2 0 4 . 0 9 L- 1 .500 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

ASTORIA P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511 5 1 0 5 L. 1.300 
Intrigo in Svizzera (prima) 

ASTRA Viale Ionio. l O i 
Tel. 8 8 6 2 0 9 U 1.500 
C'era una volta 11 West , ccn 
C. Cardinale - A 

A T L A N t l t V I * Tuscoiana. 7 4 5 
Tel. 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1.30O 
I cannoni di N a varo ne, con G. 
Peck - A 

AUREO Via Vigna Nuova. 7 0 
Tel. 8 8 0 . 6 0 6 l_ 9 0 0 
Marcia trionfate, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

AUSONIA • V I * r a d o n . f 3 
Tel 4 2 6 . 1 6 0 l_ 1 .200 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

A V E N T I N O . V ia Prr. Ceefia. 15 
Tel. 5 7 2 . 1 3 7 L- 1 .500 
Operazione Ozerov, con R. Mocre 
A 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tal. 347 5 9 2 L 1 100 
Operazione Ozerov. con R. Moore 
A 

BARBERINI - P iana Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzala Med. d'Oro 
Tel. 340.B87 |_ 1 .300 
I l proleta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

BOLOGNA - Via Stamlra, 7 
Te l . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( V M 18) 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 735 2 5 5 L. 1 3 0 0 2 0 0 0 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

CAPITOL Via Sacconi. 39 
Tel 3 9 3 . 2 8 0 L. 2 . 0 0 0 
Ballata macabra, con K. Bock 
DR ( V M 18) 

CAPRANICA Piatta Capranlca 
T R I . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
My fair lady, con A. Hepburn 
M 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Corruzione in una famiglia sve
dese, con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

COLA DI R I E N Z O • P lana Cola 
di Rienzo 
Tel. 350 .584 
Diabolicamente 
lon • G 

OEL VASCELLO 
Tel. 588 .454 
Operazione Ozerov, 
A 

O l A N A • Via Appla 
Tel. 7 8 0 . 1 4 6 
La conquista 
Peck - DR 

DUE ALLORI • 
Tel. 273 .207 
Texas addio, 

EDEN • P iana 
Tel. 3 8 0 . 1 8 8 
Ragazzo di 
quitta • DR 

tua, con 

PI 

2 . 1 0 0 
A. De-

del 

R. Pilo 
L. 1 .500 

con R. Moore 

Nuova. 4 2 7 
L. 1 .000 

West, con G. 

Via Caslllna. S25 
L. 1 .000-1 .200 

con F. Nero • A 
Cola eli Rienzo 

L. 1 .000 
borgata, con S. Ar-
( V M 18) 

EMBASSY • Via Stoppanl, 7 
Tel. 8 7 0 . 2 4 5 ' L. 2 . 5 0 0 
Irma la dolce, con S. McLaine 
SA ( V M 18) 

E M P I R E V.le R. Margherita. 2 9 
Tel. 8 5 7 . 7 1 9 L- 2 . 5 0 0 
Questa ragazza e di tutt i , con 
N. Wood - DR ( V M 14) 

ETOILE Piazza In Lucina 
Tal. 687 .556 L. 2 .500 
Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

E1RURIA Via Cassia. 1674 
Tel 6 9 9 10 78 l_ 1 .200 
(Non pervenuto) 

EURCINE - Vis Ltstt, 2 2 
Tel . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 - 1 0 0 
Diabolicamente tua, con A . De-
lon - G 

EUROPA - Corso d'Ital ia, 1 0 7 
Tel. 86S .736 L. 2 . 0 0 0 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

F I A M M A - Via Bissolatl. 4 7 
Tel. 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò «ut nido dal cu
culo. con I Nichoison 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
4a Tolentino 
Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Che fortuna avere una cugina 
nel Bronx, con G. Wiider - S 

GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N V.la Trastevere, 246-C 
Tal . S82.S48 L. 1 .500 
I l profeta del gol, con J. Cruyiff 
D O 

G I A R D I N O - P l a n a Volturo 
Tel . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Continente di ghiaccio - DO 

G I O I E L L O Via Nocnantana, 4 3 
Tel . 8 6 4 . 1 4 9 U 1 .500 
I l mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S 

GOLDEN Via Taranto. 36 
TaL 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 14) 

GREGORY V Gregorio V I I , 1 8 0 
Tel . 6 3 8 0 6 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Sweet Love (prima) 

H O L Y D A T Largo B, Marcello 
Tal 8 5 8 . 3 2 6 U 2 . 0 0 0 
Soldi ad ogni costo (prima) 

K I N G Via r o g n e * * . 7 
TcL 831 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Angeli dell'inferno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR ( V M 18) 

I N D U N U Via G. Indono 
Tot. 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Hindenburg. con G. C. Scott 
DR 

LE GINESTRE Casatpatocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 38 L I 5 0 0 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

LUXOR • Via Fort* Braschi. 150 
Tei. 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appla Nuova 
Tel. 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( V M 18) 

MAJESTIC . P lana SS.Apostoll 
Tel. 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 .000 
La bestia, con W. Borowyetk 
SA ( V M 18) 

MERCURV - Via di P. Castello 4 4 
Tel. 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
La spia senza domani, con O. 
Rced - G 

METRO DRIVE IH- Via Cristo
foro Colombo 
Tel 6 0 9 . 0 2 43 
Remo e Romolo storta di due 
figli di una lupa, con G Ferri 
C ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N • V. del Corso 6 
Tel. 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 .500 
Intrigo In Svizzera (prima) 

M I G N O N D'ESSAI • V. Viterbo 11 
Tel. 8 6 9 4 9 3 l_ 9 0 0 
Totò cerca casa - C 

MOOERNETTA Pltzz* dalla Re
pubblica 
Tal. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .300 
La lupa mannara, con A. Bo
rei - DR ( V M 18) 

M O D E R N O Piazza della Repub
blica 
Tel 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Emanuelle nera: Ortent Reporta
ge, con Emennuelle - 5 ( V M 18) 

NEW YORK • Via della Cave 2 0 
Tel. 780 271 L. 2 0 0 0 
Tre contro lutt i , con F. Sinatre 
A 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel 6 1 1 . 1 6 . 63 
Vogliamo i colonnelli, con U. 
Tognazzi - SA 

NUOVO s i 4R V. M. Amari. 18 
Tel 789 247 L 1 600 
Ballata macabra, con K. Black 
DR ( V M 18) 

O L I M P I C O f ie ra* G. Fabriano 
Tel 796 26.35 L. 1.300 
Una squillo scomoda per l'ispet
tore Ncwman, con K. Black 
DR ( V M 1 8 ) 

P A L A Z Z O Hiazz* dal Sanniti 
Tel. 4 9 5 . 6 6 3 1 L. 1.600 
Il buono il brutto II cattivo, con 
C. Eastwood - A ( V M 14) 

PARIS Via Magnagrecla. 112 
Tel. 754 .368 L. 2 .300 
Signore e signori, con V . Lisi 
SA ( V M 18) 

P A S 0 U I N O • Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel. 580 .36 .22 L. 1.000 
Steelyard blues (Una squillo por 
4 svitati) , with J. Fonda - SA 

PRENESTE Via A. da Giussano 
Tel. 2 9 0 177 L. 1.000 1 200 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

Q U A T T R O FONTANE • Via OuaL 
tro Fontane. 23 
Tel. 4 6 0 119 L. 1 .900 
Tre contro lutt i , con F. Sina-
tré - A 

Q U I R I N A L E • Vìa Nazionale. 20 
Tel. 4 6 2 . 6 5 3 l_ 2 .000 
Un asso nella - mia manica, con 
O. Sharil - DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A Via Minghettl. 4 
Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1.200 
Nashville, di R. Altman • SA 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Tel. 464 103 L. 1.600 
La volpe e la duchessa, con G. 
Segai - SA 

REALE - Piazza Sonnino 
Tel. 581 .02 .34 L. 2 .000 
I senza nome, con A. Delon • DR 

REX - Corso Trieste, 118 
Tel. 864 165 l_ 1.300 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S ( V M 18) 

R I T Z - Viale Somalia. 107 
Tel. 8 3 7 . 4 8 1 L. 1.900 
Signore e signori, con V. Lisi 
SA ( V M 18) 

R I V O L I - Via Lombardia, 3 2 
Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Monty Python, con T. Jones 
SA 

ROUGE ET NOIR • Via Salaria 
Tel. 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 .000 
I I pericolo è il mio mestiere, con 
C. Brasscur • SA ( V M 14) 

ROXY Via Luciani. 5 2 
Tel. 8 7 0 504 l_ 2 .100 
Lo spaventapasseri, con G. 
Hackman - DR 

ROYAL • Via E. Filiberto, 173 
Tel 757 4 5 . 4 9 l_ 2 .300 
I l terribile ispettore (prima) 

S A V O I A - V i * Bergamo. 75 
Tel. 8 6 1 . 1 5 9 l_ 2 . 1 0 0 
Blutl storia di trutta e di im
broglioni, con A Ceientano - C 

S ISTINA - Via Sistina, 129 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 |_ 2 . 5 0 0 
Anonimo Veneziano, con T. Mu
sante - DR ( V M 14) 

SMERALDO P.zs Cola di Rienzo 
Tel. 351 .581 L. 1 .000 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

SUPERCINEMA - Via A . Depra-
t l t , 48 
Tal. 4 8 3 . 4 9 8 |_ 2 . 5 0 0 
C'era una volt* Il West, con C. 
Cardinale - A 

Oepretls 
L. 2 .500 

Beccarie 

TIFFANY - Via 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 
Calde labbra, 
DR ( V M 18) 

TREVI - Via 5. 
Tel. 6 8 9 . 6 1 9 

con C 

Vincenzo, 
L. 2 . 0 0 0 

Emanuelle nera: Orient Reporta
ge. con Emannuelle - S ( V M 18) 

T R I O M P H E - P.z* Annlballano, 8 
Tal. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
I figli del capitano Grant, con 
M . Chevslier - A 

ULISSE Via Tiburtlna. 2 5 4 
Tel 4 3 3 744 l_ 1 .000 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - S ( V M 18) 

UN IVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - PM Jaclnl. 22 
Tel. 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 .000 
Diabolicamente tua, con A. De
lon - G 

V I T T O R I A . P iana Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
lo sono la legga, con B. Lsn-
caster • A 

SECONDE VISION) 
ioni 

L. 4 5 0 

privato, 

a Sidame 18 
L. 6 0 0 

Tayior - SM 
Cercar* 3 I 9 

L. 5 0 0 
con J. Brc.vn 

fpiceda aonaca") 
Nozze d'argento 
I compagni Libera e Virgi

lio Ciareìli hanno festeggiato 
ieri i 25 anni di matrimonio. 
Ai compagni g'.i auguri della 
sezione Nomentano e del-
YUnttà. 

Lutti 
E' morto ne: giorn: scorsi 

il compagno Alessandro Gal-
'.upp: di 79 anni iscritto dal 
*45. Ai familiari le fraterne 
condoglianze della sezione d: 
Aci'.ia. della Zona Ovest e 
dell'Unità. 

• • • 
E' morta Giuseppina Para-

di«o madre del coropafno Gia

como One.-u. Ai fam.'.iar; '.e 
condoglianze delie sezioni dei-
l'Atac. Stefer. Roma-nord, del 
sindacato provinciale degli 
autoferrotranvieri delia CGIL 
e dell'Unità. 

* * • 
E' deceduto nei giorni scor

si il compagno Giuseppe 
Pinto di 71 anni, iscritto al 
partito dal 1934. 

Ai familiari le fraterne 
condoglianze dei compagni 
della cellula INAIL, che ri
cordano la sua coraggiosa mi
lizia antifascista e le atroci 
torture che lo costrinsero al
l'invalidità permanente ma 
non affievolirono il suo im
pegno nel partito come nel 
sindacato. 

A B A D A N - Via G. Ma 
Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 
(R.poso) 

A C I L I A 
Marlowe il poliziotto 
con R. M.tchum - G 

A D A M Via Casilina, 1816 
Tel 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
(Riposo) 

AFRICA Via Gatta 
Tel, 8 3 8 0 7 . 1 8 
Ouo Vadis? ccn R. 

ALASKA Via fo» 
Tel. 220 .122 
Femmine in gabbia. 
DR ( V M 18) 

ALBA - Via Tata Giovanni. 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 U 5 0 0 
Arancia meccanica, con M .Ve 
D o « * . . - DR ( V M 1 8 ) 

ALCE - Via del l* Fornaci. 37 
Tel. 6 3 2 6 4 8 L 6 0 0 
San Pasquale Bailonne protet
tore delle donne, con L. Buzzan-
ca - C ( V M 14) 

AMBASCIATORI - Via Moniche!-
no. 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Calamo, con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

A N I E N E Ptazza Vemplona, 19 
Tot 8 9 0 817 L. 8 0 0 
Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

APOLLO Via Cairoti. 6B 
Tri . 731 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Vera Cruz, con G Cooper - A 

AQUILA Via L'Aquila. 74 
Tal. 754 .951 L. 6 0 0 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reyr.o.ds 
DR ( V M 14) 

ARALDO Via Seretirsa.ma. 2 1 5 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

ARGO - Via Tiburtlna, 6 0 2 
Tal . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Ricatto alla mala, con K. M«i-

d tn • #. ( V M 14) 

ARIEL - Via M o n t a v a t e , 4 8 
Tel. 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Lilli e il vagabondo - DA 

AUGUS1U» - L. V. Emanuela, 2 0 1 
Tel. 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

AURORA - Via Flaminia. 5 2 0 
Tal. 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
L'astragalo, con M. Jobert 
DR ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI - V. Macerala 18 
Tel. 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
Ore 10 lezione di sesso, con D. 
Moore - SA ( V M 18) 

B O I I O Via Leoncavallo. 12 
Tel. 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
Festa per II compleanno del mio 
caro amico Harold, con K. Nel
son - DR ( V M 18) 

BRASIL • Via O. M . Corblno, 23 
Tel. 5 5 2 . 3 3 0 L. S00 
Dai sbirro, con L. Ventura • DR 

BRISTOL • Via Tuacolana, 9 5 0 
Tal. 761 .54 .24 L. 6 0 0 
CI rivedremo all'interno, con L. 
Marvin • DR 

BROADWAY Vi» dal Narcisi, 24 
Tal. 2 8 1 . 5 7 . 4 0 U 7 0 0 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

CALIFORNIA - Via dell» Robinia 
Tel. 281 .8C.12 L. 6 0 0 
La conquista del West, con G. 
Peci; - DR 

CASSIO • Via Cassia. 694 
Tel. 3 5 9 . s 5 . 5 7 L. 7 0 0 
Colpita da improvviso benesse
re. con G Rolli - SA ( V M 14) 

CLODIO - Via Riboty, 24 
Tel. 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 6 0 0 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

COLORADO - V. Clemente I I I . 26 
Tel 627 96 .06 L. 6 0 0 
Perchè un assassinio, con \V. 
Beatly - DR 

COLOiSEO V. Capo d'Africa. 7 
Tel. 736 .255 L. 500 
Sandohan I parte, con K. Bedi 
A 

CORALLO Piazza Orla. 6 
Tel. 254 524 L. 900 
Dal sbirro, con L. Ventura • DR 

CRISTALLO VI» Ousttro Can
toni. 52 
Professione reporter, con J. Nl-

- cholson • DR 

DELLE M I M O S E - V. V . Marino 20 
Tel. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 200 
Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

DELLE R O N D I N I - Via della Ron
dini 
Tel 2 6 0 . 1 5 3 L. 500 
Maciste nell'Interno di Gengis 
Kan 

D I A M A N T E Vi» Prcnestina 230 
Tr i 295 6 0 6 L. 6 0 0 
La banca di Monete, con VV. 
Chiari - 5A 

DORIA V i * A Dori* . 32 
Tel 317 4 0 0 L 600 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

EDELWEISS V I * Gabelli. 2 
Tel 334 9 0 5 L. 6 0 0 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

ELOOKAUO V le dell'Esercito 28 
Tel 501 0 6 52 
La matta matta corsa In Russia, 
con N Davoli - SA 

ESPERIA Piazza Sonnino. 37 
Tel 582 .884 L. 1.100 
Salon Kitty. con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

ESPERO - Vi» Nomentana Nuova 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

FARNESE D'ESSAI • P iana Cam
po de' Fiori 
Tel. 659 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
L'avventura è l'avventura, con 
L. Ventura - 5A 

G I U L I O CESARE - Viale G. Co
sare. 2 2 9 
Tel. 3 5 3 3 6 0 L. 6 0 0 
La conquista del West, con G. 
Peci: - DR 

H A R L E M - Via del Labaro. 49 
Tel 6 9 1 . 0 8 . 4 4 l_ 5 0 0 
Né onore né gloria, con A. Qumn 
DR 

H O L L Y W O O D - Via del Plgneto 
Tel. 290 851 L. 6 0 0 
I I misterioso caso di Peter 
Proud, con M . Sarra; n - DR 

IMPERO - Via Acqua Bulicante 
Tel . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422 .898 L. 700 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

LEBLON - Via Bombelll, 24 
Tel. 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Gang, con K. Corradine 
DR ( V M 14) 

MACRYS Via Bentlvogllo, 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Kobra, con 5. Martin - A 

M A D I S O N Via O. ChiaOrere 121 
Tel. 512 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Killer Elite, con J. Caan 
G ( V M 18) 

NEVADA • Via di Pletralata. 434 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Vai gorilla, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

N I A G A R A • Via P. Ma l t i . 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Ci rivedremo all'inferno, con 
L. Marv.n - DR 

N U O V O - Via Asclanghl, 10 
Tel. S88 116 L. 6 0 0 • 
La conquista del West, con G. i 
Peck - DR ! 

N U O V O FARO - V. del Trullo 3 3 0 ! 
Tel. 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 6 0 0 j 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A I 

N U O V O FIDENE • Via Radico- I 
(ani. 2 4 0 L. 6 0 0 < 
(Riposo) | 

N U O V O O L I M P I A - Via S. Lo- | 
renzo in Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 6 5 0 
Storie di vita e malavita, con 
A Curti - DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M P.za B. Romano, 8 
Tel. S11 .02 .03 L- 6 0 0 
Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 4 7 9 . 9 9 8 l_ 5 0 0 
Quanto è bello lu morire »cci-
so, con S Sa'ts Flores - DR 

P R I M A PORTA P.za Sa Rubra 
Tel 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Culastrisce nobile neveziano, con 
M Mastro.sr.n. - S 

RENO Vi» Casal 41 S. Basilio 
Tel. 4 1 6 9 0 3 t_ 4 5 0 
Appuntamento con l'assassino. 
con J. L. Tr ntigna-.t 
DR ( V M 14) 

R IALTO • Via I V Novembre. 156 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 U 5 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

RUBINO D ESSAI - V . 3. Saba 24 
Tel. 570 8 2 7 L 500 
I l piccolo grande uomo, co i D. 
Haffrr.^n - A 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede. 56 
I l tetto in piazza, ccn R. N'on-
Mgnjn - C ( V M 18) 

SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tel. 6 2 0 20S L. 6 0 0 
Barquero, co i L Van Clet? - A 

T R I A H O N Via M. Scevola. 101 
Tei. 780 .302 
Nel tempo degli uomini talpa 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel. 8 5 1 . 1 9 5 l_ 1.000 
Adele H una storia d'amore, 
ce-. I Adjz.-i - DR 

TERZE VISION 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghi»») 

Cenerentola • DA 
NOVOCINE - Via M»rry dal Val 

Tal. 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
I l magnifico mandrillo 

ODEON P.za della Repubblica, 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Sulla piazza di Rio ma la fac
cio tutte io 

ARENE 
A L A B A M A 

(Non pervenuto) 
CHIARASTELLA 

Maria Rosa la guardoni, con N, 
Davoli - C ( V M 18) 

DELLE G R A Z I E 
(Prossima apertura) 

FELIX 
Oggi a ma domani • te, cor) M . 
Ford - A 

LUCCIOLA 
DI che lagno n i ? con A. Sordi 
C ( V M 14) 

M E X I C O 
(Prossima apertura) 

N U O V O 
(Prossima aperturi) 

T IBUR 
(Prossima apertura) 

T I Z I A N O 
(Riposo) 

TUSCOLANA 
(Prossimi apertura) 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O • Via Panama, 11 

Tal. 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Un maggiordomo nel Far Weot, 
con R. McDowall - C 

BELLE A R T I Viale Bella Arti 8 
Tel 360 15 .46 L 4 0 0 - 5 0 0 
Sansone contro II corsaro nero 

CINE FIORELLI Via lernl . 94 
T t l 757 .B6.95 L 400 5 0 0 
L'ultimo colpo dell'Ispettore 
Clark, con HI. Fonda - 5A 

COLUMBUS 
I clandestini delle tenebra, con 
R Goulet - DR 

CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel. S88.225 L. 500 
La lunga valle, con H. Fondi 
DR 

DEGL 
Un 
R 

DELLE PROVI I ICE 
Province 41 
Totò nella lossi 

EUCLIDE • Via G. 
Tel. 802 .511 
I I T l i re . con V 
S ( V M 14) 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Doppio bersaglio, con Y. 
ner - A 

GUADALUPE 
Furore rosso 

M O N T E OPPIO - Via M. Oppio 30 
T»l 736 8 9 7 L. 300 -330 
Kld 11 monello del West, con 
A. Balestri - C 

M O N T E ZEBIO Via M. Zeblo 14 
Tel. 312 6 7 7 L. 400 -450 
Giù la testa, con R. Steiger 
A ( V M 14) 

N O M E N T A N O - Vi» Redi, 1 
Tel. 844 .15 .94 L. 3 5 0 - 4 5 0 
Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper - DR 

ORIONE VI» Tortona. 3 
Tel 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 0 0 
Concerto per pistola solisti, con 
A. Mol lo - G 

PANFILO VI» Palslallo. 24-B 
Tel. 8 6 4 . 2 1 0 L 6 0 0 
Uomo che amò « Gatta danzan
te », con B. Reynolds - A 

R.D.A. D'ESSAI 
Quella sporca dozzina 
Marvin - A ( V M 14) 

SALA S. S A T U R N I N O - Via Voi-
sinio. 14 
Tel. 8G4.983 L. 5 0 0 
I tre moschettieri, con M. De-
mongcot - A 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Catene, co.i A. Narrar! • S 

ACHIA 
DEL MARE - Via Antonelli 

Tel. 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

I SCIPIONI 
uomo chiamato cavallo, con 
Harris - DR 

Viale della 

del leoni - C 
del Monte, 34 

L. 3 0 0 
Gissman 

Bryn-

con L. 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

La guerra dei bottoni 

OSTIA 

SA 

CUCCIOLO 
1 Poliziotti violenti, con H. Si K G 
j DR ( V M 18) 
i 

| C INEMA E T E A T R I CHE PRA-
' T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
! ENAL, AGIS: Alaska. Antan*. 
| Argo, Avorio, Cristallo, Delle Ron-
I dini, Niagara, Nuovo Olimpi». 

Palazzo, Planetario, Prima Porta, 
| Reno, Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
| T E A T R I : Ar t i , Beat ' 7 2 . Belli, 
| Carlino. Centrale. Dei Salir!, De' 
i Servi. Delle Muse, Dioscuri, Eliseo, 
| Papagno. Parioli, Quirino, Rossini. 
, San Gencsio. 

IUIMITI 
LA QUESTIONE 
FEMMINILE 

Essere donna 
in Sicilia 
« La questione' femminile > 
- pp. 256 - L. 1.800 - Da an
golature diverse e estrema
mente stimolanti la condi
zione femminile in una terra 
« tipica • : nel lavoro, nella 
famiglia, nella politica. 

Forest 
Diario e lettere 
dal carcere 
Traduzione di G. Lapasim -
• La questione femminile • 
- pp. 208 - L 1500 - Lo 
specchio politico e psicolo
gico di una donna straordi
naria coinvolta in una av
ventura umana che essa 
fissa con intelligenza e uma
nità profonde. 

• • • • t i n t i • 

LAffl€S£D\':GGm 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

PIW1CISSIM0!K 
A SOLE.. * 

L.34.400 

Dello 
Scaffali 
Via Emanuele 
FilibertO.127 u t„oo \. 
00187 Roma Tel. 7 J 8 3 9 1 - 7 3 1 3 3 9 2 

http://Portuer.se
http://giaro.no
http://591.0C.0t
http://5Sl.61.6B
http://359.s5.57
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LA DC NEMICA DELLO SPORT 
Più voti al PCI 
per assicurare 
lo sport a tutti 

I tedeschi in finale nella Coppa Europa di calcio 

Clamorosa rimonta della RFT: 
la Jugoslavia battuta per 4-2 
Domenica il match con i cecoslovacchi per raggiudicazione della Coppa 

La DC ha guidato i governi di questi ultimi trent'anni, e per trent'anni 
i governi che si sono succeduti alla direzione del Paese hanno collezionato 
gravi colpe nei confronti degli sportivi: 

• LA D O M A N D A DI U N O SPORT per tutti è stata regolarmente disattesa e 
dopo trent'anni di malgoverno de un solo giovane su sedici può fare 
dello sport. 

• DALLO SPORT SONO STATI succhiati miliardi (ne sanno qualcosa i cac
ciatori) con tangenti, tasse e soprattasse e nello sport non è stata rein

vestita una sola lira: cosi oltre 4000 comuni sono ancora privi di una 
qualsiasi attrezzatura sportiva. 

a L'INTRODUZIONE DELLO SPORT nella scuola è stata regolarmente sa
botata: oggi per 267.439 classi elementari frequentate da 4.396.543 

alunni esistono solo 2.754 palestre (appena il 7 , 7 8 % del fabbisogno 
mìnimo. E la scoliosi imperversa con punte che raggiungono il 7 5 % ! ) . 

• DISASTROSA E' LA SITUAZIONE in cui è stato tenuto il Mezzogiorno 
d'Italia: 6 2 % dei comuni senza un impianto e, in totale, per 19 milioni 
di cittadini esistono solo 3.233 impianti compresi i campi di bocce 
(tanti quanti nella sola Lombardia). 

• Nei 2.782 Comuni in cui opera la Cassa del Mezzogiorno, che per tren
t'anni la D.C. ha sempre usato in modo clientelare, rispetto al fabbi
sogno minimo esistono appena il 4 % di piscine, il 1 4 % di palestre, 
il 1 3 % di campi da tennis, pallacanestro e pallavolo, il 1 2 % di piste 
di atletica leggera. 

ANCHE NELLO SPORT PER SODDISFARE LE RICHIESTE DEI G I O V A N I E DEI 
CITTADINI BISOGNA CAMBIARE, BISOGNA FAR PAGARE ALLA DC LE SUE 
RESPONSABILITÀ' CHE S O N O TANTE E GRAVI 

Per assicurare lo sport a tutti 

VOTA 
PCI 

JUGOSLAVIA: Petrovlc;, 
Buljan. Muzinic; Oblak. K.a- ,' 
talinski, Surjak; Zungul, Jer-
kovic, Popivoda, Aclmovic, { 
Dzajic. 

RFT: Maier, Vogts, Scwar-
zenbeck; Beckenbauer, Dietz, 
Bonhof; Beer. Danner, Wim-
mer, Hoeness, Holzenbeln. 

ARBITRO: Oelacourt (Bel
gio). 
MARCATORI: 1. tempo, al 
19' Popldova, al 31' Ozajic. 
2. tempo, al 19' Flohe. al 39' 
Muelber. Nel 2. tempo sup. 
105' e 119' Muelber. 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 17 

Nuova, drammaticissima se
mifinale in questa Coppa Eu
ropa. E' risultata promossa 
In RFT per 4-2. ma solo nei 
tempi supplementari, dopo 

che quelli regolamentari si 
; erano conclusi sul 2-2. Una 

parti ta emozionante, come vi 
j racconta la cronaca. 
1 La temperatura è bassa, di-
! remmo fresca, ma a Belgrado 
I non piove come ieri sera a 
I Zagabria quando la Jugosla-
I via — alla ricerca di un tris 
I europeo almeno per quanto 
I riguarda l'ingresso alla finale 
! — e la Germania Federale, 

campione uscente, fanno il lo
ro ingresso in campo 

Ovvio, persino mutile, de 
scrivere il tifo sugli spalti di 
casa. Dopo l'i-npresa — i.li
ricità in pieno — della Ceco 
Slovacchia, nessun.) r.as-oude 
la speranza, o quiUosa di 
più, di ripetere stasera il col
po clamoroso. 

Il cerimoniale è :omple*o. 
ed anche in questo <:aso ri
tarda l'inizio delle ostilità lis-

A Torino 1-1 fra juventini e laziali 

La Lazio «baby» 
è campione d'Italia 
Colaprete e Tosetti autori delle reti 

La Lazio « baby », allenata da 
Paoletto Carosi ha conquistato ieri 
pomeriggio sul terreno dello stadio 
comunale di Torino, il titolo di 
campione d'Italia. Ha raggiunto 
l'ambito traguardo, pareggiando < 
l'incontro di ritorno con i bianco- I 
neri juventini per 1 -1 , dopo aver 
ottenuto a Roma nel primo in- 1 
contro una vittoria nettissima per , 
4 - 1 . 

Quindi i biancoazzurri ce l'han
no latta. Dopo aver rincorso per 
anni questo obiettivo, e dopo 
averlo mancato soltanto per colpa 
della malasorte, questa volta non 
si sono tatti sfuggire la ghiotta oc
casione. Al di là del risultato di 
ieri, questo successo i laziali se 
lo sono costruito giorno per gior
no. senza strafare, ma. lottando in 
ogni gara con umiltà, sin dalle 
prime battute del campionato t 
soprattutto stringendo i denti, nei 
momenti più ditficili. 

E in finale, poi, è stato com
piuto il grande capolavoro. La Ju
ventus, la grande Juventus, forte 

Stretta finale tra Inter, Lazio, Napoli e Milan* 

Coppa Italia: le due finaliste 
designate dagli scontri diretti? 

Domenica le partite « spareggio » — Partenopei e neroazzurri favoriti 
Mentre il calcio europeo 

sta esprimendo la sua regi
na, quello nostro (pure eu
ropeo, geograficamente, ma 
provincialissimo per menta
li tà) si sfoga poveramente 
in Coppa Italia. Stanchez
za. lassismo, part i te medio
cri e stadi deserti sono il 
leit-motiv che si evince dal
le cronache del torneo di 
Coppa Italia. 

Mercoledì sera l'Olanda 
cadeva assieme ad un mito 
sull'erba viscida di Zaga
bria. e qui c'era qualcuno che 
ammiccava: «Vedete che 
non son del nostri? Ogni a-
s t ro ha la sua parabola, i 
momenti vanno e vengo
no.-». E' sempre la stizza 
dei delusi: se gli astr i decli
nano sulla stessa curva in 
cui quelli nuovi ascendono. 
questo non ci dà particolare 
soddisfazione. Cade l'Olan
da, si gonfia la Cecoslovac
chia. Può t ramontare anche 
la Germania federale al li
mite. ed ecco far capolino 
addir i t tura — come nel caso 
delle Coppe — il calcio fran
co-belga. Ciò vuol dire che 
altr i , al posto nostro, si mo-

Ciclìsmo 

Nel «Toscana» 
vittoria 

di Barone 
Sul t raguardo del Giro del-

1* Toscana per dilettanti , va
levole per li Trofeo Italbags. 
Carmelo Barone, il portacolo
r i della Fiorella Mocassino, 
h a centrato la sua nona vit
tor ia . n vincitore, appena su
pera ta la vetta del Montal-
bano. si è scatenato nella lun-
5zn discesa che conduce a Co-
meana facendo il vuoto aì.e 
sue spalle. Barone infatti è 
giunto all 'arrivo con oltre 2" 
su Cardelli. Borgo e Bonin;. 

Ecco l'ordine d'arrivo: n 
Carmelo Barone (Fiorella). 
che copre 1 153 km. del per
corso in ore 3 e 52": 2) Car
d a l i (Fiorella), a 2' e 20"; 3) 
Boso cSalco». s.t.; 4) Bonin! 
(Castello), s t . 

totocalcio 

Inter-Lazio 1 
Fiortntina-Samp. 1 
Napoli-Milin 1 x 2 
Brinditi-BrMCia n Z 
Catania-Pescara 1 
Foggia-Novara 1 x 
Genoa-Modena 1 
Piacanta-Atalanta x 
Reggiana-Catanzaro 1 2 x 
Spal-Avellino 1 
Taranto-Vicenza 1 
Ternana-Samb. . . x 
Varate-Palermo 1 x 

dernizzano. Che si moderniz
zano tutti , meno che noi. 

La misura della Coppa I-
talia è indicativa. E noi ci 
accontentiamo di quella co
me se il risultato di Milan 
e Inter ai danni di Sampdo-
ria e Genova non fosse solo 
causalmente e numericamen
te identico (3-1) a quello di 
Zagabria. Dopo le part i te di 
mercoledì appunto Milan e 
Inter — grandi deluse del 
campionato assieme al Na
poli — hanno fatto un picco
lo passo avanti verso la sod
disfazione di entrare nel ca
lendario europeo in virtù di 
una coccardina. Ora la si
tuazione è più precisa, giusto 
come in sede di pronostico 
avevamo avanzato. La Coppa 
Italia insomma è una questio-

Il Catanzaro (3-0) 
ha battuto il Novara 

di giocatori acquistati a suon di 
milioni, è stata letteralmente tra
volta sul terreno dell'Olimpico • 
quindi agevolmente controllata a 
casa loro, cosa che ha consentito 
a capitan Ceccarelli di aggiudicar
si titolo e scudetto tricolore. 

Ora, nel giorno del trionto, ci 
sembra giusto dire un bravo, a 
Paoletto Carosi. vecchia bandiera 
laziale degli anni ' 6 0 . Da quattro 
anni alla guida dei giovani bianco-
azzurri. nel suo curriculum manca-
va questa perla, d tpo aver vinto 
in maniera lusinghiera, un po' tut
to quello che c'era da vincere: tor
nei internazionali di grande pre
stigio, quale quello di Sanremo 
e dopo essere giunto per due 
anni di seguito in finale al torneo 
di Viareggio, vero e proprio cam
pionato mondiale del calcio giova
nile. 

Negli altri anni, al titolo ita
liano ci era arrivato vicinissimo, 
ma gli era puntualmente sfuggito 
nelle ultime battute del girone 
finale. Ieri al termine dell'incon
tro Carosi era raggiante, con le 
lacrime agli occhi, come molti dei 
responsabili biancoazzurri al se
guito e logicamente dei giovani 
calciatori. Tutti volevano sapere 
qualcosa da lui, ma l'emozione del 
momento lo ha bloccato. « Non 
so che dire. Sono attimi meravi
gliosi ci ha detto il tecnico la
ziale e la gioia è veramente tan
ta. Ringrazio tutti , ragazzi e di
rigenti, per la loro fiducia. So
prattutto quest'ultimi mi hanno 
sempre consentito di lavorare nel
la massima tranquillità e nella 
massima libertà. E poi spero di 
vedere quanto prima tutti questi 
giovani, senza distinzione di sor
ta, spiccare il grande volo nel cal
cio nazionale. Lo meritano, non 
per quello che sono riusciti a fa
re, ma perché sono veramente for
t i . Hanno grossissime qualità e ca
pacita. Alcuni già hanno compiu
to il grande passo; ora spero che 
la fortuna baci anche gli altr i . 
E' senz'altro questa la soddisfa
zione più grande per uno che al-

i lena una squadra giovanile. Più 
dei t itoli , scudetti e tornei ». 

CATANZARO, 17. 
, Il Catanzaro ha battuto per 
[ 30 il Novara nel recupero di 

serie B e si è portato in te
sta alla classifica con Genoa 
e Poggia a 43 punti. Il No-

arbitro. risultato poi radiato 
dalla categoria dalla sezione 
regionale. L'incontro di oggi 
era praticamente uno spareg
gio essendo entrambe le squa
dre a quota 41. Ha vinto la 

vara, con la sconfitta odier- i squadra — quella calabrese — 
na, invece, esce praticamen
te dalla lotta per la promo
zione, lotta che si risolverà 
soltanto domenica prossima, 
penultima di campionato (am
messo che non si rendano ne
cessari gli spareggi). La par
tita precedente, giocata t ra 

Per quanto riguarda la partita, 
non c'è molto da dire. Non e sta
ta bella e non poteva essere al
trimenti , considerando la posta in I m a il t : r o è a l l o n t a m t o d a l -

sato per le 20,15 loc.i.i. ma s. 
può capire... poi :1 'oe'.jja De • 
court fischia, non prima che 
capitan Beckenbauer abb.a ri 
posto ì fiori che su .n-'.scoilo 
la sua novantanowsima par
tita in maglia bianca. Se '.a 
centesima sarà la finale, lo 
dirà il match che va a co
minciare. 

Partenza a razzo de.;li iu
goslavi che dopo quindici se
condi portano Katalinski in 
area, ma il tiro è alto. 

Per il momento il tema tat
tico è lampante: da una par
te gli uomini di casa all'ar
rembaggio. dall 'altra una RFT 
metodica e ordinata, che at 
tende — col passare del tempo 
— il momento propizio di 
piazzare il contropiede vin
cente. Uno schema classici^ 
Simo, sperimentato proprio 
dal Bayern in tutta la i.-se 
finale della Coppa dei Cam
pioni, e con successo. 

E il momento buono viene 
al 13'. quando Baer è nelle 
condizioni di battere Petro-
vicz. Ma il mezzo sinistro te
desco è in fuorigioco, ed il 
suo gol ovviamente annullato. 
Ma serve tuttavia a intimo
rire un po' gli jugoslavi, che 
cominciano ad evitare l'ecces
sivo sbilanciamento offensivo. 

E la prudenza non è ne
gativa. Mentre i tedeschi si 
apprestano a prendere l'ini
ziativa. la Jugoslavia può a 
sua volta orchestrare il con
tropiede. rovesciando le car
te in tavola. Si può capire co
me esploda lo stadio al 20' 
ouando Pooivoda. pescato prò 
digiosamente in corsa da un 
lancio di Oblak. galoppa più 
forte di Beckenbauer ed an
ticipa Maier rasoterra. E' un 
10 che trasforma i padroni d: 
casa, aumenta le speranze e 
comincia a far temere ai te
deschi la fine dell'Olanda. 

Al 27', sulla spinta acqui
sita. Popivoda tenta di resti
tuire la cortesia ad Ob'ak ma 
il tiro del mediano è di poco 
fuori. Il raddoppio non è co
munque lontano e viene al 31". 
su incredibile papera di Ma
ier: crassa da destra Zungul. 
il portiere esce ma con le pal
me aperte e la palla finisce 
sul ginocchio proteso di 
Dzaiic. 

Sul 2-0. l'ipoteca è seria. An
zi serissima! La RFT adesso 
è travolta, non connette aua-
si più. ed al 35' prima Buljan 
e poi Jerkovicz sbagliano in 
successione un più che atten
dibile 3 0. Al 44'. Beer ha tre 
volte consecutive l'occasione 
per accorciare le dis tante : 
prima resD'npe sulla linea Ka-
talinski ooi Petrovicz e infine 
il tiro del centravanti è i l to 
Forse non è serata. For?n 

ouando è il loro momento sii 
dei del calcio devono cadere .. 
sta di fatto che al riposo la 
Jugoslavia ci va in vantag
gio per 20. 

Ripresa con volti scuri in 
casa tedesca. Schoen ma
stica letteralmente la siga
retta ouando si risiede in 
panchina. Il temno per rior
ganizzarsi c'è. Bisoenerà ve
dere la tenuta atletica. In
tanto c'è una sostituzione: 
esce il cn t roc impi s t a del 
Borussia Dinner . ed entra 
"Flohe. uomo del Co'onia. 
Seeno che la stanchezza co
mincia a farsi sentire. 

Al 4' i tedeschi — che ov
viamente non mostrano mai 
la paura d'inscniire — si 
fanno sotto con Holzeinbein. 

que ammirevole, ed al 20'. 
su tiro di Flohe. Bonhof 
proiettato verso porta, de
via la palla in rete. For.=e 
col petto, forse con le brac
cia: impassibile dirlo. Ecco 
che improvvisamente, una 
volta accorciate le distanze. 
la partita si m p r e 

Al 20" Hoeness — su in
certezza clamorosa di Ka-
talinski al limite della sua 
area — ha la palla tonda 
del 2-2. e la sbaglia, cal
ciando su Petrovicz! Sareb 
be stato un regalo inestima
bile... ma inestimabile è an
che la rabbia che prende 
Schoen. Al 35' entra D. Muel-
ler. l'omonimo del grande 
Mueller. ed è il miracolo: 
su un calcio d'angolo bat
tuto da Hoeness, il nuovo 
arrivato batte di testa Pe
trovicz. A questo punto, in
credibilmente, la RFT rie
sce a proporre lo spettro dei 
supplementari. 

Via dunque con i tempi ac
cessori, e tut to da rifare. La 
stanchezza è ora la padrona 
del campo, e la lucidità non 
si sa più dove sia. Sbaglia 
Katalinski all'8' e il primo 
dei due quarti d'ora finisce. 
All'inizio del secondo Mladi-
nic finalmente cambia: Veru-
50vicz e Vladic per Acimovic 
e Oblak. Gli attacchi jugo
slavi sono pressanti, con gli 
uomini freschi, ma in questo 
frangente Maier compie mi
racoli. letteralmente! Al 14' 
la rete decisiva, infine, ed è 
firmata - - potenza di un no 
me — dal giovane Mueller. 
Cross di Fiche e tocco vin
cente. Poi il crollo e il quar
to gol, ancora di Mueller. Il 
sogno della Jugoslavia s'in
frange cosi. RFT e Cecoslo
vacchia ora se la vedranno 
domenica. 
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in tutte le edicole 

berlinguer 
governo di unità 
democratica e 
compromesso storico 

i 19691976 
| Qutito volumt-documanto chiarite* ogni aspetto doli» 

llnaa dal « compromesso storico • ad evidenzia come esso 
abbracci tutte la possibili svolta democratiche dalla rsaltà 
sodala a politica italiana, incluso 11 governo di unità 
democratica proposto dal PCI per II dopo-elazlonl. 

196 pagina - Lira 2.000 
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edizioni SARMI roma 
Nel caso cric la tuo edicola nt r isu l ta le spreta sia puoi nchie 

dorè il volume inviando il tagliando sottostante (che preghiamo di 
compilare in stampatello) a: E D I Z I O N I S A R M I . Via Oder.s da 
Gubbio 2 2 4 , 0 0 1 4 6 R O M A . Il volume sarà inviato contro assegno 
oppure dietro versamento di L. 2 4 0 0 (spese postali incluse) me
diante vaglia o assegno. 

Vogliate inviarmi 
| | contro assegno 

| | ricevimento vaglio assegno 

n copie del volume 
cratica e compromesso storico 

Berlinguer: governo di 
discorsi 1960 1976 =>, 

unita demo-

I 
Cognome e nome 

Via . . . . 

C.A.P. . . . 

)ata 

Locatila 

Firma 
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ne a quat t ro fra le deluse | Catanzaro e Novara il 18 apri-
appunto- Milan Inter. Nano- j ] e e conclusasi 1-1, fu 2tnnuì-
L L e „ Ì T ^ - q " e - s t u I t , m ? for- ' lata perché negli ultimi mi-se animata più che da un 
desiderio di revanrhe nei 
confronti di una stagione 
sfortunata, da una volontà di 

ì legittimare con qualcosa di 
j concreto la sua permanen

za in serie A stabilita «per 
I quanto non ancora in forma 

definitiva) d a d i organi di
sciplinari. 

Un pirone per volta. Nel 
primo il Verona ha solo a 
disposizione due punto contro 
I quattro che può ammini
strare l 'Inter appaiata aeli 
scaligeri a quota sei. La La-
7io segue a un punto. 

Nel secondo — quello In 
cui tut te le quat t ro squadre 
contano lo stesso numero di 
part i te giocate — il primo re
sponso negativo è toccato 
alla Samndorìa. La Fiorenti
na. in linea teorica, conser
va qualche speranza, ma 
certo è che dopo essersi fat
ta raaeiun«rpre dal Napoli in 
casa merco1 edi ha visto le 
sue a rioni «rendere. ET dun-
aue una questione tra Milan 
e Ni poli-

Al'a luce della logica il 
prossimo turno, auello di do
menica fissato per le 17.45. 
risulta dunoue decisivo. Il 
calendario propone I"*er-La-
zio e N * P P ' ! M ' ^ n A''vTn»*»r 
può force bastare un nareir-
«rio ppr poter conservare il 
oun fo di van taeeio p^e-o ai 
b :anfoa»7iirri ma 1J» dom«n' 

I ca dopo se la vedrà enn il 
i Verona, oirndi — come si 

dice — vincere è mee'lo. La 
La?io pensa al tret tanto. 

Il compito per il MUan e 
difficile a NaooTl. quasi proi
bitivo. ma l'unica possibilità 
rimasta Domenica sera pre
sumibilmente le milanesi sa
pranno sp alle amb'zioni cor
rispondono i risultati. Sul 

j plano puramente matematico 
j il finale è avvincente. Sul pla-
j no puramente matematico. 
1 ma e il massimo che possla-
I mn esprimere. Del resto Pi-
j ta lora viveva a Crotone... 

! Gian Maria Madella 

perché 
nuti . infortunatosi un guar
dalinee. era s ta to chiamato 
a sostituirlo un fotografo-

che ha giocato con maggio
re determinazione. 

Le reti sono di Palanca al 
13' e al 20' del secondo tem
po e di Improta al 25'. 

Ed ecco la nuova classifi
ca: Genoa. Foggia e Catan
zaro 43. Varese e Brescia 42. 
Novara 41. Spai 40. Modena 
39. Palermo 38. Sambenedet-
tese e Pescara 37. Atalanta, 
Avellino. Ternana e Taran
to 36. Vicenza 35. Catania 34. 
Piacenza 32, Brindisi 26, Reg- ! 
giana 24. I 

palio. La Lazio, forte d*l suo van- ; 
faggio, si è preoccupata di am- | 
ministrarlo saggiamente riuscen- j 
doci in pieno. La Juve ha , 
tentato il tutto per tutto di | 
riequilibrare una situazione ormai . 
compromessa, ma la saggia tattica | 
biancoazzurra ha frenato ogni loro 
iniziativa. Dopo un primo tempo 
chiusosi a reti inviolate, nella ri
presa sono venuti i gol. A pas
sare in vantaggio sono stati i gio
vani di Carosi. al 19 ' con il ter
zino fluidificante Colaprete. Dopo 
tre minuti, al 2 2 ' , la Juve ha pa
reggiato con il centravanti Tosetti 
SuH'1-1 la partita praticamente si 
e chiusa. E 

la difesa. La capacità di 
reazione tedesca è comun-

La Roma s'impone 

nell'amichevole di Sezze 3-0 
La Roma ha sostenuto ieri 

pomeriggio a Sezze un in
contro amichevole in prepa
razione della prossima tour
née americana. I g-allorossi 

affiorato soltanto un i quasi al completo, mancava 
po' di nervosismo, con qualche 
piccola scaramuccia che è costata 
l'espulsione di Sesena al 2 9 ' e di 
Baroncini al 3 5 ' . E' tutto. 

p. c. 

Prati, recatosi a Bergamo 
per sottoporsi ad una v".=:ta 
d. controllo da p a n e del prò 
fessor Tagliabue. si è impo
sta per 30. autori dei so'.: 
Cordova. Pellegrini e Falso. 

V 
SPECIALE 
ELEZIONI 

IN REGALO 
L INSERTO 
STORIA 

DELLE ELEZIONI 
IN ITALIA 

Tutti i risultati delle 
elezioni politiche e regionali 

avvenute 
in Italia dal 1946 a oggi 

EfMJEHIMD 
Il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie f 
Dopo il test di Udine (20"8 sui 200 m.) 

Mennea un po' si è ritrovato 
ci riproverà con la Svezia 

In Italia - Svezia a Roma troverà Garpenborg e Ove Johansson 

Udine ha voluto proporre 
agli sportivi un meeting atle
tico per aiutare nell'opera di 

| ricostruzione della zona mar
toriata dal terremoto. Al mee-

i tino hanno aderito atleti d: 
| gran nome come Pietro Men-
f nea, Enzo Del Forno. Rena-
j to Dionisi. n tempo, però, non 

è stato benevolo con gli atle-
[ ti che hanno gareggiato su 
! piste e pedane allagate. 
I Pietro Mennea ha vinto age-
i volmente i 200 metri tn 20"8 
• Non s: tratta di un grande 

risultato. Il 20""8 manua.e di 
Udine vale il 21"01 elettrico 
di Rieti, anche se il respon
so può essere alleggerito di 
un paio di decimi (cosi co 
me quello di Coppa Europa 
dove si corse con forte ven
to contrario sul rettifilo). Il 
risultato è che, oggi come 
oggi. Mennea vale 20"6. E 
con 20"6 al Giochi olimpici 
non si va nemmeno in se
mifinale. Ma è comunque po
sitivo che il ragazzo, dopo 
le dichiarazioni pessimistiche 
di Rieti, abbia voluto provar
ci ancora, abbia tentato di ri
trovar*!. Essere delusi di se 

è cosa abbastanza normale. ! cora all'Olimpico romano 
E in una disciplina sportiva j Per uno che ha voglia di 
come l'atletica leggera « pe
sata » dai secondi e dal me
tro si ha il riscontro imme
diato e crudele delle proprie 
défaillance*. 

Il 20"8 non vale molto ma 
vale, a nostro avviso, che 
questo ragazzo si sia reso 
conto di aver b.sozno del
l'aiuto d; tutt: Ora che non 
è più invincib-.le. ora che ha 

' trovato, anche a casa sua. 
chi lo batte, s: è reso conto 
che è me*l:o far parte della 
vita comune piuttosto che es
sere un'isola. 

Noi siamo più che mal con
vinti che il campione d'Euro 
pa abbia detto quel che ha 
detto (• E' inutile pa r a r e di 
Olimpiadi, sono cosi bolso che 
è meglio lasciar perdere.. »> 
in un attimo di scoramento 
Preferiamo ricordare il Men
nea di Roma che ci diceva 
di essere intenzionato a bat
tersi sia sui 100 che sui 200. 

Ora. dopo le delusioni di 
Roma e di Rieti, e dopo il 
test poco decifrabile di Udi
ne, ci »arà Italia Svezia, an-

correre — e Mennea ha vo
glia di correre — il con
fronto con gli scandinavi of
frirà tre gare: 100. 200 e 
staffetta veloce. E non solo 
questo, ma pure l'occasione 
di affrontare quel Chris Gar
penborg artefice recente (il 

i 12 di questo mese) di un 
I0"25 elettrico che vale 10" 
netti. Ital.a Svezia arooorrà a 
Mennea, sui 200. anche Ove 
Johansson. altro scattista di 
grande valore. Lo scandina 
vo. infatti, ha corso un 200, 
il 20 masgio. in 20"61. 

Il gran match co; nordici 
— peccato che non sia pre
vista la formula di tre atleti 
gara — non dovrà solo dire 
quel che vale la nostra alle 
tica leggera duramente pu
nita dai polacchi ma anche 
a che punto è Pietro Men
nea che dell'atletica azzurra 
è una delle punte di dia
mante. 

Remo Musumeci 

Gii azzurri 
per Italia-Svezia 

Questa la rappresentativa 
azzurra per l'incontro Ital.a-
Svezia (Roma 23 e 24 g.u 
gno) di altet.ca legzera: 
100 2004x100: Mennea. Gue-
r.n.. Caravam. M.lanev.o. Al 
bertin. Farina 400 4v400: D. 
Guida. Abrti. Bong.orni. Ma 
guani. Allegri. Cappellina. 
800: Grippo. Fontanella. 
1500: Fontanella. D.amante. 
SOOaiOOOO: Ortis. Zarcone. 
Gcrbi. Fava. 3000 SIEPI- Can 
toreggi. Scartezzmi. 110 hs-
But tan , Ronconi. 400 hs : 
Mmetti . Ballati. ALTO: Ber 
gamo. Fortini. LUNGO: Arri
ghi. Veglia. TRIPLO: Slega. 
Ma2zuccato. ASTA: Dlonisi, 
Fraquelli. PESO: Montelati-
ci, Groppelh. DISCO: De 
Vincentiis. Simeon. GIAVEL
LOTTO: Cramerotti , Rode-
ghiero. MARTELLO: Bian
chini, Urlando. RISERVE: 
Benedetti. Ferrerò. Liani. Mo-
l inans . Bellone, Raise P.o-

-^?JSJdqpod 

MARE - TURISMO - CULTURA 

con UNITÀ VACANZE a 

LISBONA 
e il sud del Portogallo 
VIAGGIO IN AEREO DA MILANO E ROMA - DAL 10 AL 23 LUGLIO 

ITINERARIO: Italia - Lisbona - Grandola - Lagos - Sagres (capo 
di San Vincenzo) - Albufeira - Cabanas - Beja - L:sbcna - Italia 

Da MILANO L. 270.000 - Da ROMA L. 280.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
Viaggio in aereo - Sistemazione in alberghi ccn camere doppie e bagno 
Trattamento di mezza pensione - Tour come da itinerario - Incontri 
socio-culturali - Visite città con guide locali - Attività balneari 

Per In formwicn l • preoctszicnl 

U N I T A V A C A N Z E 

Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 

l cita TMV-M 
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Le prenotazioni sui treni sono quasi ai completo 

Dalla Svizzera un massiccio rientro 
di emigrati per il voto di domenica 

Verranno in Italia a proprie spese in quanto il governo non si è mosso in tempo per garantire la gratuità del 
viaggio — Grande mobilitazione ed entusiasmo durante la campagna elettorale del Partito comunista italiano 

Dal nostro inviato 
GINEVRA. 16. 

Per il voto di domenica è 
Iniziato dalla Svizzera un 
rientro che forse non ha pre
cedenti nella storia delle con
sultazioni politiche in Italia. 
I compagni delle Federazioni 
del PCI di Ginevra e di Zu
rigo parlano di « rientro-re
cord *, una definizione che 
non sembra inficiata da un 
eccesso di ottimismo. 

I posti sui treni in partenza 
da Ginevra per Venezia-Udi
ne, per Lecce e per Palermo 
sono tutti prenotati da 25 
giorni. I convogli straordina
ri in partenza dalla Svizzera 
Romanda. che lo scorso an
no erano 12. sono saliti a 23; 

' ciò nonostante, ieri mattina i 
posti ancora disponibili era
no estremamente ridotti. Per 
la Svizzera tedesca si può 
prendere a campione la valu
tazione dei funzionari del 
consolato di Zurigo, i quali 
calcolano che nel territorio 
della circoscrizione consolare 
si registreranno da 35 mila a 
40 mila partenze: una cifra 
nettamente superiore a quel
la delle ultime elezioni. 

La crisi in Svizzera ha col
pito duramente gli emigrati 
con i licenziamenti, con le 
riduzioni di orario e di sala
rio. La speranza che il voto 
del 20 giugno possa finalmen
te avviare un processo poli
tico ed economico nuovo, ca
pace di incidere sulle cause 
stesse della emigrazione, è 
grande. E la carica di spe
ranza e di fiducia ha reso ac
cettabile il sacrificio che il 
rientro in Italia comporta. 

I permessi di lavoro sono 
brevi (in genere due-tre gior
ni lavorativi) e il biglietto 
del treno dovranno pagarse
lo i nostri lavoratori, perchè 
il governo italiano non si è 
mosso a tempo per trovare 
un accordo con quello elve
tico in modo da garantire 
quanto meno (come nella 
RFT) la gratuità de! viaggio 
sulle ferrovie svizzere. Àia 
gli emigrati non si sono la
sciati scoraggiare. 

Per giorni e giorni si sono 
viste lunghe code di italiani 
davanti alle biglietterie delle 
stazioni di Losanna, di Bien
ne, di Basilea, di Winthertur. 
C'è stato un numero altissi
mo di domande di reiscrizio
ne nelle liste elettorali. Ver
rà a votare anche chi aveva 
rinunciato nelle precedenti 
consultazioni. Tra oggi e do
mani partiranno 15 pullman 
carichi di nostri connaziona-

v li da Ginevra. Losanna. La 
Chaux-de-Fond. Rolle. e cuna 
valanga d'auto >. 

N'cgfì ultimi dieci giorni 
mobilitazione ed entusiasmo 
sono cresciuti di pari passo. 
Molti giovani si sono impe
gnati per la prima volta nel
la campagna elettorale del 
PCI. Le assemblee di chiusu-

• ra tenute a Mionne. Losanna. 
Le Locle e in molte altre lo
calità hanno visto la parteci
pazione di centinaia di lavo 
ratori . Alla festa deWUnità di 
Olten sono intervenuti più di 
duemila connazionali. 

E* stata una campagna elet
torale che ha segnalato an
che atteggiamenti nuovi e in
teressanti in certi settori del
la società elvetica. I giornali 
hanno parlato esplicitamente 
della necessità di un cambia
mento in Italia. Su molti quo
tidiani hanno avuto eguale 
rilievo da un Iato gli episodi 
di corruzione in cui è coin
volto il personale politico DC 
e dall 'altro le posizioni del 
PCI. Un confronto eloquente 
anche per chi non è comu 
nista. E forse non è occasio
nale. o legato soltanto a una 
determinata situazione pro
duttiva. il fatto che i lavora
tori emigrati non abbiano in
contrato le tradizionali d ffi 
colta nell'ottenere i permessi 
per venire a votare. 

Per gli emigrati 

non reiscritti 

nelle liste 
Anche questa volta il go

verno non ha fatto nulla 
per favorire la reiscrizio
ne nelle liste elettorali de
gli emigrati che ne erano 
stati cancellati. Si posso
no perciò verificare casi 
di persone che non vengo
no fornite del regolare 
certificato elettorale. A co
loro che si trovassero in 
tali condizioni consigliamo 
di rivolgersi — anche at
traverso le locali sezioni e 
Federazioni del PCI — al
le commissioni elettorali 
mandamentali e alla Corte 
di Appello. 

Un articolo del compagno Sergio Segre ospitato dall'autorevole pubblicazione 

La questione comunista sulle pagine 
della rivista «Foreign Affairs» 

Esposti i lineamenti storici delle attuali elaborazi oni e proposte politiche del PCI - Il compromesso 
storico, il rapporto democrazia-socialismo, la CEE, la NATO - La domanda di «garanzie» democratiche 

Nel numero del 18 giugno 
Foreign Affairs, l'autorevole 
rivista di politica estera de
gli Stati Uniti, pubblica 
un ampio articolo del com
pagno Sergio Segre, respon
sabile della sezione esteri 
del PCI. dedicato alla « que
stione comunista ». cosi come 
essa si pone oggi in Italia. 

Segre si sofferma in parti
colare sulla politica del 
« compromesso storico », vi
sta come sviluppo logico del
la linea di incontro t ra le 
forze popolari italiane che 
animò la resistenza antifa
scista e consenti l'elabora
zione della costituzione e la 
proclamazione della repubbli
ca. Altri temi dell'articolo 
sono il significato di una 
partecipazione comunista al 
governo nell 'attuale situazio
ne di crisi, il cara t tere nuo
vo, anche rispetto a quella 
di Lenin, della sua elabora
zione sul rapporto tra socia
lismo e democrazia e la li
nea relativa alla Comunità 
Europea e al Pa t to atlantico. 

L'insieme delle nuove pro
poste e dell'elaborazione del 
PCI di una via nazionale. 
democratica e pluralistica 
suscita interrogativi. Segre 
affronta nelle conclusioni 
dell'articolo. appunto. la 
questione delle « garanzie ». 

Spesso si chiede, in I tal ia 
e non solo in I tal ia: ma do
ve s tanno le « garanzie »? 
Se lo chiedono uomini come 
l'ex vice presidente del Con
siglio e presidente del Part i
to Repubblicano. Ugo La 
Malfa, il quale ora risponde 
che « at t raverso 11 compro
messo storico il PCI mira a 
sancire l'esistenza di una so
cietà pluralistica, cioè la ne
cessità di un accordo con le 
forze che ideologicamente e 
politicamente si collocano 
su un terreno completamen
te diverso dal proprio™ In 
altri termini, at traverso 11 
compromesso storico il Par
ti to comunista italiano, rico
noscendo l'esistenza di u n a 
società politica pluralistica. 
afferma un altro fattore au
tonomistico della sua politi
ca rispetto al monolitismo 
delle società sovietiche o 
parasovietiche i». /La Voce 
Repubblicana, 19 marzo 
1976). Se Io chiedono lea
der democristiani come l'ex 

p. g. b. 
Nella foto: / primi conro-

gli di emigrati transitano per 
Roma Tiburtma dtretti al 
Sud. Selle carie stazioni di 
tosta dei treni i compagni so
no impegnati nell'organizza-
Te centri di ristoro e di di-
§tribu;ione di materiale elet
torale. 

Jimmy Carter 
batterebbe 

« a valanga » 
sia Ford 

che Reagan 
» NEW YORK. 17 
< George Galiup. litolare del 

famoso istituto di sondaggi. 
ha dichiarato che se ie ele
zioni presidenziali americane 
si svolgessero oggi l'ex-gover-
natore della California. Jim
my Carter, riporterebbe sul 
suo avversario repubblicano 
— s:a che si t rat t i di Ford. 
sia di Reagan — una vitto
ria di proporzioni schiaceian-
t:. paragonabile a quella ri
portata nel 1964 da Lyndon 
B Johnson su Barry Gold-
water. 

Galiup ha da to questa va
lutazione in un discorso al
l'ottava conferenza nazionale 
di scambi istituzionali. Egli 
ha parlato di una vittoria «a 
valanga » e ha espresso il 
parere che le probabilità di 
Ford non sarebbero migliori 
di quelle di Reagan. 

L'ultimo sondaggio Galiup. 
tenuto alla fine di maggio. 
dava a Carter un vantaggio 
del dodici per cento su Ford 
e del diciotto per cento su 
Reagan. I due concorrenti 
repubblicani si incontreranno 
per la prima volta in un con
fronto diretto domani a Des 
Momes, nell'Iowa. 

presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti, il quale ri
sponde ora, ricordando « la 
scelta favorevole dei comuni
sti italiani circa la Comunità 
europea », che « è sulla via 
dell'Europa che può essere af
frontato anche il problema 
comunista. Il cosidetto "euro
comunismo" è una utopia o, 
peggio, un tatticismo e una 
trappola? E' possibile barare 
in una Comunità di nove 
Paesi europei (presto saran
no di più) con 46 Stat i asso
ciati dell'Africa, America e 
Asia? (discorso al Congresso 
della DC, Il Popolo, 22 mar
zo 1976). No, non è possibile 
« barare ». E, comunque, 1 co
munisti italiani non intendo
no « barare » e non hanno 
mai « barato », in questi lun
ghi decenni. Sono stati al 
contrario forza decisiva per 
difendere la Costituzione del
la Repubblica e la sua ispi
razione pluralistica quando 
altri (la DC. in certi non bre
vi momenti) hanno cercato 
di isterilirla o di metterla in 
frigorifero, finendo con lo 
svolgere una funzione, nella 
società italiana, che In al
t re epoche storiche poteva 
essere peculiarità di part i t i 
e forze liberali. Quando oggi 
si riflette sulle ragioni del
l'incidenza del PCI nella so
cietà i taliana è anche a que
sta componente liberale che 
si deve prestare attenzione. 
come pure al ruolo e alla 
funzione che i comunisti 
hanno avuto e hanno per 
estendere la partecipazione 
popolare alla vita democra
tica e alle scelte decisionali 
dove essi sono forza di go
verno. 

Questa politica e questa 
presenza comunista hanno 
introdotto neìia vita i tal iana 
un elemento di novità quali
tativa rispetto a tempi e pe
riodi in cui la democrazia 
era soprat tut to democrazia 
delegata, e hanno obbligato 
tu t te le al tre forze politiche 
a misurarsi con la sfida che 
quotidianamente viene da un 
part i to che ha carat tere di 
massa anche in quanto rie
sce ad assicurare al suo in
terno una vita democratica 
intensa (non congelata o pa
ralizzata da quelle divisioni 
in correnti di cui tutt i gli 
altri part i t i italiani sentono 
ora il bisogno di liberarsi). 
Questa loro s t rada i comu
nisti italiani se la sono co
strui ta pezzo a pezzo con uno 
sforzo politico e intellettuale 
che ha impegnato milioni di 
uomini anche in continua ri
flessione crìtica su se stessi 
e sugli altri e «sull 'insieme 
delle esperienze del movimen
to operaio ». all'Est come al
l'Ovest. ivi compresi Cile e 
Portogallo. 

Se per ipotesi as t ra t ta un 
tentat ivo di « barare » doves
se intervenire, è con questo 
pan i lo , costruito in funzione 
di questa politica, prima an
cora che con le al t re forze 
politiche, che esso dovrebbe 
misurarsi. In effetti, quando 
i massimi dirigenti comuni
sti italiani affermano che il 
PCI « non aprirà mal brecce 
sulla frontiera orientale » o 
sostengono, in polemica con 
tesi sovietiche, che nelle con
dizioni at tuali del mondo «in
sistere nel definire l'interna
zionalismo solo come prole
tario non permette di colle
garsi a tut te le energie pre
senti e di moltipllcare l'ini
ziativa e l'impegno di lotta ». 
essi non fanno che ribadire 
posizioni che sono irrinun
ciabili per l'insieme dei co
munisti italiani e che sono 
una delle cause delle radici 
che il par t i to ha nella realtà 
italiana. 

Nella coscienza di questo 
fatto (e nella convinzione 
che ogni al t ra s t rada sareb
be s ta ta e sarebbe per l'oggi 
e per 11 domani, vera e pro
pria follia e persino insano 
masochismo) sta. se si guar
da al fondo delle cose, la ve
ra garanzia. Ha affermato 

. recentemente Pietro Nennl 
i che « la saldatura cha I co

munisti occidentali tentano 
di operare t ra il comunismo 
e la democrazia è qualcosa 
che viene da lontano, come 
amava dire Togliatti, ed è 
destinato ad andare lonta
no». In effetti in Italia que
sta saldatura è ormai fatto 
antico. E" a questa saldatura 
— e non già ad una sorta di 
casualità scarica — che si de
vono appunto le posizioni che 
il PCI occupa nella società 
nazionale. Ed è alla coerenza 
con cui questa linea ha se-

f guito che si deve — come fat-
i tore non secondario — la cre-
I scita della sua influenza, con-
i seguenza diretta della cresci-
: ta, appunto, della sua credi-
I bilità. Se poi questa «salda-
i tura » diviene sempre più un 
i fatto europeo occidentale, ciò 

non è del tutto separabile 
dalla riflessione che altri so
no andat i conducendo dalla 
linea che il PCI ha percorso 
dal 1945 a oggi, e prima an
cora. e sui risultati che essa 
ha permesso di conseguire ». 

Lo prevede il ministro tedesco delle Finanze 

L'Italia avrà crediti 
qualunque sia il voto 

BONN, 17 
In un'intervista alla radio 

di Bonn, il ministro delle fi
nanze tedesco - occidentale, 
Hans Apel. ha espresso il 
parere che una richiesta ita
liana di crediti avrebbe buo
ne possibilità di essere ac
colta nell ' imminente « verti
ce » economico di Portorico. 
a prescindere dai risultati 
delle elezioni. 

Il « vertice » economico. 
convocato per Iniziativa del 
presidente Ford, si svolgerà 
il 27 e il 28 giugno, una set
t imana dopo le elezioni ita
liane. Il cancelliere Schmidt 
e il ministro degli esteri 
Genscher si sono già espres
si in senso favorevole alla 
concessione di crediti all'In
ghilterra e all 'Italia, nell'in
teresse della continuità degli 
scambi commerciali t ra la 
RFT e i due paesi. 

In contrasto con quanto 
ha sostenuto nel giorni scor
si l'on Fanfanì, Apel ha i 

dichiarato che un aiuto 
«multilaterale» di emergenza, 
condizionato allo svolgimen
to, da par te del governo ita
liano, di una politica di « sta
bilizzazione » economica, è 
possibile, a prescindere dai 
risultati del voto. 

A questo proposito. 11 set
t imanale Stern pubblica nel 
suo ultimo numero un'inter
vista di Berlinguer che pone 
in primo piano l'esigenza di 
un « r isanamento dell'econo
mia » e sottolinea l'interesse 
dei paesi amici dell'Italia a! 
successo di tale politica. A 
sua volta. Die Zeit rileva il 
senso di responsabilità dei 
comunisti e il vantaggio che 
deriverebbe all'economia ita
liana da una loro partecipa
zione al governo. 

Il prestito cui Apel si rife
risce dovrebbe essere garan
tito da tutt i 1 paesi indu
strializzati. Sì parla di cin
que miliardi di dollari. 

Lettera al PCI 
di esponenti 

del «nuovo corso» 
cecoslovacco 

E' giunta al nostro parti to 
una lettera firmata da diver
se personalità cecoslovacche, 
note per essersi distinte nel
l'affermazione e nella difesa 
del «nuovo corso» di Praga 
prima e dopo il 1968. 

Dopo aver deplorato le mi
sure di licenziamento prese 
da Radio Praga contro alcu
ni collaboratori italiani, la 
lettera cosi prosegue: il PCI 
« nei suoi documenti program
matici e nella politica concre
ta persegue coerentemente lo 
scopo della liquidazione dei 
metodi e delle forme di go
verno decisamente condan
nati dal movimento comuni
s ta e operaio fin dal 1956 e 
aspira inoltre a instaurare un 
attivo collegamento tra gli 
scopi della trasformazione so
cialista della società e forme 
e metodi di governo che sia
no ispirati a una democra
zia autentica, tale quindi da 
comprendere reali garanzie 
della sua realizzazione nel 
campo economico, sociale, cul
turale e politico, in accordo 
con le esigenze di sviluppo 
di una società moderna e con 
le tradizioni democratiche de! 
vostro popolo». 

«Questa vostra posizione — 
aggiunge la lettera — costi
tuisce un' importante compo
nente dello sforzo che si viene 
compiendo da molte parti 
per un nuovo impulso e pro
gresso della causa del sociali
smo nei paesi progrediti di 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Europa. Ciò è anche di ap
poggio agli sforzi di quanti , 
all ' interno dei paesi sociali
sti. sono convinti che un ul
teriore progresso della socie
tà socialista è condizione del 

! superamento delle deforma
zioni tut tora esistenti ». 

La lettera ricorda poi le 
misure di repressione che 
hanno colpito in Cecoslovac
chia persone di sentimenti 
socialisti rimaste coerenti con 
le loro convinzioni e con la 
loro azione politica del 1963. 
Tuttavia tali provvedimenti 
non possono privare questi 

' compagni dei posto che lo-
! ro spetta in seno al movi-
• mento socialista e comunista 

europeo, in cui il PCI svolge 
un ruolo cosi importante. 
« Noi vogliamo proseguire — 
conclude la lettera — la lot
ta per la realizzazione di una 
società socialista in cui non 
esistano più disuguaglianze. 
privilegi e ingiustizie, da cui 
siano esc'.use tutte !e for
me di sfruttamento, repres
sione e discriminazione poli
tica, e cioè una società ca
ratterizzata da un continuo 
progresso del benessere, del
la cultura e della libera par
tecipazione di ogni persona 
onesta e creativa all'ammini
strazione della cosa pubblica 
nelle oiù varie attività e mo
vimenti sociali e culturali, 
una società insomma che ga- i 
ramiseli uno sviluppo llbe- ! 
ro e creativo della personali 
tà umana». 

Lockheed 
condotto la DC, questa vol
ta anche con l'aiuto del rap
presentante liberale, ad im
pedire — ha rimarcato Spu
gnoli — che si assumessero 
doverose e ampiamente giu
stificate misure nei confronti 
dell'ex ministro Tanassi in 
relazione ai rilevanti elemen
ti emersi a suo carico. Ma ciò 
nonastante, resta il fatto si
gnificativo che !e sedute post-
elettorali cominceranno con 
le contestazioni a due ex 
ministri e a un ex presidente 
del consiglio dei ministri in 
relazione ad una vicenda gra
ve quale quella della Lock
heed. I voti di ieri sera si 
pongono, dunque, nel solco 
dei metodi con ì quali DC e 
socialdemocratici (che uniti 
hanno potuto avere la mag
gioranza nella commissione 
grazie all'attribuzione alla DC 
di 9 seggi anziché dei sette 
che le spettavano e al voto 
doppio del presidente) hanno 
impedito che i processi affi
dati alla commissione giun
gessero a definizione, deter
minando il discredito di que
sto organo del Parlamento. 
Occorre che questo periodo 
si chiuda con i voti di ieri 
sera. Occorre — ha affermato 
Spagnoli — che le esigenze 
di chiarezza e di giustizia, 
tanto più impellenti quanto 
più i processi investono per
sone che hanno ricoperto ele
vate cariche nel governo, 
siano determinanti e decisive 
rispetto alla tentazione di 
miope e arroccata difesa di 
interessi di parte e di uomini 
di parte. Per questo è da 
auspicare che la Commissio
ne inquirente che scaturirà 
dalla futura composizione del 
Parlamento sia tale da por
tare avanti con rapidità e 
fermezza gli accertamenti ne
cessari per definire le in
dagini su! processo Lock
heed e sugli altri processi 
pendenti ». 

LA SEDUTA - - La DC. 
che sino all'ultimo aveva 
cercato di rinviare l'assem
blea della commissione, ave
va poi mutato tatticfi affer
mando. demagogicamente. di 
volere il confronto per «amo
re di verità ». Zaccagnini 
stesso, rientrando sulla scena 
politica aveva affermato a 
"Tribuna elettorale": «Sul
l'affare Lockheed vogliamo 
tutta la verità! ». Il senso 
vero di questa frase si è poi 
capito chiaramente quando 
mercoledì sera il nodo deci
sivo è venuto al pettine. 

L'assemblea plenaria del
l 'Inquirente discuteva da 12 
ore in un'atmosfera agitata 
e convulsa: i commissari de 
e il socialdemocratico Reg
giani. che si erano subito di
chiarati contro le richieste 
formulate dal compagno 
Francesco D'Angelosante, re
latore per il PCI (audizione 
dell'ex ministro Tanassi pre
vio mandato di cat tura nei 
suoi confronti, comunicazione 
giudiziaria a carico dell'ex 
primo ministro Rumor e suo 
interrogatorio in veste di in
diziato di reato, completa
mento dell'interrogatorio del
l'ex ministro Gui, già impu
tato) . non erano però ancora 
riusciti a trovare una via 
di uscita, a formulare una 
controproposta che avesse un 
minimo di decenza. 

Ed ecco all'inizio della ter
za seduta della giornata — 
era ormai quasi mezzanotte 
— i commissari de Padula 
e Rebecchini presentare la 
proposta democristiana: noi 
vogliamo tut ta la verità, vo
gliamo che tutti i documenti 
sull'affare e gli eventuali in
terrogatori dei ministri so
spettati divengano pubblici 
cosi che gli italiani sappiano 
sino in fondo come s tanno 
le case. C'è però — hanno 
aggiunto — l'accordo stipu
lato dal governo italiano con 
quello americano che vieta 
la pubblicità degli att i istrut
tori. Perciò dobbiamo prima 
chiedere l'assenso americano 
e quindi proponiamo che que
sti interrogatori abbiano ini
zio il 24 giugno. 

E cosi la DC di Zaccagni
ni e di Fanfani. con questa 
ipocrita trovata di rendere 
pubblici i documenti e gli 
interrogatori, ha fatto qua
drato. Avevano esaltato la vo
lontà della DC di far cono
scere agli italiani tutta la 
verità e hanno finito di met
terci una pietra sopra sino 
al 24 giugno e chissà sino 
a quando, dato che nessuno 
può garantire che entro quel
la da ta arrivi dall'America 
il nulla osta. 

IL VOTO — Un modo per 
dimostrare la propria buona 
fede la DC l'ha avuta. Erano 
le 2 di notte. Contro le propo 
ste comuniste, a favore del 
le quali si erano pronunciati 
1 socialisti e il rappresentan
te della sinistra indipenden
te. avevano sparato a zero 
i democristiani (a. Rumor è 
innocente!», a Gui è c->tra-
neo», «Tonassi possiamo 
non arrestarlo tanto non 
scappa!», usando motivazioni 
s t rumentalmente differenzia
te per scagionare completa
mente 1 ministri de. salvare 
anche dal mandato di cat tu 
ra Tanassi ma lasciando ca
dere su di lui il sospetto 
per addossargli tu t te le col
pe). assecondati dal social
democratico Reggiani che ha 
lanciato accuse d: falso e di 
correità contro William Cow-
den. l'ufficiale pagatore de'.'a 
Lockheed che nella deposi
zione resa negli USA agli 
inviati dell 'Inquirente ha set
tato gran parte delle respon
sabilità su Tanassi (rimanen 
do invece nel vazo. non a 
caso, sulle responsabilità dei 
ministri de). Anche il libe
rale Balbo, che non si era 
visto ne', pomeriggio. si è 
fatto vivo in serata schie
randosi con la tesi de. 

Si va ai voti: con l i con
tro 9 viene negato l'arresto 
di Tanassi (votano contro 9 
de. 1 PSDI. 1 PLI) . Adesso 
tocca votare per gli inter
rogatori d; Gui e Tanassi : 
la proposta de. che ciò av
venga in seduta pubblica e 
alla data de! 24 giugno, pas
sa. nonostante un risultato di 
pari tà (10 voti contro IO). 
grazie al fatto che 11 voto 
del presidente de Castelli va 
le per due. 
Infine viene al pettine la 

questione Rumor. La propo
s ta delle sinistre affinchè l'in
terrogatorio, sia pure in v.a 
preliminare, avvenga in se
duta riservata e non pubbli
ca, passa con 11 voti contro 

9. Questa volta votano a fa
vore, oltre le sinistre, anche 
il de Lisi e i missini. Il va
lore di questo voto è subito 
evidente: se l'interrogatorio 
non è pubblico, e non deve 
quindi attendere il nulla osta 
americano, può essere effet
tuato subito e non il 24. A 
ciò dovrebbe spingere una au
tentica volontà di far cono
scere la verità, oltre che a 
garantire all'interessato, at
tuale ministro degli esteri, la 
rapida possibilità di difen
dersi. 

Ma la volontà di verità del
la DC si rivela fasulla: su
bito dopo quel voto, i de 
impongono una nuova vota
zione sulla data dell'interro
gatorio di Rumor che — di
cono — deve e&sere il 24 
come per Gu; e Tanassi. I 
democristiani, in questo mo
do, sono sicuri di poter re
cuperare il voto di Lisi e 
di ripetere il colpo di mano 
precedente utilizzando anco 
ra, in caso di parità, i! dop
pio voto del presidente Ca
stelli. A questo punto i com
missari comunisti, socialisti e 
della sinistra indipendente ab
bandonano l'aula in segno di 
protesta. 

MARIA FAVA — Le al
tre votazioni: respinta la 
proposta missina di arresto di 
Gui e di comunicazione giu
diziaria nei confronti di Bi- ' 
saglia. Passa invece a larga 
maggioranza la concessione 
della libertà provvisoria a 
Maria Fava, l'ainministratri-
ce della società Com-E! uti
lizzata dalla Lockheed per 
mediare il pagamento delle 
tangenti. La donna che si 
era costituita dopo una lun
ga latitanza, ieri stesso è sta
ta scarcerata. 

« Se non va in carcere Ta
nassi non è giusto che ci 
rimanga Maria Fava ». E' 
l'ultima battuta che chiude 
una iaticosa e infuocata gior
nata di battaglia. Assieme ai 
venti commissari giudici va 
a dormire anche" Giovanni 
Galloni, il vice segretario del
la DC inviato da Zaccagni
ni a dirigere, dal primo pia
no del ristorante « Ezio ». a 
pochi passi da Montecitorio. 
le operazioni dei democristia
ni dell'Inquirente. In via del
la Missione sostano ormai pò 
chi capannelli di giornalisti. 
Una voce ancora rompe il 
silenzio della notte, alterata 
dalla tensione, quella di Um
berto Cavina. segretario di 
Zaccagnini. anche lui inviato 
su! posto per dare man for
te. Dice che « è ora di farla 
finita con questo massacro 
contro la DC? ». E si capi
sce la sua preoccupazione: 
dal Veneto, patria di Rumor 
e di Bisaglia. sono giunte du
rante quella convulsa giorna
ta. telefonate eccitatissime al
la segreteria nazionale della 
DC. 

Come tocco finale si è sa
puto (radio e televisione 
l 'hanno propagandata per be
nino) che l'attuale ministro 
degli esteri aveva inviato una 
lettera all 'Inquirente per con
fermare che il «primo marzo 
1969 aveva aviffo un incon
tro a Palazzo Chigi con i 
dirigenti della Lochkeed ac
compagnati da Ovidio Lefeb-
vre. Su questo « tete-a-tete » 
le prove sono inoppuznabili. 
« Ma — aggiunge Rumor nel
la lettera — si trattò di in
contro formale in cui non 
si parlò di tangenti». 

Sarà vero, non sarà vero? 
L'on. Rumor lo spiegherà al
l'Inquirente. Ma intanto una 
domanda: nerchè quando la 
notizia di quell'ncontro con 
gli emissari della Lochkeed 
venne resa pubblica, l'on. Ru
mor snienti in modo cateeo 
rico. ed ora. solo ora, am
mette il fatto? 

Sempre l'on. Rumor ieri 
sera ha rilasciato una dichia
razione nella quale afferma 
di chiedere «di essere sentito 
dalla Commissione inquirente 
in seduta pubblica, purché 
ciò non costituisca, per qual
siasi motivo, causa di ritardo 
o di rinvio... ». Peccato, però, 
che questa presa di posizione 
sia avvenuta quando i colle
glli de del ministro avevano 
imposto il rinvio dei lavori 
della commissione. 

Anche l'on. Gui — soltanto 
ieri, cioè a rinvio imposto — 
a proposito del suo interro
gatorio ha detto « per me 
andava bene anche domani. 
lo lo vorrei in presa diretta 
da parte delle reti nazionali 
televisive ». 

LEFEBVRE - - Infine il mi 
nistero di grazia e gmsti/ia ha 
fatto sapere di avere chiesto 
l'estradizione per Ovidio Le-
febvre dei quale evidentemen
te le autorità italiane cono
scono il nascondiglio. Un na
scondiglio per la verità non 
troppo segreto visto che quo
tidiani e settimanali hanno 
raccontato con dovizia di par
ticolari fuga e soggiorno al
l'estero di questo protagoni- i 
sta delio scandalo Lockheed. ' 
Secondo !e notizie raccolte ; 
dalla Interpol Ovidio Lefebvre , 
si troverebbe in Messico do- ! 
ve tra l'altro passiede azien- x 
de e svolge molteplici attivi
tà finanziarie. 

Secondo voci attendibili nei 
giorni scorsi il ministro ave
va ch.esto alle autorità mes
sicane di procedere al fermo 
cautelativo di Ovidio Lefebvre 
in attesa di preparare il das-
sier per l'estradizione. 

giando la dichiarazione di ie
ri sera di Ford — ha detto 
oggi dinanzi alla Commissio
ne esteri della Camera che 
il delitto è « un at to non solo 
di brutalità, ma di straordi
naria malvagità » e ha fat
to riferimento alla eventualità 
della evacuazione dei residen
ti americani in Libano (in 
tut to circa 1.400 persone), af
fermando che una decisione 
in merito sarà presa entro le 
prossime 36 ore. « Se — ha 
aggiunto il segretario di Sta
to — verranno utilizzate !e 
forze americane, sarà un'ope 
razione molto breve ». Come 
è noto, ieri era s ta to con
fermato che quattro aerei 
C-130 e tre elicotteri ame
ricani erano giunti alla base 
britannica di Akrotiri a Ci
pro, mentre nei pressi del
l'isola incrocia una parte del
la VI Flotta, comprendente 
due portaerei, un incrociato
re e un contingente di « pron
to impiego » di 1.800 marines. 

L'agenzia AP osserva in una 
nota da Washington che « una 
operazione di sgombero nel 
pieno di una guerra civile 
potrebbe imporre l'uso di 
truppe per assicurare l'aero
porto e le zone di atterrag

gio degli elicotteri »: nella stes
sa nota si fa riferimento ad 
una riunione svoltasi ieri se
ra al Pentagono fra i capi 
di Stato maggiore e il vice-mi
nistro cv.-lla difesa Clements 
« per discutere i piani vii 
sgombero ». E' da rilevare che 
il candidato democratico Car
ter ha dichiarato che gli USA 
dovrebbero incoraggiare una 
inchiesta completa sulla tri
plice uccisione « ma non la
sciarsi coinvolgere militar
mente ». 

Da parte sua l'ambasciata 
britannica a Beirut ha an
nunciato che sta organizzan
do due convogli per evacua
re verso Damasco, via terra. 
tutti i residenti occidentali 
che lo vogliano: chiunque può 
aggregarsi, con proprio auto 
mezzo, a suo rischio e peri
colo: si sta cercando di otte
nere per i due convogli una 
scorta armata. 

Come era inevitabile, il tri
plice assassinio ha fatto bui-
scaniente aumentare la ten
sione a Beirut. Ieri sera vi 
è stato un duello J j . artiglie
ria fra siriani e palestinesi; 
questi ultimi hanno denun
ciato il bombardamento ca 
parte siriana di un campo 
piofughi. dove sono morti 12 
civili. In una serie- di spora
dici scontri, durante la notte. 
43 persone hanno perso la 
vita. Un elemento di ulterio
re tensione è rappresentato 
dalla decisione del presidente 
Frangie di esonerare i' mi
nistro degli esteri Takla e 
di affidare l'incarico al leader 
di destra Cannile Chamoun. 
che è già ministro degli in
terni (e capo della milizia 
liberal-nazionale): il premier 
Karameh ha duramente pro
testato. dichiarando « nullo e 
illegale» il provvedimento. 

Intanto il presidente siria
no Assad è giunto oggi a 
Parigi, per una visita ufficia
le di tre giorni, accolto all'ae
roporto dal presidente Gis-
card d'Estaing. Alla luce de
gli ultimi eventi (e come ap
pare chiaramente dalle prime 
dichiarazioni rese all'aeropor
to) !a crisi libanese sarà al 
centro dei colloqui, anche in 
rapporto all'intervento .siriano 
in Libano e alle no'.emiche 
suscitate « suo tempo dalla 
proposta di Giscard di met
tere a dispasizione un con
tingente di truppe francesi. 
Secondo gli osservatori, il fat
to che Assad si sia recato 
in Francia significa che. mal
grado le vicende libanesi, eeli 
si sente ancora Miffiriente-
me-nte sicuro sul piano in
terno. 

Moro 

Libano 
ìa Organizzazione d: Azione 
Comunista del Libano, che fa 
parte del fronte progressista 
e opera :n .-cretto coordina
mento con il PC libanese). 

Nel quadro della inchiesta, 
vari elementi restano da 
chiarire, fra l'altro perché 
l'auto blindata dell'ambascia-
tore sia s ta ta abbandonata. 
alì'.nizio della « terra di nes 
suno.» fra i due settori del
la città, dalla scorta armata. 
I corp. dei tre assassinati so
no stati trovati su un marcia
piede delia zona occidentale 
di Beirut avvolti m coperte 
insanguinate; vi erano stati 
scaricati da un'auto senza 
targa. L'ambasciatore Fran
cis Meloy è s ta to ucciso con 
tre proiettili, due alia testa 
e uno al torace; il consiglie
re Robert Waring con un uni
co colpo al cuòre; l'autista 
Zuheir Moghrabi aveva due 
fon di proictt;!i nella testa. 

Per quel che riguarda le 
ripercussioni da par te ame
ricana, Kiaslnger — riecheg-

zimino, la manifestazione at
traverso di essa della volontà 
di rinnovamento Moro ne ha 
parlato, ma ha completamen
te stravolto il significato di 
questo dato nuovo del quadro 
italiano (facendo anche a 
questo proposito un gran pns 
so indietro rispetto a quanto 
aveva riconosciuto mesi fa). 
e II 15 giugno — ha detto — 
ha raccorciato la distanza che 
intercorre tra DC e PCI qua
le esisteva da circa trent'anni 
rendendo sicura la vita demo
cratica in Italia. E' nostro 
obiettivo — ha soggiunto —. 
essendo convinti che ri siano 

state ragioni contingenti a 
deviare l'elettorato, ristabi
lire il primato della DC; la 
competizione è dura come 
non mai, ma possiamo vin
cere: ci si credeva in ainoc
chio. ma in realtà siamo in 
piedi e in condizioni di com
battere T». 

Dietro !a pa'ina guerresca. 
!a prosa dell'on. Moro è as
sai indicativa di una scelta 
politica anco- prima che elet
torale. Vi è in queste parole. 
aniztutto. un accento offen
sivo ne: confront: dell'eletto
rato gii italiani che n? han
no abbastanza del prepotere 
delia DC e che vo*ano per 
r.nnovare il '.oro Paese e per 
assicurare ad esso una dire
zione poli'ica dczna di questo 
nome, non sono pecore! > 
smarri te da ricondurre al
l'ovile Ma non manca nep
pure un tono di presunzione 
privo di qualsiasi fondamen
to: ocz: e meno iez.ttimo 
che mai il tentativo di iden
tificare !e sorti del!a demo 
craz a ital.ana con quel'e del
ia DC. 

R.spondendo alle domande 
dell'Unità, il presidente del 
Consiglio ha confermato l'in
certezza sulla prospettiva po
litica: «ciVon sono in condi
zioni — ha detto — di pre
sentare una formala politi
ca (.„>. quindi indico una po
litica che è di solidarietà de
mocratica anche se condizio
nata dal fatto che assensi 
precisi su questo punto non 
sono venuti... ». Ma la DC. 
secondo Moro, in questo vuo
to totale, dovrebbe essere « in-
coraggiata » col voto. Tut to 
questo dovrebbe essere giu
stificato col fatto che. * an
cora oggi n. vi sarebbero a ra
gioni impeditive di carattere 
interno e internazionale a un 
allargamento che porti nel
l'ambito del governo il PCI». 
Dando per dimostrato l'as
sunto. Moro ha soggiunto: 
« Quindi, questi ostacoli vi 
sono, non li ho inventati io: 
ti pohttco. realisticamente, ne 
deve prendere atto ». Tra l'in

governabilità (chiaramente 
ammessa) e una vecchia pre
giudiziale che l'elettorato 
stesso ha indicato come su
perata, Moro sceglie dunque, 
« realisticamente ». la prima. 

In polemica implicita con 
certe impostazioni de, il srn. 
Saragat ha sostenuto ieri (in
tervista a Oggi* la necessita 
di un « rapporto di tino di
verso con il PCI ». Sia pure 
nel quadro della tematica del
la distinzione tra maggioran
za e opposizione, il leader de! 
PSDI ha prospettato un ter
reno di intesa tra le grandi 
forze politiche, anche sulla 
politica estera. « Ritengo — 
ha detto — che sarebbe mol
to utile un tipo di collaboia-
zione con i comunisti sui pro
blemi fondamentali del Pae-
se soprattutto sui problemi 
di carattere sociale: non ho 
dubbi sulla necessità di que
sto dialogo — ha soggiunto—, 
e glielo dice un uomo che e 
stato eletto presidente della 
Repubblica col voto determi
nante del PCI ». 

iMNII JI compagno Guido 
Fanti, della direzione del 
PCI, già presidente della re
gione Emilia-Romagna, ha ri
volto questo appello al voto 
a chiusura della campagna 
elettorale nel Bolognese. 

« Ad un anno di distanza. 
il PCI rinnova a tutti voi. 
elettrici e elettori dell'Emili» 
Romagna — ha detto —, Il 
suo appello al voto coinun.-
sta. al voto del programma. 
della propasta politica, dei 
candidati presentati dal PCI. 
L'anno passato il nostro ap 
pello è stato ascoltato e rac
colto. La presenza comunista 
nella direzione dei Comuni. 
delle Province, della Regione 
si è consolidata e ampliata. 
Sindaci comunisti sono ora 
alia direzione di nuovi co
muni come Piacenza e Faen
za; in tanti altri Comuni, 
nello stesso Consiglio reg.o 
naie, i comunisti hanno ot
tenuto la maggioranza «svo
luta de; seggi. 

«Questi voti, questi sege;. 
per quale politila vengono 
utilizzati? Forse per una pò 
litica di parte? Per una po
litica di arroganza, di pote
re. di intolleranza, di fazio 
sita settaria? Tutti voi siete 
in grado di giudicare. Como 
avevamo chiesto i voti per 
una politica di unità, di ri
cerca paziente di collabora
zione e intesa tra tutte !e 
forze sociali e politiche de 
mocratiche. cosi oggi i Co 
muni. le Province, la Regione 
Emilia Romagna vivono, rea 
lizzano giorno per giorno 
questa politica a cui tutti so 
no chiamati a dare 11 pio 
prio contributo di pensiero. 
d: fede, di azione. 

« Oggi, per !e elezioni pò 
litiche del 20 21 giugno, vi 
chiediamo di rinnovo re e 
rendere ancora più ampio 11 
voto comunista. A tutti i mo
tivi che avete ascoltato e 
discusso nella campagna c!et 
torale vorrei aggiungere due 
motivi particolari dei voto al 
PCI: anzitutto per consolida 
re e garantire la vita e l'ope
ra dei Comuni, delle Provin
ce. della Regione, perché sen 
za un cambiamento di dire
zione politica nazionale ve
drebbero gravemente compro 
messa ogni loro possibilità d; 
intervento. In secondo luosio. 
perché è necessario e urgen 
te portare a livello nazionale 
— ed è questo l'impegno d: 
tutti 1 candidati comunisti e 
indipendenti — quelle espo 
rienze tipicamente emiliane 
di un nuovo modo di gover
nare e di fare politica di cu: 
tutti, in Italia, sentono l'ur
gente necessità 

«Si t rat ta cioè dì portare 
a livello nazionale quc. nuo 
vi valori morali di solidarietà 
umana e sociale, d: tolleran
za e civile confronto, di mo 
rahtà nella vita pubblica, d: 
collaborazione di forze poli
tiche e sociali diverse nel r.-
.sp^tto reciproco di cui cosi 
ricca è l'Emilia Romagna, la 
sua gente. Con serenità e 
fiducia — perché di serenità 
e fiducia l'Italia ha grand" 
bisogno — votate e fate vo 
tare per II PCI ». 

OCCHETTO „ compagno 
Achilie Occhetto. de'.ia D.re 
zione del PCI. parlando in 
provincia di Enna. ha fra 
"altro detto: « I! tentativo d: 
Fanfani di recuperare alla 
DC i voti deiia destra è pe 
nco'.oso non perché si voglia 
in tal modo recuperare alia 
democrazia voti che sono an
dati alle forze eversive, ma. 
al contrar.o. perché Fenfan. 
promette, a chi ha votato a 
destra, di rappresentare an
cor megl.o !e istanze antide 
mocrat.che e anticomuniste 
di quel voto. Questa è una 
operaz.one inammissibile p"r 
qualsiasi forza popolare ed 
antifascista. Anche noi comu
nisti ci nvolgamo a coloro 
che nelle precedenti elezion. 
hanno creduto d; protestare 
contro ia fallimentare pol.t. 
ca de! centros.nistra inse 
guendo l'inganno d: chi ha 
voluto unire in un unico fron
te evers.vo il voto di prote
sta e «'isp.razione anticomu
nista delle forze più conser
vai nei e parasi . tane. 

«Ma mentre Fanfani fa 
l'appello a ile forze p:u rea
z i o n a r i muovendosi su! loro 
stesso terreno, cioè sul ter
reno del. 'ant.coxun.smo. no. 
— ha proseguito Occhetto — 
facciamo appello a quei voti 
d: protesta, protesta anche 
giustificata dai.e cond.z.on: 
di miseria o di insicurezza. 
per distaccarli da ' l ' inf iuen» 
antidemocrat.ca e collegarl: 
al grande movimento di 
emancipazione della società 
e di riscatto de! Mezzog.or-
no su! terreno della libertà 
e della democrazia. E a co
loro che dicono che ci vuo-
> p ù ord.ne. ci vuole 'in 
governo forte, noi comun.-.f. 
rispondiamo che anche no; 
riteniamo che cosi non si 
può andare avanti, che non 
c'è più sicurezza, che i! mal
costume e la corruzione de
turpano tut t i i valori p.ù 
umani. Anche noi — ha con 
eluso Occhetto — vogliamo 
dunque un governo forte, ma 
forte contro i prepotenti. la 
corruzione e il terrorismo, e 
fondato sul sostegno e sul
l'unità delle grandi masse 
popolari. Tut to ciò è possi
bile se si sceglie una strada 
nuova che non sia né quella 
deiia di t tatura reazionaria. 
né quella del disordine 
cristiano ». 
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Nel Sud Africa seconda giornata di incidenti e di spietata repressione 

ORRENDA STRAGE NEL GHETTO NEGRO 
DI SOWETO: 50 MORTI E 250 FERITI 

Anche 2 bianchi fra i morti - La folla bombardata dagli elicotteri con bombe lacrimogene - Gran 
parte delle vittime sono ragazzi - Corteo di bianchi antirazzisti aggredito da bande di fanatici 

Dopo i colloqui di Vienna 

Hussein di Giordania 
è in visita in URSS 

« Ammonimento » americano a non concludere ac
cordi di forniture militari con Ì dirìgenti sovietici 

JOHANNESBURG — Giovani studenti negri protestano contro le imposizioni del governo e contro il massacro compiuto 
dalla polizia sudafricana 

JOHANNESBURG, 17 
li governo sudafricano ha 

mandato s tamane gli elicot
teri a bombardare con gas 
lacrimogeni la folla nelle stra
de del quartiere di Soweto 
ella periferia di Johannesburg 
(oltre un milione di abitanti 
di colore) mentre millecinque
cento poliziotti a bordo di 
veicoli corazzati percorrevano 
In continuazione le strade, e 
uccidevano ancora percuote
vano, arrestavano. Dal tetto 
delle autoblindo le canne del
le mitragliatrici tengono sot
to mira strade e finestre. 
Il bilancio dei morti è sa
lito a 50. 

Dopo la tremenda giornata 
di ieri, in cui la polizia ha 
6parato direttamente sui di
mostranti — e si trattava in 
grande maggioranza di bam
bini e ragazzi delle scuole — 
uccidendone ben ventisei e 
ferendone un numero impre
cisato, la popolazione di Sowe
to è scesa di nuovo oggi nel
le piazze e nelle strade, a-
rumata da dolore, indignazio
ne, collera. La repressione del 
regime bianco 6i è scatenata 
con feroci» anche oggi. A 
mezzogiorno si parlava di al
tri nove morti e di nume
rasi feriti. Come già ieri, la 
violenza delia repressione ha 
provocato la risposta della 
folla e gli incidenti si sono 
susseguiti in un crescendo di 
dimensione e di intensità. 

Decine di negozi sono an
dati distrutti , decine di auto
vetture incendiate. Sono anda
ti distrutti anche 37 autobus. 
La folla ha attaccato quasi 
tut t i gli edifici pubblici e an
che alcune abitazioni di po

liziotti negri. 
A dimostrare la durezza 

della repressione — che le 
autorità razziste vorrebbero 
giustificare con la gravità de
gli incidenti che invece ne 
sono stati in buona misura 
la conseguenza — sta. ag
ghiacciante nella sua chiarez
za. il linguaggio delle cifre 
che. dopo lunghe tergiversa
zioni, il generale della poli
zia W.H. Kotze. si è deciso 
a fornire oggi poco dopo mez
zogiorno: 50 morti, tra cui 
anche due bianchi; 250 fe
riti, 5 dei quali sono bian
chi. La polizia è s tata anche 
costretta a smentire ìe noti
zie diffuse ieri sesondo le 
quali a Soweto erano «tati 
uccisi quattro bianchi. I»a si
tuazione resta esploliva. 

L'impressione suscitata ria
gli avvenimenti è enorme. 
Parti ta come protesta con
tro una decisione delle au
torità di imporre ne:le scuo
le dei negri l'insegnamento 
della metà delle materie sco
lastiche in lingua afrikaan 
e mete in inglese (mentre 
nelle scuole dei bianchi è con
sentita la scelta dell'una o 
dell'altra lingua) la lotta ha 
rapidamente rivelato motiva
zioni ben più orofonde. 

Ecco ad esempio il Rand 
Daily Mail, giornale di Johan
nesburg di tendenza liberale 
che ha sempre criticato la 
politica di segregazione raz
ziale. il quale ammonisce sta
mane in un editoriale che il 
paese si trova di fronte alla 
situazione più pericolosa dal 
marzo 1960 quando la polizia 
uccise 69 dimostranti negri a 
Sharpeville. 

Con un voto all'assemblea di Santiago 

L'OSA riconosce 
le violazioni dei 

diritti umani in Cile 
SANTIAGO DEL CILE. 17 
L'assemblea generale della 

Organizzazione degli Stati 
americani (O.S.A.) ha appro
vato a Santiago del Cile una 
risoluzione che riconosce la 
violazione dei diritti dell'uo
mo nel Cile. 

Il testo, approvato da 21 
paesi contro due astensioni 
(i rappresentanti di Pinochet 
e il Brasile) chiede che il Ci
le «continui ad adottare e a 
mettere in pratica i mezzi e 
le misure necessarie per sal-
\-aguardare e garantire effet
t ivamente il pieno rispetto dei 
diritti dell'uomo nel Paese». 

Risoluzione di compromes
so t ra un testo venezolano e 
un progetto cileno che cer
cava una via d'uscita in una 
trattazione «globale» del prò 
blema dei diritti dell'uomo. 
il testo adot ta to rinuncia al
l'idea di chiedere il prossimo 
anno all'assemblea generale 
deU'OSA un nuovo rapporto 
sulla situazione nel Cile. 

Secondo gli osservatori, la 
adozione del testo rappre 
senta una vittoria relativa 

della tendenza « progressista » 
dei paesi latino americani: 
pur riprendendo nelle sue li
nee generali il progetto vene
zolano. la risoluzione risulta 
« ammorbidita ». 

Nella seconda parte, la ri
soluzione chiede tuttavia al 
governo cileno di «continua
re a dare la sua collabora
zione alla commissione lati
noamericana dei diritti del
l'uomo e per lo svolgimento 
del suo compito e ad offrire 
al contempo garanzie adegua
te alle persone e alle istitu
zioni che forniscono ad essa 
informazioni testimonianze e 
altre prove ». 

La risoluzione rende omag
gio alla commissione dei di
ritti dell'uomo « ringrazian 
dola per il secondo rapporto 
sulla situazione dei diritti 
dell'uomo nel Cile ». 

La risoluzione ha provoca
to riserve da p a n e del Ve
nezuela e della Giamaica che 
l 'hanno trovata troppo debo
le e — al contrario — del 
Paraguay. 
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« Dai giorni di Sharpeville 
— scrive il giornale — il Sud-
Africa non si era più trovato 
di fronte a una situazione co
si minacciosa: minacciosa im
mediatamente per l'ordine e 
la pace, più minacciosa In 
prospettiva per i ìionti di 
buona volontà razziale che 
devono esistere tra negri e 
bianchi se si vogliono risol
vere i problemi del paese. 
Non c'è dubbio che, nelle ul
time settimane, gli studenti 
avevano cominciato a orienta
re la loro protesta contro lo 
afrikaan e gli afrikaners (i 
bianchi). La serie dì scioperi 
studenteschi aveva accentuato 
uno stato d'animo che si era 
venuto sempre più articolan
do a Soweto. L'afrikaan era 
la lingua usata dalla polizia, 
nell'ufficio dei lasciapassare. 
dall'oppressore. La protesta 
era rivolta contro qualcosa 
che veniva Imposto al popo
lo africano. Era una prote
sta contro l'asservimento. Il 
nemico manifesto era forse 
la lingua, ma il vero bersa
glio era la dominazione bian
ca e la ingiustìzia razziale». 

Il quotidiano BceM. di lin
gua afrikaan. dice che i fatti 
di Soweto non mancheranno 
di avere grande eco nel mon
do proprio alla vigilia della 
visita del Primo miair.bro Vor-
ster in Europa. « I nosrri re 
mici — scrive il giornale — 
non avrebbero po^u ,o chie
dere di meglio:). «Il nostro 
governo — sì chiede ancora 
il giornale — non ha altre 
armi efficaci oltre le pallot
tole contro dei ra^a:-;zini.-? 

Il decano anglicano negro 
di Johannesburg. Desmond 
Tutu, le cui vedute tono ri
spettate da bianchi e negri. 
ha detto che molti vogliono 
sapere perchè la polizia ab
bia usato le armi anziché 
gli idranti contro gli studenti 
e sì è chiesto se gli stessi 
metodi sarebbero stati usati 
qualora a dimostrare fossero 
stati dei ragazzi bianchi. « Che 
i bianchi ci ascoltino prima 
che sia troppo tardi. Forse 
è troppo tardi », ha dichia
rato l'ecclesiastico. 

Il consiglio delle chiese su
dafricano ha definito gli inci
denti come a la prova più spa
ventosa della gravità dell'ora 
in Sudafrica». Il consiglio ha 
chiesto un incontro con Vor-
ster e ha indetto per dome
nica una giornata di pre
ghiera. 

A Johannesburg stessa è 
stata inscenata una manife
stazione di bianchi contro lo 
intervento della polizia che 
avrebbe aperto il fuoco con- • 
tro la scolaresca di una scuo- j 
la negra a Soweto. Contro ta- ! 
le manifestazione, a cui par- J 
tecipavano circa mille perso- I 
ne. si sono scagliati elementi 
bianchi armati di bastone, che 
hanno colpito il corteo alle 
spalle II corteo stava ^ t r a 
versando ordinatamente la 
città al momento della ag
gressione. Alcuni dei mani fé . 
stanti, studenti della universi
tà in lingua inglese di Johan
nesburg. la Witwatersrand. cui 
si erano uniti alcuni giovani 
negri dei due sessi, sono 
stati presi a calci dagli ag
gressori razzisti dopo esse
re stati gettati a terra. In
sieme alle urla di dolore dei 
ferit: sono state udite grida 
di : « porci » « bastardi-'. «la
sciateci soli». 

• • • 
LONDRA. 17. 

Una dichiarazione del Fo-
reizn Office ed una dimo 
.«trazione nel centro di Lon
dra sono state nella mattina
ta '.e reazioni nella capitale 
britannica aKa strage di So
weto in Sudafrica. 

Un portavoce del ministe
ro degli esteri ha dichiarato 
che tali fati: saranno discus
si dal min !stro degli Esteri 
Crosland con il segretario di 
s tato americano Kissinger. I 
due ministri sì vedranno pri- . 
ma che il capo del diparti
mento di Stato nella prassi- • 
ma settimana s: incontri con 
il primo ministro sud africa
no Vorster. 

ali governo britannico — 
dice anche la dichiarazione — 
ha appreso con profonda pre
occupazione le notizie del se 
rio incidente di ieri in un 
sobborgo di Johannesburg. So 
weto. e delle pesanti perdi
te di vite limane. L'opinione 
pubblica britannica è profon
damente scossa. Le nostre ve
dute contro l'apartheid sono 
convalidate >. 

Vi è stata inoltre una di
mostrazione di eantirazzistl 
di fronte all'ambasciata suda
fricana a Traialgax Squore. 

Ha parlato il leader dei gio
vani liberali Pert Hain, uno 
degli elementi dì punta in 
Inghilterra contro il razzismo 
sudafricano: egli ha denun
ciato l'uso di armamento bri
tannico da parte delle forze 
di sicurezza sudafricane « im
pegnate in un terrorismo di 

stato ». Alla manifestazione ha 
partecipato Mons, Richard 
Wood, vescovo suffraganeo 
della Namibia (Africa del sud-
ovest), espulso da quel ter
ritorio amministrato dal go
verno di Pretoria -

MOSCA. 17 
E* giunto oggi a Mosca in 

visita ufficiale, su invito del 
presidium del Soviet supre
mo e del governo sovietico, 
re Hussein di Giordania, ac
compagnato dalla moglie 
Alia. Nel dare notizia della 
visita, la « Pravda » scrive: 
« Salutando l'arrivo nel no
stro Paese degli ospiti gior
dani, i sovietici si dichiara
no sicuri che la visita in 
URSS e i colloqui di re Hus
sein con i dirigenti sovietici 
concorreranno, allo sviluppo 
e all'approfondimento delle 
relazioni di amicizia e di col
laborazione fra i due Paesi e 
alla causa della lotta per una 
giusta soluzione ed una pace 
durevole in Medio Oriente». 
L'ultima visita di re Hus
sein nell'Unione Sovietica ri
sale al 1967. • 

Hussein di Giordania ave
va concluso ieri una visita 
di quattro giorni in Austria, 
dove ha discusso sia della cri
si del Medio Oriente sia de: 
rapporti economici fra i due 
Paesi. Nel comunicato con
giunto è detto fra l'altro che 
Austria e - Giordania riten
gono che siano necessari 
sempre più intensi sforzi per 
trovare una sollecita soluzio
ne al conflitto meridionale e 

I sono convinte che la via più 
giusta e duratura sia da rav
visare nell'attuazione delle 
risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza del 1967 e del 1973. 
ritenendo altresì che ogni 
regolamentazione del conflit
to non deve prescindere dai 
diritti e dalle aspirazioni le
gittime del popolo palesti
nese. 

La visita di Hussein In 
Unione Sovietica viene segui
ta con una certa preoccupa
zione negli Stati Uniti. Come 
è noto, negli ultimi mesi la 
Giordania aveva cercato di 
ottenere dagli USA la forni
tura di 14 batterie di missili 
terra-aria Hawk. ma l'opera
zione è andata a monte per 
varie ragioni, ivi compreso 
un voto negativo del Con
gresso americano. Il gover
no di Amman ha allora ma
nifestato l'intenzione di ri
volgersi. per ottenere mezzi 
di difesa antiaerea. all'Unio
ne Sovietica: e nel corso del
la sua visita re Hussein do
vrebbe affrontare anche que
sto problema. Ieri, fonti a-
mericane avevano detto che 
Hussein è stato « ammonito » 
a non concludere accordi mi
litari con l'URSS, pena la 
perdita dell'aiuto economico 
e militare. 

Il governo di Bonn risponde agli attacchi della CDU 

lia distensione agevola 
lo sviluppo dei 

rapporti irà RDT e RFT 
Il solo risultalo della guerra fredda era stalo lo approfondimento della divisione 
fra i due Stali tedeschi — I positivi risultati della recente visita di Gierek 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 17. 

• Il governo di coalizione so
cialdemocratico - liberale del
la Germania federale ha de
ciso di far parlare le cifre 
contro le bordate demagogi
che dell'opposizione per di
mostrare che la politica del
la distensione, della ricerca 
di accordi e di soluzioni ne
goziate, del riconoscimento 
delle nuove realtà scaturite 
dalla seconda guerra mondia
le ha avuto effetti positivi e 
benefici per la Germania, per 
i cittadini tedeschi sia nella 
RFT che nella RDT. Comuni
cati redatti dal governo e ap
parsi in questi giorni su tut
ti 1 principali quotidiani e 
settimanali esaminano l'anda
mento del rapporti tra le due 
Germanie nell'ultimo quar
to di secolo, per giungere al
la conclusione che la politica 
della negazione della realtà, 
la politica del revanscismo e 
dello scontro frontale per 
giungere ad una riunificazione 
della Germania ha avuto co
me solo risultato la guerra 
fredda, l'approfondimento del
la divisione tra i due Stati 
tedeschi e difficoltà umane 
sempre più gravi nei rappor
ti tra gli abitanti della RFT e 
della RDT. In realtà coloro 
che dietro l motivi umanita
ri agitano la bandiera del re
vanscismo. come sta avvenen
do ancora In questi giorni 
di battaglia elettorale da par
te dei democristiani e dei cri
stiano-sociali. hanno solo con
tribuito a rendere più diffi
cile la soluzione dei pro
blemi. 

L'eredità lasciata dal prece
dente governo era costituita 
da una mancanza quasi tota

le di rapporti tra i due Sta
ti tedeschi. Oggi, dicono i co
municati del governo federa
le. avvengono a Berlino tra 
le due parti della città venti
seimila comunicazioni telefo
niche al giorno. Il traffico 
tra Berlino e la Repubblica 
federale si svolge senza diffi
coltà e senza lunghe attese; 
soltanto nel 197n tre milioni 
di cittadini della RFT hanno 
potuto entrare nella RDT con 
la propria vettura ed altri 
tre milioni hanno potuto re
carsi da Berlino Ovest a Ber
lino Est. In un anno dalla 
RDT sono venuti nella Re
pubblica federale un milione 
e 300 mila visitatori (in età 
di pensione) e per la prima 
volta anche circa quaranta
mila visitatori non ancora In 
pensione. Il numero dei tran
siti annuali attraverso la RDT 
(viaggi dalla RFT a Berlino 
Ovest) è più che raddoppia
to dal '69 al '75 raggiungen
do la cifra di 14,8 milioni. 
Il numero delle persone che 
hanno potuto riunirsi alla 
propria famiglia è passato da 
541 del '69 a 5.499 nel '75. 

I comunicati aggiungono 
che sono stati aperti altri 
quattro nuovi passaggi di 
frontiera, che le pratiche so
no diventate molto più faci
li. che a Berlino Est ci sono 
oggi i corrispondenti di al
meno dieci grandi giornali 
tedesco occidentali, che cin
quemila prigionieri politici 
sono stati liberati, che alme
no cento libri di autori tede
sco-occidentali vengono pub 
blicati ogni anno nella RDT. 
Nei comunicati si fa una ero 
nistoria del « triste spettaco
lo » della guerra fredda in 
cui la paura, il saspetto, l'o
dio hanno approfondito sem
pre di più il solco fra le due 
Germanie. 

« Le recriminazioni sul mu
ro e sul filo spinato — di
cono ancora i comunicati — 
non possono cancellare la 
realtà cosi come non è rlu 
scito a cancellarla il gover
no federale dell'epoca prece
dente. Alle frasi reboanti noi 
abbiamo sostituito una politi
ca prat ic i : con pazienza e a 
piccoli passi noi abbiamo 
cercato di assicurare dei mi
glioramenti alla condizione de
gli uomini, noi siamo riusci
ti a fare qualcosa per gli uo
mini e abbiamo riavvlcinato 
la Germania alla Germania ». 
I comunicati concludono e-
sponendo le linee della poli
tica della coalizione per i 
prossimi anni: continuare sul
la strada della trattativa e 
degli accordi con uno visione 
logica e realistica della s l tuv 
zione senza nulla concedere 
alla demagogia della rlunlfiea 
zione ma facendo in modo 
che la frontiera tra le due 
Germanie diventi sempre più 
permeabile per un maggior 
numero di tedeschi nell'inte
resse degli uomini che abita
no le due parti della Ger
manio. 

L'ultima riprova della giu
stezza di questa linea è venu
ta con la visita del leader 
polacco Gierek a Bonn. Se
condo il ministro dell'econo
mia della RFT Friderichs in 
questo periodo di recesso 
ne lo sviluppo dei rapporti 
commerciali con i paesi del
l'Est ha permesso di creare 
nella Germania federale mi
gliaia di nuovi pasti di lavo 
ro. La dichiarazione è stata 
rilasciati dal ministro al set
timanale Bild a commento 
appunto della visita di Gie
rek e della firma di grossi 
accordi con la Polonia. 

Arturo Barioli 
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Alle ore 21 la grande manifestazione di chiusura con Carlo Galluzzi, Michele Ventura e Mario Gozzini 
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IN 
Termina la campagna elettorale che ha visto la mobilitazione di migliaia di compagni - Un confronto condotto dai comunisti, a differenza 
della Democrazia cristiana, alla ricerca di un dialogo franco e pacato con i cittadini sui problemi concreti che il nostro Paese ha di fronte 

Ultime battute delle forze politiche prima del 20 giugno 

Il voto ai comunisti condizione 
per una profonda svolta nel Paese 

La proposta politica del nostro partito al centro della discussione - La conferenza stampa di De Mar
tino e Mitterrand • Un editoriale di «Testimonianze»: «Ridimensionare la DC con il voto a sinistra» 

Stasera, con il comizio in 
piazza S. Croce del PCI, nel 
corso del quale parleranno il 
segretario provinciale della 
federazione fiorentina Michele 

Ventura, Mario Gozzini, can
didato indipendente nelle li
ste del PCI e il capolista alla 
Camera, compagno on. Carlo 
Galluzzi, della direzione na-

. zionale, si chiuderà In cam
pagna elettorale. Grande è la 

• mobilitazione per questa ma
nifestazione di chiusura del 
nostro partito, il quale, in 
questa campagna ha esteso e 
rinsaldato i propri legami con 
le forze lavoratrici, il mondo 

' della cultura, i giovani, le 
donne, sui problemi di ogni 

• giorno, indicando una prospet
tiva politica concreta e pro
grammatica, possibile e ne-

• cessarla: quella di un go
verno di unità democratica e 
popolare, in cui partecipino le 
forze rappresentate dal PCI. 
E' su questa proposta poli
tica, capace di imprimere una 
svolta alla vita del nostro 
paese, che si sono dovute mi
surare tut te le al tre forze. Ma 
la condizione essenziale per 
operare questa svolta pro
fonda è un nuovo successo 
del nostro partito. 

P S I — Dopo la manifesta-
, zione in piazza della Signo

ria dove hanno parlato Mit
terrand e De Mart ino (il se
gretario nazionale ha ribadito 
le posizioni del suo parti to e 
in ordine al governo ha det to 
che « occorre trovare soluzio
ni che impegnino tu t ta la sini
s t r a » ; ha insistito poi sul 
tema delle libertà civili), si 
è tenuta. all'Hotel Baglioni. 

• una conferenza-stampa, pre-
: senti, oltre ai due segretari 
• nazionali dei parti t i sociali-
.' sti i taliano e francese, il pre-
• Bidente della giunta regiona-
i le Lagorio, il segretario Fer-
> racci, i due capolista Mariot-
, ti e Codignola (più taxd an

che il sindaco compagno Gab-
. buggiani è intervenuto, rac

cogliendo l'invito del PSI . al
l 'incontro). 

Molti i giornalisti francesi 
presenti, venuti al seguito di 
Mitterrand, al quale sono sta-

. te rivolte la maggior par te 
delle domande. Mit terrand. 
che non è voluto ent rare nel 

. merito delle questioni italia
ne. h a parlato soprat tut to dei 
rapporti esistenti con i so
cialisti italiani, così come 
stret t i 6ono i rapporti fra i 
due part i t i comunisti (espli
cito è s ta to il r ichiamo alla 
manifestazione di Parigi con 
Berlinguer e Marchais) : « l a 
dimensione del socialismo — 

' ha det to — supera il quadro 
nazionale. E ' un fat to euro
peo». 

Uno dei punti del suo di-
• scorso è 6tato quello dei rap

porti di collaborazione esi
stenti con i comunisti. La di
versità di peso e di inciden
za politica fra socialisti ita
liani e francesi — ha det to 
poi rispondendo ad una pre
cisa domanda — è dovuta 
alla diversità delle situazioni 
ed alle posizioni articolate che 
da tempo porta avanti il PCI. 

Per De Martino, una delle 
cause di tale differenza van
no ritrovate nel corso della 
sua storia travagliata, nelle 
frequenti scissioni del part i to 
socialista. Circa la prospetti
va di « u n governo di emer
genza o di al t re soluzioni ». 
11 segretario nazionale, rispon-

• dendo ad un collega, ha detto 
che non occorrerà per deci
derlo un congresso straordi
nario. Mitterrand ha conclu
so la breve conferenza-stam
pa con un accenno perso
nale: più che un teorico si 
considera un «allievo» del 
marxismo. 

CATTOLICI — L'editoriale 
dell'ultimo numero di «Testi-

Corsi di nuoto 
da luglio a settembre 

organizzati dal Comune 
L'Amministrazione comu

nale. organizza anche questo 
anno, per i mesi di luglio e 
settembre «Corsi estivi di 
nuoto» presso le proprie m:-
cropiscme dell'Isolotto: via 
Baccio Bandinelli. Don Minzo 
ni. via Vittorio Locchi. Le 
lezioni avranno luogo tutti 1 
giorni, escludo il sabato e la 
domenica. Sono ammessi a 
parteciparvi, ragazzi e ragaz
ze nati nel periodo 1962-1970. 

Il costo di ciascun corso. 
articolato in n. 20 lezioni, è 
di L. 10.000. Le iscrizioni si 
ricevono dal 14 al 26 giugno 
presso le segreterie de*'.-, im
pianti con orar.o 8,3010,30 
(giorni feriali). 

monianze » (la rivista che è 
s ta ta diretta da padre Bal-
ducci) contiene un'ampia ri-

nelle liste del PCI. Respinti 
gli anatemi di questi giorni 
(le dichiarazioni episcopali so-

flessione sulla prossima prò- no state « poco motivate » ed 
va elettorale. 

« Né la vittoria personale 
di Zaccagnini — vi si affer
ma — né le istanze di base 
emerse durante il dibattito 
congressuale, sono riuscite a 
dar corpo a una nuova linea 
politica, e tantomeno a di
saggregare i tradizionali equi
libri e le s t ru t ture interne 
del potere de. Il modo in cui 
si è arrivati alla elezione di 
Zaccagnini e le vicende im
mediatamente successive — 
dalla discussione sull'aborto 
all'elezione di Fanfan alla 
presidenza del consiglio nazio
nale, al modo infine con cui 
si sono costituite le liste elet
torali — lo dimostrano a suf-
ficenza ». La rivista aggiunge 
che « il r innovamento della 
de ha come presupposto il 
costituirsi al suo interno una 
rinnovata s t ru t tu ra del po
tere che non può non essere 
il frutto di un diverso lega
me con i ceti produttivi del
la società italiana e con la 
classe operaia sopratut to». 

Dunque, « il ridimensiona
mento della de resta uno de
gli elementi fondamentali e 
indispensabili per creare un 
nuovo blocco sociale e polì
tico capace di far uscire po
sitivamente il paese dalla 
crisi. Un simile ridimensiona
mento non può avvenire che 
per lo spostarsi dei consen
si dell'elettorato di sinistra 
dell 'attuale part i to di maggio
ranza realtiva verso le for
mazioni politiche del movi
mento operaio». 

La nota si sofferma poi sul 
travaglio e le reazioni della 
gerarchia ecclesiastica di 
fronte alla scelta operata da 
personalità del mondo cattoli
co di presentarsi indipendenti 

«emanate in dispregio delle 
regole che dovrebbero carat
terizzare l'esercizio della col
legialità episcopale e della 
comunione ecclesiale»), l'edi
toriale li riconduce al «diso
rientamento della gerarchia 
circa la strategia da adottare 
di fronte all'acutizzarsi della 
crisi generale del paese e del
la de in particolare ». Circa 
la presenza dei cattolici nelle 
liste del PCI « Testimonianze» 
afferma che essa è « indice 
della volontà del PCI di cer
care con la componente cat
tolica modi nuovi e diversifi
cati di incontro che presumi
bilmente potranno avere in 
futuro ulteriori sviluppi e arti
colazioni ». 

Altri motivi di interesse 
vanno rintracciati — secondo 
la rivista — nel tentativo del 
PCI di affermare una conce
zione pluralistica. Inoltre, 
questi credenti, con la loro 
scelta, hanno « reso ulterlo-
mente palese la fine dell'uni
tà dei cattolici, introducendo 
nel mondo cattolico un ulte
riore elemento di pluralismo». 

PRI — Nuova ed ultima 
conferenza-stampa del PRI , 
presenti i due capolista: Su
sanna Agnelli e il sen. Gio
vanni Spadolini. Rifiuto di 
trasformare queste elezioni in 

I numeri telefonici 
del Comitato regionale 
del PCI per le elezioni 

Il Comitato regionale del 
PCI per le elezioni disporrà 
dei seguenti numeri telefo
nici: 293.097 - 270.835 - 270.944 
oltre al centralino 278.741. 

un referendum prò o contro 
il PCI, confronto sui contenuti 
e sui programmi, rimpianto 
per la fine anticipata della 
legislatura e del governo Mo
ro-La Malfa (con critiche 
marc i t e al PSI) . Queste le 
posizioni espresse. Nella pro
spettiva di un rafforzamento 
dello schieramento laico nel 
quale il PRI dovrebbe avere 
un ruolo trainante (l'accordo 
con PSDI e PLI è circoscrit
to ad alcune zone e a can
didati indipendenti) si ipotiz
za un bicolore DC-PRI. duto 
«che il centro sinistra è tra
montato come formula ». 

Ciò non sarà possibile però 
— ha detto Spadolini rispon
dendo ad una nostra doman
da — se il recupero che la 
DC tenta a destra dovesse 
rafforzare le componenti mo
derate e integraliste, tipo «re
ferendum ». Respinta anche 
l'ipotesi di un governo PSI-
PRI. Spadolini tiene a sottoli
neare l'«equidistanza» del suo 
parti to dalle proposte politi
che delle altre forze. Duro 
l'attacco alle posizioni di Fan-
fani e di Piccoli. Per Susanna 
Agnelli, la prima riforma da 
compiere è quella della finan
za pubblica: «se le ammini
strazioni locali non saranno 
poste in grado di ammini
strare, il puese sarà (ed 
è) ingovernabile ». L'autono
mia degli enti locali (che si
gnifica anche autonomia di 
stabilire le alleanze possibili, 
ha det to rispondendo ai rap
porti di collaborazione esi-
s ten t i r in alcune 'amministra
zioni fra PCI e PRI ) è una 
condizione essenziale. 

In sostanza, mancando da 
parte del PRI una proposta 
politica concreta, resta sol
tanto una questione di me
todo: quella del rifiuto del 
muro contro muro e di una 
certa disponibilità a! con
fronto. 

I. 

Un grande strumento di propaganda 
La diffusione dell'Unità — grazie all'impegno delle nostre 
organizzazioni ed al sacrificio di centinaia e centinaia di 
compagni — sta ottenendo notevoli risultati che confermano 
il nostro giornale strumento prezioso ed insostituibile di 
propaganda. Significativo è il fatto che l'aumento è valutabile 
proprio in rapporto al giugno 1975, ad un periodo elettorale 
durante il quale già si era verificato un consìstente aumento 
rispetto all'impegno normale di diffusione. Sono migliaia di 
copie quotidiane e decine e decine di migliaia alla domenica 
e nelle giornate festive, con obiettivi che superano di gran 
lunga quelli raggiunti nelle grandi diffusioni del primo maggio. 
Sono risultati di grande significato che, anche dopo le elezioni, 
dovranno vedere l'impegno delle nostre organizzazioni perché 
vengano mantenuti e consolidati. Nella foto: un compagno 
diffusore ad un incrocio per le vie di Firenze 

In alcuni casi quintuplicati i diritti di cancelleria 

Aumentati i balzelli giudiziari 
Una «leggina» approvata pochi giorni prima dello scioglimento delle Camere ha fatto scattare gli aumenti — Un provvedimento che 
suscita maggiori diffidenze e aumenta le discriminazioni fra cittadini abbienti e meno abbienti — La denuncia del « Comitato unitario » 

Una nota del «comitato contro l'emarginazione^ 

Un grosso significato il voto 

ai detenuti in attesa di giudizio 
« E' il riconoscimento — si afferma — per tutti i 
cittadini di avere salvaguardati i propri diritti civili » 

Il 20 e 21 giugno i detenuti in attesa di giudizio esercite
ranno. come qualunque cittadino, il dovere del voto. Il « Co
mitato contro l'emarginazione dei detenuti ». ha emanato un 
comunicato con il quale intende sottolineare il significativo 
risultato ottenuto dalle forze democratiche, e per il quale 
il comitato si è attivamente impegnato, con il quale è stato 
riconosciuto i! diritto di esercitare il \oto per i detenuti in 
attesa di giudizio. 

E" il « riconoscimento di un principio assoluto: quello del 
diritto per tutti i cittadini di avere salvaguardati i propri 
diritti civili in qualunque circostanza. Il cittadino clic sbaglia 
deve essere punito con giustizia e rieducato al tempo stesso: 
ma la condanna non può anche privarlo di quelle elementari 
garanzie naturali che sono i diritti civili intoccabili di ogni 
individuo ». 

Il Comitato contro l'emarginazione dei detenuti, nel suo 
comunicato. « ringrazia vivamente l'assessore Morales ed in 
particolare l'ufficio liste elettorali del Comune di Firenze. 
per la preziosa opera svolta. Un rincraziamento anche all'as
sessore Bucciarelli per il sostegno dato. 

I diritti di cancelleria han
no subito un notevole aumen-
tjkdal 13 giugno scorso. Sono 
raddoppiati, triplicati ed a 
volte quintuplirati . Questo 
incredibile incremento che 
contribuisce ancora una volta 
ad allontanare dalla giustizia 
i ceti meno abbienti, è s ta to 
illustrato nel corso di una 
conferenza stampa, svoltasi 
presso l'Ordine degli avvocati 
e procuratori dai componenti 
il Comitato Unitario della 
Giustizia a cui aderiscono ma-

i gistrati. cancellieri, avvoca
ti. ufficiali ed aiutanti uffi
ciali ed aiutanti ufficiali 
giudiziari. All'aumento di que
sto già esoso « balzello » si 
è giunti con l'approvazione di 
una « lesema». L'articolo 2 

so. La copia urgente di un 
processo penale di venti pa
gine, che costava prima lire 
3.000. col nuovo sistema viene 
a costare 27.000 lire. Questi 
non sono che alcuni degli 
esempi più evidenti. Resta ov
vio che l 'aumento di queste 
spese non graveranno tanto 
sull'avvocato quanto sul clien
te, per cui colui il quale do
vesse trovarsi di fronte ad 
un piccolo processo per aver 

milioni occorrenti per pagare 
i 2250 nuovi segretari. 

Gli appartenenti al Comi
ta to Unitario della Giustizia. 
ha ricordato il presidente av
vocato Corrado Pacci. dicono 
che tale aumetno non debba 
aver immediata attuazione in 
quanto ancora non sono stat i 
immessi in ruolo e né si sa 
quando ciò avverrà, i nuovi 
segretari e che anche se ciò 
si verificasse nel giro di po-

subito un torto o per vedere i co tempo, l 'aumento di 200 
riconosciuto un proprio diritto. 
prima di affrontare tali spe
se dovrà riflettere a lungo 
se gli conviene o meno ini
ziare l 'inter processuale. 

j Ovv:o che cosi si produrrà 
i un ulteriore distacco e diffi-
1 denza — è stato sottolineato 

di questa legge prevede un da tutt i i presenti alla con 

In un incontro con i partiti 

Illustrato il documento 
di CGIL CISL UIL sulle elezioni 

Al centro dell'iniziativa la discussione sui problemi 
dello sviluppo economico e dell'ordine pubblico 

In questi giorni si sono svolti gì: incontri con le forze 
politiche dell'arco costituzionale promossi dalla federazione 
regionale della CGIL-CISLUIL per illustrare il documento 
nazionale unitario per le elezioni. 

Nel corso di questi Incontri si è discusso dei problemi 
dell'occupazione, dello sviluppo economico, dell'ordine pub
blico e della vigilanza democratica. E' s ta ta concordemente 
rilevata l 'opportunità che dopo le elezioni riprendano questi 
contatt i che devono essere estesi a tutt i I livelli (regionale, 
provinciale, di zona e di aziende) anche su argomenti speci
fici in modo da stabilire proficui collegamenti diretti ed 
autonomi tra parti t i e movimento sindacale unitario sul 
problemi di interesse comune. 

aumento di 200 lire dei dirit
ti di cancelleria secondo le 
tabelle contenute in prece
denti leggi. Letto cosi questo 
arf.colo non sembrerebbe in
cidere notevolmente sul costo 
della giustizia, ma guardia
mo un att imo dove sta l':n-
ghippo. 

I cosiddetti «diritti di can
celleria » che una volta costi
tuivano una ccm-nnen.e del'o 
stipendio del cancelliere sono 
ben 14. Per i primi 12 tipi 
di qyeste tasse l 'aumento è 
di sole 200 lire, per il tredi
cesimo ed il quattordicesimo. 
il discorso cambia. II n. 13 
è rappresentato dal a dirit to 
di copia e di certificazione 
di conformità » ed è conino 

j sto da quattro «sotto balzel
li > ai quali, in una inter
pretazione fiscale della lezi?. 
le cancellerie hanno ipp'.i-:»:o 

j un aumento di 200 lire e a-
, scuno. invece di un unico .iu-

mento. I! risultato che si ct-
f.ene da una interpretazione 
così rigida delle norme è ab
norme. Basti pensare che con 
i precedenti diritti una coma 
autentica urgente di dieci 
pagine veniva a costare li
re 1930. mentre applicando lo 
aumento di lire 200 nel modo 
inteso dalle cancellerie, la 
stessa copia verrebbe oggi a 
costare 8.580 lire, più quat t ro 
volte tanto. 

Ma risultati ancora più 
aberranti ed assurdi si rag
giungono per le copie «uso 
s tudio» indispensabili all'av

vocato per studiare un proces-

ferenza — del cittadino dal.a 
giustizia. Questi aumenti non 
riguardano solo colui, e a 
chiunque può accadere, che 
ha a che vedere con la giù 
svizia. Anche la nclv.esta di 
un semplice certificato pena 
le. della cancellazione di un 
protesto cambiario risentiran 
no di questo aumento. 

Ma a cosa serviranno que
sti nuovi introiti? Con questa 
leggina si è voluto coprire 
l'onere d: 7 miliardi e 400 

lire dovrebbe essere applica
to considerando la voce n. 13 
dei diritti di cancelleria co
me un unico diritto e non co
me somma di altri. Così fa
cendo sostengono gli operato
ri della giustizia l'erario ver-

ì rebbe ad incassare in un me-
[ -se quanto invece dovrebbe 
I avere in un anno. Per far 
! fronte a questo stato di cose 
i si sono già svolte una sene 
j d: riunioni a livello interre-
; gloriale per trovare una solu-
i zione al problema. 
| F ra t tan to l'ordine degli av-
ì vocati in accordo con il sinda

cato ha deciso di invitare i 
propri aderenti ad astenersi 
dal r.chieder copie urgenti. 
sal \o nei casi eccezionali. 

! P-l'

Alia Baldassini di Prato 

Partiti a confronto 
con i lavoratori 

Fortemente criticato l'atteggiamento delia DC assente • Gli operai de
nunciano le provocazioni e riaffermano la volontà di rinnovamento 

Nella mensa del lanificio i 
Dino Baldassini. il cui gio 
vane titolare, Piero Baldassi- j 
ni, venne rapito molti mesi i 
fa. si è tenuta ieri l'assem- > 
blea di fabbrica per discute- ] 
re sulle proposte che i par- ] 
titi hanno avanzato per far 
uscire il Paese dalla crisi. I 
Nella assemblea aflollatissi- j 
ma del mattino, che riuniva 
le lavoratrici del turno A gior- ! 
nata e gli operai del turno j 
di matt ina (oltre 200) la DC j 
non ma mandato il suo rap- I 
presentante, inviandolo sol- J 
tanto alla riunione pomeri- . 
diana. I lavoratori hanno cri
ticato aspramente questa as- j 
senza. « Sono forse troppo oc
cupati ad andare a cercare 
voti fra gli industriali » ha 
detto qualcuno riferendosi al
la recente visita dell'on. Pic
coli a Prato e degli incon
tri che ha avu»o con le ca
tegorie economiche. 

L'assenza della DC ha fat
to focalizzare il dibatt i to nel
l'ambito delle proposte dei 
partiti della sinistra. Mode 

Fra amministrazioni comunali e sindacati 

Esaminata la piattaforma 
del comprensorio di Campi 

Sostanziale accordo sullo sviluppo delln zona che 
comprende anche Calenzano e Sesto . Nuovo diret

tivo regionale dei chimici 

Si ('• sxolto un incontro tra 
le organi/za/ioni sindacali di 
zona e le atnministrazioni co 
mimali del comprensorio Se
sto F.-Campi Hisen/io Calen
zano, in attuazione ad un pio 
uramnia di confronti sul 
la piattaforma di zona pre
sentata dai la\oratori. Le ani 
ministra/ioni comunali hanno 

ratore Pierantoni Gabellini a ; r e M , , „ ) t a \a \om disponihi 
nome del consiglio di labbri 
ca. Dopo alcuni minuti uti 
lizzati per le introduzioni, i 
rappresentanti del PCI. PSI . 
PSDI e Democrazia proleta
ria hanno passato la parola 
ai lavoratori. Le domande so 
no arrivate subito, sferzanti 
e precise. 

« Come può pensare Demo
crazia proletaria che il Pae
se possa essere governato da 
una minoranza anche se com
posta dai partiti della sini
s t ra? ». ha chiesto la com
pagna Rolanda Tarocchi: con 
il rappresentante del PDUP 
ha polemizzato anche il com
pagno Vanni, che ha rivendi
cato al PCI di avere pre
sentato una propasta politica 
realistica ed ha accusato ì 
gruppetti di cadere troppo 
spesso nelle provocazioni so
prat tut to in relazione ai co 
mizi del MSI. « Il movimento 
operaio ha rifiutato il metodo 
della violenza fisica ormai da 
lunghi anni » — ha detto 
Vanni. 

Durante il primo giro di 
repliche il compagno Orlan
do Fabbri, segretario della 
federazione comunista prate 
se ha stigmatizzato l'assen
za della DC. « Anche nella 
DC ci sono però forze pro
gressiste — ha osservato Fab
bri — e l'unico modo per 
aiutare queste forze a venire 
fuori e a contare all ' interno 
di quel parti to è quello di ri
dimensionare, con il voto del 
20 giugno, la tracotanza del 
part i to dello scudo crociato » 

Nei confronti dello schiera
mento di Democrazia prole
taria ha osservato che l'ac
cordo per presentare assie
me PDUP. Manifesto. Lotta 
continua e Avanguardia ope
raia è stato chiaramente d". 

I lità ad assumere come uti 
| le base di discussione le prò 
j poste avanzate dai sindacati 
I coi quali verteranno MICCVS 
! sivi incontri sui problemi spe-
! citici. La Federazione unita

ria di zona lui giudicato « po
sitivamente il fatto che le 

| eea CGIL che ha discusso le 
! iniziala e da portare avanti 
i per la gestione del contratto 
! nazionale di lavoro dei ehi-
j mici e farmaceutici, per so 
, stenere le vei lenze contrat-
• tuali ancora aperte nei set 
! tori del vetro e della cera-
! nuca- Secondo il direttivo re 
! mollale • si pone alla cate-
I goria e all'insieme del ino 
, v intento l'esigenza di recupe-
j rare iicH'im/hir.va .sindacale 
i il rapporto tra lotte, risulta 
j ti contrattuali e strategia ri-
j formatrice indicata dalla Con 
. ferenza di Kimiai i. 
• Da questa necessità è par

tita la richiesta di un eoa-
ammiaistiazioni considerino ! Monto con l'Knte Regione e 
gli obiettivi della piattaforma 

ì come valida base per la pro
secuzione del confronto »• 

Entro la fine di giugno verrà 
discusso il problema della sa
nità e dell'ambiente di lavo
ro; nel mese di luglio ver
ranno affrontati i problemi 
della scuola, trasporti e ta
riffe; nel mese di settembre 
saranno dibattuti gli aspetti 
riguardanti la casa, gli in
sediamenti produttiv i. lo svi-
IupjK) economico e le mense. 

Questa serie di contatti pre
parano anche i bilanci del 
77 che potranno costituire un 
momento di verifica sulle 
priorità di intervento. IJC ri- j 
chieste dei sindacati vertono ! 
infatti su alcuni problemi spe- j 
citici volti a determinare un i 
organico nequilibrio territo- ; 
na ie nel quadro di una pò 
litica economica e sociale vol
ta a soddisfare le grandi e-
sigenze delle masse popolari. 

CHIMICI — Si è riunito il 
direttivo regionale della Fil-

Contro un albero 
per colpa 

di una vespa 
Per scacciare una vespa che 

era entrata nell'abitacolo del
la vettura, un giovane ha per
so il comando della sua mac
china ed e finito contro un 
albero. Roberto Corsili'.. 10 

con l'intero movimento sinda 
cale sul ruolo dell'industria 
farmaceutica, sul piano di 
sv ìluppo regionale delle mi 
niere. sulle tendenze dell'in 
diistiM chimica, sui nuovi in 
dirizzi per la ricerca scien
tifica. sulla contrattazione de
gli investimenti, sulla cresci 
ta della produzione. 

Il direttivo della Filcea 
CGIL considera inoltre prio 
n t a n a la ripresa del movi
mento a diversi livelli e Io 
sviluppo della politica unita 
ria con la Federchimici-CISL 
e la Uilcid UIL. 

In considera/ione di questo 
il direttivo .ha impegnato la 
categoria ad ampliare il di 
battito all'interno della FULL" 
per una sintesi unitaria di 
proposte ed iniziative. II di 
rettivo. in conclusione dei la
vori. ha eletto all'unanimità 
la nuova segreteria regionale 
cosi composta: Gadducci San 
dio. .segretario generale. Maz 
zanti Rolando e Feppicelh 
Lino, segretari. 

Diffida 

vertice e fatto sulla testa del
le periferie, anche di quella j 
pratese, a Ci sono gruppi e 
gruppetti che parlano di mas i anni, via Fortini 1W, e la sua 
se senza esserne interpreti ! fidanzata. Marcella Cicearel 
— ha detto Fabbri —. Le 
masse ci sono, e guardano 
con grande fiducia al PCI . , 

, , s . i . quando :mprovv.saniente una e alla sua proposta politica I " ^ r __•. . . i . •„ 
il cui obiettivo è chiaramente 

h. 16 anni, di Se.sto. s tavano 
percorrendo viale Granisci, a 
bordo della loro automob.le. 

quello di riunire la sinistra 
verificando però i contenuti 
e i programmi politici >\ 

Numerosi e appassionati so 
no stati sii interventi. I la
voratori della Baldassini han 
no mostrato di condividere 
ampiamente la proposta di 
governo di unità nazionale | 
avanzata dal PCI. dando prò- '• 
va di una grande maturi tà 
politica. 

s. a. 

La compagna Maria Teresa An 
dnai i i . della sezione San Giusto 
Le Bjgncsi e st j la derubata del 
proprio portaloglio. contenente Sol 
d.. documenti personali fra i qua 
h la tessera del PCI del 1976 . Ch. 
!a r trovasse e pregato tarla ree3 
p i a r e Sila federazione PCI vìa A 
I rr.ann 4 1 . Si difi ida a farne 
qualstos' uso 

Diffida 

vespa e en t ra ta ne'.fab.taeo'.o 
) dell.» vettura. I due ^:ovan. 
j hanno tentato d. fa ru u.-c 

re. gesticolando, ma. per l.t i 
' preo;cup-i7io:ie della \e.-p.i. il 
I Cor^ n: ha per.->o il comando 
I della vettura. La macchina e 
! Lmta contro un albero vicino 
i a'.l'.ncroc.o con v.a'.e Maz 
i z:m. 

Il compagno Giuseppe Amate 
l u smarrao la tessera del part.to 
n 0 7 7 7 3 2 0 Ch la trova e prega 
to di recapitarla alla federazione 
di F.reme Si d I I .da dal tarr.r 
qualsiasi uso 

I . 

Nozze d'oro 
I coinKajm Amalia Chili n 

Sliant e Rodolfo St.anti faslej 
G ano orji il loro 50. anniversario 
d matrirpon.o Per la lelice OCta 

i j .,. „ . . „ „ , - „ , „ , • • . , - , . SiO~e i compagni sottoscrivono iire Idueg .oy . in sono s ta . , tra- j , 0 0 Q 0 pCf ,» s , a m p ; j comun-%ìa 

t G ungano loro !e lei.citazioni dei 
compasn. della sezione Cccchi e 
della nostra redaz onc. 

sportati all'ospedale ortop 
d.co con una autoambulanza 
della Fratellanza m.l.tare. Per 
fortuna non si e t ra t ta to di 
mente di grave - in; guarirà m 
7 z.orni. lo; .n 10. 

Lutto 

Le donne vittime preferite di un fenomeno che ha una recrudescenza con la buona stagione 

Ritorna lo scippo alla straniera 
«Mini minor» e moto di grossa cilindrata i mezzi più usati - Ieri gli scippatori hanno colpito 3 volte 

I
L' deceduto .1 compagno Par.s 

Pratcs . .scr.tto al PCI dal 1 9 4 3 . 
partigiano. I funerali si svolgeran 

1 no CTii partendo dalla abitazione 

Ì
posta in via Baracca 4 4 . Per ricor
dare la scomparsa d?l compagno 
Pratcs . i co-npsgii della sezione 

I R jacc ha-ir-o versalo lire 10 0 0 9 
' d. sstloscr iior.e per I Un.ta. 

Gli scippi sono in aumento. 
Con l'arrivo della buona sta
gione è ripreso con maggiore 
insistenza questo tipo di de 
linquenza. che — secondo po
lizia e carabinieri — rappre
senta il primo gradino da cui 
passa il giovane ladruncolo 
prima di affrontare "imprese" 
più impegnative. Per questo 
tipo di furto occorrono de
strezza, velocità ed un buon 
colpo d'occhio, per cui gene
ralmente. salvo qualche rara 
eccezione. Io scippatore è qua

si sempre un giovane. 
I mezzi più usati sono le 

"Mini-minor" e le moto di 
grassa cilindrata. Le vittime 
favorite dallo scippatore sono 
naturalmente le donne. Ulti
me vittime degli scippatori 
sono s ta te ieri tre donne. 
Maria Psarovarca. 21 anni . 
cittadina greca, ab i tan te in 
via Martelli 2 la scorsa notte 
mentre camminava in via 
Calzaiuoli è s ta ta scippata 
della borsetta contenente ol-

da parte di due g.ovani a 
bordo d: un "Ciao". La Psa 
rovarca ha cercato di tratte
nere la borsetta, ma 1 due 
ladri l 'hanno gettata a terra 
La donna è rimasta ferita al 
ginocchio sinistro 

Altra vittima degli scippa
tori è s ta ta Anna Lecari, 26 

anni abi tante a La Spezia, la 
quale mentre percorreva via 
San Leonardo è s ta ta affian
cata da una auto, molto pro
babilmente una "Mini-minor" 

tre ai documenti 15 mila lire • con due giovani a bordo. 

. Uno di questi ha messo fuori 
1 un braccio e le ha s t rappato 

la bor.-etta contenente do 
eumenti. 65 miia lire ed un 

! blocchetto d'asi-cem 
j Ultima vittima e .^tata C.n 

zia Loneao. 19 anni residente 
j a Scandicci. Anche la Loneao 

mentre camminava in v.a 
deli'Oriuoio e s ta ta affianca
ta da due giovani a bordo 
di una "vespa" 150 di colore 
chiaro. Nella borsetta la gio
vane oltre ai documenti per
sonali aveva 15 mila lire. 

Ricordo 
del compagno 

Paolieri 
1 Cinque anni fa moriva il compi 
' ono Pr.maldo Paolieri d.ngcnte co 

mun sta. sindaco di Campi Bisen-
z.o II com tato comunale del PCI 
di Campi B senzio lo ricorda a tut
ti t comunisti e a tutti i cittadini 
Nella mattinata di 0991 una dele
gazione del partito e dell'ammini
strazione comunale si recherà a 
rende-e omaggio alla tomba. Nel 
ricordare il compagno Pr imi ldo 
Paolieri. la compagna Malvena • 1 
tigli Sergio e Saverio, sottoscrivo 
no lire 10 0 0 0 par la i n t r a 
$lamp«. 

r 
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In tutte le città e i paesi della Toscana 

Centinaia di comizi chiudono 
la campagna elettorale del PCI 

Oggi Terracini ad Arezzo, Di Giulio a Siena, Bussotti a Livorno, Toni e Bardelìi a Bottegone 

In un momento decisivo per il paese 

FIRENZE 
Oggi: Coverciano (giardi

no via Novelli), ore 17,30. Mi
la Pleralll; Montelupo, ore 
18, Cecchi; Empoli, ore 18. 
Pasqulnl; Firenzuola, ore 21, 
Sgherri ; Fucecchio. ore 21, 
Cerrina; Badia Passionano, 
ore 21, Raicich; Gagliano, 
ore 21, Alazzi; Vicchio di 
Mugello, ore 21. Prates i ; Ru-
fina, ore 21, Quercioli; Pe
lago, ore 21. Bassi; San Do
nato . ore 21, Pacchi; Vinci. 
ore 21, Nucci; Scarperia, ore 
21, Peruzzi; Castel Fiorenti
no, ore 21, Procacci; Limite 
sull'Arno, ore 21, Zuffa; Ma
tassino, ore 21, Posani; In
cisa Valdarno, ore 21,30, Ca
marlinghi; Mercatale Val di 
Pesa, ore 22, Guarnier i ; 
Sambuca, ore 22, Rocchi; 
Marradi, ore 22, Tassinar i ; 
San Francesco Pelago, ore 
22, Riccardo Conti; Dicoma-
no, ore 22,30, Borselli; Gain-
bassi. ore 22,30. Caciolli; Ta-
varnelle Val di Pesa, ore 
22,30, Pacchi; San Casciano 
Val di Pesa, ore 22,30, Cia-
pett i ; Lastra a Signa, ore 
22,30, Mila Pieralli; Rigna-
no, ore 23, Papini; Monte-
bertoli, ore 23, Pagliaia; 
Borgo San Lorenzo, ore 22,50, 
Sgherri . 

PRATO 
Oggi: alle ore 21,30, in 

piazza del Duomo si svolge
rà la manifestazione di chiu
sura della campagna eletto
rale. Par leranno i compagni 
Orlando Fabbri, Morena Pa
gliai, Bruno Niccoli. Poggio 
a Caiano, ore 18. Logli; Ge-
scal, ore 20,30, Vestii; Car-
mignanello. ore 21. Mart ini ; 
Vaiano, ore 21, Raicich; li
scila. ore 21, Stea; Seano, 
ore 21, Del Vecchio; La Bri
glia, ore 21, Fiondi: Pogget-
to, ore 21, Lulli: Oste, ore 
21, Mauro Giovannini. 

SIENA 
Oggi: S. Gimignano, ore 

21, DI Giulio; Monteroni 
d'Arnia." ore 21.30. Rino Fio
ravant i ; S. Quirico d'Orcia. 
ore 22, A. Vigni; Abbadia di 
Montepulciano, ore 22,30, 
Bert i ; Castellina Scalo, ore 
2 1 3 , Carli ; S. Giovanni 
d'Asso, ore 22, Barellini; 
Pienza. ore 22, Calonaci; 
Montalcino, ore 21.30. Mar
gher i ta Serre di Rapolano, 
ore 21,30, Travaglimi Colle 

Val d'Elsa, ore 22. Ciacci; 
Sinalunga, ore 22, Boldrini; 
Sar teano. ore 21,30. Morgan-
t ini ; Buonconvento. ore 
21.30. Boiardi; Chiusi Citta. 
ore 22. Leoni; Cetona, ore 23. 
Canestreìii; Trequanda, ore 
21.30, Raffaelli; Petroio. ore 
21,30, Zeppi; Vallano di 
Montepulciano, ore 21.30. 
Berti; Montepulciano Scalo. 
ore 22,30. Cola Janni: Sant'Al
bino. ore 21,30. Brogi; Mon 
tepulciano. ore 22.30, Fabbri-
ni ; Torrenieri, ore 22, Briz-
zi; Abbadia S. Salvatore, ore 
21. Marrucci; Torrita Scalo, 
ore 22, Angelini; Piancasta-
gnaio. ore 22. Serafini e 
Stolt i ; Acqua viva di Mon
tepulciano, ore 22. Sampieri: 
Chianciano, ore 21,30, Boni-
fazi; Vagliagli, ore 22. Che-
chi: S. Gusmè, ore 22. Gi-
glioli; Pieve Scola, ore 21.30. 
Cresti ; Radda in Chianti . 
ore 21,30, Bartalucci; Radi-
cofani, ore 21,30, L. Berlin
guer; Asciano, ore 21.30, 
Barzant i ; Palazzone, ore 21, 
Meatt ini ; S. Rocco, ore 21.30, 
Coppi; Brenna, ore 21, Ron-
cuct'i; Siena-Petriccio, ore 
21.30, Olivetti: Cervognano. 
ore 21.30, Mori: Le Piazze, 
ore 22, Giuìiacci; Bettolle, 
ore 23, Marzucchi. 

LIVORNO 
Oggi: alle 18,30 in piazza 

della Repubblica a Livorno 
comizio di chiusura del com
pagno Bussotti : Cecina, ore 
18. Nannipieri : Canapiglia. 
ore 13. Giachini ; Marina di 
Campo, ore 18, Battaglini; 
Collesalvetti. ore 21. Raugi; 
Stagno, ore 21. Frilli; Ven
tur ina. ore 21. Cocchella: 
Suvereto, ore 21. Simoncini; 
Vada, ore 21.30. Sant ini ; 
Pa r rana S.M.. ore 21.30. Bo
sco: Capoliveri. ore 22. Tam
burini : Rosignano Solvay. 
ore 22, Badaloni: Gabbro, 
ore 23. Nanni; Rio d'Elba, 
Fra t in i : Porto Azzurro. A-
lessi; Capoliveri. Battaglini; 
Por to Ferraio. Frat ini ; Rio 
Marina. Berti: Marina di 
Campo. Battaglini. 

PISTOIA 
Oggi: Bottegone. ore 21,30, 

comizio di chiusura con 
Francesco Toni e Renzo 
Bardelìi; Pescia, ore 19,30, 
Luciano Lusvardi; Gavina-
na, ore 17, Vannino Chit i ; 
Ponte Buggianese, ore 17,30, 

Sergio Tesi; Pieve a Nie-
vole. ore 21, Mauro Cala
mandrei ; Capostrada, ore 
21, Beneforti; Quarrata . ore 
22, Sergio Tesi: Doretti Mon
tecatini, ore 18. Bruzzani; 
Sorana di Pescia, ore 21, 
Romano Paci; via Pagliu-
cola Casermette, ore 21. 
Venturi; S Marcello, ore 
21. Dolce; Montecatini, ore 
22. Vannino Chiti; Val di 
Brana, ore 21, Niccolai; Pon
zano, ore 21, Manuela Nun-
ziati: Lamporecchio, ore 21, 
Filippini; Pontebuggianese. 
ore 21. Marchett i ; Tobbia-
na, ore 21. Signorini; S. Ba-
ronto. ore 21, Palandri ; S. 
Moro, ore 21, Fedi; Vangi
le, ore 21, Bonelli; Chiesina 
Ozzanese, ore 21. Bucci: Fo
gnano, ore 22, Aiazzl; Mon
tale Stazione, ore 22, Bia-
gini; Casalguidi, ore 22, Ra
strelli; Monsummano, ore 
23. Bruzzani. 

VIAREGGIO 
Oggi: Viareggio, alle ore 

21, comizio di chiusura dei 
compagni Vitelli, Tamagni-
ni e Da Pra to ; Camaiore, 
ore 18,30, Francesco Da Pra
to; Seravezza. ore 20,30, Li
no Federigi; Forte dei Mar
mi, ore 21,30, proiezione del 
film « Il caso italiano », Fe
derigi: Calzaturificio Massa-
rosa. ore 13. Montemagni; 
Stiava. ore 22. Montemagni. 

MASSA CARRARA 
Oggi: Fosdinovo. ore 18, 

Bertilorenzi; Marina di Car
rara. ore 18,30. Facchini e 
Marselli; Forno, ore 20, Ton-
giani; Quercioli, ore 20, Mi-
gnani; Poveruomo, ore 20 e 
30. Bigini; Gragnola, ore 21, 
Pucciarelli: Zeri, ore 21.30. 
Nardi; Fivizzano. ore 21,30, 
Mario Ricci; Villafranca, ore 
21,30, Facchini; Filatt iera. 
ore 21,30. Costa; Barbaresco, 
ore 21,30, Marchett i ; Cerva-
ra di Pontremoli, ore 21,30, 
Bertilorenzi; Sezione Curiel 
Massa, ore 21,30, Rossi e 
Menconi; Montignoso, ore 
22. Marselli. 

LUCCA 
Oggi: Castelnuovo Garia-

gnana, ore 18. Marcucci: 
Barga. ore 21, Sereni; Vagli 
di Sotto, ore 20,30, Vagli; 
S. Anna, ore 12, Vianello; 
Pieve Fosciana, ore 21, Mar
cucci; S. Vito, ore 21.30; 

Malfatti: S. Romano Gar-
fagnana. ore 21,30, Vagli; 
Ghivizzano, ore 21.30, Ber-
nacchi; Cantoni, ore 21,45, 

.Toschi ; Fiano, ore 21,30. 
Lenzi; Montecarlo, ore 22. 
Vianello; Capannori, ore 21 
e 30, Belluomini; Careggine, 
ore 21. Raffaelli; Santa Ma
ria del Giudice, ore 22. Dar-
dini: Bagni di Lucca, ore 
22, Bernacchi. 

AREZZO 
Oggi: alle 21.30, in Piaz

za S. Agostino si svolgerà la 
manifestazione provinciale 
di chiusura della campagna 
elettorale. Parlerà il compa
gno Umberto Terracini: San 
Giovanni Quinto, ore 18. 
Umberto Terracini; S. Se
polcro. ore 21. Giannott i ; 
Bucino, ore 21, Barbini: 
Foiano. ore 21, Monacchini; 
Cortona, ore 18. Barbini; Pe
stello. ore 21, Giglia Tede
sco; Ambra, ore 22,30, Bar
bini: Bibbiena, ore 21, Del 
Pace; Castelnuovo, ore 21 e 
45, Tan i ; Ortignano, ore 21. 
Patrussi; Anghiari, ore 22, 
Giannott i ; Pieve Santo Ste
fano. ore 22, Bondi; Luci-
gnano, ore 22, Vinay; Pian-
discò, ore 22,15, Giglia Te 
desco: Ponticino. ore 22,30. 
Pacini; Terranuova Braccio
lini. ore 23, Tani ; Monta-
gnano. ore 22.30. Sereni: Pop
pi. ore 23, Bellucci. 

GROSSETO 
Oggi: alle 21,30, in Piazza 

Dante, manifestazione di 
chiusura della campagna 
elettorale. Parlerà la com
pagna Adriana Seroni. del
la direzione nazionale del 
PCI. Seguirà uno spettacolo 
del Canzoniere Internaziona
le; Scansano, ore 18. Nic
chi; Roccastrada. ore 21, Va-
lentini; Follonica, ore 21, 
Faenzi; Massa Marit t ima, 
ore 21, Faenzi: Vallerona, 
ore 21. L. Pollini; Pari, ore 
21. Casini; Sticciano Scalo, 
ore 21, Fort ini; Civitella, 
ore 21, Fusi; Circolo Arci-
Uisp Barbarella Grosseto, 
ore 17, Renato Pollini; Ca-
palbio Scalo, ore 21, Meppa; 
Monterotondo, ore 21, Bar
zant i ; Seggiano. ore 21. An-
dreani ; Catabbio, ore 21, 
Niccolai; Sorano, ore 21, Be
llocci; Manciano. ore 21, 
Chielli; Orbetello, ore 19, 
Rossi; Porto S. Stefano, ore 

18. Tognoni; Ribolla, ore 21, 
Finett i ; Rocca Federighi, 
ore 21. Ta t ta r in i : Castiglion 
della Pescaia, ore 22. Rena
to Pollini; Castellaccia, ore 
21. Bartalucci; Gavorrano, 
ore 18. Fusi; Salatola, ore 
21. Arcioni; Scarlino, ore 21, 
Cerchiai: Montelaterone, ore 
22, Arcioni; Caldana, ore 18 
e 30. Amajyj^; Bagni di Ga
vorrano, ore 21, Amarigi. 

PISA 
Oggi: La Rotta, ore 22. 

Marianelli; Capannori, ore 
22, Guarnieri ; Calci, ore 23. 
Di Donato; Asciano, ore 21 
e 30. Di Donato; Fauglia. 
ore 22, Tozzi: Riglione Ora
tolo, ore 21, Raffaelli; Perl-
Vaiano, ore 23, Bulleri; Peri-
gnano. ore 22. Bulleri; Laia-
tico, ore 21,30, Franceschi-
Ili; Terricciola, ore 23, Guar
nieri: Cevoli, ore 20,15. Ber
nardini; Casciana Terme, 
ore 23,15, Bernardini; Casci
na, ore 23, Lazzari e Berti-
ni; Vico Pisano, ore 22, 
Lazzeri e Bertini: Codignola. 
ore 21, Scaramuzzino; Po-
marance, ore 21, Nelli; G. 
Giusto, ore 21, Moschini; 
Ponsacco. ore 21. Volpi; Bu-
ti. ore 21, Musetti e Di Pa
co: Montopoli, ore 22, Pucci;. 
Borentano, ore 23. Pucci; 
Forcoli. ore 21. Morelli; No-
dica. ore 21, Carpi; La Cer-
baia-Cascine di Buti, ore 22, 
Baldinotti; Bientina. ore 23. 
Baldinotti; Calcinala, ore 
22, Armani: GEP. ore 18.30. 
Bulleri: Cenala, ore 21.30, 
Passetti : La Vetola, ore 21, 
Coco: Riparbella, ore 21. 
E. Motta; Castellina, ore 21, 
R. Pioli: S. Miniato, ore 21, 
Fontanel la Guardistallo, ore 
23, Dini; Montescudaio. ore 
22. Dini; Lari, ore 22,15, Si
moncini; Montefoscoli, ore 
23. Ghelli: Palaia, ore 22. 
Ghelli: Pontedera, ore 21, 
Remorini; Pistoni Asso, ore 
12,30. Remorini: Porta Nuo
va, ore 21. Di Puccio: Pisa 
Centro, ore 18, Vagli: San 
Martino Ulmiano. ore 17. Di 
Puccio: Castelfranco, ore 23. 
L. Puccini; Staffoli, ore 22. 
L. Puccini: Fornacette, ore 
21. Lazzeroni; • S. Miniato 
Basso, ore 21, F. Viegi; Tir-
renia, ore 17,30. Di Donato: 
Pappiana, ore 21. L. Fello
ni ; Montecastelli, ore 21, 
Paiotti . 

Cresce la coscienza unitaria 
tra gii operai della Motofìdes 

Le lotte degli ultimi anni dallo scorporo Fiat a quelle per il contratto e l'occupazione, portano \\ segno dell'unità 
Le conquiste sindacali hanno bisogno di un nuovo quadro politico • A colloquio con i lavoratori dello stabilimento 

. MARINA DI PISA. 17 
Basta scegliere a caso: ne

gli ultimi anni di vita della 
Whithead Motofides di Mari
na di Pisa tutti i momenti 
cruciali portano il segno del-

| l 'unità. 
i Dallo «scorporo» dalla Fiat, 

alle grandi lotte per l'occupa
zione e lo sviluppo produtti
vo, all 'accordo aziendale del 
marzo di quest 'anno fino per 
arrivare alle ultime settima
ne, all 'approvazione del con
trat to, non c'è stato t ra i 
lavoratori momento di declino 
o di offuscamento nell 'unità 
degli obiettivi, degli intenti e 
della lotta. Un'unità che se 
in ogni luogo di lavoro di 
tut t ' I ta l ia è da qualche anno 
a questa parte la conquista 
più importante, a Marina di 
Pisa è anche una grande ri
vincita sul passato. 

Nello stabilimento tra la 
Foce dell'Arno e il mare più 
che in altri luoghi di lavoro 
del Pisano si scatenò durante 
gli anni cinquanta la strate
gia padronale della divisio
ne e della discriminazione, la 
caccia al « rosso » e a tut to 
ciò che in un modo o nel
l'altro al « rosso » poteva es
sere assimilato. 

E' quindi un motivo di sod
disfazione e di conforto, di fi
ducia per l'avvenire trovare 
oggi riconfermato, rinsaldato 
e rinvigorito t ra i lavoratori 
della Motofides l'elemento 
unitario in un momento cosi 
delicato della vita politica del 
paese, a pochi giorni dalla 
consultazione elettorale. 

La logica più chiusa vorreb
be che in questi momenti 
ognuno, per adoperare una 
espressione colorita, tirasse 
l'acqua esclusivamente al pro
prio mulino e lasciasse da 
par te gli elementi di unità. 
Ed invece no. Tra i lavo
ratori della Motofides non è 
così. Sulle scelte di fondo. 
sindacali e politiche, anche in 
momenti cosi particolari qua
li quelli della vigilia di un 
voto si tende a non mettere 
in sordina la conquista del
l 'unità e a trovare sempre, su 
ogni questione un punto di 
intesa che accomuni tutt i . 

Ed è appunto questo dato 
unitario che ha caratterizza
to l 'incontro che abbiamo avu
to con alcuni rappresentanti 

A Grosseto un dibattito tra le forze politiche 

I cattolici per il PCI 
Cantoni - L'esperienza della sezione PCI 

Il lavoro politico 
una scelta di pluralismo I dentro la fabbrica 

GROSSETO, 17 
Anche da una profonda co

scienza cattolica può venire 
un contributo per l'afferma
zione di una società vera
mente pluralista e per un 
cambiamento profondo delle 
s t ru t ture cosi come è negli 
obiettivi del movimento opc- ' 
raio e delle sue organizza- I 
zioni politiche: questa è la 
sostanza del vivace confron- | 
to di Idee, svoltosi martedì ; 
pomeriggio alla sala Eden di 
Grosseto, nel corso della ta
vola rotonda promossa dalle 
ACLI grossetane sul t ema: « I 
cattolici di fronte al 20 giu
gno per una scelta plurali
s ta ». Dinanzi ad una platea 
a t ten ta e qualificata gli espo
nenti del PCI. del PSI e del 
la DC hanno dato luogo ad 
u n dibatt i to concreto e stret
tamente legato alla problema-
tica presente oggi nel varie-

In aereo a Roma 
edile grossetano 

precipitato 
da una impalcatura 

GROSSETO. 17 
Un grave incidente sul la

voro a Grosseto questo po
meriggio. Un operaio edile. 
Giuseppe Santoni , di 41 an- ! 
n i . è caduto da un' impalcatu ! 
ra del cant iere nel quale la
vorava r iportando gravissime 
f ra t ture in varie par t i dei cor
po. Soccorso dai suoi compa
gni è s ta to t raspor ta to urgen
temente all 'ospedale della cit
t a dove i sani tar i , constata
tane la gravità della condi
zione. ne hanno deciso l'im
mediato t rasfer imento in uno 
ospedale più attrezzato. 

n Santoni è s ta to così tra
sferito con un aereo del 15. 
Storno a Roma, presso l'ospe
dale traumatologico della Gar
b a t e l a . dove i sani tar i s; sono 
riservati la prognosi. ì 

La Magistratura in tan to ha j 
avviato le indagini per accer- : 

ta re le cause del sinistro. ! 

Lutto 
E" deceduto ieri mat t ina il 

compagno Esisto Bennardi. 
di anni 85. abi tante a Fucec
chio in via Dante 14. lì fune
rale avrà luogo in forma e:- | 
vile questa sera alle ore 17 • 
muovendo dall 'abitazione de'. 
rest into. A tut t i i familiari 
giungano le più vive condo
glianze dei compagni delta se-
sione del PCI di Fucecchio e 
dtll* redazione dell 'Unità. 

gato e composito mondo cat
tolico. 
Dopo una introduzione di 

Ovidio Paladini, della presi
denza delle ACLI di Grosse
to, che ha ribadito la posi
zione espressa recentemente 
dall'esecutivo nazionale delle 
ACLI. dove si afferma la li
bera scelta del voto politico. 
ha aper to il dibatt i to Pierlui
gi Agnelli, ex presidente re
gionale delle ACLI e candida
to alla Camera per il PSI. 

A! centro dell 'intervento la 
scelta compiuta da qualifica
ti esponenti del mondo catto
lico che si sono presentati 
come indipendenti nelle liste 
del PCI. Una scelta «emble
matica » — ha sottolineato 
l'oratore — che si inserisce 
nel profondo processo di rin
novamento aperto dal ronch
ilo Vaticano II che ha sen-
cito la diversità del'.e oppo
ni politiche per i cattolici 
Una scelta inoltre che dimo
stra la crisi di identità ilei 
cattolici il superamento della 
politica del collateralismo e la 
caduta della pregiudiziale an
ticomunista. Di fronte a yac-
ste motivazioni è anacronisti
ca e antistorica la presa ti: 
posizione della CEI. c'ne 
Agnelli, come cattolico, giudi
ca profondamente in contra
sto con le deliberazioni ìra-
tur;te dal Concilio Vaticano 
Secondo. 

Fabrizio Fabbrini. cand.da-
to nelle li.-te DC. ex « ob-.et-
tore di coscienza ». con 'i»i;> 
esposizione t.pica del gruppo 
integralista di Comunione e 
Liberazione, con argomenta
zioni ideologiche e dottrina 
n e ha sostenuto che per i 
cattolici la scelta pluralistici 
deve essere limitata ai par
titi cattolici. 

lì compagno Sandro T.om 
bardini. assessore provinciale 
alla Pubblica Istruz.one. ha 
subito contestato l 'af fermalo 
ni del Fabbrini. sottoline in
do le motivaz.oni della scelta 
de; cattolici ohe si sono prc 
sentat i come indipendenti ^el
le liste comuniste e r.levan
do come ciò neri rappr--f n-
t; né una adesione de.Voii-
ca ne d: parti to ma brr.M 
scelta per una politica. .- Q n 
sta scelta — ha continuato 
Lombardinì — è coerente ro.i 
i valor: propri del crisi.ane-
sirr.o: di uguaglianza, di giu
stizia sociale, di elevazione 
dell'uomo. Cerne si può ne
gare al contadino, l 'i 'operaio. 
a! giovane cattolico di sce
gliere un parti to diverso ca 
quello DC che ne1, SJO ; Ten
tennale governo ha dìmo.-.ira-
to di non saper rappresenta
re la vera e sentita •JO.SCJ'M-
za cristiana dei cattolici? Co
me inoltre non giudicare po
sit ivamente la scelta di co
scienza compiuta dai cattolici 
e dalle masse popolari nel 
corso del referendum su'. di
varilo? ». Su questo ventaglio 
di posizioni si è assistito agli 
interi-enti del pubblico. Tur

banti, a nome dei Cristiani 
per il Socialismo ha ribadito 
in polemica con l 'orawre de
mocristiano la scelta Der un 
voto a sinistra. 
Il padre Valdese Tullio Sac-

comani. dopo aver dichiara
to il suo profondo credo cri
s t iano ha duramente giudi
cato la politica e lo s tato di 
degradazione sociale, econo
mico e morale in cui è stato 
gettato il Paese da una clas
se dirigente che facendosi 
scudo della religione cattoli
ca ha difeso gii interessi e 
i privilegi della minoranza del 
popolo. Per questi motivi e 
per le stesse ragioni p o n e t e 
dal padre Vinay, il 20 giu
gno occorre votare comuni
sta. Anche in questa sede 
l'isolamento dell'esponente de 
ha mostrato quanto siano ar
retrat i posizioni e atteggia
menti da crociata. l'intoHe-
ranza e l'integralismo che 
emergono oggi da alcuni .'ot-
tori della gerarchia ecclesia
stica. 

Paolo Ziviani 

! LUCCA. 17 
« Vogliamo che del lavoro 

! dei comunisti possano giovar-
j si tut t i . Vogliamo essere un 
i momento unitario, uno stimo-
| lo alla discussione e alla po-
' liticizza2ione t ra gli operai ». 
i E' con queste parole che Ro-
! berto. segretario della giova-
I ne sezione Cantoni, comincia 
| la sua riflessione sul ruolo 

della sezione del part i to nel-
i la fabbrica, sulle iniziative 
| svolte, sui problemi che que-
| s to intervento ha anche in 
• relazione all 'arretratezza ge-
! nerale della Lucchesia. Con 
! lui ci sono altr i due operai: 
i Dino e Livio. La Cucirini Can-
j toni, con i suoi 3.000 addet-
| ti (in maggioranza donne) è 
I la fabbrica più importante 
j della nostra zona. Attualmen-
| te sono in corso le agitozio-
j ni per il rinnovo del con-
j t ra t to nazionale dei tessili: 
i gli scioperi riescono al 100 
' per cento. 
! La sezione di fabbrica ha 

ora 125 iscritti di cui più di 
! un terzo donne. 
i « Abbiamo incontrato — di

ce Roberto — molte difficol
tà per una certa diffidenza 
verso la politica, presente no
nostante la forte sindacaliz-
zazione delle maestranze del
la Cantoni venuta dalle lot
te del '69. Per questo il la
voro della sezione, la sua 
stessa esistenza rappresenta 
un passo in avanti non so
lo nostro ma di tut ta la fab
brica. Abbiamo rifiutato la 
facile tentazione di fare la 
politica «dei due tempi» : 
pr ima un lavoro di raffor
zamento della sezione e poi 
1' azione all ' esterno. Mentre 
abbiamo operato per raffor
zare il parti to in fabbrica, ci 
siamo subito presentati all ' 
esterno ai compagni di lavo-

| ro. al consiglio di fabbrica, 
j « Ci ha un po' ostacolato 

— interviene Dino — anche 
la mancanza di interlocutori: 

I vorremmo che fossero presen
ti anche altre forze politiche 

| per sviluppare _ momenti di 
confronto e di uni tà operati-

I va. 
i Un altro problema è quello 

del rapporto con il sindacato 
in fabbrica. «Noi ci muovia
mo — dice Livio — per da
re, nella diversità dei ruoli. 
il massimo contributo al pro
cesso di unità sindacale. 

Una cosa di cui si sente 
molto il bisogno è il colle
gamento con sezioni di fab
brica di al tre zone, uno c a m 
bio di esperienze diverse e 
più avanzate . La sezione, in 
collegamento con la vicina se
zione territoriale di S. Cas-
siano, svolge un lavoro di 
presenza ai cancelli per ven
dere il giornale e portare, in 
questa vigilia elettorale, la 
proposta del partito. 

Nelle scorse set t imane la 
sezione ha organizzato t ra le 
altre at t ivi tà un incontro per 
le donne ed un comizio col 
compagno Andriani a cui 
hanno partecipato moltissimi 
operai della Contoni. 
zi — conclude Roberto — c'è 
ancora molto lavoro da fa
re. 

Renzo Sabbatini 

I lavoratori si battono per uno sviluppo programmato 

Rosignano non vuole più essere 
lo specchio dello «stile Solvay» 
Una serie di considerazioni inesatte del « Sole-24 ore » — La politica paternalistica 
del monopolio belga — Le teorizzazioni dell'attuale presidente della multinazionale 

ì ROSIGNANO. 17 
j a Rosignano è lo specchio 
! dello "stile Solvay" ». Con 

questo titolo * // Sole-24 Ore » 
nel numero del 3 giugno ha 
fatto la storia dei Solvay nel 
campo industriale con rife
rimento parf.colare al più 
grande complesso del gruppo 
ubicato nel Livornese. Addi
r i t tura i'articolLsta ha sco
modato l'enciclopedia Larous-
se per definire il capo stipite 
della dinastia. Ernesto Sol
vay. inventore del processo 
di fabbricazione del carbona
to di sodio con ammoniaca. 

Nell'articolo si indica una 
elencazione di tut to ciò che 
i Solvay avrebbero fatto, ad
dir i t tura precorrendo i tem
pi. in merito alla giornata 
delle otto ore, le ferie pagate. 
all'assistenza sanitaria ricon
ducendo la costruzione del
l'ospedale di Rosignano al 
1890. quando invece sappiamo 
bene che Solvay approdò nel
la ci t tadina livornese nel 1911. 
In riferimento agli insedia
menti industriali questi si so
no estesi producendo, oltre la 
soda, prodotto principale, an

che i prodotti c'orati e le 
materie plastiche. Per quan 
to poi si riferisce al settore 
della ricreazione e della cul
tura. che secondo « 24 Ore-
li So!ei>. oggi si chiama 
« pomposamente tempo libe
ro». la Solvay lo ha ampia
mente sviluppato e adoperato 
per portare avanti una sua 
politica paternalistica. 

L'operaio doveva essere 
completa mente condizionato 
dall 'impresa, dentro e fuori 
la fabbrica, poiché un rap
porto con il mondo esterno 
probabilmente non avrebbe 
giovato alla politica impren-
di tonale del monopolio belga. 
Né d'altra par te si spiega la 
reazione violenta della dire
zione aziendale al momento 
che le at trezzature sociali del 
tempo libero, in ossequio allo 
S ta tu to dei diritti dei lavo
ratori . sono passato in ge
stione ai lavoratori t ramite 
raffinazione al CICA, la con
federazione che comprende 
l'ARCI. l'ENDAS e le ACLI, 
al lontanando cosi il carrozzo
ne dell-ENAL. 

Nel complesso si è levato 

un osanna alle realizzazioni 
Solvay senza però vedere co
me ci si è giunti. 

La Solvay ha portato a Ro
signano l'industria, ma con 
essa, come è la logica del ca
pitale. anche Io sfruttamen
to. Lo testimoniano già i pri
mi scioperi che si sono veri
ficati già nel 1913 per riven
dicare migliori salari . L'espan-
sionne è avvenuta non rispet
tando l'ambiente e il paesag
gio che oggi vengono ad es
sere degradati per gli inqui
nament i e l'erosione delle 
spiagge. Se Rosignano è lo 
« specchio dello stile Solvay ». 
si può individuare senza pos
sibilità di smentite, che è uno 
specchio nel quale si riflette 
solo l'interesse privato, ne
gando ogni spirito di pro
grammazione e di contratta
zione dello sviluppo stesso, 
perché avvenga a misura di 
uomo. 

I lavoratori non hanno al
cuna responsabilità dell'evo
luzione del sistema produtti
vo ed economico in generale, 
cosi come si presenta, che è 
s ta to il frutto di scelte uni

camente fatte dal fronte pa
dronale. Ciò che 1! signor Sol
vay concede ai lavoratori, è 
solo il miglioramento dell'in
formazione sul mercato della 
impresa, i suoi problemi e i 
suoi progetti, maggiore de
centramento interno, miglio
ramento dei quadri e delle 
condizioni di lavoro. Non 
prende minimamente in con
siderazione che i lavoratori 
vogliono contare e concorre
re fatt ivamente allo sviluppo 
delle fabbriche. Non si può 
per tanto parlare di una * ri
forma » per dare « potere a 
solo qualche eletto ». ma un 
nuovo modo sul quale deve 
fondarsi il mondo del lavoro. 
Non si può pensare che la 
collaborazione aziende-lavora
tori appoggi, come in Germa
nia e nella Scandinavia, sul
la moderazione. Dovrà basar
si sopra un ordinato sviluppo 
del processo produttivo nel
l 'ambito della programmazio
ne democratica, al tr imenti si 
verrebbero a creare altr i 

« specchi dello stile Solcar/». 

Giovanni Nannini 

dell'FLM del grande stabili
mento metalmeccanico mari-
nese. Sono rappresentate tut
te le componenti sindacali ed 
insieme ad esse quasi tutti i 
partiti dell'arco costituziona
le: ci sono democristiani, so
cialisti, comunisti, indipen
denti che «guardano a sini
stra ». Sono Silvano Orsi, Elio 
Lari, Vincenzo Mastrantuono, 
Achille Luckenbach. Giuseppe 
Massei, Roberto Barbini. I! 
colloquio si svolge durante lo 
orario di lavoro in una sa
letta accanto alla portineria. 
subito dopo i cancelli di in
gresso. Gli operai arrivano 
alia spicciolata. L'ambiente è 
angusto, qualcuno deve se
dersi su alcuni scatoloni. Dal
la finestra, qualche metro più 
in là. tra la strada ed il ma
re. in una lingua di terra che 
più di una volta ad alcuni è 
apparsa troppo angusta, si ve
dono, allineati, i capannoni 
dello stabilimento. 

Come al solito in questi casi 
non c'è freddezza nell'inizio, 
anzi si corre il rischio che si 
voglia dire tutto e subito con 
il pericolo di smarrire il filo 
di un ragionamento e di un 
discorso organico. Ma tutto 
sommato il colloquio scorie 
piano, senza motivi di intop
po anche quando dalle con
siderazioni più propriamente 
sindacali si passa ad altre, 
diciamo cosi, più politiche. 
Tra i lavoratori c'è piena con
sapevolezza della gravità del | 
momento 

Per inquadrare la situazio
ne a t tuale dello stabilimento, 
fanno notare i lavoratori, bi
sogna tornare almeno di sfug
gita al momento dello scor
poro dalla Fiat. « Un at to con 
il quale si sono aperte possi
bilità per la diversificazione 
— sastiene Mastrantuono — e 
prospettive per l'autonomia e 
l 'ampliamento dello stabili
mento e garanzie per l'occu
pazione e lo sviluppo ». Più 
prudente Luckenbach: « Con 
lo scorporo si sono create con
dizioni che definire in par
tenza negative o positive non 
è esatto: tutto dipende dalla 
capacità di mobilitazione del 
sindacato e dei lavoratori ». 
Per Orsi in questi anni gli ef
fetti dello scorporo si sono vi
sti ma « ora il processo è sta
to arrestato dalla crisi: anche 
per la Motofides ha giocato 
il suo ruolo negativo, la man
canza di un chiaro quadro 
economico e politico. O si esce 
dalla crisi — conclude cate
gorico — o anche per l'azien
da di Marina non ci sono pro
spettive sicure per il futuro ». 

Lo stesso discorso vale an
che per l'accordo di marzo e 
per la sua gestione. Nell'ac
cordo la direzione dello sta
bilimento si è assunta impe
gni per la ricerca e la pro-
c i t a z i o n e nell'otticp della 
diversificazione, per la dimi
nuzione della dipendenza dal j 
settore dell 'auto (40 per cen- | 
to in 3 ann i ) . A settembre si 
avrà la prima verifica seme- J 
strale tra le parti . 

« Dobbiamo arrivare a quel
la da ta con la piena uni tà e 
mobilitazione dei lavoratori 
— dice Giuseppe Massei — 
ma l 'importante è soprattut
to stabilire contatt i con le 
forze politiche, gli enti locali 
e con le altre categorie di 
lavoratori, uscire da una di
mensione troppo stret ta . 
aziendalistica ». 

E' parlando del contrat to e 
soprat tut to della sua prima 
par te che il discorso scivola 
su argomenti più propriamen
te politici. E' possibile, si do
mandano i lavoratori, una pie
na attuazione delle conquiste 
raggiunte in un quadro poli
tico come quello avuto fino 
ad o?gi che loro stessi, tut t i , 
giudicano avverso? La rispo
sta è secca e precisa. « Ap
plicare il contrat to in un qua
dro politico difficile — dice 
Orsi — crea molti, troppi pro
blemi ». Mastrantuono è an
cora più esplicito: « I conte
nuti del contrat to che con 
tanta fatica abbiamo raggiun
to devono ora trovare rispon
denza a livello politico. Ci de
ve essere, in altre parole, una 
risposta politica adeguata al- i 
le conquiste dei lavoratori. Ci I 
vuole, insomma, un cambia- I 
mento nella vita politica del j 
paese» e Mastrantuono que
sto cambiamento lo individua 
nell 'nalternativa di s inis t ra» 
che « non esclude momenti di 
più larga convergenza ». 

Riprende Orsi: a Intorno al
l'unità sindacale occorre un 
nuovo quadro politico. Gestio
ne del contrat to e situazione 
politica sono tra loro colle
gati da molti elementi: le 
conquiste se non c'è cambia
mento anche a livello politi
co sono difficili da mantener
si e da estendere. E" per que
sto che i lavoratori impegnati 
nella lotta per il rinnovo del 
contrat to sono ora impegnati 
per una svolta più generale 
nella vita politica del pae
se ». 

<t Non si t ra t ta d: dire ai la
voratori votate per questo par 
tito o per quest 'altro — vuol 
precisare Barbini — ma ì la
voratori vogliono un governo 
che abbia contenuti diversi 
da quelli che si sono avuti 
fino ad oggi. Una collabora
zione tra le forze politiche de
mocratiche facilita senza dub
bio anche l'attuazione dei con
tenuti del contrat to ». E su 
questo sono di nuovo tutt i 
d'accordo: è un nuovo elemen
to di unità che va ad aggiun
gersi ai molti già raggiunti 
dai lavoratori della Motofides. 

Uniformità di vedute c'è 
anche sul problema dei « grup
petti ». Non che qui siano par
ticolarmente forti — informa 
Orsi —. anzi la lotta ed il 
voto sul contrat to li ha ul
teriormente isolati, ma sono 
più vivaci che in altri stabi
limenti. «Non rinunciamo a 
conquistarli » — prosegue Or
si trovando l'assenso degli al
tri lavoratori —. Continua 

Mastrantuono: «Le loro posi
zioni vanno condannate ma 
non si può non tentare di 
portarli sulle posizioni di di
battito e di confronto con i 
sindacati unitari ». 

« Non vanno emarginati », 
afferma Luckenbach, come 
per sintetizzare quello già det
to dai compagni e per dare 
il senso delle volontà di tutti 
i lavoratori. 

Una ultima questione: l'at
teggiamento degli impiegati. 
« Anche tra loro e con gli 
operai c'è unità », sostengono 
i rappresentanti dell'FLM. E 
poi rammaricandosi: «alcuni 
purtroppo non riescono a 
scrollarsi da dosso il pater
nalismo. Dobbiamo lavorare 
per conquistarli ». 

Daniele Martini 

Un ministro 
« smemorato » 

AREZZO. 17 
Sarebbe stato segno di im

perdonabile ingenuità atten
dersi clic il comizio di chiù-
stira della campagna eletto
rale della DC aretina — 
significativamente aperta, 
qualche settimana fa dalla 
tracotante esibizione del se
natore t'anfani — prendesse 
strade diverse da Quella del
l'anticomunismo viscerale e 
dell'arrogante riproposizionc 
dello scudo crociato come 
gendarme della libertà. Cer
to, però, che il discorso del 
ministro dell'Interno, Cossiga, 
pronunciato ieri sera dal pal
co di piazza San Iacopo, ha 
gettato deliberatamente alle 
ortiche una preziosa occasio
ne per fugare i pesanti dub
bi suscitati da vna gestione 
a dir poco singolare del
l'ordine pubblico, venuta 
drammaticamente alla ribal
ta in quest'ultimo scorcio 
della campagna elettorale. 

Il ministro dell'Interno ha 
creduto bene di rifugiarsi al
l'estero: sostenuto e incorag
giato dagli slogan di uno spa
ruto manipolo di «fans». ha 
informato di quanto succede
rebbe nei paesi socialisti (lo 
aveva fatto già prima di lui 
con dovizia di particolari tru
culenti il relatore Uartoluc-
ci) ammonendo gli elettori 
sulle conseguenze della loro 
scelta. Certo, hu osservato il 
ministro in una fugace in
cursione in territorio nazio
nale, il nostro paese qualche 
problema ce l'ha, vi sono del
le ombre... ma nessuno si 
preoccupi: intanto la crisi 
non è italiana ma mondiale, 
dal momento che ha colpito 
un grande paese come gli 
Stati Uniti, e poi a tutto c'è 

un lunedio. 
La~ medicina miracolosa 

della libertà (cioè della so
pravvivenza del potere demo
cristiano) può guarire que
sti ed altri mali. Che lo scu
do crociato si identifichi con 
il bene supremo della libertà, 
d'altronde, Cossiga non ha 
dubbi, tanto è vero clic la 
DC ha dato vita <* al con
gresso più libero celebrato in 
Italia ». 

« Anzi — ha insinuato con 
perversa astuzia — ci viene 
il dubbio clic la nostra pro
va di vitalità sia una delie-
cause per le quali si sono vo
lute le elezioni anticipate. 
nel vano tentativo di rom
pere la spirale di rinnova
mento della DC ». Ma dove è 
vissuto l'onorevole Cossiga 
negli ultimi mesi? Dei torbidi 
tentativi di far degenerare la 
campagna elettorale, il mi
nistro — come dicevamo — ha 
parlato ben poco salvo di
chiarare che con i violenti la 
DC non ha nulla a che ve
dere. 

Sui sequestri, sullo sconcer
tante margine di jnanovra 
dei « brigatisti » incarcerati. 
sui fatti di Genova, sulle de
generazioni dei servizi segre
ti, il maggior responsabile 
dell'ordine pubblico non ha 
ritenuto opportuno dilungar
si. Solo un fatto gli è tor
nato alla memoria: la bril
lante cattura del fascista Sac-
cucci, arrestato da Scotland 
Yard dopo che le cinque po
lizie italiane non erano stin
te capaci di impedirgli l'espa
trio. E di fronte a tanta effi
cienza ogni commento sareb
be vano. 

Franco Rossi 

Un falso del « Popolo » a Pistoia 

Gioca brutti scherzi 
il sole «elettorale» 

Sulla pagina toscana de 
Il Popolo del 15 giugno è ap
parso uno stupefacente arti
colo sulla politica del terri
torio del Comune di Pistoia. 
Si avanza l'accusa di immo
bilismo amministrativo e si 
tenta di scaricare le respon
sabilità della grave crisi eco
nomica sull'amministrazione 
comunale, consapevole di non 
aver predisposto le necessa
rie infrastrutture per l'attiva
zione di aree industriali. La 
ignoranza e la falsificazione 
dei fatti hanno dell'incredi
bile e sono inferiori soto alla 
disinvoltura con la quale si 
trattano questioni in cui la 
responsabilità dei governi in-
sabbiatori sono pesanti e le 
iniziatile del Comune di Pi
stoia sono state invece mot-
te.plici, efficaci e sempre ade
renti alle scarse possibilità 
offerte dalla lentissima e in
sufficiente evoluzione della 
legge urbanistica. 

Fin dal 1957. rigente l'ar
retrata L.U. 1150/42, il Comu
ne di Pistoia si e dotato di 
un P.R.G. nel quale erano 
intente ampie aree per gli 
insediamenti artigianali e in
dustriali. Se in un primo tem
po queste zone si sono svi
luppate lentamente e per ini
ziative private di pochi im
prenditori. ciò e dovuto es
senzialmente. come nel resto 
del paese, alla assoluta inesi
stenza di strumenti legislativi 
che consentissero l'intervento 
pubblico sui ruoli e alla man
canza dei finanziamenti ne
cessari. 

Il Comune è comunque ef
ficacemente e massicciamen
te intervenuto nel 1&5 con \ 
la predisposizione e attuazio
ne di un piano di 50 lotti 
che è oggi pienamente realiz- ! 
zato con l'insediamento di 36 
ditte artigiane. 

Solo nell'ottobre del 1071 
le lotte dei lavoratori hanno 
strappato una legge, la 8S5, 
art. 27 che consente l'inter
vento degli enti locali per 
VapropTio e la realizzazione 
delle zone industriali. 

Il 23 luglio il Consiglio co
munale dt Pistoia adottava 
all'unanimità un piano, defi
nito « egregio» dal consiglie
re democristiano Paci, delle 
aree da destinare agli inse
diamenti produttivi dell'esten
sione di 62 ettari per l'inse
diamento delle industrie con 
circa 3.000 addetti complessi
vi. Questo piano è slato ap
provato dalla Regione e per 
la sua concreta attuazione il 
Consiglio comunale l'ha ap
provato sempre all'unanimi
tà: il regolamento per l'asse
gnazione delle aree (100 ditte 
con circo 900 addetti hanno già 
avanzato domanda, gli schemi 
di convenzione per la concessio
ne della proprietà o del dirit
to di superficie, la commis
tione per l'asegnazione con la 

partecipazione delle minoran
ze fra cui i democristiani e 
le associazioni di categoria. 

Nel frattempo si sono com
pilati i progetti e le perizie 
dell'urbanizzazione primaria e 
si è formato un piano finan
ziario la cui attuazione è in 
trattativa con alcuni istituti 
di credito. Si sono insomma 
avviati tutti gli atti necessari 
per la realizzazione di un pia
no certamente importante per 
la economia pistoiese. 

Gli atti che attestano tutto 
ciò sono pubblici; sono stati 
elaborati con la collaborazio
ne delle forze politiche e so
ciali, come e costume demo
cratico dei comunisti ovun
que governano: sono stati 
approvati all'unanimità dal 
Consiglio comunale con la pre
senza dei democristiani. 

E allora? Possibile che « Il 
Popolo » interessandosi in
cautamente della faccenda 
abbia potuto ignorare cosi cla
morosamente t fatti titolan
do addirittura: « A Pistoni 
tutto resta fermo? ». Può dar
si. L'avvicinarsi delle elezioni 
gioca brutti scherzi a chi te
me di cedere un po' dello stra
potere goduto. Ma e più pro
babile che si voglia falsifica
re le cose per fare dimenti
care alla gente, non solo la 
democraticità, ma la capacità 
degli amministratori comuni
sti: che si tenti di addurre 
pretestuosi argomenti di me 
rito per uscire dal vicolo cie
co nel quale la DC si è coc
ciuta con la ricerca della ris
sa e della paura. 

Con t comunisti, a Pistoia 
e in Italia, le cose si muovo
no. Si affrontano i problemi 
reali della gente, dei lavora
tori, dei piccoli e medi im
prenditori; si costruiscono 
prospettive concrete per su
perare la crisi con una strut
tura economica nuova, più 
forte e al servizio della col
lettività. 

Si muore anche il paese 
che cresce e vuol cambiare. 
vuole uscire dalla paura e dal
la divisione per affrontare 
serenamente i qravi problemi 
che l'affliggono. 

Si sono mossi gli elettori 
del referendum e del 15 giu
gno. Si muoveranno gli ita
liani il 20 giugno per espri
mere con chiarezza la loro 
volontà maturata anche dal
le scorrettezze e dalle aperte 
falsificazioni dei fatti usate 
dalla DC nella campagna e-
letlorale. 

Di fermo, malgrado Zocca-
gnini, c'è solo la DC, oggi 
come ieri incapace di guar
dare in faccia la realtà, di 
elaborare proposte concrete 
di contenuti e di alleanze. 
preoccupata soltanto del po
tere che è costretta a oederc. 

giù. b*. 
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Dal vóto al PCI lo stimolo per larghe intese nel segno del rinnovamento 
SUL GOVERNO dei comunisti e delle sinistre abbiamo già 

avuto modo di scrivere in numerose occasioni ed anche 
In questi giorni sono apparsi sulle nostre pagine articoli 
sulle positive - esperienze realizzate dalle amministrazioni 
di grandi città, come Livorno. Siena. Grosseto e centinaia 
di piccole e grandi realtà della Toscana. Testimonianze vive 
del valore della linea del nostro partito che. muovendo da 
problemi reali delle popolazioni amministrate, è capace di 
avanzare proposte « aperte e costruttive » sulle quali — 
senza rinunciare al ruolo d i . maggioranza' e di minoranza 
— possono ritrovarsi le forze politiche democratiche. 

Significativo è certamente il voto espresso in molte 
amministrazioni locali, sui bilanci 1976: l'astensione della 
DC e del PRI ed il voto positivo del PSDI, al comune di 
Pisa; l'astensione della DC, del PRI. del PSDI a Viareggio. 
al Comune e alla Provincia di Livorno, alla Provincia di 
Massa Carrara; la astensione del PRI e del PSDI al Co
mune e alla Provincia di Firenze e al Comune di Grosseto 
e di Pistoia. La DC si è astenuta nelle votazioni di 11 
bilanci nella provincia di Siena, di 13 nella provincia di 
Grosseto, di 8 nella provincia di Arezzo, di 2 nella provincia 
di Firenze, di 7 in quella di Pistoia. 5 in quella di Pisa, 
3 nel Carrarino. 3 in Lucchesia. e 11 nella provincia di 
Livorno. In cinque piccoli Comuni la DC ha addirittura 
votato a favore. 

L'EVOLUZIONE dei rapporti fra le forze politiche — come 
si è avuto modo di scrivere anche sulla rivista del 

Comitato regionale del partito. « Politica e società » — non 
è certamente riducibile a scarni dati numerici. Intanto re
stano fuori anche situazioni locali come a Forte De' Marmi 
dove il bilancio è stato elaborato • ed . approvato da una 
maggioranza che va dal PSI al PSDI, alla DC. al PCI; 
o a Monte Argentario, dove il bilancio presentato da una 
Giunta minoritaria repubblicana è stato approvato con i voti 
determinanti del PCI. 

D'altra parte anche nei Comuni dove ha prevalso la 
logica degli schieramenti si sono talvolta avute intese par
ziali. Tre elementi hanno pesato sulla discussione dei bi
lanci: lo stato della finanza locale e dei poteri di inter
vento degli enti locali: la crisi economica del paese: il 
grado di unificazione del dibattito politico e l'aderenza ai 
problemi della società toscana. 

Gli sviupp! futuri di questo rapporto saranno ora con
dizionati dalla vicenda politica nazionale, ma per i comu
nisti e le sinistre non si tratta di attendere inevitabili « ma
turazioni > degli altri partiti per limitarsi, intanto a fare del 
« buon governo ». ma di agire e di intervenire perché la linea 
del confronto sui problemi reali prevalga sulla logica degli 
schieramenti nell'interesse dei cittadini toscani. 

Il 20 e 21 
giugno 

vota PCI 

Firenze: una linea d'apertura 
per il rilancio della città 

Un metodo nuovo di governare aperto alla collaborazione di tutte le torze sociali e politiche democratiche - Ricomposizione e riqualificazione del 
tessuto culturale - Attenzione particolare ai problemi dell'artigianato e degli operatori commerciali • Piano del commercio e delibera per il credito 
agevolato - Assunzione di 150 giovani da impegnare nei musei • Piano intercomunale e assetto del territorio • Opposizione preconcetta della DC 

Nella nostra breve esperien
za fiorentina, abbiamo cercato 
di muoverci lungo una linea 
nuova, di aperta collabora
zione con tutte le forze so
ciali e politiche democrati
che. per un reale rinnovamen
to delle strutture cittadine. 
Abbiamo co->l assicurato pie
nezza di funzioni al Consiglio 
comunale, restituito al suo 

to accentuando con il rischio 
di trasformare la città in un 
centro finanziario e di servizi 
sia pure qualificati. 

Ristagno negli investimenti, 
aumento delle ore di cassa 
integratone, debolezza delle 
strutture produttive, stato di 
abbandono del patrimonio 

j monumentale, incapacità di 
rispondere alla crescente do-

ruolo di centro di formazione | manda di lavoro che sale dai 

Un angolo di Firenze 

e di dibattito delle scelte 
politiche ed amministrative. 
dando spazio a tut te le voci 
in cui si articola il tessuto 
pluralistico della città. 

Abbiamo sollecitato la par
tecipazione di tut te le forze 
democratiche, politiche, eco
nomiche. sindacali, della cul
tura. dell'associazionismo al
la discussione, al confronto e 
alla collaborazione su una li
nea di rilancio globale — pro
duttivo, culturale, sociale - -
della città, su cui ancora 
pesano — non possiamo na
scondercelo — gli « anni del
la grande assenza ». In que
sti dieci mesi di vita la nuo
va amministrazione di Palaz
zo Vecchio ha dovuto fare i 
conti, da un lato con la pe
sante eredità del passato isi 
deve pensare che nel giro di 
10 anni Firenze ha avuto ben | 
otto diverse amministrazioni, 
di cui tre gestioni commissa
riali con sindaci che sono sta
ti in carica per pochi mesi). 
dall'altro con i problemi del 
presente aggravati dalla crisi 
economica che non ha ri
sparmiato né Firenze, né la 
Toscana. 

La crisi che investe la città 
è dovuta al processo di emar
ginazione delle componenti 
più dinamiche dello sviluppo 
e dalla progressiva espulsio
ne della piccola e media in
dustria: il processo di terzia

rizzazione passiva si è anda-

giovani e dalle donne: ecco le 
questioni vecchie e nuove che 
ci siamo preoccupati di af
frontare. 

La Giunta di sinistra si è 
infatti posta il compito di in
vestire questa tendenza, di 
colmare il vuoto prodotto dal
la « grande assenza » clic va 
intesa anche come scollamen
to fra le passate amministra
zioni e le energie creatrici e 
produttrici che hanno ope
rato a Firenze: è stato que
sto scollamento che ha prò 

] vocato l'isolamento, la frani-
} mentazione, il mancato coin-

volgimento delle grandi mas-
! se nella elaborazione della 
i cultura. 

j II bilancio di previsione per 
il '76 ed il programma di at
tività sono stati impostati te
nendo conto delle richieste e 
degli orientamenti espressi i 

j dalle organizzazioni sindaca- j 
' li. dai centri produttivi, dalle i 
I diverse categorie economiche 

e sociali, emersi nel corso 
delle consultazioni che con 
esse si sono avute e che co 
stituii-cono il dato pe rmans i 
te della nostra azione. 

Il prestito di 100 minai di 
.^he abbiamo richiesto e Ti 
cui sollecitiamo l'autori/./, v 

ma sono stati predisposti se
condo il metodo della pro
grammazione e finalizzati a 
due grandi obiettivi: difesa 
e sviluppo dei livelli di occu
pazione, riqualificazione delle 
strutture fondamentali della 
città e del comprensorio. Ri
conoscimenti di questo nostro 
impegno da parte delle altre 
forze consiliari, in particola
re delle minoranze laiche, non 
sono mancati 

Lungo sarebbe l'elenco 
delle scelte operate dall'ani 
ministrazione di Palazzo Vec
chio. Voglio qui ricordarne 
soltanto alcune, dalle quali 
appare chiara la nostra dire 
zione di marcia, pur fra le 
enormi difficoltà che condi
zionano la vita degli enti lo
cali e, quindi, anche della 
nostra città: le nomine e gli 
orientamenti posti a base 
dell'attività degli enti citta
dini (dal teatro comunale al
le aziende municipalizzate, ai 
consorzi per l'acqua e i tra
sporti): la ricomposizione e 
riqualificazione del tessuto 
culturale (nuovi rapporti con 
l'Università, le sovrintenden
ze. gli enti turistici, le forze 
dell'associazionismo democra
tico!; l'attenzione data al 
problemi dell'artigianato e 
degli operatori economici (dal 
piano del commercio alle de
libere per il credito agevolato) 
e ai giovani (mi riferisco al 
concorso per 150 studenti da 
impegnare nei musei, come 

1 informatoli turistici e anima-
' tori culturali): alle questioni 
j delia casa, del piano interco-
, mimale (conclusa la prima 
I fase, si apre era la seconda. 

che stabilirà le priorità dei-

tende ad intervenire concio 
tamente sulla situazione ;*co 
nomici e strutturale cittudi 
na e a produrre nuovi inve 
stimenti. 

II bilancio ed il program 

Pisa: stabilità dopo anni di paralisi 
La svolta del 1971 ha dato avvio ad una ricca ed originale esperienza di governo - Il costante rapporto tra amministratori e 
amministrati - L'esempio dell'approvazione del bilancio in molti Comuni della provincia - Un'altra concreta manifestazione del 
metodo che caratterizza l'attività del Comune: il ruolo dei consigli di quartiere - Il consenso della maggioranza dei cittadini 

PISA. 17 
Sono cinque anni ormai che 

Pisa ha un'amministrazione 
stabile ed efficiente: un lun
go periodo di saldezza ammi
nistrativa che la città non co
nosceva, purtroppo, da mol
ti anni. Quando nel '71 alcu
ni democristiani (tra cui ci 
ero anch'io) decisero di colla
borare sulla base di un pro
gramma preciso con le for
ze della sinistra e di dar vi
ta ad una nuova maggioran
za. questa andava a seguire 
ann id i incerte, traballanti ed 

inefficienti amministrazioni. 
una serie di instabili maggio
ranze ' t re addirittura nel so
lo '71). Con la scelta di allo
ra si voleva allontanare defi
nitivamente dalla città il pe
ricolo tutfal t ro che remoto di 
una "Catione ccmmissariale e 
impedire quindi, nel contem
po. lo scadimento della vita 
politica ed amministrativa 
rafforzando l'istituzione co
munale e ridandole fiducia d« 
fronte a tutti i cittadini. 

La DC non riusciva più ad 

l assicurare il normale funzio
namento dell'istituzione, era-

! ramo quasi olla paralisi. La 
j città era stanca di un meto

do di governo staccato dai pro-
' blemi e dalle esigenze con

crete e non voleva che si con
tinuasse in .i inutile gio 
co di schieramenti, di formu
le che logoravano e finiva
no per lasciare le cose come 
erano ed i problemi aperti, 
irrisolti. Anche allora l'atteg- I 
giamento delia DC che di fat- j 
to tendeva a svuotare il ruo- : 
lo dell'autonomia locale crean
do in città un clima di sfi- j 
ducia e di montante qualun- j 
quismo. non solo era di dan- j 
no alla vita democratica del- • 
la città, ma contrastava con j 
la migliore tradizione del mo- | 
v.p- e •- i .:co e obiettiva- ! 
mente creava le condizioni ! 
per un rafforzamento della | 
destra 

sti anni molto è stato fatto 
per Pisa. Se non altro (e c'è 
invece dell'altro» si è ri use i-

I ti ad invertire una linea di 
i tendenza negativa, una posi-
| zione di paralisi amministra-
| Uva che nei casi peggiori si 

risolveva in atti di puro e 
semplice malgoverno. Non è 
senza dubbio un fatto secon-

le e diretto tra amministra
ti ed amministratori, sulla 
consultazione delle varie real
tà democratiche cittadine, dei 
lavoratori, delle forze cono-
micre e produttive, dei gran
di enti della vita delia città. 

Un esempio: l'ampia discus
sione che ha preceduto an
che quest'anno l'approvazio 

che abbiamo ereditato una cit
tà per anni lasciata quasi a 
se stessa, abbandonata ai suoi 
problemi che di anno in an
no sono andati incancrenen
dosi. 

Discussione j 
Ma il fatto più importante ( 

è stato il metodo nuovo che 
l'Amministrazione ha segui
to nell'elaborazione delle scel 

La scelta di schieramento j te e nella realizzazione di 
con le forze della sinistra può queste., il «modo nuovo di 

da rio questo se si considera j ne del bilancio di previsione. 
Siamo andati nelle fabbriche. 
nell'Università, abbiamo par
lato con le organizzazioni 
sindacali, i consigli di quar
tiere. i rappresentanti degli 
industriali, abbiamo confron
tato con loro il nostro sche
ma di bilancio, le nostre im
postazioni generali, le linee 
di intervento che intendeva
mo seguire. 
Tutti hanno così avuto la 

possibilità di conoscere, dibat
tere. proporre modifiche, por
tare arricchimenti, avanzare 
nuove idee. Ed i risultati di 
questa impostazione, di que-

essere quindi vista come una | governare.) che ha caratteriz- ! sta predisposi'.ione al confron 
scelta democratica e coeren- i zato la sua attività e che si 
temente antifascista. In que- . basa su un rapporto costan-

to ed al dibaiMto si sono avu
ti a diversi »i*r«»ì*i« non ulti 

mo a livello nelit.co. Al mo
mento de! voto sul bilancio 
hanno espresso il loro giu
dizio compi tamente negati
vo solo i •••appresentanti del 
MSI-Destra Nazionale; la DC 
ed i repubblicani hanno pre
ferito. pur con motivazioni 
assai diverse, esprimere un 
voto di astens:one. Il bilan
cio, oltre ai Darti'i della mag
gioranza (PCI e PSI) è sta
to votato anche dal rappre
sentante socialdemocratico. E 
un fatto che dimostra i risul 
tati raggiunti anche a livello 
politico della linea dell'unità 
e della collaborazione demo
cratica. 

Caratteristiche 
Anche la costituzione dei 

consigli di quartiere ed il ruo 
lo che ora str.r.no svolgendo 
nella vicenda amministrativa. 
è un'altra cir.cicta manifesta
zione dell'impostazicne che 
l'Amministrazione comunale 

Carrara: dal confronto alle scelte 
Significative iniziative per sviluppare la partecipazione di tutti all'attività del Comune - Importanti realizzazioni della Giunta 
di sinistra nei settori della scuola, della sicurezza sociale e dell'assetto del territorio • La grande « materna » del Fossone 
Contraddittorio atteggiamento della Democrazia cristiana - A colloquio con i compagni Facchini, Bertolini e Pucciarelli 

CARRARA. 17 
« Non compiamo alcuna 

•celta senza consultare pre
ventivamente i diretti interes
sati », dice Luciano Puccia
relli, assessore alla pubblica i to de! territorio. ì serv.zi e 
Istruzione ed ai problemi del i il turismo. la partecipazione e 
marmo del comune di Carra- J 
r a . Non è uno slogan, ma il ! 
principio cui si è ispirata nel ! 
la propria attività l'Ammini- ! 
strazione comunale di sin: ! 
«tra: coinvolgere nella gest.o I 
ne della «cosa pubblica » tut- j 
t e le forze politiche e sociali , 
democratiche, tutta la popola-
ziine. Nessuna scelta quindi 
senza consultare prima i de 
6tinatari e di scelte da otto 
bre dello scorso anno — quan
do la nuova Giunta, uscita 
dal 15 giugno, si insediò — 
ad oggi ne sono state fatte 
molte e di notevole portata. 
Superato il ritardo delia for 
inazione della Giunta (è sta
ta nominata alla fine di set
tembre per consentire lo sta
bilirsi di nuovi rapporti fra '.e 
forze politiche) ci si è mes 
si subito al lavoro per attua 
r e il programma concorda
to fra PCI e PSI, che prevc 
deva una vasta apertura nei 
confronti delle altre foi7e pò 
litiche democratiche. Alla fi 
ne di dicembre la Giunta ha 
presentato le sue dichiarazio 
ni programmatiche. Sono in
centrate su poche scelte, ma 
qualificanti che «dovranno eo-
sere at tuate ne: prossimi 5 
anni — spiega il compagno 
l u i g i Bertolini. vice sinda
co di Carrara — seguendo il 
criterio delle priorità, resp.n 

ristiche e spinte settoriali)', r ti. Sulla base «delie dichia-
L'Amministrazione comunale ; raz.oni d: gennaio » è stato 
ha deciso di privilegiare !a i affrontato immediatamente — 
scuola, problemi del marmo, j .>otto!inca :I compagno Puc 
la sicurezza sociale, l'assct- : ciare'.h — il problema della 

la ristrutturazione d d servi
zi comunali. 

Atteggiamenti 
politici 

J Le d.chiarazioni program-
j manche hanno rappresenta 
I to nel gennaio scorso la pr. 
! ma. grossa decisione per un 
j confronto fra !e forze poiiti-
{ che democrat che e fra que 
j ste e la Giunta. Dal dibatti

to che ha impegnato :1 Con 
I sizlio per diverse sedute, so

no emerse le difficoltà di ri 
proporre da parte delie m -
noranze <DC. PSDI. PRI> !a 
vecchia strategia delia con-

probi 
scuola « Abbiamo rifotografa
to — ags:unge l'assessore — 
•a intuizione delie s trut ture 
e deile esigenze per individua 
re soluzioni veramente ade
guate, Abbiamo .r.div;duato 
zone di intervento ne: settori 
delia materna, dcll'eierr.enta-
re e delia media e messo su
bito in cantiere una serie d: 
iniziative i c u benefici si sen
tiranno il prossimo ottobre 

i alia r.apertura delle ^ u o l e . 
Sono state realizzate 8 mio 

i ve aule alla scuola media 
! «Buonarroti che permette 
j ranno d. eliminare i doppi 
j turni, sono state repente 27 

Aule per io elementari che 
dovrebbero por fine ai disagi 
della popolazione delia bas
sa carrarese, infine sono sta
te ist.tu.te 9 sezioni di «ma-

trapposizione aprioristica alio i terna». Saranno oso.tate in 13 
proposte del PCI e d: tutta la i aule ricavate da una grande 
sinistra: il rappresentante dei | s truttura progettata. fra il 

La con.-iUit azione è stata 
condotta dalla commissione 
consiliare per la pubblica 
istruzione e si è articolata 
in una serie di v'vic: riunio
ni alle quali hanno partecipa
to le famiglie dei bimbi che 

menti positivi neile scelte del
la Giunta non e stata capace 
di trarne !e logiche conse
guenze. restando invischia 
ta in posizioni verticistiche e 
condizionata dal risorgere di 

zione da parte del governo, i nntervento pianificatorio). 
dell'assetto territoriale (pri
ma fra tut te la soluzione del
la vertenza della « direttissi
ma » i : il trasferimento delle 
Officine Galileo: il program
ma dei lavori pubblici, i pro
blemi dell'organizzazione sco
lastica e sanitaria. 

Ampio consenso si è mani
festato anche su un at to al
tret tanto importante: l'appro 
vazione della delibera istitu
tiva dei consigli di quartiere. 

' Questo at to — atteso e ri-
| vendicato da dieci anni e che 
| ha le sue radici nei giorni 

dell'alluvione — è destinato 
ad incidere profondamente 
sulla vita della città. I con
sigli saranno dotati di poteri 
di controllo, di intervento e 
di gestione sul complesso del
le scelte dell'Amministrazio
ne comunale. 

Viene cosi a rafforzarsi 
uno degli elementi di fondo 
del nostro impegno a Palaz
zo Vecchio: quello della par
tecipazione. la più ampia pos
sibile alla vita della città. 
quello della dialettica e del
la collaborazione fra le for
ze politiche e sociali, quello 
di un effettivo pluralismo che 
si esprime su tutti i piani, 
sul terreno delle scelte poli
tiche ed amministrative, su 
quello di un nuovo ruolo, di 
una nuova immagine della 
«universalità» della città. 

Le tradizioni, le iniziative 
del passato, tese a favorire 
l'incontro, il dialogo fra i po
poli, sui problemi della pace 
vengono oggi assunte in una 
dimensione nuova: si t rat ta 
infatti di portare un contri
buto fecondo al processo di 
formazione di una nuova 
coscienza, che si va affer
mando in modo particolare 
nell'Europa e che investe par
titi e forze di diverso orien
tamento. per una politica di 
pace, di distensione, di af
fermazione dei diritti civili e 
di profonde trasformazioni e 
di riforme sociali. 

Alcune iniziative qualifican
ti saranno il banco di prova 
della nostra ipotesi per inter
pretare realmente le tensio
ni ehergenti nel mondo, per 
fare di Firenze un centro 
attivo di intervento, di dibat
tito e di elaborazione di que
ste tensioni. 

E' su questo complesso di 
elementi che sono state chia
mate a misurarsi e a collabo
rare le altre forze politiche. 
In questi primi mesi di atti
vità. l'alleanza e la collabo 
razione fra comunisti e so 
cialisti si è andata rafforzan
do. mentre nel Consiglio il 

[ confronto e l'intesa con Top 
i posizione democratica e. in 

ha dato alla sua attività. 
I fatti e !e realizzazioni che 

sono sotto gli occhi di tutti 
e l'estrema apertura ai citta
dini. ai contatti con la popò 
Iazione tu t t i , l i disponibilità 
nei confronti di tutti i de
mocratici che. messa da par
te ogni forrriulrt/.one precon
cetta. liar.no "oiu'.o governa
re insieme a nni. sono quin
di le caratteristiche che con
traddistinguono le maggioran
ze di sinistra e re da cinque 
anni guidano la città e che 
le hanno qualificate e le qua 
lificano di fron'e ai cittadini. 

Ciò che ci ha contraddistin
ti e che contraddistingue tut
tora le maz^i.-ranze di sini
stra di Pisa è '•.tata la ricerca 
del consenso della gran mag
gioranza dei c:'i;:dini. dei la
voratori. appo';,'io e consenso 
che sono stati i cardini di que
ste amministrazioni e hanno 
permesso loro di lavorare mol
to e di ottenere buoni risul
tati. 

Elia Lazzari 

Renato Lasueri. due anarchi
ci trucidati dai fascisti (nel 
1921) stabilendo nuovi rap 
porti con tutte le componen
ti della città, s a politiche. 
che social: ed econom.ehe. In 

Portoferraio: come 
è cresciuta 

la partecipazione 
PORTOFERRAIO. 17 

«Mai come m que.iti tre anni tanta gente si è avvi
cinata al comune e nel comune ha trovato un interlo
cutore sensibile ed aperto alla discussione » ci dice il 
compagno Danilo Ale.ssi. assessore al decentramento e 
servizi del capoluogo cibano. _„ 

In effetti veramente grande è la distanza che stipata 
questa esperienza dal grave stato i inesistente creiBilita 
in cui la DC aveva ridotto il comune: se si pensa che 
in soli 7 anni dal 196(5 ul 1973 si sono avuti ben 7 sindaci. 
uno all 'anno in media, con conseguenze immaginabili sulle 
capacità di governare, a prescindere dal clima avvelenato 
e profondamente lacerato in cui si sono create crisi a 
ripetizione per gli scontri tra gruppi di potere. 

L'esperienza dei consigli di quartiere, del decentra
mento. nasce a Portoferraio proprio a partire dal 1973. 
con l'insediamento di una amministrazione democratica 
in cui il primo atto ha voluto signilicativamente marcare 
un netto distacco da metodi e concezioni operanti nel 
passato: decentramento e non clientele o favoritismi, 
partecipazione democratica alle scelte, controllo demo
cratico della loro attuazione, non solo come esigenza 
democratica ma come premessa di efficienza amministra
tiva. Un'importante verifica dell'esperienza compiuta si 
è fatta qualche mese fa nel corso di un convegno: « 11 
giudizio complessivo - - precisa Alessi — nonostante la 
presenza ancora di seri limiti e di non indifferenti diffi
coltà. può ritenersi positivo anche perché il "nuovo modo 
di governare", cui ci ispiriamo, è cresciuto nel consenso 
più vasto. 

ve Insomma — continua Alessi è aumentata qualitati
vamente l'articolazione democratica, ed abbiamo operato 
un serio recupero di credibilità delle categorie sociali. 
dei lavoratori, dei cittodini verso il comune e le istitu
zioni democratiche ». 

Un profondo segno 
di democrazia 

nel governo di Prato 
Correttezza nei rapporti politici - Ruolo pilota nei 
l'aria tessile - Le realizzazioni sociali - Un Comu 

ne impegnato nella lotta delle autonomie 

PRATO, 17 
A Prato, dove il P.C.I. di

rige da trentanni la pubblica 
amministrazione, assieme al 
PSI. sono state date risposte 
concrete a problemi scottan
ti, ma il rapporto di tipo eco 
nomico e sociale e lo stesso 
rapporto dialettico fra mag
gioranza e minoranza è sta
to arricchito da un recipro
co rispetto. Per questo, tra 
l'altro, lanticomunismo irra
zionale con il quale la DC 
ha impostato la campagna 

sviluppo della società nazic 
naie. 

Oltre ai servizi, gli animi 
nistratori hanno lavorato 
con le forze politiche e con 
quelle sociali per risolvere 
problemi come quelli relativi 
allo sviluppo dell'industria. 
mettendo a disposizione le 
aree per insediamenti artigia 
ni. il macrolotto industriale 
( 150 ettari per la costruzione 
di fabbriche); il depuratore 
delle acque e soprattutto de 
finendo ogni singolo interven 

elettorale non paga a Prato i to nel rapporto costante con 
perché si scontra con l'at- i le categorie (organizzazioni 
teggiamento di apertura che 
la sinistra ha sempre tenu
to nei confronti delle diver
se categorie sociali. Il Comu 
ne non ha chiuso la porta in 
faccia a nessuno: il dialogo 
con le categorie economiche 
è rimasto sempre aperto, an
che nei momenti in cui ì con
trasti si sono fatti più aspri. 
proprio perché non si t ra t ta 
di un rapporto casuale ma 
di una praticaci! gestione del
la cosa pubblica che è dive
nuta oramai metodo costan
te. I ceti sociali e le catego
rie professionali riconcscono 
nei Comuni diretti dalle si
nistre un interlocutore effi
ciente serio e responsabile, 
in grado di rispondere alle 
attese e ai problemi relativi 
alla crescita armonica del 
territorio. Negli anni poi in 
cui le grandi città sono state 
dirette nel caos amministra
tivo e politico dalla D.C.. co 
me quel'a di Prato hanno nel 
caso del comune di Firenze 
fino al 15 giugno le ammini
strazioni comunali come fat
to da contraltare, mettendo 
in evidenza il diverso mo
do di governare e la parteci
pazione diretta alle scelte 
che veniva avanzando nelle 
Giunte di sinistra, per le 
quali i ceti emergenti non 
sono stati una scoperta del 
l'ultima ora. Il ruolo che 
poi Prato ha assunto per an
ni all'interno de! compreaso 
rio e dell'intera piana fio-

frequenteranno la nuova « ma- ' ncanti del bilancio sono stati 
terna » cittadini della zona e 
le forze politiche. La G.unta 

j nell'attuazione de! program 
! ma ha puntato anche sulla 
j .Mcurezza socia.» • . a.-v-et 
i to de! terntor .o: • s ta 'o a^er 

to il primo consultorio co
munale di igiene ed educa
zione sessuale: è stato istitui
to il servizio comunale di me
dicina preventiva per : lavo 

contrasti interni. Punt: quali- \ questi mesi il confronto c'è 
stato ila Giunta per sostcner-
'o e svilupparlo ulteriormen
te ha riservato alle m.noran 
ze le presidenze di tre delle 
sette commissioni conciliar.) 
ma più volte s: è reir.stra 
!a una sorta d: fusa da p,«r-
te delie minoranze d: fron 
te aila prova dei fatti v m 

la riproposta della municipa-
' lizzaz:one de! gas ( i sul pnn-
| cipio tutti concordano — pre-
i cisa il compagno Bertolmi — 
1 ma nei fatti la DC tenta d: r. 

tardare l'a'tuazione con la 
scusa che la spesa è ecces 

j sivai. E' una motivazione che 

! particolare con le minoranze ( rentm.i parla d i se. Dall':m 
J laiche, non sono mancati. ' ,>«gno oropuisivo all'interno 

Chi è invece mancato, so- j fo\ pjano intercomunale 
ven'e. all 'appuntamento, e , G a s r o n s ĵo c Scandicci 

j stato il ertippo della DC che. , 3 u a ricerca delle fonti di ap-
• partico.armrnte negli uitim: j provvigionamento acquifero. 

tempi, e andato accentuando J a l l p sbandi infrastrutture 

j dopo l'acquisizione deìl'az.en 
j da del gas resteranno al co 

costruzione di alloggi econo | palizzaziom: la continuazione 
mici 
della 

e popolar: 
«157 ». 

nell'amb.to 

PSDI parlò, a proposito dei 
contenuti delle dichiarazioni 
programmatiche e politiche 
della giunta, di « fattori estre 
mamente positivi ed interes
santi ». quello de! PRI di 
«maggior volontà rispetto a! 
passato di risolvere ì proble 
mi della comunità, quello del
la DC affermò di essere •< per 
integrare :1 lavoro della Gì un 
ta e non formulare critiche 
sterili ». 

Queste dichiarazioni di pr.n 
apio, pero, non si sono con
cretizzate sempre in atteg-

verde di Fossone. per gli 
handicappati Questa volta — 
approvata da tutte !e forze i . . . . „ _ _ - , , . _ . . „ , , , „ ~i 
politiche - oltre a garantire i ì l U s L e J ? r m a _ u ' n , a p . r . U e ?] 

Bilancio 
di previsione 
Con alle spalle questa atti-

dei trasporto gratuito degi: 
studenti e della erogazione 
dei buoni-libro ai ragazzi del
ie medie «saranno consegnati 
ai consigli di istituto per at
tuare il principio del presti
to d'uso). Inoltre il bilancio 

la sua opposizione preconce 
ta nel confronti delia maeeio 
ranza. ^enza saper tuttavia 
esprimere una proposta alter I 
nativa. | 

Quest: brevi cenni fanno ! 
anche giustizia di certe in 
caute affermazioni apparse 
«su! quotidiano ufficiale della 
DC. secondo le quali la mio 
va amministrazione avrehbe spondere alle esigenze e 

linea immobili- industria, le scelte fatt espresso una 

«basta ricordare in proposito 
I la batae'iia per il potcnzia-
j mento dell'aeroporto di Pisa | 
i contro coloro che volevano 

la strutura a San Giorgio Co 
j Ionica), al grande depuratore 
I per le acque, e all'impegno 

nel i'attrezza re questa area 
j tessile adeguatamente per r. 

della 
e a 

sulla rendita 

_ I la presentazione ed alla ap 
provazione del bilancio per f. j ^ a n i 
1976. Anche in questo caso si 
è seguito il metodo delie con 

auic por la « materna » 
produrrà anche un effetto so j 
ciale di rilevante importanza: j 
metterà :n moto il meccani i 
smo Der r.nscr.mento nella j afj^ commissione consilia

re per il bilancio poi è sta 
ta la volta delle categorie in 

non ha basi reaii in quanto ! occasione delle d.chiarazioni 
prozrammatiche. prima, e del 
bilancio, poi — conclude il 
compagno Adolfo Facchm.. se 
^retarlo della federazione co 
mumsta d: Carrara — si so 
no avuti attesrzament: nuovi 
da parte della DC. del PSDI. 
e del PRI. 

Avvicinarsi 
delle elezioni 

> i 
prevede contributi per il fun j se tutto questo però non { ™ ^ -.-. r . . u v ^ , . . , «-,«• provengonr 
zionamento delie scuole ma- ha avuto uno sbocco pos.tivo | arretrati , nelle resistenze con- | zi sociali efficienti e dimen • dalle forze sane Proprio per 
t eme private daiere e religio ! -=-- —« -»-'•- • «•—••»•-.— —.» ~ ^ ~ -»-; • ~= •- -•• -~ ••- — < . . .. 
se) e la realizzazione del las 
sistenza domiciliare agli an 

Ica. vivendo 
! de! passato. 

Questo nostro impegno, la 
j attività stessa deile Regioni 
i e del sistema delle autonom 
I locali, trovano un'ostacolo fo 

Prato necl: ultimi qumd.ci 
anni sono state tut te nella 
continuità di un preciso d; 
segno: queiio cioè di dare ri j un «jrande dVsWnoVhc n ' p ò r 

•e | sposte immediate ai prob.e j n a d r - ^ r c , , o v c r n o d l *,„, 
ir- , mi portando avanti il — 

dei lavoratori, artigiani e ini 
prenditori). 

E' da tanto tempo che il 
nuovo modo di governare lo 
mettiamo in pratica — ci ha 
detto il Sindaco di Prato, 
compagno Lohengrin Landi 
ni. che è anche presidente 
dell.ANCI regionale — e ci 
vantiamo — ha proseguito — 
di avere avuto la capacità di 
gestire la cosa pubblica in un 
rapporto improntato sempre 
irta massima correttezza pò 
litica, proprio il contrario del 
l 'arrogante pratica di potere 
della D.C. Mandiamo avanti 
dei veri e propri governi cit
tadini. con unazione nella 
quale la battaglia automati 
ca si innesta con quella della 
Regione e disegna modelli di 
comportamento nuovi, che 
atraggono oramai ceti sem 
pre più vasti ». 

« Nei servizi — ha aggiun 
to il Sindaco — abbiamo pun 
tato alla quantità e alla qua 
h tà : prendiamo la scuola, do 
ve lo Stato è pressoché as
sente: eliminati i doppi turni. 
si lavora per la qualificazio 

i ne del personale e del servi 
zio che si eroga. Questo di 
scorso vale per tutti gli al
tri settori nei quali abbiamo 
dirottato gli investimenti. 
Guardiamo la partecipazione: 
i consigli di quartiere li «fo 
biamo voluti noi. e non ab 
biamo aspettato la nuova leg 
ee per farli funzionare e vi
vere come veri e propri or 
gani decisionali. E cosi ab 
biamo lavorato in altri set
tori come ad esempio in quel 
lo delle scelte di politica cul
turale. ultima delle quali in 
ordine di tempo è quella del 
progetto d'intervento della 
Cooperativa Tuscolano diret
ta da Luca Ronconi, che du 
rerà tre anni e si articolerà 
sul territorio pratese con la 
partecipazione della Regione 
To.-cana e del Teatro Regio 
naie Toscano ». 

« I programmi vanno av«n 
ti — ha proseguito Landini 
— nonostante che il Como 
ne. come del resto tutti gli 
enti locali, sia alle prese quo 
t:dianamente con le crescenti 
d:ff.colta finanziane Abbia 

i mo l'ambizione di lavorare ad 

. . . . p r o I ta :.i città, un governo aper 
te nella struttura centralisti- I setto di una citta diver | t o a j-ecepjj-e j c s p . n t e Tin
ca dello Stato, negli equilibri ; sa. più attrezzata, con servi . novatrici che provengono 

sultazionl: prima è toccato 

scuola normale degli handi 
cappati consentendone un rea
le recupero. Con la nuova 
« materna .) di Fossone è sta
to positivamente sperimentato 
il metodo della consultazione 
preveniva con le forze noi. 

fendo sollecitazioni particola- i giamenti politici e conacguen- ì tiche e con la popolazione. 

teressate. dei sindacati, del
la popolazione. Alla fine si è 
giunti a! voto, dal quale é 
nuovamente emerso l'atteg
giamento contraddittorio del 

Si è fatto molto a Carrara 
da ottobre ad oggi, ma so 
prat tut to l'amministrazione 
comunale ha cercato il più 
possibile di aprirsi verso lo 
esterno (significativa è stata 
la manifestazione unitaria per 
ricordare le vittime del bom 
bardamento del 12 magg.o '44 
e quella con cui sono stati 

la DC. che pur rilevando eie | ricordati Gisella Bianchi e i governare » 

! più avanzato sul piano delia i servatnci. nel peso dei gran 
ì iniziativa unitar.a. ciò lo si j di potentati economici, na-
• deve in larga parte imputa- j zionali ed intemazionali, che 

re all'avvicinarsi delie elezio ( si sottraggono all'azione ed 
j ni Siamo però convinti che I al controllo del Parlamento 
! se il 20 giugno uscirà un vo I E* un ostacolo che va ri-
i to positivo per il PCI. il più f mosso con forza e con ur 

coerente sul piano unitario, e j ? e n j a -
se saranno battute le forze 
conservatrici che si annida 
no nella DC il dialogo unita- j 
rio sarà ripreso con pieno j 
successo in comune per lo ( 
sviluppo di un nuovo modo di j 

Il voto del 20 giugno potrà 
essere e dovrà essere una 

sionata attraverso un con 
fronto costante con le varie 
categorie eeononvche e so 
ciali. 

Anche quest'anno, con il 
bilancio di previsione, la stra 
da percorsa è stata quella 
dei consumi sociali e gli in 
vestimenti, nonostante la gra 
vissima situazione finanzia-

grande importante occasione , ria. sono andati alla scuola 
per il rinnovamento profondo j a j trasporti, alla sanità, alle 
del Paese. ; attrezzature sportive e de! 

Cl:<% A . U U . . . . : . . : territorio, nelia direz.one di ' 
CIIO U a D D U g g i a n i ( u n a modifica del modello di | 

che nella nostra azione quo 
tidiana ci isoiriamo ai vaio 
ri che vendono espressi dai 
lavoratori, riteniamo di poter 
assolvere a questa funzione 
d: a governo aperto », in quan 
to oggj la classe operaia e II 
mondo del lavoro sono porta 
tori di una linea politica e 
di un modello di comporta
mento che è quello di una 
vera e propria classe diri
gente nazionale» 

Stella Allori 

http://liar.no
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Da otto anni una realtà di grande valore culturale 

L'intensa attività a Piombino 
del «Centro di studi storici» 

E' uscito il secondo numero della rivista « Ricerch e storiche » • Le vicende e le lotte delle popolazioni 
della zona nella ricerca degli studiosi • Un primo bilancio delle iniziative • I programmi per il futuro 

I n a u g u r a t o ne i g i o r n i scorsi 

Nuovo complesso 
sportivo a 

Rosignano Solvay 
E' stato realizzato dall'amministrazione comunale 

ROSIGNANO SOLVAY. 17. 
Alla Pf»senza del sindaco. 

compagno Enzo Fiorentini, si 
* inaugurato un nuovo im
pianto sportivo a Rosignano 
Solvay. Il complesso com
prende un campo di palla
canestro, uno di pallavolo e 
un bocclodromo. Nelle adia
cenze è s ta ta sistemata la 
zona verde con la creazione 
di un parco pubblico. L'ope
ra è contata 10 milioni, f-pe-
fia interamente sostenuta dal
la amministrazione comunale 
di Rosignano. La realizzazio
ne va nel senso di sviluppa
re le potenzialità culturali e 
sportive dei cittadini, soprat
tut to giovani, riprendendo 

così un tema largamente ap
profondito nel dibatti to del
l'ultima conferenza comuna
le s'illo sport, tenuta nel gen
naio scorso. 

In un periodo cosi difficile 
per il paese, dove sono neces
sarie scelte prioritarie per 
risollevarlo dalla crisi, ci vie
ne spontaneo domandarci 
perchè si fanno delle scelte 
in direzione dell'attività spor
tiva. Il compagno Fusco Torri. 
consigliere delegato allo sport 
ci risponde che dobbiamo da
re una risposta positiva a que
sti Interventi, poiché far in
teressare amministrazioni de
mocratiche in settori come 
lo sport, vuol dire impegnare 
il movimento operaio e le 
sue organizzazioni, nelle atti
vità del f m p o libero, in un 
settore, cioè, dove lo scón
tro tra il vecchio assetto so
ciale ed il nuovo che viene 
avanti, si fa ancora più acu
to. E non basta fermarsi a 
queste considerazioni, conti
nua il compagno Torri, ma af
frontare rigorosamente il prò- : 
blema dello sport significa i 
anche affrontare i nessi sport- ; 
salute. 6port-$cuoìa. sport-fab- | 
brica. sport-assetto dsl terri- • 
torio, sport-cultura. i 

Questa trasformazione va : 
affrontata insieme agli enti di ! 
propaganda sportiva, alle or- • 

panizzazlonl del lavoratori, al 
consigli di quartiere. Cioè si 
viene cosi a sviluppare ur.a 
battaglia per arrivare ad un 
nuovo rapporto t ra lo sport 
e la società, per far assolve
re allo stesso una funzione 
sociale e di massa e dove 
possa essere resa possibile 
la ricomposizione del momen
to del tempo libero, ma non 
6olo come ricreazione, ma an
che come momento formati
vo nella vita dell'individuo. In 
questo quadro l'opera spor
tiva inaugurata assume un 
valore polche ha potuto es
sere Inserita nel tessuto .«-oda
le di una zona. Se poi viene 
unita agli altri 29 impianti 
sportivi esistenti nel terri
torio comunale, può dare la 
misura anche dell ' intervento 
dell'amministrazione comuna
le nel rettore sportivo, il cui 
intendimento è quello di ar
rivare alla gestione sociale 
degli stessi. Non solo, cioè, 
con la partecipazione degli en
ti di propaganda sportiva, 
ma con il concorso di tutt i i 
cittadini. 

Questo è importante per
chè a Rosignano su 12006 uni
tà residenti tra I 7 ed l 40 
anni, ben 3322, cioè il 27.7. 
praticano attività sportive. 
Una percentuale che è desti
na ta ad aumentare dal mo
mento che vi è la volontà e 
la convinzione di portare a-
vanti l'opera di rinnovamento 
nello sport inteso come fat
to sociale. 

La recente costituzione del 
comitato comunale dell'ARCI-
UISP pensiamo che possa 
dare un forte contributo in 
tal senso, poiché si collega a 
s trut ture ricreative e cultura
li già esistenti e di notevo
le peso nella società roslgna-
nese, il cui collegamento con 
gli enti di propaganda spor
tiva ed il comune, può far as
sumere al fenomeno sportivo 
notevoli livelli evolutivi. 

Giovanni Nannini 

Livorno: presentata 
la « Coppa A. Masi » 

I dirigenti del Circolo 
Arci-Uisp « La Stazione » 
di Livorno, hanno illustra
to gli scopi della « 1. Cop
pa Adrasto Masi ». torneo 
di calcio in not turna, ri
servato alla categoria 
« piccoli azzurri ». Il comi
ta to organizzatore, rappre
sentato da compagni Lu
na rdi. Grazzini e Galassi 
(Circolo La Stazione), da 
Galoppini (Polisportiva 
La Cotcto) ha ribadito 
che la manifestazione ha 
lo scopo di ricordare il 
compagno Adrasto Masi. 
scomparso tragicamente 
nel dicembre scorso. Al
la manifestazione hanno 
aden to l'ATAM. la Divo 
Demi, la Portuale, la Gi
gante, la Pizzi, il Dopola
voro Ferroviario, la Sor

genti. la SVS. La Nuova 
Coteto. la Stazione, la 
Picchi Fabbrica, la Corea. 
lo Schangay e La Cigna. 

In questo incontro è 
stato varato il calendario 
ed è s ta to stabilito che il 
torneo avrà inizio il pros
simo 2 luglio. Le part i te 
saranno giocate al cam
po comunale « Mastac-
chl ». Le prime part i te sa
ranno: 2 Luglio: catego
ria A: La Nuova Coteto-
SVS: Divo Demi-Pizzi; ca
tegoria B : StazioneD. De
mi. 3 Luglio: categoria B : 
La Cigna. Picchi Fabbri
ca; Corea Shangay; cate
goria A: Dopolavoro Fer-
rovieri-ATAM. La finalis
sima sarà giocata il 17 
Luglio. 

La « III Ciclo-longa Apuana » 
Il V.C. Leone di Massa 

Carrara, in collaborazio
ne con la Lega provincia
le ciclismo deirArci-Uisp 
ha indetto per :1 prossi
mo 4 luglio a Marina di 
Massa il «3 . Ciclo Longa 
Apuana Km. 160» gara 
nazionale di fondo di re
golarità al quale hanno 
già inviato la loro adesio
ne circa 400 cicloamaton 
in rappresentanza di tut
ti i centri della Toscana. 
della Liguria e dell'Emi
lia-Romagna. Scopo della 
manifestazione quello di 
offrire l'occasione di un 

incontro che abbia un si
gnificato diverso dai sem
plici raduni, una manife
stazione che offre la pos
sibilità di trascorrere una 
intera giornata nello sce
nario delle Alpi Apuane. 
percorrendo strade spes
so sconosciute, scorrendo 
paesaggi nuovi. 

Un raduno nazionale 
che si fregia dello slogan 
* Sabato al mare in Versi
lia, domenica sulle Alpi 
Apuane». Per informazio
ni rivolgersi al V.C. Leo
ne Massa Carrara , via 
Aurelia Ovest. 110. Tele
fono: 45.402. 

Festa della Ginestra 
TI Comitato turistico 

« La Panca » di Greve in 
Chianti ha organizzato 
per domenica 27 Giugno 
la « Festa della ginestra ». 
Il programma: ore 9 ma
nifestazione di aper tura 
con vini tipici della zona 
del chianti ; ore 9.30 par
tenza della gara podistica 
su un percorao di circa 
7 chilometri: ore 16.30 esi

bizione del gruppo folclo
ristico la banda di S. Qui-
nco d'Orcia: ore 21, bal
lo liscio. Martedì 29 Giu
gno: ore 7 gara di pesca 
alla Trota nel Iago di 
Dudda: ore 15 gara cicli
stica aperta a tu t te le 
categorie: ore 21 ballo li
scio con il complesso Gli 
Sceicchi. 

' i 
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ARTICOLI DA REGALO 
ARGENTERIA - OROLOGERIA 

ATAIIKTA fìlfllF Vta Cavour. 2628/r - Telefono 23193 
A l U U m n WIVll V m ^ corso . 52/r - Telefono 28.38.a0 

E' uscito in questi giorni 
il n. 2 (1975) della rivista 
semestrale « Ricerche Stori
che ». La rivista è edita dal 
Centro di Studi storici che ha 
sede a Piombino, è s tampata 
dalla Casa editrice Olschki 
di Firenze, ed è diretta da 
un comitato scientifico e da 
una redazione di cui fanno 
parte studiosi e specialisti dei 
tre atenei toscani Firenze, Pi
sa e Slena e rappresentanti 
del comune di Piombino. Il 
centro di Studi Storici è na
to abbastanza di recente, nel 
1968 con accentuati interessi 

I per la storia della città in 
1 cui ha sede. Piombino. In-
I fatti, è s tata capitale dal 1399 
' al 1815 di un piccolo stato 

che ha avuto una certa im
portanza nell'età moderna ed 
anzi già al tempo della re
pubblica marinara di Pisa. 
era il primo porto del con
tado. conoscendo un notevole 
sviluppo politico, demografico 
e artistico. 

Sotto Gherardo d'Appiano. 
che aveva ceduto Pisa al Vi
sconti. Piombino divenne nel 
1399 uno stato autonomo com
prendente oltre ad alcune co
munità di terraferma anche 
l'isola d'Elba, e sopravvisse 
come Principato fino al 1815, 
passando successivamente 
sotto la sovranità degli Ap
piani, dei Ludovlsi. dei Bon-
compagni-Ludovlsl quindi di 
Elisa, sorella di Napoleone 
Bonaparte e di suo marito 
Felice Baciocchi. Per la po
sizione sul Mediterraneo, per 
la sovranità sulle miniere di 
ferro dell'Elba. Piombino fu 
sempre a t tentamente conside
rata dalle grandi potenze eu
ropee e rappresentò spesso 
la causa di contrasti tra so
vrani come Carlo V di Spa
gna e Cosimo dei Medici, o 
la mira di conquista di un 
Mazzarino o di un Luigi XIV. 
Nel periodo successivo alla 
unità nazionale. Piombino ha 
conosciuto un impetuoso svi
luppo industriale determinato 
dall ' impianto di grandi com
plessi siderurgici come quel
li della Mazona d' l 'alia e 
quelli che hanno fatto p^r-
te del trust ILVA poi del-
l'Italsider. ed oggi delle Ac
ciaierie a cui partecipa ca
pitale pubblico e pri
vato (Fiat i . 

Sul piano politico Piombino 
è s ta ta protagonista di gran
di lotte all'inizio del secolo 
quando, pur con una forte 
presenza socialista, fu una 
delle cittadelle del sindaca
lismo rivoluzionario in Italia, 
divenendo poi una delle pun
te più avanzate del massima
lismo e delle tendenze rivo
luzionarie che nel 1920 giun
sero a proclamare le fabbri
che occupate « Stabilimenti 
dei Soviet». Nel 1943, do
po aver testimoniato U pro
prio antifascismo con una 
continuità quasi ininterrotta 
contrassegnata da ondate di 
arresti, condanne al confino. 
emigrazione politica, parteci
pazione alla guerra di Spa
gna. la popolazione plombi-
nese fu protagonista di una 
delle più luminose pagine del
la Resistenza Italiana: il 10 
settembre, in uno dei giorni 
di maggiore sbandamento del
le forze a rmate italiane, la 
iniziativa della popolazione e 
delle forze antifasciste riu
sci a ricostituire una unità 
di cittadini e di soldati, di 
operai delle fabbriche, di ma
rinai. di soldati, di finanzie
ri. di clero, ad apprestare 
un apparato difensivo e ad 
ingaggiare una battaglia che 
portò alla cruenta sconfitta 
di un tentativo nazista di oc
cupare la città. 

Dopo una ampia partecipa- ' 
zione alla resistenza armata , j 
la popolazione piombinese die- j 
de vita a momenti di entu- i 
siastica partecipazione nel ri- i 
costruire con la prooria spon- i 
tanea iniziativa e con la gui- j 
d a dei comitati di gestione, i 
le proprie fabbriche compie- I 
tamente distrutte dai rombar- ! 
damenti . e visse momenti di I 
eccezionale drammatici tà nel f 
1948. nel 1953. nel 1954 con I 
le lotte per la democrazia. I 
per la difesa del posto di \ 
lavoro, contro Io scelbismo j 
e contro la iegge-truffa. con > 
l'occupazione deìle fabbriche, i 

Di tut ta questa storia, che • 
è uno spaccato della storia i 
nazionale, voleva occuparsi il 
Centro di Studi Storici, al
lorché fu fondato- ma pro
prio per le implicazioni che 
questi avvenimenti, questi 
problemi storici sottendono. 
l'orizzonte degli interessi e 
della ricerca si è venuto sem- i 
pre più allargando e scopren
do grandi filoni ormai non 
solo di interesse locale come 
il sindacalismo rivclu7ionaria 
la Resistenza in Italia, i te
mi della rivoluzione industria
le. la storia economica del
la M-iremma. la siderurgia 
nell'età moderna, la storia to
scana medievale. Nel 1974 il 
Centro di Studi Storici ha rea
lizzato un convegno sul d'n-
dacalismo rivoluzionano in I-
t a l i i nel periodo della Se
conda Internazionale, a cui 
h-inno pirteciDain molti gio
vani ricercatori ed alcuni va
lenti studiosi come Alessandro 
Roveri. Giuliano Procacci. I-
domeneo Barbadoro. Gian 
Mario Bravo. Alceo Riosa: 
gli att i del convegno sono 
s tat i poi pubblicati e sono 
oggi un punto di riferimento 
insostituibile in materia. 

Per il prossimo futuro, con 
l'aiuto del Comune di Piom
bino e della Regione Tosca
na. che rappresentano l plin
ti di riferimento di tu t ta r 
iniziativa, sono nel program
ma del Centro Studi Storici 
due Iniziative di rilevante im
portanza. La prima consiste 
In un convegno a cui dovreb
bero partecipare specialisti l-
tallani e stranieri (si fanno 
l nomi di Rosario V'.Uart. che 
sarebbe tra I promotori, di 
Femand Braudel. di J. Stuart 
Woolf. di Corrado Vivant! ed 

altri) sul Principato di Piom
bino. lo Stato dei Presidi ed 
il problema del oiccolo sta
to nel Mediterraneo delle 
grandi potenze tra 1600 e 
1700: un tema importante non 
6olo per la conoscenza di que
ste due entità statali italiane 
pre-unitarie, cosi poco cono
sciute. ma anche per cogliere 
risvolti interessantL-iSlmi del
la politica mediterranea di 
potenze come la Spagna e la 
Francia. L* altra iniziativa 
consiste in un convegno sulla 
siderurgia italiana dall 'unità 
od ogel e dovrebbe coinvolge
re studiosi della materia, sto
rici del movimento operaio, 
economisti, sindacalisti ed uo
mini politici. 

Intanto la rivista del Cen
tro di Studi Storici continua 
ad uscire e tra poco vedrà 
la luce il n. 1 (1976) che 
si articolerà ancora sul fi
loni già individuati del sin
dacalismo rivoluzionano, del 
fascismo-antifascismo, della 
storia medievale 

Sale d i lettura nei quart ieri 

Decentrata a Scandicci 
la biblioteca comunale 
Le nuove sezioni saranno gestite dai consigli di quartiere - Verso una 
rete bibliotecaria che utilizzi tutte le strutture esistenti nel territorio 

Alcuni studenti nella biblioteca di Scandicci 

Il Consiglio Comunale di 
I Scandicci ha approvato alla 
! unanimità il nuovo statuto 

della biblioteca ev i r a « M. 
Augusto Martini » che si so
stituisce al precedente, ormai 
vecchio e inadeguato. Il nuovo 
s ta tuto prevede, fra l'altro. 
la costituzione di un Comi
tato di Gestione Sociale in 
cui saranno rappresentati i 
consigli di quartiere, l grup
pi politici presenti in Con
siglio comunale, le organiz
zazioni sindacali, le associa
zioni cooperative, i consigli 
di fabbrica e le s t rut ture 
p:ù specificatamente cultu
rali operanti sul territorio. 

« Il servizio di lettura a 
prestito — afferma Giuseppe 
Mazzei, consigliere delegato 
alla cultura del Comune di 
Scandicci — viene già effet
tuato da tempo presso la se 
de della Biblioteca civi
ca (piazza Matteotti) dove è 
anche possibile svolgere atti-

! vita culturali di dibattito, col-
1 laterali. 

(Tut t i ì ciorni feriali, dal
le 9 alle .13 e dalle 15 alle 
19 i locali sono aperti al 
prestito. Esistono anche, ed 
operano att ivamente, sezioni 
decentrate della biblioteca 
presso le case dei popolo 
dei quartieri di S. Giusto. 
Vignone, Scandicci-ccntro e. 
per l ragazzi, alla scuola e-
lementare di Casellina ». Per 
l'istituzione e la gestione del
le nuove sezioni, previste dal
lo statuto, deternvnante sarà 
il contributo dei prossimi 
consigli di quartiere 

>< Nell'intenzione dell'ammi
nistrazione — proseguo Ma/-
?ei — c'è la creazione di ima 
rete bibliotecaria che utilizzi 
tutte le strutture esistenti 
sul territorio: dalle scuole al
le sedi sociali dei consigli 
di fabbrica, per allargare 11 
p.ù possibile il servizio «li 
pubblici lettila non solo nel
l'ambito della scuola, ma a 
livello di tutto il mondo del 
lavoro ». 

«Gli alunni stessi delle 

scuole cittadine — afferma 
il professor Mazze! — non 
sono mai stati abituati a ve
dere nell'Istituto scolastico la 
possibile sede per Incontri 
con l'esterno; un punto di 
riferimento per il quartiere 
e per i lavoratori. Il comu
ne vuole invece aprire In ogni 
scuola una sezione della Bi
blioteca Civica « Martini ». per 
facilitare gli scambi e met
tere realmente a disposizione 
della collettività un patrimo
nio culturale che le spetta 

Secondo una rapida indagi 
ne nelle scuole: il numero 
dei volumi attualmente dispo
nibili è 9000 che. aggiunti 
ai 6000 delia Biblioteca civi
ca. portano a 15 000 il patri
monio librano della zona per 
la pubblica lettura. 

«Obiettivo immediato del
la Ammimstrazinc è giungere 
rapidamente — in collabora
zione con Provincia e Regione 

- all 'inventariazione dei vo
lumi ed alla definizione di 
un catalogo unico regionale». 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 • Tel. 216.253 
A X A i X M A U O l U MU5l( . *»Lt M O H E N T I N O 
Ore 2 1 : Orfeo ed Euridice, di Christoph W . Gluck. 
Direttore Riccardo Mut i . Regia di Luca Ron
coni. Scene e costumi di Pier Luigi Pizzi. (Secon
da rappresentazione, fuori abbonamento). 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottanam Tel. 287 834 
Dopo « T r in i t i » Terence Hi l l ed II regista 
E.B. Clucher hanno fatto centro ancora una volta 
con: ...E pel lo chiamarono II magnifico. A co
lori con Terence Hi l l . Gregori Wal lot . 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi Tel. 284.33 
(Ap . 15 ,30 ) 
Senza limiti l'audacia erotica della cinematografia 
francese, finalmente anche In Italia il f i lm che 
scandalizza • diverte tutta l'Europa: Sessual-
mentre vostro. Technicolor con Jan Brian, Vale
ria Boigel. Dany Danyel. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani Tel 272 320 
Un fi lm fine e spregiudicato, moderno e senti
mentale. movimentato ed imprevisto, uno stu
pendo film d'amore: Un giorno e una notte. A 
colori con Stefania Sandrelli, Jean Louis Trin-
tignant. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 1 5 , 1 8 , 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Con 20 minuti di risata in Più ritorna II capola
voro di Pietro Germi: Amici miei , diretto da 
Mario Monicell l . Technicolor con Ugo Tognazzi. 
Philippe Nolret, Gastone Moschin. Duilio Del 
Prete. Il f i lm non è vi i te lo 
( 1 5 - 1 7 , 4 0 - 2 0 . 1 0 - 2 2 . 1 5 ) 

E D I S O N 
P /a della Repubblica - Tel. 23.110 
( A p . 1 5 ) 
Un tl im (updoratamcnta divertente: I l comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Fiorinda Boikan, Cochi Ponzonl, Claudia Cardi
nale. Philippe Nolret ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 - 1 7 . 5 0 - 2 0 . 1 5 - 2 2 , 3 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
« Prima » 
Una canagliesca commedia del West: La volpe 
e la duchessa, di Melvin Frank. A colori con 
George Segai. Goldie Hawn. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi Tel 275.112 
Le loro vite erano legate all'imprevisto, la loro 
fama gli era valsa l'appellativo: Gli spericolati. 
A colori con Robert Redford, Gene Hackman. 
Camilla Sparv. ( R i e d . ) . 
( 1 5 . 17 . 19 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Via Brunellesctu. 1 • 215.112 
( A P . 1 5 . 3 0 ) 
Il kolossal della risata di tutti i tempi. Un f i lm 
cosi grande si può realizzare una prima volta, 
una seconda è impossibile. Jack Lemmon. Tony 
Curtis. Natalie Wood nel classico del comico: La 
grand* corsa, diretto dall'estroso Black Edwards. 
Technicolor. Per tutti l ( R i e d . ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Vis Cavour Tel 215.954 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I l ritorno più atteso di Jack Nicholson. premio 
Oscar 1976 nel f i lm: Anfe l l dell ' interno sulle 
ruote. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 
O D E O N 

Via dei SassetU - T e l 24.068 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
fi lm di denuncia ovai cinema americano-. Stupro. 
Technicolor con Mergami Hemingway. Chris Se
ra ndon, Perry King Ann Bencrort. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 - 18 .15 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 

Via Cavour 184r Tel 575.891 
(Ar ia condizionata • refrigerata) 
( A p 15 .30 ) 
Ritorna un eccezionale thrilling. Peter Yates. il 
prest.g.oso regista di « BuIIitt », ripresenta il 
sua più grande successo. Una meccan.ca ecce-
z.orlale per il più clamoroso colpo di tutti i tem
pi: La rapina al treno postale. Technicolor con 
Stanley Baker. Joanne Pettet, James Booth. 
(Si consiglia vederlo dal l ' in iz io) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 
S U P E R C I N E M A 
Via C.matnn Tel 212 474 
I l capolavoro di Dario Argento, il maestro del 
Tri l l ing. un eccezionale f i lm del brivido, tech
nicolor: 4 mosche) ali valhito grigio, con Michael 
Brandon. Mismsy Farmer, Bud Spencer. ( V M 1 4 ) 
( 1 6 . 1 5 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
V i i Ghibellina Tel 296 242 
Charles Bronson * * Armonica » il magnifico 
giustiziere nel p;ù spettacolare • travolgente 
western di Sergio Leone! Technicolor: C'era una 
volta il West , con Charles Bronson. Claud.a 
Cardinale. Henry Fonda» Jason Robards. ( R . e d . ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 2 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
L 8 0 0 
Un f i lm di Vólfcer Schiondortf: I l caso ali Kathe
rine Blum. A Colori. Per tutt i l 
( U s 2 2 . 4 5 ) 
K I N G S P A Z I O 
Via de! Sole. 10 - T e i 215 634 
L 5 0 0 
(Ap. 1 5 . 1 5 ) . 
Momenti di informazione cinematojraf.ca M'k.os 
Jancso: Elettra amora mio, con Mar i Torocs.k. 
Gyorgy Cserhalmy. (Ung. * 7 5 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 . 1 8 , 3 0 . 2 1 . 2 2 , 3 0 ) 
N l C C O L l N I 
Via Riratoli Tel. 21282 
In omaggio • Luchino Visconti, In edizione rein
tegrata della parti a suo tempo vietate, un In
dimenticabile capolavoro: Racco • I suol fratell i 
con Alain Daion. Claudia Cardinale, Renato Sal
vatori. Anni» Glrardot. ( V M 1 8 ) 
Posto unico L. 1 .200 (Ried.) 
( 1 5 . 3 0 - 18 .45 - 2 2 ) . 

ADRIANO 
Via Rumagnosi • Tel. 483 807 
La più baila, raffinata casa di placar* al aarvttie 
delia più mostruosa rata di spionaggio dal Tarso 
Reietti f a t o * Klrty di Tinto aVaaa. Technicolor con 
Hcimui Bargar, Inarld Thuiln, Tarata Ann Savsy. 
( V M 1 8 ) . 
(U.5.1 2 2 . 3 0 ) 

psdrermi e ribalte" D 
ALBA (Rlfredl) 
Via F Ve^/ani Tel 452 296 
Per ,1 venerdì dedicato ai ragazzi: Zanna bianca. 
Technicolor con Franco Nero. Un eccezionale f i lm 
tratto da un fantastico romanzo di Jack London! 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel RrVj 945 
In seconda visione assoluta e in esclusiva il gran
dioso spettacolo cinematografico diretto da John 
Ford: La conquista del West. Technicolor con 
Henry Fondo. Gregory Peck. Eli Wallach, James 
5te.vart, Carro! Baker, John Wayne, Richard 
Widmarl; . Lee J. Coob. E' un fi lm per tutti l 
(U.s. 2 2 ) 

A L D E B A R A N 
Via Carne ca 151 Tel 410 007 
Come prova — documento per la sua serleetè 
professionale — uccideva le sue vittime foto
grafandole- Un killer di nome Sbatter. Techni
color con Stuart Whitman. Peter Cushing, Anton 
Drilf ing. ( V M 1 4 ) . 

A L F I E R I 
I l sorriso del grande lentatore. A colori con 
Glenda Jackson. Adolfo Celi. ( V M 1 4 ) . 

A P O L L O 
Via Nazionale Tel 270 049 
(Nuovo, grandioso, confortevole, elegante) 
Appassionante sensazionale western, ricco di 
spettacolari colpi di scena, interpretato dalla 
coppia più esplosiva e simpatica del West. Tech
nicolor: Torna « El Grinta », con John Wayne, 
Katharine Hepburn. 
( 1 5 , 17 . 18 ,45 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ARENA DEI P IN I 
Via Faentina. 34 - Tel. 470457 
( A p ore 2 1 ) 
Travolti da un insolito destino nell'azzurro mare 
d'agosto, con Giancarlo Giannini e Mariangela 
Melato. 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 
L'arena dispone di oltre 2 0 0 posti coperti. 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G P Orsini • Tel. 68 10.550 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Renato Pozzetto nel divertente f i lm: Luna di 
miele in tre e con Stefania Casini. 
(U.s. 2 2 . 1 5 ) 

ARENA G I A R D I N O S.M.S. R IFREDI 
Via Vitt. Emanuele. 303 - Tel. 473190 
(Ore 21) 
Le avventure di Alice nel paese delle meraviglie. 
A colori con Fiona Fullerlon. Peter Sellers. 

CAVOUR 
Via Cavour Tel 587 700 
pubblico il capolavoro più sconvolgente del 
secolo: L'esorcista, di Wi l l iam Friedkm. Techni-
Dopo 2 anni dalla prima uscita si ripropone al 
color con Ellen Burtsyn, Max Von Sido.v. Lee 
J. Cobb. ( V M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 
Via Faenza Tel 212 178 
Martine Brochard e Gloria Guida, i due sexy 
simboli del cinema italiano per la prima volta 
insieme in un f i lm di sconvolgente erotismo: 
I l solco di pesca. Technicolor. (Vietatissimo mi
nori 18 a n n i ) . 

E D E N 
Via della Fonderia Tel 225 643 
II successo del 1 9 7 6 ! Il più grande f.lm pro
dotto negli uit.mi 10 anni! I l padrino parte 2* . 
Technicolor con Al Pacino. V M 1 4 ) . 

E O L O 
Borgo San Fred-ano Tel 296 822 
Carlo Ponti presenta: La polizia indaga: siamo 
tutt i sospettati. Nella città sconvolta dal terrore 
la polizia tesse la sua trama fitta e inesorabile. 
si aiza un velo sui vizi e sui segreti di tut t i . 
Con Mimsy Farrner. Bruno Crerr.er. Eastmsncoior. 

E S T I V O C H I A R D I L U N A 
Via M. Olivete ang. Viale Aleardi 
Tel. 22S642 
( I I Ic-caie più accogliente della citta in un'oasi 

d. verde e d. p ice) Solo per oggi, un f i lm at
tuale e sco-.volgentel Sequestro di persona. Tech
nicolor. Per tutt.! 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129 - Tel. 221108 
(Locale accogliente, confortevole, elegante) 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Rassegna Cnematog-afica Estate ' 7 5 : C'eravamo 
tanto amati , d. Ettore Sco'a c o i H.io Ma.ifred . 
Stefan.a Sandreili. Vtttor.o Gassma.-i. 5. Satta 
Flores, ( i r ' 7 4 ) . 
F I A M M A 

Via PannotU Tel 50 401 
( A P . 1 5 . 3 0 . da.ie 2 1 . 3 0 in g a-d.no) 
Carlo Ponti presenta: La polizia indaga: siamo 
tutt i sospettati. Nella citta sconvolta dal terro
re la polizia tesse la sua trama fitta e ineso-
reb le si alza un velo su' v.z: e sui segreti 
d tutt i . Con M.msy Farrner, Bruno Creme.-. 
East.Ttancolor. 
R.d. A G I 5 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
• in eccezionale esclusiva > 
•Mai II cinema vi ha divertito tanto. Un Irresi-
st.bite poker d'assi per un fi lm ecceziona'e: 
A qualcuno placa caldo, con Menrtin Monroe. 
Tony Curtis. Jeck Lemmon Reg.a di Bi.ly 
Wiider. 
(15.30. 18.10. 20.30. 22.45) 
FLORA SALA 
P-a2za Dalmazia • TeL 470101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Per chi ama i! e.-iema. R e / . , i l d Jax.es Dean: 
Gioventù bruciata. A coio-i con James Dean. 
Natal.e W o o d . Per u t : . ! 

F L O R A S A L O N E 

Piazza Da'mazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I l nuovo entusiasmante « Thr ll.ng » di Fe.-.-.ando 
Di Leo: Gli amici di Nick Hezard. Technicolor 
con Lue Merenda. Lee J Coob. Gabr.e.e Fer-
zetti . Luciana Paluzzi. W. l l ian Berger. E' un f . im 
per tutt i ! 

FULGOR 
( A p . 1 5 ) 
La più Dalia e raffinata casa di placare ai ser
vizio dama più mostruosa rata di spionaggio dai 
Terrò Raicft Salo» Kit ty di Tinto Brasi. Techni
color con Helmut Berger. ingrld Thulin, Teresa 
Ann Savoy. ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 - 1 7 . 5 0 - 2 0 . 1 0 • 2 2 , 3 0 ) 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Garbo 
Prossima apartura dai locala. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• e Orfeo ed Euridice » (Teatro 
Comunale) 

CINEMA 

• e La rapina al treno poitale > 
(Principe) 

• e C'era una volta II West > 
(Verdi) 

• « Il caso Katarlna Blum > (Astor 
d'essai) 

• «A qualcuno piace caldo» (Fio
rella) 

• t Rocco e I tuoi fratelli » (Nic
colino 

• •Elet t ra amore mio» (Klno 
Spazio) 

GOLDONI 
(Confortevole, elegante, accogliente - Aria cond ) 
In seconda visione assoluta II grande « Thri l 
ling • di Fernando Di Leo: Gli amici di Nick 
Hezard. Technicolor con Lue Merenda, Lee J. 
Coob. Gabriele Ferretti. Luciana Paluzzi, Wil l ian 
Berger, E' un fi lm per tutti! 
I D E A L E 

V i a F i r e n z u o l a T e l 50 706 
Una lingua impazzita nella più sfrenata ed eso
tica: Ecco lingua d'argento colori con Carmen 
Vi l lani . Nadia Cessini. Roberto Cenci. ( V M 18) 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel 211.069 
( A D ore 10 antimeridiane) 
Come prova-documento per la sua serietà pro
fessionale uccideva le sue vittime fotografandola: 
Un killer di nome Shatter. Technicolor con Stuart 
Whitman, Peter Cushing. Anton Drifhing. (V ie
tato min. 1 4 ) . 
M A N Z O N I 

Via .Manti . Tel. 366 808 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Il secondo tragico megadivertlmento dal sa
lolo: I l secondo tragico Fentort i , di Luciano 
Salca. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Marramauro Gigi Reder 
( 1 5 . 4 5 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 0 5 . 2 2 . 3 0 ) 
M A R C O N I 
Via Giannotti Tel 680 644 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
I! nuovo entusiasmante » Thrilling » di Fernando 
Di Leo: Gli amici di Nick Hezard. Technicolor 
con Lue Merenda. Lee J. Coob. Gabriele Ferzetti. 
Luciana Paluzzi, Wil l .an Berger. E' un fi lm per 
tutt.! 
(U.s 2 2 . 4 5 ) 
N A Z I O N A L E 

Via Cimatori Tel 270 170 
(Loca'e di classe oer famiglia) 
Proseguito prima xisione. I l film senza pause dova 
morte « violenza seguono il protagonista attana
gliando la tensione dello spettatore in un dram
matico alternarsi di colpi di scena: Uccidete mi 
ster Mi lchel l . Technicolor con Joe Don Baker, 
John Saxon. Mart in Balsam. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 1 5 , 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo Tel 675 930 
( A a 1 5 . 3 0 ) 
L'eccezionale f.lrn- Cadaveri eccellenti. Techni-
coior con Lino Ventura. T.na Aumont. Per tutt i ! 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 

P z a Purvini - Tel. 32 067 - Bus 17 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Cadaveri eccellenti, di Francesco Rosi. A colori 
con L no Ventu-a. Alan Cu iy . Max V o i Sidow. 
T -io Csrraro, Fernando Rey. Tina Aumont. Ptr 
t j t t ! 

STADIO 
Viale M Fanti Tel. 50.913 
(Ap . 15 ,30 . dalle 2 1 . 3 0 prosague in giardino) 
Une lotta senza pietà, ricca di colpi di scenai 
Un uomo che oju i donna vorrebbe incontrare! 
Lo zingaro. A colori con Alain Delon e Annie 
Girardot. ( V M 1 4 ) . 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.198 
L. 5 0 0 
(Ap . 15 .30 ) 
Rassegna dedicata alla Famìglia Fonda. Solo 
oggi. Peter Fonda nel ce'ebre l i lm dedicato al 
viaggio di due e hipp.es a in motocicletta attra
verso l'America razzista: Easy Rider, di Denis 
Hopper con Jeck Nicholson. Colorì. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Paunmi Tel 480 879 
Quando ti scaricano il mondo ti va improvvisa
mente stretto. Ormai ha le ore contate: La spi» 
senza domani. A colori con Oliver Reed, Ri
chard Widmark. 

ARCOBALENO 
Via Pisana 442 (Legnala) 
Domani- Salvo D'Acquisto. 
ARENA S.M. SS. Q U I R I C O 
(Riposo) 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serratili, 104 
Domani: Rapporto al 
FLORIDA 
V a Pisana. 109 

Tel. 225.057 
capo della polizia 

dal tempo, con D. Ma 

Tel. 700.130 
Ritorna per entusiasmarvi con le sue travolgenti 
avventure il p.u spericolato agente dei Servizi 
Segreti: Agente Jo Walker operazione Estremo 
Oriente. Scopecolori c o r / T o n y Kendall e Robin 
McDavid. Per tutt i ! ' 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I G L I O Galluzzo Tel. 280.499 
(Ore 2 1 ) 
La terra dimenticata 
Clure. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 20.30) 
L'ultimo giorno di scuola prima della vacanza 
di Natale, di G.F. Baldi con Riccardo Cuccioli a. 
M A N Z O N I ( S c a n d i c c i ) 
Ma i più il cinema ha dato un western cosi gran
de. spettacolare, entusiasmante: Tamburi lontaoL 
Technicolor con Gary Cooper, Richard Webb. 
C I N E M A ARENA UNIONE ( I l Girone» 
(Riposo) 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R Giuliani T74 
Le avventure di John Huston: DI pari passo con 
l'amore e la morte, con J. O'Connor, A . H u 
ston, J. Huston. 
Rid. AGIS 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagna. 11 
(Riposo) 

C R C ANTELLA (Nuov* Sala Cinema-
Teatro) - Tel. 640.207 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO DI GRAS8INA 
Piazza della Rrp'ihnllca Tel . 640083 
(Ore 2 1 . 3 0 nell'arena) 
Un fi lm di guerra: La notte del generati. Tada-
n. color. ( V M 1 4 ) . 

C I R C O L O A R C I S A N D R E A 
Via S Andrea Rovezzano 
Bu* 34 Tel. 690 418 
(Riposo) 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Pont* « 
Ema) - Bus 31-32 - Tel. 640.325 
Domani- Attenti al bullone. 
C A S A O F i P O P O L O I M P R U N E T / À 

Tel. 201.118 
Fango bollente, con E. M. Saierno, M. Brochard. 
CINEMA ESTIVO R INASCITA 
Via Matteotti . 18 (S. Fiorentino) - Bus 20 
(Ore 2 1 ) 
Un eccez'onale f i lm di fantascienza: 1 9 9 9 : caa> 
quista della Terra. Technicolor. Per tutt i ! 

DANCING 
SALONE R INASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Queste sera, ore 2 1 : Castiglion Folk. 

D A N C I N G POGGETTO 
Via M Merratl 24/B Bus 1-8-20 
Ore 15 .30 : D scstece .. Tutti i venerdì Batlss 
liscio. (La Pise na e ap-.-ta daiie ora 3 alia 1 8 ) . 

Rubrlc* • cura della SPI (Società par la Pubblicità In Italia) 
Tal. 287 i n - 211.44» 

Flrente • Via Martelli, • 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO GROSSETO 

( V M 

oggi 

1 8 ) 

P R I M E V I S I O N I 
G O L D O N I : Ar row Beach la spi t ; -

S'a della paura ( V M 18) 
G R A N D E : I l comune senso del pu

dore ( V M 14) 
G R A N G U A R D I A : Gii ar.ge'i del

l' nfemo ( V M 18) i 
M E T R O P O L I T A N : La sposina 

18 ) 
M O D E R N O : Mondo di notte 

( V M 18) 
O D E O N : Il g.ustirere ( V M 
L A Z Z E R I : (Chusu.-a estiva) 
4 M O R I : L'invai one degli ultra-

corpi 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : (Riposo) 
A R L E C C H I N O : I l sepolcro indiano 

• La furia dei giganti 
A U R O R A : La fabbrica degli eroi 
JOLLY: Vai gorilla 
S A N M A R C O : (Ch usura est va) 
S O R G E N T I : I l g.gante 

AREZZO 
CORSO: FBI la banda deg<i an

geli 
O D E O N : Pssqjeuno settebellezze 
P O L I T E A M A : Una Magnum spe
cial per Tony Sairta 
S U P E R C I N E M A : I giustizieri del

l'Est 
T R I O N F O : La verginella 
A P O L L O (Poiana) i Che stangata 

ragazzi 
D A N T I ( lansepolcro) i Mondo di 

nota O H I ( V M 1 8 ) 

ASTRA: Gli esecutori 
EUROPA: C'era una volta .1 v/est 
M A R R A C C I N I : A qualcuno piace 

caldo 
M O D E R N O : Sandokan 
O D E O N : Ouaìcuno volò sui n do 

del cucu.o 
SPLENDO: Ss-i B*b a ore 2 0 : un 

de;.ito inut.le 

PISA 
A R I S T O N : I I comune senso dei co

ciore 
ASTRA: I fig.. de! cap.tano Gri.-.t 
M I G N O N : I l Iratello più furbo di 

Sherloek Holmes 
I T A L I A : Gli esecutori 
N U O V O : Vai gorilla 
ODEON: Amore e guerra 
D O N BOSCO ( C e p ) : Un uomo c l a 

mato cavallo 
L A N T E R I : Boon il saccheggiatore 
G I A N N I N I (Mar ina di P isa) : San

sone e Dalila 
A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 

Impiccalo p u in alto 
PERSIO PLACCO ( V o l t e r r a ) : I l d a 

go di Hong Kong 

POGGI BONTSI 
P O L I T E A M A : Totò al g-ro d' I tal ia 

AUILA 
N U O V O : La pantera ross colpisca' 

ancora 
I T A L I A : I l mostro • in tavola ba- ! 

rona Frankenstein 1 

PONTEDERA 
A N D R E A . I l ritorno dei maanifial 

sette 
I T A L I A : Milano violenta 
M A S S I M O : Fango bollente 
R O M A : Una romantica doana Ba» 

S ese 

EMPOLI 
LA PERLA: La dottoressa sotta I 

.e.-izjo o 
EXCELSIOR: Una Magnum specia

le per Tony Saitta 
CRISTALLO: St jpro 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Ora 2 1 . 3 0 

concerto del Duo Cristiano Rosai 
( v o l . n o ) . Aldo Benr.icci (viola 
a viola d'amore) 

PRATO 
• O R S I : II fantasma del 

n.co 
G A R I B A L D I ! I l comune 

pudore ( V M 1 4 ) 
O D E O N : L'arancia meccanica 

18 anni) 
P O L I T E A M A II buatta II 

il cattivo 
CORSOI Biily Chea* 

paicosca-

stnsa dal 

( V M 
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I CRONISTI RICEVONO dalle .0 alle 13 e ralle 16 alle 21 

Vaste eco alla manifestazione con Berlinguer 

UN INCONTRO 
CHE HA COINVOLTO 
TUTTA LA CITTA 

Rinnovato interesse per le proposte 
del PCI - Inviati da tutto il mondo 
Importanti adesioni agli appelli di in
tellettuali per il voto al nostro partito 

l ' U n i t à / venerdì 18 giugno' 1976 

« Una manifestazione cosi 
raramente si era vista ». Que
sto il commento che abbia
mo raccolto da molti compa
gni. cittadini, giovani che 
hanno partecipato all'incon
tro popolare svoltosi l'altra 
sera in piazza Plebiscito col 
compagno Berlinguer. 

E* stata, la manifestazione 
di mercoledì, il momento più 
entusiasmante di una cam
pagna elettorale condotta al
l'insegna del dialogo, dell'in
contro con gli elettori, cui si' 
è chiesto di ragionare, di esa
minare la proposta del PCI 
per la salvezza del Paese. 
piuttosto che una adesione 
acritica ed esclusivamente 
elettorale. 

In particolare hanno col
pito i cittadini l'ordine, la 
compostezza e insieme l'en
tusiasmo di una folla gigan
tesca. composta da diverse 
decine di migliaia di persone. 
che hanno raggiunto piazza 
Plebiscito dai punti più di
versi della cit tà e della prò 
vincia senza che si verificas
se nemmeno il più piccolo 
inconveniente. Insomma si 
può dire pienamente raggiun
to l'obiettivo di coinvolgere 
tut ta la città, di interessare 
tutt i gli strati della cittadi
nanza a un discorso costrut
tivo. avanzato e civile. E' que
sta la « novità » della campa
gna elettorale comunista, una 
novità che, accompagnata al
l'interesse per la consulta
zione politica italiana, ha ri
chiamato in piazza Plebiscito 
anche gli inviati di numerosi 
giornali e reti televisive stra
niere. 

Continuano, intanto, gli ap
pelli di intellettuali, insegnai! 
ti. esponenti della cultura 
per il voto al PCI. Ne pub 
blichiamo oggi nitri, firmati 
da personalità di grande ri
lievo nazionale come, per ci
ta rne solo uno, il prof. Eduar
do Caianiello. direttore del 
laboratorio CNR di Napoli e 
docente alla facoltà di scien
ze dell'Università di Salerno. 

• Docenti 
della facoltà 
di Scienze 
di Salerno 

« Noi docenti della Facol
tà di Scienze dell'Università 
di Salerno, di fronte all'im
portanza della imminente 
consultazione elettorale del 
20 giugno, riaffermiamo l'e
sigenza di una reale svolta 
democratica che determini 
un effettivo r isanamento e 
rinnovamento della vita na
zionale, anche nei settori 
della ricerca e dell'Univer
sità in cui vecchie s t rut ture 
e inadeguatezza di program
mi hanno generato una crisi 
profonda e pericolosa. 

« Per questo facciamo ap
pello a tutti i ci t tadini avan
zati e democratici per un vo
to al Partito Comunista Ita
liano. per fare uscire la so
cietà italiana dalla crisi e 
dalla degradazione morale 
creata dal malgoverno de
mocristiano e assicurare pro
gresso civi'.e e una profonda 
riforma anche intellettuale e 
morale, tanto senti ta da do
centi . ricercatori e studenti 
e quanti sono interessati ad 
un ruolo nuovo dell'Univer
sità e della ricerca scienti
fica ». 

Eduardo Caianello. Presi
de della Facoltà: Gaetano 
Scarpetta, docente di fisica: 
Gaetano Vilasi. docente di fi
sica: Salvatore De Martino. 
docente di fisica: Luigi De 
Cesare, docente di fisica: 
Luigi Mercaldo. docente di 
fisica: Emanuele Fachini. do
cente di informatica: Fran
cesco Guerra, professore d: 
ruolo, fisica; Diego de Folco. 
docente di matemat ica : Gian 
Fabrizio De Angelis. docen
te di fisica; Gennaro Petra-
glia. docente di informatica: 
Silvano Matarasso. professo
re di ruolo, matematica: 
Marco Zannett i . docente di 
fisica; Maria Mannaro , di
rettore istituto di fisica: 
Giovanni Costabiie. docente 
di fisica: Enrico Fischetti. 
docente di informatica; An
namaria Cuco'.o. docente di 
Tisica: Fausto Adrianopoh. 
docente di informatica: Sil
vana De Lillo, docente di fi 
«ice; Patrizia Ruggiero, do
cente di fisica; Giuseppe Vi
tiello, docente di fisica: Mi
chele Pappalardo, docente di 
ingegneria. 

D Psichiatri 
: democratici 

La lotta di questi ultimi 
dieci anni per una diversa 
assistenza psichiatrica e per 
una diversa concezione del
l'uomo e del disagio umano 
hanno spazzato via una ideo
logia repressiva e spietata e 
h a n n o costituito lo stimolo 

per l 'avanzamento di una co
scienza civile e democratica. 

La saldatura con le grandi 
lotte operaie per la tutela 
della salute fisica e mentale 
e per hi riforma sanitaria ha 

| costituito un ulteriore salto 
I d; qualità e ha portato a 
i una proposta globale che e 
| avanzata e concreta. 

Ma. se nel settore della 
prevenzione e della tuteia 
della salute mentale vi e 
s ta ta questa grande vittoria 

| concettuale, non è cessata 
tuttavia l'opposizione da par-

' te delle forze politiche più 
retrive, delie forze corpora
tive. della burocrazia, cosic
ché iniziative concrete di 
rinnovamento vengono sa
botate, stravolte o 'ri tardate. 

Per questo insieme di mo
tivi. è necessario che la pro
posta al ternativa per la tu
tela della salute fisica e 
mentale venga sastenuta dal
le forze colitiche più avan
zate e dal movimento ope
raio. 

Il Part i to Comunista Ita
liano è in prima fila nella 
lotta per questi obiettivi e 
per tale motivo con il voto 
del 20 giugno occorrerà con
tribuire a t t ivamente alla ul
teriore avanzata del PCI. 

Sergio Piro; Salvatore CI- ' 
tarella. aiuto; Roberto Torre I 
pr imario: Giacomo Zilli. pri- j 
mario; Sergio Maria Mare-
sca, assistente. 

• Medici 
e ricercatori 
della 
Fondazione 
Pascale 

« Medici e ricercatori del
la Fondazione Pascale — 
Ist i tuto per lo Studio e la 
Cura dei Tumori —. sotto
scrivono un appello per il 

mentale: Pagano Giovanni, 
assistente di oncologia com
para ta : Anzisi A. Maria, as
sistente di patologia cellula
re; De Felice Mario, Esposi
to Enzo. De Santis Lucia 
e Migliorati Roberta, interni 
di immunologia. Tecnici del-
lu Ripartizione scientifica: 
Grana ta Antonio. Sorrentino 
Antonio. Asti Vincenzo. Pa-
squinelh Rosa. Grilli Dome
nico, Iodici Luigi. Leonardi 
Enrico, Esposito Giuseppe. 

D Consiglieri 
di circolo 
e d'istituto 

Un gruppo di consiglieri di 
circolo e d'istituto delle scuo
le del Vomero-Arenella ci ha 
inviato la dichiarazione che 
qui di seguito riportiamo: 

« La nastra decisione di vo
tare per il PCI il 20 giugno. 
più che una scelta ideologi
ca è una scelta politica. 
non derivonte dalla militan
za in un partito. 

« L'esperienza degli organi 
collegiali, di cui siamo stati 
partecipi, da un lato ha evi
denziato come sia s ta to es
senziale. all ' interno delia 
azione delle forze di sinistra. 
il ruolo del PCI che ha 
orientato larghe masse ver
so nuove forme di democra
zia. favorendo il contributo 
di comDonenti di diversa 
estrazione politica; dall 'altro 
ha mostrato la volontà per
vicace di un par t i to come 
la DC. che per 30 anni ha 
diretto la politica scolastica 
del paese, di soffocare qual
siasi germe di rinnovamen
to della scuola e di parteci
pazione dei cittadini olla vi
ta e alla gestione della 
stessa. 

A colloquio con le candidate del PCI 

Le donne in prima fila 
Intervengono le compagne Ersilia Salvato e Maria Grazia Perna - L'importante ruolo delle 
masse femminili nella lotta per lo sviluppo delle zone interne - La questione cattolica 

Nella lotta per il rinnova- j 
mento le donne sono ormai ! 
in prima fila. Sia nella cit- i 
tà che nelle campagne esco 

i no dall 'isolamento e parteci
pano at t ivamente alla batta
glia politica. In questa nuova 
fase un preciso punto di ri
ferimento per le masse fem
minili è la proposta politica 
complessiva del nostro par
tito. Di questi temi, della 
questione femminile, parlia
mo con la compagna Salva 
to e Perna. 

Con la compagna Ersilia 
Salvato, insegnante, della se
greteria cittadina del PCI di 
Castellammare, abbiamo af
frontato innanzitutto il tema 
della « nuova soggettività » 
delle donne. 

Come si configura questa 
< nuova soggettività » fra le 
masse femminili meridionali? t 

« Siamo convinti che per 
avviare a soluzione la grave 
contraddizione esistente tra 
i bisogni reali de! Daese e il i 

ò n n ^ S i n ^ 0 1 - " 2 ° g , u - " n o , r i " ! crescente s ta to 
conoscendo in esso una for
za capace di costruire, an
che intorno al problema 
della sanità, un vasto con
senso di forze autentica
mente democratiche, capace 
di opporsi ad una gestione 
della salute che ha avuto 
come obiettivi la speculazio
ne ed il clientelismo e che 
pone, invece, come punti 
centrali al ternativi i mo
menti della prevenzione e 
della ricerca ». 

Alfredo Ruffo, primario j 
div. di biochimica. Accade- I 
mico dei Lincei: Zappacosta j 
Serafino, pr imario div. di i 
immunologia; Fontana Silvia. : 
ricercatrice capo CNR ag- j 
gregata div. di immunologia: > 
Malgian Francesco, aiuto fi
sica sani ta r ia ; Stendardo 
Bruno, aiuto serv. di accet
tazione: Pelella Enrico e Fa
rina Giovanni, assistenti or
dinari sez. di biofisica; Par
ziale Alberto e Picone Ales
sandro. assistenti di anato
mia patologica: De Angelis 
Marisa. Bellcmo Angela e 
Riccio Guido, assistenti di 
citologia; Abate Giuseppe. ' 
assistente di ematologia: ] 
Ferrara Ettore, assistente ; 
serv. accettazione: Cecco Lui- ! 
gi. assistente di biologia mo- j 
lecolare: Musella Vincenzo, j 
assistente di enzimologia; | 
Onorati Antonio, assistente di j 
b.ochimica: Mancini Aldo, as- ! 
sistente di chirurgia soen- • 

di disfaci
mento del sistema educativo 
e formativo — la cui rifor-

I ma castituisce una condizio-
I ne essenziale per Io svilupno 

culturale e scientifico indi
spensabile al progresso so
ciale. civile e produttivo — 
occorra un profondo cambia
mento della direzione politi
ca del paese ». 

Anna Albano: Rosa Pa-
lumbo: Valentina Chieffi; 
Anna Maria Cacciatore: Ma
rio Castellano: Italo Sgrosso; 
Maria Teresa Allocca: Gio
vanni Giros: Maurizio De 
Luca: Anna Maria Freda: 
Mano Vignale: Angelo la-
danza: Alba Florio: Vincen
zo Flaminio; Enrica Cuomo: 
Pietro Andreone; Elisa Del 
Rio: Gennaro Fresa: Anna 
Mariconda: Carmela Galluc-
ci: Ada Manna to Crimaldì: 
Giuseppe Esposito: Clara 
Venditto: Marisa Cioffi: Sai-

' va t e e Vitagliano; Angelo i « quella per l'aborto 
! Lcmanoco: Elena Fontana ; ' Oggi le donne ìncomincia-
! Luigi Castaldi: Enrico Scar- j no a far politica nei vari or-
; ciglia: Anna Nanolitano: ! gan-.smi di democrazia par-
ì Luciana Pezza Pisciotti; \ tecipat.va. negli organi colle-
! Giorgio Segré. j gmli come nei Consish di 

quartiere. In tut to questo c'è 

In questi ultimi anni si è 
avuto un progressivo accre
scersi della soggettività poli-

I tica delle donne che si è 
I t radot to non solo in una pre-
i sa di coscienza della loro 

« condizione », ma sopra t tu t to 
in un voler contare, in un 
voler essere protagoniste. 

Certo, le donne sono arri-
| vate alla politica at t raverso 

momenti diversi: dalle lotte 
nel sociale, dal carovita, del-

I la scuola: lotte che poneva -
j no si domande immediate. 

ma che al tempo stesso mei-
[ devano su tut ta l'organizza 
, zione della vita sociale, che 
j chiedevano una « qualità » di

versa della vita; lotte in fab
brica per non essere «cac 
ciate via » nei momenti di 
crisi, lotte per una parità 
reale nel lavoro, per il diritto 
al lavoro. 

Ma tante e tante donne so
no arr ivate alla politica per 
avere delle risposte concrete 
a tu t ta una sene di proble 
mi che esse vivono nella real
tà quotidiana: dalla famiglia 
ai rapporti interpersonali: i 
dall'educazione dei figli agli i ciaie 
stessi problemi del sesso. E { c n e e "il poht.eo. tra ciò ; energie, del loro «lavoro» , «a; c e l a consapevolezza che 

cns i economica sta , per trasformare il volto della j il consolidamento e il rilan
ci sono s ta te in questo senso i facendo pagare alle masse • nostra terra : hanno cao.to ' «io delia democrazia passa 
delle tappe fondamentali, dal : Popolari e la necessità di una 
la battaglia per il divorzio I trasformazione profonda del-

j la società, la necessità Cioè 
! di « r ipensa le la soc.eta >•. la 
! urgenza di nuovi valori. 
: Non solo le donne non vo 
! giiono più essere sfruttate. 

ma vogliono una società più 

Nelle foto: alcuni aspetti 
del grande incontro popolare 
svoltosi l 'a l t ra sera in piazza 
Plebiscito. 

un aspet to profondamente pò 
; su ivo che deve essere colto 
! in pieno, se si vuol capire 

fino in fondo la peculiarità 
di questo impegno delle don
ne. la capacità, cioè, sem-

' pre p:u diffusa d: compiere 
• una reale saldatura ira 

giusta, una società più uma
na. una società di « sogget
ti ». nel senso pieno del ter
mine. Ed e questo un t ra t to 
fortemente pre-sente nel no-

| stro Sud. Le nostre donne 
j hanno capito profondamente 
i ciie c'è bisoano di loro, della 
. loro inteilisenza. delle loro 

profondamente che la loro lot 
ta per essere sé stesse, per 
un ruolo diverso, che il loro 
dir i t to ad un lavoro «quali 
ficato» deve andare di pan 
passo ad una crescita coni 
plessiva del Sud. ad un suo 
peso reale nella vita del no 
stro Paese 

Qual i sono le scelte delle 
donne d i f ronte al la dramma
tica cr is i economica, sociale 
e morale che at tanagl ia i l i 
Paese? 

i no at t raverso un'effettiva a 
pacita del'e forze politichi' d. 
dare risposte adeguate allo 
nuove domande delle masse 

In questo quadro una un 
portanza fondamentale assii 
me il problema deila occu
pazione. occupa/ione come 
lotta per l'emancipazione non 
soltanto economici, ma an 
che come ricerca di una pre 

femminili, d: dare risposte f o.sa sfera di influenza e di i 

C'è in vasti s t rat i di don 
ne non solo consapevo.ezza i 
deila crescita politica, del bi 
sogno di contare a tutti i 

; livelli, ma c'è sopra t tu t to con 
1 sapevolezza deil'msuff.cienza. 
! dell'inadesruatezza delle r.spo 
I >te politiche date alle donne. 
] Ce l'accula e il rifiuto di 
j un ruolo ciie la DC e !e 

forze con-erv; 

adeguate che tengano, certo 
i conto dell 'autonomia dei va 
i ri movimenti femminili, del 
' .a loro capar. ta d. elaborazio 
i ne e di < rescita 
J E c o perche la nostra prò 
, posta unitaria che pone in 

primo piano il problema della 
l direzione del Pae.se aperta al 
• contributo delle masse popò 
! lari e delle loro espressioni 

politiche, al contributo delle 
masse femminili: che pone 

collocazione nella so.icta Già 
. Toaiiatti aveva individuato .1 
1 carat tere propr.o e originale 
; della questione femminile. 
. cne emerge anche da quanto 
] ho det to, al Part i to oagi sp-.i-
, ta il compito di continuare su 
t questa .strada approfondendo 
, certi aspetti che la soc.eta 
I a t tua le di volta in volta gii 

mette difronte 
J II Part i to cioè, si pone il 
' compito di far maturare e 

j .n primo piano il problema ' approfondire a tut ta la base 

( ....,,_ »W 1-L.. 'atr.c: hanno vo- ; 
i luto mantenere in Vita stilla • 

pelle deile donne ; 
Le donne hanno capito che '. 

i ritardi, jl; ostacoli per 
2"emaneipaz:one femm.nile : 

s tanno nel modo di zestione 
dello S ia to ; hanno cap.to che j 
non solo occorre un salto di i 

; qualità nel portare avanti te ; 
j m. specifici che .n 'eressano • 
j le donne e a cu. -ono ledati ' 

j di una direzione fondata >ul 
j « consenso >•> e .stili.» partec. 
, pa7:one. risponde pos.tiva 
• mente a questa aspirazione 
1 delle donne '< a contare d; 
, p.ù .. a questa esigenza di 
! camb.amento, a questa do 

manda d: una società prò 
fondamente rinnovata, di urta 
•vjo-.a e pantar .a no. ida.vta 

Le donne avvertono, dun 
que. che la nostra propo-v,1 

"urne* che 

femm.niìe i problemi non so 
lo econom.n. ma anche quei 

problemi essenziali come ì 
servizi sociali, ì consultori, e 
di spingere a una .soluzione 
la pm aperta possibile per 
la tremenda piaga dell'attor 
to clandestino. 

Quale è i l ruolo della don
na d i f ronte alla crisi della 
famig l ia e alla cr isi dei va
lori? 

Non parlerei di crisi della 
famiglia, ma di crisi della 
società e in conseguenza di 
crisi di un certo tipo di fa 
miglia, di una famiglia di 
ventata nella società indu
striale centro di consumi e 

j di servizi, e che oggi è in 
cri.si anche per lo sviluppar
si m tutt i ì suoi componen
ti. e specialmente nella don
na. di più qualificate esi
genze. 

Neanche di crisi di valori 
parleiei, bensì di nuovi vaio 
ri emergenti che ur tano con 
quelli su cui a t tualmente è 
fondata la società consumi 
stica. sono valori, questi, in 
dubbiamente più grandi e più 
alti che si realizzano sopr.it 
tutto in una e.strmsecaz.ore 
della società, della partecipa 
zione. dell'uguaglianza. 

E' oggi in crisi il ruolo 
subalterno della donna nella 
società e nella famiglia, ruo 
lo che si modificherà soltan 
to cambiando le s t ru t ture eco- ' 
nomiche, sociali e culturali 

] dominanti . Di qui Li ne c.s-
i .sita di affrontare in modo 
j nuovo grandi temi e anche 

ì grandi drammi della con 
l dizione femminile, come quel 

lo dell'aborto. L'aborto non 
è un diritto di libertà ma una 
piaga sociale, non una libera 
scelta, ma una sconfitta un 
fallimento di un progetto. 

Sono le at tual i condizioni 
| economiche, e sociali, e cui 

turali che oggi non garanti 
- stono la liberta d; abortire 
i L'aborto e un dramma indi 
! viduale e sociale che non eli 

mineremo con una buona leg 
se anche se essa è indisponsa 
bile per eliminare la piaga 
dell'aborto clandestino 

E" necessario che siano fun 
zionanti ì consultori e che 
si .nizi .-«ubito con l'educa 
zione sessuale nelle scuol* 
se vogliamo porre fine non 
soltanto all 'aborto clandest. 
no ma anche a quello legale 
nel caso sarà consentito con 
buone leggi 

Bisogna anche aggiunger» 
cne la battaziia per i servizi 
sociali è inscindibilmente le 
gata alla soluzione dcll'eman 
Cipazione femminile, ma è an 
che legata alla necessita d. 
indirizzare la spesa pubblica 
verso il sociale, per una nuo 
va società in cui possono tro 
vare una piena realizzazione 
anche le donne. 

PICCOLA CRONACA 

? l u m e cne può realmente I n " G<M"*-av'°>-
«sa 'vare .1 Paese», e l'uni \ COMITATO 
e* che risponde in termini i DEMOGRAFICO 
nuovi, in termini «polit .ci» 
alla loro volontà d. emanci
pa/ . one 

IL GIORNO di r.to Limite massimo di età 
Ogg. venerdì 18 c.ucno 1976 | e 35 anni. 

Onomastico Mann.» «doma t F A R M A C I E N O T T U R N E 
i Zone S. Ferd inando: via 
I Roma 348; Montecalvario: 

razia Perna. stn 
della facoltà di 

che la quai.tà dell? r.spo.sTe j scienze matcììiatiche. e mem 
date alle donne d.pende an , bro 

I che da una maggior pre.sen ; del PCI 

i Nati v.vi 43. r.ch.este d. 
I pjbblicazione 15. matr.moni 
j civili 2. deceduti 24. 
; PROTESI 
> M O D U L A R I 

Oggi e domani presso il 
j rea:; capacita e pos-.b:Ì.ta d: ' Marta Ci 
| t rasformare la ,-oc.eta n:.ì I dentesM t 

della segretena di zona °n£ t ± ^ o ^ F r a ** Stazione Centrale cor- -
>r/ della Valle defunta l ' , 2 u e " a i n ' a d(M F ' f r » A Luce» 5; Stella S Carlo ae-lJi'ia renimi si terra un seminano » „ , „ „ „,a Pnr*a , n i „ia M « . 

piazza Dante 71: Chiara: via 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77. via Mergellina 148, 
via Tasso 109. Avvocata: via 
Museo 45; Mercato Pendino: 
via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11: S Lorenzo Vicaria: 
via S Giovanni e C a r e n a -

Quale è il ruolo delle don
ne per la rinascita delle zo
ne interne? 

Innanzi tut to un ruolo di lot-

za femminile ai hvelli dee: 
sionah. 

Tut to questo, l'esigenza di 
superare certi ritardi, sono 
fortemente present. nel no
stro part i to e Io dimostra j ta. I giovani, le donne vivo-
l'impegno serio verso questi no e ma tu rano le loro con 
temi, lo dimostra la presen- j tradd'Ziom nel rifiuto di una 

ì za sempre più numerosa del ; società patriarcale che le re 
le compagne nei vari orga j lega in ruoli decisionali as-

! nismi dirigenti. U loro pre i solutamente marginali. La 
senza nelle nostre liste; la j presa di coscienza di q;-csta 
nostra proposta politica coni j situazione non può che far 
plessiva. Nelle donne Ce il J assumere alla donna, proprio 

j rifiuto della divisione dello come strato sociale, un ruolo 

sulla protesi modulare per ar 
li inferiori. Sarà relatore il 
piùf. Hannes Schmidl del J 

I Arena: via Porta 201, via Ma-
terdei 72; Colli Amtnel Mad-
dalonl: Colli Aminei 249; Vo
mero-Arenella: via M. Pisci
celi! 138. piazza Leonardo 28. 

j scontro e al tempo stesso la 
' consapevolezza che da questa 
? cnsi . che esse s tanno patran-
| do duramente, si esce solo 
, con una nuova guida politi 

politico essenziale allo svilup 

centro INAIL di Budno (Bo- i ^ ^ 
logna» e parteciperà il prò ; 7 a " L ; QioVdano 144? vhTMe? 
fessor Vittorio Monteleone , m , 33 v l a s , m o n e Martini 

30. vla D Fontana 37; Fuori-dei «Riuni t i» di Napoli. 
Durante il seminario verrà 

dimostrata l'applicazione e la 
formazione di una protesi 
CONCORSO PER 
VETERINARI ^ 

L'amministrazione comuna
le deve assumere a contratto. 
per un anno, quat t ro med.ci 
veterinari. Gli interessati de-

po economico e alla crescita 1 \ono far pervenire istanza in 
soprat tut to culturale, senza la | bollo al protocollo generale 
quale non esiste emancipa- j entro .e ore 12 del 10 luglio. 
z l one. , allegando la documentazione 

grotta: piazza Marcantonio 
Colonna- 31. Soccavo: via 
Epomeo 154. Setondigliano-
Miano: corso Secondavano 
174; Bagnoli: Campi Flegrei; 
Ponticelli: v ie Margherita; 
Poggioreala: via N Poggio-
reale 152. S. Giov. a Ted.: 
Corso 909. Posti h pò : via del 
Casale 5; Barra : c.so Sirena 
79; Piscinola-Chlalano-Marla-
nella: c.so Chiaiano 28; Pia
nura : via Duca d'Aosta 13. 

http://Pae.se
http://sopr.it
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Questa sera in tutta la regione 

CENTINAIA DI INIZIATIVE CONCLUDONO 
IL DIALOGO DEL PCI CON GLI ELETTORI 
Amendola a Castellammare, Napolitano a Torre del Greco, Chiaromonte 
ad Ercolano, Alinovi a Salerno -1 treni degli emigrati - Grande entusiasmo Un aspetto della manifestazione del PCI con il compagno Napolitano ad Avellino 

Gava e Fanfani: 
beceri e sciocchi 

Sono stati in poche centi
naia a seguire le becere e 
sciocche espressioni di Gava 
e di Fanfani ieri sera a piaz
za Matteotti. Chi c'era an
dato per ascoltare che cosa 
la DC propone per (are usci
re il Paese dalla crisi è rima
sto fortemente deluso. Cava 
e Fanfani non hanno propo
sto nulla. Il primo s'è limi
tato a snocciolare, l'una dopo 
l'altra, una serie di insulsag
gini per dimostrare che a Na
poli nulla è cambiato con 
l'avvento della Giunta di si
nistra, il secondo ha assunto 
te vesti dell'ufficiale dell'ana
grafe per farci sapere — a 
proposito del rinnovamento 
degli uomini ~ che lui è il j 
più giovane tra i presidenti 
dei vari partiti. Un po' poco, \ 
a dire il vero, per una forza i 
clic vorrebbe ancora reggere i 
la guida del Paese. 1 

Si conclude questa sera 
la campagna elettorale. In 
tu t ta la regione saranno 
centinaia gli incontri del 
PCI con ì cittadini per il
lustrare la nostra proposta 
su come fare uscire il Paese 
dalla crisi. In provincia di 
Napoli se ne prevedono circa 
cento, l'è indichiamo alcuni 
t ra i più significativi: Ca
stellammare. ore 20. con 
Amendola; Torre del Greco, 
ore 20. con Napolitano e Ma
glione; Portici, ore 22,30. con 
Napolitano; Barra, ore 19.30, 
con Chiaromonte e Formi
ca; Ercolano, ore 21, con 
Chiaromonte; Polleria Troc-
chia, ore 22, con Chiaro-
monte e Marzano; Ponticel
li. ore 22.30. con Chiaro-
monte e Sandomenlco; Poz
zuoli. ore 22,30, con Alinovi, 
De Masi e Formica; I Poli
clinico, ore 10, con Alinovi 
e Imbriaco; Torre Annunzia
ta. ore 19. con Geremlcca. 
Telcse e Matrone: S. Gior
gio a Cremano, ore 22. con > 
Geremicca e Orlando: S. 
Carlo Arena, ore 19, con Va-

Dove, come, quando 

• OPERAZIONE SCUOLA 
APERTA 

L'operazione « scuola aper
ta » è in pieno svolgimento. 
Presso le sezioni municipali 
si sta registrando una grande 
affluenza di domande. Ricor
diamo che le domande posso
no essere presentate fino al 
2'.i prossimo alle sezioni mu
nicipali presso le quali si pos
sono anche ricevere tut te le 
informazioni. Gli enti del 
tempo libero ai quali sono 
stati affidati i centri ricrea
tivi hanno costituito una cen
trale operativa presso l'asses
sorato allo sport sito al Cor
so Meridionale 51 (numeri di 
telcf. 332.445. 330.500, 260.808). 

• IL LABORATORIO C.N.R. 
DI PORTICI 

Stamane, alle ore 12, si svol
gerà presso l'assessorato alla 
programmazione un incontro 
sulla questione del laborato
rio del CNR per la ricerca e 
l 'adat tamento degli animali 
agli ambienti In produzione 
zootecnica di Portici, sul qua
le pende un grave pericolo di 
ristrutturazione e di riduzio
ne delle funzioni originarie. 
L'iniziativa della regione va 
valutata positivamente ed è 
estremamente importante che 
venga al più presto accanto
nata la proposta di ristrut
turazione del commissario 
Bostlcco. 

lenzi e A. Borrelli; Stella. 
ore 20.30, con Valenzi e San
domenlco; Chiaiano. ore 21, 
con Valenzi e Formica: Ca-
soria. ore 21. con Valenza; 
Afragola. ore 21. con Va
lenza e Braccitorsi: Mara
no, ore 20, con Marano e 
Guarino; Bagnoli, ore 18, con 
Masullo, Braccitorsi e Ne
spoli; Soccavo, ore 19,30. con 
Schiano e Marzano; Rione 
Traiano, ore 18.30, con Pa
rise e Tamburr ino; Cavalleg-
geri d'Aosta, ore 18,30. con 
Bonanni e Guarino: Cunei. 
ore 20.30, con Innnello, Mo
la, Izzo e De Marsi: Colli 
Aminei, ore 18.30. con Sbri-
ziolo e Ricciotti Antinolfi: 
Porta Grande, ore 19. con 
Antinolfi e S. Pica; Stadera. 
ore 19. con Capobianco. Er
pete e Monaco; Secondiglia 
no INA Casa, ore 20,30. con 
Imbriuco. Erpete e Cittadi-

! ni; S. Pietro a Patierno. 
ore 20.30. con De Masi e 
Rondine: Piscinola, ore 20. 

I con Sbn/.iolo e Sodano; Ma-
1 rianella. ore 22. con Di 
I Munzlo e Sodano; Casalnuo-
i vo, ore 20.30. con Bonanni 
| e Tamburrino; Castelcistcr-
I na. ore 22. con Tramontano; 
I Brusciano, ore 21. con Mon-

tanile; Marigliano, ore 22.30. 
con Stellato: S. Vitaliano. 
ore 22.30, con Montanile; 
Piazzolla di Nola, ore 23, 
con Izzo e Correrà; Savia-
no, ore 23, con Izzo e Cor
rerà; Cercola. ore 20, con 
Donise e Zazzaro; Volla. ore 
19. con Salvato: Ottaviano, 
ore 21-22. con Minopoli; S. 
Gennariello, ore 23, con San-
domenico; Somma Vesuvia
na, ore 21, con Gomez; 
Striano, ore 21. con Gallico: 
Carbonara di Nola, ore 19,30. 
con Silvana Nitti: S. Giu
seppe Vesuviano, ore 22, con 
Demata e Sandomenico: Ter-
zigno. ore 21. con De Masi 
e Gentile: Palma Campa
nia, ore 21,45. con Demata: 
Caivano, ore 22, con F. Da
niele. 

I Caserta 
j Questa sera manifestazio-
I ne di chiusura della canv 
| pagna elettorale con un co-
' mìzio In piazza Correrà, al-
I le ore 20. con Bellocchio e 
| Santaniello. Ad A versa, alle 

ore 19,45. con Pietro Va
lenza; a S. Maria Capua Ve-
tere con Lugnano; a Capua, 
con Broccoli e Rendine; a 
Sessa Aurunca e a Teano 
con Rauccio. 

Salerno 

Dibattito sull'organizzazione delle forze dell'ordine 

«NON VOGLIAMO ESSERE 
UNA MASSA DI MANOVRA 
Interventi del prof. Guadagno e di Morra per la Cgil - Le testimonianze su una condi
zione di lavoro inaccettabile - L'esperienza di giudici e di giuristi democratici 

« Come procuratore gene
rale ero il capo della polizia 
giudiziaria nel distretto, e i 
m.ei legami con voi erano 
ridotti alle sole firme che 
mettevo sui rapporti stilati 
dai vostri superiori: trasfe
rimenti. avanzamenti di car
riera. destinazione di com
piti... tutto senza sapere nulla 
di voi. della vostra attività-..». 
Con queste parole il profes-
t-or Guadagno «procuratore 
generale di Napoli che ha 
lasciato la carica per ent rare 
come indipendente nella lista 
del PCI) ha iniziato la sua 
conversazione con gli agenti 
di polizia convenuti per :1 
dibatti to su « Riforma dello 
Sta to e organizzazione delle 
forze dell'ordine ». 

L'incontro è stato introdotto 
dal magistrato Corrado Gu-
ghclmucci con brevi paro'.e 
sul problema centrale: ne'.le 
forze dell'ordine una massa 
di lavoratori non ha le ga
ranzie costituzionali che spet
tano a tutti gli altri citta
dini, viene usata — e sfrut
tata in modo indegno — in 
contrapposizione con ti resto 
delia società. 

Il professor Guadagno ha 
fatto il paragone con la ma
gistratura: anche quello era 
un corpo che si voleva ad 
ozni costo tenere « separato ». 
ed oggi vi fioriscono idee 
e forze capaci di rinnova
mento, Il primo problema è 
quello di ottenere la smili
tarizzazione. qualifica assolu
tamente inutile per la pub
blica funzione delia polizia: 
quindi venga potenziata e re
sa competente, anche con lo 
studio e la conoscenza appro
fondita delle leggi e della 
costituzione, potenziata e ad 
destrata ai compiti deìla pre
venzione. all'istituzione del 
«poliziotto di quartiere » che 
può essere base e presuppo
s to di un nuovo rapporto con 
la focietà civile e di una 
maggiore capacità operativa 
nella collaborazione — che 
deve essere necessariamente 
più organica e s tret ta — con 
la magistratura. 

Nando Morra ha ricordato 
le precedenti assemblee, quel
le che hanno rivelato all'opi
nione pubblica e al governo 
l'esistenza nella polizia di una 
forte volontà di rinnovamento. 
e il vasto rifiuto di una con
dizione umanamente e moral
mente inaccettabile. « Sono 
anni che i lavoratori hanno 
cambiato atteggiamento, e z 
milioni hanno capito che le 
\ e re e prime vittime del si
stema poliziesco siete proprio 
voi... I lavoratori vogliono una 
polizia moderna, qualificata. 
pilastro della società, e que 
sta è una battaglia vincente 

Crché ad essa aderiscono 
BU parte della magistra

tura, delle forze politiche, dei 
lavoratori ». 

Il magistrato Massimo Gen-
ghinl ha ricordato che cosa 
è stato, per il movimento 
democratico dei magistrati. 
l'appoggio dei lavoratori, e 
quello sciopero di t re ore dei 
metalmeccanici del Lazio per 
protestare contro le sanzioni 
inflitte al giudice Marco Ra
ma t. I lavoratori non dimen
ticano che la polizia è s ta ta 
usata contro di loro come 
se loro fossero delinquenti. 
ma hanno compreso da tempo 
che questo è il frutto di una 
politica trentennale delle for
ze padronali per frenare la 
avanzata della classe ope
raia: significativo è il man
cato coordinamento fra i vari 

! 

Attivo provinciale 

Conf esercenti : 
il voto per 
un governo 

che assicuri 
la ripresa 

a 
L'attivo provinciale della Coni-

esercenti ha messo in evidenza co
me il degrado del tessuto indu
striale e dell'agricoltura, i 1 5 0 
mila senza lavoro, i l ritorno de
gli emigrati e il ricorso continuo 
alla cassa integrazione si sono r i 
flessi in maniera diretta sol com
mercio, tacendo crescere paurosa-
mente le richieste di nuove licen
ze e il fenomeno dell'abusivismo 
dal momento che migliaia di cit
tadini espulsi dai settori produtti
vi hanno cercato rifugio nel com
mercio sia a posto fisso che am
bulante. 

La Conlesercenti in questi anni 
si e battuta per ottenere una pro
grammazione scria e democratica 
nel settore ed una politica diversa 
nell'erogazione del credito tesa a 
favorire l'associazionismo. M a i 
governi succedutisi in questi anni 
hanno invece manifestato profonde 
incertezze e immobilismo, che han
no reso facile l'inserimento nella 
rete distributiva di grandi strut
ture monopolistiche che fanno ca
po a centrali finanziarie private 
o pubbliche collegate alla S M E f i 
nanziaria, alla Fiat, alla Monte-
dìson. 

I l segretario regionale prof. An
tonio Scippa, nelle conclusioni, ha 
detto che la gravita della situa
zione esige in questo momento la 
più vasta unità delle categorie e 
delle forza sociali del paese per 
contribuire a superare le difficolta. 

A ciò deve corrispondere la fer
ma volontà dei partiti politici del
l'arco democratico di assicurare al 
paese dopo ti 2 0 giugno un go
verno capace di imboccare la via 
della ripresa economica e di un 
profondo rinnovamento della vita 
civile attuando le grandi riforma 
di cui il paese ha bisogno. 

corpi, la loro impreparazione 
di fronte alla delinquenza or
ganizzata e al terrorismo, la 
incertezza su chi effettiva
mente li comanda e sui loro 
specifici compiti. 

Dai sottufficiali e dai gio
vani agenti che sono inter
venuti nel dibattito, l'assem
blea ha ascoltato la testimo
nianza delle mille difficoltà 
e dei rischi che si corrono 
quando si tenta di avanzare 
un discorso sulla condizione 
di lavoro: « Vogliono tenerci 
separati dal mondo esterno. 
fanno in modo che siamo di
sprezzati... Ci impongono un 
ruolo che respingiamo avendo 
capito a chi fa comodo una 
massa da poter manovrare 
con Io spauracchio del tribu
nale militare ». 

Unanime è s tato il ricono
scimento alle forze politiche 
e sindacali che appoggiano 
la democratizzazione della po
lizia. e ai magistrati e giu
risti (erano presenti anche i 
giudici Mancuso. Mattone. A-
modio. Fusco, gli avvocati 
lessa. Vitiello. Sabino. Tozzi. 
: compagni Franco Damele. 
consigliere regionale, e Fer-
mariello. senatore) che sono 
al fianco del poliziotti. 

« Dobbiamo conoscerci, par
lare fra noi e con gli altri 
— ha detto un anziano bri
gadiere — capire e far capire 
che siamo lavoratori in grado 
di spezzare la catena ùel 
terrore e di lottare per i di
ritti nostri, dei nostri figli. 
di tutti i colleghi ». « Niente 
rassegnazione — ha concluso 
Nando Morra — perchè ì tem
pi s tanno cambiando rapida
mente. e nessuna ntors ;one 
potrà fermare un'evoluzione 
che è di tut ta la società ita
liana e che può dare grandi 
e positivi risultati anche a 
breve scadenza *. 

• F A C I L I T A Z I O N I PER I L 
V I A G G I O DEGLI EMI 
G R A T I 

Gli emigrati che torneran
no in Italia per esercitare il 
diritto di voto potranno usu
fruire delle facilitazioni pre
viste dalla legge solo se fa
ranno richiesta del biglietto 
di ritorno presso lo scalo fer
roviario del comune in cui 
avranno esercitato il diritto 
di voto. In una stazione di
versa da quella di residenza. 
infatti, il viaggio gratuito in 
seconda classe o la riduzione 
del 50^ sul biglietto di prima 
classe, non potranno essere 
concessi. Per usufruire di ta
li facilitazioni, inoltre, occor
re presentarsi alla bigliette
ria con 11 certificato elettora
le t imbrato e un documento 
che comprovi il domicilio al
l'estero. 

a Con il PCI per costruire 
un'Italia nuova»: questa la 
parola-guida della gyando 
veglia popolare con cui si 
concluderà questa sera a Sa
lerno (a piazza Amendola 

i e non a piazza ex Prefet-
| tura, come precedentemente 
I annunciato) la campagna 

elettorale del PCI. La veglia 
! avrà inizio alle ore 19 e 
1 continuerà attraverso un 

succedersi di discorsi e di
chiarazioni di voto dei din-

l senti comunisti (alle ore 20 
I parlerà il compagno Abdon 

Alinovi, della direzione e 
capolista della circoscrizione 
Avellino - Benevento • Saler
no). di indipendenti (tra i 
quali il prof. Nicola Cilento, 
rettore dell'Università di Sa
lerno). di operai, donne, in
tellettuali democratici. 

Tra un intervento e l'altro, 
inoltre, vi saranno musiche 
e canti popolari della Cam
pania col gruppo della « Za-
batta » ed i «Masaniello». 

Oltre ai già menzionati 
prenderanno la parola a 
piazzai Amendola, il com
pagno Franco Fichera, se
gretario della federazione d. 
Salerno, il compagno Gaeta
no Di Marino, candidato al 
senato, Viviana Bloise. del
la Sezione di Pastena, Ful
vio Bonavitacola. della se
greteria FGCI. Tonia Cardi
nale, candidata alia camera. 
Attilio Carrarese, operaio 
della Pennitaha, Massimo 
Corsale, indipendente, can
didato al parlamento. Miche
le Ragosta. disoccupato del 
quartiere di Mariconda, Sal
vatore Forte, candidato al 
parlamento. Rocco Di Blasi. 
capocronista dell'» Unità » di 
Napoli. Franco D'Amato. 
operaio della D'Agostino e 
del comitato di lotta del 
« centro storico ». Antonio 
Lambiase, edile del cantiere 
Di Pasquantonio. Pino Aco-
celia, ricercatore dell'Univer
sità. Franco Mainenti. do
cente universitario. Filiberto 
Menna, preside del Magistero 
e consigliere regionale. Ma
rio Narni Mancinelli. ope
ratore sociale. Luigi Bove. 
ingegnere e Pino Cantillo, 
docente universitario. 

La veglia popolare assume 
anche il carat tere di un 
grande appuntamento di 
mobilitazione ed impegno 
antifascista, data la pre
senza a Salerno del caporio
ne Almirante. 

Tornano gli emigrati 
E" previsto per oggi a Na

poli l'arrivo di numerosi 
treni di emigrati che tor
nano per votare. A Napoli 
centrale arr ivano alle 8.31 
(da Ventimigha». alle 11.25 
(da Roma), alle 14.26 (da . 

Roma), alle 18,08 (da Chias
so». A Campi Flegrei alle 
22.59 (da Milano). A piazza 
Garibaldi alle 15.54 (da 
Roma». 

De Mita arriva tardi 
L'altra sera il ministro del 

Commercio estero. Ciriaco 
De Mita, avrebbe dovuto te
nere un comizio a Pontelan-
dolfo. Il comizio era fissato 
dalle ore 22 alle ore 23. 

Il ministro però si presen
tava solo alle ore 23.05 pre 
tendendo di parlare ugual
mente. Addirittura. Perugi
ni. uno dei suoi portaborsa, 
con un linguaggio molto fa
miliare ai fascisti affermava : 
« Il ministro De Mita paria 
come e quando ci piace! ». 

Dinanzi alla fermezza del
le forze dell'ordine e soprat
tut to alla indignazione per 
la tracotanza delle dichiara
zioni di Perugini il ministro 
non trovava di meglio che 
fare una goliardica sfilata 
per le vie del paese. Ac
colto ai grido « Petrolio. 
Lockheed", il ministro a b 
bassa va vergognoso gli oc
chi. si rimetteva in auto ed 
andava v.a da', paese. 

Ieri matt ina, intanto, il 
sezretano provinciale della 
DC Ca'.enda. ha avuto la 
sfrontatezza d. affermare 
che la sola DC in questa 
campagna elettorale ha fatto 
agli elettori proposte serie. 
A Paduli, ad esempio, le 
proposte sene della DC sono 
state quelle di andar dicendo 
ai cittadini, ai contadini 
che il PCI. una volta al go
verno. toglierebbe loro la 
casa, la terra, perfino il len
zuolo del letto. Ad un brac
ciante che non ha niente 
hanno detto perfino che il 
PCI avrebbe tolto mezza gior
nata lavorativa. 

25.000 lire per «l'Unità» 
Ad un anno dalla seompar-

I sa. i compagni della sezione 
1 di Capua ricordano il compa-
I gno Vincenzo Ligas e sotto-
! scrivono in sua memona 
| 25000 lire per l'Unità. 

Ancora più evidenti in questi giorni le solite disfunzioni 

Stazione centrale, ore IO: 
come soffre il viaggiatore 

Ma, appena aumenta il traffico, diventa impossibile anche la vita di ferrovieri e impiegati — Sempre senza spiccioli le 
biglietterie — Intanto c'è chi pensa a costruire treni di lusso e chi dà disposizioni perché non si parli di politica 

Vi sono 22 bigliettone alla 
stazione centrale di Napoli, 
ma non funzionano mai tut
te assieme. Di sera, dalle 20 
in poi. più di due o tre n o i 
si riesce a trovarne aperte. 
I poveri bigliettai che pasca
no ogni giorno ore terribili 
a contatto con le migliaia di 
viaggiatori in transito nella 
maggiore città del Mezzogior
no non sanno a quale santo 
votarsi per gli spiccioli. 

Quasi nessuno più. ad esem
pio, riesce u fare il biglietto 
per Salerno che costa 700 li
re. 

Il dottor Frunzio. ex depu
tato de, che dovrebbe dirige
re il compartimento di Na
poli ed occuparsi quindi an
che di queste cose, si è preoc
cupato, invece, con un foglio 

Evaso arrestato: 
non era rientrato 

dalla licenza 
E' stato arrestato il dete

nuto che la sera del 24 mag
gio. approfittando di un ^fr-
messo di 24 ore concessogli, 
secondo le recenti norme vi
genti, dal giudice di sorve
glianza, non è mai rientrato 
nel carcere mandamentale di 
Gragnano. 

E' Giulio Vanacore, di 21 
anni, abitante a Pianura in 
via Avvenire 20. 

di disposizioni del H giugno 
scorso di raccomandare '.il 
personale in occasione della 
scadenza elettorale di « non 
parlare di politici perchè al 
intuenti potrebbero compro
mettere la funzionalità della 
azienda ». 

M'.t. in verità, qimnto fun
ziona nelle Ferrovie dello Sta
to (e non è molto in rap 
porto alle mille complesse e.ii 
genze) è dovuto soltanto alla 
abnegazione ed al senso di 
responsabilità dei ferrovieri. 
Ieri, ad esempio, alle 10 di 
mattina alla biglietteria c'era
no file enormi. Dice Giovan
ni Leto, studente alla Univer
si tà: «Qualche voltu rinun
cio a tornare a casa per non 
fare la fila alla biglietteria, 
per non stare in piedi in tre
no. per non viaggiare nella 
sporcizia ». 

Il dirigente dell'ufficio bi
glietteria D'Aiinti ha obietta
to che « i viaggiatori non of
frono alcun aiuto ai servizi 
di stazione: esistono decine 
di agenzie autorizzate al rila
scio di biglietti senza alcun 
sovrapprezzo, ma pochi le 
usano. Gli spìccioli poi costi
tuiscono una grave jx'cca de
gli sportelli — ha concluso 
— perchè i viaggiatori non 
portano quasi mai degli spic
cioli. per cui nonostante la 
immissione quotidiana di mo
neta non si riesce ud accon
tentare tutti ». 

Ma il dottor Carlo Menar-

do - uno dei tanti viaggia 
tori in fila — ha obiettato 
che «se gli spiccioli non li 
ha una azienda di Stato chi 
li dovrebbe avere? Se il go 
verno non è riuscito a piovve 
dere nemmeno ti! pioblema 
degli spiccioli, tome può af-
irontare quello dell'economia 
generale? ». 

<( Le agenzie — ci ha detto 
il .v.gnor Tripodi — non .ser
vono a molto' .-.onn .-it-.ito <n 
agenzia tre ore per avere la 
prenotazione di un posto. E 
adesso sto da 20 minuti in 
fila per fare il biglietto ». 

« Si dovrebbe arrivare in 
stazione con un congruo an
ticipo — ha dichiarato anco
ra il signor D'Anna — non si 
dovrebbe partire tutti con lo 
stesso treno, cercare di farsi 
consigliare dall'ufficio infor
mazioni sui treni più comodi». 
« Ma per andare ti casa — 
ha obiettato Vincenzo D'Apri 
le. diretto n Bari — ci metto 
7 ore comunque, e sono .solo 
250 chilometri. Il treno è 
sempre zeppo e se voglio 
arrivare prima, devo prendere 
il rapido, ma non tutti se 
lo possono permettere ». 

< C'è troppa differenza tra 
prnnu e seconda classe — dice 
Ofelia Toto. stuclentes.sa uni
versitaria di Foggio — le agen
zie non funzionano, le sale 
d'aspetto carenti, i .servizi 
igienici sono latitanti. Viag 
giare in treno oggi è una 
avventura ». Una .-HIU amica 

di Benevento. Enza Jaiuuu-i-i. > 
protesta invece per la inade 
guatez/a dei servizi ferrovia- ' 
i r « Per fare 60 chilometri ci ! 
vogliono 2 ore e mezzo, il che j 
significa che debbo stare in j 
treno ben 5 ore al giorno, m j 
piedi per lo più *>. i 

Al .icrvizio informazioni • 
mancano le transenne, il per | 
sonale è scarso, i viaggiatori | 
premono guidamente da tut- j 
te le parti. Il signor Narci.-o ' 
— che abbiamo trovato a di- | 
rigete l'ufficio — ha l'.unenta j 
to la inadeguatezza delle strut- ' 
ture del .suo ufficio. La ca
renza di perdonale, diventa I 
nei periodi « ca'di » un prò ' 
blenia Ltibostenibile. In que- j 
sto ufficio mancano inoltre i 
i servizi igienici. Sperano di | 
avere delle transenne per in- i 
can'.ilare i viaggiatori, dovrei) j 
bero avere quanto prima dei ' 
diffusori per ì ritardi, cerca j 
no di fare il massimo per 
aiutare i viaggiatori. 

« Che il personale per la 
maggior parte faccia il prò ' 
pno dovere, non lo metto in ! 
dubbio — h'a dichiarato la I 
signora Marisa Lagnila — ma j 
il marcio per scoprirlo biso- ; 

gtfia andarlo a scavare. Nello ' 
azienda sono troppe le di
sfunzioni. Viaggiare in que
ste condizioni è uno schifo. 
inconcepibile. Per 'andare in 
Calabria e viaggiare comoda 
dovresti prendere l'aereo, che 

(a conti fatti» costa poco 
più di un rapido di lusso. 

Ma se lo pu-vionn permette 
re tutti"' » Allora occorre ve 
d i r la ragione di tutti questi 
disserv.zt. specie nel jXM'iodo 
caldo, quando per i turisti <• 
quanti nenti ' ino a c.isa ì tre 
ni si aflollano ancoin di più 

Il 1 aggiunto della stazio 
ne eh Napoli ci ha detto fra 
l'altro, it So.io orgoglioso del 
tecnicismo che raggiunge la 
azienda delle Ferrovie del lo 
St ito con la costruzione dei 
lussuosissimi treni TEE, ma 
penso occorrerebbe vi fo.sse 
anche una politica parallela 
\erso lo sviluppo delle c lue i 
turistiche. Costruire tante vet 
ture fino ad arrivare a ga
rantire il pasto a qualsiasi 
v.agguitore. E' inumano — ha 
aggiunto - - che una famiglia 
talvolta debba viaggiare da 
Palermo a Milano come su 
di un carro bestiame. Ma que
sto non deve essere addossa
to ai ferrovieri, come spesso 
si fa. perchè — ha concluso 
— i fenovieri italiani hanno 
grandi tradizioni democrati 
che ». 

« Intanto — come ci ha 
detto .nulle Carmen Treviai 
ni — si continua a viaggiare 
male. Di chi la colpa? Certa 
mente non dei lavoratori, mn 
di chi ha programmato lo 
sviluppo dei trasporti in quo 
sti ultimi t r en tann i , conslde 
raudo le ferrovie quasi come 
un sovrappiù ». 

Vito Faenza 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI , 

CILEA (V ia 5. Domenico, 1 1 - Te
lefono 6 5 6 . 2 6 S ) 
(Chiusura estiva) 

D U E M I L A (V ia della Catta • Te
letono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Chiusura estiva) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dallo ore 1 6 . 3 0 : spettacoli di 
Strip Tesse. 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. 6 8 . T e l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Chiusura estiva) 

SAN CARLO ( V i a Vittorio Ema
nuele I I I - Tel 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera alle ore 18: « L a 
Boheme » di G. Puccini. 

SANCARLUCCIO (V ia dei Mil le 
Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , i Ca-
bannien pres.: • Cab-issimo ' 7 6 • 
di Fusco. 

SAN F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusure estiva) 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio del Mar i • Te l . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Stasera alle ore 2 1 , 1 5 . il Cen- ! 
tro Sperimentale Arte Popolare 
pres.: « Romeo e Giulietta: ovve- j 
vero l'impossibilita di estere jen- j 
f i l i » di Ettore Massarese. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA A L T R O (Via Port'Alb» 
n. 3 0 ) 
Per il ciclo underground e di mu
sica pop- « Pictures at an exibi-
tion » di N. Fregusson. con Emer
son Lake Palmer (USA 1 9 7 1 ) . 

EMBASSV (V ia K De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . « Todo 
modo », con G. M . Volonte 
DR ( V M 14) 

M A X I M U M ( V i l l e Elena 19 - Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
e I I sapore della paura ». 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 
Per il nuovo cinema portoghese: 
• I l passato e il presente », di 
Mentici De Oliveirs (prima as
soluta) . ore 16 .30 . 2 2 . 3 0 . 

N U O V O (V ia Montecahrarto, 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
• Miseria e nobiltà » 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ra
ta 5 . al Vorevro) 
Alte ore 13 .30 . 2 0 . 3 0 . 22 .30 -
• Pane e cioccolata », d F B:u 
sati. con N. Manircd. - DR 

DR ( V M 1 8 ) 
A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl, 3 3 

Tel 6 8 3 1 2 8 ) 
Yellow 33 

A R L t C L H I N O (Via Alabardieri 10 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 

Oggi: chiuso 
AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 

Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I l proleta del gol, con J. Cruyiit 
OO 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele-
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I prolcti del gol, con J. Cruyiff 
DO 

CORSO (Corso Meridionale) 
I proleti del gol. con J. Cruyiit 
DO 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Hollywood.. . Hollywood, con G. 
Kelly - M 

EXCfcLSIOK (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Scandalo in famiglia, con G. Gui
da - S ( V M 18) 

F I A M M A I V i » L. Poerio. 4 6 - Te-
lelono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Agente 0 0 7 una cascata di dia
manti, con 5. Connery - A 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te-
Iclono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Porel 
DR ( V M 1 8 ) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Scandalo in famiglia, con G Gui
da - S ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Per un pugno di dollari , con C 
Eastv.-ood - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 12 
Te l . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
La bestia, con W Borowyczfc 
SA ( V M 18) 

ROXV (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Uomini si nasce poliziotti si muo
re. con M . Porel - DR ( V M 18» 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia S9 
Tel . 4 1 S . 5 7 2 ) 
I I terribile ispettore, con P Vi l 
laggio - C 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
I l furore della Cina colpisce an
cora. con 8 . Lee - A 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• < Romeo e Giulietta, ovvero l'impossibilità di essere 

gentili < (Delle Arti) 
• t L'eccezione e la regola » (ARCI Castellammare) i 

CINEMA 
• • Concerto per il Bangla Oesh a (Cineteca Altro) 
• «Miseria a nobiltà» (Nuovo) 
• • L'altra faccia dell'amore » (Spot) 
• t Todo modo» (Europa) 
• • Gioventù bruciata» (Astra) 
• « Il passato e il presente» (IMO) 

GLORIA (V ia Arenacela 151 • Te-
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Ragazzi di borgata, con 
S. Arquille - DR ( V M 18) 
Sala B - Uccelli da preda 

M I G N O N (V ia Armindo Diaz - Te-
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Peccato sul letto di famiglia 

PLAZA (V ia Kerbaker. 7 - lele-
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Kong uragano sulla metropoli, con 
K. Hamilton - A 

ROYAL (V ia Roma. 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 5 8 8 ) 
Operazione Ozierov, con R. Moo.c 
A 

ALTRE VISIONI 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 - Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
L'Italia si e rotta, con E. Mon-
tessno - C 

A M E R I C A (San Martino - Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Marcia trionlale, con F. Nero 
DR ( V M 13) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Ci rivedremo all ' inferno, con L. 
M . r . i n - DR 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I l gigante 

A Z A L t A (V ia Comuna, 3 3 • Tele-
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Scandalo, con L. Gcstoni * 
DR ( V M 18) ì 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto - Mia-
no - Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) | 
(Non pervenuto) 

BELLINI (V ia Bellini - Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Biult i t o n e di truffa • di Imbro
glioni. con A Ceientano • C 

B O L I V A n (V ia B. Caracciolo, 2 
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) ' 
Ci rivedremo all'interno, con L. ' 
Marvin - DR j 

C A P I I O L (V ia Marsitano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Amore grande, amore libero 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Ogg.- riposo - Dom3ni: Non ti 
arrabbiare questa volta di laccio 
ricco 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Profumo di vergine, con V Gass-
man - DR 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio- > 
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Le mele marce, con W . Ho'.den . 
DR ( V M 18) 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso. 1 6 9 
Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n. 35 Tel. 7 0 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La leggenda di Robin Hood, eon 
E. Flynn - A 

M O D E K N I S S I M O (Via Cisterna 
dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Kobra 

POSILLIPO ( V . Posillipo. 3 6 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La morte ha sorriso all'assassino 

Q U A U K I r O G L I O (V ia Cavaileggeri 
Aosta. 4 1 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Roma a mano armala, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

R O M A (V ia Ascanio. 3 6 • Tele
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
La leggenda di Robin Hood 

SELIS (Via Vittorio Veneto 2 6 9 ) 
(Non pervenuto) 

T E R M E (Via f o r m o l i . 10 • Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Oh mia bella matrigna 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel 7 6 7 . 8 S . 5 8 ) 

La malia lo chiamava il Santo, 
ma era un castigo di dio, con R. 
Moore - G 

V I T I U K I A (Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
(Non pervenuto) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 
Mi lano - fronte ex caserma Ber
saglieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

EMBASSY 
D'ESSAI 

una catena efi aberratati ormcte» 
,. per scoprire una venia; 

che colpisce come 
un pugno allo stomaco 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - U ISP C A I V A N O 

(Non pervenuto) 
ARCI R IONE ALTO (Terza Traver 

sa Mariano Serrimela) 
Questa sera a !> ore 19 . proie
zione d.: « Zeta: l'orgia del po
tere » di Costa Gravas. , 

CIRCOLO INLONTR-ARCI (V ia Pa
ladino. 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) i 
Aperto da le ore 19 alle ore 24 . : 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Ciosepp* Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

ARCI - SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 7 4 - Rione Traiano) 
Ape*to dalle ore 19 alle ore 24 . 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ABADIR (V ìa Paisiello, 3 5 - .Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Qualcuno volò sul nido dal cu
culo. con ) . Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

ACACIA ( V i a Tarantino. 1 2 • Te
lefono 3 7 0 . 1 7 1 ) 
Scandalo in famiglia, con G. Gui
da - S ( V M 1 8 ) 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Stupro, con M . Hamlnfway 

ACANTO (V. le Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'amante adolescente 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto. 12 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Un gioco estremamente perico
loso. con B Reyr.o ds 
DR ( V M 14) 

ALLE O i N t S l R E (Piazza S. V i 
tate - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I cannoni di Navarone, cor. G. 
Peck - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La conquista del West, con G 
Peck - DR 

ARGO (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel 224 7 6 4 ) 
Peccato sai letto di famiglia 

A R l S I U N ( V i a Morghcn. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 2 5 ) 
La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
(Chiuso per terie) 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te-
lelono 4 4 4 8 0 0 ) 
Bounly Kil ler, con T. Mit.an - A 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
Luckv Lutee - DA 

EDEN (V ia C. Sanfelico • Tele
fono 3 2 3 . 7 7 4 ) 
La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
Ta l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La spia senta domani, <.on O. 
Read - G 

ENTE OSPEDALIERO 

R.C.S. dell'Annunziata di Aversa 
OSPEDALE GENERALE DI ZONA 

li Pres:dente. in esecu/ one alla delibera 
n. 133 del 22-3- 197O. rende noto che l'Ente deve 
esoenre licitazioni private per la fornitura di 
Stampati, Divise, D:sipfetfanti e Detergenti, Bian
cheria, Prodotti medicinali, Pellicole radiografi
che e relativi prodotti sensibili. 

Le Ditte che vi abbiano interesse possono 
chiedere, entro le ore 12 del 26-6-1976, di essere 
invitate alle gare indirizzando la domanda, re
datta su foglio bollato, alla Presidenza dell'Ente. 

Non saranno prese in considerazione le do
mande che perverranno dopo il termine sopra 
indicato. 

La richiesta d' invito non vincola l'Amministra
zione a norma di legge. 

Aversa, 15-6-1976 
• IL PRESIDENTE 
Arch. Tiberio Cecere 

| ' Euqprna 
- kURcaio 

, GIAN IUSU UASTBOUNKi 
ì . V D L ° , I T r H A l o W U 
.'* MELATO 
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L'incontro nelle stazioni di sosta con i lavoratori che tornano a votare 

Vengono da Dortmund Stoccarda Colonia per 
cambiare l'Italia che li ha fatti emigrare 

I centri di assistenza organizzati dalle Federazioni del PCI • Sono attesi dalla Svizzera almeno 27 treni: in essi 
viaggia la gran parte dei marchigiani all'estero - L'impegno dei consiglieri regionali comunisti Mombello e Del 
Bianco e del compagno Mascioli per predisporre i programmi logistici per il rientro - Iniziative in tutta la regione 

« Per superare ogni storico steccato » 

Cattolici di Macerata 
esprimono solidarietà 

ai candidati nelle 
liste della sinistra 

Numerosi cattolici di Macerata — preti, fedeli, credenti 
praticanti — hanno aderito alla posizione di solidarietà 
espressa da parte di sindacalisti e religiosi alle persona
lità entrate a far parte delle liste della sinistra e parti
colarmente del PCI: in una lettera si specificano le 
motivazioni essenziali che sono quelle della « difesa 
del pluralismo politico dei cattolici ed il superamento 
di ogni storico steccato a sinistra ». 

«Anche se non tutti noi facciamo la vostra stessa 
scelta elettorale — si dice tra l'altro nella lunga lettera. 
significativa e toccante per 1 toni con cui ci si rivolge 
ai /rateili di fede -- ci auguriamo che essa diventi una 
occasione concreta offerta a credenti e non credenti per 
un ripensamento sia delle implicazioni sociali e politiche 
dell'Evangelo, che della pretesa necessità della natura 
(intireligiosa dei movimenti die trovano ispirazione nel 
socialismo marxista (In sottolineatura è nastra, ndr.). 
Le vostre dichiarazioni, secondo cui la scelta non vuole 
essere conseguenza diretta della fede cristiana, ci pare 
profondamente rispettosa della laicità della militanza 
politica e contemporaneamente della trascendenza della 
fede cristiana. Quest'ultima, come voi stessi dite, troverà 
vera testimonianza nell'ambito politico nella misura In 
cui sarà evidente che la vostra assunzione di responsa
bilità è un vero servire e non un essere serviti, sull'esem
pio di Cristo Signore ». 

Seguono oltre cento firme. 
Ecco alcune firme più rappresentative: Walter Cicca-

relli, Giuliana Torresi. Mario Ciavattini, Alfonso Valen-
tini. Silvano Evangelista, Enzo Pietroni, consiglieri pro
vinciali delle ACLI e membri della Presidenza; i sindaca
listi della CISL Lanfranco Andrenelli, Fernando Montac-
cini, Ennio Marconi. Franco Amicucci. Luigi Morresi, 
Giuseppe Ferri; i componenti delle comunità ecclesiali e 
parrocchiali, gli scouts Paolo Serafini. Beniamino Gigli. 
Simonetta Poloni, Giorgio Meschini, Paolo Coppari, Vin
cenzo Toccaceli. Lucia Gigli. Gabriele Garbuglia. Massi
mo Corvatta. Callo Palombini, Alfredo Bartolini, G. Bat
tista Gigli; i membri della associazione «Cristiani per il 
socialismo » Umberto Moretti. Pio Pennacchietti, Silvano 
Fazi, Massimo Tombesi, Loredana Fogante, Federico 
Biondi, Rodolfo Giorgetti. 

Tra cristianesimo e marxismo 

Suonano come offesa 
le dichiarazioni 

di incompatibilità 
Pubblichiamo oggi, nel quadro del dibattito sui rap

porti tra marxisti e cattolici, un intervento di Vittorio 
Volpi, membro della Presidenza provinciale dell'ACLI 
di Ancona. 

In un momento come 
questo, carico di tensione 
ideale e politica che tur
ba così profondamente la 
Chiesa ed il suo popolo, 
ogni cattolico che voglia 
rimanere coerente con la 
propria fede, ha il dove
re, pur nella libertà delle 
opzioni politiche, di non 
rivalersi con parole e con 
atti che attentino alla co
munione ecclesiale e all'u
nità nella fede. 

Anche di fronte ai ten
tativi di forzare la liber
tà di coscienza attraver
so le parziali dichiarazio
ni della gerarchia eccle
siale e le autorevoli inge
renze, più espressione del 
turbamento die della con
vinzione, i cattolici deb
bono prendere atto che la 
Chiesa non per le sue ori
gini ina per la sua storia 
è diversa da quella che es
si vorrebbero. 

Come e pensabile che 
nel breve spazio di pochi 
decenni sia possibile estir
pare le radici secolari del
le compromissioni tempo
rali! Lo scollamento della 
formale unità politica dei 
cattolici e la capacità mo-
tirata di attrazione dei 
movimenti storici di ispi
razione marxista produco
no necessariamente pani
co e disorientamento in 
chi ha affidato la continui
tà della propria fortuna 
e sicurezza ad un partito 
cattolico, ultimo presidio 
nella storia, oggi vacillan
te sotto i ripetuti colpi del 
giudizio popolare. 

Certo, ai cattolici suona
no offesa le incessanti di
chiarazioni di incompati
bilità fra la loro professio
ne di fede e la adesione 
sotto qualsiasi forma a 
movimenti che fondano la 
loro forza sulla partecipa
zione popolare e quindi 
sulla capacità di interpre
tare valori etici ed esigen
ze di progresso. Ma a ben 
riflettere queste parziali 
dichiarazioni dz incompa
tibilità fra cristianesimo-
fede e marxismo-ideologia 
che si infittiscono sempre 
in concomitanza di com
petizioni elettorali, oltre a 

non tenere conto della con
ciliare distinzione pratica 
fra dottrine filosofiche e 
movimenti storici, sul pia
no teorico sono impropo
nibili in quanto i confini 
della fede, non riducibili 
in termini né di spazio né 
di tempo, sono aldilà di 
quelli dei movimenti sto
rici e delle ideologie. E 
chiunque da qualsiasi par
te ha tentato ed ancora 
tenti di sovrapporli la pri
va della essenziale trascen
denza e ne stravolge il si
gnificato. Questa pratica 
della riduzione è ben più 
pericolosa del preteso a-
teismo teorico dell'ideolo
gia marxista. 

Certo, di fronte all'irri
spettosa accusa di tradi
mento, per chi crede che 
vi sia coerenza fra il pro
prio credo religioso e la 
militanza politica è dura 
fatica reprimere l'umano 
senso della ribellione e 
della rtvalsa e sostituirlo 
con quello della compren
sione. Occorre però convin
cersi che questo è neces
sario oltre che per una 
continua verifica tra prin
cìpi religiosi e comporta
menti pratici soprattutto 
per non frantumare ulte
riormente la comunione 
ecclesiale. 

E' necessario credere che 
nella Chiesa e nel suo po
polo è m atto un profon
do travaglio che precede 
l'avvento di un'epoca m 
cui la parola « dell'Uomo 
che ha riscattato la ser
vitù di tutti gli uomini 
sul patibolo degli schiari <•, 
dopo secoli di pellegrinaq 
gio accrescerà anche la 
sua opera di trasformazio
ne reale. E" per questo cTie 
i cattolici debbono diffon
dere la loro fiducia nel 
«dopon che. appunto per
chè carico di dure prove, 
prepara il cammino, que
sto sì « senza ritorno ». di 
un popolo che, abbatten
do ogni discriminazione 
tra credenti e non creden
ti. va con perseveran-a 
verso la pienezza della co
munione ecclesiale 

Vittorio Volpi 

Mons. Fratteggiani invita 
i parroci a non interferire 

nelle scelte dei cattolici 
ANCONA, 17 

In auesta campagna elettorale, non tut ta la Chiesa 
cattolica segue le posizioni della CEI. per altro già tanto 
differenziate. Mons. Bruno Fratteggiam. arcivescovo di 
Camerino e presidente della Commissione per l'ecumeni
c o conosciuto in Italia e all'estero in quanto fui messo 
pontificio in oriente, sull'ultimo numero de « L Appen
nino camerte» fa interessanti affermazioni. 

Mons Fratteggiani aveva già espresso, nel corso del 
dibattUo " l a assembler, episcopale, disagio per come, 
molti che si dicono cristiani hanno gestito U potere poli
s c o l u i seti manale della Cuna di . Camerino mons. 
u . , ; . » ^ « n ì invita o^zi alla med tazione, allo zelo ed 
I n a 5 S n W i parro?: e i rettori delle Chiese, consi-
e 2 n d S di organizzare preghiere, senza * aggiungere 
còmmenV fermo restando il diritto d. ognuno d. parlare 
cornagl i" 'pare fuori della chiesa .ben inteso, prima e 

d 0 ^ a i r i n t ° e m o g d ? ' l a ' Chiesa cattolica emergono dunque 
, i? \J?f, £, rem DI sono voci importanti che possono 

c ^ m r i b u T r e a ' h b e r ^ ^ a ^ l t a po iana di tanti cattolici. 

Manifestazioni previste oggi in tutte le Marche 

Ecco gli ultimi comizi 
elettorali del Partito 

Elenchiamo i comizi di chiusura della campagna elettorale 
del PCI: Diotallevi ore 19 camerano (22 P. Recanati»; Verdini 
ore 21.30 Fabriano; Magnani ore 21 Mercatello; Urbunia ore 21 
Bernardini-Faggi; Fermignano ore 21 Del Bianco; Urbino ore 
21.30 Salvucei-Mascioli-Magnani; San Costanzo ore 23 Martel
letti; Pergola ore 22 Fabbri; Fossombrone ore 21.30 Mombello-
Severi; Macerata F. Tornati ; Montegiorgio ore 21 De Sabbata; 
Mondolfo ore 22 Olivien-Lucarini; Gabiece ore 21 Angelini; 
Cagli ore 22 Bruni; Novafeltria ore 21 Amati; Castelraimondo, 
Cola: Recanati. Campagnoli; Montefilone ore 22 Antonini: San 
Severino ore 22 Maneinelli; Treia ore 23 Brutti; Cingoli ore 
23 Peroni; Civitanova ore 18.45 Benedetti (ore 22 Morrovalle, 
ore 23 Monte San Giusto); Ripe San Ginesio ore 21,30 Valori; 
Corridonia ore 23 Palmini; Macerata ore 19 Brutti e Cartoni; 
Matelica ore 21,30 Bravetti; Pedaso, Dini; Porto San Giorgio, 
Silenzi: Falcione. De Minicis; Ripatransone. D'Angelo; Cupra-
mari t t ima. Menzietti; Grot tammare, Gregori; San Benedetto 
del T.. Jann i : Montegranaro e Porto S. Elpidio, Cappelloni: 
Monturano, Benedetti; Cascinare e Casette d'Este. Zazio; 
Ascoli Piceno, Lattanzi; Falconara. Cavatassi; Chiara valle. 
Mancinelli. Ancona, Barca e Bastianelli; Iesi, Barca-Moriconi-
Cascia; Arcevia. Boldrini; Osimo e Castetfìdardo, Guerrini; 
Serra de Conti. Marzoli. 

Il 20 e il 21 
giugno 

VOTA PCI 

URBINO - L'iniziativa era stata organizzata dalla « Costituente Contadina » 

ANCORA UNA VOLTA LA DC NON HA ADERITO 
AD UNA TAVOLA ROTONDA SULLA MEZZADRIA 
Una logica conseguenza dell'alleanza stretta con gli agrari e con il conte Diana - Intervento del com
pagno Londei - L'adesione dell'Amministrazione comunale - II dibattito - Il ruolo della cooperazione 

ANCONA, 17 
Il primo treno di emigrati rientranti per il voto ha fatto sosta ad Ancona verso le 3 

di questa notte. Poi ne sono arrivati, quasi di fila, altri due pure carichi di lavoratori. I 
passaggi sono ripresi verso le 10 di questa mattina e per tutta la giornata sono proseguili 
con una frequenza sempre più fitta. «Siamo venuti per contribuire a cambiare l ' I talia»: ha 
detto un emigrato proveniente da Dortmund. Le stagioni di sosta come Pesaro, Ancona, ^jan 
Benedetto del Tronto accelerano il loro ritmo di attività e vivono ore di animazione: gli 
« straordinari » degli emigra
ti portano entusiasmo, ban
diere rosse, una inconsueta 
atmosfera festosa. 

Fra questa notte e la gior
nata di oggi sono scesi nel
le stazioni marchigiane cen
tinaia e centinaia di lavora
tori. Il grasso arriverà do
mani. I primi convogli hanno 
trasportato soprat tut to emi
grati pugliesi ed abbruzzesi 
provenienti dalle più lon
tane località della Germania 
come Dortmund, Stoccarda. 
Colonia. A Falconara da un 
convoglio sono state stacca
te alcune carrozze: vi viag
giavano lavoratori calabresi 
che proseguiranno via Ro
ma-Napoli. 

Qualche treno ha trovato 
difficoltà alla frontiera. Al
cuni zelanti funzionari hanno 
fatto togliere adesivi e ma
nifesti attaccati sui vagoni. 
Roba di poco conto: comun
que. è servita a far ritarda
re di mezzora e più le par
tenze. 

In un treno di Dortmund — 
ci raccontano gli emigrati — 
questa notte ci sono state va
rie assemblee, suddivise per 
gruppo di vagoni. Una car
rozza è stata destinata alle 
riunioni. Nostri compagni. 
dirigenti delle organizzazio
ni comuniste all'estero, sono 
muniti di microfoni ed am
plificatori. 

Nelle stazioni le Federazio
ni comuniste marchigiane 
hanno installato centri di 
assistenza e di smistamento. 
Praticamente con il loro in
tervento suppliscono alla gra
ve carenza di servizi socia
li e di trasporto. A Pesaro, 
ad esempio, sono stati im
pegnati 150 compagni (tut
ti in maglietta bianca con 
il simbolo del nostro par t i to) . 
Altri compagni con auto e 
pulmini attendono poi nella 
stazione: sono addetti al tra
sporto degli emigrati nei cen
tri dell 'entroterra. Cosi avvie
ne ad Ancona dove sono s tat i 
organizzati servizi di traspor
to degli emigrati nei centri 
dell 'entroterra. Cosi avviene 
ad Ancona dove sono stati or
ganizzati servizi di traspor
to per Arcevia e Fabriano. 
zone umiliate da anni ed a*.-
ni di spopolamento 

Il sacrificio, le ore di at tesa 
dei nostri compagni sono lar
gamente compensati dal fra
terno, molto spesso commo
vente, incontro con gli sca
glioni degli emigrati. L'atten
zione non è ovviamente ri
volta solo ai lavoratori mar
chigiani. Ci sono abbracci, 
conversazioni cordialissime. 
intenso scambio di informa
zioni con gli emigrati del me
ridione. Nostri compagni di
stribuiscono generi di con
forto: caffé, il latte per i 
bambini, bottiglie di acqua 

Gli emigrati lo sentono e 
non nascondono la loro gioia: 
ci sono stati italiani e con 
essi un grande parti to che 
non li ha dimenticati e che 
non hanno dimenticato nem
meno i governi della DC. col
pevoli di aver al imentato i 
drammi e le lacerazioni del
la forzata « fuga » all 'estero. 

Secondo diverse notizie e 
contatt i diretti il numero de
gli emigrati che rientrerà nel
le Marche per il voto sarà 
molto elevato, certamente su
periore a quello registrato 
nelle « politiche » del 72 e 
nelle « regionali » dell 'anno 
scorso. Almeno 27 treni so
no attesi dalla Svizzera ed in 
essi viaggia la gran par te dei 
marchigiani all 'estero. E pre
visto anche il rientro dalla 
Svizzera di 300 lavoratrici. 

A spiegare l'elevata percen
tuale di rientro, ce il motivo 
di valore generale ed è la dif
fusa consapevolezza della ec
cezionale importanza delle 
elezioni del 20 giueno. Inoltre 
si sono andati sempre più 
accentuando i legami per
manenti con le organizzazio
ni di partito e i gruppi di 
emigrati : ad esempio, vari 
compagni delle zone marchi
giane a più massiccia emigra
zione — come Egidio Mascio
li. noto e st imato ex sindaco 
d: Urbino, come ì consiglieri 
regionali Mombello e Del 
Bianco — da varie set t imane 
hanno disposto all'estero, in 
stret ta collaborazione con i 
lavoratori marchigiani, i ne 
cessari programmi logistici 
per il rientro. 

Hanno avuto la loro posi
tiva influenza i provvedimenti 
assunti dalla Germania fe
derale: intanto, rispetto al 
1972. si sono notevolmen'e 
ridotte le difficoltà nelle fab 
briche e nei cantieri alla con
cessione dei necessari giorni 
di permesso; per altro, com'è 
noto, è gratuito in questi 
giorni il passaggio sul terri
torio tedesco de; lavoratori 
italiani rientranti per ferro
via in Italia. Un incoraggia
mento è venuto anche dalla 
Regione Marche la quale si è 
impegnata a garantire un 
contributo finanziario, sìa 
pur modesto, agli emigrati 
ritornati per il voto. 

Una serie di iniziative so
no state programmate nei 
centri *i emigrazione: le se 
zioni del PCI. come a Can-
tiano. Apecchio. Piobbico. 
hanno organizzato incontri e 
«feste dell'emigrato», a Fa
briano il compagno Otello 
Biondi, presidente della Co
munità montana ha prepara
to sabato un incontro con 
gli emigrati del posto; ovun
que. i lavoratori sono accolti 
con grande affetto e ricevono 
il benvenuto delle popola
zioni. 

FERMO - Le iniziative dei giovani della FGCI 

Protagonisti di una 
campagna elettorale 

diversa dalle altre 
A colloquio con il compagno Nicola Miranda - Un importante intervento 
sull'occupazione • I rapporti con le altre organizzazioni giovanili 

Le miopie di 

Trifogli, 

grand commis 

della città < 

di Ancona 

FERMO. 17 
E' IH prima campagna elet-

torale politica che raccoglie 
il voto dei cittadini, il cui 
peso si prevede notevole sui 
risultati. Coscienti di ciò, i 
giovani s tanno ponendosi al 
l'avanguardia nell'azione quo
tidiana di propaganda. Una 
esperienza particolare è con
dotta a Fermo dalla FGCI 
e ne parliamo con il respon
sabile, Nicola Miranda. 

« Come FGCI - - egli di
ce — per la prima volta sia
mo in grado di impegnarci 
in prima persona nella cam
pagna elettorale, in forma au
tonoma: non svolgiamo più, 
cioè, lavoro di attacchinaggio 
e basta, ma assumiamo ini
ziative reali; abbiamo già al
l'attivo un intervento .sulla oc
cupazione nel Fermo, vari 
incontri con i giovani in più 
parti della città, la conferen
za dibattito con lo scrittore 
Volponi; e stiamo preparan
do per ì prossimi giorni una 
grossa manifestazioni' in piaz
za a carattere politico e mu
sicale. nella quale cerchere
mo di rendere i giovani pro
tagonisti di un esame delle 
proposte che avanziamo; 11 
nostra presenza, inoltre, si 
quantica cor. azione di caseg
giati. con la panecipazione 
qualificata a conferenze, qua
li l'ultima sulla condizione 
femminile ». 
Tut to ciò è dovuto al pro

cesso di crescita che negli 
ultimi anni ha portato la 
FGCI a diventare un movi
mento tra i più importanti 
ed incisivi della città. In che 
rapporto si pone con gli a.-
tri movimenti giovanili? 

« A Fermo — dice Ni
cola — non c'è una rea;*a 
eccessivamente viva dei mo
vimenti giovanili e la loro 
azione si è incentrata per Io 
più nella scuola. I gruppi 

principali sono quelli <:.ic ìan 
no capo alla sinistra extra 
parlamentare i specie Avan 
guardia Operaia», Comunicne 
e Liberazione e noi de'la 
FGCI, mentre è m ì.1 a:\Aiv V 
circoscritta a Rag ion i l a J al 
Liceo Scientifico Pi', one de: 
GIP (vicini alla DC». 

I gruppi della .-.fera di De 
mocrazia Proletaria : ono ;.n 
che tra quelli .he hanno 
esteso la loro preseli/.i fuoi. 
dalla scuola, con l'impegno 
sulla autoriduzione, ì merca 
tini di quartiere e qual-

| che spettacolo decent iVo a 
i S. Caterina. «Corn inone e 
) Liberazione» ha .•egi.itrato 

una crescita, ma jicil'ulliir ; 
fase appare in crisi d: credi 
bilità; la sua preseli'.a resi;; 
importante al Liceo f\a.-*sioc. 
dove però deve •oiii 'ontai; i 
ormai con la realtà xiel con 
sigho dei delegati. Infine ci 
siamo noi della FGCI, <-lie 
siamo partiti da :."0. e dal 
2'3 iebbraio del '7.1. dm de
creti delegati, abbinilo avuto 
una crescita notevole, abbia- . 
mo formato cellule d» :.it,t..to I 
e formato comitati unitati . ,' 
Attualmente abbiamo 150 ! 
iscritti, di cui una •rentina I 
ragazze. ' 

Ma questi movimenti che, 
pe.so rappresentano nella j 
realtà locale? I 

« In sostanza, credo — iti- ! 

ce il compagno Miranda — I 
che non ci siano più di 300 I 
giovani tesserati nelle vane J 
organizzazioni (tenendo pie I 
sente che DC. PSDI e PSI I 
a questo livello sono quasi' j 
insistenti, mentre il PRI è j 
presente solo a Camp.glione j 
e Capodarco. ma senza avan j 
za re una concreta linea pò I 
litica). Ora. ad essi ìi pivi- j 
sono aggiungere altri 500 gio- I 
vani che in occasione di ma- I 
nifestazioni importanti, sptv'o j 
a livello culturale (che s» è I 

dimo.U"ato l'unico fri ira ca
pace d: .svolgere una fun/.'o-
ne unificante tra i i-ari giup 
pi» si schierano con > orga
nizzazioni. In tut to u.i mi 
ghuio di persone .senìi'tilv./. i 
te politicamente, su una ina-. 
sa studentesca e gi<)'\t:rl-ì 
che a Fermo supera le 5000 
unità. In questo contesto ab 
biamo preso atto, comi' FOCI 
della precarietà de! rappoito 
con la gran massa di ÌIO»Ì'.MI 
ed abbiamo capito che la lo
ro assenza dalla parteciuizm 
ne politica attiva era dovi'in 
a una effettiva c a r e n a diri
genziale del movimento MU 
dentesco; sono venuti a man 
care dirigenti capaci di avan
zare proposte politiche ton
erete. ancorate alle ".ipeii"!! 
/a più drammatica .' '\ -'io 
vani stessi 

Noi crediamo, ed e '|U"-.ta 
la no.itra politica per ì prossi
mi giorni ed anni .icnl.i.vici, 
che dobbiamo lare dei consi
gli di delegai: i centri iii prò 
posta poli:ita concreta, a par
tire dal problema della cape-
nment.i/.ione isoprat:.it»o nel 
senso del rapporto si"i >! i la
voro nella zona». coitwo!,vn 
do studenti e piolesson .n un 
confronto con la città iquar 
tieri, sindacati, consulte cu.» 
all'interno della quale r . t . ' .w 
il problema dei giovani, e 
cioè la mancanza di jro.-oet-
ti ve e sociali. Se questo è il 
tema di tondo che aflriii e-
renio — conclude Miranda -
ncii significa però che v- i rà 
meno l'impegno sui grandi 
temi ideali, a c a r a t ' c e sui 
nazionale che interna/i >.i i'e: 
semplicemente vogliamo the 
ogni discorso sia più ,m ciso 
p:ù concreto e s t re t t i ut me 
legato alla azione sulla .-iint
ima vissuta quotidianamente 
dai giovani-). 

Sandro Marcotulii 

URBINO, 17 
Assente ancora una volta 

la DC ad una tavola roton
da svoltasi nella sala Raf
faello e indetta dall'Allean
za Contadini, dalla Feder-
mezzadri e dall'UCI. Come 
è avvenuto già a Macerata 
e ad Ascoi:, la DC non ha 
aderito ad un'iniziativa in 
cui avrebbe dovuto confron
tarsi su problemi importanti. 
rispondendo a domande spe
cifiche. che la Costituente 
Contadina ha rivolto ai par
titi presenti, su proposte. 
programmi, soluzioni che si 
avanzano per una nuova po
litica economica e sociale 

verso le campagne e l'agri
coltura. 

« E che cosa avrebbe potu
to rispondere la DC, che pu
re appoggiava il superamen
to della mezzadria a quelli 
che te avrebbero chiesto con
to della sua alleanza con gli 
agrari, e, in questa campa
gna elettorale, con il loro 
presidente conte Diana? ». ha 
detto a questo proposito il 
compagno Londei. che è in
tervenuto per il PCI. 

Il compagno Umberto Ber
nardini. ha rilevato l'atteg
giamento poco corretto della 
DC. la quale accusa in que
sto modo colpe e responsa-

La memoria «corta» di 
Alvaro Stampatori 

i ! 

i ! 

Alvaro Stampatori, ex sindaco di Porto San Giorgio 
e candidato della DC alla Camera dei Deputati, e stato 
molto bravo e minuzioso nel dettare la sua biografia 
rapprendiamo persino che è stato giocatore di calcio 
nell'Ascolana p. riprodotta poi con tanto di foto e di 
scudo crociato su migliaia e migliaia di depliant bicolori. 
Stampatori ha coniato ancne uno squillante slogan: 
« Un volto nuovo, un roto giovane per il rinnovamento 
nella libertà ». 

Bene. Alvaro Stampatori — ed anche il suo partito —, 
tuttavia, si sono dimenticati di un particolare: l'ex sin
daco di Porto San Giorgio ha ricevuto l'anno scorso 
— il procedimento penale è ancora in atto — una comu
nicazione giuiziaria per tentata truffa aggravata, falso 
ideologico in atto pubblico, interesse privato. 

Niente di grave. Ripariamo prontamente noi alla di
menticanza. 

bilità per i guasti operati in 
agricoltura e che ri Tinta di 
dare una risposta a problemi 
tanto assillanti per la ri
soluzione o l'arresto di dan
ni che potrebbero essere ir
reparabili. 

Valido momento di confron
to. questa tavola rotonda. 
tra la volontà politica dei 
partiti e delle organizzazio
ni contadine che. come han
no detto Ferri (Federmezza-
dri) nell'introduzione e Lan-
di (UCI> nelle conclusioni. 
ritengono che la settima le
gislatura debba affrontare. 
con energia e senza proroghe. 
i problemi dell'agricoltura. 
prendendo questa come set
tore centrale per il rilancio 
dell'economia del nostro Pae 
se. come settore che può 
mettere in movimento tut ta 
la ripresa economica italiana. 

Dopo la relazione introdut
tiva. Giovanni Buschi (PSI». 
Enzo Cecchini (PRI». Gior
gio Londei (PCI) e Guido 
Cav3zzani tPDUP» hanno ri
sposto alle domande delle 
organizzazioni contadine, pre
sentando i programmi dei 
propri partiti, e augurandosi. 
cosi come Ferri in apertura 
e Landi in chiusura, l'unità 
delle forze contadine — mo 
mento specifico della lotta 
politica — per affrontare con 
più sicurezza e determina
zione i problemi dell'agricol
tura (superamento dei vec
chi contratti d; conduzione. 
utilizzazione delle risorse di 
spon:b:li. democratizzazione 
della Federcorisorzi. meccaniz
zazione dell'agricoltura, nuo 
vo uso del territorio monta
no. assistenza sanitaria e so
ciale. parificazione dei di
ritti dei lavoratori delle cnm 
pagne a quelli dei lavoratori 
di altr: settori». 

Non è mancata nei vari 
interventi la puntualizzazio
ne delia funzione dell 'asse 
ciaz.nnlsmo e deila coopera 
z;one aznco'a. della relaz.o-
ne intercorrente tra la nostra 
agricoltura e il MEC. del 
ruolo dei piccoli coltivatori. 
del rapporto d. produzione 
agricoltura.ndustr .a . delia 
necessità dell'unità dei lavo
ratori dei var: settori, su 
cui si sono soffermati I/>n 
dei. Bernardin: e Cavazzam. 

Erano presenti, oltre ai re-
'.iter, citati. Bnsigott: e Fo
glietta (Alleanza Contadini». 
Lucano: • Federmezzadr: ». Ha 
preso la parola anche il pre
sidente della Giunta dell'* 
nostra Comunità montana. 
compagno Giuseppe Saltarel
li. che h i portato il saluto 
e l'adesione della comunità 
stessa e dell'amministrazione 
comunale di Urbino. 

Maria Lenti 

MACERATA FELTRIA — Ferma denuncia dei lavoratori 

In una classe becciati 
11 ragazzi su ventisei 

Prosegue la campagna 
calmieratrice 

del Comune di Ancona 
ANCONA, 17 

L'Amministraz.one comuna 
le di Ancona sta continuando 
la campagna calmieratrice 
contro il caro prezzi. Prose
guono con successo le vendite 
a prezzi controllati di Alcuni 
generi dt largo consumo. 

PESARO. 17 
Macerata Fel ina, in provincia di Pesaro, scuola media: sui 

tabelloni c"è una vera e propria alluvione di bocciat. La-Aamn 
parlare le cifre: 1 A: 26 studenti 16 promossi. 7 rimandati . 3 
bocciati; 1 B - 26 ragazzi. 5 r imandati . Il bocciati. 2 A 16 
ragazzi. 6 promossi. 10 rimandati : 2<B- 18 ragazzi. 11 promossi. 
7 rimandati . 

La prima denuncia di questa selezione e venuta da: lavora
tori dei corsi delle 150 ore di S. Azata. che nell'assemblea hun 
no duramente criticato questo fatto, e hanno poi riaffermato 
in un loro volantino che non e vero che sia sena una .-cuoia 
che emargina. Certo, la serietà della scuola non si m.sura dal 
numero di quelli che vencono esclusi, ma nel modo come ven
gono dati a tutt i i raeazzi che la frequentano, eli strumenti 
culturali n-eessan per partecipare, in condizioni di uguaglian
za. alla vita, al lavoro e alle scelte collettive Quello di Mire 
rata Feltria non e l'unico caso: non sono stati raccolti ancora 
i dati degli scrutini delle scuole medie nella provincia e non 
o p p i a m o quindi che cosa sia successo nelle scuole deile zone 
montane o in quelle periferiche, dove l 'anno scorso si sono 
verificate selezioni feroci dal 15', al 20 di bocciati. 

Gì; aspetti contradditori di una scuola che da una parte ten 
ta coraegiosamente un discorso nuovo e dall'altra rimane anco 
rata a programmi, metodi, meccanismi di selezione anacron, 
stici. oramai incompatibili con la reaita sociale e culturale del 
Paese e e: vengono riproposti dalle notizie di queste assurde 
bocciature. 

Vogliamo comunque segnalare, dopo la denuncia della situa 
z.one di Macerata Fel ina, un qualificato esperimento che si 
.^ta compiendo a Novafeltria. Gli insegnanti del biennio se 
eondano unitario di questa cittadina, hanno cnt icato il mo 
do tradizionale d; valutare gli s tudenti : i 6 e 7. gli 8 e 1 10 
non solo non fanno emergere la personalità, le attitudini, gii 
interessi, e il rendimento dei singoli studenti, ma creano in 
loro un atteggiamento ai competizione di individualismo e un 
falso concetto di « merito ». 

Gli insegnanti ritengono dunque — come affermano in un 
documentò che hanno voluto rendere pubblico — che in con
siderazione del lavoro metodologico e didattico svolto non sia 
possibile differenziare con un freddo numero le capacità e 
il profitto degli alunni. Perciò hanno deciso di assegnare un 
voto unico e generalizzato di 6'10 indistintamente a tutt i gli 
studenti del biennio. 

Al voto unico viene aggiunta una scheda in cui gli inse
gnanti hanno scritto la « storia » dei singoli ragazzi e analiz
zato il loro carattere, i loro interessi, il lavoro svolto a livello 
individuale e collettivo. 

L immagine t-i.; la D.C. 
marchigiana ha offerto ai 
suoi lettori è quella vecchia 
dell'anticomunismo più bece
ro. L'allineamento alle posi
zioni fanfaniane ha oscurato 
i parchi tentativi di rinno
vamento. che ormai sono ri
dotti alla presentazione la 
pagamento) della faccia di 
'/.accaglimi ed ha ridotto il 
discorso elettorale della D.C.. 
alla elocuzione di stolide pan
ie. La vecchietta di Piattello 
di Ostro che teme di perdere 
la pensione, ed il coltivatore 
diretto di Visso che ha pau
ra di perdere la casa, frutto 
di sudati risparmi, sono lo 
squallido risultato di questo 
pericoloso salto all'indietro. 

La paura del rosso, insieme 
u quella dell'inferno, e della 
fame, e sempre stata la base 
dell'ideologia anticomunista e 
leazionana (ed in fondo De 
Cocci e Fan/ani hanno ra
gione quando richiamano que
ste coerenze esplicite con il 
fascismo) con la quale si so
tto giustificate tutte le pro
vocazioni e tutte le avventu
re reazionarie e le tragedie 
vissute dai popoli. 

Gli uomini del rinnovamen
to. quelli che hanno sperato 
e pensato ad una rifondazio-
ne popolate ed antifascista 
della D.C., sono stati di nuo
vo irretiti nel qioco arrogan
te di un voto di paura per il 
potete, con le sue implicazio 

• ni di sottogoverno, clientele. 
e corruzioni. Hanno perso una 
occasione irripetibile, sia per 
rifondare il loto partito, sia 
per rinnovare ed arwchire Hi 
stesta dialettica politica. 

Il Prof. Tu fogli igni sinda
co di Ancona) chiede voti per 
unii D.C. rniiiovuta perchè il 
suo segtetano è Zaccagnini. 
non F'iiifant: ma dà la mi-
suiu della sua miopia politi
ca quando si offre all'elettora
to anconitano come il « grand 
commis » della città, e riba
disce. sull'onda del coro f(in
fantano. che con i comunisti 
non è possibile alcuna intesa 
e collaborazione tanche, se. 
talvolta aggiunge. « per ora »: 
quasi a guadagnarsi le sim
iglile della sinistra). 

Accecato dall'esorcismu. il 
Prof. Trifogli non tede, né 
vuol vedere perette sono sta
te costruite case e non ba
racche. perchè il porto di An
cona. dopo venti anni dt ab 
bandono. ha avuto il suo fi-
tiiinziumento, perchè il can
tiere navale ha la prospetti
va di essere rinnovato, per
chè i quartieri storici di An
cona potranno essere restau
rati. I commessi di Ancona 
non sono mancati. 

L'On. Tambroni fu mini
stro della Marma ed anche 
dell'Industria: ma ti porto di 
Ancona stava per essere de-
dosato ed il Cantiere tra una 
legge Saragat ed una Tam
broni che rinnovava le vane 
flotte dei Lauro e dei Fassio. 
invecchiava e deperiva. 

La D.C. ha sempre diretto 
con diverse maggioranze la 
ctttà di Ancona: ma i quar
tieri storta sono stati abban
donati al loro impoverimen
to ed alla loro degradazione. 
causa non ultima dei danni 
subiti dal sisma. 

Il mento del prof. Trifogli 
non è stato quello di essere 
stato un bravo commesso: ma 
solo quello di avere accettato 
una larga maggioranza con 
l'apporto determinante dei co
munisti che. insieme ai sin
dacati ed alla popolazione. 
hanno partecipato diretta
mente al moto irrefrenabile 
di ripresa e die al Parlamen
to hanno ottenuto successi 
inequivocabili nella presen
tazione e nella formazione 
delle leggi per la ricostruzio
ne della citta e della sua ri
nascita. 

Se Trifogli e stato « il Sin
daco » della atta terremota
ta. lo è stato perché i comu
nisti sono stati parte attiva 
della sua maggioranza, al di 
là delle formule, consunte tin 
da allora, se e vero che il 
centro sinistra non era ca
pace di assicurare, neanche 
il numero legale del Consiglio 
comunale. 

La miopia politica che ac
ceca la DC. marchigiana 
quando si allinea con Fanfa-
ni e le sue coerenze esplicite 
con il fascismo, fa perdere if 
contatto con la realtà dell'ac
cordo regionale, con le lar
gite convergenze unitarie, e 
con tutte le possibilità di nn-
novamento che tale nuovo 
rapporto con i comunisti, ha 
sviluppato nella città di An
cona e nella regione, facen
do mancare al dibattito mo 
tilt di riflessione e coerenze 
esplicite con la stessa poli
tica regionale della D.C. e 
con il suo rinnovamento. 

L'anticomunismo può otte
nere un voto di paura. Ma 
per quale D.C.'' Per quale 
politica'' Per quale goierno? 
In ultima anaìm da un voto 
della paura ne esce perdente 
e sconfitto il volto del rin
novamento della D.C. e della 
sua rifondazione popolare de
mocratica e antifascista. La 
esclusione del dialogo, la di
visione pregiudiziale, la rot
tura tra le forze popolari è 
una strategia perdente, che 
deve essere battuta per sal
vate il Paese aaila rovina. 

Ancora una volta i demo
cratici cristiani dt sinistra 
che vogliono veramente rin
novare e rifondare il loro 
partito devono insieme a noi 
votare per il P.C.I.. per scon
figgere l'arroganza fanfamm-
na, per un voto di libertà con
tro la paura. 

Cleto Boldrini 
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L'unico pericolo 
è che le cose 
restino come sono 

• Forte mobilitazione di tutto il partito in questo ulti
mo giorno di campagna elettorale 

• Il compagno Ingrao terrà il comizio di chiusura a Ter
ni a*le 21,30, a Narni alle 18,30 

• A Perugia manifestazione con i compagni Conti e 
Formica, a Città di Castello e Umbertide con il com
pagno Valori - Marri parla ad Assisi 

Un fascista 

teppista e ladro 

è ancora 

in libertà 

Giuseppe Pieristé 20 anni. 
numerosi processi sulle spal
le. fascista picchiatore di chia
ra fama, arrestato ancora una 
volta, processato ieri per di
rettissima. esce tranquilla
mente dal carcere col < bene
ficio della condizionale per
che incensurato *. 

Era stato arrestato poco 
tempo fa per detenzione di 
armi, Vii arresto movimenta
to. tanto clic due agenti inca
ricati di portarlo in questu
ra erano stati accolti a calci 
e pugni. Pieristé. ex pugile, 
aveva dimostrato ancora una 
volta la sua estrema familia
rità con la violenza, mandan
do i due agenti all'ospedale e 
procurandogli lesioni guaribi
li in sei e venti giorni. 

Ricapitolando: la polizia di
mostra a pochi giorni dalle 
elezioni una notevole soler
zia arrestando uno squadri 
sta solito nel girare armalo: 
ancor più solerte e veloce 
il comportamento della ma 
aistratura che lo aveva pro
cessato per direttissima dopo 
pichi giorni. 

Il PM Ariotti aveva chiesto 
un anno e nove mesi, la giu
ria € assegna » al Pieristé 
quattro mesi di meno... con 
la condizionale. Che detenere 
armi, riempire di botte poli
ziotti che stanno eseguendo 
vn mandato sia un reato di 
poco conto? O forse la chia
re per capire la sentenza ha 
una logica diversa: < Sì. E* 
un fascista, un picchiatore 
arcinoto. — ma in fondo ha 
saputo far bene il proprio me-
Btiere... è ancora incensu
rato! ». 

Accordo 

raggiunto 

per i lavoratori 

parastatali 

Si è concluda la lunga lot
ta dei lavoratori del para
s tato. con la registrazione del 
contra t to raggiunto. I para 
statal i hanno avuto accanto 
a loro, in questa battaglia, 
4 lavoratori della Montefibre. 
della Montedison. della Neo-
fll. che hanno dato pieno so
stegno alla lotta dei parasta-

PERUGIA. 17 
Si chiude domani a mezza

notte la campagna elettorale 
più breve, ma anche fra le 
più intende, di questi t renta 
anni . 

In Umbria, il confronto 
fra 1 parti t i si è sviluppato 
m un clima che non ha co
nosciuto fatti gravi di provo
cazione e che invece ha mes
so in risalto la matur i tà de
mocratica e civile del popolo 
umbro. 

Da par te della DC è ve
nuta una campagna elettora
le rozza. tut ta giuocata nel 
ricatto della paura e che pe
rò è parsa imbarazzata ed 
inadeguata rispetto ad un 
nuovo modo — più adeguato 
alla evoluzione del « costume » 
politico della gente — di con
cepii e il confronto elettorale. 
Nell'isolamento più assoluto 
— altro dato significativo — 
si è ri trovato nelle sue ma
nifestazioni il MSI: Almlran-
te a Perugia ha trovato una 
cit tà che sembrava deserta e 
che lo ha costretto — rin-
gnioso — a parlare a pochi 
u fedelissimi ». 

Ancora una volta — e lo 
diciamo senza trionfalismi — 
è stato il nostro parti to a di
mostrarsi all'altezza dei tem-

l pi delle realtà nuove: come 
I non ricordare le centinaia di 
! assemblee e di « incontri » 
! con gli elettoli. Da Raniero 
| La Valle a quello ultimo di 
| piazza IV Novembre, con mi-
I gliaia di cittadini che hanno 

« discusso », in piazza, con 11 
nostro partito, alla presenza 
di decine e decine di giorna
listi stranieri. 

L'ultima giornata di con
fronto elettorale vede il no
stro parti to impegnato in 87 
comizi 1148 compresi quelli 
di oggi, e si parla solo dei 
comizi organizzati dalla fede
razione perugina). Un ult imo 
incontro con larghe masse 
del popolo umbro, un ult imo 
momento di richiamo ad un 
voto razionale e meditato. 
Poi sabato e domenica, an
cora. t an t i incontri con gli 
eiettori con migliaia di com
pagni impegnati nel dialogo 
diretto. 

Queste dunque le principa
li manifestazione di domani : 

Deruta, 22.30. Gambuti; Cor-
ciano, 22,30, Caponi L.; Ponte 
Felcino, ore 22, Rossi; Par-
lesca. ore 21, Rossi; PS. Gio
vanni, ore 21, Ciuffini; Ponte 
Valle Ceppi, ore 22, Ciuffini; 
Castel del Piano, ore 20,30, 
Santucci E.; piazza Grima-
na. ore 21, Menichetti; San 
Sisto, ore 21, Mandarini F.; 
Gualdo Tadino, ore 22. Sca
ramucci; Sigillo, ore 22, Ca
poni Alfio; Valfabbrica, ore 
22. Berrett ini; Gubbio, ore 
19, Neri-Scaramucci; Marscia-
no. ore 23.30. Papa-Subicini; 
Massa Mar tana, ore 22. Go-
racci; Spoleto, ore 23. Ceca-
ti ; Norcia, ere 18,30. Ottavia-
ni; Trevi, ore 22. Roscini M.; 
Nocera Umbra, ore 22,30, Rug
giti; Gualdo Cattaneo, ore 22. 
Belilto; Montefalco. ore 23, 
Rocchi; Cannara . ore 21. Qua
glia; Magione, ore 21, Panet
toni ; Panicarola. ore 20.30, V. 
Grossi; Piegaro, ore 20.30. 
Fanfano; Cit tà della Pieve. 
ore 23. Panet toni ; Passigna-
no, ore 22,30, Bartolini; Ca
st ìghon Lago, ore 21.30. Mar-
ri; Assisi, ore 18,30. Cacati: 
San Giustino, ore 22. Corba-
Valenti; Lama, ore 21. Pan-
nacci-Valenti; Trestina, ore 
22. Ciarabelli; Pìstrino. ore 
22. Pannacci; Panicale, ore 
21. Galli. 

A Perugia, alle 23. in piaz
za della Repubblica chiude
ranno la campagna elettorale 
ì compagni. Pietro Conti. 
membro della Direzione e can
didato alla Camera e al Se
nato, e Gianfranco Formica 
della segreteria della federa
zione. 

Dario Valori, membro della 
Direzione e candidato nel col
legio senatoriale di Cit tà di 
Castello Gubbio, parlerà a 
Città di Castello alle 21,30 e 
a!".e 23 a Umbertide. 

TERNI. 17 
Domani, venerdì, comizi di 

chiusura della campagna e-
lettorale del PCI si te r ranno 
a Narni. dove, alle 18.30 par
lerà il compagno Pietro In
grao della d.rezione del par
tito. ad Orvieto, alle 21. dove 
par.erà il compagno Mario 
Bartolini. ad Amelia, al", e 
22.30. sempre con il compa
gno Mano Barto'.ini. ad Ac-
quasparta . alle 22,30. do^e 
parlerà il compagno Luigi An
derlini. della sin.stra indipen
dente. 

Altri comizi d. chiusura s: 
te r ranno a Ferentino (ore 22. 
Carnieri) , a Montefranco (ore 
22. Porrazzini). a Torre Or
sina (ore 18.30. P o r r a a i n i ) , 
a Fabro (ore 21. Provantini) , 
a Ficulle (ore 23. Provantini) . 
ad Attigliano (ore 22. Acciac
ca i . a Montecastrilli (ore 
22.30. Sotgiu». ad Avi gitano 
«ore 22. Valsenti», a Slama
no «ore 21. Padiglioni), a 
Penna in Teverma (ore 21.30. 
Di Pietro), ad Otricoli (ore 
21. Guidi), a Poggio Otnco'.i 
(ore 20. Bussetti) . a Giove 
(ore 21. Acciacca), a S. Ve-
nanzo toro 21.30. Raffasili). 
a Luznano (ore 22. Giustinel-
li>. ad Alviano paese (ore 21. 
Giustinelli). a Polmo (ore 20. 
Carnieri) . 

Il compagno Pietro Ingrao 
chiuderà la campagna eletto
rale del PCI a Terni, il co
mizio di chiusura si terrà do
mani. venerdì, alle 21.30. in 
piazza della Repubblica. Pri
ma di Ingrao prenderà la 
paro'.a ti compagno Luigi An
derlini. della sinistra indipen
dente, candidato nel PCI in 
Umbria, alla Camera ed al 
Sonato. 

Il compagno Ingrao parle
rà inoltre, alle 13.15. davanti 
ai cancelli della « Terni ». 

Un'immagine di piazza IV Novembre, gremita di cittadini, durante l'incontro popolare con il compagno Ingrao: è il segno evidente del grande interesse 
attorno al nostro partito e la dimostrazione della giustezza del nostro metodo di confronto, aperto, diretto, con gli elettori. 

Incontro dei tecnici alla Regione Previsti pullman speciali 
i 

Un gruppo di lavoro peri Misure della Regione 
, -, « i i . - : per favorire il rientro 

1 problemi del trasporto! dei lavoratori emigrati 
Si è parlato della situazione dei trasporti pubblici del comprensorio perugino - Presenti j _ . . , a . . . . 

, . , , , , . . .. i ii •• . w • . . . . . . Gli orari dei mezzi nelle varie stazioni di arrivo 
gli enti locali e rappresentanti delle Ferrovie - Verso la formazione del piano regionale I un appello dell'Associazione emigrati per n voto 

PERUGIA. 17 
Si è svolto nella sede del 

2. Dipart imento della Regione 
un incontro, presieduto dal
l'assessore Franco Giustinelli. 
sul problema dei t rasport i 
pubblici nel comprensorio di 
Perugia. 

Nel corso dell 'incontro, cui 
hanno partecipato gli Asses
sori competenti della Provin
cia. del Comune e 1 Presiden
ti delle Aziende di Trasporto 
operanti nel territorio comu
nale di Perugia (A.T.A.M., 
A.S.P.) nonché tecnici della 
Ferrovia Centrale Umbra, so
no stat i messi a punto i pro
blemi che in questo settore è 
necessario affrontare ed av
viare a soluzione in vista del
le diverse scadenze previste 
nei prossimi mesi, quali la 
presentazione al Consiglio Re
gionale ent ro ii mese di giu
gno. della prima par te del 
Piano Regionale dei Traspor

ti. il prossimo avvio della 
nuova organizzazione del traf
fico e della circolazione nel 
centro urbano di Perugia ed 
infine la presentazione del 
parere della Regione al Mini
stero dei Trasport i sulle ri
chieste di investimenti pre
senta te dalla Ferrovia Cen
trale Umbra. 

Si è largamente riconosciu
to come tali scadenze, cui 
deve aggiungersi la elabora
zione della prima bozza del 
Piano poliennale delle Ferro
vie dello Sta to , consegnata 
in questi giorni alla Regione, 
richiedono un momento di 
sintesi per quanto a t t iene la 
real tà specifica dì Perugia e 
del suo ambito comprenso-
rialc. nel quale verificare ed 
indicare soluzioni per miglio
rare il sistema dei trasporti 
pubblici in questa area, al 
di là dei risultati pur apprez
zabili che si sono conseguiti 

ed allo scopo di pervenire ad 
un asset to integrato dei di
versi mezzi disponibili alla 
scala più ampia del compren
sorio, alleggerendo anche le 
difficoltà finanziarie che de-

I rivano agli Enti locali, per 
, la gestione di questo servizio. 
j dalla sostanziale assenza di 
ì programmi e di iniziative del 
> Governo in questo delicato 
} settore. 
i Si è convenuto di costitui-
' re un apposito gruppo di la-
ì voro che, aperto alle integra

zioni ed ai contributi dei di-
i versi operatori e con l'impe-
I gno di pervenire ad indica-
I zioni operative entro il pros-
j Simo au tunno , possa costitui-
j re l'avvio di questa fase di 
i sintesi in stret ta integrazio-
I ne con il Piano Regionale 
' dei Trasport i , al fine anche 
! di pervenire ad indicazioni 
i valide per tut to il territorio 
! regionale. 

PERUGIA, 17 ! 
La federazione delle Asso- J 

ciazioni regionali dell'Umbria | 
dei lavoratori emigrati ha ri- . 
volto un'appello agli emigra- J 
ti, perché facciano ritorno a . 
casa, per votare il 20 e 21 | 
Giugno. | 

L'appello sollecita un voto : 
che dia avvio alla soluzione i 
dei gravi problemi dei lavo- | 
ratori italiani all'estero, e si j 
augura una vittoria delle for- ( 
ze democratiche e popolari. ; 

La Giunta regionale, die
t ro sollecitazione della stessa i 
Associazione regionale degli j 
emigrati umbri , ha predispo- I 
s to misure per facilitare il ' 
r ientro degli emigrati e l'ac- | 
cesso al voto. Tali misure ! 
consistono in primo luogo nel | 
met tere a disposizione degli i 
emigrati dei pullman specia
li in vane stazioni di arrivo 
e precisamente: 
SABATO 19 GIUGNO 

Chiusi (fermata a richie

s ta) ore 6-6.H0 
Torontola (fermata a ri

chiesta) ore 7-7.30 
Orte (fermata a richiesta) 

ore 8-8.30 
Postato di Vico (fermata a 

richiesta) (in mat t ina ta ) 
Per quanto riguarda ì casi 

che richiedono pratiche di 
nuova iscrizione nelle liste o 
la necessità di reiscrizione in 
caso di cancellazione dalle li
ste elettorali da parte dei 
Comuni, la Giunta ha predi
sposto un gruppo di lavoro 
presso la Presidenza — Piaz
za Danti . 28 — e pertanto 
coloro che avessero bisogno 
di assistenza giuridico legale 
possono rivolgersi al dr. Ru-
fini e per l'organizzazione dei 
trasporti al dr. Rialti. 

Per qualsiasi evenienza 
suggerisce agli emigrati di ri
volgersi ai seguenti numeri 
telefonici: 21947 o 27044 inter
no 425 oppure 20817 (Asso
ciazione Regionale emigrati 

Conferenza stampa televisiva della compagna Scaramucci 

ULTIMI APPUNTI PER GLI ELETTORI 
« In 30 anni sono cambiate numerose formule di governo, tutte fallite » - Il risultato è la profonda crisi economica politica e 
morale - Per uscire dalla crisi il PCI propone un governo di larga unità democratica - Nessuno ha presentato una proposta precisa 

Dateci uno scandalo e... 
. 

Magari uno piccolo piccolo. 
ma la DC di Spoleto lo ha 
sognato ardentemente uno 

I scandalo che coinvolgesse il 
! PCI locale e tutta la sinistra 
I cosi da bilanciare in qualche 
1 modo la partita delle « mani 

pulite» che nel Paese e nella 
I campagna elettorale non si 
I dimostra certo attiva per lo 
I scudo crociato. 

Con rabbia, pensando alle 
vicende che legano certi suoi 
esponenti a « traffici » non 
propriamente leciti con il 
mondo dei petrolieri e dei 
fabbricanti di aerei, la DC 
si è buttata a corpo morto a 
contestare la « pretesa » del 
PCI di presentarsi con « cer
tificati di mani pulite » e non 
ha trovato di meglio che al
linearsi con i fascisti nell'in
ventore. appunto, uno « scan
dalo » su presunte irregolari
tà amministrative cotnpiute 
a Spoleto nel rilascio di li
cenze di esercizio alla Coop. 

Non contenta delle chiare 
• smentite che avevano già ri-
• alcolizzato la iniziativa fa

scista, non contenta del fatto 
che i comunisti avevano vo
luto una commissione di in
chiesta del Consiglio comu
nale sulle pratiche « incrimi
nare », non contenta della ini
ziativa presa sempre dal PCI 
di rendere pubblici tutti i 
documenti relativi all'acquisto 
dei locali della Sezione spo-
letina che si voleva calunnio
samente legato a « favori » 
elargiti a supermercati, la DC 

ha tentato egualmente la car
ta uscendo con il suo gior
nale « Prospettive » con un ti
tolo che dice paro paro: « Lo 
scandalo della Coop a Spo 
leto ». Il giornaletto è stato 
diffuso m migliaia di copie 
e. guarda caso, proprio pochi 
giorni prima che il Consiglio 
comunale prendesse cono
scenza dei risultati della com
missione d'inchiesta 

La commissione, come è 
emerso nella seduta consilia
re di martedì scorso, non ha 
rilevato alcunché di scanda
loso e di illecito nell'operato 
dell'Amministrazione comuna
le e di ciò lo stesso Consiglio 
ha preso atto, malgrado il 
tentativo de. di dare inter
pretazioni di comodo a quan
to relazionato. Ma tant'e. or
mai la DC lo « scandalo » lo 
aveva annunciato sul suo 
giornaletto e si sentiva ob
bligata a proseguire sulla 
strada intrapresa 

« La montagna ha partori
to un topolino ». ha commen
tato in Consiglio comunale il 
rappresentante del PRI. una 
volta udita la relazione e ri
ferendosi alla incauta mon
tatura democristiana. 

Cosi ancora una volta la 
DC è riuscita a restare iso
lata. Son solo, ma ha contri
buito tenacemente a confer
mare che scandali ci sono e 
sono quelli di cui si parla in 
tutto il mondo: i suoi! 

g. ». 

Riportiamo qui sotto il 
testo della conferenza 
stampa televisiva della 
compagna Alba Scaramuc
ci. una delle tre donne. 
che il nostro partito pre
senta in Umbria come 
candidate per la Camera 
dei deputati. 

TUTTI ' SENTONO che :n 
Ita'r.a le cose vanno ma.e. In 
30 anni abbiamo avuto una 
grande varietà di maggio
ranze e di formule di gover
no. Abbiamo avuto governi 
monocolon, bicolori, triparti
ti e quadripart i t i , governi di 
centro-destra, di centro e di 
centro sinistra. Tut te queste 
formule di governo, domina
te sempre dalia Democraz.a 
Crist iana hanno compreso di 
volta in volta ed in combi
nazioni diverse PLI PSDI-
PRI e PSI . sono fallite. 

IL RISULTATO è la pro
fonda cns i economica, poe
tica e morale, ciie h^. por
ta to l'Italia al limite de.ia 
paralisi. 

PER USCIRE dalla crisi il 
PCI propone un governo di 
unità democratica e di rina
scita nazionale, basato sul.a 
collaborazione di tu t te le for 
ze democratiche e l 'unità 
delle masse popolari. 

NESSUN ALTRO part i to 
ha presentato una proposta 
a l t re t t an to precisa e chiara. 

LA OC RISPONDE NO. ma 
sa ranno gli elettori a deci
dere che cosa fare dopo il 20 
giugno ed e determinare quei 
cambiamento che è indispen
sabile per r isanare la società 
i tal iana. Per questo ft neces
sario bat tere la politica di 
divisione della DC e soste

nere la proposta di un go
verno di uni tà democratica e 
di r inascita nazionale del 
quale facciano par te anche 1 
comunisti . 

LA DC PARLA d; nschio. 
ma il rischio p.u grande e 
che tu t to r imanga come pri
ma e ia DC continui il suo 
malgoverno. E poi quale ri
seli. o? I comunisti da decen
ni governano grandi citta. 
province e regioni. Dal 15 
giugno 6 regioni sono diret
te dai comunisti e dai socia-
I.sti. 

L'UMBRIA è una di que
ste e in Umbria le cose fun
zionano meglio, vi è s ta to un 
risveglio in tut t i i campi. 
compreso quello economico, 
esistono programmi per il fu
turo. vi è un confronto poli
tico libero ed rper to . e viene 
stimolata la più ampia par
tecipazione popolare. In Um
bria non si è verificato Io 
sfasc.o morale che ha con
t raddis t into i vert.ci gover
nat iva 

GLI UMBRI quindi sanno 
che sostenendo '.a politica u-
nitaria del PCI camminano 
sui s.curo. 

DA UNA DONNA ci si a 
spetta che parli esclusiva
mente dei problemi di una 
donna. Siamo convinti deua 
specificità dei problemi del
la condizione femminile, ma 
siamo a l t re t t an to convinti 
che la questione femminee 
va inquadrata nella situaz.o 
ne politica generale del Paese. 

OGGI LA DONNA ha pre
so coscienza della propria su
bordinazione e della discri
minazione usa ta nei suoi con
fronti, vuole partecipare, vuo

le contare di più nei momen
ti decisionali delia vita del 
Paese. La donna rappresenta 
oggi una forza indispensab.le 
per il cambiamento della so-
c.età. 

PER QUESTO tutti i partiti 
fanno della donna il propr.o 
vessillo elettorale S. spcn 
dono fiumi di parole « per la 
donna» , ozni part i to preten
de di essere l ' .nterprete del .e 
esigenze del movimento foni 
minile. 

IL PCI NON produce pa 
role ma fatti. Della battag.ia 
dei comunisti per una condi
zione di pari tà e per una 
reale maturazione della don
na è testimone la crescita 
costante del numero di donne 
presenti nella vita del Par
t i to. dell'organizzazione de
mocratica e delle assemb.ee 
elettive. 

NEL PARLAMENTO appe 
na sciolto su 25 depu:ate 21 
erano del PCI. 

IN UMBRIA le donne eie: 
te nel 1975 nei Comuni, ne».e 
Province e nel Consiglio Re 
gionale sono 35 contro le 11 
della DC. le 2 del PSI e nes 
suna degli al tr i Par: . t i . 

ALLE ELEZIONI del 20 g.u 
gno il PCI presenta 145 don 
ne in tu t ta Italia e 3 in Um
bria. Si prevede che p.u di 
un quar to degli eletti comu
nisti sarà formato da donne. 

CON I COMUNISTI le don 
ne diventano protagoniste 
non solo per cambiare Impro
pria condizione ma per cam
biare il modo di governare e 
per r isanare l'Italia. 

ANCHE PER QUESTO il 
voto al PCI rappresenta il 
nuovo ed il meglio. 

Inserti e falsità 
Sono usciti nel giro di 

dieci giorni sul quotidiano 
democristiano due inserti 
sull'Umbria, ma nonostan
te le molte colonne di 
piombo non ci riesce a ca
pire che cosa la DC pro
pone per la nostra legio
ne. Anche sul tei reno del-

j lu polemica o dell'attacco 
alla magyioianza di siili 
.stia i propagandisti della 
IH' non riescono a taf-
fazzonaic che luocihi <o 
munì, come quello del 
clientelismo tosso 

l.o abbiamo detto su tut
te le piazze. Siamo pianti 
a tare il untf tonto — an 
elte dopo le elezioni — ti a 
la regione Umbra e le 
regioni dirette dalla DC, 
tra gli enti guidati dai 
comunisti e quelli domi
nati dalla DC. ("e un dato 
evidente: ni tutti gli enti 
guidati dai comunisti noi 
troviamo tra i dipendenti, 
(inche in posti di direzio
ne. uomini che apparten
gono a partiti che non 
fanno parte dellu maggio 
ronza. Questo non uccude 
mai laddove predomina il 
potete DC. 

In secondo luogo, a pro
posito della Regione, tutti 
sanno che la gran parte 
dei dipendenti proviene da 
altri settori dell'ammini 
straziane dello stato dove 
le assunzioni non erano 
certamente state fatte dui 
comunisti. Semmai si de
ve dire che per certi set
tori lu Regione ha eredi
tato le situazioni cliente-
lari cicute dalla DC. Ba
sti citare l'ESU (1700 di
pendenti) e l'Ispettorato 
agricoltura e foreste (1700 
dipendenti). Mentre la 
Sviluppumbria. il Cruoed 
ecc. che sono tutti organi
smi di nuova creazione 
hanno pochi dipendenti. 

Ma noi vogliamo porta
re il discorso sul piano 
politico e domandiamo: 

pache la DC ha opposto 
un rifiuto alla proposta 
nostra e di altri partiti di 
andare ad una discussio
ne globale sulla ustruttu-
untone detta macchina 
pubblica in Umbria'' Per
che tanto a Perugia che 
a Terni la DC non ha io 
luto aderire alle riunioni 
che sono state promosse 
da altri pattiti'' Forte 
peiehe la DC non vuol 
mettete in discussione tra 
le altre cose quella fetta 
consistente di potete che 
essa detiene della nostra 
regione e dove da trenta 
a>ini si annida il cliente
lismo vero'' 

Chiudiamo nlevando che 
quando la DC vuole farsi 
bella di qualche realizza
zione, deve appropriarsi di 
cose fatte da altri. 

Si àlee nell'ultimo inser
to de 11 popolo (pag. 2): 
« La democrazia Cristiana 
umbra si fece promotricc 
e sostenitrice della costru
zione del "C'entro per ti 
piano di sviluppo eco
nomico dell'I)mbria" chia
mando a collaborare enti, 
organizzazioni, partiti, sin
dacati, di diverso orienta
mento politico, conferman
do ancora una volta in 
modo evidente ta sua lo
cuzione alla massima col
laborazione ed apertura 
con ogni forza che non 
intenda strumentalizzare 
a fini particolari tale col
laborazione ». 

Tutto bene, solo che quel
la che la DC si attribuisce 
fu una iniziativa delle 
Amministrazioni provin-
:iuh di Perugia e Terni ed 
il risultato di un accordo 
tra le forze politiche de
mocratiche. La DC vi par
tecipò ma non promosse 
proprio niente. Ed allora'' 
Questo cambiare le car
te non e malcostume po
litico: 

Di Micheli si muore 
L'ascolto di un comizio 

dell'onorevole Micheli, ca
polista DC della nostra 
circoscrizione, amministra
tore del suo partito, un 
uomo nei cui confronti 
ogni sospetto e lecito, met
te l'ascoltatore a contat
to con un tipo umano com
pletamente nuovo. 

La sua risposta consiste 
nel gettar fondo addos
so a chi gli chiede ra
gione del fango che cir
conda lui e una parte 
del gruppo dirigente del 
suo partito. Non pote
va quindi, questo splen
dido esemplare della «nuo
va DC che e già comincia
ta », concludere diversa
mente la campagna elet
torale ternana del suo 
partito. Dall'onorevole Mi
cheli, esponente della 
« nuova DC che è già co
minciata », ognuno si at
tendeva risposte che suo
nassero autocritiche, alme
no parzialmente, dei me
todi di governo della vec
chia DC che secondo Zac-
cagnini è già finita. 

Nulla di tutto cto. Nessun 
tentativo dt scuotersi di 
dosso il fango che sale: 
solo il tentativo, tanto più 
meschino quanto più ri
dicolo e mutile, di infan
gare chi solleva queste im
barazzanti questioni. Ed 
è a questo punto che Mi
cheli ci avvisa che i comu
nisti anche loro hanno t 
fondi neri, non possono 
non averli, altrimenti — e 
questa la prova addotta — 
come farebbero a pagare 
i giovani, le donne, i la
voratori che fanno la pro
paganda capillare, casa 
per casa, per il PCI? 

L'on. Micheli non viene 
nemmeno sfiorato dalla 
idea che quelle migliaia di 
compagni che, in tutta la 
provincia, impiegano ti lo
ro tempo Ubero dalla scuo
la o dal lavoro, non per 
dei soldi che d partito 
non può dare, né potrà 
mai dare (anzi sono i com
pagni che assieme al la-
loro gratuito danno an
che i so'.di, con la tessera, 
le sottoscrizioni /. ma per 

un obiettivo che si chia
ma società rinnovata, per 
un ideale che si chiama 
socialismo. Per l'on. Mi
cheli. abituato a calcola
re m termini di fusti di 
greggio e di assegni circo
lari su conto svizzero, la 
tensione ideale, l'impegno 
disinteressato, sono cate
gorie inconcepibili. E al
trettanto inconcepibili so
no. per quest'uomo il cui 
nome in codice — ilfiArc — 
sta sui libri paga delle 
multinazionali petrolifere 
di mezzo mondo, gli sfor
zi di un partito, come 
quello comunista, per far 
uscire il Paese dalla crisi 
m cui anch'cgli, con t suoi 
intrallazzi sottobanco, l'ha 
cacciato. 

Dice di non credere alla 
nostra democraticità: noi 
crediamo invece che. abi
tuato conte gli altri padro
ni della DC, ad usare la 
parola « democrazia » per 
spremere e prevaricare. 
per limitare nella sostan
za la libertà di milioni dt 
italiani, egli tema ora che 
quei milioni di italiani vo
gliano. cambiati gli equi
libri. usare la democrazia 
senza virgolette per limi
tare la libertà di pochi 
Per intanto lo rassicuria
mo: la popolazione terna
na conosce bene Micheli 
come bene conosce t co
munisti. Cosa questo si
gnifichi è presto detto; in 
cidenza? Può darsi. 
un depliant stampato per 
la propaganda personale 
dell'onorevole in questione 
questo nobiluomo appare 
fotografato tra alcuni la-
i oratori. Si tratta di ope
rai dello iutificio all'epoca 
delta chiusura della fab
brica. Alcuni dei lavorato
ri ritratti assieme al ca
polista de erano, già al
l'epoca. elettori comunisti: 
certo e che, dopo averlo 
conosciuto, anche altri dt 
quei laioratori hanno da
to il voto alle liste del 
PCI. Una semplice coin-

Di gente come Fanfani 
e Micheli, un partito può 
anche morire amici demo
cristiani. 

Espropri e politica 
Fra quanti sono scesi in campo, in queste settimane. 

per chiedere un voto alla DC, l'associazione dei proprie
tari edili è degna di essere menzionata, per sfacciatag
gine sta nel dire che non si può far altro che votare DC, 
in quanto esisterebbe uno e sfato di necessità ». 

Ci dovrebbero dire, i proprietari edili di Terni, se, 
m questi ultimi anni dal governo locale formato dalle 
forze di sinistra siano stati mai maltrattali, se gli enti 
locali abbiano espropriato loro case e terreni. 

Ija politica dell'Ente Locale, è sempre slata volta al 
potenziamento delle strutture. Di quale stato di necessità 
vanno parlando gli edili ternani, di quello che si creerebbe. 
anche nel settore dell'edilizia, se non si verificai.se una 
avanzata delle forze di sinistra? 

Manca invece il senso del ridicolo laddove si dice che 
il voto va dato alia DC. ma privilegiando la scelta su 
quei candidati che possano formare « un corpo organico 
di persona valido, professionalmente qualificato >, e Subi
to dopo aggiunge che la preferenza va data a Micheli. Ora 
noi non vediamo come entri Micheli in questa storia, si 
concilia questa indicazione della Associazione ^provinciale 
della proprietà edilizia con i criteri che poche fighe prima 
vengono enunciali, della compelenla. della qualificazione. 
del contributo positivo che può venire dal parlamento. 

L'unica cosa che ci viene in mente è che dalla riele
zione di Micheli, gli edili ternani possono trarre un solo 
giovamento: probabilmente avranno gratis il petrolio 
da riscaldamento, per i palazzi che costruiranno. 
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SICILIA - L'appello radiofonico della compagna Adriana Laudani 

Un voto per l'unità, per cambiare 
La DC ricerca lo scontro e la divisione per lasciare tutto come prima e per mantenere il suo potere 
Infami bugie e falsi scandalosi per tentare di seminare paura — Abbiamo nelle nostre mani lo stru
mento per cancellare gli inganni operati dalla Democrazia cristiana in trenta anni di malgoverno 

Alle 18,3 
in TV 

l'appello 
di Occhetto 
Oggi, alle 18,30, sul pri

mo canale della televisio
ne. il compagno Achille 
Occhetto, segretario regio
nale del PCI, rivolgerà 
l'appello conclusivo agli 
elettori siciliani. 

Sempre Occhetto con
cluderà la campagna elet
torale a Palermo (ore 22,30 
in piazza Castelnuovo) con 
un comizio insieme allo 
scrittorc**>Leonardo Scia
scia; a Catania la campa
gna elettorale sarà chiu
sa dal compagno senatore 
Paolo Bufalini. a Ragusa 
da Emanuele Macaluso, a 
Monreale ed ' Alcamo da 
Pio La Torre, a Gela da 
Simona Mafai , a Termini 
Imerese da Gianni Parisi, 
a Taormina e Giardini da 
Pancrazio De Pasquale, 
ad Agrigento da Michelan
gelo Russo, a Belmonte 
Mezzagno da Luigi Cola-
Janni, a Leonforte da Vito 
Giacalone, a Caltanissetta 
da Michele Figurelli e 
Tommaso Auletta. a Pa
chino da Lino Tusa. a Si
racusa, Priolo e Fortino da 
Salvatore Corallo, a San 
Mauro da Lino Motta, a 
San Giuseppe lato da Ni
cola Cipolla, a Barrafran-
ca da Bruno Marasà. 
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Le tribune elettorali radiofoniche ciciliane si sono con

cluse qussto pomeriggio con un intervento del nostro par
tito, pronunciato dalla compagna Adriana Laudani. 

i Chiediamo ai siciliani — 
ha esordito la compagna Lau 
ciani — un voto per l'unità 
del popolo, un voto per il cani 
biamento. Lo scontro e la di 
visione sono ricercati dalla DC 
per mantenere tutto come 
prima e soprattutto |x?r man 
tenere il suo potere. Per que
sto la campagna elettorale de 
ricorre alla paura e alle bu 
gie. evoca vecchi fantasmi. 
Invece di spiegare ciò che m 
tende fare e con quali forze 
bisogna governare la Sicilia e 
l'Italia per uscire dal falli
mento (lei governi democri 
stiani. la DC semina la paura 
dei comunisti. In molti paesi 
e in tanti quartieri popolari. 
abbiamo risentito il vecchio 
clicco democristiano: "Vi to 
gheranno la casa, la terra, le 
pensioni". 

Che i comunisti vi toglierai! 
no la prima e la seconda casa 
ve lo dice la DC che ha la
sciato per nove anni gli ab: 
tanti del Bolice nelle baracche. 
che in tutte le città in cui ha 
governato ha affossato la 
legge sulla casa e ì piani del
l'edilizia economica e popolare 
per favorire la grande specu
lazione. Che i comunisti vi 
toglieranno la terra ve lo dice 
la DC che ha tolto dalla terra 
centinaia di migliaia di colti 
vatori diretti, lasciando abbati 
clonate e incolte le campagne 
del mezzogiorno e della Si
cilia. Che vi toglieranno le 

pensioni ve lo dice la DC che 
Ila condannato milioni di la 
voratori a pensioni di fame. 
che ha diminuito queste pen
sioni con il carovita e l'in
flazione e che invece ha elar 
gito a pochi privilegiati JXMI-
sioni d'oro. 

Oltre a questa spudorata bu
gia la DC vuol far credere 
agli elettori che la |X>sta in 
gioco nelle eie/ioni è un go 
verno comunista al posto di 
un governo democristiano. I 
comunisti — ha proseguito la 
compagna Laudani — propon 
gono invece, un governo di 
grande unità, di ritrovata M> 
ìidarietà tra tutte le forze de
mocratiche e autonomiste, al 
quale anche i comunisti diano 
il loro contributo eli one>tà. 
di competenza, di pulizia mo 
rale. Mai come in questi nu'ii 
l'Italia è stata vicina allo sfa
celo istituzionale, al disastro 
economico, al tracollo di ogni 
valore morale e civile. 

Eppure mai come adesso è 
possibile aprire una strada 
nuova, una via di salvezza. 
una svolta decisiva. .Mai co
me il 20 giugno è stata vicina 
per le masse degli sfruttati. 
per i giovani senza lavoro, 
per le donne costrette da una 
lunga e dura oppressione la 
possibilità di determinare un 
cambiamento reale. La possi
bilità di cambiare il loro de
stino ed insieme le sorti del
la Sicilia e dell'Italia. Noi tutti 

abbiamo nelle nostre mani lo 
strumento per cancellare le 
sorti e gli inganni che in 
questi trent'anni di dominio 
democristiano abbiamo subito. 
Il 20 giugno è l'ora del cam
biamento: cambiare è non solo 
necessario, è anche possibile. 

Il vero pericolo è. invece, 
che nulla cambi e tutto peg
giori. Niente cambierà e tutto 
peggiorerà se la DC continue 
rà a cogliere i voti della 
paura, i voti della rassegna
zione. Dopo trent'anni di pro
messe, promesse di miracoli 
economici e posti di lavoro. 
siamo arrivati a un punto in 
cui la DC non da più sicu 
rezza che le risorse della re
gione vadano alla Sicilia che 
produce, ai lavoratori, ai col
tivatori diretti, ai piccoli e 
medi imprenditori, agli arti
giani e ai commercianti. E 
questo la DC non può garan
tirlo |XT la sua 'occupazione 
del potere" e per la sua poli 
tica di divisione. 

Per il cambiamento è ne
cessario. invece — ha prose
guito la compagna Laudani — 
l'unità delle masse lavoratrici 
e di tutte le forze democra
tiche. A questo obiettivo (che 
pone gli interessi di tutti al 
di sopra di ogni interesse di 
parte) il PCI ha lavorato inin
terrottamente in questi anni. 
ricercando larghe intese per 
la soluzione dei problemi reali 
della Sicilia. Lo sanno bene 
i siciliani, i quali hanno co
nosciuto quale è il "pericolo" 
dei comunisti: la moralizza
zione della vita pubblica, la 

cacciata dei Ciancimino e dei 
Verzotto, le molte buone leg
gi di 5 mesi di politica con
cordata coi comunisti alla Re
gione. 

Ma le buone leggi non ba
stano, le buone leggi possono 
risolversi in una illusione se 
restano pezzi di carta, o peg
gio in mano alla DC. alla 
vecchia macchina burocratica 
e clientelare della regione. 
Le buone leggi hanno bisogno 
di essere attuate, e hanno 
perciò bisogno di una regio
ne nuova e di un governo 
diverso. Manno bisogno della 
partecipazione dei comunisti. 
E allora ci vuole il PCI per 
garantire che le parole diven
gano fatti, il PCI che ha un 
programma concreto l'onestà. 
la capacità politica e culturale 
necessarie a realizzarlo. 

I punti fondamentali di que
sto programma, su cui è ne 
cessarlo impegnare tutte le 
energie vive del popolo, sono 
la riforma della regione e 
nuovi strumenti di partecipa
zione pojwlare, un nuovo pia
no economico regionale per 
lo sviluppo delle campagne e 
dell'industria, collegata alla 
agricoltura, e dei servizi so 
ciali per dare concrete pro
spettive di occupazione ai gio
vani e alle donne, il risana
mento delle grandi città in cui 
è diventato sempre più diffi
cile vivere in modo umano. 

II 15 giugno è stata la prima 
tappa del cambiamento. I ri
sultati si sono visti dove i 
comunisti sono stati chiamati 
insieme ad altre forze, a go

vernare. Dalla Liguria al Pie
monte. al Lazio, da Venezia 
a Napoli è in corso un cani 
biamento . profondo del modo 
di governare. Questo cambia
mento con i comunisti si rea
lizza per la prima volta at
traverso la partecipazione co 
sciente di larghe masse di 
cittadini. Il 20 giugno è in 
pericolo non la libertà, ma 
solo Io strapotere e il clien 
telismo che hanno portato 
l'Italia alla crisi e alla deca
denza morale. L'alternativa 
non è o DC o PCI, ma tra 
un vecchio e un nuovo modo 
di governare, tra una demo
crazia mutilata ed una demo 
crazia forte del contributo di 
tutte le forze |x>polari. 

Nel mondo si parla dell'Ita
lia. in Europa si è accesa 
una grande speranza perché 
i comunisti seguono una stra
da nuova al socialismo, nel
la libertà e nella democrazia. 
I vostri parenti che hanno 
lasciato l'Italia e la Sicilia 
in cerca di lavoro, quelli che 
voi stessi avete accompagna 
to tante volte alle stazioni ci 
guardano con ansia. Dovete 
votare anche i>er loro che non 
(xissono tornare. Dovete vo
tare per la dignità e il pre
stigio della Sicilia. Solo un 
governo dell'unità delle forze 
autonomistiche, con la parte
cipazione dei comunisti, darà 
alla Sicilia un potere nuovo 
nei confronti dello stato, darà 
alla Sicilia un ruolo di avan
guardia nella battaglia per 
il rinnovamento di tutto il 
paese ». 

Il sequestro dell'edificio in costruzione in via Magnagrecia 

Un nuovo scandalo 
travolge 

la DC a Taranto 
Sull'area destinata a un auditorium un imprenditore legato allo scudo-
crociato stava edificando giovandosi di una voltura ottenuta illegalmente 

Dal nostro corrispondente TARANTO 17 
Un nuovo scandalo travolge la DC tarantina. E' di ieri In notizia della esecuzione dal 

sequestro penale di un edificio che il noto imprenditore edile Federico Pignatelll, ex presi
dente della locale associazione degli industriali e grande elettore democristiano, stava co
struendo sui viale Magnagrecia. Il provvedimento di sequestro è stato emesso nel corso di 
una inchiesta |K-nale che il sostituto procuratore della Repubblica dr. Giuseppe Le*za sta 
conducendo sulla intera vicenda. I fatti sono estremamente gravi: un paio di anni fa l'Isti
tuto autonomo case popolari , - ; -

tostante denunciar riuscì ad ottenere dal Comu 
ne l'autorizzazione a costrui
re, su una delle rare aree an
cora disponibili nel centro 
abitato e destinata a servizi 
sociali, un fabbricato da de
stinare a nuova sede dell'isti
tuto. con realizzazione di un 
auditorium da mettere o di , 
spasizione dell'intera colici- | 
tività. 

Nell'ottobre 197.) l'IACP. il ! 
cui direttore pare sia inipa- j 
rentato con il Pignatelll. ha ' 
venduto a quest'ultimo, a trai- • 
tativa privata, il suolo e la i 
licenza edilizia. Appena no
to il latto, vi tu un immediato ; 
intervento del gruppo consi- | 
liare comunale comunista. 
per efletto del quale si ot- ' 
tenne il blocco dell'opera/io- j 
ne e il solenne impegno de- ì 
gli amministratori de di non i 
consentire la trasformazione i 

a opera
zione speculativa; come nuche 
è dimostrato dal fatto, solo 
ora sufficientemente chiaro. 
che unitamente con nteri-
mento all'insediamento dello 
Standa si spiegano i locali 
^cantinati previsti già nel 

dere che gli enormi interessi 
creatisi o coalizzatisi intor
no a tutta l'operazione saran
no tradotti, in questi ultimi 
giorni, in ricatto elettorale. 
nei confronti di un qualche 
noto candidato locale della 
DC. Perché solo cosi si spiega 

progetto iniziale dell'istituto | il rilascio, n pochi giorni dal 
autonomo case popolari. , le votazioni, della variante 

Ed è evidente per conciti- . edilizia 

in operazione speculativa d: 
una autorizzazione motivata 
da esigenze sostanzialmente 
sociali e quindi rispondente 
alla destinazione urbanistica 
dell'area interessata. Nono
stante questo impegno, dopo 
una effettiva sospensione dei 
lavori e dell'iter dell'intera 
operazione, le cose hanno ri
preso il loro corso, sia pure 

A proposito di un volantino 

anonimo diffuso a Palermo 

La differenza 
c'è e si vede 

Xon ha badato a spese — 
ma è noto clic quando si trat
ta di intorbidare le acque si 
troiano sempre cospicui fi

ne: gli elettoli hanno avuto 
sotto gli ocelli ni questa cam
pagna elettorale che volge al 
termine la «differenza» tra 

m maniera molto più cauta j fe 

nanziamenti — chi ha fatto i un partito come il nostro che 
stampare in migliaia di co- \ ha invitato ogni giorno al 
pie e fatto circolare per Pa- | confronto più franco e al di-

PORTO EMPEDOCLE - Il pesante bilancio del malgoverno democristiano 

Caos edilizio, disoccupazione, declino del porto 
L'intera città nella morsa di una crisi gravissima - Una sfacciata mossa demagogica della Giunta mandata all'aria dall'inter
vento del PCI - Sul litorale abusivismo senza freni - Il dramma dello stabilimento Montedison: le scorte stanno per esaurirsi 

PALERMO - Dichiarazione del preside 

della facoltà di Magistero 

// professor Peri 
per il voto al PCI 

Il valore' di sollecitazione morale della proposta 
comunista — Rifiuto del « muro contro muro » 

Dal la nostra redaz ione l tenzionalmente at tenta a pre 
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Il prò!. • Illuminato Peri. 

preside della facoltà di Ma 
gistero dell'università di Pa
lermo. ha annunciato il pro
prio voto al PCI alle prossi
me elezioni del 20 giugno 
con una dichiarazione in cui 
si rileva come la « proposta 
comunista acquista per tutt i 
valore di sollecitazione mo
rale, mentre più acutamente 
impegna quanti credono nel 
socialismo dal voto umano. 
anzi integralmente umano ». 

« Per la seconda volto con
secutiva — ricorda il prof. 
Peri — i due rami del Parla
mento sono s tat i sciolti avan
ti li compimento della legi
slatura. Già questo può giu-
stificare l'apprensione cne 
siano in crisi la Repubblica 
e la democrazia nate e con
sacrate in Italia dalla Re
sistenza alla d i t ta tura : ed è 
comunque segno di difficoltà 
e spingono a trovare soluzio
ni adeguate. Dieci anni fa la 
proposta dell'incontro tra i 
cattolici (rappresentati dal
la DCt e ì socialisti (dei 
PSI> mi apparve In formula 
attraverso la quale, nell'ap
proccio tra la tradizione po
litico-culturale de: cattolici e. 
quella laico riformista, s: ri
vitalizzassero !e istituzioni e 
li sistema democratico Eze-
monizzata da tendenze solo 
esteriormente progressiste e 
condizionata da presenze e 
interessi alieni ad ogni :n 
novazione la formula s: è 
corrosa, mentre il paese s: è 
trovato dinanzi alla con
giuntura economica in dete
rioramento. con aggravati i 
problemi annosi di s trut ture 
arretrate e squilibrate. La 
dura ta contrat ta delle due 
ultime legislature è legata 
* questa esperienza faìhta »». 

a In queste difficoltà si è 
sviluppata — prosegue :! 
prof. Peri — la proposta di 
un incontro allargato tra la 
tradizione ideologie» e cultu
rale. tra !a moralità e poli
tica del cattolicesimo, e quel
le del socialismo che in Ita
lia. dal 1921. hanno trovato 
espressione sempre più lar
ga nel PCI: una preposta in-

servare il paese — stanco e 
nella china della depressio 
ne. dopo l'euforia del boom 
falso o interrotto — da scon
tri t raumatici : proposta che 
non può essere intesa nel sen
so di cancellare le distinzio 
ni e le connotazioni, ma di 
sciogliere le prevenzioni e 
togliere ia incomunicabilità 
per avviare un discorso m 
comune nell'interesse gene
rale del paese ». 

« In Italia — prosegue Pe
ri — la democrazia si pre
serva nel quadro istituzionale 
della Repubblica " fondata 
sul lavoro". In pratica, oc
corre assicurare coerente
mente al paese una gestio
ne politica che raccolga ed 
esprima l'ansia di quanti la-
vo.rono e di quanti, nella cri
si che si aegrava. sono co
stretti a restare in cerca di 
lavoro A questo fine, l'incon
t ro t ra le due ideologie può 
realizzarsi nella collaborazio
ne come nello scambio dia
lettico e rispettoso e volto 
a fini comuni nella compe
titività. Per contro, solo da 
par te di chi ha spregiudicato 
interesse a conservare la di 
stinzione tra una parte a l a 
quale spetti " p e r necessità 
1.» gestione de! potere e al
tre che ne siano escluse per 
la stessa necessità" può sus 
sistene il tentativo di mante
nere preclusioni logore o sol
levarne nuove >\ 

«C'è l'offerta de1. PCI d. 
disponib.iità che non appa
re tattico e so'o occasionale: 
offerta — prosegue Peri — 
calata nei presente e che può 
rappresentare la garanzia 
per la preservazione delle 
Istituzioni democratiche e re
pubblicane. le quali at t ra
verso di essa potranno gua
dagnare l'adesion*» e l 'attac 
camento d; masse larghe e 
coscienti. Rifiutare, scorag 
g.are questa offerta — con
clude il preside di Magiste
ro — non è soltanto errore. 
è colpa gravissima soprattut
to quando non si contrappo
ne. nel breve e nel lungo 
t'empo. altra ipotesi che la 
persistente incomunicabilità. 
il muro contro muro». 

e coperta. i 
Ed è stato casi che il Pi- ! 

gnatelli, dopo essere riuscito ' 
ad otteiiere nel febbraio 1976 J 
la illegittima voltura in suo | 

| favore della licenza edilizia 
! già rilasciata all'istituto auto- | 

. I nonio case popolari, ha addi
rittura ottenuto nei primi 
giorni del corrente mese di 
giugno l'approvazione di una 
variante del progetto inizia
le. per effetto della quale il 
fabbricato ormai in corso di 
costruzione diventa per civili 
abitazioni e l'auditorunn (es
senziale per una città che 
ne è completamente priva» si j 
trasforma in locali da desti- ; 
narsi a sede di una filiale | 
della Standa. Ma l'aspetto più i 
inquietante dell'intera e as- I 
surd'a vicenda — che non pò- | 
tra non portare sul banco i 
degli imputati anche i re- I 
sponsabili dell'IACP —sta nei } 
fatto che il Pignatelli. ancora i 
prima di acquistare l'immobi- . 
le e di ottenere, quindi voi- | 
tura e variante della licenza | 
edilizia, ha potuto offrire alla ; 
Standa la vendita dei locali j 
non ancora costruiii né previ- i 
sti per il prezzo pare di 4 o I 
5 miliardi, in alternativa ad j 
un fitto annuo di 230 o 260 j 
milioni. 

La gravità dei fatti è ul- I 
teriormente sottolineata dal- ! 
la circostanza che a quanto ! U 

rmo un volantino — ovvia- i battito sulle cose da fare per 
mente anonimo — che dice ' salixire la Sicilia e il paese. 
cos: « Per una vera aitema- • ed altre forze che lianno pre-
tira di sinistra, vota inditfe- j ferito, invece, giocare tutte 

j rentemente (sic!) DC. on. 
Rosario Stcoletti. n. 3; PCI. 
on. Achille Occhetto. n. 2». 

I Si tratta di un goffo espe-
j diente per cercare di con fon-
i dere le idee aqh elettori, cotti-
' piato da gente che si illude. 
1 a quanto sembra, di avere, a 

clic fare con svrovveduti. 
! In quanto all'avverbio « in

differentemente » che è il 
messaggio-chiave di questo 
spudorato manifestino, ebbe-

le proprie carte sul terreno 
della rissa, dello scontro fron
tale e della crociata. 

Eccola la « differenza », MIO-
scalzant! Una differenza che 
deve aver preoccupato qual
cuno. se. come in questa oc
casione. a due qiornì dal vo
to c'è stato chi ha pensato 
bene di ricorrere al falso più 
smaccato per tentare di sol
levare ti solito, immancabile 
polverone. 

Nel Crotonese 

Iniziative per garantire 
il prezzo del pomodoro 
I produttori denunciano l'intransigenza degli in
dustriali e il mancato intervento del governo 

CROTONE. 17 
mancato accordo inter-

La zona industriale di Porto Empedocle 

Nostro servizio 
PORTO EMPEDOCLE. 17 

Caos edilizio, disoccupazio
ne. declino delle attività por
tuali. blocco della produzio 
ne allo stabilimento Akragas 
e minacciata chiusura da par 
te della Montedison. Porto 
Empedocle (18 mila abitanti . 
considerato il primo porto 
della provincia) presenta og
gi questo quadro desolante. 
Resta solo la cementeria a 
dare un po' di lavoro mentre 
le attività edilizie sono cala
te del 70' . rispetto ad un 
paio di anni addietro. « Le 
imprese stanno ormai com
pletando i lavori — ci diceva 
un operaio dirigente della lo
cale CGIL. Porterà — e fra 
qualche mese saremo senza 
attività. Ma è una intera cit
tà che sta vivendo una crisi 
drammatica, senza sbocco». 

«La DC empedoclina ha in 
mano il Comune che ammi
nistra tramite una giunta mo
nocolore. Sindaco il cognato 
del sottosegretario Sinesio. 
Calogero Sciangula. Recente 
mente ha cercato di far pas
sare in Consiglio comunale 
i piani di lottizzazione per ia 
zona industriale con una pro
cedura del tu t to irregolare. 
Il gruppo comunista si è op 
posto riuscendo a bloccare la 
manovra scudocrociata. « Era 
una mossa chiaramente elet
torale — ci dice Gaetano 
De Gregorio, capogruppo del 
PCI — che serviva solo a 
portare voti alla DC. Dopo le 
elezioni, però, le imprese che 
hanno fatto domanda si sa
rebbero visti respinti i pro
getti dagli organi di control
lo. Pubblicamente abbiamo 
combattuto questa sfacciata 
mossa demagogica. Si tenga 

L'AQUILA 

L'Associazione mutilati 

denuncia un falso comunicato 
L'AQUILA. 17 

La presidenza provinciale 
dellAs.-o; -.azione nazionale 
mutilati ed .nvalid; del la 
voro e a conoscenza d^lla 
diffusione, in questi giorni. 
d: un appello elettorale m fa
vore deil'on Nello Mar.am. 
candidato del PSI. diretto a: 
membri dell'associazione stes
sa. oreanizzato da un fanto
matico «comitato elettora
le regionale ANMIL». La fir
ma è indecifrabile; ci sem 
bra comunque che essa ten
ti u n i grossolana fa Lsi fica zio 

ne della firma del presidente 
provinciale. 1 

Profondamente sdegnati da j 
tale strumentalizzazione e da I 
un falso cosi vistoso, comu
nichiamo ai nostri iscritti 
quanto segue. 1» la nostra or-
gar.izzazione si costituisce 
e vive in autonomia da ogn. 
orzan.zzazione politica: 2> il 
rispetto delle scelte individua
li dei nostri associati è una 
garanzia di una pratica civile 
e dcmocrat.ca che non può es
sere strumentalizzata d i chic
chessia T>. 

presente che dopo le consul
tazioni elettorali chiederemo 
che i piani di lottizzazione 
vengano fatti con criterio, se
condo le disposizioni di leg
ge. Inoltre intendiamo legare 
ìo sviluppo della zona indu
striale alla ripresa dell'atti
vità dello stabilimento Akra
gas. Se questo chiude ogni at
tività industriale empedoclina 
è destinata a fallire ». 

Ma se la beffa clientelare 
di Sinesi e Sciangula non è 
passata, il parti to dello scu
do crociato consente lo svi
lupparsi dell'abusivismo edili
zio lungo il litorale. Basta 
percorrere in luneo il litorale 
per accorgersi dello scempio 
che è stato fatto e si conti
nua a fare. 

«Non si potrà dire — ag
giunge De Gregorio — che i 
comunisti sono stati zitti. Ab 
biamo denunziato gli illeciti. 
abbiamo evidenziato che la 
colata di cemento sulla spiag
gia ci sta togliendo una risor
sa turistica di primo ordine. 
Si aggiunga inoltre che le ca
se lungo il litorale contribuì 
scono all 'inquinamento. La 
spiaggia è sporca e si avvia 
a diventarlo semore più ». 

Lo scorso anno il medico 
provinciale dott. Tuttolomon 
do non esitò a denunziare il 
pencolo di epati te virale e sal-
monellosi in d.versi tratt i del 
litorale empedoclmo. Questo 
anno la situazione non m: 
gliora. anzi rischia di peggio 
rare. Dall'altra parte delia 
città c'è la Montedison- Qui 
si sta consumando la beffa 
degli amministratori de. A ti 
rare le fila da Roma sono 
Sines.o e Dona: Cattin. La 
materia pnma. arrivata un 
mese add.etro per riprendere 
un minimo di produzione, è 
alla fine. Complessivamente 
altri dieci giorni, ci dicono 
gli operai. Poi si chiude. Da 
oltre un anno dura l'altalena 
di speranze e delusioni. Da 
quando la Montedison annun
ciò la precisa volontà di chiù 

dere lo stabilimento, gli ope
rai. le forze sindacali, una 
intera città si è battuta allo 
spasimo per impedire il crol
lo economico di Porto Empe 
docle. per evitare che 450 ope
rai finissero sul lastrico. La 
DC assunse subito un ruolo 
demagogico in tutta la vicen
da. Il sindaco si recò più vol
te a Roma dal suo capocor-
rente e ministro dell'indu
stria. Promesse, t an te : fatti. 
niente. Poi. negli ultimi me
si anche le promesse si sono 
diradate. 

«Ci hanno solo ingannati 
nella maniera più bassa — af
ferma Luis; Patti, de! Consi
glio di fabbrica —: a tutti or
mai appare chiaro che Cefis 
ha fatto un recalo a Donat 
Catt in: ha rinviato la chiu
sura a dopo le elezioni. Ma 
noi non rimarremo con le ma
ni in mano. Ci batteremo 
con tu t te le nostre forze. 
Certo, un aiuto notevole ci 
potrà venire dai risultati del 
20 sr.ugno E' l'unica nostra 
speranza ». 

Parlavamo de! porto. Sme-
sio na strombazzato da anni 
ai quat tro venti stanziamenti 
per ingrandirlo. Non si è mai 
visto un soldo. Altre promes
se elettorali, dunque. «Anche 
se le promesse del caporione 
locale della DC dovessero av
verarsi — ci dice De Grezo 
n o — a cosa -ervirà un por
to più zrande -enza la Mon
tedison? La nostra battaglia 
è per una r.conversione che 
significhi p:ù pasti di lavoro 
alla Monted.aon. che non rap 
presenti soluz.oni provvisorie 
ma durature nel tempo. C. 
batteremo pure per lo svilup 
pò tur.st.co. per dare ca^e ai 
lavorator. r.sanando la parte 
vecchia della città. Attorno a 
noi cresce il consenso e la 
partecipazione. Con questa 
presa di coscienza delie mas
se popolari, la DC dovrà fare 
ì conti ». 

risulta i competenti organi re- J professionale nel settore de! 
pomodoro ha fatto oggi regi 
s t rare una presa di posizione 
della associazione intercomu
nale pi odiatori di pomodoro 
di Crotone la quale, ne! de
nunciare l'intransigenza degli 
industriali e la latitanza del 
governo, pone precisi obicttivi 
per la prossima campagna. 

Per i 130 mila quintali di 
pomodoro che saranno lavo
rati nel conservificio del-
l'OVS di Crotone l'associazio
ne medesima chiama alla lot
ta i produttori ai sostegno di 
un accordo interprofessiona-
!e che prevede il prezzo del 
pomodoro concentrato a lire 
52 al Kg., quello « Roma » 
non rispondente alle norme 
di qualità di pelato a lire 60 
al Kg. e quello « Roma » at to 

gionaii dal loro canto hanno | 
già espresso parere favore- | 
vole al rilascio della licenza j 
commerciale olla Standa. an- j 
cor prima delia costruzione 
dei locai; e quindi in aperta | 
violazione delle vigenti dispo- . 
sizioni di legge. Tutto ciò j 
sta in definitiva a significare \ 
che. essendo il contratto Stan j 
da un elemento essenziale del 
la intera operazione specula- | 
tiva. il Pignatelli e i suoi i 
amici si sono massi in mo- : 
do da assicurarsi preventiva I 
mente la stipulazione del con- j 
t rat to anzitempo. Stando co
si le cose, diventa logico ed | 
inevitabile il sospetto che la j 
richiesta di autorizzazione a . 
castrane a suo tempo avan j 
zata dall'istituto autonomo i 
case popolari mascherasse 
già. e fin dall'inizio, la sot- I 

ficio di Crotone a ritirare e 
lavorare tutto il pomodoro 
prodotto è la difesa concreta 
del produttore al momento 
del conferimento. In ciò la 
associazione medesima chiede 
che tale difesa avvenga me
diante propri Ic-nlr. nella 
fabbrica i quali devono eser
citare la assistenza tecnica 
nel controllo della qualità. 

' delle tare, degli scarti, ecc.. 
i L'associazione, inoltre, chie-
! de la definizione delle tarif-
i fé per il trasporto del po

modoro dell'anzienda agricola 
alla fabbrica, la costituzione 
delia commissione regionale. 
la nomina della commissione 
provinciale paritetica per Jl 
rispetto dell'accordo e la de 
finizione delle controversie. I 
prezzi soprarichiamati si in 
tendono, sottolinea la assa 
ciazione produttori di pomo 

-,. *. .,.._.,~ .. . . v — - — , —- , 
alla pelatura a lire 70.50 al I doro, franco campagna con 
Kg.; l'impegno del conservi- : l'oggiunta dell'lVA. 

Proteste dopo la decisione di ampliare la zona protetta 

Sindaci di 6 Comuni: per il parco 
bisogna consultarsi anche con noi 

Zeno Silea 

AVEZZANO. 27 
La notizia dell'ampliamen

to del Parco nazionale di 
Abruzzo ha suscitato varie 
reazioni. La notizia — come 
è noto — e stata data nel 
corso di una conferenza stam
pa durante la quale sono sta
ti forniti i dettagli del! ope
razione Della questione si 
sono occupati i sindaci d: ai-
cuni Comuni 1 quali hanno 
protestato contro una decis.o 
ne che li riguarda diretta
mente e per la quale — es
si sosteneono — non sono 
stati nemmeno interpellati. 

I sindaci de: Comuni di 
Opi. Villetta Barrea. Civitel-
la Aìfedena. Bisezna. Scanno. 
Pescas*eroli. si legge in una 
nota, d; fronte alle notizie 
di stampa relative al decre
to che il ministro dell'agri
coltura Marcora ha sottopo
sto alla firma del presidente 
della. Repubblica e riguardan
te l'allargamento degli attua
li confini del Parco, condan 
nano con la massima fermez
za l 'atteggiamento dei diri
genti dell'Ente Parco i quali 

• non hanno sentito l'elcmen-
! tare dovere di consultare i 
. sindaci dei 17 Comuni del 

Parco e di quelli che vi do-
| vrebbero essere inclusi in ba-
I ^e al provvedimento pren-
j dendo una cosi grave deci

sione con l'avallo di soli tre 
< sindaci ni quarto era assen-
' te» che fanno parte del Con-
• sigilo del Parco per nomina 
' del ministro Marcora e che 
•' per eiunta non hanno te rn 
l tori interessati all 'attuale 
: provvedimento di amphamen 

to. 
, Questo è un metodo inac 

cettabile e antidemocratico 
che umilia e mortifica le pò 

| polazioni tutte del Parco na 
: zionale. I sindaci convenuti 
j a Pescassero!! ribadiscono che 
j non si intende mettere in di-
! «-cussione la tutela dell'am-
: biente ed 1 valori del Parco. 
; ma contestano un atteggia 
• mento autoritario che non 
j può più presiedere all'attivi

tà pubblica del nostro Paese. 
I sindaci fanno appello per

tan to al presidente della Re 
i pubblica perche sia sospesa 

la firma del decreto proposto 
dal ministro Marcora. al fi 
ne di consentire che sull'ar
gomento ci sia la più largii 
consultazione democratica 
fra gli amministratori dei 
Comuni del Parco, per con 
sentire che si esprimano au 
torevolmente il Consiglio del 
I.» Comunità montana, il Con 
sigho regionale d'Abruzzo e 
le popolazioni interessate. 

I sindaci precideranno la 
loro posizione in un apposito 
documento che sarà elabo
rato dalla Comunità montana 
del Parco il cui Consiglio è 
stato immediatamente con
vocato dal suo presidente. I 
sindaci inoltre chiederanno 
GÌ essere ricevuti collegial
mente dal presidente del!» 
Repubblica. 

Anniversario 
Il compagno Vncenzo Brut-

to. ne! primo anniversario 
della morte della moglie Con
cetta, ha sottoscritto 16 mila 
lire per il nostro giornale. 

TEMI arredamenti 
• f l É r W n ' * 

70124 lari 
Vitto Salandm 

Mttett MB Kftf4*£iU» 

Utilizzate — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna
no a realizzare la vo
stra fantasia. 

TEMI centro cucine 
70124 Bari 
Vi«Io Salamini 
Talafoaa 010 aC£fi5ia221120j 
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La DC inganna 
i giovani disoccupati 

) 1» V 
:..* 

La Cassa di Risparmio tiene nascosti i risultati di un concorso 
che ha visto circa 9 mila partecipanti per 150 posti. 

• » < 

Gli assessori regionali alla-pubblica istruzione e alla sanità non 
avviano i corsi di addestramento professionale per il settore 
paramedico che impegnerebbe, in maniera.retribuita 1.200 gio
vani sugli oltre 8 mila che ne hanno fatto richiesta. « 

•• ' - . ' " ' 0 Si vuole far passare le elezioni tenendo tutti legati ad 
' una > speranza, ad una promessa: è la spregiudicata e 
'•"' . " •" ' ' v volgare condotta di sempre che ha mortificato migliaia 
': ' ^ di giovani e indignato i calabresi. Le energie grandi dei 

, giovani sono oppresse, sprecate e su di esse la Demo-
, crazia ' Cristiana imbastisce ancora cinicamente i propri 

calcoli elettoralistici. 
\ \ s • • * . , ' - . i> -y » 

I voti dei giovani non possono più servire per eleggere uomini come 
Pucci, Vincelli, Antoniozzi, che da 30 anni fanno le loro fortune con 
l'uso della speranza e della promessa. I voti dei giovani al PCI per 
cambiare, per costruire una Calabria e un Paese diversi, per battere 
chi ancora pensa che una coscienza si compra con una promessa e 
con la corruzione. 

-•! i 

IL 20 E 21 GIUGNO 
PIÙ' VOTI 
PIÙ' FORZA AL PCI 

• f , 

Dove 
per la 
prima 
volta 

governa 
corrai 

i .i 

Il Comune di Sassari 

si ricostruisce una città 
La Giunta di unità autonomistica costituitasi dopo il voto del 15 giugno ha ereditato una situazione 
disastrosa creata dal malgoverno democristiano - Caos urbanistico e speculazioni edilizie - Primo 
obiettivo della nuova amministrazione: favorire a tutti i livelli la partecipazione dei cittadini alla 
vita pubblica - In pochi mesi si è fatto quanto la DC non era riuscita a fare in un quarto di secolo 

Il problemi degli assalti sodali 
e civili ha dimensioni disastrose 
nella cittì di Sassari. Quartieri 
privi delle più elementari infra. 

strutture si sono moltipllcati a cau
sa della indiscriminata politica ur
banistica attuata in trentanni di 

governo della DC. La nuova am
ministrazione di unità autonomi
stica che comprenda il PCI ha av
viato In questo delicato settore 
una serie di importanti iniiiative. 
Sì avvertono i primi risultati di 
un paziente lavoro di risanamento 

dei guasti protendi originati da una 
politica clientelare e paternallstica 
che ha favorito I profitti dei pro
prietari delle aree fabbricabili. 

NELLA FOTO: una immagine del 
quartiere « Formosa » di Cagliari. 

Nostro servizio 
SASSARI. 16 

Le arterie che conducono 
nel capoluogo turritano. rap
presentano il naturale sep
pure sfuggente punto di os
servazione, del profondi gua
sti urbanistici provocati dalle 
\arie amministrazioni comu
nali dirette dalla Democra
zia Cristiana. A Li Punti. Ot
tava. S. Giovanni e nelle altre 
bordate disseminate attorno 
alla città vecchia ma. anche 
npi quartieri popolari di Riz-
zeddu, Serra Secca, Latte-
dolce e Carbonazzi si avver
tono le drammatiche consc 
euenze di una crescita caotica 
e indiscriminata alimentata 
dalle forze della speculazione. 

E' il primo impatto con 
uno dei fondamentali proble
mi che ha dovuto affrontare 
l'amministrazione comunale 
di unità autonomistica, com
posta dal PCI. dal PSI. dal 
PSdA, dal PSDI con l'appog
gio esterno del PRI., inse
diatasi poco meno di nove me
si fa dopo la decisione della 
DC di non far parte della 
maggioranza. Il voto del 15 
giugno ha portato una « ven-

Nuovo tentativo delle forze clientelar!' di affossare l'università della Calabria 

ANCORA BLOCCATO IL PROGETTO PER ARCAVACATA 
Il provveditorato regionale alle opere pubbliche non ha ancora approvato il primo stralcio del piano Gregotti-Mortensson — Un docu
mento di protesta del Senato accademico — «Si tratta di eventi che mirano a favorire la proliferazione di sedi universitarie nella regione » 

Dichiarazione dei compagni 

Fidante e Speranza 

Per i corsi paramedici 

;.: non'valgono ; 

promesse e raccomandazioni 
CATANZARO. 17 

I compagni Costantino Pit
tante, consigliere regionale, e 
Gianni Speranza della segre
teria regionale del PCI, han
no rilasciato una dichiarazio
ne sulla vicenda del corsi pa
ramedici della Regione. 

«Da molti mesi ormai — 
dice " la dichiarazione — la 
Giunta regionale avrebbe do
vuto aprire i corsi retribuiti 
e finalizzati per la formazio
ne di 1800 giovani nel setto
re paramedico (infermieri 
generici, professionali, pueri
cultrici. ecc.). Il Consiglio 
regionale da oltre 10 mesi 
aveva deciso di stanziare 2 
miliardi per questi corsi pro
fessionali. tenendo conto del 
bisogno che c'è negli ospedali 
esistenti e nei 20 in via di 
Apertura, di personale quali
ficato. Le leghe dei giovani 
disoccupati più volte hanno 
fatto delegazioni ' presso < le 
giunte, hanno imposto che la 
selezione delle domande fos
se fatta con criteri onesti ed 
oggettivi, ed hanno inviato 
addirittura 10 ragazze dattilo
grafe per aiutare il lavoro 
della commissione. 

La Giunta e in special mo
do gli assessori Nicolò e Do-
minjanni hanno cercato tutti 
i cavilli, le scuse per non 
pubblicare le graduatorie dei 
1800 giovani scelti prima del 
20 giugno in modo, da poter 
continuare a mantenere tut
ti nella promessa e nell'atte
sa per carpirgli il voto, se
condo la logica spietata del 
sistema di potere democri
stiano. Ieri mattina, le leghe 
dei giovani disoccupati sono 
riuscite a conquistare un ac
cordo scritto con la giunta 
regionale, nel quale si stabi
lisce che le graduatorie ela
borate dal centro meccano
grafico secondo l'anzianità di 
diploma ed il carico di fami
glia, saranno pubblicate en
tro la fine di giugno ed i 
corsi saranno aperti immedia
tamente dopo. Quindi, pro
messe e raccomandazioni so
no inutili; sono i giovani uni
ti ed organizzati che possono 
ottenere la soddisfazione dei 
loro bisogni, senza sottostare 
più a notabili ed imbroglio
ni». 

Dopo le sparate elettoralistiche 

SIR : rispettare 
tutti gli impegni 

i -
Una dichiarazione del compagno Politano, segre-. 
tarlo delia Federazione del Partito comunista italiano 

Dalla sottra radanole 
; CATANZARO. 17 
Dopo anni di ritardi gra-

•lattimi, nei giorni scorsi un 
comunicato dai trasparenti 
toni elettoralistici ed : un 
«battage» gtornaUstico con 
la medesima caratterizzazio
ne, hanno annunciato che la 
Five Sud, uno dei 19 impian
ti Slr previsti dagli impegni 
governativi del "701 nella pia
na Lametina. sarebbe già 
pronto per entrare in funzio
ne. 

e A qualche giorno dal vo
to del 20 giugno — dice il 
compagno Politano. segretario 
della Federazione di Catan
zaro, — si è appreso che la 
Sir. finalmente ha deciso di 
aprire la Pive Sud e incomln-
CA a far partire lettere di 
assunzione per gli operai qua
lificati già da un anno dal 
Ciapi. Questo fatto rappre
senta un successo del movi
mento di lotta degli ope
rai nella costruzione degli 
impianti, dei lavoratori del 
Ciapi e delle popolazioni la-
metine. Nel mesi scorsi dopo 
tanti ritardi, Rovelli aveva 
tentato di chiudere, aveva mi-
aacefeto di andarsene da La
mezia; le ditte appaltataci 
rimaste prive di commesse. 
Irt l'altro, avevano già co

minciato a licenziare gli ope
rai. Se queste manovre sono 
state battute, se le complici
tà del governo democristiano 
e della Cassa per il Mezzo
giorno sono state piegate, se 
si è posto mano alla realiz
zazione delle infrastrutture 
consortili, tutto ciò, è stato 
quindi, soprattutto II frutto 
degli scioperi fatti, di mesi 
di lotta dai momenti anche 
aspri. . 

La notizia dell'apertura del
la Five Sud non deve rimane
re. allora, un espediente elet
torale: non lo permetterebbe
ro ì lavoratori, né il movi
mento sindacale, né il nostro 
partito. I comunisti m primo 
luogo chiedono, dunque, che 
siano assunti tutti i 300 lavo
ratori del CIAPI. cosi come 
si era concordato nell'ambito 
della trattativa che ha avu
to luogo presso 11 ministero 
del bilancio. Il PCI, chiede 
inoltre, che si dia immediata
mente inizio alla costruzio
ne degli altri 18 impunti pre
visti e ancora non realizzati e 
che con la medesima celerità 
venga bandito il secondo cor
so del CIAPI per 700 gio
vani. Le popolazioni del lame-
tino non possono più atten
dere. 

n. m. 

Dal nostro corrispondente 
' - ' '* COSENZA, 17 

Il tentativo delle forze più 
clientelali e conservatrici del
la Regione di affossare l'uni
versità statale della Calabria 
viene portato ostinatamente 
avanti e, purtroppo, visti i 
risultati, dobbiamo dire con 
successo. Infatti malgrado le 
numerose pressioni degli stu
denti e dei docenti dell'Ate
neo, malgrado le continue 
prese di posizione delle for
ze politiche democratiche e 
in pnmo luogo del nostro par
tito, malgrado i frequenti In
terventi. dei sindacati il 
Provveditorato regionale al
le opere pubbliche non ha 
ancora. • approvato il primo 
stralcio del progetto Gregot
ti-Mortensson relativo alla 
costruzione delle prime strut
ture definitive dell'ateneo. 
Ma l'aspetto ancora più gra
ve è che non un solo argo
mento valido è stato fornito 
dal provveditorato alle ope
re pubbliche di Catanzaro 
per giustificare questa sua 
sconcertante inerzia. •-

La mancata approvazione 
del primo stralcio del pro
getto ha • suscitato natural
mente parecchio malumore 
e risentimento tra gli stu
denti e i docenti dell'uni
versità. Di ' questi sentimen
ti si è fatto interprete il 
senato accademico dell'ate
neo che ieri ha approvato 
un documento di energica 
condanna verso il provvedi
torato regionale alle opere 
pubbliche. 

«H senato accademico, sen
tita la relazione del rettore 
Cesare Roda sulla situazione 
attuale dell'edilizia univer
sitaria. in particolare, sul
l'iter del primo stralcio del 
progetto Gregotti. la cui ap
provazione risale alla sedu
ta del comitato tecnico am
ministrativo del 7 maggio 
scorso, stigmatizza — si leg
ge nel documento — la col
pevole inerzia del provvedi
torato alle opere pubbliche. 
che a più di un mese di di
stanza dalia delibera - del 
CTA, non ha ancora provve
duto ad emettere il relati
vo decreto di approvazione, 
impedendo quindi l'avvio 
delle procedure di appalto e 
ritardando ancora una volta 
la realizzazione dell'univer
sità della Calabria attraver
so l'attuazione delle sue strut
ture definitive». 

Nei documento il senato 
accademico esprime anche 
« !a preoccupazione che que
sto episodio si inquadri in 
una serie di eventi, quali la 
mancata nomina dei rappre
sentanti della Regione nei 
consigli di amministrazione 
dell'università e dell'Opera 
universitaria: la mancata 
emissione da parte del mini
stero della Pubblica Istruzio
ne del decreto di nomina del 
nuovo consiglio di ammini
strazione, lo stato di isola
mento in cui l'università è te
nuta nell'ambito ideila re
gione 

Si tratta — a giudizio del 
senato accademico — di 
eventi che. insieme con 1 ri
tardi nell'aDprovazione del 
progetto edilizia configura
no un probabile disegno di 
soffocamento dell'università 
delia Calabria, anche in fun
zione della proliferazione 
delie sedi universitarie del
la regione». 

Sempre sul problema del
l'università vi sono da regi
strare anche due orese di po
sizione. una della segrete
ria orovinciale delia CGIL 
di Cosenza e l'altra del con
s c i o delle facoltà di Lettere 
dell'ateneo, nelle quali si 
condanna il sistema delie as
sunzioni per chiamata diret
ta che. pare, sia stato in
staurato ad Arcavacata die
tro la scinta della DC e di 
altri partiti. 

O. C. 

Sulle piazze della Sardegna i cittadini interrogano il PCI 

Che farete per noi pensionati? 
Un fitto e vivace dialogo con i candidati comunisti 
di voler partecipare e contare - Dibattito con Gio 

-Dimostrazione del diffuso desiderio della gente 
vanni Berlinguer a Sassari sulla politica sanitaria 

Dalla nostra redazione 
- CAGLIARI. 17 

«Varrei che mi spiegaste 
perché il segretario della Ca
mera ha lasciato l'impiego 
con una pensione di oltre due 
milioni, mentre io devo vi
vere con la pensione di 80 
mila lire al mese. Cosa fa
ranno 1 comunisti per porre 
fine a sperequazioni cosi 
grandi? ». 

Ecco una delle tante do
mande formulate nella mani
festazione elettorale organiz
zata dalla sezione Lenin nel
la centrale piazza Galilei: gli 
interroganti si alternavano al 
microfono, mentre molti altri 
preferivano inviare i quesiti 
per iscritto 

Si è cosi intrecciato un fit
to dialogo con compagni chia
mati a dare le risposte: Um
berto Cardia, capolista per la 
Camera dei deputati, candi
dato per il Senato al colle
gio di Cagliati: il vice presi
dente del gruppo del PCI al 
Consiglio ragionale compagno 
Francesco Macis; i consiglie
ri comunali Luigi Cogodi. 
Francesco Cocco, Maria Ca
stelli Chanoux ed Emanuele 
Sa mia. 

Le domande erano le più 
varie, da quelle molto nume
rose riguardanti le questioni 
di carattere cittadino («ap
partengo ad un gruppo tea
trale ma a Cagliari non esi
stono le strutture utilizzabi
li per le attività culturali»), 
anche le più minute e signifi
cative come quella posta da 
una casalinga (vorrei sapere 

perché in questa piazza esiste 
una fontana che non funzio
na ed è ridotta ad una poz
zanghera ricettacolo di inset
ti che invadono quest'angolo 
del rione, uno dei pochissimi 
destinati al gioco dei bambi
ni), fino ai problemi politi
ci più generali. Richieste di 
spiegazione sui vari aspetti 
della proposta del PCI, con
siderazioni preoccupate sulla 
situazione economica, sui 
gravi episodi di provocazione 
criminale degli ultimi giorni. 

Vi era il desiderio di chia
rire in tutti, di approfondire 
alcuni argomenti, ma si av
vertiva anche la esigenza di 
stabilire, attraverso il con
tatto diretto, una occasione 
di verifica e di impegno con
creto dei comunisti: a Cosa 
avete fatto? Che cosa fare
te?». Un approccio che può 
creare sulle prime qualche 
imbarazzo, ma che dimostra 
l'attesa che vi è nei confron
ti dei comunisti e allo stes
so tempo la volontà di parte
cipazione dei cittadini. 

«L'esperienza che facciamo 
in decine e decine di dibat
titi pubblici organizzati nei 
vari centri dal nostro partito. 
ha detto il compagno Umber
to Cardia, concludendo la ma
nifestazione. dimostra che la 
necessità di rinnovamento di 
certi modelli propagandistici 
nasce dalla crescita democra
tica dell'Italia e dalia do
manda di partecipazione che 
viene dalle grandi masse po
polari. L'attenzione del no
stro partito a queste nuove 
forme di incontro sorge certo 

dal bisogno di contrapporre 
alla campagna di mistifica
zione della DC l'opera di 
chiarimento, un appello alla 
ragione, ma dimostra anche 
la nostra sensibilità e il no
stro impegno per la più am
pia estensione della democra
zia. E' la risposta concreta 
alle domande sulle garanzie 
che danno tutti i giorni i co
munisti impegnati nei luoghi 
d« lavoro e di studio a raf
forzare e costruire il tessu
to della democrazia di base 
del nostro paese». 

Il caloroso successo dell'in
contro di piazza Galilei ha 
avuto un seguito con lo spet
tacolo di canzoni popolari di 
Marco Mura e Gigi Marra , 
e soprattutto con le discus
sioni dei giovani 

• • • 
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Si è svolta alla Casa dello 
studente un'affollata assem
blea sulla politica sanitaria. 
II dottor Tramalloni ha infor
mato circa lo stato di salute 
della popolazione del Sassare
se. caratterizzata da malat
tie come il tifo e l'epatite vi
rale. dalla elevata mortalità 
infantile, dagli infortuni sul 
lavoro, che colpiscono spesso 
anche ì minori. 

Il compagno onorevole Gio
vanni Berlinguer, candidato 
alla Camera dei Deputati, ha 
collegato queste carenze alle 
distorsioni dell'economia, che 
vedono perdurare zone di mi
seria e comparire i danni del
l'industrializzazione incontrol
lata. Berlinguer ha poi di
mostrato come la paralisi go

vernativa (vi sono stati cin
que diversi ministri della Sa
nità in quattro anni) ha im
pedito la approvazione della 
legge di riforma sanitaria, 
come delle altre riforme ne
cessarie al paese. 

Rispondendo alle domande 
del cittadini, il compagno 
Berlinguer ha documentato 
gli sprechi e il clientelismo 
che esistono nell'assistenza, e 
che rappresentano uno dei 
fattori della crisi economica: 
ha riproposto la urgenza di 
istituire il servizio sanitario 
nazionale, per garantire a 
tutti i cittadini una assisten
za efficiente e per compiere 
una adeguata opera di pre
venzione. 

Quattro giovani 
arrestati per 
uso di droga 

L'AQUILA. 17 
Tre giovani e una ragazza 

di 19 anni sono finiti in car
cere dopo che una pattuglia 
di carabinieri li ha sorpresi 
in auto in stato di evidente 
confusione mentale, certa
mente dovuta a droga, e con 
armi da taglio a portata di 
mano. 

I quattro sono Costantino 
Di Renzo di 24 anni, figlio 
di un notaio di Pescara, Lu
ciano Linzi di 25 anni e Ro
berto Ciarma di 27 anni, am
bedue pescaresi. La ragazza 
si chiama Imelda Cariesso e 
proviene da Vicenza. 

BASILICATA - Dopo le provocatorie sortite della Democrazia cristiana 

Appello del PCI a un confronto civile 
Il ministro bimbo tira le fila di una campagna condotta all'insegna della rissa - Aggressioni contro compagni 

I comizi di chiusura 

Le manifestazioni del PCI 
in Calabria e in Sardegna 

Oggi alle 14,30 sul II programma della radio 
l'appello del compagno Ambrogio 

Centinai* dì mantfestazìoai osti in Calabria per la chiusura 
dalla cameaene elettorale. A Renio Calabria in piazza Castagna, 
alla ara 29 parlerà il lomaapn Vinari; a Clamar», alla ere 
19,39 in Piana Prefettura, parlare II tompamo Traevano; a Co
senza, alla ara 29 . tetto la foooi aduni parleranno i compagni 
Ambrosio a Martorelli; a Ci atea», in piana Mancipio parleranno 
I cempenni Cotardo e Seftfte. Sempre essi elle ore 14.30, appello 
nel io amane Ambrosie a*» elettori ceararrieth sari t r i i m m u 
alla reale, alle ora 14,30 *a | aeconoo pi osi emme, 

In Seraasna nelle «renai manifestaaioni al caiosora éell'aneaiua 
PCt-PS4'A-l>»«lp*n*Mrti, periamone. Umberto Cerala, Ucìo Arreni 
e Clersie Meccfefta a Cantieri, in piana Ceribelél; Marte Krarol 
a S aliatola M i m a n e a Sonori; l e n i t o Pi mete o Neera. Pietro 
Pinna a Orlitene) Dorerie Claiannetti a Carbonio; Laiei Marma 
ea Alia i n , Cieienal ••rtlnnaai wé Otierl. ferratore Lerefl] e 
tttiri. Mario Pani a Mecemor. Mkbele Cerembo a Ollolai. Mario 
Metta a Cilena, Andrea Renaio a Coopto!, LoifJ Pimelo a stanai, 

Conola a lei ella», Carlo Sanno a Tempio. 

Dal nostro corrispondetJta 
POTENZA, 17 

Siamo ormai alle provoca
zioni pure e semplici da par
te dei dirìgenti della DC in 
Basilicata, in questi ultimi 
giorni di campagna elettora
le. Colombo guida la fila: 
fa solo comizi provocatori, 
ricercando, come a Melfi, Ra-
poila, Barile, la contestazio
ne popolare per ammantarsi 
di falso vittim-smo Sì agita 
la paura e la rissa. Abban
donata ogni minima argomen-

' tazione seria, i candidati e 
dirigenti democristiani si 
esaltano al tono di crociata 
anticomunista. Ancora una 
volta, ad esempio. Fanfani. 
parlando' ieri a Potenza, ha 
rinfocolato tale tono, falsifi
cando i termini del confronto 
elettorale, per ridurli a «pri
mato della DC o primato del 
PCI » e gridando alla * di
sgrazia» per. l'Italia se vin
cono i comunisti. 

E' in questo clima che do
menica scorsa a Castronuo-
vo un gruppo di teppisti del 
MSI DN ha tentato di Impe
dire la partenza di un pull
man di giovani del PCI che 
si recavano alla manifestazio-

; ne giovanile a Potenza; che 
galoppini del senatore demo
cristiano Scarduccione hanno 
aggredito a Villadagri il no
stro compagno Ricci: che si 
affiggono manifesti illegali e 
si imbrattano i muri di spor
che scritte anticomuniste. 

Va dunque assolutamente 
sventato il pericolo di cadere 
nel laccio della provocazio
ne, che può giovare soltanto 
ai suoi autori. La segreteria 
del Comitato regionale del 
PCI ha emesso un comuni
cato per denunciare quanto 
sta avvenendo e per fare ap
pello alla vigilanza, alla cal
ma. alla ragione, in modo 
che in questi ultimi giorni la 
campagna elettorale ritrovi 
un clima di civile ed ordina
to confronto e che durante 
i giorni della votazione tutto 
si svolga pacificamente e nel 
rispetto della legge. L'appel
lo è rivolto a tutti i partiti 
democratici affinchè si esa
minino e si assumano inizia
tive unitarie; tempestive e 

. imparziali Interventi si richie
dono alle autorità e alle for
ze preposte all'ordine pubbli
co democratico. 

Francesco Turro 

tata » nuova nella città sas
sarese. giunta sull'orlo del 
collasso amministrativo e pre
cipitata in una situazione i cui 
dati più drammatici sono: 
caos nei servizi pubblici, pa
ralisi delle strutture munici
pali. esplosiva realtà nel cam
po dell'edilizia scolastica, con
traccolpi pesanti nel terziario 
e in generale in tutto il set
tore dell'occupazione. 

Nel corso di questi ultimi 
mesi si e creato un clioia 
di fiducia attorno alla nuova 
amministrazione: la parterl-
pazione dei cittadini alla \ita 
pubblica è stata favorita a 
\ari livelli 

Superato il farraginoso e in
concludente sistema di condu
zione della machina comu
nale che aveva caratterizzato 
le precedenti gestioni, si è 
innestata una dinamica nuova 
tra le varie forze politiche 
democratiche, stimolate al 
confronto unitario. La stessa 
DC più volte ha espresso po
sizioni costruttive nei con
fronti dell'esecutivo, e solo 
negli ultimi mesi, quando la 
giunta ha stretto i tempi per 
la realizzazione del program
ma concordato, il partito scu
do-crociato, attanagliato da 
preoccupazioni di tipo eletto
rale e rfa resistenze Interne 
collegate a complessi giochi 
clientelari, ha assunto un at
teggiamento di più marcata 
indisponibilità 

Proprio in questo scorcio di 
esperienza di governo, la giun
ta sassarese a impastato e 
avviato a soluzione i più deli
cati problemi della città. 
Quello della casa innanzitutto. 
alla risoluzione del quale I 
comunisti hanno dato un con
tributo determinante. II Consi
glio comunale ha infatti ap
provato due piani di zona 
della 167. relativi ai quartieri 
di Rizzeddu e Carbonazzi. Si 
tratta di due piani completi 
che consentono di acquisire 
al Comune un patrimonio di 
aree immediatamente disponi
bili sia per non perdere I 
finanziamenti già concessi, 
6ia per rispondere alle esi
genze più immediate. 

I progetti sono stati impo
stati tenendo conto dei pò -
sibili adeguamenti da propor
re nel quadro della stesura 
del nuovo piano regolatore ge
nerale. A questo la DC ha 
obiettato che era indispensa
bile comprendere nel vincolo 
della 167 anche l'area attual
mente bloccata dal demanio 
militare, in quanto sede della 
caserma Gonzaga. Una pro
posta assurda e strumentale 
se si considera che il pre
cedente piano di zona era 
stato bocciato proprio 6U que
ste argomentazioni, « Slamo 
di fronte — ci ha spiegato il 
compagno Gavino Angius, 
presidente del gruppo comu
nista al Consiglio comunale — 
ad un primo intervento volto 
a rispondere ad alcune ur
genti esigenze dell'edilizia e-
conomico-popolare, in coeren
te applicazione di quel pro
gramma concordato in occa
sione della costituzione della 
maggioranza. 

«L'atteggiamento della DC 
— secondo il capogruppo co
munista — che ha approvato 
solamente una parte del piano 
respingendo la seconda, rap
presenta una strumentale ma
novra elettorale. La maggio
ranza del Consiglio comunale 
ha fatto il suo dovere ponendo 
in essere un programma che 
non pregiudica gli orienta
menti del piano regolatore». 

Questi interventi di Rizzed-
du e di Carbonazzi hanno 
messo in forte imbarazzo i 
responsabili di trenta anni di 
malgoverno urbanistico della 
città. In pochi mesi, in defi
nitiva, si è realizzato quanto 
la DC non è riuscita a fare 
in oltre un quarto di secolo. 

«Non è tutto — afferma 
Angius — naturalmente ci 
dobbiamo muovere ancora e 
meglio. L'importante è che si 
volti finalmente pagina. Ed 
è necessario che il momento 
democratico delle scelte si 
traduca in efficacia organiz
zativa, in consensi sempre più 
vasti. 

L'opposizione DC che fin da 
qualche mese fa aveva fatto 
emergere un carattere forte
mente contraddittorio (si pen
si che i consiglieri dello scu
do-crociato votarono contro le 
dichiarazioni programmatiche 
e dopo appena tre mesi si 
astenere sul bilancio) ha fatto 
emergere al suo interno pro
fonde crepe e laceranti divi
sioni. 

Negli ambienti vicini a Pa
lazzo Ducale si dice che i 
cinque partiti della maggio
ranza sanno essere un unico 
partito mentre la DC più volte 
si trasforma essa stessa in 
cinque diversi partiti. Una no
ta che rende piuttosto effica
cemente l'Immagine di un 
partito fortemente impacciato 
e condizionato dagli interessi 
di questo o quel gruppo di 
potere. Talvolta le sue ini
ziative assumono perfino di
mensioni paradossali. Nel cor
so del dibattito sul «piano 
verde» ad esempio. Mentre 
la maggioranza ha cercato di 
muoversi in sintonia con gli 
orientamenti della Sovralnten-
denza, bloccando Te zone di 
Monserrato e di S. Pietro 
per dar vita a dei bellissimi 
parchi pubblici, la DC per 
bocca di un suo autorevole 
esponente ha affermato che 
si voleva costruire «una mu
raglia di verde ». 

L'iniziativa della giunta di 
unità autonomistica prosegue 
d'altro canto alacremente: 
con appena dieci giorni di 
ritardo sui tempi stabiliti, è 
stato recentemente illustrato 
il nuovo plano commerciale 
della città, alla cui stesura 
hanno partecipato attivamen
te le categorie Interessate, 

L'impegno complessivamen
te più probante è costituito 
dalla predisposizione del nuo
vo piano regolatore generale, 
il quale dovrà sanare nella 
sostanza i profondi guasti del 
passato e definire le linee 
di un corretto sviluppo urba
nistico della città sassarese 
per i prossimi anni. L'asses 
sore all'urbanistica compagno 
Luigi Delogu, nel corso di 
una specifica riunione del con
siglio si è soffermato sui cri
teri generali, politici e cultu
rali attraverso i quali a suo 
giudizio si dovrà pervenire 
alla stesura definitiva del pia
no «L'Ideazione, la gestione 
e l'attuazione del piano — egli 
ha affermato — devono es
sere pubbliche ». 

La giunta ha proposto la 
costituzione in tempi brevi di 
un ufficio urbanistico, quale 
strumento moderno e demo
cratico per concepire la pia
nificazione territoriale. La 
maggioranza di sinistra si 
prefigge inoltre di coinvolgere 
direttamente la popolazione 
sassarese. A tal fine, a tutte 
le famiglie della città e delle 
borgate, agli organismi eco
nomici e sociali, verrà spedito 
un questionario con le do
mande necessarie a conoscere 
le direttrici di sviluppo pre
ferenziali della città, la lo 
calizzazione dei quartieri re
sidenziali. la tipologia desìi 
edifici, i rapporti tra i quar
tieri e le borgate con la città. 
l'uso dell'alloggio. l'Impiego 
del tempo libero, il problema 
dei trasporti. 

« Una volta definita la me
todologia cui dovrà Ispirarsi 
il nuovo strumento urbanisti
co — ha proseguito Delogu — 
dovranno essere studiati e de
finiti appositi piani di settore 
per la agricoltura, l'industria. 
gli insediamenti produttivi e 
turistici, I servizi sociali e i 
trasporti, l'edificazione in cit
tà». 

Il PCI in collaborazione con 
gli altri partiti democratici 
— consapevole della necessità 
assoluta a Sassari come in 
tutta la Sardegna, di uscire 
in fretta dalla grave crisi che 
travaglia il Paese, con il con
corso di tutte le forze auto
nomistiche e costituzionali — 
ha assunto come cardine della 
sua politica il «nuovo modo 
di governare ». 

Dopo pochi mesi, di fronte 
al primo positivo bilancio di 
attività avviato dall'esecutivo. 
si può dire che la cosa pub
blica viene amministrata nel
l'interesse dell'intera colletti
vità. Alcune sfasature, per 
ammissione degli 6tessi lnte 
ressati esistono, si tratta na
turalmente di superarle fidan
do nella oggettiva compren
sione degli stessi cittadini che 
bene hanno capito la situa
zione. Qui a Sassari i comuni
sti governano e hanno dimo
strato di governare sul serio. 
I fatti danno loro ragione. 

Gianni De Rosas 

fldJìoneir occhio 

Un cattivo 
venditore 

II dott. Raffaele Garda 
non è quel che si dice un 
rivoluzionario, e neanche 
un progressista, ma potrà 
sempre vantarsi di essere 
un coerente conservatore. 
Con una lettera agli asso
ciati della Confcommercio 
dt Cagliari, il candidato 
democristiano ha comuni' 
cato di essere tra i soste
nitori della rottura delle 
trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro del 
commercio. 

Per essere chiaro Garzìa 
sottolinea di aver invitato 
mia Confcommercio ad a-
stenersi dall'esame, dalle. 
discussione e dalla accetta
zione di qualsiasi parte 
normativa proposta dal 
commercianti ». 

Garzìa dimostra in tal 
modo non solo la sua vo
cazione conservatrice, ma 
anche la sua qualità di 
indovino: egli è, infatti, 
in grado di decidere sulla 
« possibilità delle propo
steli dei sindacati pnma 
ancora di esaminarle. 

La foga da crociato è 
naturalmente accentuata 
dalla battaglia elettorale 
che Garzìa combatte con* 
tro i suoi compagni di li
sta prima che contro i 
suoi avversari. Deve recu
perare relettorato modera
to che non ha più, crede 
che se si mostrerà chiuso 
ad ogni discussione, più 
voti potranno arrivargli il 
20 e 21 giugno. Forse il dott. 
Garzìa ignora che anche 
tra i commercianti qual
cosa è cambiato. Esiste 
una associazione democra
tica, e soprattutto si fa 
strada una convinzione che 
è finito il tempo delle chiu
sure settarie. I lavoratori 
del commercio di Cagliari 
sanno comunque chi rin
graziare se sono costretti 
a dure lotte per U rinno
vo del contratto di lavoro, 
anche i commercianti pos
sono ringraziare Garzìa e 
la DC se sono lanciati in 
uno scontro frontale sen
za prospettive. 

Uomo commerciante dt 
un certo livello, forse Gar
zìa questa volta non è riu
scito a vendere bene ti 
proprio prodotto. 
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DAL VOTO DEI GIOVANI UNA SPINTA DECISIVA PER SALVARE IL PAESE 

C 9\.' STATO un momento. 
all'inizio ik'iili anni f>0 in 

cui .-eniliiò rlu- Li I)(l fosse 
riu<citii u r.iiiilii.ue in limilo 
ihci- i \ ( ) i ra|i|iiuti ili fnr/.i con 
il iiioxiiticiilo operaio e cunt.i-
ilino pugliese, eslentlcmlo 1**1-
rt'.l (III col l id i lo e tirila pro
pria egemonia. Da una parte, 
nelle campagne la let^e >lial-
ciò e l'i'ini^r.i/ione .iM'vam» 
l'olpilo jl IIIII\ iiiit'lllo ili rl.i««e, 
dall'ultra, nella viltà, lo MIIHII-
icllumento della vecchia indu
stria locale nteva colpito i tra
dizionali nuclei operai: lo svi
luppo di insediamenti numi e 
più avanzati (fotiilaitit-iilulmeit-
Ir per il tramite delPinduslria 
di Slato) e la i r i - i i l a di una 
clas-e operaia giovane* e più 
moderna, ma pri\a completa-
mente di tradizioni ili lotta 
procedevano parallelamente ad 
un inurbamento massiccio e 
all'espansione mostruosa delle 
città. Tulli lincili fattori sem-
Itravano confinare, agli occhi 
delle elussi dominanti, la. tra
dizione rivoluzionaria del ino-
\ imenlo operaio pugliese nel 
passato contadino di una re-
KÌoiie che xeiih.i \ i - ln oimai 
in marcia \rr«n rimlii>lriali/-
7.1/ione; tra i parlili del ren-
tro-»inislra pre\ aleva iiii'ini-
niagine del l*(ll come ili una 
forza leu.ila alle campagne, al
la mera pintc-la conilo la mi-
-t'ii.i, una fot /a quindi desti
nala a perdere di pe*o paral
lelamente a l l ' o t i i m o n c della 
arretrate//.i. Prevaleva lai fiu-
mi'iile iurideo|o<:ia che'altri-
luii\.i al capitalismo la piena 
capacità di espandersi in modo 
lineare e. per il tramite del
l'intervento statale, di corre?-
sere e colmare pli •sr]iiilibri. di 
e-lendere a lutto il territorio 
nazionale sviluppo, moderni
tà e benesseri-. 

Ma quest'immagine in carta 
patinata largamente diffusa 
dalle rh i - te di un meridioua-
JÌMIIO tanto saccente quanto 
miope era destin.ila lieti presto 
ad offuscarsi di fronte alla 

realtà ilell'ui'iitir/arsi delle con
traddi/ioni che nascevano dal 
carattere sostanzialmente sn-
liallerno allY-patiMoiie mono
polistica dello sviluppo regio
nale. Parallelamente al disten
dersi dell'egemonia moderala 
sul cenlro--iiii-lr.i iucotuiticia-
\ a a logorarsi r immagine di 
un capitalismo pienamente ca
pare di superare gli squilìbri 
e di estinguere le arretratezze. 
Si rivelava in modo chiaro la 
sfasatura profonda Ita moder
nizzazione e sviluppo. Ira un 
process» rhe sia pure in forme 
nuove e moderne confermava 
la stillatici nilà dell'economia 
pugliese e quelli che avrebbe
ro dovuto es-crc gli ;i--i di una 
autentica politica di rinnova
mento: l'intervento dell'indu
stria di Sialo, clic in Puglia 
negli anni 60 raggiunse dimen
sioni massicce rifletteva e rap
presentava pienamente questa 
sfi-.ltura Ira il carattere avan
zalo dell' insediamento e il 
«piasi totale i-ol.imcnto dal 
mercato regionale. •'" 

Xc risultava la profonda in-
rapacilà dell'intervento .stata
le a divenire punto di riferi
mento per il decollo econo
mico della regione: e*»» fini
va per non incontrasi mai 
roti quella spinta all'imprendi-
tonalità che pure rarallerizza 
la regione, ma che -i >contr.t 
roti la siriiiiur.i monopoli-ti-

I c i del mercato e rimane sciu
pìi- o-cillante Ira l'uso del sol-

I los.tlario come unico strumen
to per re-tare sul mercato e 
il sosiculametilo di «lato, tra 
«upcrsfrultaiucnlu e assistenza. 
Di qui tutta la fragilità dello 
sviluppo regionale, da Hit lato 
rineapueilà di dilatare l'urea 
del lavino produttivo e quin
di IY-p.insiline di un terziario 
bui ori al ico • commereiule. dal
l'altro l 'esimila sensibilità di 
tutto questo tesatilo riprodutti
vo cos'i allo lotte operaie, come 
più lardi ai colpi di maglio 
della crisi. 

I''.' d.tll'actilizzarM di queste 
contraddizioni che nascono 
cn-ì fenomcn* posscnli di au
tonomia delle forze soeiali ri
spetto alle classi dominanti, 
ma anche la crescente degrada
zione dell'economia pugliese. 
La erisi colpisce proprio la 
sfera del lavoro produttivo, at
tacca l'occupazione operaia, ma 
si scarica anche, e nel modo 
più duro, sulle nuove genera
zioni strozzandone ogni possi
bilità di accesso al m e n a l o del 
lavoro. I giovani rimangono 
fuori dal prorc--o produttivo. 
quale spreco ili risorse in 
una siiiia/iouc nella quale l'e
conomia regionale avrebbe bi
sogno di un'immissione di for
za-lavoro qualificata per rom
pere la mor-a della subordina
zione, per ìiiimellere scienza e 
tecnica nel suo tessuto produt
tivo. I termini dello scontro 
si sono fatti più nitidi: da una 
parte t gestori di que-lo tipo 
di sviluppo, le forze sociali 
che hanno mediato l'intreccio 
tra il profitto monopolisliro e 
le nuovi* forme di rendila e 
di speculazione profondamente 
connaturate all'espansione di 
questi anni, il sistema di pote
re democristiano, con la sua 
ramificazione clientelare e pa
rassitaria; dall'altra il prole
tariato delle campagne e del
la città, settori crescenti di 
classi medie, forze della cul
tura rhe aspirano ad un ruolo 
produttivo, i giovani che lot
tano p»ì- il lavoro. 

AI.i c'è una differenza pro
fonda rispetto agli anni ó((, 
adesso è sempre più evidente 
che l'interesse generale, l'in
teresse della regione è indis
sociabile dalla battaglia per 
rcmiincipazinnc di queste for
ze. Sempre più la lotta dei 
braccianti e dei contadìitì per 
la riforma agraria, la lotta ope
raia per la difesa dell'occupa
zione e per un diverso svilup
po, la lolla dei giovani per il 
lavoro, la crescente richiesta 
ili settori importanti di classi 
medie per una sottrazione del
lo Stalo al le logiche cliente-
lari e per una sua restituzione 
a compili di tutela e promo
zione dell'interesse generale 
divengono i tasselli per la co
struzione di una nuova unità 
popolare, ' per uno sviluppo 
profondo della democrazia. 

La DC cerca di frenare que
sto processo di unificazione, 
perché sa che esso sìgnifiche- j 
rebbe la fine del suo controllo , 
delle leve del potere; essa te
me quel pluralismo rhe, anche 
se in modo sempre meno cre
dibile. dice di voler tutelare. 
I termini dello scontro si fan
no più chiari: il 20 giugno 
può essere il momento buono 
per far progredire insieme al
la causa dei lavoratori, quelli 
• Iella regione. 

UNA NUOVA UNITA 
POPOLARE 
PER IL RISCATTO 
CIVILE ECONOMICO 
SOCIALE DELLA PUGLIA 

Le lotte dei braccianti e dei contadini, le battaglie degli operai 
e dei giovani, l'iniziativa dei ceti medi sono oggi i tasselli 
di un ampio movimento che chiede sviluppo e democrazia 

L'occupazione per settori 1969-1975 (migliaia) Rapporto 1969-1975 

Settori 19(59 1970 1971 1972 1973 1974 1975 1969-75 

Agricoltura 

Industria 

Altre attività 

470 

337. 

354 

423 

360 

366 

426 

357 

363 

407 

362 

401 

339 

371 

416 

347 

396 

406 

358 

404 

— 64 

+ 31 

+ 50 

Totale 1.161 1.149 1.1.46 1.113 LUI 1.159 1.168 + 7 

La formazione professionale 
non può essere un toccasana 
¥ JN PUNTO importante del-

l'accordo sottoscritto dai 
partiti democratici della Re
gione nell'aprile scorso risul
ta cer tamente quello m cui 
si afferma che «li interventi 
di preavviamento al lavoro 
volti ad « affrontare il proble
m a della disoccupazione gio
vanile non in maniera assi
stenziale», debbono essere fi
nalizzati ad « una prospetti
va di crescita economica e ci
vile della società pugliese». 
Un ruolo strategico in que
s ta prospettiva di raccordo 
t r a Inserimento progressivo 
dt nuova forza lavoro ed e-
spanslone qualificata del mer
cato del lavoro, sa rà chiama
ta a giocarlo il settore della 
formazione professionale 

Un pericolo che però b'so-
gna — subito — evirare è quel
lo di pensare alla formazio
ne professionale come ad una 
sorta di toccasana. Quando. 
infatti, ci si trova come in 
Puglia (e per giunta nello spe-

' cifico meccanismo economico 
pugliese, distorto squilibrato 
e dipendente) di fronte al fe
nomeno gravissimo della di
soccupazione giovanile, intel
lettuale e non. il primo a t to 
di correttezza politica è ten
tare un giusto ridimensiona
mento del possibile uso e de
gli effetti dello s t rumento for
mazione professionale. Ed in
fatti al di là delle buone di
chiarazioni. l'uso scoordina
to della formazione professio
nale rischia da una par te ."li 
diventare per i giovani (ma il 
discorso può valere anche per 
gli adulti disoccupati), nella 
situazione di crisi s trut tura
le che viviamo, un parcheg
gio su binario morto; dalla 
altra, di introdurre sul mer-
ca 'o del lavoro elementi di 
rigidità che risulterebbero ul
teriormente squilibranti ri
spetto alle prospettive di svi-
lappo della occupazione prc-
duttiva e socialmente utile. 
• S; pensi, ad esempio, alla 
maggiore rigidità che rappre-

Maturali e diplomali nelle secondarie superiori '71/72 - 74/75 

Tipo di scuola 1971-72 1972 73 1973 74 1974 75 

i Istituti Professionali 
1 Istituti Tecnici 
! Istituti Magistrali 
j Licei Scientifici 

Licei Ginnasi 

878 
6.471 
3.841 
2.599 
2.973 

1.103 
6.550 
3.361 
3.004 
2.798 

1.583 
6.878 
3.504 
3.333 
2.948 

1.550 
6.793 
3.593 
3.563 
2 971 

TOTALE 16.762 16.816 18.246 18.470 

II 20 
e 21 giugno 
più voti 
più forza 
al PCI 

sentano ora i circa 20 mila 
aspiranti docenti pugliesi una 
volta conseguita l'abilitazio-
ne). 

Pensare che questi perico
li si corrano realmente non 
è frutto di immaginazione. La 
s tona, in Puglia. del rappor
to t ra formazione professio
nale e diri t to al lavoro, è sto
n a di sfasature, inefficienza. 
di scollamenti, di sprechi di ri
sorse finanziane, di aspetta
tive evocate e non mantenu
te. di clientelismo. La forma
zione professionale deve di
ventare invece uno degli stru
menti d i intervento per inver
tire la tendenza recessiva del
la economia regionale, e può 
diventarlo purché ogni inter
vento operato in questa situa
zione di crisi, aiuti ad uscir
ne e non a razionalizzare 
la crisi. In tale prospettiva la 
formazione - professionale . è 
certamente un modo di in
tervenire nei problemi di ca
rat tere economico che in un 
certo senso va anche privile
giato per la sua capacità spe
cifica di fondarsi sulla ma

novra della forza lavoro. Ma 
è proprio qui il punto : non 
può essere considerato l'uni
co s t rumento di intervento. 
né essere considerato un « pri-

! ma » rispetto ad un « poi » cc-
i cupazionale. scarsamente de-
I finito, di un progetto straor

dinario di preavviamento al 
lavoro. Se nell 'artigianato, nel
l'agricoltura. nella piccola im
presa pugliesi, registriamo 
sacche estese di occupaziona 
marginale, se il settore indu
striale della regione da tem
po continua a non domanda
re forza lavoro mentre si va 
estendendo il fenomeno del 
lavoro a domicilio, ecc . tu t to 
ciò dipende da dati s truttu
rali esterni al settore della 

( formazione professionale. Sa
rebbe ingenuo pensare allo
ra di riconvertire migliaia di 

giovani all 'agricoltura senza in
terventi di sostegno che pun
tino a modificare i livelli dei 
redditi agricoli, la s t ru t tu ra 
e gli stessi rapporti di lavo
ro, la composizione organi
ca di capitale ecc. (Come as
surdo, per inciso, sarebbe im

piantare un programma di al
fabetizzazione a par t i re dal 
numero di insegnanti disoc
cupati e non dai reali biso
gni di crescita culturale e di 
istruzione che vengono dal 
territorio). 

Un programma di preavvia
mento al lavoro di giovani 
non occupati, insomma, pur-
nf! suo cara t tere di straor
dinarietà deve essere colto co
me occasione di programma
zione del mercato del lavo
ro or ientata ai processi di 
espansione dei settori produt
tivi per un verso, e di ristrut
turazione del terziario, spe
cialmente pubblico, in dire
zione dei comparti moderni 
legati ai grandi bisogni socia
li. per l 'altro verso. 

In questa direzione • sem
bra andare l'accordo già ci
tato. quando in riferimento al
l'area dei servizi sociali par
la di progetti per la promo
zione di servizi socio-sanita
ri in aree comprensoriali. . . 
per la creazione di una ana
grafe dei beni culturali e pae
saggistici e per la prepara
zione di operatori qualifi
cati nel favorire la valorizza
zione degli stessi a fini edu
cativi. per lo sviluppo di ser
vizi di assistenza scolastica 
in aree distrettuali ecc. 

In definitiva, allora, 1 pia
ni di primo avviamento al la
voro non debbono diventare 
delle grandi campagne di mo
bilitazione «20 mila giovani 
in agricoltura! 15 mila giova-' 
ni negli ospedali!) quanto 
piuttosto Interventi articola
ti. a t tent i a tu t te le possibi
lità presenti, anche potenziai-
mente. ,nelle pieghe del mer
cato. 

¥ «ASPETTO caratteristico 
dei processi che hanno 

investito in Puglia il mondo 
universitario (e qui facciamo 
riferimento particolare all'ate
neo barese) è nella totale su
balternità della direzione po
litica al meccanismo econo
mico imposto al paese da ri
strett i gruppi dominanti . 

Il centrosinis t ra , nazionale 
e locale, ha soltanto assecon
dato (senza mai proporsene 
la correzione) uno sviluppo 
del Sud dipendente dai gran
di monopoli del Nord o stra
nieri e distorto rispetto alla 
vocazione economica e alle 
risorse umane delle regioni 
meridionali. Lo sviluppo quin
di è avvenute a costo di gran
di contraddizioni nel Mezzo
giorno. con peli industriali 
avanzati ma senza rapporto 
col retroterra agricolo, pro
gressivamente abbandonato e 
disgregato; con la promozio
ne di forze intellettuali alla 
acquisizione di elevate capa
cità tecnologiche, ma in nu
mero ristretto, e con la de
qualificazione progressiva di 
tut ta la diversa intellettuali
tà, sospinta a processi di de
generazione e corporativizza-
zione. 

Uno sviluppo industriale a-
sfittico, infatti, con la desti
nazione della regione e i i Ba
ri a funzioni economiche pu
ramente di mercato, per mer
ci prodotte altrove, e con la 
progressiva distruzione della 
att ività primaria in agricol
tura, doveva necessariamente 
indurre, come ha indotto, al
la canalizzazione della gran 
massa dei giovani cosi come 
dei loro docenti verso studi e 
formazione di tipo terziario, 
con sbocco nell'amministra
zione. nel commercio, nei ser
vizi, nella scuola, ecc., piut
tosto che verso campi connes
si con att ività produttive. 

T A DISOCCUPAZIONE in-
^J tellettuale in Puglia ha 
un peso quant i ta t ivamente ri
levante. Sono oltre 40.000 i di
plomati e i laureati senza la
voro della regione. E questa 
cifra tende a gonfiarsi ulte
r iormente se si fa riferimen
to alla larghissima area del
la disoccupazione « impli
c i t a» : le migliaia di giovani 
costretti ad « arrangiarsi » 
con un lavoro dequalificato, 
ad abituarsi, «con un diplo
ma in tasca ». a fare mille 
mestieri, la cui presenza sfug
ge alle statistiche, ma rappre
senta ormai una componente 
permanente del mercato di la
voro regionale. 

La causa di questa situa
zione è chiara. La promessa 
dello sviluppo ha inciso sui 
livelli di scolarizzazione fa
cendo nascere nei giovani la 
speranza di poter essere 
« protagonisti » della rinascita 
della regione; il caratte
re o dipendente » dell'indu
strializzazione per poli ha ri
dotto ai margini le forze che 
questo stesso processo ave
va evocato. Come a l'appren
dista stregone » il centro si
nistra in Puglia viene travol
to dai meccanismi che esso 
stesso ha messo in moto: il 
problema importante è che 
esso non trascini nella sua 
caduta le forze produttive 
« emerse » in questi anni nel-

Hanno terziarizzato 
anche l'università 

La facoltà di Agraria, per 
esempio, non è cresciuta af
fatto. pur arr ivando la popo
lazione studentesca comples
siva dell'ateneo nel 1975-76 a 
oltre 40.000 unità: le attrez
zature e le ricche \ziende 
sperimentali (ben 4) servono 
gruppi ristretti - di docenti 
che producono ricerche per 
industrie private (Cynar o 
al tre) , ma non vi hanno ac
cesso gli studenti . 

Invece la facoltà giuridica 
(corsi di laurea in Giurispru
denza e Scienze Politiche) 
supera gli 8.000 iscritti e quin
di forma per att ività amnu-
nistrativo-burocratiche oiù 
del 20'.- degli studenti. Lo fa
coltà con sbocco i-cuol'i (Let
tere, Magistero, Lingue, ma 
anche numerasi corsi di Scien
ze) sono enormemente cre
sciute negli anni sessanta. 
quando — anche per la rifor
ma della scuola dell'obbligo 
— si offrivano supplenze per
fino a studenti laureandi, e 
invece ora, con la saturazio
ne di questo sbocco, hanno 
avuto un drastico ridimene io-
namento: Lettere, s tando alle 
ultime immatricolazioni, sem
bra destinata alla estinzione. 
e cosi i corsi di laurea in 
Matematica, o Chimica e al
tri. 

Il mercato dei laviro dun
que Romina net tamente i flus
si di distribuzione delle for
ze giovanili nei vari campi di 
formazione: le famiglie e i 
ragazzi « spontaneamente »> 
vanno alla ricerca di titoli 
di studio per sbocchi non sa
turi. Si pensa all'impiego pub
blico o privato. Ma quanto 
può gonfiarsi questo setto 
re? Presto si verificherà qui 
la situazione già registrala 
per la scuola: niente posti. 
neppure per il futuro, e tut
tavia decine di migliaia di 
laureati che affollano I corsi 

1 

abilitanti e fanno pressione 
sul mercato per trovare occu
pazione di insegnamento. 

Spinte di questo tipo ren
dono tendenzialmente incon
vertibile il meccanismo di svi
luppo dato: masse di disoc
cupati con un titolo di stu
dio particolare diventano il 
corpo vivo, la massa di urto 
per la difesa e la prosecu
zione su una s trada scelta da 
gruppi ristretti e oggi Incapa
ci di offrire soluzioni .\lla 
crisi. 

Si pone con urgenza, rispet
to a ciò. un duplice proble
ma: 

Indurle m questo forze 
giovani la coscienza del

la loro condizione e delle cau
se di essa, per orientarne la 
spinta in senso democratico, 
alla lotta contro le forze che 
le hanno svalon/zate e as
soggettate: 

a Porsi concretamente e a 
" tempi brevi e medi il pro-
problema della loro riconver
sione e occupazione. 

Processi e problemi analo
ghi riguardano il corpo do
cente, le forze della ricerca: 
l'illusione di uno sviluppo ca 
pitalistico ininterrotto, teso 
a reclutare qualificare e Im
piegare grandi energie intel
lettuali, ha fatto crescere a 
Bari numerose facoltà, in par
ticolare nel campo scientifico. 
II campus è una « città del
la scienza » tra le più gran
di in Italia, per impianti, 
s t rut ture, laboratori, addetti. 
e assorbe una enorme quan
ti tà di risorse finanziane. Ma 
anch'esso ha subito la sorte 
delle «cattedrali nel deser
to ». dello sviluppo ìsseg ia
to dal centro-sinistra al Mez-
blema della loro riconver-
col territorio, nessun radica
mento. I tant i contatti ricer

cati dagli studiosi co.i l'eco 
nomia e le istituzioni toon-
li sono stat i elusi da un cen
tro-sinistra che, al di la di 
una patina di modernismo, do 
veva gestire in loco uno svi
luppo con il suo centro al
trove. Cosi le tante false pro
messe. o la utilizzazione pri
vatistica di questo o quel po
tenziale di ricerca, hanno fat
to sorgere in questo ambien
te un atteggiamento fortemen
te critico verso 1 gruppi di
rigenti locali e oitentato « a 
sinistra » lo forzo della ricer
ca, ver.>>o un movimento ope
raio o democratico che— si de
vo pur d u e — ancora stenta. 
su questo piano, a definirò 
proposto concretamente prn 
Udibili. 

La disponibilità democrati
ca e la volontà di lotta del
la magmor parte delle forze 
universitarie baresi sono evi
denziate, tra l'altro, dalla ca
pacità che esso hanno avuto 
di proporre, con la conferen
za di ateneo, l'obiettivo alla 
università di autoregolare I 
propri pi oc essi (o quanto ino
lio di conoscerli analiticamen
te. per avviare tentativi dì 
correzione) e agli enti loca
li e alle lorze economiche e 
sociali di confrontarsi con 
questi problemi, per avv,pre 
uno sforzo comune, toso al
la programm.inone democra
tica dello sviluppo. 

Questa esperienza è anco
ra agli inizi, e incontra gran
di difficoltà ad avanzare. Tut
tavia già ha favorito una chia
rificazione di lineo. Porse si 
deve riconoscere a questo 
«segnale» offerto dalle forze 
intellettuali, nella loro auto
nomia, per un diverso modo 
di governare tali processi, una 
influenza non secondaria sul
l'accordo di programma che 
le forze politiche regionali di 
recente hanno sottoscritto. 

Diplomati e laureati 
40mila senza lavoro 

Regione Puglia (dati 1975) 
Disoccupazione complessiva oltre 200 mila unità 

Disoccupazione giovanile. oltre 100 mila unità 

di cui Diplomati e Laureati oltre 40 mila unità 

la regione, e in primo luogo l 
giovani. Bisogna dunque cam
biare, con una riforma pro
fonda non soltanto dell'econo
mia. ma anche del sistema 
scolastico regionale. 

Infatti la scuola, quella su
periore innanzitutto, ha fun
zionato in Puglia come uno 
dei meccanismi regolatori del 
processo di subordinazione 
della campagna alla città, che 
si è sviluppoto lungo tutti 
gli anni '60. Un tasso di pen
dolarità altissimo: 40 studen
ti della scuola superiore su 
100 costretti nel '72'73 a spo
starsi dal proprio Comune di 
residenza per frequentare la 
scuola, con una percorrenza 
media di 22 km. E soprattut
to. una dislocazione territoria
le degli istituti superiori che 
vede una forte concentrazio
ne nei Comuni capoluogo e 
nelle aree urbane costiere del
la regione. Basti pensare che 
nei Comuni capoluogo che 
hanno in Puglia il 24 per 

cento dell ' intera popolazione 
regionale, si addensa il 47 per 
cento degli s tudenti delle su
periori. Mentre nelle aree in
terne, soprat tut to della colli
na, l'assenza di scuole è uno 
dei segni più rilevanti di un 
destino di abbandono che è 
riservato all'economia e al 
tessuto civile di quelle zone. 

La distribuzione territoria
le del sistema scolastico è 
perciò servita a rendere le 
giovani leve « estranee > al 
tessuto sociale e culturale del
le campagne, per « riciclarle » 
nei centri urbani, preparan
dole già nella scuola a pensa
re di dover trovare lavoro 
fuori del proprio paese, facen
do crescere in esse il mito del 
pubblico impiego, come mas
sima aspirazione per il pro
prio futuro .Non casualmen
te. infatti, dei 18.470 diplo
mati nella regione nel '74-

"75. 10.127 sono i giovani che 
si sono matura t i nei licei e 
istituti magistrali, contro gli 

| 8 343 diplomati degli istituti 
tecnici e professionali. 

Proprio in ragione di questo 
la scuola può e deve divenire 
sia la sede di una « politica 
attiva » dell'occupazione gio
vanile. che faccia leva su un 
processo che avvicini la strut
tura del sistema formativo ai 
bisogni economici e culturali 
della Puglia, sia un momento 
della programmazione del ter
ritorio. che può concorrere al 
superamento degli squilibri 
ira ci t tà e campagna. Rifor
ma e distretto, dunque. E so
no le due scadenze su cui si 
registrano le più significati
ve inadempienze dei governi 
di centro-sinistra nazionale e 
regionale nell 'anno scolastico 
da poco terminato. 

Vanno ora posti al centro di 
un ampio movimento di lotta. 
boprattutto di giovani e di 
studenti. Perché con la nuova 
partecipazione popolare e stu
dentesca al governo della 
scuola, il distretto può diveni
re il centro motore di una 
Iniziativa che dal sistema for
mativo investa l'economia e 
l'organizzazione sociale del 
territorio, una delle leve per 
« fare con le masse » quella 
programmazione democrati
ca. che nell'ideologia tecno
cratica del centro sinistra ha 
finito con l'esaurirsi in un inu
tile libro dei sogni, chiuso per 
sempre sotto i colpi dello 
crisi. 

Un ateneo che può 
rinnovare il Salente 

f L I ANNI sessanta sono 
*-* s tat i caratterizzati , an
che in provincia di Lecce, dal
l'inversione del tradizionale 

! rapporto campagna-città de-
| terminatasi con la mancata 
; riforma agraria, l 'inurbamen

to selvaggio e la progressi
va subordinazione dei gran
di agrari alla nuova borghe
sia di S ta to na ta dalla gestio
ne clientelare del flusso di 
denaro pubblico elargito dal
lo Stato. Questo processo eco
nomico-sociale è s ta to accom
pagnato. sul piano politico 
dall'esperienza del centro si
nistra che. ben lunghi nel Sa
lerno, dal ten tare una qual
che azione di programmazio
ne o anche solo di orienta
mento. si è l imitato a gesti
re 1 vecchi e nuovi centri di 
potere assecondando il pro
cesso di terziarizzazione del-

i l'economia e rendendo ancor 
J più grave e drammatica la si-
' tuazione nelle campagne. 
! All'interno di questo qua-
» dro complessivo, qui appena 

ricordato, uno del fenomeni 
più rilevanti è s ta to quello 
della scolarizzazione di mas
sa che ha comportato muta
menti profondi nelle struttu
re culturali : in particolare la 
Università degli studi si è 
completamente trasformata. 
Nata nel 1935 come fiore al
l'occhiello degli agrari salen-
tini di cui doveva soddisfare 
le velleità culturali e le esi
genze di potere, essa rappre
sentava l'esempio classico di 
una cul tura funzionale al mon
do rurale e mediatrice di 
consenso nei confronti delle 
masse contadine. L'esplosio
ne della scolarizzazione di 
ma t t a ne modifica la natura, 

Laureati Università di Lecce negli anni 1969/1972 

F a c o l t à 

Anni Lettere Magistero Scienze Totale 

1969 
1970 
1971 
1972 

236 
323 
254 
263 

in 
256 
293 
279 

23 
80 

413 I 
579 l 
570 
622 

finalizzandola all 'insegnamen
to secondo una logica genera
le che, at t raverso il potenzia
mento delle s t ru t ture educa
tive nel Mezzogiorno, punta
va a bloccare il flusso di for
za-lavoro verso il Nord. Le 
vecchie scelte retor.co umani
stiche. improduttive e subal
terne ad una s t ru t tura eco 
nom:co-soc:a!e fortemente ter 
zianzzata in modo parassi
tario. vengono riconfermati a-
zli inizi degli anni set tanta e 
la stessa scelta della facoltà 
di Matematica e Fisica da 
affiancare alle vecchie facol
tà di Magistero e Lettere e 
Filosofia non muta la situa
zione. 

La grave crisi economica 
che esplode anche a Lecce in
torno alla meta degli anni 
set tanta trova, cosi. nell'Uni
versità degli studi salentma 
il ventre molle di un'econo
mia che non è riuscita a de
collare nonostante alcuni si
gnificativi insediamenti indu
striali. 

Le responsabilità democri
st iane sono ormai davant i agli 
occhi di tu t t i : la mancanza 

assoluta di servizi che garan
tiscano il dir i t to allo studio, 
la dequaìificazione completa 
dei corsi di laurea, la totale 
assenza d: un qualsiasi lega
me con la società civile, il ter
ritorio. la programmazione re-
g.onale disgregano in manie-

i ra drammatica il tessuto uni
versitario e vanificano, più 
in generale, qualsiasi tentati
vo di associazionismo cultu
rale lì grande compito che si 
pone davanti alle forze demo
cratiche ed anttfasciste, in par
ticolare al nostro partito è 
dunque proprio quello di 
promuovere un 'ampia mobi
litazione unitaria che bat ta 
la diszregazione e il sistema 
di potere democristiano che 
ne è la causa. Si t ra t ta , infat
ti. di avviare 1 apertura di un 
confronto con la Regione su
gli obiettivi generali della pro
grammazione per definire u n 
ruolo di sviluppo e di poten
ziamento delle at tuali univer
sità nel quale esse siano t ra 
di loro complementari e non 
competitive. 

All'interno di questo qua
dro, si può e si deve dare ' 

m:z:o ad un'ampia sperimen
tazione d: s t ru t ture diparti
mentali che permetta: 

«7/ di prevedere qu3le ser
vizio può venire dall'Univer
sità all'agricoltura, all 'assetto 
del territorio e alla tutela 
del patrimonio culturale, aila 
industria di trasformazione. 
asli insediamenti industriali 
già esistenti, al sostegno e al
la riqualificazione delle atti
vità delle piccole e medie im
prese artigianali, industriali e 
turistiche che costituiscono il 
tessuto connettivo della real
tà produttiva salentina: 

o ; DI ripensare e riquali
ficare anche In ordine alle ri
forme che Interesseranno tut
to l'assetto della scuola e del
la formazione professionale 
le modalità della formazione 
di base, d: aggiornamento di 
educazione permanente del 
personale insegnante: 

e* di operare un profondo 
intervento per la nqualifica-
z.one degli operatori dei ser
vizi sociali e della pubblica 
amministrazione in ordine a-
gli obiett.vi di produttività 
dell 'intervento pubblico nei 
vari settori. 

La realizzazione di questi 
obiettivi garantirebbe il lega
me tra Università e ammini
strazioni locali, forze sociali. 
produttive e politiche e dareb
be un grc-sso contributo alla 
rinascita del Salento. 
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